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Messaggio del presidente in Tv, che non esclude il ricorso alla forza 
I militari escono dalla caserma e la gente scende in piazza per difendere la democrazia 

Editoriale 

La funzione 
nazionale 
del Pei 
ACHILLE OCCHETTO 

N on ce lo nascondiamo: ci attendono compi­
ti e prove di straordinario impegno. In que­
sti anni 80 in coincidenza con la riduzione e 
l'erosione della forza e del peso del nostro 

— ~ partito è avvenuto qualcosa su cui oggi tutti 
sono chiamati a meditare. Questa erosione ha incorag­
giato i più torti e ha indotto molti potenti, o prepotenti, 
a considerarsi padroni incontrastati. Se questa tenden­
za proseguisse, l'Italia nel suo insieme risulterebbe un 
paese più rassegnato, meno vitale e meno libero. An­
che per questo noi vogliamo e dobbiamo riconquistare 
pienamente la nostra funzione essenziale di forza co­
stitutiva della coscienza e della volontà della nazione; 
forza di cui ha bisogno l'Italia che, lavorando e pen­
sando, si propone razionalmente traguardi di giustizia, 
di progresso, dì liberazione umana. 
. Pubblichiamo oggi i documenti che guideranno, a 
partire dalle sezioni, il nostra dibattito congressuale. 
Sono documenti che si rivolgono a questa Italia. Una 
convinzione è alla radice della nostra riflessione e del 
nostro progetto: che si deve aprire una nuova stagione 
di lotte, di lavoro e di costruzione per la democrazia. 
Nella storia, mai gli uomini e l'umanità hanno avuto 
nelle loro mani tante possibilità, tante occasioni; che 
consentono traguardi fino «pochianni fa impensabili. 
Ma l'esito non è scontato. Queste stesse potenzialità 
possono essere e sono oggi spesso controllate e pa­
droneggiate In pochi luoghi del potere, possono esse­
re e sono oggi spesso indirizzate verso obiettivi che 
producono prospettive angosciose. 

È possibile una espansione senza precedenti dei 
diritti dei cittadini, ma e anche possibile una degrada­
r n e del cittadino a suddito. È possibile una organiz­
zazione del presente che offra alle future generazioni 
le conquiste di oggi come solida base per aprire nuovi 
orizzonti e vivere, più ampie libertà; ma è anche possi­
bile - e )o vediamo, soprattutto, con l'ambiente - con­
sumare, *nìi dimorare .nel presente anche il futuro. 
Anche questo è oggi possibile all'umanità: compro­
mettere o addirittura negare il futuro. Il discrimine è la 
democrazia, la capacità di regolare democraticamente 
I poteri, di riconoscere e garantire diritti, vecchi e 

decisioni vengono effettivamente assunte. 
* E la realtà del mondo che impegna ad aprire nuove 
frontiere al "progetto é alla pratica della democrazia. 
Nel1 paesi dell'Est europeo la democrazia deve final­
mente fondare le libertà individuali e collettive; nei 
paesi del capitalismo la democrazia deve raccogliere e 
vincere la sfida che nasce da poteri sempre più pode­
rosi e tendenzialmente assoluti se Incontrollati, Ecco 
cosa intendiamo co) dire che la democrazia è la via del 
socialismo, Qui, su questa frontiera, vogliamo collo­
carci e da qui dare senso eorientamento a ogni nostra 
lotta, a ogni nostro progetto. Così ci rinnoviamo; ma 
cosi portiamo anche a piena maturazione un lungo 
cammino che abbiamo percorso. 

C'è bisogno di alternativa, nel pensare, nel volere, 
nel progettare. E c'è bisogno anche di un effettivo 
ricambio'nel governo. Questo e il senso che vogliamo 
dare alla nostra opposizione, all'opposizione per l'al­
ternativa. C'è ehi pensa che in Italia non si debba 
esprimere piti nessuna consapevolezza critica nei con­
fronti dell'attuale stato di cose. Un simile atteggiamen­
to contrasta non solo con le più recenti analisi della 
nostra realifcche- mettono ogni giorno sempre più in 
luce I nuovi squilibri, le nuove miserie, i nuovi dilemmi 

sdegJiBdlvIdfl e della società; ma contrasta anche con 
S f i t t o democratico a lare l'opposizione. 

La) idea stessa di confondere la funzione di 
/ opposizione, essenziale in un paese demo­

cratico, con una pretesa volontà di isola­
mento è la dimostrazione più inquietante 

m^m^^ dell'emergere di un nuovo e pericoloso in­
tegrismo. Con la scelta dell'opposizione 

per l'alternativa noi rispondiamo con fermezza di no a 
quanti pretendono che noi ci rassegniamo ad aggre­
garci in modo subalterno a questa o a quella compo­
nente di maggioranza.' Noi andiamo ài congresso con 
una linea-forte, chiara e precisa, miai è quella che 
emerge dai documenti congressuali. Una linea che 
dice che non accettiamo la subordinazione e nello 
stesso tempo non perseguiamo l'isolamento. 

La nostra proposta di alternativa non si nvolge, co­
me appare chiaro dalle decisioni assunte con I ultima 
riunione del Ce e della Ccc, solo a una parte delle 
forze di sinistra ma, partendo dai programmi, da un 
confronto e anche da uno scontro sui contenuti, si 
rivolge al Psi e a tutte le forze di progresso laiche e 
cattoliche. Non è un caso che nel documento congres­
suale, che va giudicato per quello che c'è scritto dav­
vero, le nostre critiche al Psi sono volte a realizzare 
l'unità della sinistra, sono ispirate da «una indiscutibile 
tensione unitaria». Tuttavia dobbiamo saperlo: nessu­
no imboccherà questa strada se non ci si impegna 
concretamente per cambiare i rapporti di forza, se non 
si determinano fatti sociali e politici capaci di suscitare 
una rinnovata fiducia all'insieme delle forze riformatri­
ci presenti nella società italiana. 

fi nostro sarà dunque un impegno attivo per costrui­
re una sinistra nuova, per costruire un'area dell'alter­
nativa ampia e pluralistica, per aprire la strada a una 
prospettiva diversa per il paese. Oggi noi chiediamo, in 
primo luogo, di Meme a questo lavoro e a questo 
progetto. Madobbiamo saperlo: se vogliamo per dav­
vero che questo progetto avanzi nella società dobbia­
mo essere nuovi, e dobbiamo essere tanti. Il nostro 
Itinerario e I nostri traguardi richiedono la volontà con­
sapevole di milioni di uomini e di donne. Senza un 
partito vero e grande, un partito di iscritti e di cittadini, 
non di clienti o di sudditi, nulla di ciò che ci proponia­
mo, per quanto giusto, risulterebbe possibile. Tanti e 
nuovi: nuovi perché, iscritti e militanti da anni, siamo 
capaci di rinnovarci; nuovi per l'apporto di molti che 
trovano nelle nostre scelte di oggi le ragioni per con-
glungersi alla nostra azione. Nuovo corso e nuovo 
partito, congresso e tesseramento; li avviamo contem­
poraneamente e sotto lo stesso segno. 

«Soffocheremo la rivolta» 
Alfosìn avverte i golpisti 

" • ' • • * « * * - • : > ^ - : > 

Soldati lealisti nspondono il fuoco dei ribelli, assemgttiti Mila cuerma di Campo de Mayo 
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Compromesso a Rodi 
I leader europei 
indecisi sulTOlp 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDINI 

Il vertice dei Dodi- di definirli come un compro­
messo. In realtà, fra i ministri 
degli Esteri sulla questione del 
Medio Oriente lo scontro è 
stato aspro: da una parte Fran­
cia, Spagna, Italia e Grecia 
che avrebbero voluto di più, 
dall'altra, a frenare, Gran Bre­
tagna, Rfg e Olanda. Per il re­
sto il vertice, accantonati e 
rinviati al prossimo incontro 

• • R O D I 
ci sì è concluso ieri a Rodi con 
un mediocre compromesso 
proprio sul tema più qualifi­
cante della politica intema­
zionale, quello del Medio 
Oriente. I capi di Stato e di 
governo della Cee hanno de­
ciso che il ministro degli Este­
ri greco, Papulias, esponga a 
Ginevra, davanti afl'assem- , 
blea dell'Orni, la «posizione di Madrid gli spinosi problemi 
comune» sulla questione pale- economici, monetari e sociali, 
stinese e sul conflitto medio­
rientale. Masi tratta di una po­
sizione cosi limitata e delu­
dente da conciliare posizioni 
largamente differenziate e 
spesso in netto contrasto tra 
loro. Anche De Mita, pur di­
chiarandosi soddisfatto dei ri­
sultati, non ha potuto evitare 

ha varato una dichiarazione 
all'acqua di rose sul «ruolo 
della Comunità europea nel 
mondo», tesa soprattutto a 
rassicurare i partner sul fatto 
che la Cee, con la creazione 
del mercato unico nel '92, 
non si prefìgge scopi protezio­
nìstici. 

A P A G I N A 4 

Perché Ghidella 
ha perso 
La vera storia 
dello scontro Fiat 

Dall'interno dell'impero di Agnelli una testimonianza su 
tutti i punti che hanno diviso Cesare Romiti dall'ingegnere 
che ha rilanciato il settore auto e che ha dovuto abbando­
nare il gruppo. In gioco la grande sfida dell'industria auto­
mobilistica sui mercati intemazionali minacciati dal) ag­
gressività dei produttori giapponesi. E il caso Ghidella e 
emblematico di una visione autoritaria e assoluta del pote­
re nella grande impresa moderna e dei suoi rapporti con I* 
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L'Urss 
«militarizza» 
Azerbaigian 
e Armenia 

Il dado è tratto per le due 
infuocate repubbliche cau-
casiche dell'Armenia e del­
l'Azerbaigian. Il governo 
dell'Una ha deciso la mili­
tarizzazione dei due territo­
ri sconvolti da rivolte nazio­
nalistiche, nel tentativo di 

scongiurare la paralisi delle attività produttive. L'esercito 
controllerà impiantì industriali, stazioni ferroviarie ed ae­
roporti, oleodotti e gasdotti, linee elettriche, terminali di 
raccolta dell'acqua potabile e centri di conservazione de­
gli alimentari. A PAGINA 4 

Quattro pagine 
sulla prima 
della Scafa 
domani 
sull'Unità 

Domani, sull'Unità, quattro 
pagine dedicate alla prima 
della Scala con interventi di < 
Alessandro Baricco 01 tra­
monto di un genio), Rober-, 
lo Fertonani (La Svizzere 
s'è desta), Enrico Gannì 
(Era il tempo delle mele), 
Maria Grazia Gregori (Una 

scommessa in cinerama), Marinella Guallerini (Arrivò a 
passo di danza), Paolo Petazzi (Tormenti e tagli di una 
partitura), Paola Rizzi (Sulle alte vette di un "do"), Rubens 
Tedeschi (Squilli di rivoluzione) e Giampiero Tintori ( U 
censura del viceré). 

Oggi con l'Unità esce un in­
serto di 24 pagine dedicalo 
al 18* Congresso del Pel 
che si svolgerà * marzo. Il 
fascicolo raccoglie I lesti In­
tegrali del documenti (quel­
lo politico, quello «il parti-

• to e le norme e procedure 
federaz»iwenazion»le)appro-

del Comitato centrale. Domani, 
testo del documento presentalo 

Oggi 
con l'Unità 
i documenti 
congressuali 

peri congressi di sezione, 
vati nell'ultima sessione 
lunedi, pubblicheremo il 
da Armando Cosatila. 

Concitate assemblee a Milano per confermare la prima 

Il Guglielmo Teli si forò 
Rientra lo sciopero alla Scala 
E stato il giorno più lungo della Scala. L'appunta­
mento di Sant'Ambrogio c o n il Guglielmo Teli di 
Rossini, diretto da Muti e con la regia di Ronconi ci 
sarà, ma questa volta ha rischiato di saltare davvero, 
e c o n lui la «Prima» per eccellenza, quella c h e da 
sempre concentra il massimo della mondanità e 
vanità nazionale. Quello c h e non riuscì a Capanna o 
agli autonomi stava per riuscire a coristi e ballerini. 

SILVIO TREVISANI 

M MILANO. Sembrava una 
schermaglia, il solito ricatto 
della vigilia: 'Dammi un po' di 
soldi in più, qualchestrana in­
dennità e io canterò e ballerò 
il 7 dicembre senza proble­
mi». Poi ci sarebbero state 
due conferenze stampa,' una 
battuta paternalistica del sor 
vrintendente di turno e tutto 
finiva lì. E tutti aspettavano fe­
lici la Pnma, la mondanità, lo 
spettacolo di Sant'Ambrogio. 
Questa volta invece non è an­
data propno così e si è dovuto 
aspettar notte per sapere se il 
Guglielmo Teli sarebbe potuto 
andare in scena. E la colpa, in 
questo caso non sarebbe stata 

di Capanna o degli studenti, 
non degli autonomi (che non 
erano mai riusciti a far saltare 
l'appuntamento dell'anno 
con la Scala). No, questa volta 
alfa «storia» sarebbero passate 
20D persone tra coristi. balle­
rini e Maestri collaboratori; 
quelli cioè che ieri mattina 
avevano deciso di scioperare 
sino a mercoledì contro l'ac­
cordo sindacale accettato 
dall'orchestra e dalla direzio­
ne del Teatro dichiarando che 
l'aumento previsto per loro 
(da 350 a SSOmila lire al me­
se) era da considerare quali 
«briciole rispetto al milione e 
300 che andranno agli orche­

strali». E i 200 si erano messi 
furiosamente a litigare con i 
professori dell'orchestra che 
fino a due mesi fa avevano ti­
rato la cordata dell'aumento 
più o meno selvaggio» posto 
fisso garantito. 

La Scala però aveva rispo­
sto no. Il Comune di Milano, 
per voce del sindaco Pillilleri, 
presidente dell'Ente, aveva di­
chiarato che II contratto era 
quello, che la Scala doveva di­
ventare un'istituzione gover­
nabile, in poche parole: che 
era ora di finirla con i minicor­
porativismi incontrollabili. 

La giornata era iniziata cosi 
e a mezzogiorno era arrivato 
l'annuncio «il Guglielmo Teli 
non andrà in scena». Alle 13 
però le trattative erano riprese 
alla presenza di Muti, Ronconi 
e del sindaco. Quattro ore di 
incertezza e dichiarazioni 
contraddittorie. Con le spe­
ranze di salvare il 7 dicembre 
sempre più flebili, con Muti e 

Ronconi a dire che senza pro­
ve non si poteva fare nulla. 
Con i giornalisti a bivaccare 
nei corridoi e con il Comune 
stretto tra l'esigenza di rende­
re certa la gestione della Scala 
e quella di salvare l'irrinuncia­
bile evento. Poi (a delegati 
sindacali usciti da porte se­
condarie) ecco il sigaro di 
Carlo Maria Badini. il sovrin­
tendente: «Ci stato un ripen­
samento da parte dei delegati 
circa l'utilità di questi metodi 
di lotta. Non abbiamo conces­
so nulla. Ora ci sarà un assem­
blea». E l'assemblea, confusa 
e nevrotica, hadetto:siballae 
si canta. Ci incontreremo do­
po il 7 dicembre. Cosi i porto­
ni della Scala si apriranno re­
golarmente per le famose sei 
ore di Rossini e di (oreste svìz­
zere in cinerama: Muti sul po­
dio, Ronconi in regia, Badini 
col sigaro in bocca. Il pastic­
cio è nnviato a dopo il Grande 
Evento. < 
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Clamoroso atto di collaborazione tra Urss e Israele 

i dirottatori a Gorbaciov 

Il ministro della Difesi Israeliano Rabln mentre paria al dirottatori sovietici 

GIUUETTO CHIESA A P A G I N A 4 

Dopo le interrogazioni sui fondi post-terremoto 

Per la .Banca irpina 
De Mita querela «l'Unità» 
Ciriaco De Mita risponde annunciando una querela sani di stampa e sollevata l'ai-
a l'Unità. II nostro giornale, c o m e altre testate, ave- tra giorno in una interrogalo-
va dato conto ieri di un'interrogazione dei radicali ne parlamentare il quotidiano 
sulle vicende della «Banca popolare irpina» di cui il *w« De non nega che De Mi-
leader de e presidente del Consiglio possiederebbe , a e diversi s u o ' tanMBan los-
un pacchetto di azioni. Né offre chiarimenti il Popo­
lo. Il quotidiano d e se la prende c o n il titolo ma sui 
contenuti dell'articolo non si pronuncia. 

• • ROMA. Con due stnmin-
zite righe l'ufficio slampa di 
palazzo Chigi ha ieri comuni­
cato che «il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita ha 
dato mandato ai suoi legali di 
sporgere querela nei confron­
ti del quotidiano l'Unità». Tut­
to qui. Non una sola parola 
sulla storia della «Banca popo­
lare irpina*. Né di più dice un 
corsivo del Popolo II quoti­
diano della De sembra giustifi­
care il ncorso al giudice con il 
solo titolo delta pnma pagina 

di ien- «Quando IVnttà - scri­
ve - titola "De Mita si è arric­
chito col terremoto" un arti­
colo in cui si parla di vicende 
completamente diverse, si ri­
mane esterrefatti per la cial­
troneria di questa scelta». 

Non comprendiamo l'irrita­
zione del Popolo. Il nostro 
giornale ha riproposto una vi­
cenda raccontata da altn or-

sera, insieme ad altri espo­
nenti de, soci della Banca po­
polare dell'lrpmia. Né che tale 
banca abbia moltiplicato i 
suoi affari a seguito del terre­
moto e dell'afflusso in quell'a­
rea di ingenttssime risorse 
pubbliche. Questi sono i fatti, 
a partire dai quali è stata pro­
posta un'inchiesta parlamen­
tare Il titolo dell'artìcolo era, 
ovviamente, una semplifi­
cazione e una sintesi, che può 
non piacere nella sua stringa­
tezza e asciuttezza, ma che 
non appare ingiustificato. 
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«Senza brogli sarei onorevole» 
•ra NAPOLI. Giovanni Pic­
cirillo. segretario provinciale 
della De in provincia di Ca­
serta, qualche giorno dopo 
la conclusione delle politi­
che dell' 87 era proprio con­
vinto di avercela fatta a di­
ventare deputato. Gli era 
giunto infatti un telegramma 
dalla Camera dei deputati 
che si complimentava con 
lui della avvenuta elezione. 

Si può immaginare la sor­
presa e la delusione dell'uo­
mo politico quando i conteg­
gi del tribunale napoletano 
lo fecero scendere in gra­
duatoria e lo portarono nella 
vasta schiera dei trombati. 
«Ormai è evidente, nelle ele­
zioni non si è mai certi di 
niente», affermano alcuni 
suoi supporter. Facendo un 
paragone calcistico sosten­
gono che Piccirillo Qui intan­
to si è nvolto alla Giunta per 
le elezioni della Camera n-
correndo contro l'esclusio­
ne) è stato eleminato «ai cal­
ci di rigore». 

La storia di brogli sulle 

Giovanni Piccirillo, candidato alle politiche 
dell'87, ricevette subito d o p o le elezioni un tele­
gramma della Camera che si congratulava per l'av­
venuta elezione. I conteggi della Corte di appello 
di Napoli, invece, lo hanno rispedito tra i trombati. 
Il s u o è u n o dei tanti aspetti curiosi della vicenda 
dei presunti brogli avvenuti a Napoli e Caserta sui 
quali si allunga minacciosa l'ombra della camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

preferenze è di vecchia data: 
nella terza legislatura in pro­
vincia di Caserta vennero ad­
dirittura trovate delle schede 
sulle quali erano state appo­
ste delle preferenze usando 
delle penne biro. Anche al­
lora venne aperta una Inchie­
sta giudiziaria e il magistrato 
ordinò una perizia calligrafi­
ca su tutti i membn del seg­
gio. Incredibile ma vero, ri­
sultò che nessuno dei com­
ponenti del seggio, rappre­
sentanti di lista inclusi, aveva 
vergato quei numeri. Il caso 
venne archiviato perché 
commesso ad opera di igno­

ti. Eppure episodi analoghi si 
sono ripetuti nel corso di vo­
tazioni successive. 

Di recente alcune ricerche 
hanno appurato che almeno 
metà dei voti viene espresso 
senza preferenze, una per­
centuale che invece in pro­
vincia di Caserta è disattesa, 
visto che in alcuni comuni si 
arriva a percentuali del 
90-95% di preferenze espres­
se. Chi muove le fila di questi 
giochi? Nessuno osa dirlo 
apertamente, ma l'ombra 
della camorra si profila mi­
nacciosa, non solo sulle ele­
zioni dell'87, ma anche su 

quelle amministrative 
dell'88. Qualche esponente 
politico afferma che miste­
riosi personaggi lo avrebbe­
ro avvicinato offrendogli, in 
cambio di qualche milione, 
un centinaio di preferenze-. 
ventimila lire a voto, prezzo 
modico. Nelle elezioni am­
ministrative dell'88, a S. An­
timo, si sussurra che ai tossi­
codipendenti sia stali elargi­
ta una dose per 11 voto: e non 
si può fare a meno di notare 
la assoluta «discordanza. 
delle percentuali delle prefe­
renze espresse in rapporto al 
voti di lista, in zone di forte 
presenza camorristica. 

Ora nella circoicrltlone 
sono aperte alcune iner i ­
ste. A (^rtaperl'lrjawlil* 
le rogo che ha distrutto le 
schede elettorali dell» tona 
di Marciana; « Napoli per 
presunti brogli avvenuti « • 
che nel capoluogo. Forse l > 
nlhcazione delle inchtute 
potrebbe aiutare a capire chi 
si muove dietro il t ' 
delle preferenze. 



COMMENTI 

TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Non barare sul sindacato 
BRUNO TRENTI!* 

M I ero ripromesso di resi­
stere alia tentazione di ri­
spondere a tutte le inter­
pretazioni fuorviami, le 

^ • • M » » » polemiche, o le insinua­
zioni più o meno velenose che, quasi 
inevitabilmente (anche se per fortu­
na, marginalmente), avrebbero 
commentato il mio intervento all'ul­
timo Comitato direttivo della Cgil, e 
l'intervista da me rilasciata a l'Avan-
ti!, l'Unità e il Manifesto. Intervista 
che è stata, debbo dire (al di là dei 
titoli) riportata del tutto corretta­
mente da tutti e tre i giornali. 

Ma, francamente, alcuni di questi 
commenti hanno passato il segno si­
no a strumentalizzare in modo inac­
cettabile le mie affermazioni; per 
non parlare delle falsità propagate 
da certe agenzie, sul mio intervento 
alla Direzione del Pei. Falsità le quali 
hanno ferito oltre che la deontologia 

Erofessionale dei loro autori anche 
> sforzo sincero di riflessione e di 

proposta che ho tentato di esprime­
re, dal momento in cui sono stato 
eletto come segretario della Cgil. 

Usciamo stare le mie «polemiche 
con il documento congressuale del 
Pel», al quale mi onoro di avere pre­
stato la mia modesta collaborazione 
e nei confronti del quale ho dichia­
rato pubblicamente il mio consenso 
di fondo. Se ritengo, come penso 
ancora adesso, che dovrebbe essere 
resa esplicita, intanto nella Cgil, una 
nostra scella unilaterale e irreversi­
bile, non condizionata cioè al com­
portamento o alle opzioni - magari 
opposte - delle altre Confederazioni 
sindacali, per l'uniti sindacale «co­
me valore e come vincolo», non pos­
so accettare che questa mia convin­
zione sia contrabbandata come un 
dissenso nei confronti di una linea 
che afferma per la Prima volta, a 
mia conoscenza, nella stona con­
gressuale del Pei, il grande valore di 
un pluralismo culturale e politico 
che costituisce una ricchezza e non 
un limite del movimento sindacale 
Italiano, e l'irrinunciabilità di una de­
mocrazia rappresentativa e «di man­
dato! affidata innanzitutto all'auto­
nomia progettuale del sindacato: di 
un sindacalo riconosciuto, cioè, a 
pieno titolo come soggetto politico 
(«'cominciare «beninteso» che sap- • 
pia diventarlo), > .- * 

.j^yfenif rno.a,llo,,Sc4ndalo, d e t e . 
mia «sconfessione del Pei», come la 
forza che tramava nell'ombra nel 
1984 e che ha imposto, ad una Cgil 
riottosa, |l rifiutò dell'accordo di San 
Valentino e II referendum sulla scala 
mobile, riesumando così la cinghia 
d| trasmissione inventata da Stalin 
(sic!),-Credo - fra parentesi - che 
Stalin abbia abbastanza responsabi­
lità nella storia e nelle tragedie del 
movimento operalo, da rendere dav­
vero superfluo l'aflibbiargli, con sin­
golare Ignoranza, la paternità di una 
concezione del sindacato e della 
sua «neutralità condizionata- che ri­
sale agli albori della secondo inter­
nazionale e ehe_ Lenin Jprese - In 
quel caso - senza, molta originalità. 

lo non sono un ^sepolcroImbian­
cato»: e ricordo bene di avere osteg­
giato con tutte le mie forze l'accor­
do sulla scala mobile. Quell'accordo 
violentava la volontà della maggio­
ranza del lavoratori italiani, I quali 
erano memori degli impegni anche 
troppo solenni da parte di tutte e tre 
le Confederazioni, e instaurava un 
sistema permanente di negoziazione 
centralizzata del salario minimo, in­
teso - almeno per il padronato - a 
distruggere il potere contrattuale del 
sindacato nei luoghi di lavoro. Così 
come non ho «rimosso» la mia ap­
provazione della scelta del referen­
dum e la firma che ho dato alla sua 
promozione. 

Che cosa ho sostenuto invece? 
Che non siamo andati, come Cgil, 
alla trattativa con il padronato e con 

il governo, con una proposta forte 
di rifórma dei salario e delio scala 
mobile (che era necessaria e che so­
stenevamo da anni!). Che non ci sia­
mo battuti a sufficienza e pubblica­
mente per la nostra proposta di un 
blocco temporaneo dei salari e dei 
prezzi che impedisse ai padroni e 
all'amministrazione pubblica di redi­
stribuire (ad abbondanza) i punti di 
scala mobile che si volevano tagliare 
con criteri unilaterali e a danno della 
contrattazione collettiva (ma non 
dell'inflazione). Tanto che l'accordo 
di San Valentino non ebbe nemme­
no l'effetto, come era del tutto pre­
vedibile, di ricondurre la dinamica 
dei salari di fatto al di sotto del tas­
so di inflazione! 

E, infine, ho ricordato che, nella 
stessa Cgil, non ci eravamo mai divi­
si - purtroppo! - sulle questioni di 
merito (quale riforma del salario, 
quale riforma della scala mobile) ma 
fummo, invece, costretti a dividerci 
allorquando precipitò la scelta del­
l'accordo separato e di un decreto 
legge che attentava alla libertà sin­
dacale, da una logica di schieramen­
to che risaliva a fattori estemi (an­
che se del tutto rispettabili) alla dia­
lettica prettamente sindacale. Su 
questi giudizi non ho cambiato idea. 

Laddove ho introdotto, invece, 
una riflessione critica, anche nei 
confronti di una mia scelta del pas­
sato (ho parlato lealmente di «senno 
di poi» in un'altra circostanza e mol­
to prima della mia intervista ai quoti­
diani della sinistra) è stato su due 
momenti successivi all'accordo di 
San Valer tino. 

I l primo, quando il gover­
no, dopo che il primo te­
sto del decreto legge era 
decaduto, anche in ragio-

•»»•» ne della lotta politica al 
Senato e dei movimenti di massa del 
paese, con un gesto politico che an­
dava apprezzato e valorizzato come 
un successo anche nostro, ripresen-
to un nuovo testo nel quale scompa­
riva la parte più grave e inaccettabile 
dell'accordo separato, ossia lo stra­
volgimento surrettizio del sistema di 
contrattazione collettiva. Credo, og­
gi. con il senno di poi, ma rivendi­
cando il mio diritto a riflettere criti­
camente anche su errori che possia­
mo aver commesso, che - a quel 
momento- la scelta del referendum 
perdeva una parte sostanziale delle 
sue motivazioni. 

Il secondo riguarda la «campagna 
referendaria». Sono convinto oggi -
ma di questo ero convinto anche ieri 
e non l'ho mai nascosto - che la 
battaglia del referendum sia stata 
condotta prevalentemente sulla que­
stione, in realtà secondaria, delle 
quarantamila lire tagliate (e «ritoma-
te», come ho detto, per altri rivoli) e 
non su quella che rimaneva essen­
ziale dell'attentato alla democrazia 
sindacale e alla libertà di contratta­
zione del sindacato. E che, successi­
vamente, ci slamo attardati come 
Cgil alla ricerca puntigliosa di un re­
cupero formale dei «quattro punti di 
scala mobile», mentre si trattava, in­
vece, di «spostare il fronte» verso i 
luoghi di lavoro, per recuperare un 
potere contrattuale del sindacato di 
fronte ai giganteschi processi di ri­
strutturazione in atto. 

Non pretendo consensi. E posso 
benissimo affermare cose sbagliate. 
Il mio è soltanto un sincero sforzo di 
comprèndere errori anche miei (c'e­
ro, e come, nei dieci anni passati) e 
soprattutto di battere in futuro strade 
che non ci portino a ripeterli. Chie­
do soltanto - se è lecito - un po' di 
rispetto per questo sforzo, magari 
del tutto insufficiente, e per quello 
che esso esprime. Strumentalizzarlo, 
come si è tentato di fare, vuole dire 
rifiutarlo e negarlo. 

.1 paesi del Gatt a Montreal 
Protezionismo, agricoltura: lo scontro 
tra i colossi mette nei guai il Terzo mondo 

Controlli di polizia all'hotel San Rafael di Punta del Este in Umgviy dove si t svolta l'ultima riunione del Gatt 

•«• A Montreal sta per aprirsi 
una settimana particolarmente 
importante per le sorti del'com­
mercio mondiale. Nella capitale 
del francofono Quebec le dele­
gazioni di più di cento paesi che 
partecipano al Gatt (l'accordo 
intemazionale sul commercio) 
faranno il punto sul risultati rag­
giunti, a metà percorso, dall'Uru­
guay Round. Iniziato nel 1986, a 
Punta del Este, il negoziato mul­
tilaterale sul commercio si con­
cluderà nel 1990. 

Azzardare previsioni sull'esito 
del negoziato naturalmente è 
troppo presto. Per il momento, 
se facciamo un rapido giro d'o­
rizzonte sui contrasti aperti fra le 
varie aree del mondo, sulle accu­
se di protezionismo e di dum­
ping (prezzi all'esportazione arti­
ficialmente bassi) che europei, 
americani e giapponesi si lancia­
no l'uno contro l'altro, dobbia­
mo pensare che passi avanti, in 
questi due anni, non se ne siano 
fatti molti. Tanto è vero che, già 
alla vigilia del meeting di Mon­
treal, con una calcolata volontà 
di drammatizzare la situazione, 
gK Usa hanno annunciato che, se 
non si dovessero raggiungere ac­
cordi di sostanza sull'eliminazio­
ne dei sussidi all'agricoltura e su­
gli altri temi chiave del negozia­
to, abbandoneranno questa ses­
sione del Gali. Il rappresentante 
commerciale americano, Clay-
ton Yeutler si è poi affrettato a 
ridimensionare la minaccia, ma 
l'episodio dà il senso dello scon­
tro in atto. 

Quella commerciale è una 
guerra complessa, che si com­
batte su più fronti. Facciamo 
qualche esempio: in questo mo­
mento fra Cee e Usa è in corso la 
•guerra degli ormoni». Si tratta 
dell'embargo deciso dalla Co­
munità, a partire dal l'gennaio 
'89, sulle carni trattate con gli 
estrogeni. La Cee motiva questa 
decisione con ragioni sanitarie e 
con la necessità di difendere il 
consumatore. Ma gli Usa (da cui 
proviene la carne trattata) ribat­
tono che si (ratta di una classica 
misura di protezionismo non ta­
riffario e minacciano dure ritor­
sioni, come l'embargo sulla car­
ne di produzione comunitaria e il 
raddoppio dei dazi su una serie 
di prodotti europei, dal prosciut­
to, alle conserve di pomodoro, 
SI succhi di frutta, alle bevande 
poco alcoliche, ecc. Si tratta, fra 
l'altro, di ritorsioni che, se attua­
te, colpirebbero duramente le 
esportazioni italiane. 

Ma questa non è l'unica guerra 
che vede impegnata la Comunità 
europea. Un duro contenzioso 
sta infatti contrapponendo, sen­
za esclusione di colpi e con nu­
merosi ncorsi al Gatt, la Cee e il 
Giappone: oggetto della contesa 
le automobili e numerosi altri 
prodotti (macchine per scrivere 
elettroniche, fotocopiatrici, vi­
deocassette, bilance ecc.) di 
fabbneazione giapponese che 
stando inondando il mercato eu­
ropeo. Gli europei sostengono 

La guerra 
del 

commercio 
L'economia mondiale con­
tinua ad essere ammalata di 
protezionismo. Numerose 
guerre commerciali oggi 
contrappongono le diverse 
aree del mondo, mentre la 
protezione e i sussidi di cui 
godono le agricolture dei 

paesi avanzati danneggiano 
in primo luogo i paesi del 
Terzo mondo. A Montreal, 
dove sta per aprirsi la ses­
sione di medio termine 
dell'Uruguay Round, si cer­
cherà di porre rimedio a 
questa situazione. 

MARCELLO VIUARI 

che per superare i dazi antidum­
ping comunitari, i giapponesi im­
piantano fabbriche in Europa (le 
cosiddette •fabbriche cacciavi­
te») che in pratica fanno il sem­
plice assemblaggio diparti stac­
cate importate dal Giappone. Per 
questa via, dicono gli europei, i, 
giapponesi trasferiscono la prati­
ca del dumping all'interno della 
Cee, aggirando cosi i dazi comu­
nitari. Fra l'altro, 1 giappponesi 
usando la stessa tecnica, impian­
tano «fabbriche cacciavite» in 
paesi (generalmente del Terzo 
mondo) legati alla Cee da accor­
di commerciali preferenziali. Ma 
il Giappone risponde accusando 
gli europei di «comportamento 
antigiapponese». E cosi, dopo il 
fallimento delle trattative bilate­
rali, della questione si discuterà 
in sede Gatt. 

Ma che c'è dietro tutto que­
sto? Prendiamo il caso delle au­
tomobili. Dall'inizio degli anni 
Ottanta, utilizzando una tecnica 
già usata con successo negli Usa, 
il Giappone si è messo a produr­
re macchine direttamente in Eu­
ropa e i risultati si sono visti: que­
st'anno i giapponesi (Nissan in 
testa) produranno nel Vecchio 
Continente IttOmlla automobili. 
Di fronte a questa offensiva e alla 
prospettiva, per gli anni 90, di un 
surplus mondiale di automobili 
(sulla scena si sono affacciati 
nuovi produttori come la Corea e 
altri), I produttori europei si sono 
allarmati. Del resto, negli ultimi 
IO anni sono state IO milioni le 
auto importate dal Giappone, 
mentre quelle europee esportate 
in Giappone sono state solo 
560mila. In questa situazione, 
molto probabilmente non ver­
ranno abolite per il momento le 
restrizioni quantitative sull'im­
port giapponese praUcale da al­
cuni membri della Comunità (fra 

cui l'Italia), mentre si pensa a 
forme di autolimitazione per sta­
bilizzare agli attuali livelli (circa 
l'I I per cento) la quota di mer­
cato europeo dei giapponesi. In­
tanto, la Commissione deve defi­
nire quando una vettura di marea 
giapponese fabbricata nella Cee 
possa essere considerata euro­
pea. 

Ma il tema che condizionerà 
più degli altri l'esito del negozia­
to di Montreal sarà quello dell'a­
gricoltura. Gli Stati Uniti vedono 
nella eliminazione totale dei sus­
sìdi agli agricoltori il passaggio 
chiave della nuova fase di libera­
lizzazione che dovrebbe Investi­
re il commercio mondiale. In 
realtà la questione è più com­
plessa e le ragioni che avanzano 
europei e giapponesi contro una 
simile prospettiva non sono prive 
di fondamento. Ciò non toglie, 
naturalmente, che il protezioni­
smo e i sussidi ai «farmers» -
compresi quelli americani - dan­
neggino i paesi in via di sviluppo 
e siano una delle cause dell'at­
tuale «crisi delle eccedenze», 
cioè della sovrapproduzione 
mondiale In particolare di cerea­
li, riso, zucchero ecc. (un'altra 
causa è stata la «rivoluzione ver­
de», cioè l'autosufficienza ali­
mentare di alcuni paesi poveri). 
Le eccedenze deprimono I prez­
zi, i governi danno sussidi e in 
pratica finanziano il surplus che 
a sua volta deprime i prezzi ecc.: 
è questo il meccanismo perverso 
sotto accusa, ma che solo par­
zialmente può essere addebbia­
lo alle forti pressioni delle lob­
bies agricole sui governi. In ogni 
caso, secondo uno studio del 
•Centre for International Econo-
mlcs» di Camberra (citato dal 
•Financial Times»), la liberalizza­
zione nell'agricoltura potrebbe 
creare 3 milioni di posti di lavoro 

addizionali in Europa, portare a 
un incremento del 2,5 per cento 
in media nei salari reali dei lavo­
ratori giapponesi (il Giappone ha 
una forte protezione sul riso), a 
un incremento di 26 miliardi di 
dollari nel reddito reale dei paesi 
in via di sviluppo e a una riduzio­
ne di 37 miliardi di dollari del 
deficit federale Usa. Vere o no 
che siano queste stime, sta di fat­
to che I governi non sembrano 
dare loro molto peso, visto che il 
costo totale del sussidi agricoli è 
salito da 25 miliardi di dollari nel 
1970 a 150 miliardi di dollari ne) 
1986. 

Vediamo, a questo punto, le 
varie posizioni che si confronte­
ranno in questi giorni a Montreal. 
Gli Usa vorrebbero che si arrivas­
se a una dichiarazione di princi­
pio sull'abolizione, entro 11 2000, 
di tutti i sussidi all'agricoltura. 
Anche se non sono più intransi­
genti sulla data, tuttavia insistono 
sulla necessità di una dichiara­
zione ufficiale dì principio. Gli 
europei non sono d'accordo e a 
Montreal vorrebbero intanto un 
apprezzamento sulle misure di­
rette a ridurre il surplus che la 
Cee ha già preso. E, inoltre, insi­
stono sul fatto che bisognerebbe 
concentrare gli sforzi su altre mi­
sure a breve termine. C'è poi la 
disponibilità a prendere decisio-
ni rapide sui prodotti tropicali 
per venire incontro ai paesi in via 
di sviluppo. 1 giapponesi, dal 
canto loro, sostengono l'esigen­
za di salavaguardare la produzio­
ne interna dì prodotti tradizionali 
come 11 riso che sono alla base 
della loro autosufficienza ali­
mentare. Per questo sono per 
una distinzione fra i sussidi all'e­
xport (da abolire) e I sussidi alla 
produzione intema. In mezzo a 
queste posizioni, fra di loro mol­
to distanti, c'è una ipotesi di me­
diazione avanzata da 12 paesi 
(Canada, Australia, Nuova Zelan­
da, Argentina, Brasile ecc.), forti 
produttori agricoli, che si sono 
costituiti in gruppo - il gruppo di 
Cairns - . Essi hanno suggerito di 
congelare da subito i sussidi agli 
agricoltori, e una riduzione nel 
lungo termine a sostegno del ne­
goziato per una loro eliminazio­
ne totale. 

Non bisogna dimenticare, infi­
ne, che le varie partite che Euro­
pa, Usa e Giappone stanno gio­
cando sul terreno della liberaliz­
zazione dei commerci sono, in 
fondo, dettate dalle inquietudini 
che desta la «regionalizzazione» 
dell'economia mondiale. Merca­
to unico europeo, accordo Usa-
Canada, integrazione delle eco­
nomie del Sud-Est asiatico con il 
Giappone, intergrazione tra Bra­
sile, Argentina e Uruguay ecc. 
suscitano, infatti, timori, non si 
sa quanto fondati, del possibile 
nascere di aree chiuse destinate 
ad accrescere il conflitto econo­
mico globale. Di qui le scherma­
glie sui vari problemi, in un mon­
do che'vive da tempo una stri­
sciante crisi di sovrapproduzio-

Intervento 

No, quel discorso 
di Jenninger non 
meritava censura 

E 

ALESSANDRO ROVERI 

ul caso Jenninger - lo scandalo della pre­
sunta apologia del Terzo Reich da parte del 
presidente del Bundestag - «l'Unità» ha la-

, sciato il lettore in una jncertezzache richie­
de e merita di essere superata: l'ormai ex 
presidente del Bundestag è meritevole del­
l'elogio di Gian Carlo Pajelta e Nilde Joltl 
ricordato nel «cappello» introduttivo della 
redazione romana, oppure del biasimo cui 
approda la lunga corrispondenza da Bonn 
di Paolo Soldini? Lo stesso interrogativo va­
le per «Repubblica»: chi ha ragione, Mario 
Pirani che loda Jenninger il 19 novembre, o 
Gian Enrico Rusconi che il 29 lo accusa di 
ambiguità? 

A costo di incorrere nella taccia di pre­
suntuoso dichiaro seccamente - e mi pro­
pongo di motivare brevemente - il mio pie­
no consenso di studioso con Gian Carlo Pa­
letta e Nilde lotti. A mio giudizio non hanno 
affatto centrato il bersaglio né Soldini né 
Rusconi. 

È presto detto perché. 
Prima di tutto perché Jenninger, con il 

suo discorso, si è apertamente schierato 
contro tutti gli storici tedeschi minimizzatoli 
della gravità dello sterminio degli ebrei e 
desiderosi di «far passare» quel passato, da 
Nolte a Hillgruber. Non convince affatto Ru­
sconi quando accosta Jenninger ad Hillgru­
ber sulla base di quello che egli valuta come 
un «vuoto di comprensione» di Jenninger 
dinanzi all'Olocausto, ed è invece iperboli­
co giudizio di disumana incomprensibilità 
(«qualcosa contro cui naufragano tutti i ten­
tativi di spiegare e capire»), Jenninger ha 
sostenuto esattamente l'opposto di ciò che 
hanno scritto Nolte e Hillgruber. È partito 
dal riconoscimento del fatto che «molti te­
deschi resero possibili i delitti con la loro 
indifferenza», e che gli episodi iniziali del­
l'Olocausto, ovvero gli eccidi di ebrei orien­
tali da parte delle Eìnsatzgruppen delle SS, 
erano «oggetto di chiacchiere bisbigliate 
non solo tra le forze armate ma anche Ira i 
civili in Germania...: le notizie essenziali si 
conoscevano». È partito, dicevamo, di qui, 
per affermare non già - come sostengono 
Nolte, Hillgruber, Fest ecc. - che è ora che ' 
quel passato passi, ma che «il nostro passato 
non avrà mai pace né mai passerà»: «l'um* 

• - nità fino alla fine dei tempi si ricorderéioV, 

cenze, omissioni, ambiguità! Per Hillgruber 
l'importante, nel 1944-1945, era rallentai* ' 
al massimo l'avanzata russa, perissero pure 
altri eterei nei campi dì sterminio) ; 

• strano che non si sia capito che a un certi 
' punto Jenninger si mette a parlare non P'1 

, per conto proprio, ma per conto della -largai 
maggioranza» del popolo tedesco, che tra il 
1933 e il 1938 si identificò con Hitler e con 
la sua politica. È questo un altro punto allo 
del discorso, nel quale Jenninger attribuisce 
alla maggioranza dei suoi connazionali di 
allora una sviscerata ammirazione per I sue-' 
cessi di Hitler (favoriti anche da Francia e:. 
Gran Bretagna), e fa derivare da questa anv * 
nitrazione la ricerca di colpe ebraiche giu­
stificatrici dell'antisemitismo del Fuhrer: «E 
quanto agli ebrei: non si erano attribuiti in 
passato un ruolo che non spettava loro,? 
Non dovevano finalmente aspettarsi delle 
restrizioni?». Questo pensava la gente in 
Germania, ci dice Jenninger! 

Ha dunque colto perfettamente nel segno 
Nilde Jotti, che ha dichiarato di non avere 
«mai sentito finora un tentativo di analisi co­
si ricco e coraggioso». Fa piacere poterlo 
sottolineare all'indomani de! vile attacco di 
cui l'esponente comunista è stata oggetto 
da parte di un oscurantista clericale. Qual­
che volta i politici - quelli di un certo tipo -
vedono nelle questioni storiche plùa fondo 
di molti storici di professione. Capitava non 
di rado anche a Togliatti, checché ne pensi­
no Con. Martelli e il clericale di cui sopra. 

njjlità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Verzeletli 
Direzione, redazione, amministrazione 

MISS Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
MM(13WI, fan 06/4455305:20162 Milano, viale Fulvio Testi 
75. lelelono 02/64401. Iscrizione al n. 243 del registro stampa 
dei tribunale di Roma, isenzione come giornale murale ne) 
registro del tribunale di Roma n. 4555 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, vi» Bettola 34 Tonno, telefono 011/57531 
SPI, vi» Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampi Nifi spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75. 20162: 
««bifimonti. via Ciro da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 

SERGIO STAINO 

VI LfG&e PER 

/ 

MA9tttrrm 
MA fcofom 
PI U<61?! 

I 

£0M FACCIAMO 
NOI ?/? 

1 

AffAioW CPfat 
o pe MITA, 

i,. IL OUAio 
peUA f%o?#TA 
E( cne ( 

X6L€GtoMAlri J 

l'Unità 
Domenica 
4 dicembre 1988 



NEL MONDO 
La nuova avventura militare in Argentina 

Quasi tutti i para hanno lasciato 
la caserma di Buenos Aires. 
Si sono rintanati a villa Martelli 

Mobilitazione per difendere la democrazia 

Il partito al governo ha lanciato 
un appello a tutti gli argentini 
e la gente ha riempito le piazze 

Ancora rivolta a Campo de Mayo 
Alfonsin: «Ricorreremo alla forza con i ribelli» 

Non è finita la rivolta di Campo de Mayo. La maggior 
parte dei 400 para che venerdì scorso hanno dato 
vita alla nuova avventura militare argentina hanno 
lasciato la caserma e si sono rintanati a villa Martelli. 
Mentre il presidente Alfonsin affermava «il governo 
non farà alcuna concessione», il partito di governo 
lanciava un appello in difesa della democrazia e in 
poche ore gli argentini hanno riempito le piazze. 

• • BUENOS AIRES. All'una 
di notte - ora italiana - il 
presidente Alfonsin ha an­
nunciato dal teleschermi 
agli argentini di aver •ordi­
nato che la rivolta venga sof­
focata». Ha tuttavia espresso 
rincrescimento per il ricorso 
alla forza contro i militari ri­
belli e per il fatto che viene 
messa in pericolo la vita di 
concittadini. 

Da poche ore, il comples­
so scenario della terza solle­
vazione militare si era arric­
chito di una mossa a sorpre­
sa: la maggior parte dei circa 
quattrocento Insorti aveva­
no lascialo la «vecchia» po­
stazione di Campo de Mayo 
e guidati dal colonnello Sei­
neldin avevano raggiunto la 
base del battaglione logisti­
co 601 a villa Martelli, a po­
chi chilometri da Buenos Ai­
res. Un altro gruppo di rivol­
tosi aveva preso posizione in 
uno spiazzo alle spalle delle 
forze fedeli al governo. 

Per lasciare Campo de 
Mayo 1 golpisti hanno attra­
versato le cinture di sicurez­
za predisposte dai reparti 
lealisti: li hanno lasciati pas­
sare. Non se la sarebbero 
sentita di aprire il fuoco sui 
loro commilitoni, le cui ri­
chieste vengono fra l'altro 
condivise da molti militari 
lealisti, Il portavoce presi-
denzaile, al termine di un 
colloquio tra Alfonsin e il 
ministro della Difesa, Hora-
cio Jaunarena, aveva annun­
ciato che l'esercito ribadiva 
la sua lealtà al presidente. 
«La democrazia è in perico­
lo - ha detto il presidente 
della Camera dei deputati 
Juan Carlos Pugliese - l'in­
tenzione dei ribelli è un col­
po di stato militare». Mentre 
veniva rilasciata questa di­
chiarazione, l'Unione civica 
radicale, il partito di gover­
no, lanciava un appello ai 
cittadini in difesa della de­
mocrazia. i cittadini della 

Il colonnello Mohamed Afl Seineldin, il capo dei rivoltosi, parla ai 
giornalisti davanti alla base d| Campo de Mayo 

La Svizzera alle urne 

Per la quinta volta 
in venti anni 
un referendum xenofobo 
rjra GINEVRA, CU svizzeri si 
recano oggi alle urne per pro­
nunciarsi, per la quinta volta 
in meno di ventanni, prò o 
contro un'«inizialìva popola­
re» che tende a limitare il nu­
mero degli stranieri residenti 
nella confederazione. Nella 
stessa occasione due altri pro­
getti sono sottoposti a refe­
rendum, uno per la riduzione 
a quaranta ore settimanali del 
tempo di lavoro, l'altro contro 
la speculazione immobiliare. 

L'attenzione è • però con­
centrata tutta sull'iniziativa an-
listranleri. Il punto sul quale 
fanno leva I suoi promotori 01 
panilo dell'azione nazionale e 
qualche esponente isolato 
dell'estrema destra ultrana-
zlonallsta) è la presenza in 
Svizzera di oltre un milione di 
stranieri, il 16 per cento della 
popolazione totale, che è ef­
fettivamente una delle quote 
più alte del paesi occidentali. 
•L'identità elvetica i In perico­

lo», argomentano i promotori 
del progetto. 

L'iniziativa propone quindi 
di ridurre il numero degli stra­
nieri di 290.000 unità entro il 
2004. La nduzione dovrebbe 
avvenire progressivamente. 
Qualora il progetto fosse ac­
cettato, durante i prossimi 15 
anni i nuovi stranien ammessi 
all'immigrazione (compresi 
stagionali, frontalien e rifugia­
to dovrebbero essere non più 
dei due terzi di quelli che han­
no lasciato il paese l'anno pre­
cedente. 

Souoscritta da 113.000 fir­
me e presentata il 10 apnie 
1985, l'iniziativa è stata re­
spinta dal consiglio federale 
(esecutivo) e dal parlamento, 
che consigliano ora ai cittadi­
ni di fare altrettanto. Ad ecce­
zione dell'azione nazionale 
tutti i partiti politici (appoggia­
ti - seppure un po' tardiva­
mente - dagli ambienti eco­
nomici) combattono il pro­
getto 

capitale sono stati invitati a 
riunirsi nella piazza del Par­
lamento dove, di lì a qualche 
ora si sarebbero riunite le 
Camere. Gli abitanti dell'in­
terno sono stati invece invi­
tati a darsi appuntamento 
nella piazza principale delle 
loro città. L'appello è stato 
raccolto e la gente è scesa in 
strada. Una manifestazione 
si è tenuta anche davanti alla 
sede del battaglione logisti­
co 601 nel quale il colonnel­
lo Seneldin si è rintanato 
con una parte dei suoi. Ma­
nifestanti civili hanno aggre­
dito ieri sera un motociclista 
che cercava di entrare nella 
nuova base dei golpisti ma 
in suo aiuto sono accorsi i 
militari ribelli. Sono venuti 
alle mani e le armi sono sta­
te puntate contro i manife­
stanti. Per tutta la sera la po­
lizia ha impedito ai civili di 
avvicinarsi al quartier gene­
rale del colonnello che - se­
condo quanto ha riferito un 
sacerdote che lo aveva in­
contrato a Capo de Mayo -
non ha alcuna intenzione di 
arrendersi. 

La polizia Federale argen­
tina presidia da ieri sera le 
stazioni radio e tv della capi­
tale. 

Per facilitare l'affluenza 
dei cittadini alla dimostra­
zione davanti al Parlamento 

il governo ha messo a dispo­
sizione tutti ì mezzi di tra­
sporto pubblici e privati. 11 
segretario generale della 
confederazione generale 
del Lavoro, Saul Ubaldini, ha 
aderito al'appello del gover­
no ed ha invitato alla mobili­
tazione tutte le organizzazio­
ni sindacali. . 

Alcuni tra i più noti espo­
nenti delle forze politiche 
argentine si sono recati nella 
sede del governo per testi­
moniare la loro fede demo­
cratica. Il presidente Alfon­
sin ha ricevuto alla Casa Ro-
sada l'ex presidente signora 
Isabelita Peron, destituita 
nel 76 da un colpo di stato 
militare. Nel corso dell'in­
contro la signora Peron ha 
manifestato ad Alfonsin la 
sua solidarietà ed ha espres­
so la sua condanna per que­
sto nuovo tentativo di inter­
rompere il processo demo­
cratico del Paese. 

Secondo informazioni di 
stampa il vice presidente Vi­
ctor Martinez si sarebbe pro­
nunciato in favore dell'acco­
glimento della richiesta di 
amnistia avanzata dai ribelli 
provocando la reazione di 
alcuni ministri. Il portavoce 
presidenziale ha tuttavia 
seccamente smentito. Intan­
to sono state rafforzate le di­
fese della Casa Rosada Tre militari del gruppo del 400 rivoltosi stazionano armati all'interno della base 

Seineldin, il Saladino delle Malvine 
• I In Argentina mancano 
solo cinque mesi all'elezione 
del nuovo presidente. Tutti gli 
osservatòri sono stati finora -
concordi nel rilevare quanto 
siano «biadile le figure dei 
principali contendenti, Il «tur ' 
co» Menem e il «cordobes« 
Angeloz, Ed ecco che, con 
pochi colpi di mortaio, ripresi 
da tutte le televisioni d'Ameri­
ca, si presenta un terzo candi­
dato, il «libanese* Mohamed 
Ali Seineldin. un feroce Sala­
dino mandato a incarnare di 
nuovo l'uomo della provvi­
denza agli occhi delle folle 
deluse dalla democrazia, 

Seineldin non è come Me­
nem uno incapace di pronun­
ciarsi da solo. E non è nean­
che un qualunque Aido Rico, 
capace più dì parole che di 
fatti. E uno che nelle Malvine 
c'è stato davvero (Rico ci ha 
passato solo diciotto giorni, 
senza colpo ferire) e che ha la 
statura e il portamento anche 
fisico di un nuovo Peron, nel­
l'eventualità che in Argentina 
le cose continuino ad andare 
male. Dopo il primo dicembre 
il partito militare si rilancia 
dunque sulla scena politica e 
Seineldin sarà il suo nuovo, 
vero profeta. 

Da come si è svolto il terzo 
movimento militare dell'era di 
Alfonsin, si direbbe che un ac­

corto grande vecchio e regista 
abbia diretto la sceneggiata di 
Campo de Mayo per favorire il 
partito r a d i c a Niente come 
U minaccia di un ritomo dei 
militari al potere pud convo­
gliare voti a favore del candi­
dato di quel partito che ades­
so sta al governo, A questo, 
Infatti, si oppone solo un altro 
grande partito, il peroritela, 
che però presenta come can­
didato un uomo come Me­
nem, psicologicamente inge­
nuo, e capace - fino a pochi 
giorni fa - di spargere la voce 
che lui, vincitore, avrebbe 
portato Seineldin al posto di 
Caridi, colpe capo di stato 
maggiore dell'esercito. 

In realtà, sull'Argentina co­
me su tutto il Terzo mondo, 
chi sta commettendo errori 
anche madornali contro i pro­
pri interessi è quell'insieme di 
anarchia e coordinamento, 
che è oggi la grande Finanza 
intemazionale guidata dal 
Fondo monetario e dalla Ban­
ca mondiale: il sistema credi­
tizio che affama il Terzo mon­
do con i suoi alti tassi di inte­
resse e con la sua carenza po­
litica globale è il primo re­
sponsabile del fatto che uomi­
ni come Seineldin, Aldo Rico. 
Carlos Menem, fantasmi del 

SAVERIO TUTINO 

passato, tornino a minacciare 
ÌArgentina con le loro propo­
ste. Grazie al culto del libero 
mercato, un paese che anela 
alla democrazia come l'Ar- ' 
gentina dopo la tragedia dei 
desaparecidos, delle Malvi­
ne, dell'economia neoliberi­
sta, può anche legittimamente 
ricadere vittima dell'illusione 
di un vecchio e sano populi­
smo nazionalista. 

Raul Alfonsin, in questi tre 
giorni, ha giocato bene le pro­
prie carte. Non si è precipitato 
da New York a Buenos Aires e 
ha lasciato sbrigare la faccen­
da al suo vice e ai suoi mini­
stri. Ma anche questa pruden­
za può avere il fiato corto e 
bastare soltanto per rinviare la 
questione a un nuovo tentati­
vo di accordo con i peronisti, 
per stabilire le regole del gio­
co elettorale. Ad evitare colpi 
bassi c'è un interesse recipro­
co, che invano Menem e i suoi 
hanno cercato di aggirare. I 
peronisti non vogliono che si 
ricordi la guerriglia dei «mon-
toneros» e la controguerriglia 
dell'Alleanza anticomunista 
argentina fondata da Lopez 
Rega, braccio destro di Pe­
ron, né la burocrazia malavi­
tosa che controlla i sindacati, 
I radicali, a loro volta, vorreb­

bero che non si parlasse trop­
po dei loro errori, dalla legge 
deli'iobbedienza dovuta», al 
fallimento del piano economi­
co naustraK 

Il pericolo è che i due colpi 
di mortaio del primo dicem­
bre facciano dimenticare ai 
contendenti qual è la vera po­
sta in gioco, cioè il futuro del­
l'Argentina democratica, al di 
là e al di sopra della contesa 
elettorale. Questo futuro si 
giocherà non tanto sulla natu­
ra del partito del nuovo presi­
dente, quanto sulla politica 
che sarà varata all'indomani 
delle elezioni. 

La carta nazionalista attira 
molto le 'speranze popolari, 
deluse dalla democrazia al-
fonstnista, che ha permesso 
ancora una volta ai ricchi di 
fare liberamente i propri affari 
caricandone le spese su mas­
se sempre più vaste di popola­
zione impoverita. Ma è qui 
che un uomo balordo come il 
colonnello dei «para» Aldo Ri­
co ha pescato con tutte le sue 
reti, aprendo la strada a Sei­
neldin. A un osservatore spa-
Snolo che scrive sul Pois, un 

ingente del Partito comuni­
sta argentino ha detto che 
«non si può mettere da parte 
un uomo come Rico, perché 

rappresenta la linea nazionale 
e antimperialista nell'eserci­
to*. 

Il Pc argentino è stato l'uni­
co a rifiutare di firmare - all'e­
poca dei secondo tentativo di 
Rico -un documento'sulla di­
fesa' della democrazia propo­
sto dal governo. Trotzkisti* ex 
montoneros, esponenti della 
Gioventù peronista, attivisti 
della «sinistra nazionale* che 
ora militano nel partito di Me­
nem su posizioni «rivoluziona­
rie» non nascondono il pro­
prio interesse per il gruppo 
militare Rico-Seineldin. Due 
fazioni del disciolto Partito so­
cialista argentino si proclama­
no «nazionali» e trattano an­
ch'esse con Rico in prigione. 

Sono tutti piccoli raggrup­
pamenti e partiti che però, nel 
loro insieme, potrebbero in­
fluire sulta piega degli eventi 
in un momento di tensione 
particolarmente acuta. E que­
sto momento può subito veni­
re, dòpo le elezioni, al primo 
scontro fra il partito vincitore 
e la ribollente realtà sociale 
dei paese. Così si spiega per­
ché la mossa di Seineldin non 
sia comunque perdente. La 
sua «candidatura» non si gio­
cherà sul tavolo della legalità. 
E pesa su tutti come la spada, 
se non di Damocle, del feroce 
Saladino, senza che si possa 
in nessun modo sorriderne. 

— • - — — — Una scossa tellurica di moderata intensità ha scatenato 
nuovamente la psicosi del grande terremoto prossimo venturo 

La California trema (di paura) 
Panico per un terremoto prima dell'alba in Califor­
nia. La scossa di 5 gradi Richter, con epicentro 
nelle vicinanze di Los Angeles, viene definita «mo­
derata». Ha fatto molta paura, qualche danno ma 
pare nessuna vittima. Ma negli Usa è la notizia del 
giorno perché ormai quella della catastrofe telluri­
ca in California è una psicosi nazionale paragona­
bile a quella del Grande crollo a Wall Street. 

D A I MOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

s s NEW YORK II terremoto 
ha colpito alle 3,38 locali, 
mentre Los Angeles era im­
mersa nel sonno. L'osservato* 
rio sismico di Pasadena ha re­
gistrato una singola scossa, 
pochissimi secondi, di 5 gradi 
sulla scala Richter, definita 
«moderata». Hanno tremato 
muri e finestre, si sono rotti 
cristalli e vetrine, si sono 
spaccate tubazioni dell'acqua 
e del gas, si è interrotta l'ener­
gia elettnca per 100.000 abita­
zioni e uffici, c'è stata una 
gran paura, ma pare nessuna 

vittima. Qualcuno ha atteso 
l'alba con l'intera famiglia per 
strada o nell'auto. Molti sono 
tornati a dormire. Tocca ora 
agli esperti determinare se si è 
trattato di una scossa di asse­
stamento, cne dando sfogo 
parziale all'accumularsi delle 
tensioni sotterranee, limita i 
nschi di un sommovimento 
più violento, oppure di un av­
vertimento cui potrebbero se­
guire eventi di proporzioni as­
sai più catastrofiche. 

Per l'America, dalla costa 

californiana a quella atlantica, 
il terremoto è la notizia del 
giorno. Perché il tema del 
Gran Terremoto in California 
è ormai al centro di una vera e 
propria psicosi nazionale, così 
come lo è quello dì un terre­
moto a Wall Street, di un nuo­
vo crack del '29. Tutti sono 
assolutamente convinti che 
entrambe queste catastrofi, 
sia quella teilunca che quella 
economica, prima o poi si ve­
rificheranno. Ci sono le profe­
zie, le previsioni scientifiche, i 
sintomi, i segnali d'allarme, le 
avvisaglie, le basi oggettive 
perché si venfichino. 

Ad un recente sondaggio 
d'opinione due terzi degli abi­
tanti della California hanno ri­
sposto di essere convinti che 
prima o poi ci sarà un terre­
moto come quello che ha di­
strutto San Francisco agli inizi 
di questo secolo. Anche se lo 
stesso sondaggio nvela che la 
convinzione è maturata più in 

base a superstizioni che in ba­
se a informazioni scientifiche. 
Nel maggio di quest'anno c'e­
ra stata un'ondata di panico 
fondata su una quartina di No-
stradamus. «La nuova città sa­
rà distrutta dal fuoco e dal ter­
remoto», scnveva il grande er­
metico del 600. E in base ai 
calcoli sulla congiunzione de­
gli astn citati nella quartina in 
questione, qualcuno aveva 
determinato che il terremoto 
di Los Angeles ci sarebbe sla­
to il 5 maggio 1988 Tra le cas­
sandre c'erano fisici e scien­
ziati sen e rispettabili, quanto 
ciarlatani come la signora 
Joan Quigley, meglio nota per 
essere stata l'astrologa di fidu­
cia di Nancy Reagan. 

In maggio non c'era stato 
alcun terremoto. Ma c'è un 
rapporto ufficiale dell'US Geo­
logica! Survey che. elaboran­
do tutti i dati scientifici dispo­
nibili, sostiene che c'è i! 60% 
di probabilità che si verifichi 

un terremoto molto potente a 
Los Angeles entro i prossimi 
trent'anni. il 50% di probabili­
tà che un analogo evento col­
pisca San Francisco. La previ­
sione è che un terremoto dì 
7-8 gradi Richter potrebbe 
provocare decine di migliaia 
di vittime e decine di miliardi 
di dollari di danni, Entrambe 
le metropoli californiane si 
trovano sulla faglia di Sant'An­
drea, dove due spezzoni di 
crosta terrestre si fronteggia­
no esercitando titaniche pres­
sioni. Queste pressioni si ac­
cumulano per decenni (si cal­
cola che ci sia un ciclo di 131 
anni) per poi esplodere. Una 
scossa «moderata» come 
quella di ieri può secondo al­
cuni degli esperti, essere una 
«valvola di sfogo», che nduce 
la violenza dell'inevitabile 
esplosione periodica, scari­
cando parte delle forze accu­
mulate. Secondo altn però 
potrebbe essere un preavviso 
di qualcosa di più grosso. 

Grave Quarte 
ricoverato 
in Messico 

Il presidente salvadoregno José Napo'eon Duarte (nella 
foto), è stato ricoverato venerdì urli ospc dale mi ilare di 
Città del Messico, dopo essersi si ntito in ile al termine 
della cerimonia di insediamento del nuovo presidente 
messicano Carlos Salinas de Gortari. Quarte, che ha 63 
anni, è stato operato a maggio, a Washington, per un 
cancro allo stomaco e al fegato. Nell'ultimo bollettino 
medico diffuso dall'ambasciata salvadoregna si afferma 
che le sue condizioni sono «soddisfacenti*, ma negli am­
bienti diplomatici sì dice che siano molto gravi e che II 
presidente del Salvador potrebbe non superare 1 attuale 
crisi. 

Walesa 
potrà andare 
a Parigi 

Un segno conciliante da 
parte delle autorità polac-
che: in un batter d'occhio 
hanno concesso a Walesa, 
invitato dal presidente Iran-
cese Mitterrand, il passa­
porto per recarsi a Parisi in 
occasione delle celebrazio­
ni per il 40* anniversario 

della dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, il pros­
simo 10 dicembre. Per il leader di Solidarnosc si tratta del 
primo viaggio all'estero da quando tu proclamato lo stato 
d'assedio in Polonia, il 13 dicembre '81. 

Fondi 
all'Ira 
attraverso 
lo lor? 

Attraverso lo .lor» sarebbe­
ro avvenuti trasferimenti 
clandestini di ingenti som­
me ai guerriglieri 
nordirlandesi deu'.lra., se­
condo quanto afferma oggi 
in prima pagina il giornale 
domenicale inglese «Sun-

•••••••••••••••«•••.•"••i""» day Express*, che aggiunge 
che il Papa avrebbe ordinato un'inchiesta urgente sulla 
fondatezza o meno di queste affermazioni. I servizi segreti 
britannici avrebbero scoperto una rete clandestina inter­
nazionale dell'.lra. che sfrutterebbe I canali bancari dell* 
Chiesa cattolica romana. 

La vittima 
quotidiana 
nei territori 
occupati 

Si tratta di un giovane pale­
stinese ucciso Ieri dal sol­
dati israeliani nel villaggio 
di Beli Furik, p r e s s o i » 
blus. I militari hanno spara­
to per disperdere una mani-
festezione di protesta, ha 
detto radio Gerusalemme. 

••••«•••••"•••...••"•••.•i™ con barricate e landò di 
sassi contro I soldati che compivano perquisizioni e arresti. 
Secondo fonti arabe vi sarebbero anche del feriti. 

Ulster, cattolici, 
e protestanti 
insieme 
per la pace 

Canti di Natale Invece di 
bombe e sparatorie: stase­
ra, accompagnati dal lume 
delle torce e dalla canzone 
«La pace, che possa iniziare 
da me», cattolici e prote­
stanti irlandesi marceranno 
Insieme fino al municipio di 
Bellest, dove si svolgerà 

una cerimonia religiosa interconfessionale, organizzata 
dalla chiesa cattolica e da quella protestante dell'Irlanda 
del Nord. E la prima volta che accade qualcosa del genera. 
in venti anni di guerra civile. 

Un milione 
di morti 
da inquinamento 
a Citta 
del Messico 

La eliti più inquinala del 
mondo e mortifera per i 
suol abitanti: negli ultimi 
dieci anni oltre un milione 
di abitanti di Citta del Mes­
sico sono morti a causa del 
veleni respirati quotidiana-. 
mente, mentre nell'ulii"»»^ 
anno sono aumentati 

respiratorie. Nel polmoni di ogni dttad°no dènl capi. 
messicana finiscono annualmente 200 chilogrammi dì pol­
veri tossiche; la concentrazione di ozono e superiore al 
limiti 300 giorni su 365. 

Sempre 
più tragico 
il bilancio 
del ciclone 
in Bangladesh 

Le vittime uindsll del ciclo­
ne che martedì ha semidl-
strutto il Bangladesh sono 
1.200, ma tremila persone 
risultano ancora disperse e 
centinaia di cadaveri, se­
condo quanto riporta la 
stampa locale, sono stati lo­
calizzali nelle foci del fiumi 

j . . , .,..,.. , ^ dei distretti di Khulna e Ba-
gerhat e nel canali di Sunderbans, dove vivevano numero­
se comunità di pescatori, le più colpite dal disastro. 

Naturalmente 
non era 
Ortega 

Per uno spiacevolissimo er­
rore occorso durante la «ri­
battuta. notturna del nostro 
giornale, ieri abbiamo scrtt-

> che il presidente del Ni­
caragua Daniel Qrtega 
avrebbe ottenuto il visto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per gli Usa nonostante fos-
* " ^ ™ ^ ^ T T ^ ^ ~ ™ se «coinvolto più volte in In­
chieste sul traffico intemazionale di droga». Naturalmente 
Ortega non è mai stato coinvolto in nessuna inchiesta del 
genere. Ce ne scusiamo con lui e con i nostri lettori. 

VIRGINIA LORI 

Protesta a Roma 
contro 
le esecuzioni 
nell'Iran 

Sciopero della fame da cinque 
giorni a Roma, a piazza Venezia, 
per protestare contro la esecu­
zione in Iran di migliaia di prigio­
nieri politici negli ultimi mesi. Lo 
hanno promosso i «mugiahedìn 

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ del popolo» e vi partecipano «1-
• " ~ ' " " " " " — — . « ^ - — • c u n e decine Q inaimi e in se­
gno di solidarietà anche alcuni italiani. Hanno dato la loto 
adesione, fra gli altri, Cgil, Uil, Verdi, Lega per 1 diritti e la 
liberazione del popoli, Associazione per la pace egli intellettuali 
e artisti iraniani progressisti. 

l'Unità 

Domenica 
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Ceretti 
«Da Rodi 
molte parole 
pochi fatti» 
tm ROMA. Piccoli passi, 
compromessi mediocri, posi­
zioni deludenti: il vertice dei 
Dodici appena concluso a Ro­
di non suscita certo reazioni 
entusiastiche negli ambienti 
che intendono lare dell'Euro­
pa un fattore dinamico di pro­
gresso nella situazione inter­
nazionale. Gianni Cervelli, 
presidente del gruppo comu­
nisti e apparentati del Parla­
mento europeo, non nascon­
de la sua delusione. Si è tratta­
to di un vertice, dice, nel qua­
le alle molte dichiarazioni, al­
cune anche altisonanti, sono 
seguiti pochi latti. 

•Non si devono sottovaluta­
re neppure le parole - com­
menta Cervelli -. Tuttavia, 
questioni che avrebbero do­
vuto essere centrali (Palesti­
na, aspetti sociali) sono state 
oggetto di compromessi di 
basso profilo oppure sono sta­
te rinviate. Forse alcuni temi 
potranno essere discussi nel 
prossimo vertice, fra sei mesi, 
alla vigilia del rinnovo del Par­
lamento europeo, e potranno 
cosi caricarsi di significati 
elettorali». 

Quanto alle difficoltà che 
hanno impedito ai Dodici di 
schierarsi su una linea più 
avanzata, Corvetti precisa che 
•la signora Thatcher e lo 
schieramento conservatore 
sono apparsi sulle solite posi' 
zionl di resistenza» e che «an­
che le espressioni del rappre­
sentanti dei paesi mediterra­
nei, tra cui l'Italia, che appari­
vano meno deludenti, non 
hanno avuto la forza di tradur­
si in atti concreti», È slato in 
realtà un vertice, conclude 
Cervelli, che «mostra come la 
costruzione europea abbia più 
che mal bisogno di una diffusa 
consapevolezza da parte della 
pubblica opinione degli osta­
coli da superare e dell'impe­
gno delle forze rinnovatrici e 
di progresso». 

I comunisti italiani, nel Par­
lamento europeo e fuori, sono 
decisamente schierati sulla li­
nea di questo impegno. 

Il ministro degli Esteri greco 
incaricato di esporre a Ginevra 
una timida posizione comune 
sul conflitto in Medio Oriente 

Poco impegnativo il documento 
sul ruolo internazionale 
della Comunità e sui rapporti 
con r«altra Europa» 

Cee all'insegna del compromesso 
I l ministro degl i Esteri g r e c o esporrà a Ginevra , 
davant i a l l ' O n u i l 13 d i c e m b r e , la «posizione c o ­
mune» d e i D o d i c i sul la quest ione palest inese e i l 
conf l i t to arabo- israe l iano. U n a «posiz ione c o m u ­
ne» c h e r ischia d i essere davvero inconsistente. È 
l 'unica dec is ione c h e , sul p r o b l e m a d e l M e d i o 
O r i e n t e , è stata presa da l ver t ice c o m u n i t a r i o a 
R o d i . D e l u d e n t e a n c h e la d ich ia raz ione sulla C e e . 

OAINOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDINI 

• • RODI. La Comunità euro­
pea invierà il presidente di tur­
no del Consiglio, il ministro 
degli Esteri greco Karolos Pa-
pulias, a parlare a nome di tut­
ti, il 13 dicembre, davanti al­
l'assemblea «traslocata» a Gi­
nevra per Yasser Arafat. Papu-
llas leggerà un testo che va 
bene a tutti e dodici i governi 
Cee, il che significa, inevitabil­
mente, che sarà un testo di 
compromesso, rigidamente 
ricalcato sul comun denomi­
natore che esiste, oggi come 
oggi, tra posizioni largamente 
differenziate e spesso in aper­
to contrasto. Un comun deno­
minatore davvero minimo... 
Comunque è fatta: questo è 
tutto ciò che il vertice Cee di 
Rodi ha saputo decidere in 
merito alla questione che gli 
sviluppi delle vicende medio­
rientali, la svolta di Algeri e 
poi il veto Usa ad Arafat, gli 
avevano fatto cadere addos­
so. Ci si poteva aspettare di 
più? Certamente, ma II nostro 
presidente del Consiglio si 
mostra soddisfatto: * vero, si 
tratta di un compromesso, ma 
non è un «compromesso me­
diocre», e in ogni caso è me­
glio che ci sia un passo comu­
ne, anche se piccolo, piutto­
sto che dichiarazioni più im­
pegnative ma In ordine spar­
so. 

D'altronde, secondo De Mi­
ta, la discussione ira i leader 

dei Dodici, l'altra sera, era sta­
ta «interessante» perché parti­
va da un •oggettivo riconosci­
mento dell'Olp come rappre­
sentante del popolo palestine­
se», che e un po' come dire 
che si giudica un passo positi­
vo la semplice riformulazione 
di una posizione che, almeno 
in teoria, è quella ufficiale del­
la Cee dalla dichiarazione di 
Venezia del 1980. Voce dal 
sen fuggita? Chissà. Andreotti, 
rientrato precipitosamente a 
Roma per la conferenza sull'ex 
migrazione, non era li alla 
conferenza stampa per preci­
sare o evenualmente correg­
gere il capo del suo governo, 
ma comunque l'episodio la di­
ce lunga sullo stato un po' 
confusionale in cui II vertice di 
Rodi ha affrontato tutta la vi­
cenda. 

Il compromesso «non me­
diocre» di cui sopra è emerso 
da uno scontro che, l'altra se­
ra tra I ministri degli Esteri, 
dev'essere slato abbastanza 
aspro. Italia, Francia, Spagna 
e Grecia avrebbero voluto di 
più: che all'Onu andassero 
tutti e dodici I ministri Cee o, 
almeno, la cosiddetta •tro­
ika», ovvero i rappresentanti 
delle presidenze passata (te­
desca), attuale (greca) e futu­
ra (spagnola). Ma britannici, 
tedeschi e olandesi hanno im-
posto, alla fine, la «soluzione 
Papulias», e nel testo delle 

conclusioni del Consiglio eu­
ropeo la voce «Conflitto ara­
bo-israeliano» figura in quat­
tro nghe è mezzo che non 
fanno neppure cenno a un 
fantomatico mandato che, se­
condo la delegazione italiana, 
puntualmente contraddetta 
da altre, sarebbe stato affidato 
alla prossima presidenza spa­
gnola per «prendere contatto» 
con le «parti interessate». 
Prendere contatto, poi, su 
quale linea? 

Liquidata cosi (male) la 
•grana Medio Oriente», il ver­
tice di Rodi è stato effettiva­
mente, come lo volevano tut­
ti, «tranquillo». Perfino la si­
gnora Thatcher, a parte qual­
che fiorettata, è stata più com­
posta del solito. Lo scontro 
vero ci sarà tra sei mesi, a Ma­
drid, quando i Dodici dovran­
no decidere sull'unione mo­
netaria e sulla creazione di 
una Banca centrale europea e 
dovranno dire qualcosa di 
ben più impegnativo che le 
vaghezze contenute nella de­
cina di pagine delle conclu­
sioni di Rodi sulla armonizza­
zione delle fiscalità indirette e 
soprattutto sulla «dimensione 
sociale» del futuro mercato 
unico del '92. Nonché, come 
ha sottolineato Ieri De Mita, su 
una linea che almeno appa­
rentemente trova concordi 
anche Mitterrand, Kohl e lo 
spagnolo Gonzalez, sugli Ine­
vitabili effetti istituzionali che 
la «rivoluzione economica» 
dell'Europa verso il '92 trasci­
nerà in termini di maggiore in­
tegrazione politica. 

E un disegno del futuro svi­
luppo delle vicende comuni­
tarie che per la signora Tha­
tcher vale come fumo negli 
occhi, e lei, pur nel clima di 
armistizio dichiarato qui a Ro­
di, non ha mancato di ricor­
darlo, facendo mettere a ver­
bale, per esempio, che non 
solo la Banca centrale euro­

pea le sembra un ente inutile. 
ma che anche dell'armonizza­
zione fiscale non c'è proprio 
bisogno, perché basta "far cir­
colare liberamente capitale e 
merci e poi ci pensa il merca­
to a sistemare tutto. 

Accordo generale, invece, 
pure della Thatcher, in merito 
alla dichiarazione sul «ruolo 
della Comunità europea nel 
mondo». Oggetto di qualche 
contrasto alla vigilia, il docu­
mento è filato via, alla fine, 
liscio come l'olio. Per un mo­
tivo abbastanza semplice: è 
diventato talmente poco im­
pegnativo che sarebbe diffici­
le trovarci da ridire. La parte 
dedicata a contestare l'Idea 
(che turba particolarmente gli 
americano di una Europa che 
nel '92 si trasforma in fortezza 
protezionistica è volta con tut­
ta evidenza a rassicurare i par­
tner alla vigilia della sessione 
di bilancio, che si apre doma­
ni a Montreal, dell'Uruguay-
round del Gali, il negoziato 
sul commercio intemaziona­
le. 

La parte dedicata al rappor­
ti Est-Ovest e alle relazioni 
con l'«allra Europa» astata tal­
mente sforbiciata rispetto ai 
progetti iniziali da risultarne 
un testo che apparirebbe pru­
dente perfino alla Nato. Debo­
lezza non gravissima, quest'ul­
tima, perché tanto il processo 
di ravvicinamento, anche 
economico, tra le due Europe 
va avanti con ritmi suoi, a pre­
scindere dalle dichiarazioni. 
Ma che testimonia ancora una 
volta, comunque, come la di­
vergenza delle posizioni ri­
schia di far valere la legge di 
«minimi comun denominato­
ri» che confinano, pericolosa­
mente, con il nulla. E un po' la 
logica che ha dominato que­
sto Consiglio europeo: per 
non litigare, diciamo il meno 
possibile. 

«Polizia europea» 
contro aiiriinalità 
e terrorismo 
M I RODI, .governi della Co­
munità nomineranno ognuno 
un coordinatore speciale, con 
l'incarico di centralizzare le 
competenze in merito alla li­
bera circolazione del cittadini 
attraverso le frontiere tra i 
paesi comunitari, che dovreb­
bero essere abolite con l'in­
troduzione del mercato unico 
del '92.1 coordinatori dovran­
no, in particolare, garantire 
che l'eliminazione dei con* 
frolli ai confini non favorisca il 
terrorismo e la grande crimi­
nalità. 

La decisione è stata presa 
dai capi di Stato e di governo 
a Rodi, ed è stata ufficialmen­
te comunicata dal presidente 
dì turno del Consiglio, Andrea 
papandreu, al termine del la* 
vori del vertice. «Si tratta - ha 
detto il premier greco - di una 
decisione Importante, che po­
trebbe sbloccare una Impasse 
decisiva sulla via verso il mer­
cato unico», È noto, infatti, 
che proprio sul «pericolo» 
rappresentato dall'abolizione 
dei controlli, alcuni governi 
europei, soprattutto quello 
della signora Thatcher, hanno 
imbastito una grossa parte 
delle proprie riserve sulla 
creazione del grande mercato 
del '92. Una posizione sulla 
quale Londra si è ancor più 
irrigidita dopo le polemiche 
legate al caso di Patrick Ryan, 

il presunto terrorista dell'Ira 
che aveva trovato rifugio in 
Belgio e del quale Bruxelles 
aveva rifiutato l'estradizione. 
Il «caso Ryan» è stato oggetto 
di colloqui particolarmente 
«vivaci», qui a Rodi, tra la si* 
gnora Thatcher, il premier 
belga Wilfried Martens e Char-
lie Haughey, il primo ministro 
della Repubblica irlandese 
dove il presunto terrorista 
dell'Ira si è rifugiato dopo es­
sere stato espulso dal Belgio. 

A proporre la soluzione dei 
coordinatori è stato il presi­
dente della Commissione, 
Jacques Delors, il quale non 
ha risparmiato una f recciatina 
all'indirizzo della «dama di 
ferro»: «Non ho mai creduto -
ha detto infatti - che te fron­
tiere fisiche servano davvero, 
attualmente, a fermare il ter­
rorismo e la criminalità, e 
penso invece che spesso l'ar­
gomento venga usato come 
un alibi. Comunque - ha ag­
giunto - un problema di coor­
dinamento c'è, e va risolto». 
Sulla stessa linea si sono 
espressi il cancelliere Kohl, il 
quale ha riproposto qui a Rodi 
la sua idea di una «polizia eu­
ropea» sul modello del.'Fbi 
americano, e il presidente del 
Consiglio italiano. «Bisogna 
evitare - ha detto De Mita • 
che la liberalizzazione alle 
frontiere diventi un veicolo 
del quale si serva la criminali­
tà». DRSo. 

mmmmmm******** j j n app0Sjt0 «gruppo speciale» è andato a prenderli in consegna 
Caloroso ringraziamento di Shevardnadze al governo di Tel Aviv 

Israele riconsegna i dirottatori 

Militarizzato il Caucaso 

Il governo dell'Urss 
tenta di scongiurare 
la paralisi dell'industria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEM» 

Fulminea estradizione in Urss dei 5 pirati dell'aria. 
Shevardnadze convoca il capo della missione conso­
late provvisoria di Israele e lo ringrazia a nome del 
governa. I portavoce del Cremlino rivelano che le 
autorilà di Tel Aviv avevano dato garanzie della loro 
estradizione prima ancora che l'«lliushin 76» decollas­
se da Mineralnye Vody. Gorbaciov ha seguito minuto 
per minuto l'attività del «gabinetto d'emergenza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIULIETTA CHIESA 

• • MOSCA. I «dirottatori» 
dell'lliushln-76. sono già 
stati riconsegnati alle autori­
tà sovieliche. L'aereo - un 
•Tupolev 154» - che lì ha ri­
portati In mano alla giustizia 
del loro Paese è decollato 
ieri sera. È io stesso con cui 
ieri 18 persone (agenti del 
Kgb, lunzlonari, inquirenti e 
medici) erano partile alle 12 
da Mosca alla volta di Te) 
Aviv, L'«Uiushin-76» e il «Tu-
polev 154» sono rientrati da 
Israele con a bordo i cinque 
autori - quattro uomini e 
una donna - della dramma­
tica sequenza iniziatasi gio­

vedì scorso a Orzhonìkidze 
e conclusasi sulla pista del­
l'aeroporto Ben Gurion. 

Il ministro degli Esteri 
Shevardnadze ha convocato 
ieri il rappresentante conso­
lare provvisorio d'Israele, A. 
Levin, e gli ha espresso per­
sonalmente il «riconosci­
mento al governo israeliano 
per le misure intraprese per 
la cattura e l'estradizione dei 
terroristi». «Norme di un ta­
le, civilizzato comportamen­
to - ha aggiunto il ministro 
sovietico - dovrebbero dif­
fondersi nel mondo moder­
no e nei rapporti tra gover­

ni». È dal 1967 che tra Mo­
sca e Tel Aviv non si sentiva­
no pronunciare parole cosi 
amichevoli. 

Ieri mattina il vice-mini­
stro degli Esteri,' Boris Cha-
plin, e il vicepresidente del 
Kgb, Vitali) Ponomariov, 
avevano già annunciato l'ar­
rivo del pirati entro la serata 
di ieri. Del resto la Tass ha 
sottolineato ripetutamente 
che i cinque sono tutti «di 
nazionalità non ebrea» e 
dunque - a prescindere dal­
l'efferatezza del tentativo -
non esistono i margini per 
considerare l'accaduto sot­
to il profilo dell'asilo politi­
co. 

Nel briefing convocato a 
tambur battente, i due auto­
revoli portavoce sovietici 
hanno raccontato tutto, o 
quasi tutto, della drammati­
ca vicenda. Gorbaciov in 
persona - hanno detto - ha 
seguito l'intero corso dell'o­
perazione di salvataggio dei 
30 bambini presi in ostag­

gio. Il «gabinetto d'emer­
genza», immediatamente 
(ormato, aveva avuto indica­
zioni precise: salvare la vita 
dei bambini. «Non era mai 
accaduto prima che 30 bam­
bini venissero usati come 
ostaggi in un tentativo di fu­
ga», ha detto Chaplin. Du­
rante la notte tra giovedì e 
venerdì un volo speciale era 
giunto a Mineralnye Vody da 
Mosca, con a bordo alti fun­
zionari del Kgb, del ministe­
ro degli Interni, degli Esteri 
e dell'Aviazione civile. Ave­
vano i pieni poteri per deci­
dere. Emerge ora che, «an­
cor prima che T'iliushin 76" 
si alzasse in volo per Tel 
Aviv», le autorità sovietiche 
avevano avuto piena assicu­
razione delle autorità israe­
liane che i banditi sarebbero 
stati riconsegnati insieme 
all'aereo. Dopo la scelta dei 
banditi di atterrare in Israele 
Mosca aveva preso imme­
diatamente contatto con il 
gruppo consolare sovietico 

che da alcuni mesi si trova a 
Tel Aviv, incaricandolo di 
condurre una rapida trattati­
va con il governo israeliano. 

Quest'ultimo aveva accol­
to le richieste sovietiche. A 
questo punto è venuto il via 
libera a tutte le richieste dei 
pirati, cui è stata preparata 
una vera e propria trappola. 
Proprio ciò che i pirati pen­
savano di poter evitare, sce­
gliendo per destinazione 
due paesi Osraele e il Suda­
frica) che non hanno rela­
zioni diplomatiche con 
l'Urss e un terzo 01 Pakistan) 
che ha relazioni molto tese 
con Mosca. Sono stati rivela­
ti anche i nomi dei quattro 
uomini (nessun cenno alla 
donna che, secondo le pri­
me informazioni della Tass, 
si è aggiunta a loro prima del 
decollo). Il capo è Pavel Ja-
kshianz, un 38enne di Ta-
shkent, già arrestato tre vol­
te, di cui una per aggressio­
ne a mano armata. Degli altri 

I cinque dirottatori dopo l i resi 

si conoscono solo 1 nomi e 
poco più: Vladimir Mura-
vliov, un russo di Orzhonìki­
dze, Gherman e Ghera. Era­
no armati con due fucili da 
caccia, una pistola e una 
granata. 

Il contatto coi banditi av­
viene nei pressi dell'aero­
porto. Le richieste sono pre­
cise: vogliono un aereo da 
trasporto sufficientemente 
grande da ospitare l'intero 
autobus. L'aereo viene con­
cesso, in cambio della libe­
razione di alcuni bambini. 
Quando l'«lliushin» apre la 

sua grande pancia per acco­
gliere l'autobus, uno de i 
quattro scende per effettua­
re un sopralluogo. L'autobus 
entra nell'aereo con ancora 
a bordo 12 scolari terroriz­
zati e la loro insegnante. M a 
i cinque chiedono altre co­
se: vogliono droga - dice 
Ponomariov - che viene im­
mediatamente concessa sot­
to forma di efedrina. Voglio­
no denaro in valuta. Un sac­
co di denaro viene gettato 
dentro la carlinga. A quel 
punto i tredici ostaggi sono 
rilasciati. Poi la partenza per 
Tel Aviv. 

Negati visti Usa a ebrei e armeni 
«In Urss non sono più perseguitati» 
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L'aereo sovietico dirottato staziona all'aeroporto Ben Gurion di Tel Aviv 

aaji NEW YORK. Gli Stati Uniti 
hanno cominciato a non ac­
cettare più come «rifugiati» 
ebrei e armeni sovietici. Il di­
partimento di Stato ha confer­
mato che negli ultimi mesi è 
stato negato il visto per gli Sta­
ti Uniti a 175 ebrei e 90 arme­
ni sovietici che avevano già 
avuto l'autonzzazione ad emi­
grare da parte delle autorità di 
Mosca. La motivazione è che 
essi non sono riusciti a dimo­
strare «un timore sufficiente­
mente fondato di persecuzio­
ne» nel paese da cui volevano 
emigrare. Le nuove norme 
•stanno causando panico in 
seno alle comunità di ebrei di 
origine sovietica in America e 
in Urss», ha dichiarato II vice­
presidente della Hebrew ìm-
migrant Aid Society, Phillip 
Sapena. 

«È un problema che riguar­
da ormai centinaia di ebrei so­
vietici», dicono quelli del 
Council for Soviet Jews, un'al­
tra organizzazione americana 
che aiuta chi desidera emigra­
re dall'Urss. Peggio ancora è 
per gii armeni. Gli ebrei sovie­
tici che desiderano emigrare, 
vanno infatti generalmente in 
Italia se non hanno il visto 
Usa, gli armeni in genere non 
hanno nemmeno questa pos­
sibilità. 

C'era stato un momento in 
cui essere ebreo, armeno e 
sovietico equivaleva per anto­
nomasia ad essere «persegui. 
tato» in Urss ed era automati­
ca la concessione del visto, e 
della connessa assistenza 
economica per il viaggio e per 
stabilirsi negli Usa da parte 
delle autorità americane. Ora 

che praticamente tutti quelli 
che lo chiedono riescono ad 
ottenere l'autorizzazione a la­
sciare l'Urss (ad eccezione 
ovviamente di chi ha penden­
ze penali e di pochissime ec­
cezioni ancora considerabili 
«politiche»), la preoccupazio­
ne americana è diventata ri­
durre il numero. 

Curiosamente la svolta nel­
le direttive impartite dal dipar­
timento di Stato all'ufficio visti 
dell'ambasciata Usa a Mosca 
c'era stata subito dopo il sum­
mit Reagan-Gorbaciov di Mo­
sca del maggio scorso, dove 
uno dei temi più pompati da 
parte amencana era stalo 
quello della richiesta che 
Cremlino e burocrazia sovieti­
ca accelerassero e snellissero 
le procedure per la concessio­
ne dei visti di emigrazione a 

dissidenti, ebrei e altri «perse­
guitati» In realtà, gii specialisti 
del dipartimento di Stato ave­
vano già sollevato il problema 
di non aver abbastanza fondi 
per accogliere tutti quelli cui 
era già stato concesso il visto, 

Secondo i dati forniti dalla 
Hebrew Immigrant Aid Socie-

S', gli ebrei che sono emigrati 
alrUrss negli Usa erano 641 

nel 1986, erano diventati 
5.708 nel 1987 e sono già 
12.794 in quest'anno che si 
avvia a concludersi. L'immi­
grazione armena era stata in 
mediadi 200 persone all'anno 
fino alla meta degli anni 8 0 , 
per poi raggiungere una vera e 
propria ondata di piena, con 
migliaia di richieste, dopo l'e­
sacerbarsi dei conflitto etnico 
tra armeni cristiani e azarì mu­
sulmani nelle repubbliche so­
vietiche meridionali. DSL Ci. 

am MOSCA. Il governo 
dell'Urss ha rotto gli indugi 
e ha annunciato una clamo­
rosa stretta nei confronti 
delle infuocate repubbliche 
dell'Azerbaigian e dell'Ar­
menia: si tratta, in pratica, 
della totale militarizzazione 
dei due territori sconvolti, 
ormai da settimane, dalia 
paralisi delle attività produt­
tive. Non solo, dunque il co­
prifuoco nelle capitali, Baku 
ed Erevan, bensì - così vie­
ne ordinato da una risolu­
zione adottata ieri mattina 
dal consiglio dei ministri 
riunito sotto la presidenza 
di NikolajRIzdkhov- il pre­
sidio, «24 ore su 24», di tutti 
gli impianti produttivi, delle 
stazioni ferroviarie e aero­
portuali, degli oleodotti e 
dei gasdotti, per tutto il loro 
tracciato, delle linee elettri­
che, dei terminali di raccol­
ta dell'acqua potabile e dei 
centri di conservazione dei 
prodotti alimentari. 

Preceduta da una riunio­
ne ad altissimo livello tenu­
tasi giovedì sera nella sede 
del comitato centrale, pre­
senti Gorbaciov e altri 
membri del Politburo, la se­
duta del governo si è svolta 
mentre altre informazioni 
gravissime giungevano a 
Mosca. Nelle ultime ore sì 
era appreso che «diversi 
elementi irresponsabili. 
tentavano di «mettere fuori 
uso centri vitali dell'indu­
stria e del sistema dei tra­
sponi». E ciò - si rilevava -
poteva portare a «incidenti 
e a gravi conseguenze». Un 
quadro, insomma, che nulle 
aveva da invidiare ad una si­
tuazione da guerra civile, ul­
teriormente appesantito 
dalla constatazione che la 
«violazione dell'ordine del ­
la disciplina, stava arrecan­
d o danni enormi all'econo­
mia del paese e alla sicurez­
za dei cittadini. Non c'era, 
pertanto, pia tempo da per­
dere ed il consiglio de t ra i : 
nistri soviètico ha, in tre 
punti, ordinato le nuove mi­
sure di emergenza Invitan­
do, per là loro osservanza, 
non soltanto i governi delle 
repubbliche e il ministero 

degli intemi ma, ecco il lat­
to straordinaria, anche il 
ministero della Difesa. 

Il consiglio dei ministri ha 
vietato ogni sciopero nelle 
repubbliche armena e azer-
balgiana. Le interruzioni dal 
lavoro vengono dichiarate 
•inammissibili» e i dirigenti 
delle aziende, di tutte quel­
le che sono direttamente in­
teressate ai «soddisfaci­
mento dei bisogni della po­
polazione» (dunque, tutte, 
ndr.), d'ora innanzi saranno 
ritenuti responsabili perso­
nalmente se si verificheran­
no fermate nei cicli produt­
tivi. C'è, a questo proposito, 
nella stessa risoluzione, l'e­
splicito invito alla procura 
generale dell'Urss (e non 
delle repubbliche) e al mi­
nistero degli intemi dì av­
viare, al minimo avviso di 
sciopero, una rigorosa in­
chiesta, al fine di individua­
re i colpevoli. A sua volta il 
ministero della dilesa, uni­
tamente a quello degli inter­
ni e al comitato statale per 
gli approvvigionamenti, do­
vrà garantire I mezzi per il 
trasporto d i quanto è neces­
sario alla salvaguardia degli 
obiettivi. 

Sulla decisione del consi­
glio dei ministri deve aver 
influito, e non poco, il rap­
porto svolto giovedì mattina 
al Soviet supremo dall'.alto 
commissario» Arcadi! Voi-
ski|. Già in quel dossier, let­
to con emozione davanti ai 
deputati dell'Urss, c'era ma­
teria sufficiente per gettare 
l'allarme, La disputa etnica, 
attorno al martoriato Na-
gomo-Karabah, tutt'altro 
che risolta, ha dunque con­
dotto, sinora, soltanto ad 
una sorta dì «autodebilita­
zione. che rischia, pero, di 
ripercuotersi su tutta la na­
zione. E per questa ragione 
che il governo sovietico he 
anche stabilito di inviare 
aiuti straordinari in Armenia 
e Azerbaigian, da nuove 
forniture alle fabbriche per 
la ripresa della produzióne 
sino •specialisti altamente 
qualificati. Pereti* il Cauca­
so in rivolta sta rischiando 
di mandare In tilt sfere deli­
cate della vita dell 'Una. 

Un «apporto da Tel Aviv 

Sul terrorismo dell'Olp 
Shultz viene smentito 
perfino dagli israeliani 
eas WASHINGTON. Shultz ha 
negato il visto ad Arafat per­
ché l'Olp è «coinvolta nel ter­
rorismo», ma a smentire la va­
lidità di questa affermazione 
sono adesso proprio gli esper­
ti israeliani di terrorismo. L'an­
nuale rapporto del Centro .lat­
tee per gli sludi strategici della 
Università di Tel Aviv, curato 
dal professore Anai Kurz, af­
ferma infatti che II terrorismo 
palestinese i in forte declino 
e che comunque dalla dichia­
razione del Cairo del novem­
bre 1985 (con la quale Arafat 
si impegnò contro il terrori­
smo) le poche azioni che so­
no state compiute sono da ad­
debitare a frange radicali che 
si sottraggono al controllo e 
alle regole dell'Olp. Secondo 

Il rapporto, nel 1987 solo die­
ci persone sono state oggetto 
di attentati palestinesi e solo 
una e morta; sempre nel pe­
riodo 1986-87 gli attacchi ter­
roristici palestinesi contro 
bersagli materiali sono dimi­
nuiti da 80 a 13 e sono stati 
•molto meno spettacolari e in­
discriminati». 

Analoghe valutazioni ven­
gono perfino dal dipartimento 
di Stato; la trentina di attentati 
attribuiti, dal novembre 1985, 
alla «Forza 17» (dell'Olp) so­
no tutti avvenuti In Israele, nel 
territori occupati e in Libano 
(qui contro i siriani e i gruppi 
palestinesi fllosiriani), Quanto 
all'attentato del 1986 ad un 
volo Twa (4 morti), gli israe­
liani lo attribuiscono ad Abu 
Nidal. 
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Pecchioli 
«Fisco equo 
per un nuovo 
sviluppo» 
M i TORINO. «Alzando la 
bandiera della giustizia fisca­
le, il mondo del lavoro fa pro­
pria la causa non solo di una 
vera modernizzazione dell'Ita­
lia, ma della ricostruzione, sul 
terreno fondamentale del fi­
sco, dì un nuovo rapporto de­
mocratico e di fiducia tra cit­
tadino e Stato». Il presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli ha parlato ieri nel 
corso della manifestazione re­
gionale del Pei che si è svolta 
in piazza Vittorio a Torino. 
«Tasse: pagare meno, pagare 
tutti» era II tema dell'iniziativa, 
richiamato in cartelli e stri­
scioni. Ma l'iniquità della poli­
tica fiscale del governo fa il 
paio con i comportamenti 
scandalosi che il pentapartito 
torinese ha tenuto nella vicen­
da della metropolitana. E alla 
folla raccolta sotto il palco, il 
capogruppo Carpanini ha an­
nunciato che ne| consiglio co­
munale di domani II Pei recla­
merà le dimissioni del sindaco 
e della giunta. Una giunta, ha 
affermato il consigliere Prina 
della Sinistra indipendente, in 
cui ogni assessore cura assai 
più i propri interessi elettorali 
e di corrente che non l'inte­
resse collettivo. 

Pecchioli ha ricordato che 
la grande ristrutturazione in­
dustriale, a partire natural­
mente dalla Fiat, non è certo 
avvenuta gratis. Il costo è sta­
to l'aumento dei disoccupati e 
dei cassintegrati, il degrado 
del Mezzogiorno, sono stati i 
colossali trasferimenti alle 
aziende: «E dì fronte a questi 
processi squilibrami, i vari go­
verni hanno cavalcalo a bri­
glia sciolta la strada dell'Inde­
bitamento pubblico attraverso 
la politica degli alti interessi». 
E così andata avanti una logi­
ca spietata, I ricchi sono di­
ventati più ricchi, si sono inve­
ce eslese le aree di disagio so­
ciale e anche di povertà, e pa­
rallelamente si è verificata una 
perdita di potere contrattuale 
da parte dei lavoratori, La ric­
chezza non dichiarata, e dun­
que esentasse, arriva addirit­
tura, ricorda Pecchioli, a 
2S0mlla miliardi. 

Ha inoltre pesalo una scelta 
politica,' «un uso finalizzato 
del fisco attraverso quel vero 
e proprio scippo su retribuzio-

* ft| e pensioni che è rappièsen-
tàttf dal drenaggio" fiscale. 
Contemporaneamente, "sotto 
la*-falsa insegna del- risana­
mento dei conti pubblici, duri 
colpi sono slati inietti a con-

SUiste dello Stato sociale: 
Nessuno - ha detto Pecchioli 

- nega che oggi i lineamenti 
dello Stato sociale debbano 
essere riddimi. Ma con le ri­
forme, non con lo smantella­
mento e la privatizzazione del­
le grandi strutture sociali».' 

La questione della riforma 
fiscale è dunque un punto 
centrale- della più generale 
battaglia di rinnovamento del 
paese. Su di esso i comunisti 
concentrano II loro Impegno: 
•Lo stiamo facendo anche 
netta discussione in Parlamen­
to della legge finanziaria per 
l'B9, Tutti hanno invocato il ri­
sanamento del deficit pubbli­
co, Ma maggioranza e gover­
no si ostinano a respingere 
l'Unica strada che pud avviar­
lo: quella dell'aumento delle 
entrate attraverso uno sposta­
mento del prelievo fiscale dal 
lavorò e dalla produzione alla 
rendita e ai profitti finanziari». 
Il progetto di legge del Pei si 
prefigge una moderna ntorma 
del fisco che assicuri la giusti­
zia contributiva, stimoli lo svi­
luppo e consenta il risana­
mento delle finanze pubbli­
che. OP.C.B. 

POLITICA INTERNA ~ 

Il segretario generale di palazzo Chigi 
Andrea Manzella propone più poteri 
all'esecutivo. «Residui senza senso 
del parlamentarismo ottocentesco» 

La prossima riforma? 
De Mita cancelliere 
«Non vogliamo un cancelliere». Sembrava solo una 
battuta contro il segretario-presidente De Mita, 
quella pronunciata da Gava appena un mese fa. 
Invece, c'è chi a un cancelliere ci sta pensando. E 
Andrea Manzella, braccio destro di De Mita a pa­
lazzo Chigi. Ora che il voto segreto è stato drastica­
mente ridimensionato, già pensa a un governo pa­
drone dell'ordine del giorno delle Camere. 

PASQUALE CASCELLA 
• i ROMA. «Ormai l'Italia ha 
bisogno di un primo ministro 
con tutte le carte in regola per 
attuare il suo programma». 
Cosi parla Andrea Manzella in 
una intervista a Epoca. Un 
cancelliere? «Perche no...», ri* 
sponde il primo segretario ge­
nerale di palazzo Chigi, canea 
istituita alla fine di settembre 
con l'entrata in vigore della 
legge di riforma della presi­
denza del Consiglio. In poco 
più di due mesi, Manzella si è 
convinto dell'opportunità dì 
accelerare i tempi di un dise­
gno ben più radicale che il 
grand commis coltiva da tem­
po. Egli stesso richiama le 

«esperienze di direzione poli­
tica degli ultimi sette anni, pri­
ma con Spadolini, poi con 
Craxì e ora con De Mita* per 
dimostrare che, rispetto alla 
figura di presidente del Consi­
glio istituzionalmente «debo­
le» che «ci viene dal passato», 
ta tendenza verso «un govero 
del primo ministro» sarebbe 
•sempre più accentuata». 

Oggi Manzella lavora a fian­
co di un presidente del Consi­
glio che è contemporanea­
mente segretario della De, il 
partito dì maggioranza relati­
va, e forse ciò spiega la sugge­
stione del cancellierato. Cin­
que anni fa, subito dopo aver 

lasciato palazzo Chigi dove 
era stato capo di gabinetto di 
Spadolini, aveva manifestato 
simpatia per le «istituzioni gol-
liste». Il saito dal modello 
francese a quello tedesco non 
intacca, però, il principio a cui 
l'uomo che ha scalato l'ammi­
nistrazione pubblica (salvo un 
breve distacco alla Federcal-
cio come commissario straor­
dinario) si è sempre attenuto: 
quello del rafforzamento e 
della stabilità dell'esecutivo. 
Fu lui, nell'83, dopo una vota­
zione che bocciò per somma 
di assenze di «franchi tiratori» 
un decreto governativo sul 
condono edilizio, a offrire la 
base teorica per l'offensiva 
contro il voto segreto. Allora, 
sintetizzò il ruolo del Parla­
mento con questa battuta: 
•Deve un po' fare da psicana­
lista dei governi». Ora che la 
regola del voto palese è pas­
sata, grazie anche alla trovata 
dell'altalena voto segreto-pa­
lese tra Camera e Senato per 
le leggi elettorali, di cui è au­
tore, Manzeila parla di «una 
rottura simbolica, esattamen­
te come avvenne per un altro 

—"•"• Al convegno del Crs a Perugia 

rao: «Serve più potere 
i enti locali» 

La partecipazione e i nuovi poteri del cittadino al 
centro del dibattito di un convegno nazionale a 
Perugia. Per Pietro Ingrao «il sistema delle autono­
mie locali deve ritornare, ad essere protagonista» 
della battaglia per la riforma istituzionale. Sulla 
riforma elettorale D'Onofrio (De) ammonisce ì so­
cialisti: o si trova subito l'accordo oppure questa 
sarà una legislatura «breve». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• i PERUGIA. La stagione 
dell'ideologia della partecipa­
zione è ormai superata. Oggi 
•partecipare» per la gente 
vuol dire incidere concreta­
mente e quotidianamente. Un 
concetto questo sul quale le 
diverse forze politiche che sì 
sono confrontate a Perugia in 
un convegno di 2 giorni su 
•Partecipazione e nuovi poteri 
dei cittadini: la dimensione re* 
gionale e locale», si sono del­
le d'accordo. All'incontro, or­
ganizzato dall'associazione 
Centro studi ed iniziative per 
la riforma dello Stato e dalla 
Regione Umbria, hanno preso 
parte uomini politici, giuristi, 
amministratori locali.' 

È emersa dal confronto una 
visione delta partecipazione 
della genie al governo della 
cosa pubblica come il nodo 
vero della crisi, del rapporto 
di fiducia ira istituzioni e citta­

dini. «Purtroppo - ha detto 
Pietro Ingrao, concludendo il 
convegno - in questi anni il 
movimento delle autonomie 
locali, che fu II, grande prota­
gonista della partecipazione 
negli anni 70, non ha saputo 
opporsi alla controffensiva 
centralista. Si è disgregato, 
ripiegando su se stesso. E cosi 
proprio le autonomie locali 
sono rimaste tagliale fuori dal 
dibattito sulle riforme istitu­
zionali». 

Ma quale tipo di •partecipa­
zione» vuole oggi il cittadino, 
si è chiesto Ingrao. «Innanzi­
tutto - ha detto - l'utente vuo­
le poteri concreti di informa­
zione e di controllo su tulio 
ciò che lo riguarda, sia indivi­
dualmente che collettivamen­
te.. 

L'uso dunque degli stru­
menti di democrazia diretta, 
come il referendum, va inco­

raggiato. Ingrao, ma anche al­
tri intervenuti, ha ricordato il 
•caso Sardegna», dove era 
stato richiesto un referendum 
consultivo sulla presenza del­
la base militare Usa alla Mad­
dalena cui è seguito un *vetP» 
governativo. 

E proprio a questo proposi­
to l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini ha detto che 
le vecchie diffidenze da parte 
di un sistema politico «conso­
ciativo» verso l'uso dell'istitu­
to referendario Sono oggi su­
perate. Se' ieri quindi il refe­
rendum rappresentava un mo­
mento di «rottura» dell'equili­
brio politico istituzionale, ora 
invece esso assume un valore 
nuovo, diverso. Ma i referen­
dum però dovranno avere an­
che un potere «deliberativo». 

Per il socialista Arturo Bian­
co quello del rapporto nuovo 
ira cittadino e pubblica ammi­
nistrazione è il terreno sul 
quale lo Staro si gioca la sua 
credibilità. Un altro degli 
aspetti della riforma istituzio­
nale di cui si è parlato è quello 
dei metodi elettorali. Se non si 
inizia proprio dalla riforma 
elettorale - ha ammonito il de 
Francesco D'Onofrio, respon­
sabile istituzioni di piazza del 
Gesù - sarà molto difficile che 
questa legislatura abbia lunga 
vita. 

scontro simbolico, quello sul­
la scala mobile delf'84». An­
che questa volta - predilige il 
grand commis - «ci saranno 
effetti a cascata, si determine­
rà un nuovo equilibrio dentro 
le istituzioni». 

È, però, un equilibrio sem­
pre più spostalo sul versante 
dei poteri dì chi governa ri­
spetto ai diritti di chi è gover­
nato, quello che Manzella leo-
nzza nell'intervista a Epoca. Il 
presidente del Consiglio non 
dovrebbe più essere «primus 
inler pares, semplice portavo­
ce degli orientamenti di go­
verno», e il suo «rafforzamen­
to» sarebbe alternativo all'ele­
zione diretta Qpotesi cara al 
Psi) del capo dello Stato, il 
quale resterebbe «garante del­
la legittimità istituzionale». Al 
governo, poi, dovrebbero es­
sere attribuiti «poteri effettivi 
nella formulazione dell'ordine 
del giorno delle Camere», di 
cui 1 «unico legittimo "padro­
ne"» sarebbe «il programma 
su cui il governo ha ottenuto 
la fiducia». Il gioco di parole si 
scioglie per nvelare la sostan­
za dei veri rapporti tra potere 
esecutivo e potere legislativo 

Fassino 
«Più iscritti 
per costruire 
il nuovo Pei» 
wm FIRENZE. «Chiedere ad 
un cittadino di iscriversi al Pei 
significa sollecitare la scesa in 
campo dei tanti che vogliono 
un'Italia più moderna e più 
giusta»: Piero Fassino, a con­
clusione dell'assemblea dei 
segretari di sezione toscani 
del Pei, ha sottolineato il valo­
re dell'adesione al Pei alla.vi-
gilia di un congresso che do­
vrà indicare «quel nuovo cor­
so capace di corrispondere 
ad un futuro di speranza e di 
progresso». Per Fassino il ne­
cessario risanamento delta vi­
ta pubblica può avvenire «se i 
partiti sono capaci di rinno­
varsi, di aprirsi alla società ci­
vile, di attivare nuovi canali di 
comunicazione». Di fronte al­
la sinistra italiana, ha aggiunto 
Fassino, «sta il compito di pro­
spettare un progetto che rea­
lizzi una diversa qualità socia­
le e una nuova guida del pro­
cesso dì modernizzazione del 
paese». 

Fassino si è poi soffermato 
sui caratteri del «nuovo cor­
so», sollecitando «un profon­
do rinnovamento politico e 
culturale dell'identità del Pei» 
così da «ritrovare quella felice 
sintonia con la società che per 
decenni ha permesso al Pei di 
svolgere un ruolo decisivo». 
L'adesione al Pei, ha conclu­
so, significa proprio «dare un 
contributo diretto, facendo 
valere le proprie idee e le pro­
prie proposte, al nuovo Pei». 

Il segretario 
generale della 
presidenza 
del consiglio 
Andrea 
Manzella 

che si vorrebbe instaurare, 
quando Manzella giudica «un 
residuo, ormai senza più sen­
so, del parlamentarismo otto­
centesco» l'autonomia con 
cui ciascuna Camera decide 
del proprio ordine dei lavori. 
Messe così le cose, sì com­
prende perchè il segretario 
generale della presidenza del 

onsiglio scarti l'idea della ri­
forma monocamerale per so­
stenere invece una unifi­
cazione della «burocrazia par­
lamentare», a sostegno di una 
semplificazione delle proce­
dure e di una drastica riduzio­
ne dei parlamentari. Insom­
ma, una visione un po' tecno-

Napolitano 
Non esclude 
divisioni 
al congresso 
I H ROMA. Il prossimo con­
gresso del Pei vedrà una «net­
ta differenziazione» delle po­
sizioni? Giorgio Napolitano, in 
un'intervista all'Espresso, non 
lo esclude: «Allo stato attuale 
se si fossero dovuti volare ì 
documenti nella loro integri­
tà, ci sarebbe stata una divi­
sione. Vedremo se sarà possi­
bile superarla oppure no». Na­
politano si riferisce in partico­
lare alla definizione dei rap­
porti con il Psi: sarebbero in­
fatti da correggere, a suo pa­
rere, «tutte le affermazioni che 
possono far pensare al Psi co­
me forza che ormai non può 
più essere considerata parte 
della sinistra italiana». I con­
trasti fra Pei e Psi sono «seri» e 
tuttavia «è importante indicare 
la necessità di ricostruire una 
comune piattaforma program­
matica». Napolitano sottoli­
nea poi la necessità e l'urgen­
za dell'alternativa,, aggiungen­
do che «su questo tema il con­
gresso del Pei dovrà pronun­
ciarsi superando le incertezze 
degli ultimi tempi». Napolita­
no vede infine «pericoli di set­
tarismo» per il Pei: «È il rifles­
so di una difficoltà profonda, 
costituisce una reazione istin­
tiva spiegabile ma politica-. 
mente deleteria alle provoca­
zioni che vengono dal Psi e 
più in generale a politiche ten­
denti a mettere ai margini il 
Pei». 

cratica della riforma delle isti­
tuzioni che pure il presidente 
del Consiglio, all'atto del suo 
insediamento, aveva presen­
tato alla stregua di una n forma 
della politica in crisi. De Mita 
sembra accontentarsi del ri­
baltone sul voto segreto, pre­
so com'è in questi giorni dalle 
diatribe nel pentapartito sulle 
nomine. A proposilo, cos'ha 
da dire Manzella? Il tecnico si 
fa diplomatico e nsponde co­
si: «Crede che un De Mita, un 
Craxi o un La Malfa provino 
piacere a discuiere di queste 
cose? Ne farebbero volentieri 
a meno, se potessero!», O se 
non fosse proprio questione 
di potere. 

Palermo 
Il Psi apre 
trattative 
con la De 
M PALERMO. Il Psi riapre te 
trattative con le altre forze po­
litiche. «a cominciare dalla 
De», per una nuova giunta a 
Palermo. Lo ha deciso il grup­
po consiliare a larga maggio­
ranza (nove contro due) de­
nunciando J a «sterilità» e gli 
«strumentali sperimentalismi» 
della situazione attuate. Il Psi 
auspica quindi il «superamen­
to dell'attuale esperienza al fi­
ne di precostituire le condi­
zioni per la rifondazione della 
vita democratica della città». 
In quale direzione vada la ri­
presa delle trattative socialiste 
non si capisce ancora. Il re­
sponsabile enti locali della Di­
rezione del Psi, Giusi La Gan­
ga, a proposito di una even­
tuale intesa con la De e col Pei 
ad Agrigento, ha comunque 
detto che i socialisti sono 
contrari «come indirizzo ge­
nerale del partilo» ad accordi 
con democristiani e comuni­
sti. 

Nei giorni scorsi il vicesin­
daco di Palermo Aldo Rizzo 
aveva scritto al sindaco Leolu­
ca Orlando sollecitando l'in­
gresso in giunta delle forze di 
sinistra, in pnmo luogo del Pei 
che ha fornito alla maggioran­
za un significativo sostegno. 
La giunta Dc-Psdi-Sinjstra in-
dipendente-Verdi-Città per 
l'uomo governa Palermo dal 
13 agosto dell'87. Subentrò 
ad un pentapartito messo in 
crisi dai socialisti. 

Andreotti: 
«Non aspettatevi 
la mia candidatura 
alla segreteria» 

Per Andreotti (nella foto), «non c'è da aspettarsi» una sua 
candidatura alla segreteria della Democrazia Cristiana. Il 
documento politico ed organizzativo inviato ai suoi amici 
in vista del congresso di febbraìio «non c'entra niente» con 
l'ipotesi avanzata da molti giornali. «L'ho fatto - ha rispo­
sto il ministro degli esteri ad una domanda - prima di tutti 
i congressi». «Perché - ha aggiunto - dovrebbe essere una 
mia candidatura alla segreteria?». Andreotti propone di 
iniziare i congressi regionali avendo già «un candidato alta 
segreteria». Ma il vicesegretario Guido Bodrato gli fa subito 
sapere di non essere d'accordo. «Se ci sarà un solo candi­
dato - dice - vuol dire che è una operazione di vertice che 
riflette un grave stato di disagio del partito». Bodrato ag­
giunge che «nel documento congressuale messo a punto 
dagli andreotliani non ci sono novità di rilievo». 

Negri (Pr) 
chiede 
la tessera 
del Psdi 

•Caro segretario,..», Comin­
cia così la ietterà che l'ex 
segretario radicale Giovan­
ni Negri ha inviato ad Anto­
nio Cariglia per chiedere l'i­
scrizione al PSdi. .Non ci 
sto - motiva la sua richiesta 

™ " " ^ ^ ^ " " ^ — ~ " ™ Negri-di fronte a una grot­
tesca politica che, oltre al tentativo di assorbimento e 
liquidazione per decreto dell'area laica-rlformista e del tuo 
partito in particolare, sta provocando la piena ripresa della 
De». Cariglia ha «accolto con piacere» la richiesta. Ma 
intanto prosegue dentro il Psdi il dibattito aspro sull'ipotesi 
di confluenza nel Psi .caldeggiata» recentemente da Craxi. 
L'ex ministro Carlo Vizzini con una intervista a «El Pais» fa 
sapere di essere d'accordo con l'unificazione a patto però 
che si parta da una «discussione politica» perché la costru­
zione di un «grande partito socialista e democratico è un 
po' il sogno di tutti noi». Infine il segretario dei giovani 
socialisti, Michele Svidercoschi, ha scritto al suo collega 
del Psdi, Paolo Russo, proponendo di cercare un «terreno 
concreto a un incontro fertile e duraturo delle nostre for­
ze». 

A Verdelli™ 
il Psi rompe 
la maggioranza!!* 
di sinistra 

Ha sottoscritto l'accordo 
per una nuova giunta di si­
nistra, poi, sottobanco, ha 
cominciato le trattative con 
la De. Così il Psi di Verdelli-
no, un Comune in provincia 
di Bergamo, ha mandato 

— ^ — — — — • • — all'aria la maggioranza, do­
po pochi mesi dalle elezioni di maggio, utilizzando argo­
menti che il Pei giudica .pretestuosi e Infondati». «Termina 
così - dice un comunicato della federazione del Pei di 
Bergamo - per responsabilità precise dei socialisti una 
esperienza di governo locale sulla quale gli elettori hanno 
sempre espresso un giudizio positivo». 

Una OÌtfflta Una giunta a sei guida il Co-
* " ' " . " mune di Nola, un grosso 
a Sei centro in provincia di Na­
vetta a Nola P°IL Vi l a n n o fane w, °«. 
eieiia d noia ^ p^, pri ̂  U c c o r ; 

do (socialisti e repubblicani 
, pur aderendo hanno deciso 

• " ^ ^ ^ ™ " - " , — ™ " i — di non entrare nell'esecuti­
vo) ha permesso l'elezione di sindaco e giunta ma anche la 
votazione del bilancio, evitando così lo scioglimento del 
consiglio comunale. A questa nuova giunta si è arrivati 
attraverso una spaccatura nella De e nel Psdi: la maggior 
parte dei consiglieri infatti ha deciso di non seguire indi­
cazione dei rispettivi partiti per un bicolore deinocristlaré-
socialdemocratici dirido vita all'esapartito. I '«perdenti» 
hanno già fatto ricorso al Coreco per invalidare l'elezione. 

A Cervignano 
amministrano 
insieme 
De, Pci e Pri 

Tre anni di crisi e sei mesi di 
paralisi del pentapartito. 
Ma ora a Cervignano, un 
Comune in provincia di 
Trento, è stato raggiunto un 
accordo per una giunta De-
Pci-Pri. Sindaco sarà un de­
mocristiano, vice sindaco 

un comunista, al Pci andranno anche quattro assessori. A 
Manzano, un altro Comune friulano, la De è finita per la 
prima volta all'opposizione e si è costituita una giunta Pei-
Psi-Pri. Il sindaco sarà socialista, il Pci avrà tre assessori. 

Ad Alceste 
Santini 
il premio 
Rhegium Julii 

Alceste Santini, vaticanista 
de l'Unità, ha ottenuto il 
premio Rhegium Julii per il 
suo libro-intervista al pa­
triarca Pimen, «Mille anni di 
fede in Russia.. Un libro, si 
dice nella motivazione, che 

^ - — — ~ ^ ^ — ^ ^ — rappresenta una «seria ana­
lisi della religiosità russa, della sua incidenza sull'intera 
struttura sociale». Premi hanno ricevuto anche Romeo De 
Maio, Giorgio Saviane, Carmelo Copani, Gino Nogara. 

GREGORIO PANE 

67 sindaci 

Per protesta 
restituiscono 
le «chiavi» 
• • PESARO. «In queste 
condizioni non si può più 
amministrare...». I sindaci di 
67 Comuni della provincia 
di Pesaro hanno deciso di 
consegnare al prefetto le 
chiavi delle rispettive città 
per protestare contro la ma­
novra finanziaria del gover­
no che penalizza gli enti lo­
cali. Il Coordinamento dei 
sindaci della Provincia, che 
giovedì scorso ha manife­
stato a Roma, ha proposto a 
tutti i primi cittadini di con­
vocare i consigli comunali e 
di rassegnare le dimissioni. 
Queste iniziative, afferma un 
documento, derivano da un 
•forte giudizio negativo sulla 
manovra finanziaria del go­
verno che taglia indistinta­
mente investimenti e trasfe­
rimenti di parte corrente so-
io agii enti locali rinviando 
ancora una volta la riforma 
della finanza locale». 

Martelli non esclude l'idea di un'Alta autorità per il sistema tv 

I socialisti ora auspicano 
la Rai sotto il controllo del governo 
Un'Alta Autorità per governare il sistema delle 
comunicazioni di massa? Si può fare, dice il vice­
segretario socialista Martelli, ma a patto che sia 
l'esecutivo - direttamente o tramite Viri - a nomi­
nare il consiglio d'amministrazione della Rai. In 
sostanza: si dovrebbe chiudere una fase per pas­
sare a una sorta di regime, con i partiti di governo 
padroni assoluti della tv pubblica. 

M ROMA. Le differenze al­
l'interno della maggioranza 
sarebbero minime, quelle tra 
maggioranza e opposizione 
non abissali. Sulla base di que­
sti presupposti - per la verità, 
entrambi meritevoli dì qual­
che verifica - il vicesegretario 
del Psi, Claudio Martelli, ha il­
lustrato la posizione del suo 
partito in materia televisiva, a 
conclusione del convegno 
sull'industria dell'immagina-
rio nell'Europa del 1993. C'è 
una pressione crescente dei 
grandi gruppi - come si è visto 

in questi giorni - che non in­
tendono più restar fuori dal 
business televisivo; da una 
parte puntano su un Berlusco­
ni costretto a venire a patti; 
dall'altra su una Rai almeno 
parzialmente privatizzata. A 
questo disegno il Psi pare vo­
ler contrapporre una alternati­
va basata sul controllo rigido 
del servizio pubblico da parte 
dei partiti di governo; in que­
sto caso, negli interstizi del 
duopolio Rai-Berlusconi, po­
trebbero aprirsi degli spazi 
per t privati attualmente esclu­

si dall'emittenza televisiva, e 
invitati ieri da Martelli a lan­
ciarsi soprattutto nell'innova­
zione tecnologica e nelle nuo­
ve forme di fruizione televisi­
va, a cominciare dalle trasmis­
sioni in diretta da satellite. 

Il percorso indicato da Mar­
telli non è di per sé inedito. 
Egli ha rivendicato una primo­
genitura socialista per l'Alta 
Autorità. Preferirebbe una leg­
ge costituzionale che ne asse­
gnasse la nomina al presiden­
te della Repubblica ma, es­
sendo questo iter troppo lun­
go, conviene che sia il Parla­
mento a nominare un garante 
unico del sistema. A questo 
punto, argomenta Martelli, 
per evitare commistioni tra 
controllore e controllato, il 
Parlamento non potrebbe più 
nominare il consiglio di am­
ministrazione Rai, compito 
che dovrebbe essere riassun­
to dal governo o dall'azionista 

Rai, Tiri, esso stesso, peraltro, 
soggetto alle direttive dell'e­
secutivo. È del tutto evidente 
che, entro questa architettura, 
il garante unico assumerebbe 
i connotati di un re travicello, 
che regna ma non governa; al 
quale, soprattutto, sfuggireb­
be il ruolo di garanzia su una 
Rai riportata così seccamente 
sotto le ali dell'esecutivo. È il 
caso di ricordare - osserva 
Vincenzo Vita, responsabile 
del Pci per le comunicazioni 
di massa - che, anche nella 
sua ultima sentenza, la Corte 
costituzionale ha posto a ga­
ranzia del pluralismo, quindi 
di un assetto realmente demo­
cratico, un servizio pubblico 
la cui legittimazione derivi es­
senzialmente dal Parlamento. 
Noi, aggiunge Vita, valutiamo 
positivamente l'intenzione so­
cialista di stringere i tempi sul­
la legge ma ci opporremo 
strenuamente a una soluzione 

che punta ad una Atta Autori­
tà dai compiti vaghi e che pa­
re svelare, viceversa, uno dei 
tasselli dell'intesa Dc-Psi: riap­
propriarsi della Rai. 

Da parte socialista è giunta 
ieri una valutazione negativa 
(è massimalista) sulla propo­
sta Pci-Sinistra indipendente 
di vietare la pubblicità nei 
film, proposta che ha raccolto 
adesioni vaste e significative. 
A questo proposito vi è da se­
gnalare una perla nei sondag­
gi che in questi giorni il grup­
po Berlusconi agita pjr dimo­
strare che quasi il 60$ dei te-
lespettaton sarebbero contra­
ri a una legge contro gli spot. 
Agli interpellati non è stato 
chiesto se fossero favorevoli o 
contrari a una legge «contro 
gli spot nei film», ma se fosse­
ro favorevoli o contrari a una 
legge «contro gli spot nei pro­
grammi». Capito il trucco? 

D A Z 

GUSTO 
GIUSTO 

Il mangiare italia­
no. Tradizioni ga­
stronomiche e scel­
te dì qualità. L'i­
spirazione viene 
mangiando: parla­
no gli esperti. Ri­
cette, sapori e stu­
pori della cucina 
italiana. 
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POLITICA INTERNA 
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In Direzione 
tutti 
contro tutti 
• I ROMA. Ancora bagarre in 
casa demoproletaria. Il picco­
lo partito appare sempre più 
Incapace di uscire dalla stretta 
in cui si trova dall'ultimo con­
gresso: la conclamata «volon­
tà unitaria» del segretario Gio­
vanni Russo Spena ha prodot­
to, nel corso degli ultimi mesi, 
Il rinvio di ogni decisione e la 
moltiplicazione delle divisioni 
interne. E la proposta di Ca­
panna (il «polo progressista» 
con verdi e radicali) è slato 
l'elemento scatenante di una 
crisi la cui soluzione sembra 
allontanarsi ogni giorno di 
più. 

La Direzione di Ieri si è 
aperta con l'annuncio delle 
dimissioni dalla segreteria di 
Stefano Semenzaio e del ca­
pogruppo Franco Russo, che 
accusano la maggioranza 
(cioè il «centro» di Russo Spe­
na più gli «operaisti» di Luigi 
Vinci) di «riproporre una Dp 
chiusa ai rinnovamenti e im-
motivatamente soddisfatta dei 
propri ideologismi». La mag­
gioranza ha risposto stizzita, 
accusando I due dissidenti di 
•palesi falsificazioni», Ma il di­
battito seguito alla relazione 
di Fabio Alberti ha registrato 
ulteriori divisioni: Costanzo 
Preve, pasdaran degli «ope­
raisti», si è scagliato contro la 
relazione, definendola una 
•vergogna politica» che sposa 
la lesi della minoranza. Più 
sfumato Luigi Vinci, che tutta­
via non ha rinunciato a critica­
re alcune «debolezze» della 
relazione. Oggi l'Intera segre­
teria potrebbe dimettersi per 
favorire un /impasto. Russo 
Spena chiederà a Semenzaio 
e a Russo di rinunciare alle di­
missioni, e con ogni probabili­
tà o|ter>à un rifiuto. A quel 
punto l'ingresso di Vinci do­
vrebbe essere certo, 

Parla il direttore dell'istituto Sui paesi colpiti dal terremoto 
irpino che ha tra i soci sono piovuti 60mila miliardi 
anche De Mita, Mancino e Gargani ma il 90% dei comuni è ancora 
«La loro presenza è un handicap» invaso da baracche e prefabbricati 

«Tanti de in banca? E' normale» 
«II nostro istituto non si è arricchito con i fondi del 
terremoto, è un'assurdità», il presidente della Banca 
Popolare dell'lrpinia, quella specie di Forte Knox 
campano che ha fra i suoi soci la famiglia De Mita e 
altri eccellenti de, respinge te accuse contenute nel­
l'interrogazione radicale. «L'etichetta di banca polìtica 
ci danneggia - dice - siamo cresciuti perché sappia­
mo lavorare...». Tutto così semplice? Non parrebbe. 

DAI NOSTRO INVIATO ' 

BRUNO MISERENDINO 

• • AVELUNO. E vero che la 
banca di cui De Mita e la fami­
glia sono soci, insieme a Un 
gran numero di notabili de è 
diventala grande grazie ai fon­
di del terremoto?!! giorno do­
po l'interrogazione radicale, 
che ha riproposto i sospetti 
Sollevati già un anno fa dal 
settimanale l'Espresso (pun­
tualmente querelato ma assol­
to) Emesto Valentino, presi­
dente de) forte knox irpino, 
«l'uomo del miracolo-, ha l'a­
ria di toccare una ferita aper­
ta. Parla con foga, quasi stril­
lando; «E riuscita fuori questa 
storia, ancora una volta? 
Guardi, è un'assurdità, nata 
dalle malevolenze di uno Cre­
bro ex segretario amministra­
tivo locale della De, ndr) che 
non è stato più rieletto net col­
legio dei sindaci perché ban­
carottiere e che ha fatto parla­
re il giornalista.,.". 

n giornalista ha racconta­
to dell'Improvvisa ric­
chezza della banca -della 
DcedelbambtnU Baiata­
lo assolto. E vero o no che 

l'Istituto ha quintuplicato 
U giro d'affari proprio a 
cominciare dal dopo terre­
moto, quando tono arriva­
ti I soldi della ricostruzio­
ne? 

Dobbiamo chiarirci. La legge 
parla chiaro I fondi della rico­
struzione ce l'aveva la Banca 
d'Italia. I nostri sportelli erano 
usati solo come passaggio dei 
soldi perché venivano accre­
ditati lì ai Comuni interessati. 
Ma questi soldi non facevano 
parte del nostro fondo depo­
siti, erano in transito. Noi po­
tevamo trattenerli per qualche 
giorno ma non potevamo fare 
affidamento su questi... 

Ma allora perché «lete di­
ventati la più grande ban­
ca dell'lrpinia proprio nel 
periodo della ricostruzio­
ne, quando tono arrivati 1 
•oidi? 

È stato un ampliamento fisio­
logico, non è capitato solo a 
noi ma anche ad altre banche. 
Il nostro trend di crescita è 
del 20% l'anno. I nostri spor­

telli si sono moltiplicati? Certo 
abbiamo lavorato bene, ho as­
sunto solo gente laureata, ra­
gazzi del posto che hanno vo­
glia di fare. Lei venga nella no­
stra banca e vedrà come viene 
servito... Comunque i soldi del 
terremoto sono andati in mat­
toni, in opere di edilizia per­
ché quella era la destinazione, 
la gente ha dovuto giustificare 
questa destinazione. 

Pad euere che non pro­
prio tutto sta finito In mat­
toni e I soldi alano andati 
In parte anche In conti 
bancari? 

Ah non credo proprio, co­
munque se cosi è stato, chi 
l'ha fatto ha commesso una 
scorrettezza, in ogni caso noi 
non c'entriamo proprio... 

MI scasi presidente, ma è 
sicuro che l'avere tra I soci 
gente come De Mita, Man­
cino, De Vito, Gargani, 
Bianco, non l'abbia In 
qualche modo favorita? 

No guardi, a noi l'etichetta di 
banca politica o della De ci ha 
sfavorito... 

Non si direbbe... 
Sì, le racconto un episodio. 
Tre anni fa tentai di spostare 
uno sportello da Montecalvo 
a Sant'Angelo dei Lombardi e 
fu l'unica volta che mi rivolsi 
ai politici. Ma quando parlai 
col rappresentante della Ban­
ca d'Italia, la risposta fu nega­
tiva. Dicono che qui da noi la­
vora la figlia del presidente 
del Tribunale di Avellino, il fi­
glio del procuratore di San­

t'Angelo, il figlio del questore 
di Napoli, ma che c'entra, è 
perché sono bravi, altro che 
assunzioni clientelali, noi fac­
ciamo i nostn interessi e ba­
sta. 

E la storia del bambini tra 
gli azionisti? 

Anche questo è normale, alla 
Fiat il 30 per cento dei soci 
sono bambini, accade ovun­
que, ì geniton intestano ai fi­
gli... Comunque ora non sa­
ranno più di 200. 

Insomma per il dottor Va­
lentino. tutto regolare, una 
coincidenza e nemmeno.tan­
to fortunata la presenza di tan­
ti notabili de tra i soci (che 
hanno avuto ottimi dividendi1), 
buona managerialità essere 
diventati in pochi anni la pri­
ma banca in Irpinia. Le cose 
sono andate davvero così? I 
radicali, nella loro interroga­
zione, fanno capire che i so­
spetti ci sono. Del resto, su 
Suesta vicenda del Forte 

nox irpino vi è un altro epi­
sodio, quello dell'ispettore 
della Banca d'Italia che, (era 
venuto a controllare) fu as­
sunto dal presidente Valenti­
no. Tutto normale anche quel­
lo? E quanti controlli sono sta­
ti (atti da allora? Per ora non ci 
sono risposte certe. 

Certo per chi ha vissuto la 
complessa storia dei finanzia-
mentì per il terremoto le cose 
sembrano molto diverse. Ad 
esempio sulla prassi dell'ac­
credito alte banche. Non è ve­
ro - si dice - che i soldi transi­
tano per così pochi giorni. Il 
Comune in realtà stipula una 

convenzione con la banca lo­
cale (e la banca irpina ha 
aperto sportelli anche nei più 
piccoli centn) e tiene lì il de­
naro fino a che lo investe con­
cretamente. L'indagine forse, 
andrebbe fatta proprio su que­
sti meccanismi. 

Del resto è noto che sui 
paesi colpiti dal terremoto 
dell'80, sono ormai piovuti 
più di 60.000 miliardi di lire, a 
fronte di uno stanziamento 
iniziale previsto in 35.000 mi­
liardi. Ma il 90% dei comuni 
dell'lrpinia è ancora invaso da 
baracche e prefabbricati i cui 
costì sono raddoppiati rispet­
to alle previsioni. I comuni ter­
remotati sono passati da 389 a 
687. Sono stati dati contributi 
in conto capitale addirittura 
del 75% per la creazione di 
imprese produttive con un in­
vestimento di 4.000 miliardi 
che doveva creare almeno 
5.600 posti di lavoro e che in­
vece ha prodotto meno di 400 
occupati, vate a dire un miliar­
do a posto di lavoro. Ben 20 
aree industriali da urbanizzare 
completamente con opere 
edilizie hanno sconvolto 567 
ettari della Campania e della 
Basilicata, mentre decine di 
aziende non hanno neppure 
avviato i lavori di insediamen­
to. Quanto al costo delle stra­
de è stato di oltre dieci miliar­
di a chilometro. Anche altri 
dati dell'lrpinia sono indicati­
vi. L'anno scorso una indagine 
assegnava agli avellinesi 17 
milioni di reddito pro-capite 
investiti in depositi bancari. 
Avellino, cioè, si piazza al 15" 

posto tra le prime 30 città ita­
liane, superando Torino e Ro­
ma. Un bel colpo: nel '72 i 
depositi postali ammontavano 
al 70% del risparmio totale, 
mentre alle banche affluiva il 
30%. Tredici anni dopo, 
nell'85, la percentuale degli 
istituti di credito è salita al 
50%. E sono passati appena 
cinque anni dal terremoto. La 
Banca popolare dell'lrpinia 
detiene l'80% della raccolta 
con oltre 1.200 miliardi di de­
positi e 20.000 correntisti. 
Perché mai contro una banca 
così ben avviata e così ben 
frequentata si scaglia un per­
sonaggio come l'ex segretario 
?rovinciale della De, Antonio 

elaro, che ha dato il via ai 
«caso» con sei esposti in Pro­
cura? Ad Avellino si dice: «E 
una lotta intema al sistema di 
potere democristiano». Tela­
io, nonostante i suoi esposti, è 
ancora m ottimi rapporti con 
De Mita. Il ragioniere, il più 
vecchio iscritto all'Albo dei 
commerciatisi di Avellino, 
compila ancora la dichiara­
zione dei redditi del presiden­
te del Consiglio. E stato già 
scritto che quando Telaro, do­
po il processo a lui e a L'E­
spresso intentatogli da Valen­
tino, si è recato da De Mita 
annunciando vittoria per l'as­
soluzione, il presidente del 
Consiglio avrebbe risposto 
freddamente: «Caro Telaro, 
non hai vinto nessuna causa, 
diciamo più esattamente che 
non sei stato condannalo*. Un 
modo di dire: la banca della 
De non si tocca. 

Amministratori condannati vogliono rientrare in giunta. Dati truccati nel tesseramento psi e pri 
Pei, Verdi, Pr e Pli: elezioni anticipate. Il vescovo: un fronte comune contro i «maneggioni» 

falsi iscrìtti con doppia tessera 
Pescara, la «pentapartlto-stoiy» continua. La città è 
ancora paralizzata dalla pretesa dei notabili de e 
òsi, condannati con sentenza d'appello, di rientra­
te in giunta, Ma sulla questione morale sta montan­
do la protesta. Anche ii vescovo è sceso in campo 
Criticando i giochi di potere che portano la città 
allo sfascio. Di fronte all'ingovernabilità Pei, verdi, 
Pr e Pli favorevoli a elezioni anticipate. 

• • PESCARA, L'ullìmo capi­
tolo l'ha scritto II v»qova. In 
due interviste «I Tg3 locale e 
al quotidiano II Centro moni,-
lannucci ha-detto<chiaro e 
tondo che «i giochi di potere. 
delle forte di governo stanno 
portando la citta al degrado 
morale. «Pescara - ha detto -
è cresciuta più rapidamente 
nelle cose che nella persone.. 
Il «gremirlo'irovincjale,del 
Pei Bruno Blaii gli ha scritto 
Una lettera aperta di W « d a # 
tà. Il vescovo ha ringraziato 
confermando che lui e «con­
tro I politicanti e I maneggio­
ni. e che c'è un fronte comu­
ne da vatorinate per combat­
tere il degrado è far rispettare 
le regote della conviverne 

Uè «regole, di cui parla an­

che Il vescovo sono quelle 
che I gruppi dirigenti di De e 
Psi stanno prendendo a calci 
da molti mesi. Il succo della 
•pentapartito-story, di Pesca­
ra * noto; ci sono sette ex am­
ministratori (Oc, Psi e Pri) che 
pur essendo stati condannati 
con sentenza'd'appello per in­
teresse privato in atti d'ufficio 
per una storia di assunzioni 
clientelali al Comune, preten­
dono di rientrare in̂  giunta. 
scalzando gli attuali ammini­
stratori (che sono anche com­
pagni di partito). I notabili che 
scalpitano, «giustificano, cosi 
là loro pretesa: è vero, siamo 
stati condannati, ma a una pe­
na interiore ai sei mesi, quindi 
formalmente non ci sono più 
intoppi. Insomma, ridateci le 

poltrone. Sembrava che que­
sta operazione dovesse anda­
re in porto senza problemi nel 
giro di qualche settimana. E 
invece le cose si sono messe 
male. Il Pei ha dato battaglia, 
la slampa locale ha reagito a 
questa storia da repubblica 
delle banane e ha tirato fuori 
altre storielle imbarazzanti su 
Psi e Pri. Ad esempio quella 
sui doppi tesseramenti. Parec­
chie persone, a loro insaputa, 
si sarebbero ritrovate iscntte 
contemporaneamente a Psi e 
Pri. St paria anche di tesserati 
segnati due volte negli stessi 
elenchi e di iscrizioni a perso­
ne defunte da un bel po', È 
iniziato, a questo punto, un 
nuovo capitolo della «Pesca­
ra-story». Le reazioni hanno 
avuto un qualche effetto, f)c e 
Psi hanno accusatoci colpo. 
Piazza del Gesù, temendo che 
lo scandalo varcasse i confini 
abruzzesi, ha iniziato a frenare 
le «pretese* dei notabili. Il re­
sponsabile per gli enti locali 
del partito Guzzetti ha fatto sa­
pere che sarebbe meglio 
•congelare» tutto in attesa del­
la sentenza della Cassazione, 

nella speranza che questa ri­
balti il verdetto d'appello. Ma 
a questa ipotesi di congela­
mento della situazione è in­
sorto il Psi: «A Pescara non c'è 
questione morale». I socialisti 
dicono a chiare lettere; «Biso­
gna stare ai patti, noi rivoglia­
mo i nostri assessori (ora il Psi 
per le vicende giudiziarie è 
nella maggioranza ma non ha 
posti in giunta, ndr)». «E i patti 
- ricorda il segretario comuni­
sta Biagi - sono quelli stipulati 
tra via del Corso e piazza del 
Gesù l'estate scorsa; • sociali­
sti sarebbero tornati con uo­
mini in giunta quando fossero 
state eliminate «le cause osta­
tive», cioè le pendenze giudi­
ziarie. Per I socialisti, eviden­
temente, la condanna (ma a 
meno di sei mesi) non è una 
•causa ostativa», «insomma -
commenta il capogruppo co­
munista al Comune Michetti -
in questa gara di "moderna" 
sensibilità istituzionale il Psi 
riesce a scavalcare la De». Co­
me nsponde il Psi all'accusa 
di scarsa sensibilità alla que­
stione morale? «E un complot­
to contro di noi». 

Il Pel, di fronte alla situazio­
ne di marasma e di paralisi 
che attanaglia la città ormai 
da tre anni e mezzo, e vista 
l'impossibilità di uscirne fuori 
con i personaggi politici che 
oggi comandano a Pescara, si 
dichiara favorevole allo scio­
glimento del consiglio comu­
nale e a elezioni anticipate. È 
una richiesta che hanno avan­
zato anche verdi, radicali e il 
consigliere liberale (che però 
è sconfessato dal suo partito). 

Del resto a Pescara da tre 
anni e mezzo il pentapartito 
(che sulla carta ha una mag­
gioranza di ferro) non riesce a 
gestire nemmeno l'ammira-
strazion quotidiana, bloccato 
com'è dai veti incrociati delle 
correnti interne a De e Pai. 
Biagi e Michetti riportano I da­
ti di un'analisi effettuata sulla 
produttività della giunta pen­
tapartito: «In tre anni e mezzo 
(da quando è partito lo scan­
dalo delle assunzioni lottizza­
te, ndr) il consiglio ha accu­
mulato 330 giorni di crisi ef­
fettive, ossia un intero anno di 
paralisi totale per 11 cambia­
mento di tre giunte (una ogni 

14 mesi). In questi tre anni e 
mezzo le sedute del consiglio 
sono itale 22, ma escludendo 
'quella di insediamento e di 
crisi, quelle utili si riducono a 
15, una ogni tre mesi, una mi­
seria. E poi parlano di gover­
nabilità...» 

E infatti, in città, i risultati si 
vedono, o meglio «non» si ve­
dono. Pescara, tanto per cita­

re il caso più emblematico, in 
oltre tre anni non è riuscita a 
darsi ancor* il piano regolato­
re. E ora che succederà? Si" 
attende, pare, un incontro tra 
Guzzetti e la Ganga, il respon­
sabile degli enti locali del Psi, 
per sbrogliare la matassa. Evi­
dentemente - è il commento 
in città - Pescara e la questio­
ne morale possono aspettare. 

DflMi. 

«Al presidente del Consiglio 
diamo una laurea ad honorem...» 

«•PESCARA. Una laurea/»-
noris causo in Economia e 
commercio a Ciriaco De Mita? 
La notizia, né confermata né 
smentita dall'Università di Pe­
scara, viene dal deputato co­
munista Michele Ciafardini. Il 
presidente del Consiglio do­
vrebbe essere insignito della 
laurea perché (questa la moti­
vazione addotta dall'autore 
della proposta, il professor 
Hernandez, direttore dell'Isti­
tuto dì studi giuridici della fa­

coltà di Economia e commer­
cio) tra il 1984 e il 1985, qua-
ndera solo segretario della 
De, ha tenuto in quella facoltà 
un ciclo di lezioni sulle istitu­
zioni repubblicane. L'eventua­
le gesto dell'Università di Pe­
scara viene dopo ta bocciatu­
ra, da parte del governo, del 
piano di sviluppo dell'ateneo 
abruzzese; potrebbe dunque 
trattarsi, sospetta maliziosa­
mente Ciafardini, del tentativo 
di risolvere cosi le vicende 
dell'Università. 

• '•• Livia Turco conclude a Modena l'assemblea delle amministratrici pei 

«Sforno poche, ma vogliamo cambiare 
il governo delle nostre città» 
Un manifesto programmatico, la proposta di com­
missioni consiliari e quella di un «lavoro per pro-
fjetttrt. l'impulso ài coordinamenti delle elette nelle 
iste del Pei; ecco I primi risultati dell'assemblea 

delle amministratrici che si è conclusa ieri a Mode­
na. A questa due giorni di riflessione dal vivo sulla 
«democrazia della vita quotidiana» un appoggio 
significativo: quello di Tina Anselmi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" MARIA SERENA PAUERI 

tm MODENA. Un applauso 
non di circostanza, quando la 
«signora anti-P2*> appena no­
minata presidente della Com­
missione per la parità presso 
la presidenza del consiglio, 
termina II suo intervento, Ha 
detto: «Bisogna dare più pote­
re agli Entf locali» perché sono 
il luogo in cui oggi è possibile 
recuperare spazio alia demo­
crazia, Altrove regnano inve­
ce Interessi non dichiarati, 
che s'Impongono senza ri­
chiesta di consenso. Alle logi­
che di mercato delle multina­
zionali, per esempio, né il go­
verno né le forze sociali con­

trappongono peso politico». 
Anselmi vuole «più Stato», 
cioè più «trasparenza della vi­
ta democratica», e «più Stato 
sociale», perche «la rimozione 
delle disuguaglianze è scrìtta 
nella Costituzione». Vuole 
•più donne nelle istituzioni» e 
•certezza» di legge per la 
Commissione dì Palazzo Chigi 
e il Comitato per le pan op­
portunità presso II ministero 
del Lavoro» che non possono 
dipendere «dalla discreziona­
lità dei governi che si succe­
dono». Nelle nuove vesti, co­
me si sperava, Tina Anselmi 
continua a svolgere il suo di* 

scorso sul potere. Ma le sue 
parole sulla valorizzazione dì 
tutte le istituzioni dello Stato, 
e sul «Welfare», pesano davve­
ro, oggi, dette da un'esponen­
te democnstiana. Perché que­
stiono i due filoni su cui han­
no lavorato, per due giorni, le 
comuniste riunite a Modena. 
Sapendo però, come dice Li­
via Turco nelle sue conclusio­
ni, che attraverso ciò si espri­
me «un antagonismo rispetto 
all'organizzazione attuale del 
potere e alle scelte che il pen­
tapartito fa nell'ambito delia 
sua politica economica, socia-
le, culturale e delle riforme 
istituzionali. Questo è un go­
verno che ostacola la forza 
femminile, la mortifica, la uti­
lizza per avallare indinzzi pu­
nitivi della qualità della vita di 
tutti» 

Ma vediamo quali sono, in 
concreto, gli strumenti e gli 
obiettivi che le donne consi­
gliere, assessori, sindaci qui 
presenti hanno stabilito di 
darsi. La premessa era: «Sia­
mo poche, ma vogliamo se* 
gnare il governo della vita 

quotidiana e le sue istituzio­
ni». Sullo sfondo, la scadenza 
elettorale del '90, e pure il 
«nuovo coreo» del Pei. Il «po­
tere femminile» dette ammini­
stratrici parte da cifre, ancora, 
da sconfitta se il 38% delle 
elette nelle amministrazioni 
locali sono comuniste, le don­
ne costituiscono però solo il 
6% del totale. Paola Bottoni, 
consigliere regionale dell'E­
milia-Romagna, spiega come 
questa preziosa scheggia di 
potere politico possa essere 
utilizzata, anzitutto, poten­
ziando i coordinamenti delle 
elette in quanto «luogo fisico, 
veri e propri centn di iniziati­
va». Si tratta di «darsi forza», e 
democrazia, attraverso un 
rapporto con le elettnci, usan­
do i «sapen» delle donne che 
sono «fuori» delle istituzioni. 
L'altro fronte è quello dell'in­
fluenza da esercitare sulle 
giunte: promuovendo ta na­
scita di «commissioni consilia-
n» di donne, e un lavoro su 
progetti, al posto della delega 
agli assessorati alla condizio­
ne femminile che «sono supe­

rati». Un metodo, quello del 
progetto (su orari o formazio­
ne professionale, percorsi na­
scita o centri antiviolenza) 
che «può sconvolgere l'attua­
le modo di lavorare delle isti* 
tuzioni locali». 

Katia Franci, assessore ai 
servizi sociali del Comune dì 
Firenze, offre alla platea una 
sventagliata di contenuti con­
creti su cui lavorare da qui al 
'90* estensione del criterio 
della quota a tutte le assunzio­
ni, l'impegno per una riorga­
nizzazione delle geografie 
delle città (chiusura dei centri 
storici, trasporto pubblico, 
centri servizi) che ubbidisca 
alle esigenze delle donne, e, 
soprattutto, la valorizzazione 
e redistribuzione del «lavoro 
di cura»: c'è, gran contenito­
re, la «politica del tempo», c'è 
l'attribuzione di «diritti auto­
nomi» a bambini, handicappa­
ti, anziani, si può puntare a 
formare adolescenti e genitori 
perché non riproducano la 
tradizionale divisione sessuale 
dei ruoli, 

Sono contenuti nuovi di cui 

Livia Turco 

riempire le istituzioni territo­
riali dette due Italie: quella del 
Nord e quella del Sud, ma an­
che quella in cui le comuniste 
governano e quella in cui so­
no all'opposizione. Un «patto 
fra donne» che si propone co­
me discontinuità, rottura, an­
che sul fronte-chiave del rap­
porto fra servizi e utenza. Da 
Modena esce la proposta di 
un'alleanza fra utenti e lavora­
toci dei servizi: non utopica, 
giacché Valeria Fedeli, della 
segreteria nazionale della 
CgiMunzione pubblica, ha 
detto che si, alle dipendenti 

dell'amministrazione, può 
convenire dare di più quanto 
a flessibilità degli orari, per 
esempio, se in cambio otten­
gono valorizzazione salariale 
e professionale. Fedeli ha ag­
giunto che «il patto neocorpo* 
ratìvo nel nome dell'efficienza 
che il pubblico impiego sta 
stringendo col sindacato» alte 
donne dì sicuro non convie­
ne. Conclusi i lavori dell'as­
semblea a Modena per sta­
mattina è prevista una manife­
stazione con il sindaco della 
citta, Alfonsina Rinaldi, e con 
il segretario del Pei Achille 
Occhetto, 

Denuncia del Pei a Napoli 

«La lobby del pentapartito 
lottizza gli esperti 
per il piano regolatore» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• a NAPOLI. ! cinque partiti 
che governano il Comune di 
Napoli hanno lottizzato i dodi­
ci esperti chiamati a formare il 
comitato tecnico-scientifico 
per la redazione della variante 
al piano regolatore generale 
della città. «Una spartizione el 
limite dell'indecenza», ha 
commentato nel corso di una 
conferenza stampa il senatore 
comunista Gerardo Chiaro-
monte. Anche se i nomi, tutti 
legati alle varie correnti dei 
partiti di maggioranza, non 
sono ufficiali, sono stati antici­
pati dal quotidiano II Mollino. 
L'accordo sarebbe già stato 
siglalo. La delibera dell'asses­
sore all'urbanistica, il de Car­
dano è ormai pronta e verrà 
sottoposta nei prossimi giorni 
all'esame della giunta guidata 
dal socialista Pietro Lezzi. 

I comunisti chiederanno al 
sindaco di non firmare l'atto 
esecutivo che, oltre alla nomi­
na del tredici esperti, prevede 
anche la stipula delle conven­
zioni. La spesa che il Comune 
dovrà sostenere è di circa 10 
miliardi complessivi. Un «bu­
dget» enorme sul quale si gio­
cherà il destino di Napoli alle 
soglie del Duemila. «La storia 
urbanistica della città riguarda 
tutto il paese - ha detto il ca­
pogruppo del Pei, Berardo 
Impegno - è auspicabile, per­
ciò, che la redazione aita va­
riante del piano sia affidata ad 
esperti di livello nazionale ca­
paci di dare un serio e qualifi­
cato contributo». Per i comu­
nisti, dunque, il nuovo assetto 
urbanistico non è un affare 
privato del pentapartito. E 
portano l'esempio di altre 
grandi città italiane, come Mi­

lano, Roma, Genova e, più re­
centemente, Torino e Paler­
mo, dove l'incarico e stato af­
fidato ad un ristretto numero 
di esperti coordinati da un co­
mitato di garanti. 

Ma chi sono i dodici tecnici 
prescelti secondo il criterio 
della spartizione a livello di 
correnti? Dei sei designati dal­
la De, due sono dorptei: gli 
architetti Vincenzo Del Giudi­
ce (area Vito) e Vincenzo 
Meo (segretario provinciale 
amministrativo della De, area 
Russo). Gli altri sono Vincen­
zo La Veglia, per gli andreot-
tiani, Camillo Gubitosi, in rap-
pesentanza di Ugo Grippo, 
Raimondo Pasquino per gli 
•scottiani» e Romano Berna-
scorie, il cui nome è stato fat­
to direttamente dall'assessore 
Cardano. Tre i candidati indi­
cati dal Psi: Giacomo Paiamo, 
Nicola Pagliara e Guglielmo 
Trupiano. Seguono Amerigo 
Realfonso per il Psdi, Giulio 
De Luca per I repubblicani e 
Armando Venduti (storico ed 
ex preside di architettura) per 
il Pli. 

«Anche se tra questi nomi 
ve ne sono alcuni di indubbio 
prestigio, sarà un comitato 
che non potrà dare garanzia 
di qualità - dice Carlo Ferma-
nello, consigliere comunale 
del Pei - e non nascondiamo 
la nostra preoccupazione che 
dietro la nomina di questo co­
mitato tecnico-scientifico si 
nasconda una "lobby" con In­
teressi precisi», Il Pei, Invitato 
a nominare anch'esso un tec­
nico di sua fiducia, ha risposto 
picche: «Non è possibile aval­
lare questa squallida opera­
zione». 

Accuse a Misasi dal Psi 

«Cerca e offre patti segreti 
per rovesciare la giunta 
di sinistra alla Regione» 
ara CATANZARO, È Riccardo 
Misasi, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio e 
braccio destro di De Mita, a 
guidare l'operazione «rove­
sciamento» contro la giunta 
regionale di sinistra alla Re­
gione Calabria. E per raggiun-
Sere l'obiettivo - secondo la 

Inetta testimonianza dell'av­
vocato Bruno Dominjianni, 
segretario regionale del Psi -
si è direttamente impegnato. 
Da un lato, con la proposta di 
una giunta di emergenza; dal­
l'altro, con patteggiamenti e 
lusinghe segrete al Psi; infine, 
con l'attacco alla giunta e le 
accuse al Pei, di non aver cul­
tura di governo e di non voler 
accettare il confronto. 

Dominjianni, introducendo 
i lavori del comitato regionale 
socialista (presenti La Ganga, 
Tiraboschi e MenchineilQ, ha 
testualmente detto: «Pu lo 
stesso Misasi che mi sollecitò 
due colloqui per verificare la 
possibilità di un ritomo alla 
collaborazione con la De». 
Fin qui niente di male se si 
esclude il fatto di quanto poco 
contino gli organismi della De 
in Calabria al cui posto decide 

e prende iniziative, a quanto 
sembra, il «padta-padrone» 
della De calabrese, Ma Misasi, 
secondo la testimonianza del 
segretario del Psi, non si è ras­
segnato a prendere atto della 
indisponibilità dei socialisti a 
rovesciare l'alleanza di sini­
stra alla Regione, e quando si 
è accorto che con Dominjian­
ni con c'era nulla da fare non 
ha avuto esitazioni a lanciargli 
l'avvertimento che «si sarebbe 
rivolto a gruppi interni al Psi 
che erano già d'accordo con 
lui contro la giunta di sinistra», 
Una testimonianza che giu­
stifica il giudizio di Rosario 
Olivo, presidente psi della 
giunta regionale, secondo citi 
in Calabna la De «sta imbarba­
rendo il confronto politico». 
•C'è - sostiene Pino Sonerò, 
segretario regionale del Pei 
calabrese - una clamorosa 
conferma alle denunce da noi 
fatte sul ruolo di Misasi che 
lavora affannosamente, al di 
là delle regote della correttez­
za democratica, per riconqui­
stare, costi quel che costi, 
spazio e potere alla De ed agli 
ambienti ì cui privilegi sono 
stati messi in discussione dal­
l'attività della giunta regiona­
le». ÙAV. 

La crisi in Lombardia 

Il Psi: «Non ci sono più 
le condizioni per 
una giunta a guida de» 
• a MILANO. Il Psi «prende 
atto che allo stato attuale non 
esistono le condizioni per una 
giunta a guida democristia­
na». Toma così in alto mare 
alla Regione Lombardia la cri­
si del pentapartito che solo 
l'altro ieri il segretario regio­
nale della De, Gianstefano Fri-
gerio, aveva presentato come 
praticamente risolta. «È una 
svolta importante - ha dichia­
rato il capogruppo del Pei, 
Piero Borghi™ - perché mai 
fino ad ora il Psi aveva solleva­
to in maniera tanto chiara il 
problema vero, che è la De». 

il Psi nelle scorse settimane 
aveva dichiarato di non volere 
accettare come presidente 
Bruno Tabacci, attuale presi­
dente e uomo di De Mita. Di 
rimbalzo la De aveva detto 
che questo introduce «nuove 
regole» in base alle quali 1 par­
titi della coalizione non scel­
gono più autonomamente 
presidente, vicepresidente ed 
assessori, ma li concordano 
con i partner. Scoperto era il 
tentativo di «silurare» Il vice 
presidente socialista Ugo Fi-

netti per pareggiare il conto-
Dura la replica socialista: «Noi 
- dice il comunicato - non ab­
biamo posto veti personali, La 
crisi nasce da uno scollamen­
to della maggioranza sul pia­
no politico, programmatico, 
istituzionale». 

Ieri sono scesi in campo a 
difesa dì Tabacci tre big nazio­
nali della De, Enzo Scotti, Giu­
lio Andreotti e Carlo Donai, 
Cattin. Tutti e tre hanno parla­
to dì un «inaccettabile veto», 
salvo poi diversificare gli ac­
centi in rapporta alla vicenda 
intema di una De prossima al 
congresso. Andreotti ha affer­
mato che «noi de non possia­
mo continuare a mandar giù 
continui ribaltamenti di mag­
gioranza», Donai Cattin di rin­
calzo: «Guai al momento in 
cui la De accettasse veti sulle 
persone. Tutto diventerebbe 
una mistificazione selvaggia 
con un partito in grado di de­
cidere in casa d'altri». Scotti 
ha tentato di coprire queste 
polemiche esprimendo » no­
me della segreteria «soHdarle< 
tà totale» alr«amto> Tabacci.' 

6 l'Unità 
Domenica 
4 dicembre 1988 
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IN ITALIA 

Afiari esteri 
Tagliati 
i fondi 
alle donne 
• i ROMA L'Italia ha aumen­
tato I contnbuti volontari agli 
organismi internazionali por 
(indoli da 252 miliardi per il 
1988 a 300 miliardi per il 
1989 Inspiegabilmente però 
il ministero degli Esten ha de­
ciso di togliere il contnbuto ai 
due Istituti dellOnu per le 
donne, llnstraw (organismo 
per la ricerca e la formazione 
per la promozione femminile) 
e l'Unifem (tondo di sviluppo 
per le donne) Il contnbuto 
concesso lo scorso anno ai 
due istituti ammontava com­
plessivamente a settecento 
milioni, cioè poco più del due 
per cento del totale Oltre tut 
to, mentre è stato abolito il 
finanziamento agli organismi 
femminili, sono stati sorpren 
dentemente aumentati i con 
tributi volontari ad aitn istituti 
per esempio I Unsdn (ricerca 
sulla difesa sociale) noto per 
uno studio sui sequestn in Sar 
degna, nonché perché vi lavo­
ra la figlia di un democristiano 
molto noto L'Unsdri ha rice 
vuto un contnbuto di 1300 mi 
lionl, con un aumento del 
trenta per cento nspetto allo 
scorso anno A questo denaro 
vanno aggiunti 5 milioni di 
dollari per progetti specifici II 
taglio dei fondi agli organismi 
femminili preoccupa giacché 
rappresenta una minaccia di 
smantellamento delle Istitu­
zioni create del corso del De­
cennio dell'Orni per la donna, 
con I improbabile prospettiva 
di riassorbimento delle loro 
funzioni in organismi più am 
pi, dove questi problemi non 
ricevono mai la necessaria 
priorità, E bene ricordare, tra 
l'altro, che la legge 49 per la 
Cooperazlone allo sviluppo 
prevede l'istituzione (finora 
mai avvenuta) di un apposito 
ufficio per la promozione del­
la condizione femminile 

Suini 

«Ai medici 
un contratto 
autonomo» 
M CHIANCIANO Un con­
tratto autonomo dei medici 
delle Usi distinto dal pubblico 
impiego la definizione del 
ruolo medico con urgente 
provvedimento di legge ema 
nazione del piano sanitario 
nazionale con I esatta indica­
zione e individuazione delle 
nsorse la fine di ogni equivo­
co sul sistema sanitano me­
diante le demarcazioni degli 
ambiti tra pubblico e privato 
queste le richieste che il Sin 
dacato unitario medici italiani 
(Sumi) ha formulato a conclu 
sione de) 13* congresso a 
Chianciano Terme 

Nella relazione che ha con­
cluso I ampio dibattito dei 
500 delegati, che oggi neleg 
geranno gli organi direttivi, il 
presidente Franco Sabetu ha 
detto che 1 esigenza di far 
uscire la sanità dal contesto 
paralizzante del pubblico im 
piego e irrinunciabile «Su 
questa nchiesta - ha aggiunto 
- esiste ormai la più ampia 
convergenza non tradurla in 
pratica vuol dire creare gravi 
danni non tanto alla categoria 
medica quanto ali efficienza e 
alla produttività del sistema 
Porre i medici degli ospedali e 
delle Usi fuori dal pubblico 
impiego significa anche crea 
re contestualità e omogeneità 
coni medici convenzionati In 

3uesto si superano anche le 
ivergenze tra settore e setto 

re» 
«Il ruolo medico promesso 

dal 1986 consentirà a questo 
professionista di essere la 
chiave di volta e il garante di 
un sistema nel quale gli spre 
chi, gli abusi, gii arbitn non 
debbono più trovare posto -
ha aggiunto Sabetti- Esiste la 
disponibilità della categoria 
per approdare al tempo unico 
coti tutte le garanzie superan 
do I attuale divisione in tempo 
pieno e tempo definito» 

Il nuovo disegno di legge Invece di modica quantità 
al Consiglio dei ministri e non punibilità, 
che si terrà quasi «dose giornaliera» 
sicuramente mercoledì e sanzioni amministrative 

A chi si droga libertà vigilata 
e il ritiro della patente 
Scompare sia la modica quantità che la non punibilità 
per il tossicodipendente Su questo punto è stato 
trovato 1 accordo nel governo, ed il testo del nuovo 
disegno di legge contro la droga, «stoppato» a fine 
ottobre dai socialisti, verrà iscritto all'ordine del gior­
no del prossimo Consiglio dei ministri Se ne parlerà 
mercoledì o al massimo venerdì Soddisfatti i mimstn 
Jervolino e Vassalli, chiamati a nscnvere il testo 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Proprio come 
una scolaretta di fronte ai 
continui nnvii aveva polemi­
camente dichiarato «lo i 
compiti li ho fatti adesso gli 
altri devono fare la loro par­
te» Rosa Russo Jervolino, mi­
nistro per gii Affan sociali, è 
uscita venerdì sorridente da 
palazzo Chigi dove si era in­
contrata con il vicepresidente 
del Consiglio, Gianni De Mi-
chelis e con il ministro di Gra­
zia e giustizia Giuliano Vassal­
li «Come vedete sono uscita 
dalla nunione sorridente - ha 
detto la Jervolino - e quando 
si sorride vuol dire che va tut­
to bene Direi che questa volta 
ci siamo» Al prossimo Consi 
glio dei mimstn - probabil­
mente mercoledì, al massimo 
venerdì - verrà quindi discus­
so Il nuovo disegno di legge 
contro la droga Scontata la 
sua approvazione Ieri anche 
Craxi a proposito della me 
gaoperazione antidroga por 

tata a segno tra Italia e Usa, ha 
detto che «debbono essere 
messi a disposizione di magi 
Stratura e apparati impegnati 
nella lotta contro i trafficanti e 
gli spacciatori nuovi e sempre 
più efficaci strumenti di azio­
ne E in questo senso penso 
che la nuova legge che il go­
verno si accinge a proporre 
saprà provvedervi nel modo 
più adeguato» 

Se quindi il Psi è d'accordo 
sul nuovo lesto - De Michehs 
ne e il garante - non dovreb­
bero esserci ostacoli Nella 
De forse, qualcuno storcerà il 
naso ma la Jervolino da tem 
pò npete, per giustificare «gli 
inevitabili compromessi», che 
in fin dei conti si tratta solo di 
una proposta «sulla quale do­
vrà discutere e decidere il Par­
lamento» Anche il presidente 
del Consìglio De Mita ha già 
messo le mani avanti, annun­
ciando che il governo, una 
volta varato il testo, organiz-

Per Natale in arrivo giochi «sadici» per bambini 

Una scatola per creare mostri 
«da bruciare fino alle ossa» 
«Strappata all'alieno gli Qigaoi che, sgocciolano 
sangue», Allegri1 Sono i nuovi giochi della Mattel 
per il Natale 1988,1 radicali hanno chiesto al mini­
strò lervolino di impedirne la pubblicità, mentre la 
Kronos 1991 continua la raccolta di firme contro 
le armi-giocattolo La psicologa Oliverio «Giochi 
pericolosi per la personalità del bambino e che 
istigano alla violenza criminale» 

«OSANNA IAMPUQNANI 

• • R O M A Siamo al conio al­
t i rovèscia, mancano tre selli 
mane a Natale, e si vede Ve­
trine e strade Inliocchettate, 
iredlceslme che scivolano Ira 
le dita, riviste che propongo­
no I menù più esotici per le 
leste, la pubblicità che bom­
barda immagini di dolciumi e 
di regali Fermiamoci su que­
sti Ce lo suggeriscono due al 
tannanti comunicati, del Co­
mitato radicale per I dintti de­
gli «iteriti e dei consumatori, e 
di Kronos 1991, un centro stu­
di ed iniziative ecologiche 

Superata la violenza soft 
delle guerre stellari dei video 
giochi, c'è una ditta che ha 
pensato di rincarare la dose E 
per quest anno propone due 
giochi II primo mette alla pro­
va il bambino nello «strappare 
all'alleno gli organi che sgoc­
cioleranno sangue» Il secon 
do, più «sofisticato» una sorta 
di «fai da te», consiste nei 
creare «mostri raccapriccianti 

per poi bruciarli Ano alle os­
sa» Nella scatola - che pur­
troppo non mancherà sotto 
I albero restoso o davanti al 
santo presepe - c e tulio 
quanto serve allo scienziato in 
erba ossa per due scheletri 
completi carne di mostro ver­
de, vasca dei solventi ghiac­
cio mostro formula segreta 
per la schiuma che serve a 
spellare i mostri manuali van 
II tulio ben composto in una 
confezione innocente En 
trambi I giochi sono prodotti 
dalla Mattel, sezione Master -
•scienziato pazzo» C e da 
chiedersi, di fronte a questa 
macabra fantasia se i giocai 
tolai del prossimo 2000 si da 
ranno un limite una soglia ol 
tre cui non spingere I istiga­
zione ali aggressività dei barn 
bini Intanto però il comitato 
radicale ha inviato un tele­
gramma al ministro Rosa Rus 
so Jervolino affinché venga 
impedita, se non la vendita, 

almeno la pubblicità di tali 
giochi ! " * 

Comparate a queste novità, 
le vecchie armi, per quanto 
sofisticate, sembrano giochi 
assolutamente innocui Maso-
lo apparentemente Perché è 
stata sufficientemente dimo­
strata la stretta correlazione 
Ira I uso delle armi giocattolo 
e le risposte comportamentali 
aggressive in tempi brevi Lo 
sottolinea Francesco Carboni 
di Kronos 1991, l'associazio-
ne ecologista che da un anno 
ha lanciato una raccolta di fir 
me per chiedere il divieto del­
la commercializzazione di 
questi giocattoli Nei pnmi 
mesi del prossimo anno Kro­
nos 1991 incontrerà tutti i 
gruppi parlamentari per invi­
tarli a elaborare una legge 
adatta «La nostra campagna-
conclude Carboni - ha dei 
precedenti storici nel trattato 
di Versailles del 1919, seguito 
alla pnma guerra mondiale, vi 
era un articolo che vietava la 
diffusione delle armi giocatto­
lo» 

C è chi ai opporrà con forza 
a queste iniziative sulla base 
della tesi che un fucile o una 
pistola giocattolo, un video 
game o il gioco del «piccolo 
chimico» versione horror non 
sono dannosi peri bambini in 
qualche modo li aiuta a scari 
care tensioni e aggressività In 
profondo disaccordo è Anna 

Oliverio, psicologa dell età 
evolutiva ali Università La Sa­
pienza di Roma 

•Se è vero che sono in cir­
colazione giocattoli simili -
dice - mi sembrano un segno 
pencoloso di imbarbanmen-
to Sembrerebbero giochi che 
istigano ad un tipo di violenza 
criminale e disgustosa quale 
a volle si legge sui giornali II 
cosiddetto gioco violento tra I 
bambini non ha nulla a che 
spartire con questi giocattoli I 
bambini che fanno finta di fa­
re la lotta non si feriscono 
mai, non si accaniscono sulla 
vittima qui invece il giocatto­
lo suggerisce I accanimento e 
il sadismo che hanno effetti 
distruttivi non solo per la vitti­
ma, ma anche per la persona­
lità del persecutore Danno, 
infatti, ahc*ie un'immagine 
dell essere umano negativa, 
una cosa anonima senza per­
sonalità, da manipolare, 
un immagine in cui si può 
identificare il bambino C e 
I illusione che facendo giochi 
aggressivi si dia sfogo ali ag­
gressività che fa parte del ba­
gaglio biologico e culturale 
ma è stato ampiamente dimo­
strato che la visione di scene 
di aggressività «sanguinolen­
ta» invece ai scaricare, pro­
muove altre forme di aggressi­
vità, sia perché I bambini imi 
tano le azioni degli adulti, sia 
perché svolge una sottile ope­
ra di desensibilizzazione» 

zerà una conferenza sul pro­
blema della droga chiaman­
do a raccolta non solo partiti 
e istituzioni, ma operaton 
pubblici e pnvati impegnati in 
questo campo 

Se questa è la premessa, 
quali «sorprese» riserverà il 
nuovo testo7 Nella mintone di 
venerdì si è parlato quasi 
esclusivamente di modica 
quantità e non punibilità, cioè 
dell'articolo 80 della legge 
ora in vigore, che secondo i 
socialisti aveva sancito la li­
bertà di drogarsi ed aveva per­
messo agli spacciaton di «ma 
scherarsi» da consumaton 
Entrambi i concetti scompan-
ranno Drogarsi è illecito e il 

tossicodipendente verrà per­
seguito Ma cancellando la 
modica quantità come distin­
guere penalmente tra chi vie­
ne trovato in possesso di una 
dose o due da chi ha un chilo 
di droga? Ora si parla di dose 
giornaliera, J ie dovrà essere 
stabilita secondo tabelle dal 
ministero della Sanità cercan 
do di quantificare, a seconda 
del grado di tossicodipenden 
za qual e 1 assunzione massi 
ma possibile in una giornata o 
forse due Stabilito quindi che 
luso è personale (probabil­
mente verrà resa obbligatona 
un analisi che provera lo slato 
di tossicodipendenza, altri-
menti lo spacciatore, invece 

che con la «modica quantità», 
potrà farla franca smerciando 
volta per volta «dosi giornalie­
re») si finisce davanti al giudi 
ce II magistrato dovrà deci 
dere le sanzioni amministrau-
ve da comminare Da quanto 
se ne sa, non avrà che I imba­
razzo della scelta si parla di 
miro delia patente o anche 
del passaporto, obbligo di 
non lasciare il comune di resi 
denza firma tutti i giorni in un 
posto di polizia Sarà comun 
que il giudice, di volta in volta 
valutando il caso, a scegliere il 
tipo di sanzione, fino a pieve 
dere anche la sospensione del 
processo o il perdono giudi­
ziale Scatterà sempre auto­
maticamente I avvio al servi 
zio sanitano o la messa in 
opera di un azione di recupe 
ro Nessun trattamento coat 
to non solo perche è inutile, 
ma perche dichiarato iliegitb 
mo dalia Corte costituzionale 
Le sanzioni saranno sospese 
se il tossicodipendente accet 
tera di sottoporsi a trattamen­
to e decadranno quando il 
programma di recupero sarà 
portato a termine Sicuramen­
te dovrà certificarlo la Usi 

Resta ancora da definire la 
npartizione dei (ondi 102 mi­
liardi per 189 113 per il 90 e 
120 per il 91 Ali incontro di 
venerdì mancavano infatti i 
ministri Donai Cattin e Gallo­
ni Le polemiche quindi, già 
sorte, verranno risolte net 
Consiglio dei mimstn 

Lo denuncia Amnesty International 

i torturati 
con l'energia elettrica 
Nel mondo sono in aumento i bambini che finisco­
no in carcere vittime delle persecuzioni politiche 
Anche la tortura è in crescendo Non esistono sta­
tistiche, ma i casi documentati da Amnesty Inter­
national sono migliaia Oltre alle violenze fisiche ci 
sono anche quelle psichiche Uno studio condotto 
su bambini cileni, figli di persone torturate, dimo­
stra che resteranno segnati per tutta la vita 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 
H ASCOLI PICENO Una va­
lutazione statistica non esiste, 
ma ì casi documentati sono 
migliaia. Tanti sono ì bambini 
nel mondo che finiscono in 
carcere, vittime della repres* 
sione politica, in sfregio ai più 
elementari diritti umani Una 
barbane ancora sconosciuta a 
gran parte dell opinione pub­
blica La denuncia viene da 
Amnesty International che len 
ad Ascoli Piceno ha dato vita 
ad un convegno sui «bambini 
oltre le sbarre* Sono più di 
sessanta i paesi dove è mag 
giormente diffuso questo tipo 
di violenza sui rmnon II qua­
dro tracciato da Amnesty In­
ternational è una galleria degli 
orrori In molti casi i bambini 
finiscono in carcere con i ge­
nitori arrestati per motivi etici, 
politici o religiosi Sottoposti a 
trattamenti durissimi sono co­
stretti ad assistere alle torture 
inferte ai propn familian o tor 
turati essi stessi, sono fatti og 
getto di minacce e finte ese­
cuzioni, in alcuni casi eseguite 
in massa è accaduto in Etio­

pia nell ex impero centroafn-
cano, in Iran e in Salvador 

Questi crimini avvengono 
in ogni area geografica e sotto 
qualsiasi sistema politico, an­
che se i casi che si conoscono 
sono molto più diffusi nelle 
aree economicamente meno 
sviluppate e con regimi ditta-
tonali «Per quanto impressio­
nante sia il numero e la natura 
di quelle che si possono chia 
mare violenze istituzionali sui 
minon - dice Angelo Gabnel-
h di Amnesty International -
siamo consci che questa e so­
lo la punta di un iceberg di un 
fenomeno molto più esteso di 
quanto non possano testimo­
niare i casi che di tanto in tan 
to nmbalzano al) attenzione 
dell opinione pubblica» 

Nella stragrande maggio­
ranza dei paesi dove la pena 
di morte resta in vigore non 
esiste alcuna distinzione tra 
adulti e bambini Anche la tor 
tura e un altro dei capitoli 
atroci che coinvolge i bambi 
ni Amnesty International so­

stiene che i casi sono aumen­
tati enormemente negli ultimi 
anni specialmente nei paesi 
dell Amenca latina in Alnca 
in Irak e in Indonesia «Siamo 
a conoscenza - afferma Ga 
bnelli - dell uso della corren­
te elettnca per la tortura di 
bambini in Cile, m Turchia e in 
Sudafnca» 

Uno dei paesi dove i minori 
stanno pagando di più e il Su 
dafnea Una organizzazione 
svedese ha recentemente nle 
vato come I apparato repres 
sivo della polizia e dell eserci­
to sudafricano ha arrestato un 
numero crescente di giovani e 
bambini alcuni dei quali sono 
morti in seguito ai maltratta 
menti La resistenza contro 
1 apartheid - spiega Gabrielli -
ha spinto in prima linea un nu­
mero molto alto di giovanissi 
mi Anche in Medio Onente, 
nei ternton occupati da Israe­
le, è in atto una brutale repres­
sione nei confronti dei più 
giovani Oltre alle violenze fi­
siche vi sono quelle psicolo­
giche altrettanto gravi Da una 
ricerca presentata da Adele 
Carli su 85 bambini cileni vitti­
me di persecuzioni politiche 
(figli di persone torturate) 
emerge un quadro drammati 
co Più di un terzo dei casi si 
tratta di bambini ansiosi e par 
ticotarmente sensibili al rumo­
re, analoga percentuale pre­
senta disturbi nel sonno, il 
23% soffre di enuresi nottur 
na il 17% presenta disturbi nel 
comportamento il 12%hadif 
f icolta di relazione 

Borsa dì studio 
dell'Arcidonna 
per ricordare 
Marinella 

Per ncordare Mana Carla Cammarata, la ragazza violentata 
in piazza Navona a Roma, I Arcidonna ha deciso dì istituire 
una borsa di studio di due milioni, con la quale verranno 
segnatati i risultati di ricerche, tesi di laurea e pubblicazioni 
riguardanti la violenza sessuale sulle donne «Con questa 
iniziativa - è detto in un comunicato - l'Arcidonna intende 
onorare la memoria di una ragazza morta tre volte la 
pnma quando ha subito lo stupro, la seconda quando si è 
spenta la terza quando sono stati resi noti t motivi della 
incredibile sentenza d'appello Una decisione dalla quale 
risulta, paradossalmente, che le ridotte capacita di difesa 
della vittima anziché costituire, come vorrebbe il codice, 
un aggravante, sono state configurate dai giudici come 
un attenuante per gli stupratori Ancora una volta per le 
donne non esiste una certezza del dintto Questa sentenza 
scandalosa - aggiunge il comunicato - ripropone ora alle 
donne e al Parlamento l'esigenza di superare tutti 1 «sottili 
distìnguo» e di giungere ad una coerente proposta dfdtie-
sa deli integrità e della dignità di chi subisce la violenza» 

Un disegno 
lunghissimo 
contro la fame 
nel mondo 

Nella lotta per strappare al­
la morte tanti esseri umani 
I Unìcef è in primo piano, 
ed è in questa lotta che si 
inserisce ì iniziativa di cui è 
promotore un gruppo di 
privati Nel complesso «Vii-

^^^^***——^^^^* jaferrata» nasce un nuovo 
pnmato da Guiness. il disegno a più mani più lungo del 
mondo In una gara di solidarietà di grande afflato umani­
tario artisti come Ugo Attardi, Giacomo Manzù, Emilio 
Greco Renzo Vespignani, intere scolaresche del Lazio, 
pitton in erba e dilettanti affrescheranno un enorme rotolo 
di carta da disegno versando ali Unicef un piccolo contri­
buto in denaro Ogni disegno servirà a salvare la vita a 
duecento bambini, consentendo I acquisto di una speciale 
soluzione a base di zuccheri e sali denominata «1Yo» 

Feriti 
12 militari 
nel Veronese 

Dodici militari della base 
aerea del terzo stormo di 
Villafranca (Verona) sono 
rimasti lenti in uno scontro 
frontale, avvenuto ali inter­
no dell aeroporto, tra una 
autobotte del servizio an-

• ^ m m m m " tincendl e un camion con a 
bordo gli avieri di ntomo da una esercitazione Tra i feriti, 
due sono ncoverati in gravi condizioni all'ospedale «Borgo 
Trento» di Verona Per entrambi la prognosi è riservata. 
Ferite giudicate guaribili tra i venti e i sessanta giorni, 
invece, per gli altn militari coinvolti nell incidente Sulle 
cause dell incidente indagherà una commissione d inchie­
sta predisposta dal comando della Pnma regione aerea. 

Reggio Calabria 
149* delitto 
della guerra 
tra cosche 

Continua a Reggio Calabria 
la guerra tra le cosche ma­
lavitose Nel pomeriggio di 
ieri attorno alle ore 17, nei 
pressi del ristorante «Il Tor­
do», ignoti hanno ucciso « 
colpi di fucile caricato » 

^ • • — • » • • — panettoni, Giovanni Alam­
pi, 27 anni, incensurato, ed hanno ferito gravemente suo 
fratello Antonino, di 22 anni Antonino Alampi è pregiudi­
cato per detenzione abusiva di arma da fuoco e probabil­
mente in serata sarà sottoposto ad intervento chirurgico 
La squadra mobile che ha avviato le indagini ritiene che 
questo 149» delitto a debba collocare nell ambito della 
lotta per la supremazia nella zona sud della città 

Sarà resa 
pubblica 
la perizia 
suiTAtr42 

L'ordinanza del 26 ottobre 
scorso, con la quale il pre­
tore di Roma Tito Balardi 
vietò la divulgazione della 
relazione tecnico ammini­
strativa predisposta dalla 
commissione di inchiesta 

™ * n ^ * ^ ^ — ^ ^ ^ m sul disastro dell Atr 42, pre­
cipitato a Conca di Crezzo il 1S ottobre dello scorso anno, 
è slata revocata Lo ha deciso len lo stesso pretore nel 
corso della seconda udienza Baiardi ha poi rinviato la 
causa a] 16 dicembre per pronunciarsi su un altro punto 
della vertenza quello relativo alla validità della composi­
zione della commissione stessa. 

«I dentisti 
guadagnano 200 
milioni ma 
ne dichiarano 20» 

I dentisti hanno un reddito 
medio di duecento milioni 
netti ali anno, ma al fisco 
ne dichiarano venti Elida­
lo più clamoroso che emer­
ge da un Indagine nel nu-
mero di «Epoca» in edicola 

»»^»™»^»"»^»^»™»»»»»^™ domani Con la ricerca rea­
lizzata sulla base di un campione rappresentativo di due­
mila persone, la Demoskopea ha scoperta che I anno 
scorso gli italiani hanno speso per cure dentistiche Umila 
249 miliardi Stimato che! dentisti sono circa 30inila risul­
terebbe che ciascuno di loro guadagna oltre 400 milioni 
I anno anche dimezzando questa cifra in modo da com­
prendere le spese d'esercizio, si arriva a 20D milioni di 
reddito netto per ogni dentista, cioè dieci volte tanto la 
media di imponibile dichiarata da questa categoria, Dalla 
ncerca delia Demoskopea per «Epoca» emerge un secon­
do dato clamoroso nell'ultimo anno i 94mila coiffeur ita­
liani hanno incassato 2mila 435 miliardi Ne consegue che 
la media delle dichiarazioni dei redditi di questi artigiani 
dovrebbe essere di 40 milioni I anno La media reale 4 
invece di appena tre milioni di lire denunciali al fisco 
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La Valle Padana 
può avere 
il suo «new deal» 
Smantellare la centrale nucleare di Caorso e ristrut­
turare le altre costruite sul Po, favorire lo sviluppo 
graduale di un'agricoltura biologica, diminuire il tra­
sporto mèrci sulle strade e incrementare quello fer­
roviario e idroviano. Sono i punti centrali di un pro­
getto per rendere la Valle Padana una società più 
compatibile con l'ambiente. Se ne è parlato ieri in un 
convegno a Cremona organizzato dal Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I N O I S E L U 

• • CREMONA. Un «new 
deal» per la Padania, regione 
d'Europa. È possibile impa­
dronirsi del famoso (e (elice) 
slogan rooseveltiano e trasfor­
marlo in elemento trainante 
del •riformismo forte» che il 
Pei ha proposto come tema 
centrale de) suo prossimo 
Congresso nazionale? Lo han­
no tentato ieri ì comunisti cre­
monesi, organizzando un 
convegno introdotto dalle re­
lazioni di alcuni studiosi e 
concluso da Fabio Mussi, del­
la Segreterìa nazionale del 
Pel. 

La Valle Padana è sicura­
mente una delle aree più indu­
strializzate del mondo, ma, 
come ha ricordato Mercedes 
Bresso, docente al Politecni­
co di Torino, «poche altre 
aree industrializzate nel mon­
do sono arrivate ad un livelo 
così alto di' degrado». Il mo­
dello di sviluppo, che tanto ha 
dato net decenni passati, oggi 
ha bisogno di essere reso 
compatibile con l'ambiente. 
Va corretta, dice Mussi, l'«i-
dea debole» della Padania 
che è prevalsa nel passalo e 
che ha portato il movimento 
operaio a compiere scelte che 
non sono state sostanzialmen­
te diverse da quelle delle for­
ze di governo su tutti i temi. 
Correggere gli errori di fondo, 
sganciarsi dalla cultura vec­
chia, innovare. Ma come? 
Non esiste un vero e proprio 
modello alternativo, dice an­
cora la professoressa Bresso, 
•possiamo individuare un per­
corso». La Valle Padana è sta­
ta terra di continua innovazio­
ne produttiva, ma sempre es­
sa ha puntato alla riduzione 
dell'occupazione, o, come di­
cono gli esperti, alla diminu­
zione della quantità di lavoro 
per unità di prodotto. 

Le forze di sinistra possono 
invece diventare i motori di 
un'altra idea di innovazione: ' 
quella che punta alla riduzio­
ne della quantità di energìa e 
della quantità di inquinanti 
per unità di prodotto. Non ci 
si lasci troppo illudere, con­
clude la studiosa, dalla moda 
degli slogan •post-industriali»: 
c'è invece una «ripresa marca­

ta della produzione industria' 
le che è totalmente insoddi­
sfacente dal punto di vista del­
la tutela ambientale». 

Insomma, l'innovazione 
produttiva ha bisogno di una 
vera e propria riconversione 
ambientale ed anche del rilan­
cio della idea della program­
mazione territoriale. E cosa 
c'è di più programmabile del 
sistema di trasporti? Invece, 
dice l'ingegner Gabriele Della 
Luna, esperto di navigazione 
interna, «i trasporti sono in cri­
si da anni ed il piano naziona­
le è stato completamente di­
satteso dal governo». Il 70 per 
cento delle merci viaggia sui 
camion e se nel Duemila il 
movimento aumenterà del 
45%, secondo le previsioni, 
ciò significherà la paralisi as­
soluta nella Valle Padana, a 
meno che non si ricorra anco­
ra alla costruzione dì altre 
strade. 

Così, dice ancora Della Lu­
na, si trascura una enorme ri­
sorsa inutilizzata: il Po che, 
una volta operati gli interventi 
necessari, è uno dei migliori 
fiumi d'Europa per la naviga­
bilità. Le idrovìe e la naviga­
zione fluvio-marittima, con­
clude l'ingegnere, «consuma­
no molto meno energia e cau­
sano un impatto ambientale 
nettamente minore rispetto al­
le autostrade». 

Sulla centrale di Caorso si 
sofferma la parlamentare co­
munista Nanida Montanari: «È 
ferma dall'86, ma sappiamo 
che l'Enel tende a trasformar­
la in un grande deposito na­
zionale di scorie radioattive. E 
una soluzione inaccettabile, 
perché la parte nucleare va 
smantellata e la centrale, se 
possibile, riconvertita a meta­
no». 

In questo paese, conclude 
Mussi, «saltiamo come ranoc­
chie da un'emergenza all'al­
tra." Invece dobbiamo affron­
tare razionalmente le cose 
perché non c'è molto tempo 
ancora per decidere. Idee ab» 

' bandonate si riaffacciano pre­
potentemente ed oggi si ritor­
na alla necessità di una dire­
zione dello sviluppo, di una 
democrazia programmatoria 
capace di decidere». 

Angelo Bottaro, 39 anni 
quindicesima vittima 
di una feroce guerra 
di mafia a Siracusa 

Era stato condannato 
per l'omicidio 
del boss Cannizzaro 
a trenta anni di reclusione 

e lo uccidono in ospedale 
Lo hanno sorpreso alle 4 di mattina mentre dormiva 
nella stanza d'ospedale dove era ricoverato. Angelo 
Bottaro, 39 anni, pregiudicato, è stato ucciso con 
numerosi colpi di pistola e di fucile al «Rizzo» di 
Siracusa. Ultima vittima di una catena di omicidi 
dovuti alla feroce guerra di mafia in atto nella città. 
Intanto a Augusta stanno per arrivare; mille miliardi 
destinati al finanziamento di opere pubbliche. 

• • SIRACUSA. I killer, secon­
do una prima ricostruzione, 
sono entrati da una finestra a 
pianterreno e sono riusciti a 
sorprendere la vittima rie) 
sonno, senza dargli neppure 
la possibilità di tirare fuori la 
pistola che il Bottaro nascon­
deva sotto le coperte. 

L'uomo quindi temeva per 
la sua vita anche se egli stesso 
aveva ottenuto un permesso 
per tornare a Siracusa dalla 
casa dì lavoro a Soriano del 
Cimino dove era detenuto. 
Angelo Bottaro era stato pro­
cessato e condannato a 30 an­
ni di reclusione per l'omicidio. 
del capomafia Giuseppe Can­

nizzaro. 
Successivamente là Cassa­

zione aveva annullato la sen­
tenza. In attesa del nuovo pro­
cessò,, die avrebbe, dovuto 
svolgersi davanti ai giudici 
della Corte d'Assise d'appello 
dì Catania, il pregiudicato era 
stato internato a Soriano. Da 

§ui aveva chiesto di andare a 
iracusa, dove aveva ottenuto 

il ricovero nel reparto neuro­
logico dell'ospedale. 

L'uomo nel corso di tutta la 
sua vicenda giudiziaria, che lo 
ha vistò più vòlte imputato per 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso, ha sempre 
sostenuto di essere «pazzo». 

Gli investigatori ritengono 
che il delitto sia la risposta 
della «famiglia» Ureo alla co­
siddetta strage di San Martino, 
avvenuta in un bar del centro 
di Siracusa che causò due 

Angelo 
Bottaro 
ucciso dal 
killer nella 
stanza 
d'ospedale 

morti e tre feriti. Le vittime fu­
rono il pregiudicato Pasquale 
Bottaro, 29 anni e un giovane 
di 20 anni, Carmelo Zuccarel-
lo, figlio del proprietario del 
bar nel quale venne teso l'ag­

guato. 
Intanto ad Augusta, un 

grosso centrò industriale a po­
chi chilometri da Siracusa, nei 
prossimi anni arriveranno 
quasi mille miliardi di finanzia­
mento per opere pubbliche e 
su questa enorme torta da di­
videre è prevedibile che si 
stiano concentrando molti in­
teressi. La guerra di mafia ha 
fatto-già dall'inizio dell'anno 
ben 15 morti, tra cui il capo­
gruppo del Psdi al consiglio 
comunale di Siracusa, De 
Grande, freddato mentre fa­
ceva ritorno a casa con la sua 

* figlioletta. 
«Se la mafia è capace di 

creare un partito trasversale 
per garantire i suoi affari - af­
ferma il senatore Franco Gre­
co, già rappresentante del Pei 
alla commissione antimafia -
allora le forze sane devono 
riuscire a creare anch'esse un 
partito trasversale per sventa­
re il tentativo della mafia di 
divenire anche a Siracusa for­
za imprenditrice». 

Suicidi 

Italia, 
in 12 anni 
raddoppiati 
H ROMA. La civiltà dei con­
sumi ed il benessere non por­
tano alla contrazione del fe­
nomeno del suicidio. Anzi, se­
condo i dati della Società na­
zionale di psichiatria, In Italia 
nel 1986 sono stati 3.750 (ca­
si verificatisi, il che corrispon­
de ad un, tasso di 64 per un 
milione di abitanti, esattamen­
te il doppio del dato registrato 
nel 1974. L'Italia resta comun­
que il paese d'Europa con il 
minor tasso di suicidi. La na­
zione in cui il fenomeno è più 
diffuso è l'Ungheria con 361 
casi per un milione di abitanti, 
seguono la Danimarca con 
215 e la Svìzzera e l'Austria 
con 229, ultime Italia e Grecia 
con 29 casi per ogni milione 
di abitanti. 

Per quanto riguarda l'Italia i 
suicidi vengono compiuti in 
prevalenza tra i 45 ed i 75 anni 
e in percentuale superiore da 
uomini. Per i tentati suicidi l'e­
tà più a rischiò va dai 20 ai 25 
anni (e in questa fascia è pre­
valente la presenza femmini­
le). Lo stress è certamente 
componente fondamentale 
dei motivi che portano al sui­
cidio: nelle zone a più alta in-
dustralizzazìone (Piemonte, 
Liguria, Emilia-Romagna) il 
tasso è di poco superiore a 
100, mentre in Campania è di 
30. 

CasoHespan 
Per il pm 
il farmaco 
è innocente 
• • ANCONA. Il pm ha «Me­
sto l'archiviazione dell'inchie­
sta sulle quattro motti «inet­
te all'ospedale Lancisi di An­
cona. Il giudice Montéleone -
che ha già disposto la revoca 
del provvedimento con II qua­
le il 15 ottobre scorso aveva 
sequestrato lai partita di «He-
span» - ha precisato di.aver 
tratto le proprie conclusioni 
«alia luce sia delle conoscen­
ze scientifiche attuali da della 
sperimentazione compiuta da 
una parte dal direttore del 
Centro nazionale di farmaco-
vigilanza Luigi Rossini per 
conto, della polizia giudiziaria, 
dall'altra dai periti incaricali 
dalla magistratura. Entrambe 
le perizie hanno accertato 
«con una concordanza 
schiacciante. - ha proseguito 
il magistrato - le cause del 
quattro decessi, «dalle quali 
emerge l'assenza di compor­
tamenti colposi da parte di 
chicchessia». 

«Possono esistere alcune 
tesi fatte presenti in seguito al­
la rilevante ispezione del mini­
stero della Saniti - ha detto 
poi il giudice Montéleone. ri-
limandosi però di chiarire l'ai-. 
fermazione - circa 1 quantilaU-
vi di sostituto plasmatici som­
ministrabili, ma in questo caso 
esse non conducono a poter 
individuare responsabilità pe­
nali». 

LVHespan» - posto sotto 
sequestrò anche ad opera del 
ministero della Saniti - , ven­
ne sospettato di aver provoca­
to la morte dei quattro p - - ' ~ 

Giovani cattolici da Raissa 

Da Arezzo a Mosca 
per recitare S. Francesco 

C L A U D I O REPEK 

• • AREZZO Avevano scrit­
to a Raissa Gorbaciova chie­
dendole di poter rappresen­
tare un recital su San Fran­
cesco e di incontrare giova­
ni sovietici per parlare di pa­
ce. E la moglie del leader 
del Cremlino, in qualità di vi­
cepresidente della Fonda­
zione culturale sovietica, ha 
accolto la richiesta Cosi il 
gruppo giovanile del Sacro 
Cuore di Arezzo è la prima 
comunità cattolica invitata 
ufficialmente in Urss Si in­
contrerà con la stessa Raissa 
Gorbaciova, con studenti e 
docenti dell'Università di 
Mósca, con il patriarca della 
Chiesa Ortodossa 11 viaggio 

durerà dodici giorni dal 26 
dicembre al 6 gennaio la co­
munità visiterà anche la Li­
tuania e Leningrado e terrà 
tre rappresentazioni del re­
cital su San Francesco 

L'organizzazione del viag­
gio non ha seguito canali uf­
ficiali il Vaticano e stato in­
formato a cose fatte e l'ini-
Ziativanè nata spontanea­
mente nella comunità giova­
nile «Alcuni di noi - spiega 
il responsabile Franco Vac-
can - erano stati lo scorso 
anno in Urss. Avevamo con­
statato la disponibilità ad in­
contrarsi e a parlare di pace 
Avevamo quindi scritto a 

Raissa Gorbaciova e dopo 
pochi mesi è arrivata la n-
sposta positiva» 76 giovani 
della comunità del Sacro 
Cuore andranno quindi in 
Unione Sovietica Con loro 
anche il generale dei Camal­
dolesi, il padre guardiano 
della Verna e alcuni collabo-
raion di La Pira, l'ex sindaco 
di Firenze tra i pnmi cattolici 
italiani ad avere aperture, in 
anni molti difficili, verso l'U­
nione Sovietica La Comuni­
tà porterà a Mosca, tra gli 
altri doni, anche un'icona la 
Fondazione, di cui Raissa 
Gorbaciov è vicepresidente, 
sta infatti tentando di recu­
perare il patrimonio artistico 
russo disperso nel mondo Raissa Gorbaciova con il leader del Cremlino 

G NEL PCI 

Iniziative di oggi. G. Angius, Modena; M. D'Alami, Vantila; F. 
Fassino, Torino; L Lama, Santo Stefano (Spi; Q. Patltaani 
Modena; A. Tortwella, Posctva; G. Tedesco, Modena; U Tw* 
co, Modena; A. Boldrìrii, Ravenna; B. Braccitorii, La Spettai G. 
Macciotta, Lanusei (Nu); A. Sarti, Acqui Terrò* (Al). 

Domani. A. Sassolino, Venezia; G. Chìaranta, Reggio Calabria; 0 . 
Pellicani, Genova; S. Garavìni, Ferrara; S, Grussu. Bahavan«W & 
Macciotta, Olbia (Ss), V Magni, Bari, M Magno, Catania; Al 
Margheri, Lecce, D Novoilt, Torino. Soave. Bologna; W. Vtttroni, 
Napoli a Velletn, L Violante, Torino e Roma; F, Vitali, Salerno. 
Rinviata riunione. A caugj della ragioni di saluta dal compagno 
Lucio Libertini, l'attivo dei ferrovieri convocato per it 7 dicambra 
1988, viene rinviato ad una data immediatamente auccataivacha 
verrà ai più presto comunicata. 

Vita di partito. L assemblea dol gruppo «muniate dal Sanato è 
convocata mercoledì 7 dicembre alle ora 15 (legga finanziaria). 
L'on. Achilia Occhietto, interverrà oggi, alle ore IO, ai Pataaport di 
Modena (via Divisione Aqui), alla manifestazione conclusiva) riaf-
rateembele nazionale delle elette nelle lista dal Pel nato Ragioni, 
rwHe Province e nei Comuni. 
(t compagno Géza KAta, responsabile della Seziono «tar i dal 
Partito operaio socialista ungherese, si è incontrato con i cempa-

8ni Paolo Bufalmi, della Direzione, Alessio Paaquini a Giovanni 
lattvpti, òe|li commissione tstqrt del Pei | M carotata cotto*** .* 

•orto esaminata in particolare le prospettiva cM proceno di amen* 
sione e di riduzione degli armamenti convenzionali in Europa. 
La Commissione Attività produttive del Pei ha convocato il 0 
dicembre alle ore 9,30 presso la sede della Direziona, un'aawnv 
blea nazionale dei lavaatorl comunisti dell'industria, airi toma. 
«Industria chimica e ambiento» L assemblei, che è pubblica, ai 
aprirà con una relazione di Giulio Quercini della Direziona dal Pei. H 
Pei nel corso dell assenhtea presenterà la propria proposta df 
legge sugli interventi di riconversione per rendere compatibili pro­
duzione e ambiente e sul tfondo ecologico» per 1 lavoratori. 

L'«anticoncorso»; a Bologna 

Bassotta e democratica 
Nasce la «tap» model 
Nasce la tap model. È la revanche delle taglie 
made in Italy contro gli imperativi categorici degli 
stilisti. Il «controconcorso» si svolgerà a Bologna il 
6 gennaio nello spazio del Pei al Teatro Tenda ed 
è sponsorizzato da «Anteprima», settimanale de 
«l'Unità» Emilia-Romagna. La giuria sarà composta 
da stilisti (tra cui Moschino e Fiorucci), bagnini e 
camionisti. 

M A R I A ALICE P R E S T I 

M ROMA. Opulente, bas­
sotte, solari. Ma sofferenti, 
incattivite dal dover essere 
dello stilista di turno. Siusy 
Blady - un metro e cinquan­
ta ben portato - si fa paladi­
na delle donne mediterra­
nee e lancia un anticoncor­
so «Vieni il 6 gennaio a Bolo­
gna e diventa tap model 
dell'anno. Primo premio un 
viaggio a Parigi ed una lette­
ra di presentazione per Jean 
Paul Gaultier. Cioè. Noi gli 
scriviamo: ecco la prima tap 
model del mondo... vedi un 
po' te». 

Il •controconcorso» si 
svolgerà nello spazio del 
«Teatro tenda made in Bo» 
organizzatola! Pel bologne­
se ed è sostenuto da «Ante­
prima», il settimanale gratui­
to dell'inserto de «l'unità. 
Emilia-Romagna. 

Tap model come dire par­
tiamo da un punto di vista 
più basso? «Per carità - in­
terrompe Siusy - non è solo 
una questione di centimetri, 
è una questione di identità, 
di stile. Essere tap model si­

gnifica essere se stesse, ma­
lgari con ironia, piacersi e 
crearsi urcmtiBello a propria 
misura, In tutti i sensi». Ma, 
Insomma, come deve essere 

3uesta aspirante «tap» che 
ovri sfilare al Teatro Tenda 

di Bologna ? «Invitiamo ra­
gazze spiritose - risponde -
gradevoli per ragioni diverse 
e con un carattere, uno stile 
che si impone. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 15 di­
cembre». 

E - giusto per capirci - ec­
co come comparirà il 6 gen­
naio la piccola, formosetta, 
signora antigriffe. Con una 
cosettina appena un po' vio­
lenta - giocata solo sul gial­
lo ed il nero - con spirali 
aggettanti e puntute in zona 
seno e orecchie ( rigorosa­
mente nere) genere Minnie. 
Ecco la differenza tra «top» e 
«tap». 

«Però scusa - prosegue 
Siusy - non mettiamola solo 
sul piano del look. L'essere 
tap è una categoria popola­
re. La vera tap si trova per 
strada. Più precisamente sul 
territorio». E se il suo luogo 
è il mitico territorio trattasi 
di modello democratico. 
•Certo», conferma lei. 

E chi giudicherà le anti­
modelle? Come garantite 
sulla democraticità della 
giuria? «La giuria sarà com­
posta da stilisti, camionisti e 
bagnini - precisa Siusy -. Da 
stilisti, nemici di classe della 
(ap model, perché debbono 
•aprirsi» alla domanda del 
territorio. Per questo abbia-

Susy Blady 

mo invitato Moschino, stili­
sta anomalo e più critico e. 
ricettivo degli altri, e Fioruc­
ci, padre italiano dello stile 
jeans da strada». E i camio­
nisti indubbiamente garanti­
scono rispetto alle visioni ra­
refatte di eventuali stilisti tra­
ditori «I camionisti, proprio 
come i bagnini, sono indub­
biamente uomini che hanno 
un senso estetico non con­
dizionato, che tengono alto 
il gusto popolare - conclude 
decisa la Blady - ragazze 
scrivete tutto di voi (misure, 
Interessi, look) e scrivete a 
Teatro Tenda Made in Bo, 
via di Corticella 147. Bolo­
gna». 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 
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7 GIORNI DA L. 1,370.000 

Il fascino di vivere a 26°C nel cuore dei Caraibi. Tutto l'anno ti aspetta il sole delle spiagge di Varadero, di 
Ancón, delle rive limpidissime di Cayo Largo. Apri il tuo cuore alla gente sincera, al calore della salsa nelle 
popolari o nelle serate pazze del Tropicana. Sei immerso nei misteri della cultura afrocubana. . 
Vola al passato sulle strade di pietra delle vecchie città coloniali. Conosci una realtà diversa, 
fantasiosa. 

Lasciati portare dalla magia dei Caraibi. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR. GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST. PRESS 
TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL 
MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via Deaerai Fara, 30, Ì01J4 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 3206S8. FaJt; 6690042 
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IN ITALIA 

Caso Chinnici 

L'autista 
«Non sarò 
al processo» 
• i PALERMO Ricomincia 
domani a Messina per la 
quarta volta davanti alla Cor 
te d appello il processo per la 
strage Chinnici Nei luglio del 
1983 un autobomba esplose 
in una strada di Palermo ucci 
dendo il consigliere istruttore 
Rocco Chinnici due uomini 
delia sua scorta e il portiere 
dello stabile 

Annullato per ben due volte 
dalla Cassazione {nell ultima 
occasione a sezioni nunlte) il 
procedimento vede alla sbar 
ra i trafficanti di Cosa nostra 
Antonino Rabito e Pietro 
Scalpisi e i fratelli Greco Mi 
chele il -papa» e Salvatore 
detto II «senatore» uno dei la 
(itami stonci della mafia In 
una intervista che sarà tra 
smessa da Relequallro nel 
corso della rubrica «Dentro la 
notizia» Giovanni Paparcun 
32 anni autista del povero 
Rocco Chinnici racconta il 
suo calvario giuridico e rico 
struisce i terribili momenti 
della strage di via Pipitone Fé 
denso Paparcun fu (unico 
uomo-delia scorta di Chinnici 
a sopravvivere ma addosso 
porta ancora i segni di quella 
terribile esplosione che ucci 
se il consigliere istruttore di 
Palermo due uomini della sua 
scorta e il portiere dello stabi 
le di fronte al quale era stata 
piazzata I auto al tritolo 

Neil intervista rilasciata alla 
giornalista Anna Migotlo Pa 
parcuri dice «Sono deluso 
Questa volta non mi costituirò 
parie civile Non si può rifare 
un processo cosi tante volte è 
un ingiustizia nel confronti 
delle vittime ma anche nei 
confronti degli Imputati o so­
no innocenti o sono colpevo­
li» Paparcun svela un fatto 
inedito «Due giorni prima del 
la strage, incenda dal suo uffl 
ciò, Chinnici disse a me e agli 
altri uomini della scorta di sta 
re attenti ai furgoni e alle mac 
chine sospette perché era in 
previsione un attentato con 
bazooka 0 armi pesanti Nes 
silfio di noi nemmeno il con 
sigllere pensavamo però al 
I autobomba. 

Adesso Giovanni Paparcun 
lavora al fianco di Falcone E 
il dirigente della sala compu 
ter dèli Ufficio Istruzione di 
Palermo dove vengono custo­
diti tutti I più scottanti segreti 
di Cosa nostra 

Rodi 

Premio Cee 
alle vedove 
antimafia 
DAL N05TRO INVIATO 

M RODI Per la grande cn 
mmalita organizzata le fron 
tiere sono già aperte il (raffi 
co della droga e i grandi affair 
illegali hanno già in Europa il 
«loro 92- La Comunità euro 
pea non può ignorare questa 
realta che deve trovare volon 
ta e strumenti per combattere 
la mafia che proprio nella gè 
stione dei fondi comunitari 
fra I altro realizza una parte 
dei suoi giganteschi gin d affa 
n E per questi motivi che il 
comitato organizzatore del 
«Premio Donne d Europa» 
che viene assegnato a una 
donna dei dodici paesi della 
Comunità che si sia particolar 
mente distinta in campo cultu 
rale scientifico o civile ha 
scelto questanno Marianna 
Rombola vedova del sindaco 
di Gioia Tauro assassinato dal 
la mafia calabrese che «ha te 
stimoniato sola e per pnma in 
Calabria in un aula di giustizia 
denunciando gli illeciti negli 
appalti e nelle elezioni locali 
nonché i rapporti con i poteri 
occulti* rischiando perque 
sto la propria vita 

Nella motivazione la giuria 
composta da giornalisti di tutti 
i paesi della Cee ha spiegato 
che attraverso Marianna Rom 
boia si e inteso dare un rico­
noscimento ali associazione 
delle Donne contro la mafia 
che rappresenta «il primo 
esemplo di uno schieramento 
formato da sole donne che 
abbia usato infrangere le leggi 
del silenzio e dell omertà sii 
dando a viso aperto la mafia e 
tutte le mafie* 

Il premio - due mani che 
stringono il simbolo della co­
munità - è stato consegnato 
ieri dopo la conclusione dei 
lavori del vertice europeo nel 
municipio di Rodi dal rettore 
dell Universta della Sorbona. 
signora Helène Ahrweiler «E 
un riconoscimento che m in 
coraggia a proseguire nella 
mia battaglia* ha detto ai 
giornalisti Marianna Rombola 
quando ha avuto notizia della 
scelta della giuria e ha ag 

giunto di sperare che «in un 
•turo molto vicino in Europa 

si possa dire e era una volta la 
mafia* • PSo 

Narcodollari in edilizia 
Acquistati appartamenti 
e terreni a Bordonecchia 
e non più in Sicilia 

Joe Gambino al telefono 
«Col nuovo codice 
nienti arresti... 
per noi sarà meglio» 

La mafia ricicla in Piemonte 
i soldi del traffico di droga 
La mafia dell eroina sgominata con il blitz di merco 
ledi notte tra Palermo e gli Usa investiva il denaro 
sporco in Piemonte e non più in Sicilia II veicolo era 
pero sempre lo stesso il campo dell'edilizia LE 
spresso ha intanto svelato il contenuto di una tnter 
cettazione telefonica in cui si fa nfenmento al giudice 
Falcone A Palermo gli investigatori continuano a 
cercare t laboratori dove veniva raffinata I eroina 

FRANCESCO VITALE 

• f i PALERMO II .canale» era 
nmasto lo stesso era invece 
cambiato lo scenano La ma 
fia dell eroina da alcuni anni 
aveva smesso di investire il 
grande flusso di denaro spor 
co in Sicilia Troppo nschioso 
Meglio andare alla ncerca di 
terre vergini Cosi glilnzenllo 
e i Gambino organizzata del 
vasto traffico di droga tra Pa 
lermo e gli Stati Uniti avevano 
nvolto la loro attenzione al 
Piemonte e alle sue zone turi 
stiche per riciclare il denaro 
sporco il veicolo era perù n 
masto quello di sempre il 
campo dell edilizia I narcc~ 
dollari venivano investiti nel 
I acquisto di appartamenti e 
terreni edificatili a Bardonec 
chia (una località tunstica del 
Piemonte) dove i boss aveva 
no costruito un vero e proprio 
impero sul quale adesso han 
no messo gli occhi gli investi 

Saton Seguendo il percorso 
i quella montagna di dollan 

gli uomini della Cnminalpol 
sono nusciti a portare alla lu 
ce le fonti del nciclaggio di 
Cosa nostra Un giro di svariati 
miliardi Si è scoperto ad 
esempio che in alcuni istituti 
di credito di Torretta e Canni 
due paesi a pochi chilometri 
da Palermo quasi settimana! 
mente venivano cambiate no­
tevoli quantità di dollari In so­
li cinque giorni una delle per 

sone arrestate mercoledì not 
te aveva cambiato qualcosa 
come trentamila dollan pan a 
circa quaranta milioni di lire 

Intanto si apprendono nuo­
vi particolari sulle indagini e 
sulle intercettazioni telefoni 
che che hanno permesso agli 
uomini della Fbi della Dea e 
della Criminalpol di sgomina­
re la potente gang siculo ame 
ncana Al telefono i boss non 
parlavano soltanto dei loro 
traffici ma si tenevano infor 
matl su tutto anche sugli svi 
luppi del cosiddetto «caso Pa 
lermo» che aveva uno dei pro­
tagonisti nel giudice Giovanni 
Falcone E propno al numero 
uno del pool antimafia del 
I Ufficio istnizione del capo­
luogo siciliano si fa rifenmen-
to in una telefonata tra il boss 
Joe Gambino e un interlocuto­
re sconosciuto La telefonata 
e stata intercettata dagli uomi 
ni del Fbi e il suo contenuto 
rivelato dal settimanale LE 
spresso (in edicola domani) 
che len ha dato una anticipa 
zlone tramite le agenzie di 
stampa Interlocutore scono­
sciuto «Lecosesisonoappia 
nate (a Palermo n<r»ehanti 
rato le dimissioni (Falcone 
ndf) E tomaio dove stava pn 
ma a fare le cose che taceva 

tirima» Secondo L Espresso 
a risposta di Joe Gambino sa 

rebbe stata. .Merdai» La con 

Polemica del deputato prì, replica 

Firpo: «I romani sono 
Non meritano la capitale» 
•I Romani sono cialtroni, violenti, ti offendono e ti 
aggrediscono Cambiamo la Capitale d'Italia inve­
ce di stanziare duecento miliardi di lire per restau­
rare, i suoi monumenti» Cosi, dalle colonne del 
settimanale «Epoca», il deputato repubblicano tori­
nese, Luigi Firpo, dichiara guerra a Roma «Mi ri­
corda i Ministri fascisti» gli risponde il sindaco Pie­
tro Giubilo 

STEFANO POLACCHI 

• j f ROM* «Una città marci 
ta asfissiata dal tubi di scap­
pamento questa è Roma Per 
che stanziare 200 miliardi per 
restaurare i suoi monumenti' 
Facciamo piuttosto un altra 
città Capitale d Italia. Luigi 
Firpo deputato repubblicano 
torinese pensa di saperla lun 
ga su Roma tanto da farne un 
affresco à tinte davvero cupe 
Per disegnare la «sua Roma» 

Firpo ha scelto la tribuna del 
settimanale «Epoca» con 
un intervista .di fuoco» di cui 
il pe-iod)co ha dato qualche 
anticipazione 

Il deputato torinese ha pò 
sto un «veto» in Parlamento 
allo stanziamento di 200 mi 
liardi per restaurare I monu 
menti archeologici della Capi 
tale Ma I invettiva di Firpo 
non si e limitata a denunciare 

i mali del traffico e dello 
smog Le sue frecciate impre 
gnate di veleno hanno inve 
stito anche I romani «Nessu 
no e arrogante e violento 
quanto loro - afferma Luigi 
Firpo - Ti aggrediscono so­
no volgan Anche gli auto­
cratici gli piace ctaltroneggla 
re dire parolacce • e copti 
nua con la confidenza di un 
capo del personale Rai che 
•in un momento di assenza di 
freni imbiton sbottò Ma che 
vuoi nsparmiare! Abbiamo 
600 programmisti assunti per 
raccomandazione che dob­
biamo pregare di stare a casa 
e di passare solo a prendere 
lo stipendio » 

Gli strali «al curaro» del ton 
nese hanno ovviamente scate 
nato la guerra e in Campido­
glio è stata dissotterrata I a 
scia Le prime reazioni sono 

venute propno dalla federa 
zione del Pri che ha sconfes 
salo I onorevole Poi è stata la 
volta del sindaco «Queste di 
dilatazioni mi ricordano lo 
schema mentale dei Ministri 
della propaganda dei regimi 
totalitan - risponde il pnmo 
cittadino Pietro Giubilo- Co­
me quei signon Firpo lancia 
slogan non dimostrati e non 
dimostrabili Eppure aveva già 
fatto la sua parte con la batta 
glia in Parlamento contro il re­
stauro dei monumenti Anche 
se quei reperì pur trovandosi 
a Roma appartengono al 
mondo Tonno compresa» 

Insomma, o il professar 
Luigi Firpo si è spiegato male 
o è stato frainteso o la pole 
mica non è. certo destinata a 
spegnersi Mentre Giubilo nn 
cara la dose «Vuol forse fare 
Capitale d Italia Villar Pero 
sa'» 

Cgil sponsor dei Duran Duran 
LM TREVISO E già un segno 
del «nuovo corso» della Cgil? 
«No no per quanto Trentin 
si insomma ho grandissima 
stima per lui» Pierluigi Cacco 
segretario aggiunto della Ca 
mera del lavoro di Treviso an 
nuncia il grande evento sarà 
ta Cgil a sponsorizzare - anzi 
ad organizzare assieme ali Ar 
ci - il pnmo degli otto concer 
ti della tournee italiana dei 
Duran Duran Appuntamento 
per 18 dicembre al Palaverde 
di Benetton Come è nata 11 
dea? Lo spiega Guido Graziti! 
to dell Arci associazione che 
a Treviso sta organizzando da 
tempo parecchi grandi con 
certi «Pochi giorni fa abbia 
mo (atto quello con Harry Be 
latente andato meravigliosa 
mente bene Avevamo chiesto 
da tempo alla Cgil se voleva 
partecipare ci sono stati mesi 
di trattative senza esito Poi mi 
ha telefonato David Zard il 
manager dei Duran Duran vo 
levamo organizzare la prima 
tappa italiana del gruppo? Na 
turale Ho chiamato di nuovo 
la Cgil Stavolta in cinque mi 
nuti mi hanno detto di si» Da 

Tornano tn Italia 1 Duran Duran E a sponsorizzarli 
nella pnma tappa di Treviso, e e la Cgil Che affinità 
esistono fra il gruppo inglese (disimpegnattno) e il 
sindacato7 "Propria nessuna Ci interessa solo dare 
un segnale ai giovani cominciando a parlare il loro 
linguaggio», spiega Pierluigi Cacco, 35enne segre* 
tario della Camera del lavoro e grande estimatore 
di Bruno Trentin 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

vid Zard per la cronaca non 
ha fatto una piega Nella Cgil -
aggiunge Cacco - la decisio 
ne della segreteria oltre che 
fulminea è slata unanime 
«Ce ancora qualcuno per 
plesso è vero Perche non or 
ganizzare dicono il concerto 
di qualche altro gruppo più af 
fine col discorso sindacale' 
Ma il fatlo e che I affinità prò 
pno non ci interessa Voglia 
mo solo dare un segnale ai 
giovani trasmettere un mes 
saggio» Quale? Intanto rom 
piamo le barriere di linguag 
gio Quelli che andranno dai 
Duran Duran sono giovani che 
inevitabilmente si troveranno 

ad affrontare i problemi di 
questa società la mancanza 
di solidarietà la marginalità il 
trovarsi soli Noi vogliamo dir 
gli la Cgil è con voi oggi e 
quando entrerete nel mondo 
del lavoro Magari sono sicu 
ro qualcuno si chiederà an 
che cos e la Cgil Meglio an 
cora» Per il concerto - si 
chiama «The big live thmg» 
dal! ultimo disco del terzetto 
e stato studiato espressamen 
te per i palasport e 1 ingresso 
costa 25 000 lire - la Cgil for 
nira oltre a un contributo 
economico un aiuto organiz 
zativo e il servizio d ordine 
Come se la caverà abituato ai 

cortei operai con migliaia di 
ragazzine scatenate7 «Andra 
tutto bene - anticipa Cacco -
non abbiamo mica i gorilla 
ma giovani abituati a ragiona 
re» Bisognerà vedere se di 
scutere servirà molto con sve 
nimenti e cnsi isteriche Trevi 
so non è stata scelta a caso da 
Zard come pnma tappa Italia 
na. L anno sborso una ditta di 
dolciumi bandi un concorso 
nazionale la città che avesse 
consumato più Mars sarebbe 
stata nominata «citta Spandau 
Balletta ed avrebbe ospitato 
un concerto gratuito del grup­
po eterno concorrente dei 
Duran Duran Vinse appunto 
Treviso do\e migliaia di ra 
gazztne a\ evano divorato 
quintali di Mars e solo per un 
pelo il sindaco nusci ad evita 
re di dover consegnare agli 
Spandau le chiavi simboliche 
della citta Al concerto sven 
nero in 180 E i Duran Duran 
quanto a svenimenti non so 
no da meno II gruppo dopo 
Treviso and a al Palatrussardi 
di Milano (10 11 e 12) poi a 
Roma (14 e i 5) e Napoli (16 e 
17) 

Uno degli arrestati neh operazione Iron Tower 

versazione telefonica risali 
rebbe al settembre dell 86 
Gambino e il suo interlocuto­
re parlano poi del nuovo codi 
ce di procedura penale Dice 
fi boss senza nome « Adesso 
non possono più fare processi 
come pnma La legge adesso 
vuole che uno sia visto e tro­
vato che faccia non bastano 
più queste cose che fanno 
adesso Non possono più ar 
restare la gente come voglio­
no loro ma ta devono condan 
nare e poi arrestare» Gambi 
no «Allora è come qui in 
America7» Risposta dell in ter 
locutore «No è meglio Me 
glio assai* 

Joe Gambino viene definito 
dagli investigatori un grosso 

esperto di problemi giundici 
Altre intercettazioni telefoni 
che dimostrerebbero la sua 
competenza in questo settore 
specifico len intanto sono 
cominciati nel carcere del 
lUcciardone di Palermo gli 
interrogaton degli imputati I 
primi ad essere ascoltati sono 
stati Giuseppe D Oca e i frate! 
li Giuseppe e Carmelo Rubino 
trafficanti arrestati a Palermo 
e Torretta Dopo il megablitz 
le indagini continuano a ritmo 
serrato Gli investigatori sono 
alla ncerca dei laboratori 
clandestini dove veniva raffi­
nata la «roba* secondo poli­
zia e carabinieri ce ne sareb­
bero almeno due tra Palermo 
e provincia 

Torino 
Pregiudicato 
ucciso 
sotto casa 
§ • TORINO Un pregiudica 
to di 30 anni Ottavio Napoli 
di Caren (Reggio Calabna) e 
stato ucciso con due colpi di 
pistola poco dopo le 8 di eri in 
via San Secondo sotto la sua 
abitazione nel centro ciltadi 
no Luomo stava cambiando 
una gomma alla Lancia «The 
ma« di un amico Diego Spe­
ranza di 32 anni di Seminara 
(Reggio Calabria) quando e 
stato affrontato da due scono­
sciuti che erano su una «Golf» 
Luomo che era accanto al 
guidatore ha puntato una pi 
stola calibro 7 65 contro Na 
poli che è slato raggiunto da 
due colpi alla lesta Secondo 
una prima ncostruzione fatta 
dagli agenti della squadra mo­
bile i colpi sono stati esplosi 
da distanza molto ravvicinata, 

ru a bruciapelo dal killer 
si è sporto dal finestrino, 

subito dopo I auto è ripartita a 
forte velocità Ottavio Napoli 
è stato subito soccorso e con 
un ambulanza trasportato al 
I ospedale Maunziano dove è 
morto mezz ora dopo il neo-
vero 

Napoli era arrivalo a Tonno 
nel 77 e aveva precedenti per 
associazione per delinquere 
estorsione e furto Diego Spe 
ranza è pregiudicato per reati 
contro la persona Lo scorso 
anno è stato denunciato dai 
carabinieri di Moncalien (To­
nno) per gioco d azzardo 

Ragazza rapita dai nomadi 

Dalla Serbia ad Olbia 
per insegnarle 
l'arte dello scippo 
l hanno rapila in un villaggio della Serbia e con­
dotta a forza in un campo zingaro della Sardegna 
per «avviarla» agli scippi e al borseggio L'odissea 
di Z A , 17 anni, jugoslava, è finita I altra sera, da­
vanti ad un'auto della polizia, a Olbia «Aiutatemi, 
voglio tornare a casa in Jugoslavia» Ricercati i 
quattro presunti rapiton, mentre del caso si occu­
pa anche 1 ambasciata jugoslava a Roma 

DAUA NOSTHA BEOAZIONt 

PAOLO M A N C A 

n CAGLIARI Era uscita di 
casa nel villaggio serbo di 
Novi) Pazar una mattina pio* 
vosa di novembre, per andare 
a fare la spesa L hanno trova­
ta I altra notte, a migliaia di 
chilometri di distanza in una 
strada del centro di Olbia. 
Dieci giorni nelle mani di un 
gruppo di nomadi che voleva­
no fame una ladra provetta e 
utilizzarla nei lavori più duri 
Dieci giorni di trasferimenti 
avventurosi minacce percos­
se Un piccolo «giallo intema­
zionale» cui gli agenti della 
Squadra mobile di Olbia cer 
cano di venire a capo fra non 
poche difficolti. Per adesso 
ce solo il racconto in uno 
stentato italiano, della vittima, 
Z A , 17 anni, e Iidentikit 
sommano dei quattro presunti 
rapitori una donna bassa e 
tarchiata con la bocca legger­
mente storta un uomo dalla 
carnagione scura e i capelli 
folti due giovani alti dai baffi 
spioventi 

La disavventura della ragaz 
za comincia un giorno Impre­
ca to di metà novembre a 
Novtj Pazar, nella Serbia set­
tentrionale Z. A. sta recandosi 
in un panificio quando viene 
afferrala alle spalle da uno 
sconosciuto «Mi ha tappato la 
bocca con una mano - è il 
racconto fatto dalla giovane 
agli investigaton - e caricato a 
forza nel bagagliaio di un au­
to C erano anche una vecchia 
e due ragazzi» Senza mai fer 
marsi I auto dei rapitori rag­
giunge il confine italo-iugosla­
vo nei pressi di Trieste Qui la 
ragazza viene trasfenta su un 
camion Altre centinaia e cen­
tinaia di chilometri fino a Civi­

tavecchia, dove quattro giorni 
fa avviene I imbarco per la 
Sardegna. La destinazione è 
Olbia, H campo nomadi nei 
pressi del porto industriale 
Dove la ragazza capisce per la 
prima volta il vero scopo del 
suo strano rapimento «Vole­
vano costringermi a rubare -
ha raccontato ancora Z A - e 
ad andare a chiedere I elemo­
sina Ma io ho rifiutato Allora 
hanno cominciato a picchiar­
mi e mi hanno lasciato un 
paio di giorni senza mangiare 
Se provavo a protestare erano 
di nuovo botte» 

La possibilità di fuggire 
giunge insperata un paio di 
giorni la I rapitori decidono 
di utilizzare la ragazza per al­
cuni lavori di fatica, a comin 
dare dai rifornimenti 4 acqua 
in una fontana pubblica di­
stante diverse centinaia di me­
tri dal campo nomadi Allon­
tanatasi dalla sua «prigione», 
Z.A comincia a correre senza 
fermarsi Poi 1 incontro con la 
volante della polizia, I interro­
gatorio, Il ricovero provvisorio 
in un istituto religioso, dove le 
suore provvedono a rifocillar­
la e a procurarle nuovi vestiti 
«Era letteralmente terrorizzata 
- hanno rilento alla Squadra 
mobile della questura - , al 
punto che non voleva seguirci 
al campo zingari per un so­
pralluogo. I rapitori si sono 
eclissati probabilmente han­
no gi i lasciato la Sardegna 
con il loro camion Della vi 
cenda intanto è stata informa­
ta I ambasciata jugoslava a 
Roma che a sua volta ha prov­
veduto a tranquillizzare ì fami-
lian della giovane, un fratello 
e I anziana madie 

Loro lo sanno già, @> 

/ fedeli compagni di Maman Luise, la fresca insalatina 

e / rossi rapanelli, si sono già accorti che qualcosa 

è cambiato Ora tocca a voi provate Maman Luise e 

scopmete che oggi la sua consistenza è ancor 

più morbida e cremosa e la sua freschezza 

ha più sapore Di bene, in meglio 

Maman Luise, il sapore della freschezza. 

Cose buone dutnumdo' 

l'Unità 
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Esportazione di armi: siamo i soli in Europa 
a non aver regolamentato il settore 
Storia di una riforma che non si riesce a fare 
In dieci anni un fiume di proposte di legge 

Il nostro paese è crollato al dodicesimo posto 
nella graduatoria dei venditori 
Arretratezza dell'industria, nuovi concorrenti 
La riconversione è una necessità, proposta Pei 

In crisi il made in Italy armato 
• i ROMA È una delle 'grandi rilorme» alle 
quali il Parlamento si e dedicalo per anni ed 
anni senza riuscire a venirne a capo già nei 
1976, mentre I industria italiana della difesa 
scalava i vertici delle graduatone interna2iona 
II, a Montecitorio si discuteva della necessiti di 
Una legge organica che imponesse regole cer 
te all'esportazione di armi Da allora, sotto i 
ponti è passato un fiume di proposte di legge 
sedici, fra il 1979 e il 1988, solo alla Camera, 
piti due del governo Durante la scorsa legisla­
tura, le commissioni Esteri e Difesa di Monteci­
torio formularono un testo unificato del quale 
furono anche votati sette articoli Le elezioni 
anticipate azzerarono tutto, grazie anche alle 
sapienti manovre dilatorie della maggioranza, 
restia a cancellare la cortina del segreto milita­
re che dal 1941, ossessivo e quasi maniacale, 
copre la materia del commercio di armi 

Oggi, una legge che metta ordine nella jun­
gla della compravendita di armamenti dicono 
di volerla tutti governo e opposizioni, gruppi 
del pacifismo e aziende della difesa Venti 
giorni fa dimettendosi d improvviso dall'inca­
rico, Raffaello Teli, presidente dell «Augusta 
a p a », impresa (pubblica) leader nella produ­
zione di elicotteri e aeroplani, un po' dql suoi 
dolori li ha scaricati sul Parlamento «Attendia­
mo da tempo - ha proclamato -una legge che 
ponga chiarezza alla esportazione dei materia­
li di difesa che ci dica come dobbiamo rego 
larci, e a chi si può vendere' Teli si è dimesso 
anche - soprattutto - per altre ragioni ma la 
sua frase spiega bene un malessere che i ma 
nager delle aziende belliche non perdono oc­
casione per proclamare al quattro venti 

feti e i suoi colleglli, in verità rimuovono il 
pattato, quando accusano genericamente le 
Camere di ritardi, o quando si lamentano per­
che l'arcipelago pacifista li dipinge come mer­
canti di morte Per un periodo assai lungo le 
Imprese che producono armamenti hanno ben 
fruito di quella vera e propria zona franca che 
è la legislazione italiana sull export Coperto 
dal segreto, Il conline tra mercato lecito e traf­
fici illeciti è stato valicato più di una volta 1 
nomi di aziende «al di sopra di ogni sospetto' 
(Valseli», Mlsar Aermacehl, la stessa Agusta 
per citarne alcune) hanno (allo la loro corn 
parsa in inchieste giudiziarie e/o in centinaia di 
interrogazioni parlamentari 

Nell'81-82 un fatturato 
drSWrtnliortrdidQlWi 

Sono stati violati sistematicamente I embar 
go Ingiuntivo dell Qnu contro il Sudafrica, gli 
embarghi italiani contro Libia e Siria, I «vincoli 
restrittivi» che con sublime ipocrisia termino 
logica i nostri governi avevano adottato con­
tro Iran e Irak mentre infunava la guerra del 
Golfo Pur con le necessarie distinzioni fra le 
Singole aziende è fuon di dubbio che fino ai 
primi apm Ottanta il comparto italiano della 
difesa rion si e posto grandi interrogativi né -
per così dire - «ideali», né di mercato LItalia, 
quarta esportatrice di armamenti nel mondo, 
aveva Ira i suol clienti migliori i paesi in via di 
sviluppo e gli Stali dell'Opec verso quelli spe­
diva quasi Il 60* della merce venduta all'este­
ro Nel s i lo biennio \981 -82. e nel solo settore 
del «aridi sistemi d arma ilfatturato ammontò 
a 2 678 milioni di dollari Un Eden sanguinoso 
ma - sembrava - di lunga durata In Parlamen 
to a sostenere la necessità della legge nma 
neva l'opposlzlbn&dì sinistra^ insieme asparuti 
gruppi della maggioranza 

Pufdno proprio le battaglie di opposizione 
raccordate alle pressioni del movimento paci 
lista, a lar apparire vicina una soluzione, du 
rame la passata legislatura Un mento dei paci­
fisti - e marcatamente delle associazioni di 
ispirazione cattolica - è stato, in questi anni, la 
capacita di focalizzare I attenzione sui rapporti 
tra il Nord e 11 Sud del mondo 1 paesi ricchi -
È questo il succo di una testimonianza instan 
cabile, espressa in decine di manifestazioni, 
veglie raccolte di firme - forniscono con la 
mano sinistra «aiuti allo sviluppo» con la de 
stra vendono ai paesi poven strumenti di ster 
minio spesso a beneficio di regimi dispotici 
Con entrambe le mani strozzano le economie 
più deboli stringendole nella spirale d un de 
bito estero che ha assunto ormai le proporzlo 
ni di una catastrofe planetaria E se questa 
poteva suonare per gli artefici degli anni rug 
genti del made in /la/yarmalo come una «prò 
fezia» pedante e scomoda nel volgere di quat 
tra anni I industria della difesa ha dovuto pren 
dere allo di altn allarmi I Italia crolla nel 1987 
al dodicesimo posto nella graduatoria dei pae 
si che esportano armi Sono in corso processi 
profondi di distensione internazionale dopo 
i accordo Inf tra Mosca e Washington focolai 
di guerre locali si affievoliscono com e il caso 
del Golfo Persico crescono nuove agguerrite 
concorrenze (Brasile Corea Cina) emerge la 
relativa arretratezza tecnologica di una parte 
delle nostre aziende, «drogate» da un mercato 
che era appunto quello delle guerre civili e dei 
conflitti fra Stati del Terzo mondo 

Nel frattempo, fra i paesi euroepi dell Est 
come dell Ovest I Italia resta pressoché I uni 
co a non aver regolamentato la materia Anco 
ra oggi, tutta l'Impalcatura delle auionzzazionl 
si regge su un numero nstretto di decreti giù 
stapposti una babele in sedicesimo che è diffi­
cile coordinare, e che lascia ampi varchi ali il 
lecito e alle «tentazioni» di illegalità L intera 
partita t saldamente nelle mani del ministero 
per il Commercio con I estero, e di un cornila 
to tecnico-burocratico composto da funziona 
ri di vari dicasteri (Commercio con I estero 
Affari eslen Difesa Finanze Industria Interni) 
e da rappresentanti dei servizi segreti Persino 
I nomi del funzionari sono top secret DI certo 
in compenso si sa che molti di loro una volta 
lasciata la responsabilità pubblica, vanno ad 
assumere Incarichi di rilievo nelle aziende alle 
quali per anni hanno concesso autorizzazioni 

Affari magri per il made in Italy armato 
nel 1987 il nostro paese è crollato al 
12' posto nella graduatoria degli espor­
tatori Si deve alla distensione interna­
zionale, ali affievolirsi dei focolai di 
guerra locali, ma anche a nuovi agguer­
riti concorrenti come ti Brasile, la Co­
rea, la Cina Del resto, e anche ormai 

chiara l'arretratezza tecnologica di par­
te delle nostre aziende, «drogate» dal 
mercato delle guerre civili L'Italia resta 
inoltre l'unico paese europeo a non 
aver regolamentato la materia, mentre 
la riconversione di parte del settore di­
venta necessità economica, e non più 
solo un argomento dei pacifisti 

VITTORIO RAOOrtt 

Una tabella export del 197S precisa quali ma 
tettali sono esportabili ma gli strumenti per 
verificare dove le armi giungono, dopo aver 
lasciato l'Italia sono pressoché nulli L'ultimo 
decreto, in ordine di tempo, è stato emanato 
dal ministro Formica nell'autunno dell'86 im­
pone tempi e obblighi più rigidi alle imprese e 
chiede garanzie più accurate sull'uso finale de­
gli armamenti I fabbncanti lo criticano perché 
- dicono - porta le loro attività ali asfissia e 
aggiunge alla trafila delie autonzzazioni pa 
stoie che fanno dell'Italia un venditore poco 
•affidabile» Pacifisti e opposizioni di sinistra lo 
criticano perché, farraginoso e impreciso, non 
riesce comunque a prosciugare I acqua torbi­
da dei traffici illegali 

La legge organica, quella di cui tutti invoca­
no l'esistenza, ha ripreso il suo cammino parla­
mentare in questo pnmo scorcio di legislatura 
Dai sette progetti presentati nel 1987 (Uno dei 
quali governativo), un comitato ristretto della 
commissione Affari esteri della Camera ha ri­
cavato, in sede referente, un nuovo testo unifi­
calo Ora é il parere delle altre commissioni 
interessale Si pensa che I esame legislativo (e 
il voto) possano avere Inizio, sempre in com­
missione Affari esteri, già dal prossimo gen­
naio 

Rispetto allo stato delle cose, il nuovo testo 
rappresenta senza dubbio un passo avanti, e 
raccoglie spezzoni di proposte che vengono 
dntto dritto dalle elaborazioni della sinistra e 
dalle pressioni dei gruppi pacifisti Le linee ge­
nerali che presiedono al commercio d'arma­
menti sono affidale a un comitato interministe­
riale, il Cisd, del quale fanno parie, oltre al 
presidente del Consiglio, i ministri degli Affari 
esteri, della Difesa, degli Interni e del Com­
mercio con l'èstero II Cisd sovrintende alle 
attività degli organi preposti ali applicazione 
della legge, e individua i paesi verso i quali è 
proibito esportare armi L'articolo uno del le­
sto elenca i casi in cui sono vietate le esporta­
zioni fa esplicito nfenmento all'art 11 della 
Costituzione accenna alle sanzioni di organi­
smi internazionali come l'Onu e alla Carta dei 
diritti dell uomo In più, sancisce il divieto di 
produzione, commercio e transito di tutte le 
armi nucleari, chimiche e batteriologiche Vie­
ne definito l'elenco dei materiali d'armamento 
soggetti alla legge, e istituito un registro delle 
Imprese , 

Nello stesso tempo, però, Il lesto presenta 
aspetti che giustificano preoccupazioni forti 
ad esemplo, Il fatto che II decreto regio del 
1941 non sia esplicitamente abrogato, lascian-

Arml In esposizione all'annuale salone di Genova 

"DOUBLÉ LIFTING", 
IL PRIMO SIERO 
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IPOALLERGENICO 
A DOPPIO EFFETTO, 

VI INVITA 
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In regalo i primi giorni di trattamento 
"Doublé Lifting vi invita alla prova 
Completate il coupon e presentatelo in una 
delle farmacie esclusive Phas che aderiscono 
all'iniziativa Avrete in regalo, fino ad 
esaurimento, un campione di "Doublé 
Lifting" un'occasione unica per provare il 
suo doppio effetto 

Effetto immediato 
"Doublé Lifting" agisce come un lifting in 
superficie Immediatamente distende i tratti 
del viso e rende più liscia la pelle 

Effetto profondo 
"Doublé Lifting" agisce in profondità contro 
il rilassamento del viso Giorno dopo giorno 
la vostra pelle diventa più soda, più 
compatta e assume un aspetto più giovane 
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studiati e Sperimentati per limitare i nsdii di allergia 
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do cosi varchi surrettizi a chi voglia esorcizzare 
accurati controlli democratici Oppure! artico­
lo 7, nel quale si prevede I istituzione di un 
•Ufficio di coordinamento» delle attività espor-
tative, per «armonizzare la politica nazionale 
della difesa con quella del paesi alleati, e coor­
dinale I attivila esportativa dei prodotti per la 
difesa» Si profila cosi una vera e propria 
«Agenzia promozionale» delle nostre armi al­
l'estero, in vista d'un riarmo convenzionale 
che molte aziende prevedono massiccio, prò-
pno a seguito dei grandi accordi di limitazione 
del nucleare 

Il Gruppo interparlamentare di lavoro per la 
pace, di cui fanno parte una quarantina di de­
putato e senatori di diverso orientamento 
(qualche nome Natalia Cinzburg, Pietro jple> 
na, Giuseppe Vacca, Giuseppe Giacoyazzo, Et­
tore Masina, Carni Tarantelll, Sergio Andrels, 
Mana Teresa Capecchi, Renzo Luselti) denun­
cia, del testo unificato, la logica di fondo se­
condo la quale le armi * affermano - restano 
una merce come un'altra, di cui moltiplicare 
l'offerta II Gruppo chiede che tale logica sia 
nbaltata che l'Italia estenda il divieto di pro­
durre e commerciare, In linea di principio, a 
tutte le armi, tarando la dimensione della pro-
pna industna della difesa sull'orizzonte delle 
alleanze Nato, Cee, Ueo, salvò casi particolari, 
e avviando processi di nconversione delle 
aziende 

•Noi andremo in commissione - afferma 
1 on Giuseppe Crlppa, uno del promotori della 
proposta di legge del Pei - per migliorare il 
testo unificato E come abbiamo sempre fallo 
ascolleremo Con attenzione i suggerimenti dei 
gruppi pacifisti, e le preoccupazioni delle im­
prese Se non passeremo su alcuni punti irri­
nunciabili, porteremo la discussione In aula. 
Deve essere chiaro un concetto forse, oggi 
come oggi, anche una legge limitata sarebbe 
un passo avanti Ma noi non vogliamo Una leg­
ge qualsiasi, vogliamo una buona legge» 

I «punti irrinunciabili», Crlppa e altri 5fi de­
putati comunisti, li hanno esposti In una lettera 
al comitato «Contro I mercanti di morte», da 
anni in pnma fila nella battaglia pacifista 11 Poi 
chiederà innanzitutto che il primato della poli­
tica, in matena di armamenti, sia rafforzato 
nspetto alle ragioni del commercio, seguendo 
i cnteri della trasparenza, della venta sugli 
scandali del passato, del ngore verso chi è 
colpevole di illeciti DI qui la richiesta che II 
•resto venga modificato in modo tale che le 
responsabilità decisive, nell'iter delle autoriz­
zazioni, passino dal dicastero dal Commercio 
con l'estero a quello degli Altari estell.Hf» 
rendere chiaro che /'export d'armamenti è 
parte costitutiva della politici estera naziona­
le Di qui anche la nehiesta di precisazioni-* 
correzioni all'art Ideila legge (ad esemplo si 
vuole il richiamo esplicito all'articolo 51 della 
Carta delle Nazioni Unite) 

Il Pei: «È necessaria 
la riconversione» 

E ancora una commissione parlamentare 
ad hoc, una specificazione ultenore delle ma-
tene e delle attività (addestramento fornitura 
di parti di ricambio) soggette alla nuova legge, 
vincoli ngorosi sulla destinazione finale delle 
armi con l'impegno diretto delle rappresen­
tanze diplomatiche italiane ali estero va da se 
che il Pei chiederà 1 abrogazione esplicita del 
decreto del 1941, e un inasprimento delle san­
zioni per le imprese che «olmo la legge qqn 
pesanti multe e cancellazioni dal registro. Agli 
ex militari dovranno essere proibit«,pnma che 
sia trascorso un congnio numero di anm dal 
pensionamento, anche solo le consulenze ad 
industne della difesa. 

C è un ultimo aspetto della vicenda che su­
scita discussione Ultimo, ma non meno un 
portante la nconversione Che una parte delle 
aziende produttnci di armamenti (e connesso 
debba attrezzarsi per produrre altro e un argo­
mento che ormai non appartiene più soltanto 
al senso comune pacifista ed e sorretto da 
solide considerazioni di tipo economico. Un 
mese fa e stato il ministro delle Partecipazioni 
statali Carlo l-racanzam a dirsene convinto 
«Esistono situazioni - ha affermato - che pos­
sono diventare molto pesanti in termini econo­
mici e con nflessi sull occupazione Ecco per­
ciò la necessità di proposte e indicazioni per 
un processo di riconversione, naturalmente 
realistico e graduale Ciò per evitare che ci si 
trovi di fronte ad aziende che non riescono più 
a tenere gli attuali livelli occupazionali, o che 
per mantenerli debbano scadere In situazioni 
assistenziali» Un progresso non confuso né 
velleitario, in questi anni, e è già stato l'accor­
do fra lavoratori e impresa alla Officina Gali­
leo di Firenze per uno studio su possibili pro­
duzioni alternative, la ncerca deli Archivio di­
sarmo sulla nconversione di alcune aziende 
nel Lazio (Scisma. Elettronica, Selenia spazio, 
Vitroselema, Contraves), i convegni di Cgi) e 
Cisl sul tema Nel sindacato - e fra i lavoraton 
- 1 argomento non è più tabù. E nemmeno in 
Parlamento esistono già al Senato due propo­
ste di legge per istituire un tondo per la neon-
versione Una è della Sinistra indipendente, 
I altra del Pei pnma firmataria Ersilia Salvato 
Sono nate da mesi dì consultazioni con consi­
gli di fabbnea e associazioni Nel testo unifi­
cato che giace a Montecitono, alla nconver­
sione e è solo un breve cenno Che diventerà -
assicura Cnppa - più completo «La legge che 
vogliamo - aggiunge - è una legge che|lmitì le 
attuali possibilità di esportazione Lo Stato non 
deve diventare plazzlsta di armi, bensì pro­
grammare e dimensionare I industna della di­
fesa E quindi necessario che si occupi di ri­
conversione anche perché I evoluzione inter­
nazionale porta con sé un calo della doman­
da» 

10 l'Unità 
Domenica 
4 dicembre 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 
Del Turco 

Il Pei risani 
la ferita 
del 1984 
tm ROMA. Riunione della se­
greteria Cgil, domani, in corso 
d'Italia. La prima presieduta 
da Bruno Trentln, dopo la sua 
elezione alla carica di segreta­
rio generale della confedera­
zione. L'ordine del giorno del­
la riunione non e sialo reso 
pubblico, ma - stando a quan­
to scrivono tutte le agenzie di 
slampa - la segreteria della 
Cgil, tra le altre cose, dovreb­
be affrontare il problema del­
l'Incarico da assegnare ad An­
tonio Platinalo. Come ormai è 
noto, Pizzinato, •rimettendo. 
il mandato, aveva chiesto di 
restare nella Cgil. E il direttivo 
della confederazione, la setti­
mana scorsa, ha deciso che 
l'ex segretario debba restare 
in segreteria. Ad occuparsi di 
cosa, forse lo sapremo, doma­
ni. 

Le ultime, difficili vicende 
della Cgil sono anche l'argo­
mento di una lunghissima - e 
molto Interessante - intervista 
concessa da Del Turco, nume­
ro due dell'organizzazione al-
l'-Avanli!.. Tra le tante cose, il 
segretario generale, aggiunto. 
parlando del decreto; sulla 
scala mobile dice così: .... 
penso sia venuto il momento 
per il Pel di riflettere su quella 
vicenda.'Non sto pensando 
ad un bagno autocritico gene­
rale: non fio mai amato questi 
riti. Penso piuttosto che sia ar­
rivata al governo del Pei una 
generazione che non ebbe re-

rnsabilìtà dirette in quella 
inda... Qcchetio e gli altri 

giovani.dirigenti «lei Pei po­
trebbero accompagnare que­
sta riflessione con novità ca­
paci di far rimarginare te feri­
te.. » . -

Cgil, Cisl, Uil a palazzo Chigi 

Domani i segretari generali 
vanno a chiedere il rispetto 
delle misure già concordate 

Le ammissioni di Colombo 

Anche il ministro delle Finanze 
scopre le ingiustizie fiscali 
Ma alle parole non seguono i fatti 

Fisco, i sindacati da De Mita 
Domani i sindacati vanno da De Mita a chiedere il 
rispetto dei primi (parzialissimi) impegni in materia 
fiscale, concordati col governo quasi due mesi fa. 
Impegni (revisione delle aliquote Irpef, riduzione 
delle spese per la produzione del reddito, elimina­
zione del fiscal drag) che ancora non si sono tra­
dotti in leggi. Alla vigilia di questo incontro anche 
il ministro Colombo, scopre l'iniquità fiscale. 

STEFANO BOCCONETTI 

•TB ROMA. Sono in credito. 
E ora vogliono riscuoterlo. 
Domani, i segretari delle tre 
confederazioni vanno da De 
Mita a chiedere il rispetto di 
quelle (parzialissime) misure 
fiscali, concordale col go­
verno ormai più di due mesi 
fa. L'aumento delle detrazio­
ni di imposta, le nuove curve 
(comunque giudicate ancora 
•insufficienti») delle aliquote 
Irpef, la restituzione del dre­
naggio fiscale a cominciare 
dari990: sono questi gli im­
pegni presi dal governo e 
che avrebbero dovuto tra­
dursi in leggi, da approvare 
assieme alla Finanziaria. I 
tempi del dibattilo parla-
mentare^istahno, invece, al­
lungando e Cgil, Cisl e Uil 
sono preoccupate. Più volle 
il presidente del Consiglio ha 
assicurato che se non si fa­
cesse in tempo ad approvare 

quei provvedimenti, si fareb­
be ricorso ai decreti-legge. 
Una soluzione che però non 
convince tutti. Soprattutto 
non convince la Cgil. Sostie­
ne Paolo Brutti, responsabile 
del dipartimento economico 
della confederazione: «Ho il 
Umore che De Mila voglia 
chiedere al sindacato una 
sorta di autorizzazione a pro­
cedere verso una soluzione, 
quella del decreto, che poi 
nessuno potrebbe controlla­
re». L'idea del decreto-legge, 
sembra, invece, non dispia­
cere al leader della Uil, Ben­
venuto, che in poche righe 
rilasciate alle agenzie di 
stampa sostiene che comun­
que, in qualsiasi maniera bi­
sognerà assicurare ai lavora-
ton e ai pensionati quei mi­
glioramenti fiscali definiti al-
"inizio di ottobre. 

Nell'incontro di domani a 

Bruno Trentin Ciriaco De Min 

Palazzo Chigi (ilprimo, tra 
altro, che vedrà Trentin nel­

le vesti di segretario genera­
le) il sindacato avrà come 
controparti, olire al presi­
dente del Consiglio, proba­
bilmente anche tutti gli altri 
ministri economici. Dall'altra 
parte del taralo, insomma, ci 
sarà quasi sicuramente an­
che il ministro delle Finanze, 
Emilio, Colombo.' Il quale -

come è ormai diventata 
un'abitudine consolidata -
alla vigilia degli appunta­
menti che contano si trasfor­
ma in «paladino» dell'equità 
fiscale. Così stavolta, il gior­
no prima del negoziato a pa­
lazzo Chigi, le agenzie di 
stampa diffondono il lesto di 
un'intervista rilasciala da Co­
lombo a «Il Mondo». Intervi­
sta nella quale l'esponente 

democristiano arriva a soste­
nere addirittura che «il siste­
ma fiscale» così come è oggi 
•è iniquo: perché una parte 
dei redditi, quella da lavoro 
dipendente...è tassata con 
trattenuta effettuata dai so­
stituti d'imposta, mentre 
un'altra parte risulta solo dal­
la dichiarazione del contri­
buente». E non è finita: il mi­
nistro si spinge fino a soste­
nere che «bisogna trovare il 
modo per sottoporre anche i 
redditi da capitale all'imposi­
zione progressiva. E per que­
sta via (con l'allargamento, 
insomma, della base imponi­
bile, ndr) potremo giungere 
ad un'ulteriore riduzione del­
le aliquote Irpef». Fin qui le 
parole. Quando però le do­
mande vanno sui concreto, 
cambia anche il tono delle 
risposte. Per esempio: si po­
tranno tassare i titoli di Sta­
to? Neanche a parlarne. «Lo 
Stato - sostiene ancora Co­
lombo - ha ancora bisogno 
del risparmio, visto che ogni 
quindici giorni deve andare a 
chiedere che si -sottoscriva­
no un po' di titoli». Ma quel 
che più conta è che il mini­
stro non risponde ad una do­
manda che si pongono tutti i 
contribuenti: quanto biso­
gnerà aspettare per avere al­
meno un abbozzo di riforma 
fiscale? 

In questo clima si svolge il 
confronto tra sindacati e go­
verno. Il primo dopo l'impo­
nente manifestazione dei 
quattrocentomila e dopo la 
miriade d'iniziative che sono 
state organizzate un po' 
ovunque in Italia. Confronto 
che non si presenta facile. 
Anche ammettendo che le 
misure decise due mesi fa si 
traducessero in leggi, la di­
stanza tra le proposte sinda­
cali e quelle del governo re­
sta enorme. E stato calcolato 
che De Mita abbia accolto 
appena il quaranta per cento 
delle richieste sindacali. 
Senza contare che le confe­
derazioni sono nettamente 
contrarie al «condono» - co­
munque chiamato - e alle 
misure che dovrebbero 
combattere l'evasione. Misu­
re sempre più labili (per dir­
ne una: non esiste più la ri­
forma dell'amministrazione 
finanziaria). Il lutto mentre i 
dati sull'evasione fiscale 
continuano a raccontare di 
un enorme «pezzo» d'Italia 
che non paga le tasse. Un 
sondaggio, condotto dal set­
timanale «Epoca», dice, per 
esempio, che i dentisti, inve­
ce dei 200 milioni annui che 
dovrebbero dichiarare in ba­
se alla spesa specialistica de­
gli italiani, ne dichiarano so­
lo venti. Un decimo. 

E ora i nostri emigrati presentano il conto... 
• * • ROMA. E vero, l'Italiano 
emigrato di oggi non è più 
quello della valigia legala con 
lo apago, col cappello sgualci­
to, dalle dormile in coperta 
sulle navi e nei corridoi di tre­
ni stipati: C16 non significa pe­
rò, come ha detto il presiden­
te del comitato permanerne 
parlamentare per l'emigrazio­
ne, Germano Marti, che non 
esistano più le difficolta peri 
nostri emigrali: esistono tut­
tora problemi gravi di ordine 
economico, sociale e cultura­
le. Problemi emersi nelle lun­
ghe discussioni iri commissio­
ne, nei dibattiti in plenaria du­
rame la conferenza nazionale 
che si e conclùsa ieri. 

Jn alcunezone. ad esem­
plo, c'è il fenomeno del pre­
cariato In cui versano ì dipen­
devi di Imprese italiane che 
operano negli Stati Uniti; dal 
che l'esigenza di un maggiore 
collegamento sia con i sinda­
cati americani che con quelli 
italiani. Gli emigrati nei paesi 

Cee rivendicano, in occasione 
del mercato unico del 1992, 
un autentico «spazio sociale» 
completando la normativa 
sulla libera circolazione; e poi 
una nuova disciplina dei per­
messi di soggiorno, per il trat­
tamento di disoccupazione, 
nel regime pensionistico; la 
possibilità per i cittadini co­
munitari di accedere al pub­
blico impiego, il pieno ricono­
scimento dei titoli di studio, 
l'equiparazione delle qualifi­
che professionali, interventi 
nel campo delia formazione. 

Soprattutto i lavoratori pro­
venienti dall'Australia e dal­
l'America latina hanno chie­
sto oltre al potenziamento 
delle strutture previdenziali 
(In ogni consolato c'è un ter­
minale dell'lnps), un «assegno 
sociale» per i connazionali in­
digenti che non hanno altri 
redditi oltre alla pensione lo­
cale che, un altro esempio, in 
Brasile è al di sotto dei limiti 
di sopravvivenza. 

Si è conclusa ieri a Roma la conferenza 
nazionale dei lavoratori italiani all'este­
ro, con l'approvazione di una risoluzio­
ne finale sugli impegni che i nostri emi­
granti chiedono vengano assunti dal 
governo e dalle istituzioni per la tutela 
dei loro diritti sia nei paesi di residenza 
che in patria. Era la promessa (ma 

quante sono già state disattese?) fatta 
formalmente anche dal presidente del 

, Consiglio, De Mita, lunedì' scorso nel 
suo discorso di apertura dei lavori alla 
presenza del capo dello Stato, e che 

' ieri è stata riaffermata nell'intervento 
conclusivo del ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti. 

Il sindacato italiano è impe­
gnato sul fronte emigrazione 
attraverso i suoi patronali. Ed 
ha le sue priorità. Anzitutto -
afferma Sergio Puppo, presi­
dente dell'lnca Cgil che ha se­
di in tulli i paesi di emigrazio­
ne - occorre che l'Inps sciol­
ga il nodo dei ritardi nelle pra­
tiche di pensione all'estero: 
siamo nell'ordine delle 
200miia da evadere. Ed ora va 
in pensione la massa enorme 
di quelli che negli anni 50 so­
no partiti per l'Australia o per 

RAUL WITTEMBERO 

l'America latina. In secondo 
luogo, superare la doppia im­
posizione fiscale; quando 
dall'Italia la pensione arriva 
tassata alla fonte, subisce un 
secondo salasso nel paese di 
residenza in quanto reddito 
aggiuntivo. Quindi occorre 
cambiare le convenzioni bila­
terali ad esempio con l'Au­
stralia, il Belgio e il Canada. 

Altra richiesta sindacale è 
quella di dare la possibilità, 
all'anziano rhe raggiunge al­
l'estero i propri familiari, di 

potersi portare con sé la pen­
sione sociale di cui eventual­
mente gode in, Italia, e che 
perderebbe in quanto è legata 
alla residenza. Il governo ita­
liano deve investire di più nel­
la formazione professionale 
dei nostri emigrati, impegnar­
si per l'apprendimento com­
pleto della lingua del paese 
ospite e per il recupero di 
quella italiana. C'è poi un ob­
bligo che incombe ai sindaca­
ti come tali: quelli italiani deb­
bono estendere le convenzio­

ni (in alcuni paesi come la 
Germania e la Francia d sono 
già) con i sindacati locali af­
finché questi ultimi riconosca­
no nelle loro strutture una 
adeguata rappresentanza dei 
nostri connazionali. 

Il vicepresidente dell'lnca, 
Attilio Faida, aggiunge nella 
•carta rivendicativa, la que­
stione dei rientri. L'Italia, ter­
zo o quarto paese industnaliz-
zato dell'Occidente, vista da 
certi paesi è diventata la terra 
promessa. Specialmente per i 
figli degli emigrati in America 
latina: dall'Argentina hanno 
chiesto di tornare in 300mila. 
Sono paesi in cui un operaio 
prende 35 dollari al mese. E 
suo padre emigrato italiano, 
che ha raggiunto le condizioni 
per godere dell'integrazione 
al mìnimo della pensione ita­
liana (i famosi minimi di pen­
sione a 450mila lire aumentati 
in questi giorni per gli ultrases-
santenm), di dollari se ne ve­

de arrivare ogni mese 300. Tra 
l'altro in Italia c'è chi vuole 
tagliare questi minimi agli 
emigrati, che invece vanno 
conservati. 

Ecco dunque che cosa vo­
gliono i sindacati italiani per i 
nostri emigrati. E per gli immi­
grati in Italia? Esattamente le 
stesse cose, la stessa dignità 
che rivendichiamo all'estero; 
una vera «carta dei diritti» fatta 
di formazione, integrazione, 
inserimento, salvaguardia del­
la cultura d'origine, regole e 
non discrezionalità delle que­
sture per i permessi di sog­
giorno, revisione della legge 
943 sulla sanatoria. Si fa un 
gran parlare da noi, diceva 
Bruno Trentin nel grande con­
vegno che Tinca e la Cgil han­
no tenuto qualche settimana 
fa sull'immigrazione, se siamo 
razzisti o meno. Ebbene, il no­
stro tasso di razzismo si misu­
rerà anche su come saremo 
capaci di tutelare i lavoratori 
immigrati. 

Da tre generazioni soltanto promesse 
Numerosi problemi sono rimasti 
irrisolti da decènni 
mentre il governo resta assente 
«Siamo veri cittadini italiani»: 
non c'è solo la questione del voto 

GIANNI GIADRESCO 

M i Benché i (lussi migratori 
italiani siano, da anni, in via di 
esaurimento, o quasi, la que­
stióne emigrazione è tuttora 
un, problema reale/ Questa~è 
la incontestabile costatazione 
politica da farsi alla conclusio­
ne della 2* Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione. 

Su questo punto, da doma* 
ni. si intrecceranno I giudizi e 
le polemiche e ci si augura 
che si mettano in moto le rea-
libazioni invocate, tuttavia, 
c|ù che non potrà essere mes­
so, in dubbio è che, in un qua­
dro di grandi novità, che con* 
ferma l'avvenuta -crescita-
delle collettività italiane all'è* 

stero, restano i problemi aper­
ti di almeno tre generazioni di 
connazionali che, dall'estero, 
chiedono all'Italia il ricono­
scimento pieno dei loro diritti, 
nel senso di sentirsi uguali di 
fronte alle leggi, aì cittadini 
italiani residenti nel territorio 
della Repubblica 

Da questo punto fonda­
mentale partono tutte le pre­
cisazioni ulteriori che sì pos­
sono fare, circa l'integrazione 
sociale e politica nei paesi di 
residenza, circa i rapporti che 
te varie generazioni di conna­
zionali continueranno a man­
tenere con l'Italia, circa lo sta­
tus della cittadinanza, e così 

via. Ma il dato non più conte­
stabile è che l'Italia deve at­
tuare una svolta nel suo impe­
gno di tutela dei connazionali 
all'estero, che tenga conto 
delle loro esigenze, le quali, 
ovviamente, non sono più 
quelle tradizionali della sola 
necessità assistenziale 

È presto per dire se, dalle 
parole, si passerà ai fatti. Il 
dubbio, dopo le deludenti 
esperienze del passato, è più 
che legittimo. Ma ciò che più 
conta è che, da domani, il go­
verno, il Parlamento, le Regio­
ni, le stesse forze politiche e 
sociali italiane, si troveranno 
di fronte un interlocutore, che 
esce dalle giornate della II 
Conferenza, difficilmente 
confinabile nelle pagine dei li­
bri a disposizione degli stu­
diosi, senza che i governi sia­
no chiamati a rispondere dei 
loro doveri e delle loro re­
sponsabilità 

Chi era entrato alla Confe­
renza, immaginando che ba­
stasse la suggestione di un 
•battesimo» nuovo (non più 

emigrati ma italiani all'este­
ro), si è reso conto che la real­
tà è ben più complessa e che 
sì deve andare a risposte di 
merito che possono essere 
date solamente attraverso una 
vera e propria politica, nazio­
nale. 

Chi aveva pensato che ba­
stasse dare risposta, dopo 
quarantanni dall'approvazio­
ne della Costituzione, al dirit­
to di voto per chi nsiede all'e­
stero, ha compreso che, per 
quanto importante, neppure 
questo è il problema che può 
sciogliere 1 nodi che stanno di 
fronte all'Italia 

Non esiste, oggi, una rispo­
sta universalmente valida a 
tutte le latitudini e per ogni ge­
nerazione di italiani all'estero. 
Né si può pensare che, spen­
tasi l'eco deìle note dell'inno 
nazionale, gli emigrati se ne 
tornino all'estero soddisfatti 
dalle solite promesse II rim­
provero è sfato grande ed è 
più che giustificato che è stato 
rivolto all'Italia, dopo i tredici 
anni trascorsi tra la prima e la 

seconda conferenza, cioè do­
po il grande inganno delle 
mancate realizzazioni. 

Le molte novità intervenute 
nella situazione non potranno 
più essere invocate come l'ali­
bi per eludere gli impegni. Il 
complesso dei problemi da af­
frontare è stato ampiamente 
indicato, ed è un insieme di 
problemi vecchi e nuovi. Non 
eslcuse drammatiche questio­
ni sociali - particolarmente 
per i connazionali dell'Ameri­
ca latina, ma non solo per es­
si, per i quali è stata invocata 
una tangibile solidanetà - an­
che se deve considerarsi con­
clusa la fase dell'assistenziali-
smo fine a se stesso per apnre 
la fase della partecipazione e 
della pienezza dei diritti. Met' 
tendo inoltre nei conto che, 
tra i doveri della politica italia­
na, c'è la necessità della coe­
renza tra le richieste che 
avanziamo per i nostri conna­
zionali emigrati all'estero e i 
diritti che l'Italia deve ncono-
scere agli stranieri immigrati 
nel nostro paese. 

UN PRETE CONTRO I I RAZZISMO 
Nuovi Filosofi X I L DIRITTO ALL'AMBIGUITÀ 

PRIMO MHM 1.5000 

Santuz all'Anav: 
«Sbloccare subito 
la vertenza degli 
uomini-radar» 

Ultimatum del ministro dei Trasporti, Giogio Santuz, (nella 
folo) per il nuovo pesante pacchetto di scioperi deciso dai 
controllori di volo della lega autonoma Lieta che aderisce 
alla Confederquadri. Come si sa, in seguilo alla rottura 
della trattativa tra i controllori e l'azienda autonoma di 
assistenza al volo (Anav) la Licia ha proclamato blocchi 
giornalieri dalle 7 alle 20 per II 14,15 e 16 dicembre. Una 
decisione, che, secondo il ministro, rappresenta «un ele­
mento di estrema graviti capace di determinare pesami 
danni alla collettività». Per questo Santuz ha chiesta all'A­
nav di «esprimere entro martedì 6 dicembre una valutazio­
ne definitiva sulle richieste della Licia: 0 queste sono inac­
cettabili per motivi oggettivi e di equilibri generali contrat­
tuali, o sono percorribili al di la di esitazioni e problemi 
specifici», 

Petrolchimico 
Marghera, 
successo dei 
chimici Cgil 

In tempi di crisi di rappre­
sentatività e di partecipa­
zione,' il sindacalo chimici 
Cgil ottiene un successo tra 
i quadri del Petrolchimico 
di Porto Marghera. In una 
nota la Filcea Cgil Informa 
cher " •'•-'• 

pò coordinamento quadri della grande raffineria su 450 
quadri ha votato l'85%, di cui il 95» a Montedipe ed il resto 
a Enichem. La composizione dei 27 eletti è la seguente: 7 
(Cgil): 6 (Uil); 5 (Cisl); 5 (non iscritti); 4 (Sinquadri). «Il 
successo - sostiene la Filcea - si Inquadra in un nostro 
progetto nazionale che fa delle alte qualifiche professiona­
li un asse centrale della propria strategia». Il progetto pre­
vede, Ira l'altro, il lancio di un'associazione di quadri che 
consente la doppia iscrizione (associazione-sindacato) e 
comunque apena ai non iscritti al sindacato. 

Pubblico 
impiego, i Cobas 
in guerra con 
Cava e Pomicino 

Presidio domani davanti a 
palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione 
pubblica, delle rappresen­
tanze di base del pubblico 
impiego. I Cobas accusano 
I ministri della Funzione 

- " - " — ' • • " " • pubblica, Cirino Pomicino, 
e degli Interni Cava di «gravissime discriminazioni», «il 
ministro Gava - denunciano - nonostante i 1500 iscritti 
alla federazione delle rappresentanze di base ed i l 22» del 
voti ottenuti dalle stesse per il consiglio d'amministrazione 
del ministero degli Inumi, ha scippato il consigliere otte­
nuto». 

Gardini: 
«Non d saia 
la scalata 
airUnipol» 

Raul Gardini ha smentito ie­
ri qualsiasi intervento del 
gruppo Ferruzzi sui titoli 
Unipol. Il presidente del 
gruppo di Ravenna ha, in­
fatti, rilasciato una dichiam-
zione in relazione a notizie 

•••••••••••••••••••••••«•••••••• circolate in questi Jtomi 
che ipotizzavano qualche blitz di Gardini il quale Invece 
ieri ha affermalo: «Il gruppo Ferruzzi è assolutamente 
estraneo ad ogni tentativo di scalata alla Unipol e/o di 
manipolazione del titolo di questa società. In questi giorni 
c'è stalo particolare fermento dei titoli Unipol alla Bona di 
Milano. L'altro ieri i titoli della cpmpgnia assicuratrice, 
controllata dalla Lega.delle cooperative, hanno infatti 
messo a segno un rialzo del 10,16%. 

Vini Cane! 
al gruppo 
francese 
«Pernod-Ricard» 

La notizia diffusa l'altro ieri 
a Parigi è stata confermala 
ien mattina ad Asti e Carni-
li. Il gruppo «Bosca» di Ca­
ndii (Asti) cederà la con­
trollala «Carni spa», società 
che esporla l'omonimo vi-

— — — ^ — no In lutto U mondo, al 
gruppo francese «Pemod-Ricard». Il Canei, vino poco al­
colico e leggermente frizzante, lanciato nel 1975, * stato 
venduto finora in oltre 250 milioni di bottiglie soprattutto 
negli Stati uniti, dove II gruppo «Bosca» i al secondo posto 
nella graduatoria degli esportatori. * 

Nuovo record 
alla Borsa 
di Tokio: 
+133,25 yen 

La settimana si e chiusa con 
un nuovo record alla Borsa 
di Tokio dove l'Indice me­
dio «nikkei» si è portato a 
29. Vuol dire che rispetto a 
venerdì si è registrato un 
aumento dello 0,45*. pari 

• — — • i — i " — • • a 133,25 yen In più. Gli in. 
vestiion - hanno dello gli operatori - scrollatisi di dosso 
l'incertezza dei giorni scorsi, hanno di nuovo cercato di 
anticipare gli aumenti previsti per (ine anno. 

PAOLA SACCHI 

RegioneEmilia-Romagna 
AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed esami per la co­
pertura din. 10 posti vacanti nell'ottava qualìfi­
ca funzionale — profilo professionale di «Fun­
zionario addetto ad attività agro-forestali» (da 
assegnare a mansioni in materia di forestazione). 

Titoli di ammissione: Laurea in Scienze Fo­
restali o Scienze Agrarie, oltre ad un'esperien­
za professionale di almeno 2 anni nell'ambito 
delle attività connesse col titolo di studio richie­
sto per l'ammissione. 

ti bando del concorso è pubblicato sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione n. 102 del 30 no­
vembre 1988. 

Le domande di ammissione al concorso, re­
datte in carta da bollo, firmate dagU aspiranti, 
dovranno pervenire alla Regione Emi­
lia-Romagna - Servizio del Personale- Viale Sil­
vani, 6 - Bologna, entro le ore 14 del 30 
dicembre 1988. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

(Mario Del Monte) 
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Il potere 
secondo Agnelli 

«Sono un funzionario Fiat. Si scordi Qualità del prodotto e scelte di mercato 
il mio nome. E non mi chiami manager Tutto ciò che divideva i due capi 
perché non è vero che contiamo molto...» sul futuro dell'auto e del gruppo torinese 
La vera storia del blitz a Corso Marconi Dubbi e frustrazione tra i dirigenti 

Fiat, perché Ghidella ha perso 
za» TORINO «Sono un fun 
zionario Fiat SI scordi il mio 
nome, ovviamente E m i fac 
eia il favore di non chiamarmi 

dir igente" o ' manager" 
Con quegli appellativi la gente 
crede che abbiamo chissà 
quali poteri Vada a vedere 
come sono avviliti i colleghi d i 
Mlral lon Sussurrano, ma non 
osano alzare i l capo Non han­
no più punto di riferimento 
Prima I tecnici litigavano da­
vanti a Ghidella, che l i ascolta­
va e poi decideva Se lo Imma-
Sina Romiti che sceglie i l t ipo 

I cambio da mettere su una 
nuova Vettura' E sbagliare un 
modello significa buttare via 
centinaia di miliardi 

«Cosa penso del discorso 
che Romiti ha fatto a Marami-
no, dopo la l iquidatone d i 
Ghidella? Millanterie Si fa 
presto a dire ' Torneremo sul 
mercato Usa" Quando c'era­
vamo, negli anni 70, abbiamo 
fatto ridere presentando un 
modello come la "Ri tmo" 
Nessuno aveva pensato che 
" rhy tbm", nel gergo america 
no, vuol dire mestruazioni ' 
Come si fa a vendere un auto 
con quel nome? Poi l'abbia­
mo cambiato in "Strada", ma 
ormai i l danno d immagine 
era irreparabile II resto lo 
hanno fatto le lamentele dei 
clienti perché la macchina ar-
ruginlva e non aveva ripresa, 
appesantita com'era dal di­
spositivi anliinquinamento im­
posti dalle leggi americane 

•Ecco perchè Ghidella ave­
va abbandonato il mercato 
Usa Temporaneamente, pe­
rò Lui contava d i tornarci, al 
momento giusto, con gli ap­
poggi giusti e con modelli d i 
grande prestigio e qualità Ha 
voluto l 'accordo con Jacocca 
per disporre della rete d i ven-
dltalCHn&ler H r v o h i t o l ' A i h 
Romeo (mentre Romiti nqn 
era inl i ialmenle disposto ed 
acquistarl i) anche in quella 
prospettiva II model lo di pun­
ta per gli Usa I aveva già pre­
parato la ''164 spider' , che 
da mesi è In prova sulla pista 
Alfa di Balocco Non è ancora 
Uscita perchè Ghidella non 
era mal contento della qualità 
e delle prestazioni 

«La qualità del prodotto era 
(1 chiodo fisso di Ghidella Lo 
sa perché la Fiat non è mai 
riuscita ad affermarsi nelle 
vetture d i fascia alta? Perché 
nessuno spende più di 25 mi­
l ioni per comprare un'auto 
che perde ol io per una guarni­
zione difettosa o ti pianta per 
strada perché I impianto elet­
trico va in corto Guarnizioni e 
componenti elettrici fanno 
parte d i quel 70 per cento d i 
pezzi d i un'auto Fiat che ven­
gono acquistati da fornitori 

esterni 
«Bastava cambiare fornito 

n mi dira lei Già, ma per tre 
n tanm è stato impossibile 
perchè decine di aziende del 
I indotto hanno titolari, conti­
tolari, soci più o meno occulti 
che sono funzionan Fiat mo 
gli d i funzionari Fiat, cugini 
suocere e compari di funzio­
nari Fiat E una piaga che nsa 
le ai tempi d i Valletta, i l quale 
aveva piazzato alcuni dirigenti 
in aziende fornitrici pensan­
do cosi di controllarle meglio 
Poi i l sistema si e esteso a 
macchia d'ol io, è diventato un 
costume 

«Proprio con questi fornito­
ri Ghidella ha perso la sua pe 
nultima battaglia. Dapprima 
ha imposto alle aziende del 
I indotto d i non fornire più mi 
nutene, ma interi sottogruppi 
e componenti già montati e 
collaudati costnngendole a 
tare investimenti e riducendo i 
loro utili Poi ha scartato tutti 
quelli che non garantivano 
uno standard minimo di quali 
là Lei ha commesso una pie 
cola inesattezza quando ha 
scritto che forniton esclusi so­
no andati a piangere nel] uffi 
c iò di Romiti Sono stati fun 
zionan Fiat toccati nei loro in 
teressi a reclamare la testa di 
Ghidella 

Uno scontro 
di strategia 

•Quando Romiti ha ordinato 
I inchiesta sulle forniture della 
Fiat Auto a sua insaputa, Ghi 
dettasi è Impuntato noli per lo 
sgarbo (In Fiat aveva ingoiato 
bei; altri bocconi), ma perché 
convinte che la qualità sarà 
l'arma decisiva sul mercati rie! 
prossimi anni Cosi ha creato 
un'altra grana ad Agnelli che 
già non lo aveva in simpatia, 
forse perché Ghidella non va 
alle parlile di calcio, mentre 
Romiti ha tradito I antico 
amore per la Roma e tifa Ju­
ventus 

«D accordo Lei ha ragione 
Non ci sono solo rivalità, anti­
patie ed episodi come quello 
dei fornitori dietro le dimissio­
ni di Ghidella, ma un vero 
scontro di strategie II proble­
ma è 111992, quando I apertu­
ra delle barriere doganali per­
metterà ad americani e giap­
ponesi di invadere con le loro 
auto l'Europa perché entram­
bi hanno già i piedi ben saldi 
nel continente La General 
Motors ha la Opel perde un 
sacco di quattnni ma non la 
molla propno perché e [a sua 

testa di ponte europea La 
Ford e la Nissan fanno auto in 
tre paesi europei, la Suzuki in 
due la Toyota fabbrica già in 
Germania la Honda in Gran 
Bretagna 

«Fra tanti cortigiani che in­
censano I Avvocato e gli dico­
no ogni giorno che la sua Fiat 
e la più bella impresa del 
mondo Ghidella era I unico 
che ossessionasse Agnelli n-
petendogli che nel 1992 la 
Fiat Aulo rischiera di morire e 
bisogna sbrigarsi a fare accor­
di internazionali Lui ci aveva 
già provato qualche anno fa 
con la Ford Per la parte che 
lo riguardava, aveva raggiunto 
un accordo che prevedeva 
I unificazione di Fiat-Auto e 
Ford europea e per un buon 
numero di anni lasciava agli 
italiani cioè a Ghidella mede-

Tra il coro di osanna che si sono subito 
levati ali indirizzo del potentissimo go­
vernatore di tutta la Fiat, i l «Cesarone» 
Romiti che è riuscito a liquidare il suo 
antagonista Ghidella, c'è per fortuna 
qualche voce stonata Come quella di 
un funzionano Fiat (uno tra migliaia di 
dirigenti) che ha accettato di raccon­

tarci i retroscena dell'epico scontro in 
casa di Agnelli La posta in gioco non 
erano solo questioni di potere e di inte­
ressi, ma due diverse strategie in vista 
del decisivo appuntamento del 1992, 
quando americani e giapponesi invade­
ranno l'Europa con le loro auto In una 
parola, il futuro dell'industria italiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Simo, la guida di questa mega­
impresa, pnma di cederla agli 
amencam Romiti ed Agnelli 
pero fecero fallire la trattativa 
finanziaria Perche non vole­
vano la "alternanza" al gover­
no della nuova società, come 
è stato detto? No, questo gli 
stava benissimo Non gli ba­
starono le contropartite che la 

MICHELE COSTA 

famiglia Agnelli avrebbe otte­
nuto al momento di passare il 
bastone di comando alla 
Ford 

«Ghidella sapeva che 
un'occasione come quella 
non si sarebbe più presentata, 
né con gli americani, né con 
altri Aveva perciò elaborato 
una diversa strategia Ad aver 

paura di giapponesi ed amen-
cani sono i costruttori d i auto 
medio piccole, non case co­
me Volvo, Mercedes, sicure 
nelle loro nicchie di mercato 
con auto di prestigio Inoltre a 
fare auto grosse si guadagna 
di più il costo di produzione 
di una Thema' non è molto 
superiore a quello di una 

Panda" e si vende a prezzo 
tnplo Puntando sulla fascia 
alta, la Fiat potrebbe quindi 
permettersi tranquillamente di 
perdere il 15 per cento del 
mercato italiano all'arrivo dei 
giapponesi 

•Ma per tare questo non ba­
sta 1 Alfa Lancia. Bisogna 
comprare qualcos'altro Co­
me mimmo la Bmw E perché 
non la Mercedes? lo credo 
che Ghidella pensasse ad una 
sorta di baratto II "pencolo 
giallo" non c'è solo nelle au­
tomobil i, ma anche negli au­
tocarri Con i loro camion i 
giapponesi hanno già spopo­
lato in Asia ed Afnca, ora at­
taccano l'Amenca latina e pn­
ma o poi arriveranno in Euro­
pa La Fiat Ivecoé stata nmes-
sa in sesto da Gamzzo, ma ri­

mar il secondo gruppo euro­
peo, con meta dei camion 
venduti rispetto alla Merce 
des-Daimler Benz Tra i prò 
prietan della Mercedes assie­
me agli arabi, c'è la Deutsche 
Bank che ha preso i l posto 
dei libici tra gli aziomsu Rat 
Capisce quale potrebbe esse­
re lo scambio? 

•Le auto piccole? Ghidella 
pensava di andarle a fare fuori 
dalla Comunità europea C è 
già I esempio della Polonia, 
che ta le "126 ' elaràprestola 
"nuova 500" La Fiat Importa 
queste macchine in conto pa­
gamento degli impianti e del 

Know-how che ha fornito ai 
polacchi Ogn i ' 126 costa al 
la Fiat I equivalente di un mi­
lione e mezzo e la vende a sei 
milioni e mezzo Perché non 
estendere il sistema magari 
alleandosi con qualcuno co­
me i coreani della Hyundai, 
per fare vetture medie e pic­
cole in Sud Oriente, in India, 
in Malesia o giù di li? Gli ope­
rai italiani che fanno quelle 
macchine? Ma cosa vuole che 
glie ne f a Ghidella Romiti 
ed Agnelli Da questo punto di 
vista sono uguali 

«In Brasile? No, quello è 
stato un basco colossale A 
Belo Honzonte hanno spiana­
to una collina per (are una 
fabbnea che doveva sfornare 
130mila auto ali anno ed ha 
sfornato solo debiti Ghidella 
voleva venderla alla General 
Motors "Quanto c i date?", 
hanno chiesto gli amencam 
"Veramente sono io che ven­
do , ha risposto Ghidella 
"No , siete voi a perdere quin­
d i dovete pagarci perché vi to­
gliamo le castagne dal fuo­
c o " Allora Ghidella ha cerca­
to d i risanare anche il Brasile, 
e c'era già riuscito, ma ora tor 
na ad andare male , . 

•Comunque Romiti ^ s d 
Agnelli tanno bocciato ip ian i 
d i Ghidella Convincere la fa­
miglia tedesca che controlla 
la Bmw a cederla costerebbe 
tanti, tantissimi soldi E poi 
hanno un'altra idea in testa 
Anche loro vogliono trattare 
Con chi? Lo sanno una decina 
d i persone Comunque non e 
difficile immaginarlo fi punto 
fondamentale però e che Ro­
miti ed Agnelli non pensano 
affatto d i erigere baluardi eu 
rape! contro I invasione di 
amencani e giapponesi 

•Romiti ha parlato di accorr 
d i sulle tecnologie con il Nord 
America Questo sarebbe un 
buon affare Fiat e General 
Motors, sono le pnme due in 
dustne automobilistiche al 
mondo che usano i l laser in 
officina per saldature e tratta­
menti termici Ghidella aveva 
fatto fare in un'officina speri­

mentale di Mirafiori la e 
zena di una Ferrari tutta di ac­
ciaio inossidabile saldato c o n 
laser di potenza Diceva c h e 
questa tecnologia avrebbe da­
to tre anni d i vantaggio sit i la 
concorrenza 

«Il Comau Fiat ha ventudo I I 
"Robogate" a tutte e tre l e 
grandi case americane, ha for­
nito a General Motors l ' Im­
pianto di montaggio automati­
co dei moton Oldsmobile p e r 
il progetto Saturno Con 1» 
stessa General Motors, Il Co­
mau ha già crealo una società 
negli Usa Nei trattori c 'è g ià 
un primo piccolo accordo 
con I americana John Deer E 
negli ultimi anni hanno g ià 
venduto ad americani una se­
rie di aziende Ivi, Aspera, Ro­
ckwell 

Quale socio 
per Fiat-Auto? 

•La Fiat Auto? Basta trovare 
un socio disposto a fare u n 
accordo dignitoso, che n o n 
assomigli troppo ad una sven­
dita Magari con la Chrysler, 
che è I unica "grande" ameri­
cana a non avere basi in Euro­
pa E perché non i giappone­
si? Se va a San Mauro, appena 
fuon Tonno, vede un moder­
nissimo stabilimento Fiat-Ht-
tachi, che la escavatori c o n 
progetto, tecnologie e c o m ­
ponenti nipponici Ed Umber­
to Agnelli, che gridava U n t o 
contro II "pericolo g ia l lo" , 
con chi è andato ad accordar­
si per la Piaggio? 

«Vuole sapere perché le 
racconto queste cose? Quan­
do Carjo Da .Benedetti f u 
estromesso dalla Fiat, alcuni 
suoi sostenitori misero In W -
colazione una metafora. D e 
Benedetti, dicevano, era i l ca ­
pitano di una nave che voleva 
invertire rotta per non f inire 
sugli scogli "Vada pure avanti 
- gli avrebbero ordinato gli ar­
matoti - perché tanto siamo 
assicurati Ci avverta so lo 
mezz ora prima di finire l ug l i 
scogli, cosi caleremo le scia-i 
luppe di salvataggio" Vede,, 
io penso che dimettersi da ca-f 
piìano, per non assumersi eer- l 
te responsabilità, oggi non ba . i 
sUplù Devono svegUarsi i l go- i 
verno, i l Par ia ro ra i 'óp inTo-» 
ne pubblica, prima d i scoprirei 
che l'industria automobilistica1 

italiana è naulragata.ed i l pa-< 
tnmomo degli Agnelli è stato' 
'diversificalo" i n banche, l i - j 

" " " ' I 
nanziane ed investimenti i n 
imprese straniere. 

• I Concludendo la riunione dei 150 mana­
ger Fiat nella quale furono annunciate le di 
missioni dell ' ingegner Ghidella (avvocato 
Agnell i si è espresso senza possibili ambigui­
tà «Il fatto che Romiti si occup i in prima 
persona delia gestione del settore auto dimo­
stra quanto sia essenziale la funzione della 
holding E propno nella situazione attuale 
questo sistema strutturale garantisce la conti­
nuità del potere esecutivo che non può che 
essere affidato ad una sola persona per vol­
ta» Sono parole In cui la struttura del potere 
aziendale, in questo caso incarnato da un 
Super Romit i che è insieme amministratore 
delegato della «società cassatone, al vertice 
del gruppo, custode della proprietà laminare 
Agnel l i , e amministratóre delegato d i tutte le 
società, operative più importanti sembra so­
pravanzare d i mol to altri possibili discorsi 
sulle strategìe, la qualità, g l i assetti funzionali 
dell 'Impresa 

E una concezione assoluta del potere 
aziendale che non è stata sempre condivisa 
da Gianni Agnell i , i l quale in passato ha persi­
no cercato di far convivere nel vertice deci­
sionale della Fiat uomini diversi come il fra­
tello Umberto, lo stesso Romiti e Carlo De 
Benedetti È arcinoto l'esito traumatico di 
quel tentativo In quella sorta di «manuale 
militare» per la, strategia di Impresa che e 
I intervista d i Pansa a Romit i emerge piutto­
sto proprio da parte dell'attuale •plenipoten­
ziario» Fiat questa visione assolutistica «Guai 
- dice al suo Intervistatore - in un'azienda a 
non decidere, e a scegliere ogni volta la stra­
da del compromesso» Il Romiti pensiero, 
oggi, sembra corrispondere efficacemente 
ad una fase d i riassestamento del grande ca­
pitale italiano che non p r d e la propr ia natu­
ra un po ' familistica e feudale C e una sorta 
di regressione nelle forme societarie le «ac­
comandite- per garantire i l control lo della 
proprietà dei vari Agnelli Pirelli e Orlando le 
«società a responsabilità limitata» per sfuggi 
re a qualche onere fiscale A d averne voglia 
si potrebbe un po ' ricamare su questa sem­
plificazione estrema e «fuga dalla responsabi-
Jità» proprio in un momento che le grandi 
aziende declamano ogni giorno d i voler af­
frontare le «sfide» del mercato globale e si 

Vittorio Chidella 
(sopra) e Cesare 
Romiti (qui 
accanto), in pose 
«napoleoniche». 
Due partecipano, 
ma uno solo ha 
vintol 

fi 

Romiti, il capitalismo 
è una monarchia assoluta 

ALBERTO LEISS 

lagnano dei difetti della politica e dei servizi 
pubblici Lamentazione sacrosanta s inten­
de dietro cui si legge anche la stizza per un 
non adeguato sostegno alla bisogna di tempi 
che si paventano piuttosto dun 

Ma e e un altro possibile piano di lettura 
La concentrazione parossistica delle funzioni 
d i «ornando può essere non solo adeguata 
alla rapidità e inequivocabilita di decisioni 
che, in primo luogo devono rispondere agli 
interessi e ali immediato control lo del feuda­
tario padrone essa esprime anche una Visio 
ne autoritaria e centralizzata del governo d i 
tutti i (lussi di decisione e informazione che 
attraversano un sistema complesso come 1 a-
zienda Fiat C è una discussione aperta da 
tempo anche a sinistra sulla natura dell im­
presa moderna profondamente mutata dal-
1 introduzione delle nuove tecnologie infor­
matiche e automatiche e dalla complessilica-
zione dei mercati e delle tecniche di inter­
vento su produzione gestione e commercia­
lizzazione Semplificando, si può dire che 
I innovazione può favorire I aumento dei 
control l i e I accelerazione delle informazioni 
unicamente nella direzione dalla «periferia» 
al vertice ma potrebbe consentire invece un 
decentramento e un aumento delle possibili­
tà di intervento creativo di tutti coloro che 
sono chiamati a contribuire al processo pro­
duttivo E chiaro che la strada imboccata dal 
la Fiat e la prima E la strada che conduce al 
Super Romiti ma anche ali operaio ridotto a 
«attendente» del robot a un organizzazione 
del lavoro in cui la disciplina ferrea dei ritmi 
e delle mansioni ancillan fa premio sulla par­

tecipa w n e consapevole e creativa dei lavo 
raton Si capisce meglio da questo punto di 
vista tutta la posta politica che e stata giocata 
nel famoso accordo separato di luglio Chi ha 
favorito la firma separata sull intesa integrati­
va ha premiato la linea di chi era soprattutto 
preoccupato d i stroncare sul nascere ogni 
nuova pretesa del sindacato di nconquistare 
spazi d i potere e conoscenza reale rispetto ai 
ciclo del lavoro all'organizzazione e alla 
condizione nella fabbrica 

Era l'unica alternativa7 Non si può esclude­
re che non saprei se personalmente 1 inge­
gner Ghidella, ma comunque una cultura 
aziendale più vicina e preoccupata del pro­
dotto e della sua qualità (persino nel caso di 
un prodotto di cui forse cominceremmo a 
liberarci volentieri come I automobile) pò 
Irebbe guardare anche dalla Rat con mag­
giore sensibilità ai temi del decentramento e 
della partecipazione Del resto, in modi cer­
tamente distanti dall esperienza italiana, non 
sta anche qui i l segreto del successo inarre-
Stabile dei giapponesi7 E qualcuno può pen­
sare che una più torte motivazione dei «prò-
dutton» italiani possa affermarsi senza il con­
fronto con la cultura del movimento sindaca 
le - che certo ha bisogno di rinnovarsi - e dei 
lavoratori che lo esprimono7 

Per ora la Fiat resta un caso emblematico 
negativo Tanto più negativo se si pensa alle 
dimensioni e al potere enorme che il gruppo 
ha nel paese Può appanre singolare che 
1 opposizione di sinistra abbia chiesto che 
qualcuno vada a spiegare in Parlamento per 
quale motivo Agnelli ha licenziato un suo 

amministratore delegato Ma questa richiesta j 
fa risaltare drammaticamente l'assenza d i , 
qualsiasi strumento di control lo reale sulle 
decisioni d i un potere tortissimo nel paese. 
Ciò dipende dalla arretratezza e rozzezza I 
dell'organizzazione, de l mercato In Italia e 1 
dalla intrinseca debolezza del potere pol i t ico i 
e istituzionale nei confronti dei maggiori inte­
ressi economici E dalla scelta mol to ne t ta , 
della Fiat d i cedere i l meno possibile sul ter- ' 
reno della trasparenza e del cont ro l la È solo l 
da qualche anno, l o s i ncordi per iheiso, che t 
i l gruppo di Agnell i presenta bilanci consoli-1 
dati appena leggibili j 

Da questo punto d i vista ha davvero l e , 
gambe corte I deologia della corresponsabì-
l i zzatone dei lavoratori alle scelte del l ' im- < 
presa che ha accompagnato l 'accordo sul ! 
salano d i luglio con la benevola secondi-1 
scendenza di quasi tutu i mass-media. La i 
stessa scelta della gratifica uguale per tutti è , 
risultata invece coerente con una visione che, 
dimostra di temere soprattutto una riappro-
pnazione da parte dei lavoratori del governo1 

e della valorizzazione della propna profes­
sionalità Il valore degl i altri Romiti lo vuole! 
comunque decidere Ibi in Fiat Si capisce la 
filosofia della linea polit ica che ha vinto a , 
corso Marconi 

Si capisce meno che una simile ispirazione* 
possa essere fatta propria da un fronte Im­
prenditoriale più vasto Un rischio presente,! 
se non abbiamo letto male le parole preoccu-, 
paté del «Sole 24 ore» d i qualche giorno fa a, 
proposito del possibile prevalere nella Cgil d i 
una visione appunto basata sulla «professio­
nalità diffusa» e su una maggiore diffusione1 

del control lo sindacale Risulta insopportabi­
le che «il co lpo di l ima e la firma d i un bilan­
cio» possano essere considerati portatori en ­
trambi d i valore A parte il fatto che colpi d i 
l ima nelle grandi aziende non se ne danno* 
più molt i , c iò che si teme veramente è d i n o n 
essere più l iben e soli nell'attribulre quest^ 
valori come è riuscito invece nella violenta 
ristrutturazione degli anni 80 Forse è uti le 
riflettere sul caso Ghidella anche per immagi­
nare un modello impresa meno basato stilla 
monarchia assoluta e più invece sulla demo­
crazia economica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il potere 
secondo Agnelli 

• * • ROMA Autocentrare o 
diversificare? Posto così, con 
l'amletico interrogativo, lo 
scenario della Rat per i pros­
simi anni sembra abbastanza 
riduttivo. E la spiegazione è 
semplice, nessuno in corso 
Marconi, e Romiti primo fra 
lutti, pensa che sì debbano 
produrre meno automobili. 
Ma è pur vero che diversifi­
care il portafoglio di un'im­
presa significa diversificare il 
rischio. Può rendere anche 
più forte la produzione di par­
tenza poiché la competizione 
globale richiede un grande 
gruppo capace di agire sull'in­
tero tavolo del business. A 
patto che siano chiare le stra­
tegie. Siamo all'abc. Non per 
questo convincono gli emù-
«iasmi con • quali molti hanno 
cercato di coronare quello 
che è un clamoroso insucces­
so -strategico» di Gianni 
Agnelli, che pnma promuove 
Ghidella a successore di Ro­
miti poi lo licenzia per manife­
sta incapacità a reggere il ruo­
lo. C'è un dato generale che 
ii)Veste i grandi complessi in­
dustriali. E l'auto non fa ecce­
zione. 

Ecco il parere di un autore­
vole esperto, Patrick Friden-
san, parigino, lo storico della 
Renault che da anni studia 
evoluzione, tecnologìe e mer­
cato dell'auto: 'Basta guarda­
re le recenti vicende dei perni 
decisivi dell'industria euro­
pea: il potere dei finanzieri 
strategici è enormemente au­
mentato e a fame le spese so­
no ingegneri e produttori. E la 
conseguenza prima della ra­
zionalizzazione dei mercati. 
Quando il presidente della 
Daimler Beni venne a Parigi a 
parlare delle strategie dell'au­
tomobile, lo disse chiaramen­
te:- In Europa reggeranno il 
conflitto con I giapponesi sol­
tanto quei gruppi che stringe­
ranno accordi e si diversifi­
cheranno*. Alla Daimler suc­
cesse come a Torino: venne 
Imposto un cambio della 
guardia al vertice per afferma­
re proprio la scelta della di-
yerwicuiorie. E cosi ci furo­
no gli accordi con l'Aeg. gli 
impegni .nell'elettronica e 
nell'aviazione. 

La cosa certa è che l'auto-
rnoblle è uno dei settori trai­
nimi .per le economie nazio-
Yiali.!f5Ò|>o I petrolieri, i co­
struttori dì auto («stano Loia 
grandi rastrellatoti di profitti. 
Se II settore non rappresenta 
più da tempo un serbatoio per 
la forza lavoro come negli an­
ni Settanta. mantiene una (or-
za trainante per l'innovazione 
tecnologica. Visto che presto 
le straordinarie condizioni 

che hanno permesso il boom 
dell'auto nazionale verranno 
meno, non resta che comin­
ciare la corsa ai rafforzamen­
to della Fiat auto - questa la 
tesi di Ghidella - concentran­
do attorno a questa l'insieme 
delle filiere produttive e tec­
nologiche del gruppo. Romiti 
non pensa all'auto come va-
nabile, ma probabilmente 
non ritiene necessano altera­
re i termini della competizio­
ne con i concorrenti accele­
rando il consumo dì risorse in 
quella direzione. In mezzo 
stanno due opzioni sul modo 
di stare nello scenano euro­
peo. un accordo subito con 
un grande produttore o picco­
li passi verso alleanze più me­
ditate, dove sicuramente non 
potrà essere messa in discus­
sione la leadership della Fiat. 
Oppure una logica più com­
plessa di intese (comprenden­
ti ad esempio le telecomuni­
cazioni) nelle quali l'auto è so­
lo uno dei possibili centri. 

Lo scenario di certo sta 
cambiando in fretta. Secondo 
l'ultimo rapporto della Dri-Eu-
rope di Londra II 1988 sarà 
•un anno irripetibile». Per l'an­
no prossimo dobbiamo aspet­
tarci un calo ragguardevole 
delia domanda sia nel mondo 
che in Europa. Tutti i mercati 
nazionali dovrebbero subire 
un ridimeqsionamento nel­
l'ordine del 5% ma per alcuni 
paesi si salirebbe anche al IO. 
Nel 1990 la situazione dovreb­
be migliorare di poco per poi 
stabilizzarsi nel 1993. Le pre­
visioni però vanno prese con 
le molle. I due fattori che han­
no protetto il mercato italiano 
non avranno la stessa inciden­
za in futuro. Lo sfondamento 
dell'auto nei consumi italiani 
e stato facilitato dal forte in­
vecchiamento del parco auto­
mobilistico. Il rallentamento 
dell'inflazione e la curva al-
l'insù dei consumi, condizio­
nati dalla comparsa di nuovi 
modelli, hanno stimolato gli < 
acquisti. Secondo il professor 
Fridenson, l'euforia delle pre­
visioni sul mercato automobi­
listico non tengono conto di 
un mutamento che oggi è sot­
terraneo, ma prima o poi 
emergerà con prepotenza: 
una più netta sensibilità dei 
consumatori alla variazione di 
prezzo. Il fattore chiave però 
è costituito dalla concorrenza 
giapponese. Dietro il caso del­
le Blue Bird. le vetture della 
Nissan realizzate in Inghilter­
ra, c'è una preoccupante divi­
sione dell'Europa in due: da 
una parte ci sono Italia, Spa­
gna e Francia che hanno man­
tenuto barriere commerciali 

L'industria europea è insidiata Parla l'esperto Patrick Fridenson 
sempre più pericolosamente Perché i maghi della finanza 
dalla concorrenza giapponese scalzano il potere degli ingegneri 
e c'è pochissimo tempo per reagire Si assottigliano i vantaggi Fiat 

Le automobili gialle 
assediano l'Impero 
elevate, dall'altra parte ci so­
no Inghilterra, Germania, Gre­
cia che i giapponesi hanno più 
che lambito occupando so­
stanziose fette di mercato. 
Hanno l'I IX del mercato in­
glese, oltre il 15 di quello te­
desco Dove non esistono 
barriere. Toyota, Nissan, Hon­
da, Mitsubishi raggiungono 
quote impressionanti: 40% in 
Finlandia, Norvegia e Irlanda, 
35% in Danimarca, Grecia e 
Austria, 25% nei Paesi Bassi 
Secondo uno studio della Co­
munità europea, nella miglio­
re delle ipotesi pur limitando 
in qualche misura la penetra­
zione giapponese, i quattro 
colossi riusciranno in breve 
tempo a raddoppiare la loro 
quota di mercato passando 
daMO al 20%. 

Ironia della storia, è lo stes­
so gioco protezionista combi­
nato alla rivalutazione dello 

La grande guerra dell'automobile. Il 
primato della Fiat non la mette al ripa­
ro dalla forte concorrenza giapponese. 
Per il gruppo di Agnelli come per Vol­
kswagen e le due francesi (Renault e 
Peugeot) è aperta la strada delle al­
leanze con americani o giapponesi. 0 
contro i giapponesi. I quali però oggi 

sono sempre più disposti a trovare so­
luzioni amichevoli per scongiurare il 
perìcolo delle barriere protezionisti­
che. Le previsioni non sono confortan­
ti: in futuro si venderà meno. E in Italia 
verranno a mancare alcune delle con­
dizioni che hanno fatto le recenti fortu­
ne della Fiat. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

yen rispetto al dollaro che ha 
spinto i giapponesi a modifi­
care radicalmente le loro stra­
tegie. Nel mercato amencano 
hanno cominciato a vendere 
modelli costosi e con molti 
accessori, spostando in alto il 
terreno della concorrenza. 
Poi sono passati alla realizza­
zione di stabilimenti di mon­
taggio di componenti succes­
sivamente sostituiti con com­

ponenti comprati in Nord 
America da società giappone­
si. In Europa sperimentano 
con brillanti risultati la tecnica 
del «cavallo di Troia»: impianti 
collegati e di proprietà dei 
grandi produttori che sforna­
no auto giapponesi. La strate­
gia è definita. La Nissan scen­
de in campo alla grande ed 
entro tre anni prevede di ven­
dere 700mila automobili, pari 

al 5% del mercato europeo. 
Come dire la numero sei d'Eu­
ropa. Nel 1987 ha sfiorato il 
3%. In Inghilterra sta ultiman­
do un circuito di prova. La 
Honda invece punta più sulla 
ricerca e l'innovazione dì pro­
dotto, centrando la sua atten­
zione sul mercato tedesco. La 
Toyota, invece, sta rafforzan­
do i legami con la Volkswa­
gen. Il contrasto con gli euro­

pei è sulla quantità di conte­
nuto giapponese in ogni auto 
prodotta in Europa. La Toyota 
assicura che a partire dal pros­
simo anno salirà aH'84 per 
cento, ma oggi si trova poco 
sotto il 60. 

I vantaggi competitivi dei 
giapponesi sono pochi ma de­
cisivi: secondo uno studio del 
Mit americano, la produttività 
delle loro aziende sarebbe su­
periore dell'88 per cento ri­
spetto a quella italiana. E diffi­
cile che questo vantaggio pos­
sa essere liquidato. L'Europa 
non potrebbe accettare 1 pa­
rametri sui quali si fondano i 
successi produttivi del Giap­
pone, dall'intensità di lavoro 
al legame di ferro ira lavorato­
ri e sistema aziendale, forte 
sperequazioni retributive Ira 
sistema auto e indotto. Natu­
ralmente i produttori spingo-

Tutti i nostri soldi dell'Avvocato 
• • L'appoggio polilico-fmanziario a)ij Hat da 
parte dei governi e del settore creditizio è noto Ciò 
che significano le commesse pubbliche per la Fiat è 
anch'esso un fenomeno conosciuto. Resta da 
esplorare il terreno dei trasferimenti, su cui le fonti 
ufficiali sono estremamente avare di notizie. Si era 
venuto a sapere, ad esempio, che quasi tutti i fondi 
stanziati per l'innovazione tecnologica (legge n. 46 
del 1982), che dovevano favorire le medie aziende, 
erano in realti stati assegnati a poche grandi impre­
se. Tra esse, ovviamente, la Fiat Auto e la Fiat Veico­
li industriali che al pnmo anno di applicazione della 
legge avevano maturato il diritto a ricevere 245 
miliardi di erogazioni. Altre agevolazioni, per 784 
miliardi di finanziamenti e per 580 miliardi di mutui 
e contributi in conto capitale, la Rat ha ricevuto 
sulla base della legge 67$, riguardante la ristruttura­
zione e la riconversione Industriale. Ma I rivoli di, 
finanziamento sono assai più numerosi, e purtrop­
po la reticenza delle fonti ufficiali impedisce di co­
noscerli. Un dato aggregato però è impressionante; 
la Corte dei conti ha calcolato che degli oltre I Orni­
la miliardi destinati a trasferimenti alle imprese dal 
bilancio statale nel 1987, circa il 93 per cento afflui-

ANTOMO OIANCANE 

va ad un numero limitato (appena il 7 per cento) di 
grandi imprese. A tali fondi occorre aggiungere i 
trasferimenti della finanza regionale e locale. La 
Banca d'Italia ed il ministero dell'Industria stimano 
in circa 1 Smila miliardi all'anno questi finanziamen­
ti, che affluiscono prevalentemente ai grandi gruppi 
industriali. 

Il discorso però non finisce qui. Che dire della 
fiscalizzazione defili oneri sociali? Questa incide 
nella misura del lffper cento circa (con punte più 
elevate nel Mezzogiorno) rispetto alle retribuzioni 
dei dipendenti. Non è una misura generalizzala, ma 
mirataafavore del settore manifatturiero.EsUmabi-
le che la Rat, negli ultimi otto anni abbia usufruito 
di amavi contributivi per J.700 miliardi di lire. ' 

Una misura legislativa di carattere sociale (conte 
al esprimono i sociologi, uri •ammortizzatore.) co­
me la Cassa integrazione guadagni si Identifica, nei 
primi anni 80, con fa strategia Fiat. Si pensi che nel 
1982 addirittura 23.500 lavoratori Fiat erano in Cig 
straordinaria a zero ore. Va ricordato inoltre il ricor­
so alla Cassa integrazione saltuaria, per centinaia di 
milioni di ore. A conti fatti, la Fiat Ita risparmiato in 

3uesti anni una cifra non infenore a 1.700 miliardi 
i lire in termini di minon salari. Gli utili Rat al lordo 

delle imposte, realizzati negli ultimi otto anni, sono 
infatti di circa 8.300 miliardi, ma gli aiuti dello .stato 
sociale, sono stati di 7mìla. 

Quando poi si passa sul terreno delle tasse, la Fiat 
si dimostra maestra nel minimizzare gli oneri. L'ulti­
ma occasione è stata coita con le .bare fiscali* e 
l'operazione Alfa Romeo. La Fiat Auto ha intanto 
pagato nell'87 la metà delle imposte dell'anno pre­
cedente. I consulenti fiscali del gruppo torinese de­
vono essere ben agguerriti, se sono riusciti dall'83 
ad oggi a far pagare ai loro padroni circa il 19j>er 
cento di tasse sugli utili lordi iscritti in bilancia £ un 
vero record, tra igrandi gruppi di italiani, che pure 
di elisione fiscale se ne intendono. Considerato 

' che l'aliquota inedia Irpel che grava su un salario 
operaio e proprio del 18-19 per cento, si può con-
durierecheperilf^Agnerliedunsiwtiipenden-
te sono .equivalenti.. 

Le cifre riportate sono soltanto un piccolo assag­
gio di cosa potremmo scoprire se ad esempio fosse 
stabilito per legge - come ha proposto il Pei - che 
ogni grande società deve iscrivere in bilancio -
citando le norme in forza delle quali ciò è avvenuto 
- tutti i trasferimenti pubblici di cui si è giovata. 

Gianni Agnelli 

no in questo senso, basti pen­
sare alle impennate dei ritmi 
di lavoro a livelli giapponesi 
alla Fiat e alla Volkswagen di 
Wolfsburg, in Germania. 

In questo quadro, gli ele­
menti di forza della Fiat, quel­
lo di essere il primo gruppo 
automobilistico d'Europa, di 
aver sfondato con la Uno e di 
aver cominciato a far sentire il 
peso della sua concorrenza 
con l'eterna rivale Volkswa­
gen con la Tipo., l'essere lea­
der di prezzo in Italia, non so­
no tali da metterla al riparo. 
Intanto le sue vendite sono 
prevalentemente concentrate 
in Italia e non sarà certo l'at­
tenzione al mercato america­
no con il recente accordo rag­
giunto con la Crhysler per le 
Alfa Romeo a spostare l'ago 
della bilancia. In secondo luo­
go, nonostante l'importanza 
del primato in Europa, resta 
un problema di qualità. Lo ha 
riconosciuto in una intervista 
lo stesso Ghidella: le auto Fiat 
si logorano più in fretta delle 
Volkswagen. 

E ormai chiaro a tutti i con­
correnti che il quadro detta 
competizione * sempre più in­
stabile, E ciò e aggravato dal 
fatto che la necessità di 
espandere le quote di merca­
to ha indotto i produttori ad 
accelerare il rinnovo dei mo­
delli e per questo è aumentata 
la capacità produttiva. Cosi in 
tutta Europa questa eccede di 
due milioni di unità. Il proble­
ma è chi saranno i «leader. 
dal '92 in poi. Che la .leader­
ship. debba essere limitata a 
quattro-cinque gruppi e ormai 
fuori discussione. Ma ciò, co­
me sottolineano autorevoli 
esperti, non significa di perse 
una drastica concentrazione 
delle imprese., L'esperienza 
americana, sostiene il profes­
sor Giuseppe Volpato, ha di­
mostrato la possibilità di una 
politica dello «spazio per tutti. 
anche se non in condizioni di 
parità. Tutto dipenderà dal 
tasso di innovazione dei siste­
mi di produzione e dei model­

li e quindi dalla competitività 
dei costruttori europei rispet­
to alle concorrenti giapponesi 
(e a quelle coreane, di Taiwan 
o della Malaysia), dagli accor­
di industriali e finanziari fra i 
produttori e dalle regole com­
merciali che saranno decise a 
Bruxelles. 

Ecco il capitolo delle al­
leanze. Non è senza significa­
to per esempio che Umberto 
Agnelli abbia lanciato qualche 
segnale a Tokio, un segnale se 
non di pacificazione almeno 
di presa d'atto che un qualche 
terreno di collaborazione può 
essere sperimentato per non 
far infrangere le imprese sullo 
scoglio della politica com­
merciale europea. Con la 
Ford la Fiat avrebbe costituito 
una massa critica ecceziona­
le. Chiunque in Europa si allei 
o con la Ford o con la General 
Motors, potrebbe garantirsi la 
carta decisiva per sostenere 
l'urto concorrenziale. Ma la 
Fiat resta pur sempre un me­
dio produttore rispetto a que­
sti giganti il che aumenta i ri­
schi. Anche i giapponesi stan­
no cercando uno o più par­
tner con i quali integrare ac­
cordi produttivi e tecnologici 
con politiche commerciali 
che stabilizzino il mercato eu­
ropeo. Teoricamente la pro­
gressiva omogeneità dei pro­
duttori potrebbe condurre a 
una politica comune. Ma Fiat 
e Volkswagen si elidono a vi­
cenda. E in Francia come in 
Italia nessuno pensa ad una 
grande alleanza Renault-Peu-
geot con Fiat. General Motors 
e Toyota raflorzano i loro le­
gami, mentre Ford si dedica 
alla Mazda. A Torino nessuno 
più parla dell'ipotesi Bmw, so­
prattutto perchè i proprietari 
hanno confermato di non es­
sere disposti a scomparire dal­
la scena. È dunque sul fronte 
delle Ire europee che ci si sta 
scervellando per capire chi re­
sterà fuori da un'intesa con un 
giappqneseo con un america­
no (o magari con settori del­
l'uno o dell'altro). 

Abito, dunque vivo: una casa, 
una reggia, un castello, 
con grazia, comodità, arte 
La Cooperativa Ceramica d'Imola cammina verso il futuro con progetti di qualità. Un premio a Miami, una mostra in Italia 

LO stana aena Cooperativi Ceramica d'Imola al «World file Expo-
sition» svoltosi a Miami dal 23 al 25 marzo 1988 

La Cooperativa Ceramica 
d'Imola ha più di cento anni 
dì stona, ma i| «nuovo corso*, 
iniziato nel 1980 e condotto 
attraverso una totale ristruttu­
razione gestionale, produtti­
va, tecnologica e commercia­
le, è stato molto rapido e ha 
portato a risultati di notevole 
rilievo: 100 miliardi di fattura­
to (più del 70% in esportazio­
ne), un utile di nove miliardi 
e oltre 30,000 metri quadri di 
produzione giornaliera. 

J continui investimenti in 
tecnologie, l'apertura di nuo­
ve unità produttive, il consoli­
damento della struttura com­
merciale nelle aree di inter­
vento (oggi l'azienda esporta 

in 70 Paesi), tanno della Coo­
perativa Ceramica d'Imola 
una delle imprese leader del 
settore per capacità produtti­
va e per presenza sui mercati 
E si è raggiunto l'obiettivo di 
identificare il prodotto con la 
marca 

Le tipologie sono moltissi­
me. dalla monocottura alla 
bicottura, dal grande al pic­
colo formato. Sono la qualità. 
il servizio, il rispetto per le 
esigenze dei clienti e, insie­
me, la ricerca e l'innovazione 
i latti che identificano l'azien­
da. 

La strategia di comunica­
zione della Cooperativa Cera­
mica d'Imola si è sviluppata 

in questi ultimi anni con gran­
de rigore, perseguendo 
obiettivi estremamente origi­
nali e innovativi. La specifici­
tà di questo disegno consiste 
nell'aver utilizzato tutte le 
connotazioni aziendali, quali 
la storia e la cultura della 
Cooperativa, la vivace tradi­
zione artistica, le potenzialità 
e dinamicità dell'impresa per 
dar vita a un progetto di gran­
de rilancio. Forte di questi ri­
sultati e grazie alla prestigiosa 
tradizione che la distingue, la 
Cooperativa si è imposta al­
l'attenzione come una delle 
maggiori protagoniste del 
settore, sia in Italia che all'e­
stero Ne è conferma l'enne­
sima partecipazione, in for­
ma prestigiosa e singolare, al 
Cersaie 1988 con un insieme 
di proposte che spaziano dai 
grandi progetti culturali - co­
me la seconda Quadriennale 
sull'arredo urbano in cerami­
ca - alle nuove collezioni di 
ceramica presentate in 
un'ampia gamma di prodotti 
dalle caratteristiche più di­
verse: il «Top» gres fine por­
cellanato; il «Bazaar», propo­
sta innovativa di indubbia ori­
ginalità e ricca di suggestioni! 
artistiche; il «Keramos», pia­
strella high-teach dalle note­
voli performances tecniche 

Il programma degli investi­

menti per il 1988 prevede 
una spesa di circa 23 miliardi 
ed è articolato su tre direttrici 
d'intervento' ristrutturazione 
dello stabilimento di via pro­
cessi di bicottura rapida, po­
tenziamento della produzio­
ne di monocottura nello sta­
bilimento di via Correcchio; 
ristrutturazione dello stabili­
mento di via Verbena di Bor­
go Tossignano 

In via Veneto gli impianti 
verranno demoliti, passando 
da una tecnologia obsoleta a 
una tecnologia rapida con 
forni a rulli (spesa prevista 
circa sette miliardi) Due 
presse idrauliche per tre linee 
smaltatnci per due forni ga­
rantiranno una capacità pro­
duttiva di un milione e mezzo 
di metri quadrati In via Cor* 
rocchio verrà costruito un ca­
pannone di cinquemila metri 
quadri ove verrano installate 
due linee complete di mono­
coltura Il costo si aggirerà 
sui cinque miliardi. Nello sta­
bilimento di via Verbena ver­
rà avviato un processo per la 
produzione di gres porcella­
nato Spesa prevista undici 
miliardi. 

Investimenti di tale entità 
(quasi un terzo del fatturato 
che nell'86 è stalo di 67 mi­
liardi) avranno inevitabilmen­
te ripercussioni sull'organiz­

zazione del lavoro, sulle pro­
fessionalità e sugli organici E 
comunque nel loro comples­
so gli investimenti produca­
no più occupazione. La ndu-
zione di organico derivante 
dal passaggio di parte della 
produzione di bicottura da 
quella tradizionale a quella 
rapida sarà interamente as­
sorbita dall'entrata in funzio­
ne dei nuovi impianti di mo­
nocottura e dal decollo della 
Verbena con un saldo positi­
vo di una decina di unità E 
comunque potrebbero avve­
nire attivate nuove assunzioni 
in condizioni dì mercato fa­
vorevole 

La Cooperativa ha avuto il 
pnmo premio per il miglior 
allestimento dello spazio 
espositivo alla «World Tile 
Expo 1938- di Miami. Roger 
Ferri, uno dei più qualificati 
architetti emergenti di New 
York, ha progettato lo spazio 
espositivo come una piazza 
cittadina - corte esagonale, 
mura perimetrali, torre cen­
trale - che ha creato nel pub-
blico un immediato e forte 
impatto visivo. In ottobre la 
Cooperativa, in collaborazio­
ne col Centro intemazionale 
di Brera, ha organizzato a Mi­
lano una mostra sul tema 
•Abitare con Arte». La mostra 

ha proposto oggetti che pur 
mantenendo caratteristiche 
di funzionalità sono espres­
sione di una cultura dell'abi­
tare che accoglie le intuizioni 
e i significati delia produzio­
ne artistica. La mostra - dal 
16 settembre al 21 ottobre -
ha contato più di quttromila 
presenze. 

La Cooperativa ha asse­
gnato l'Ape d'Oro - ricono­
scimento che va ogni anno a 
personaggi del mondo della 
cultura, del giornalismo e 
dello spettacolo - a Rita Levi 
Montatemi, premio Nobel per 
la medicina, e a Renzo Arbo­
re intelligente e simpatico 
showman. 

Per concludere due parole 
su «Keramos*. E' un none an­
tico per un vivere sociale 
proiettato nel futuro, un ma­
teriale ceramico di avanguar­
dia ad alto contenuto tecno­
logico, semplice ed elegante, 
inalterabile nel tempo e resi­
stente alle sollecitazioni più 
violente, ideato per grandi 
superfici, progetti di edilìzia 
pubblica e di «arredo urba­
no». Keramos è il risultato dì 
un piano di ricerca e dì 
espansione del materiale ce­
ramico non più complemen­
to ma protagonista di progetti 
commerciali ed edilizi presti­
giosi. 

Il Presidente della Cooperatici Ceramica d'Imola slg. 
Alberto Ckognanl consegna a Rita Levi Montakinl 
il premio Ape d'oro per la Cultura 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Piccole imprese 
Al «modello» modenese 
non basta più 
l'economia del cespuglio 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I A B E N A T T I 

ara MODENA. L'imprenditore 
medio-piccolo; è lui i l prota­
gonista ed artefice della cre­
scita economica della provuv 
eia modenese, che ad ele­
mento strutturale ha assunto 
proprio la piccole e media im­
presa. Ed è a Modena che il 
Pei ha organizzalo nella gior­
nata d i ieri un convegno per 
parlare delle proposte dei co­
munisti atte a favorirne una 
nuova fase di sviluppo: non 
esiste una magica ricetta per 
sanare squilibri e inellicenze, 
ma certo è possibile studiare 
specifici piani strategici. 

•Quello che occorre innan­
zi tul io - ha spiegalo l'onore­
vole Onelio Prandini - è una 
nuova dimensione d'impresa, 
che privilegi la diversifi­
cazione produttiva, incenti­
vando la specializzazione. Sì 
quindi alle forme consortili 
che riescano a coprire più se­
gmenti d i mercato. Nuova di­
mensione che deve presup­
porre anche un mutamento 
nell'attuale e piuttosto rigida 
struttura della proprietà; no 
quindi alla doppia figura del 
titolare d'impresa-amministra-
lore unico, ma apertura alla 
cessione d i parte del capitale. 
Senza trascurare che obiettivi 
analoghi sono da perseguire 
anche da parte delia coopcra­
zione.. 

Ed è in questa direzione 
che può divenire decisivo, se­
condo Mauro Vitale docente 
dell'Università Bocconi, l ' in­
tervento dei cosiddetti investi­
tori istituzionali. «Possono es­
sere industriali o banchieri 
che, mirando a finanziare 
l'Imprenditorialità, acquistano 

Suole azionarie d i minoranza 
I aziende medio-piccole, ap­

portando capitale, ma anche 
know how e management e 
favorendone cosi lo sviluppo, 
Prendiamo ad esempio l'area 
dell'elettromedicale (appa­
recchiature mediche sofistica­
te) d i Mirandola (Mo>, la tra­
sformazione in positivo che 
ha vissuto è emblematica d i 
una politica d i apertura. Ora II 
polo mi rando le», che ha 
crealo 1S00 posti di lavoro 
qualificati, ha assunto impor­

tanza a livello europeo. Un ap­
punto però è d'obbligo; se già 
negli anni 70 queste parteci­
pazioni d i capitali d i rischio 
avessero finanziato le capaci­
tà e le conoscenze degli ope­
ratori locali, allora i l centro 
strategico sarebbe potuto ri­
manere a Mirandola, invece di 
essere trasportato lontano.. 

Ma, nonostante l'innegabi­
le urgenza d i innovazione d i 
processo e di riorganizzazio­
ne dell'impresa, ì pìccoli e 
medi imprenditori sembrano 
•adagiarsi sugli allori». «Sfan­
no infatti correndo un grosso 
rischio - ha notalo Piero Ver-
zeltetti, presidente detta Ba-
nec -. Quello di sentirsi ap­
pagati dal punto di vista eco­
nomico da un modello, il lo­
ro, che finora ha avuto suc­
cesso, decidendo di conse­
guenza per la monetizzazzio-
ne dell'azienda, anziché pen­
sare ad investire. Soprattutto 
l'Emilia poi sta diventando 
un supermercato di aziende*. 

Un'Emilia in vendita, /or­
se, ma anche ben piazzata 
sull'estero. Anche se, come 
ha detto Prandini, è necessa­
rio rat/orzare i consorzi all'e­
xport per reggere la concor­
renza dei grandi. Significati­
va al proposito, nonché rive­
latrice di una tendenza che è 
nazionale, è la realtà del Mo­
denese, menzionata da Giu­
lio Nonio dell'Ice. Delle oltre 
1900 aziende esportatrici, 
180% registra un fatturato 
all'esportazione doOa l mi­
liardo e copre appena l'll% 
del totale esportato; mentre 
lo 0,2% (costituito a Modena' 
da sole 4 grosse imprese) co­
pre ben il 27%. Aumentano 
poi le aziende che esportano 
su uno o due mercati al mas­
simo (360), mentre anello 
0,2% ì presente su olire SO 
mercati. A fronte comunque 
della suona tenuta delle 
grandi e della progressiva di­
minuzione delle piccole, le 
medie imprese cercano di 
svilupparsi e crescere; ed i 
questa la fascia che meglio 
pare usufruire delle nuove 
opportunità finanziarie che 
stanno aprendosi, 

SITTIOIOBNI in P I A Z Z A I FARI 

U Commistione Attività Produttiva dal Pel ha convo­
cato II 6 dicembre alla o r a 9 . 3 0 presto l i • • d a dalla 
Direziona, un'attamblaa nazlonala dal lavoratori co­
munisti dall'Industria, tu l tema 

INDUSTRIA CHIMICA 
E AMBIENTE 

L'aatamblaa. e h * * pubblica, «I aprirà con u n * relazio­
na di Giulio Quercini dalla Direziona dal Pel. li Pei nel 
corto dall'assamblaa praaantarà la propria proposta 
di lana* auoji interventi di rlconvaralona per rendere 
compatibili produzione • ambienta • sul "fondo acolo-
gieo" par I lavoratori. 

Alla r i u n i o n * parteciperanno, oltre e h * I respontaWll 
da l l i Commltt lonl Attività Produttiva dai Comitati Re­
gionali • dalla Federazioni, rappresentanti de l l * orga­
nizzazioni di b*a* del lavoratori comunist i dell'indu­
stria chimica. 

Commistione At t iv i t i Produttive 

24° CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA 

DOMENICA 11 DICEMBRE 1988 
ORE 10-BOLOGNA 

PALAZZO DELLO SPORT 

IL CORAGGIO 
DI 

ESSERE GIOVANI 
Partecipano: 

MAURO ZANI 
Segretario Federazione 

Bolognese del Pei 
Il Segretario Nazionale della Fgci 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario Generale del Pei 

Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

NOZZE D'ORO 
SOTTOSCRIZIONE 

Nella ricorrenza del 50* anniver­
sario del loro matrimonio, Tina 
Mairi e Laurìndo Ristori vogliono 
sottoscrivere 100.000 lire per l'U­
nità. Ai cari compagni di Poggi-
bonsi giungano anche le felicita­
zioni della Sezione e della Reda­
zione dell' Unità. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

L'Unipol sveglia la Borsa 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 25-11 al 2-12-19881 

«IONI 

ASSITAUA 
BENETTON 
SIP ORD. 
MONTEDISON ORD. 
TOHO ORD. 
FONDIARIA 
RAS ORD. 
SNIA BPD ORD. 
SAI ORD. 
GEMINA ORÒ. 
CIRÒRD. ' 
«RRUZÌÌ'AGR: tm. 6." 
FIAfÓRD. 
FIAT PRIV. 
FIDIS 
MONDADORI ORD. 
CRÉDITO IT. ORD. 
SIP RNC 
IFI PRIV. 
PIRELLI SPA ORD. 
STÉtRIS. 
STET ORD. 
MEDIOBANCA 
COMIT ORD. 
ALLEANZA ORD. 
SME 
GENERALI " " • ' ' " " 
OLIVETTI ORD. 
ITALCEMENTI ÒRO. 
Indi» Fidauram storico 
I30/12/ '82»100I 

Variuion* % 

Mttimmato 

5.13 
4,32 
2.B7 
2.84 
2.60 
2,59 
2,45 
2,2» 

' 2,lS 
1,98 
1.61 
1.41 
1.10 
0.75 
0.74 
0.35 
0,06 
0.08 
0,00 
0,00 
0.00 

-0 .09 
-0 ,24 
-0 ,48 
-0 .4B 
-0 .65 
-0 ,99 
-1 .16 
- 1 . 2 4 

0.81 

Variuiona % 

annuale Ultima 

-21 .09 
- 1.64 

59,31 
32.67 

3.34 
11,44 
4,04 

-1 .19 
23.55 
17.66 
71.10 
31,39 
12.21 
8.28 

-3 ,51 
39,88 

8,99 
16,20 
-5 ,92 

- 1,36 
19.69 
63,73 

- 3,50 
23,69 

- 5.62 
42,33 
16,94 
22,86 
25.70 
12.48 

16.610 
10.750 
3.043 
1.990 

21.650 
70.990 
43.490 

2.71Ò 
Si .360 

1.800 
5.939 
1.800 
9.908 
6.188 
6.B5Ò 

23.080 
1.636 
2.360 

19.050 
2.950 
2.930 
3.995 

19.650 
3.080 

40.500 
4.600 

44.650 
9.399 

126.300 

Quotaziona 1988 

Min. 

14.500 
8.310 
1.771 

990 
14.570 
50.020 
32.500 

1.600 
12.000 
1.000* 
3.290 

880 
».5f)0 
4.800 
5.070 

16.000 
1.000 
1.899 

14.200 
1.870* 
2.250 
2.084 

15.630* 
1.900 

32.500* 
3.140* 

31.723* 
7.22Ó 

92.900 

Man 

20.800 
12.000 
3.320 
2.180 

24,000 
70.990 
47.000 

2.955 
' 21.900 

1.940* 
6.B00 
1.886 

10.500 
6.520 
8.930 

23.900 
1.670 
2.650 

20.500 
3.410* 
3.268 
4.300 

22.600* 
3.160 

44.317" 
5.000* 

45.900* 
11.600 

132.000 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

A cura di Fidmgwn Spa 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/8E 

Indice Generai» 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi àiiariciati 

•1001 

Indica Fondi ObbligHionarf 

1 
187.51 
221.31 
18».6> -

Variazione % 
mese 6 mesi 

+ 10.39 
+ 13,92 

0,37 +12,16 
168.78 + 0,42 + 6.34 

12 
+ 

masi 24 mesi 
9.55 + 2.22 

+ 11,01 -
+ 10.39 + 

+ 

,54 
,05 

9.43 +13.6f 

36 mesi 
+33.77 
+38.62 
+32,91 
+32.72 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
indie* Generato 330,96 - 1,10 +11.77 + 8.12 - 6.04 +36.59 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi S 
FONDO 

OHOPESSIOUAIE- ~ 
A R C A ! » 

LIBRA 
PRIMÉCAPlTAl 
SALVADANÀIO" 

Vm. % annuale 
+ 1 8 . » 
+ 17.4Ì 
+ 13.14 
+ 15.16 
+ 13.O0 

' FONDO 
" fONDÀTTiVO 
' VISCONTEO 

Gli ultimi 5 

MDDIT6 SET TE 
FONDICRI II 

Var. 76 annuale 

RISPARMIO ITALIA B 

-+ 
+ 
+ + 

7,15 
4.85 
7,42 
7,BS "" 
7.90 

L'attenzione di piazza Affari è stata attirata da) tentati­
vo di scalata di Cardini alta compagnia di assicurazio­
ne Unipol. Le voci in circolazione sono state tante, 
ma secca è stata la risposta che è venuta dalla Lega 
delle cooperative, che detiene la maggioranza del 
pacchetto azionario. Lanfranco Turci, presidente del­
la Lega, è stato perentorio: «L'Unipol è incedibile. 
Non abbiamo alcuna intenzione di privarcene». 

B R U N O ENRIOTTI 

ACUMOl l C S T U D I O N A N Z I A R I M * 

IMI) 

mt MILANO. Vicenda Unipol 
a parte, la Borsa ha vissuto 
una settimana abbastanza 
tranquilla dalla quale è uscita 
lievemente rafforzata, con 
l'indice Mib che ha fatto regi­
strare un incremento dello 
0,92%. Il quadro generate in­
dica una tendenza al rialzo, 
concretizzatasi per diversi ti­
toli in progressi superiori alia 
media ai quali si sono con­
trapposti ribassi diffusi che in 
alcuni casi hanno penalizzato 
i titoli a più larga diffusione. 

Un segnale di questa situa­
zione incerta è dato dal volti­
ne di affari che si mantiene al 
d i sotto della media, anche se 
rispetto alla settimana prece­
dente va registrato un lieve 
aumento quotidiano degli 
scambi. 

A preoccupare il mercato, 
che mantiene comunque una 
tonalità equilibrata, sono stati 
numerosi fattori. Nella prima 
parte della settimana hanno 
dominato le incertezze relati­
ve ad un rialzo dei tassi euro­
pei, dopo le mosse di Gran 
Bretagna e Usa. A questo si è 
aggiunta la scadenza delle l i ­
quidazioni che si è conclusa 
senza intoppi, ma che ha 
bloccato in parte l'imposta­
zione d i nuove operazioni. 
Verso il finire della settimana 
ha prevalso l'ottimismo, sulla 
spinta di alcuni titoli guida, so­
prattutto le Montedison, degli 
assicurativi, tornati all'atten­
zione del mercato e per i l r i ­
sveglio, giudicato fatto positi­
vo e indice d i vitalità, d i nu­
merosi titoli picol i e medi. 

Le Montedison ordinarie, 
che più hanno tratto vantag­
gio da questa ripresa d i fine 
settimana, hanno guadagnato 
circa i l 3%, mentre ancora su­
periore è stata la crescita delle 
risparmio. Il rialzo, delle due 
Montedison si spiega in diver­
si modi. E infatti terminata la 
corrente d i vendite originate 
dallo smobilizzzo delle quote 
da parte dei gruppi finanziari 
che le hanno sostituite con le 

azioni Ferfin e contempora­
neamente c'è stato i l varo de­
finitivo dell'Enimont che ha 
vivacizzato lo scambio sui t i to­
l i , favorendo anche le Eni-
chem Agusta che hanno mes­
so a segno un rialzo settima­
nale che sflora il 10%. 

Dal canto toro te Fiat hanno 
dimostrato una buona capaci­
tà d i recupero. Il t itolo ha in­
fatti risentito nella prima parte 
della settimana dell'«effetto 
Ghidella*. perdendo qualche 
punto in percentuale, ma la 
reazione successiva gli ha 
permesso di saldare la setti 
mana con una crescita 
dell ' 1,1%. Le Generati, invece, 
hanno ceduto .'196 in contro­
tendenza rispetto all ' intero 
comparto assicurativo che, a 
detta degli operatori, gode d i 
aspettative di sviluppo sul 
mercato finanziario italiano. 

Un gioco di squadra hanno 
espresso i titoli del gruppo 
Fondiaria, i l gruppo assicurati­
vo che fa capo a Gardini. La 
capogruppo ha realizzato u n 
rialzo del 2,58%, mentre per le 
controllate i progressi sono 
stati del 5,81% per le Milano, 
per le quali si parla di un pos­
sibile aumento del capitale, 
dei 4,88 per le Italia e del 5,46 
per le Previdente. Voci d i 
scambi d i partecipazioni e d i 
offerte d i acquisizione al la 
Fondiaria da parte d i gruppi 
esteri delle loro controllate 
hanno circolato con insisten­
za facendo lievitare le quota­
zioni dei titoli. 

Anche le Unipol hanno fat­
to parte d i queste voci e se ne 
sono awantagiate facendo re­
gistrare una crescita settima­
nale di ben il 10,16%. La sec­
ca smentita del presidente 
della Lega Lanfranco Turci 
dovrebbe contribuire a far 
cessare ogni manovra specu­
lativa su questo t i tolo, tanto 
più che sono quotate in Borsa 
soltanto le Unipol privilegiate 
che non consentono a chi le 
possiede il diritto d i voto per 
reiezione del consiglio d i am­
ministrazione. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

in questa rubrìca pubbliclwemo ogni domenica notizie a brevi nota sulle forme di investimento pia 
diffuse e aportata della famiglie. I nostri esperti rispanderanno a quesiti d'interessa generale: scriveteci 

Banche, a volte 
è meglio 
stame lontani 
m» «Nel luglio del 1986 ve­
nivano quotate in Borsa le 
azioni Vimini Industrio. Af 
possessori d i azioni Vianini 
spettava una azione Industria 
per ogni otto "Vianini" posse­
dute. Chiesi al borsino della 
mia banca di effettuare l'ac­
quisto delle azioni che mi 
spettavano d i diritto per i l fat­
to d i essere già azionista della 
Vianini e di sottoscriverne una 
ulteriore quota. A i primi dì 
agosto '86 mi venne detto che 
mi erano state assegnate azio­
ni della Vianini Industria per 
un quantitativo non solo infe­
riore a quello da me richiesto 
in sottoscrizione, ma anche ri­
spetto a quello che mi sareb­
be spettato di diritto in quan­
to, per eccesso di domanda, 
si era andati al riparto. Le 
azioni vennero quotate a lire 
2.600 e, come accadeva in 
quel periodo, dopo pochi 
giorni superarono le 3.300 lire 
attestandosi a quel livello per 
alcune settimane. Vendetti al­
lora le mie azioni e realizzai 
un buon guadagno. Nel no­
vembre del 1988 mi sono vi­
sto addebitare in conto cor­

rente una somma corrispon­
dente alle azioni Vianini Indu­
stria da me richieste oltre due 
anni prima e che non mi era­
no state assegnate. Il prezzo 
addebitato £ quello d i 2.600 
lire (mentre oggi la stessa 
azione quota attorno alle 
1.125 lire). Ciò sarebbe avve­
nuto a causa di un "disguido", 
nel 1986 ovviamente, e non 
conterebbe nulla i l fatto che 
per ben due anni ho ricevuto 
ed approvato un "estratto 
conto" relativo al mio deposi- ' 
to custodia titoli in cui le fa­
mose Vianini Industria natu­
ralmente non comparivano. 
Con questa operazione avrei 
perduto due volte: la prima 
nell'86 per non aver ricevuto 
le azioni al momento della 
quotazione r, quindi, per non 
averle potuta rivendere poco 
dopo al prezzo che avevano 
raggiunto, la seconda per ve­
dermi addebitare oggi un cer­
to numero d i azioni a 2.600 
lire mentre il loro valore attua­
le è sceso a meno della me­
tà...». 

La storia è vera. La banca è 
il Banco di S. Spirito d i Roma. 

Funghi Peyote e curanderos 

Cura e magia. 

Pensioni 
integrative 
per 
pescatori 
ma La cooperativa «Casa 
del pescatore» di Cattolica è 
la prima organizzazione del 
settore che ha varato per i 
suoi soci un programma pen­
sionistico integrativo. L'opera­
zione si è resa fattibile attra­
verso una convenzione stipu­
lata con l'Unipol di Bologna 
dal Confidifin-Pesca - uno 
strumento finanziario per ì pe­
scatori costituito dalla Lega-
Pesca - . In base a questa con­
venzione i soci della «Casa del 
pescatore» (450 di cui oltre 
300 in attività) versano men­
silmente l ' l% del loro fattura­
to e maturano, al compimento 

del 60* anno, i l diritto ad una 
pensione integrativa propor­
zionata al contributi totali ver­
sati. Ciascun pescatore ha l a 
possibilità dì versare quote ag­
giuntive per proprio conto e 
d i assicurare anche i propri fa­
miliari. A l posto della pensio­
ne si può anche optare per la 
riscossione di un'unica som­
ma in conto capitale. La coo­
perativa ha provveduto ad 
estendere l'integrazione pen­
sionistica ai dipendenti che 
non esercitano l'attività del la 
pesca mediante trattenute sul­
la retribuzione. Se si tiene 
conto del fatto che ì pescatori 
terminano la loro attività lavo­
rativa con pensioni medie at­
torno alle 5Q0mìla lire mensili 
e che, per giunta, non hanno 
nessun t ipo di liquidazione, è 
facile prevedere che l'espe­
rienza realizzata a Cattolica 
(per quanto ci consta la pr ima 
in Italia) ha tracciato un sen­
tiero su cui passeranno mott i 
altri lavoratori del settore pe­
sca. 

Chioggia, il boom di una coop 

ESSBIIE ESSERE 
Con te. In edicola. 

• B 1964: nove soci, tre mu­
ratori, 2 pescatori, I operaio, 
1 facchino del mercato, 1 sar­
to e 1 cameriere fondano la 
Cooperativa Primavera a 
Chioggia. Si avverte in quegli 
anni da un tato l'esigenza non 
più prorogabile d i nsolvere i l 
problema abitativo dei centri 
storici che non rispondono 
più alle esigenze dì nuovi spa­
zi, né alle norme di igiene del­
la popolazione e di avviare 
quindi una espansione edilizia 
nelle fasce periferiche; dall'ai* 
tra si respirano già i primi sin­
tomi della crisi e il settore 
dell'edilizia sarà uno dei primi 
a fame le spese. 

La prima realizzazione del­
la Cooperativa è degli anni 
1969-1973: 102 alloggi co­
struiti per un costo complessi­

vo di 770.000.000, a cura del­
l'impresa Edilcoop, un nucleo 
d i soci muratori che gestisco­
no l'intero finanziamento 
(legge 1179 del 7 5 ) e costrui­
scono l'intero quartiere Rava* 
gnan. 

1988: 250 soci, 382 appar­
tamenti costruiti e assegnati, 
96 alloggi in costruzione a 
Sottomanna a tipologia multi-
piano, con garage e altri ac­
cessori, un consistente fondo 
di risparmio sociale, consu­
lenza finanziaria ai soci, un 
capitale considerevole della 
Cooperativa costituito anche 
dalla proprietà dì alcuni im­
mobili. 

A tutt'oggi la Cooperativa 
riesce a offrire ai suoi soci ca­
se con un risparmio di circa i l 
25-30 per cento rispetto ai 

prezzi delle imprese private, 
inoltre la Cooperativa costrui­
sce gli alloggi provvedendo 
autonomamente alla realizza­
zione delle opere di urbaniz­
zazione, alle strade e al l ' i l lu­
minazione, lasciando ampi 
spazi da attrezzare a verde e a 
parcheggi. Ai soci è garantito 
un diretto controllo sulle mo­
dalità complessive di costru­
zione, sui materiati impiegati. 

Programmi di oggi: 140 al­
loggi a Sottomarina e a S. A n ­
na. A Sottomarina sono previ­
sti appartamenti mini (da 59 a 
81 mq calpestagli) al prezzo 
di 1 milione e <HOrnila lire 
comprensive di Iva, che offro­
no due camere da letto, ca­
mera di pranzo, angolo cottu­
ra, servizi e ripostiglio, e ap­
partamenti residenziali da 81 
a 95 mq. 

È deceduto il compagno 

MARIO BARTOUNI 
I funerali avranno luogo stamani al­
le ore 11 dalla Cappelle de) Com­
miato di Careggi. Al familiari le 
condoglianze della federazione fio­
rentina del Pei e della redazione 
dell'Uniti 
Firenze, 4 dicembre 1988 

A ricordo di 

FRANCO RAPARELU 
• di 

ELVEZIO DE VECCHIS 
ambedue stimati dirìgenti ANPf, I 
compagno Costantino Zancolla, il 
ricorda sottoscrìvendo 50.000 Hi* 
per l'Unità. 
Monterotondo, 4 dicembre 1988 

Un mese fa decedeva il compagno 

RENZO GIACOMELLI 
instancabile organizzatore delle fe­
ste dell'Uniti livornesi e promotore 
di un monumento e di una piazza 
alla memoria di Ilio Etarontim. Nel­
l'occasione Nelusco Giachinl lo ri­
corda a quanti lo conobbero e sti­
marono. 
Livorno, 4 dicembre 1988 

Nell'impossibilità di tarlo personal­
mente, I familiari ringraziano tutti 
coloro che sono stati loro vicini per 
la scomparsa del caro 

LEONELLO BALDASSINI 
improvvisamente mancato nel pie­
no di quella attività sindacale alla 
quale ha dedicato tutta la vita. 
Firenze, 4 dlcembra 19*93 

II figlio, la figlia, la nuora, il genero, 
in memoria della compagna 

GIOVANNA CROCIANI 
(Zita) ved ROVETINI 

recentemente scomparsa, sotto­
scrivono 50.000 lire per l'Unità 
S. Croce sull'Amo, 4 dicembre 
1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
di 

DORINO DEGL'INNOCENTI 
il fratello Giuseppe e la famiglia sot­
toscrivono 50.000 lire per I Unita. 
Firenze, 4 dicembre 1988 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI MINGHI 
di Colle Val d'Elsa, la moglie e le 
figlie lo ricordano ai compagni sot­
toscrivendo 100.000 lire perTUnilà 
Siena, 4 dicembre 1988 

Nell'anniversario della morte di 
FARA RIGOU 

la sorella, la compagna, Il marito, 
sottoscrìvono per la stampa comu­
nista 
Empoli. 4 dicembre 1988 

I compagni della CGIL • F 
pubblica partecipano al cordoglio 
del compagno Piero Patiteci per la 
«comparsa della cara 

MADRE 

Roma, 4 dicembre 1988 

A sei anni dalla scomparsa da) 
compagno partigiano 

ENRICO GAVAZZI 
(Edo) 

la moglie Marnicela e la figlia Lore­
dana io ricordano con affetto a co­
loro che lo hanno conosciuto • so» 
mato. Sottoscrivo*» per I Unità. 
Sesto S, Giovanni, 4 dicembre 1988 

A funerali avvenuti la fettone M 
Benedetto Corti di CellaUca • la Pc 
derazione provinciale del Pel di 
Brescia ricordano 11 compagno 

ANGELO UBERTI 
(ClriHo) 

partigiano della 122* Brigata Gari­
baldi; Iscritto al putito dal IMS. 
conslllere comunale, membro del 
Direttivo di Sezione. Rinnovando 
alla famiglia le più fraterne condo­
glianze di tutto il partito, arttoscri-
vono in sua memoria per 11 giorna­
le. 
Cellatica (BS), 4 dicembre 1988 

Nel terzo anniversario della •com­
parsa del compagno 

SANTE VECCHIATTINI 
I figli e il genero lo ricordano con 
dolore e affetto e in tua Riemerta 
sottoscrivono L 50.000 per t'Unita. 
Genova, 4 dicembre 1988 

Nell'II* anniversario delta acom­
parsa del compagno 

GILDO SANTINI 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe­
ro e gli vollero bene. In sua memo­
ria sottoscrive L 50,000 per 
l'UnitÒBB. 
Genova, 4 dlcembra 1988 

Ricorre oggi i l settimo annfversarto 
della morte del compagno 

MIRENO BONGINI 
Per ("occasione la moglie Erta sot­
toscrive 40.000 lire per la stampa 
comunista. 
Follonica, 4 dicembre 1988 

Ricorre oggi 11 terzo anniversario 
della scomparsa del compagno 

MENDESMAS0TT1 
esemplare figura di militante comu­
nista. La moglie Niiia FrattgUoni nel 
ricordarlo con immutato alletto, 
sottoscrive 100 mila lire per la 
stampa comunista. 
Ribotta CGO, 4 dicembre 1968 

Fosco, Gianni e Carla Golinl ringra­
ziano tutti coloro che sono stati lo­
ro vicini per la perdita della cara 

ZAIRA RUSTICI 
ve&GOUNI 

e sottoscrivono per la stampa co­
munista. 
Firenze, 4 dicembre 1988 

Nell'anniversario della 
dei compagni 

VITTORIO MARINI 

ARMIMCAROZZI 
la nuora e U figlio 11 ricordano con 
affetto e in toro memoria sotto** 
vono per r i tor t i 
Genova, 4 dicembre 1988 

Nell'ottavo anniversario dite 
scomparsa del cornftagno 

LUIGI FENZI 
l i moglie, le figlie, |l tenero • J a * 
poti lo ricordano conlmmuta&o al­
letto e In sua memoria aonoscrrfo-
nope r f 'EM i 
Genova, 4 dicembre 1988 

Sono trascorsi otto anni dalla 
scomparsa di 

FRANCESCO SIVIERO 
Nel ricordarlo con grande affetto B 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ROMEO BALLERI 
la moglie Vanda lo ricordi e in me­
moria sottoscrive per l'Unita. 
Vada (LO. 4 dicembre 1968 

Silvio, Fulvia, Giancarlo e Rossana 
Governi piangono la perdila del ca­
ro nipote e cugino 

UBERO GOVERNI 

Roma, 4 dicembre 1988 

In memoria del caro compagno 
MAGLIOCCHI GIUSEPPE 

dirigente INPS di Ancona, in pen­
sione, i compagni dell'Istituto di 
Ancona ricordando l'onesta e la 

Frande umanità sottoscrìvono per 
Unità. 

Ancona, 4 dicembre 1988 

In memoria del caro compagno 

ATTILIO FERRETTI 
la moglie e i figli che lo ricordano 
sempre con tanto affetto sottoscri­
vono 50.000 lire per l'Unita. 
Ancona, 4 dicembre 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOU 
la moglie Tecla, le figlie, 1 generi e I 
nipoti to ricordano a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sti­
mato. Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 4 dicembre 1988 

Nel 1* anniversario della scompar­
sa, la moglie e I figli ricordano a 
quanti lo conobbero il compagno 

DIDDINO CHIRONI 
in sua memoria sottoscrivono 
500.000 lire per li suo giornale. 
Nuoro, 4 dicembre 1988 

Nel IO* anniversario delta prematu­
ra scomparsa di 

MARIO COLZI 
la moglie, le figlie, il fratello offrono 
200.000 lire all'Unità per ricordare 
la figura del dirigente della CGIL 
Roma, 4 dicembre 1988 

I compagni della Sezione Castella­
na Grotte ricordano il compagno 

GIOVANNI TATE0 
fedele e sincero comunista, diri* 
gente del Partito e del Movimento 
contadino e bracciantile di Castel­
lana Grotte. 
Castellana Grotte, 
4 dicembre 1988 

papa Gino, I fratelli Nadia. Liliana, 
Renzo, Sergio e Mara sottoscrivono 
per l'Unità 
Chlvasso (TO), 4 dicembre 1988 

Un mese fa si e. spento in giovar» 
età 

MICHELE RAM 
Chi lo conosceva ricorda la sua 
dolce mitezza, il suo entusiasmo 
nel fare te cose, la sua voglia dt 
vivere, la serietà nella sua profes­
sione dove riteneva'prtoriUtflo l'im­
pegno sociale, ecologico « politi­
co. Il Coordinamento provinciale 
Lega per l'ambiente di Viterbo lo 
ricorda con profondo affetto. 
Viterbo, 4 dicembre 1968 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE R0BBA 
la moglie, compagna Paola, lo ri-
corda a parenti e a quanti lo conob­
bero e stimarono. Sottoscrive per 
VUnità. 
Milano, 4 dicembre 1988 

Il compagno Adolfo Guidetti dt Al­
bereto (Modena) in occasione del 
4* e I* anniversario della morte del 
fratelli 

BRUNO 

EMIDIO 
li accomuna nel ricordo degli altri (ra­
teili scomparsi, ovvero 

ERNESTO 
ARCISIO 
ENRICO 

Nella circostanza e stata effettuata 
una sottoscrizione per l'Unità 

I compagni della Sezione F.IH Cervi 
annunciano la scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE BON 
Nel porgere le più sentile condo­
glianze alla moglie, alla figlia e alla 
nipote, i compagni a ricordo sotto­
scrivono L 50.000 per l'Unità 
Venezia, 4 dicembre 1988 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

RINALDO ZORAT 
fa famiglia e la Sezione del Pei di 
C&mpolongo al Torre lo ricordano 
con immutato affetto e alla su» me­
moria sottoscrivono tàY Unità L 
100.000. 
Campolongo al Torre (UD), 4 di­
cembre 1988 

Per onorare la memoria di 

LIDIA TLUST0S VISINTINI 
recentemente scomparsa la nipote 
Silvia Fabian. nel ricordarla con 
profondo affetto, sottoscrive U 
50,000 per l'Unità, 
Trieste/Roma. 4 dicembre 1988 

; . — ' ; - ' " 14 l'Unità 
Domenica 
4 dicembre 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

Piga 

Troppi scambi 
fuori 
dalla Borsa 
• • BOLOGNA. «Il mercato 
mobiliare italiano è vivo, gli 
operatori sono preparati, ma 
in larga parte le contrattazioni 
avvengono al di fuori del pa­
lazzo». E una delle «riflessioni 
personali» fatte dal presidente 
della Consob Franco Piga al 
convegno sul «diritto del mer­
cato finanziario alla fine degli 
anni 80. concluso oggi a Bo­
logna. Piga ha sottolineato al­
cune debolezze del mercato 
mobiliare italiano: un mercato 
«troppo ristretto», poche so­
cietà quotate, un numero di 
operazioni non paragonabile 
a quello delle altre borse eu­
ropee, un sistema di controllo 
ancora antiquato. Per Piga, 
uno dei problemi più rilevanti 
del mercato borsistico è rap­
presentalo dall'alto numero di 
contrattazioni che avvengono 
•fuori della borsa». Un feno­
meno in parte creato dagli 
stessi soggetti che operano in 
borsa: intermediari finanziari, 
agenti di cambio, le stesse 

-. banche. «Sono ormai molti gli 
operatori polifunzionali - ha 
detto Piga -, tutti fanno tutto, 
comprese le banche, Tutti 
vorrebbero che la situazione 
cambiasse in meglio per lo­
ro». Piga sì è poi soffermato a 
lungo sul tema della riforma 
del mercato mobiliare; quan­
do nell'84 abbiamo comincia­
to a lavorare - ha detto - ab­
biamo scoperto che la borsa 
era il segmento di un mercato 
non regolato, dove gli unici 
protagonisti erano le banche. 
Con il progetto presentalo 
ne)l'87 prevedevamo un rin­
novamento graduale, che sen­
za traumi modificasse la situa­
zione, in direzione dell'allar­
gamento dei titoli quotati, di 
nuove forme di tutela e con­
trollo, di nuove regole per l'in-, 
termediazione. 

La proposta di riforma - ha 
dello piga - ha trovato all'ini-, 
zio un grande consenso, poi si 
sono registrati alcuni rilardi, e 
un ulteriore rilardo «accentue­
rebbe la spinta ad un incre­
mento delle contrattazioni 
fuori borsa». Il presidente del­
la Consob, inline, ritiene mol­
ta urgente la definizione di 
norme sui poteri e sui limiti 
delle attivila delle società fi­
duciarie, sulla competenza 
all'esercizio di attività di con­

trollo su di esse e sulle gestlni 
di patrimonio C«a|meno„per 
evitare che tali attività siano 
svolle da soggetti non autoriz­
zati») e, per quanto riguarda le 
banche, l'introduzione del di­
vieto di operare direttamente 
sul titoli quotati, senza avva­
lersi di appositi intermediari 
(Siro) salvo un diverso specifi­
co ordine della clientela. 

Quindicimila pensionati hanno festeggiato a Roma 
l'anniversario della categoria più numerosa 
Gli iscritti sono circa due milioni 
Un caloroso messaggio dal segretario del Pei 

Balli, canti, lotte: 
lo Spi C$1 ha 40 anni Una recente manifestazione di pensionati a Roma 

Oltre 1 Smila pensionati hanno partecipato ieri alla 
festa al Palasport di Roma, che ha concluso quat­
tro giorni di manifestazioni e dibattiti dedicati a 
celebrare i 40 anni di vita del sindacato pensionati 
della Cgil. La giornata si è chiusa con uno spettaco­
lo a cui hanno partecipato cantanti e artisti, tra i 
quali Severino Gazzelloni e Luigi Proietti. Messaggi 
di saluto da Occhetto, Craxi, Trentin e Del turco. 

MARIA ROSA CALDERONI 

H ROMA. Alle 15,30 scop­
pia l'applauso, fortissimo, prò* 
lungato: segna uno dei mo­
menti culminanti della mani-
feslazione-festa che conclude 
questa straordinaria, efferve­
scente, ricca quattro-giorni di 
dibattiti, manifestazioni, spet­
tacoli che ha celebrato i qua­
rantanni del Sindacato dei 
pensionati Cgil, il glorioso Spi. 
L'applauso «marca* la meda­
glia d'oro consegnata a Lucia­
no Lama, che è lì sul palco, 
commosso, e pei si avvicina al 

microfono: poche, emoziona­
te parole per ricordare «tutti 
questi anni e tutte queste lotte 
che abbiamo portato avanti 
insieme» 

Oltre a Lama, hanno ricevu­
to la medaglia d'oro dello Spi 
anche Piero Boni, per lunghi 
anni segretario generale ag­
giunto della Cgil e Lina Fibbi, 
quasi una vita spesa alla testa 
del sindacato tessile. Suona 
l'Intemazionale, il Palazzo 
dello Sport offre un colpo 
d'occhio che non ha niente 

da invidiare alle grandi aduna­
te «rock»; pieno in ogni ordine 
di posti, maglioni e camicette 
bianche, berretti e sciarpe co­
lorate, gli striscioni rossi oscil­
lano sulle teste grige, la parola 
d'ordine sul grande pannello 
bianco spicca da lontano: «Da 
40 anni insieme, protagoni­
sti». 

Quanti sono? Tanti, più di 
15 mila, arrivati da ogni parte 
d'Italia, con bus e treni specia­
li, con bandiere, coccarde, 
volantini, e «giovanile» entu­
siasmo' pensionati e anziani, 
dì ogni regione, Lazio, Tosca­
na, Piemonte, Emilia-Roma­
gna, Lombardia, Veneto, 
Campania, Calabria, Sicilia, 
Puglie. E di futte le categone, 
dal privato come dal pubbli­
co; moltissime le donne, «che 
si segnalano - dice il segreta­
rio generale dello Spi Gian­
franco Rastrelli - per lo spinto 
combattivo, ia tenacia e la de­

cisione cui hanno partecipato 
alla lotta per l'aumento delle 
pensioni: questa lotta - ha ag­
giunto - che non è ancora fi­
nita e che sapremo portare 
avanti con la stessa forza*. 

Oltre a Rastrelli, ha parlato 
anche Raffaele Minelli, ricor­
dando le tappe più salienti 
della lunga vita del sindacato. 
Ma alle 16 la Festa già comin­
cia: la voce di Antonello Ven­
duti corre sulle gradinate, 
Paolo Perissi e Luigi Proietti 
sono sul palco nella loro veste 
di presentatori. Applausi, alle­
gria, animazione: il program­
ma è nutrito, andrà avanti fino 
a sera, a Venditti segue Iva Za-
nicchi, poi danzano Margheri­
ta Parrilla, prima ballerina 
dell'Opera di Roma e Lukasz 
Gruriel, primo ballerino del­
l'Opera di Varsavia. E col suo 
flauto d'oro ecco che appare 
Severino Gazzelloni. 

Quaranl'anni di vita, due 

milioni di iscritti, una grande 
forza, una organizzazione che 
rappresenta più del 20% dei 
pensionati italiani, un terzo 
della popolazione. «È anche 
questo - l'impegno di lotta 
per garantire agli anziani equi­
tà di trattamento economico, 
nuovi spazi di socializzazione, 
servizi sociali efficienti e ac­
cessibili - il senso della batta­
glia dei comunisti italiani per 
la riforma dello Stato sociale», 
scrive il segretario del Pei 
Achille Occhetto nel messag­
gio inviato al Palasport. Quel­
lo Stato sociale «che non deve 
essere demolito, ma al contra­
rio, deve trovare il modo di 
migliorare, moltiplicare, ade­
guare i propri servìzi ai cittadi­
ni anziani che hanno il sacro­
santo diritto di non vedere di­
sattese le proprie inalienabili 
esigenze di accesso alla cultu­
ra, di vita di relazione, di assi­

stenza, ma anche di non mar­
ginalità». 

«Vogliamo dirvi che siamo 
con voi in questa giornata che 
celebra giustamente la straor­
dinaria esperienza di sindaca­
lismo militante che i lavoratori 
pensionati della Cgil hanno 
realizzato e che non ha ri­
scontro, noi riteniamo, in nes­
sun paese del mondo indu­
strializzato»: così il messaggio 
congiunto inviato da Bruno 
Trentin e Ottaviano Del Turco. 
E il saluto mandato da Craxi 
dice: «Il grande cambiamento 
in atto nei rapporti tra classi di 
età, tipico di tutti i paesi indu­
strializzati, ci impegna e ci ob­
bliga ad una riforma dello Sta­
to sociale». 

Sono le 5 di pomeriggio, la 
festa dei ventimila continua. 
Canta per loro Iva Zamcchi. 
Chiamato sul palco dalla can­
tante, Luciano Lama intona 
con lei «Bella ciao». 

Ansaldo, è Tanno dell'Europa? 
L'accordo fra Asea Brown Boveri e Ansaldo, 
questa volta, sembra entrare in dirittura d'arrivo. 
Desiderato o temuto a seconda dei punti di vista 
resta pur sempre una delle poche vie possibili 
per consentire all'industria termoelettromecca­
nica del nostro paese e in particolare all'Ansal­
do, che ne è il perno, di giocare ancora un ruolo 
sul mercato. 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Nonostante la 
sproporzione esistente (la 
multinazionale di egemonia 
svedese è almeno sei volte il 
gruppo italiano) l'accordo 
può essere un buon altare 
per entrambi i partner. L'An­
saldo offre un forte assetto di 
progettazione impiantistica 
con duemila ingegneri e tec­
nici ed un complesso di offi­
cine in grado di produrre ai 
meglio della tecnologia do­

po i rilevanti investimenti ef­
fettuati nel settore compo­
nenti. La «dote» dell'Ansaldo 
comprende inoltre l'appetita 
possibilità di entrare nel 
mercato italiano dell'energia 
dove l'Enel prevede 38mila 
miliardi di investimenti entro 
il 1992. L'Asea, dal canto 
proprio, conferisce elevatis­
sime tecnologie, complessi 
collegamenti internazionali 
e grosse possibilità per af­

frontare in modo agguerrito 
il mercato mondiale. 

La trattativa, sino ad oggi, 
sembra andare avanti sul pia­
no aziendale, quello cioè in 
cui i due possibili partner in­
dividuano i punti reciproca­
mente vantaggiosi di una ri­
strutturazione. Quello che 
sembra passare in secondo 
piano sono le possibili con­
seguenze strategiche, alme­
no sull'economia italiana in 
generale e quella genovese 
in particolare. «C'è un ri­
schio Ansaldo - osserva 
Franco Manani della segre­
teria provinciale Pei - ma an­
che un rischio Italia sul mo­
do in cui sta delineandosi 
l'internazionalizzazione sen­
za che il governo italiano ab­
bia indicato alcuni criteri a 
tutela dell'interesse naziona­
le». 

Il primo criterio Irrinuncia­

bile è quello della reciproci­
tà: le imprese italiane che 
entrano in un accordo inter­
nazionale, favorendo quindi 
l'ingresso altrui sul nostro 
mercato, debbono produrre 
per tutto il mercato dell'im­
presa multinazionale. Altra 
necessaria conseguenza è 
quella per cui una parte dei 
profitti del nuovo gruppo de­
ve essere reinvestita nella ri­
cerca anche nel nostro pae­
se e che le nuove tecnologie 
così messe a punto debbono 
essere industrializzate innan­
zitutto in Italia. 

«È inaccettabile - prose­
gue Mariani - una scelta, co­
me quella che sembra preva­
lere, per cui lo staff dirigente 
sarebbe dislocato presso la 
multinazinale o altrove, lon­
tano dai centri di produzione 
genovesi». 

«C'è la prospettiva - ag­
giunge l'ingegner Salvatore 
Re dell'Ansaldo - che quote 
consistenti di ingegneri e 
tecnici oggi in Ansaldo ven­
gano trasferiti altrove produ­
cendo uno svuotamento di 
funzione ed una perdita di 
ruolo irreversibile per questa 
azienda». 

L'Ansaldo già adesso sta 
attraversando un periodo 
estremamente critico, con 
circa 900 lavoratori della 
manifattura in cassa integra­
zione e gran parte dei duemi­
la ingegneri dell'impiantisti­
ca che si girano i pollici in 
attesa che il governo e l'Enel 
definiscano il piano energe­
tico. Anche in queste ridotte 
condizioni l'Ansaldo rimane 
un'azienda dotata di grandi 
risorse impiantistiche nella 
progettazione e di elevate 

competenze professionali 
nella realizzazione di mac­
chine anche se il carico di 
lavoro è ridotto al lumicino 
(nella parte elettrica ci sono 
210mila ore su 490mila po­
tenziali). 

In un'area, come quella 
genovese, già devastata dal­
la crisi siderurgica e cantieri-
stica, colpire la «testa pen­
sante» dell'Ansaldo trasfe­
rendo quadri e competenze 
significa non solo un impo­
verimento oggettivo ma vi­
brare un colpo mortale alla 
qualità industriale della città 
recidendo legami con l'uni­
versità, ia ricerca e l'indu­
stria. Quei legami che, ad 
esempio, hanno reso possi­
bile l'aprirsi di due nuove ini­
ziative importanti per il pae­
se come il biomedicalc e la 
tecnologia dei magneti su­
perconduttori. 

Ventimila assunzioni nel Sud 

Il Pei: «Vogliamo 
trasparenza nelle 
chiamate al lavoro» 
• • NAPOLI. Un giudizio po­
sitivo sull'articolo 23 della Fi­
nanziaria, quello che prevede 
l'avvio al lavoro di ventimita 
giovani, è stato espresso ieri, 
in una conferenza stampa, da 
alcuni rappresentanti del 
gruppo parlamentare del Pei 
della Campania. Angela Fran­
cese non ha avuto mezzi ter­
mini nell'affermare che il Pei 
dà un giudizio positivo sul la­
voro svolto, anche se esistono 
ancora alcuni problemi da ri­
solvere e che riguardano la 
struttura e l'organizzazione 
delle strutture periferiche del 
ministero del Lavoro. Il punto 
fondamentale da rispettare 
nell'applicazione della legge è 
quello della trasparenza nella 
gestione delle chiamate al la­
voro. Si pongono comunque 
altri problemi - ha aggiunto la 
parlamentare comunista - e 
sono quelli dei fondi agli uffici 
periferici del ministero del La­
voro, quello della rapidità del­
la chiamata a) lavoro. La tra­
sparenza, hanno ipotizzato sia 
Francese che Flora Calvane-
se, può' essere ottenuta attra­
verso la pubblicazione soltan­
to dei primi delle varie gra­
duatorie. 1 parlamentari del 
Pei hanno anche voluto sotto­
lineare che qualcuno sta ipo­
tizzando una assunzione, per i 
progetti, dei soci delle cope-
rative. E una notizia non esat­
ta, anche quando le coopera­
tive risultino affidatarie di 

qualche progetto le assunzio­
ni dovranno comunque avve­
nire tramite collocamento e 
per chiamata numerica. 

Flora Calvanese, prima di 
tracciare un quadro della si­
tuazione della provincia di Sa­
lerno, ha puntualizzato come 
sia neccesario trovare un 
meccanismo per garantire la 
chiamata al lavoro delle don­
ne, che pur essendo iscritte in 
maniera massiccia nelle liste 
del collocamento, per i mec­
canismi di formazione della 
graduatoria, vengono sempre 
a trovarsi agli ultimi posti. Il 
parlamentare di Benevento, 
Nardone, ha poi lamentato lo 
scarso apporto progettuale 
fornito agli enti locali nell'ap­
prontamento dei progetti. Nel 
Sannio si voleva attuare un in­
tervento sui fiumi, ma ciò non 
è stato possibile proprio per­
ché gli enti locali non hanno 
avuto il necessario supporto 
tecnico-progettuale. 

Andrea Ceremicca ha con­
cluso l'incontro ribadendo il 
giudizio positivo del Pei su 
quanto è stato fatto, ma anche 
I impegno dei comunisti ad 
estendere l'esperienza ben ol­
tre I ventimila giovani che sa­
ranno chiamati in questa pri­
ma tornata di progetti e per 
questo si lavorerà In modo da 
poter allargare gli stanziamen­
ti ma tenendo ben presente il 
vincolo della qualità dei pro­
getti, piuttosto che quello del­
la quantità. DV.F. 

Oggi protestano i benzinai 
La Faib-Confesercenti 
chiede la modifica 
del piano energetico 
• i ROMA. In duemila oggi a 
Roma chiederanno una mo­
difica del Piano energetico 
nazionale. I gestori dei distri­
butori di carburante organiz­
zati dalla Faib (la federazione 
dei benzina aderente alla 
Confesercenti) questa mattina 
arriveranno a Roma da tutte le 
città d'Italia per riunirsi nel ci­
nema Capramca. Oggetto nu­
mero uno della protesta è la 
presenza nel Piano energetico 
nazionale delle «sòie esigenze 
espresse dall'industria petroli­
fera». La Faib chiede, inoltre, 
il varo della proposta di legge 
per la modifica del ruolo giurì­
dico dei gestori, in discussio­
ne in Parlamento 

I gestori dei distributori di 
carburante oggi sono opera­

tori commerciali per lo Stato, 
ma subordinati alle esigenze 
delle compagnie petrolifere: 
hanno S'obbligo di acquistare 
in esclusiva dalle aziende pe­
trolifere tutti I prodotti che 
vendono sugli impiantì, Ciò -
secondo la Faib - non con­
sente di dare un servìzio qua­
lificato e competitivo al con­
sumatore perché l'intermedia­
zione delle compagnie porta 
fuori mercato i gestori: l'aper­
tura delle frontiere europee 
nel 1992 renderà ancora più 
eclatante questa situazione 
penalizzando sia il gestore 
che il consumatore italiano, 
Con la manifestazione di oggi, 
quindi, la Faib (Confesercen­
ti) chiede che venga afferma­
to il molo dello Stato nel go­
verno dell'energia. 

Nove s e t t i m a n e e 
In b i a n c o . 

m e z z o . 

Sveglia. 

Se durante la bassa stagione venite 

in Lombardia per una settimana bianca, 

l'albergo vi dà lo skipass senza farvelo pa­

gare. 

Tale stimolante prospettiva vi è of­

ferta dagli albergatori, dai gestori degli 

impianti di risalita e dall'assessorato re­

gionale al turismo. Quest'anno, conside­

rando la durata complessiva della bassa 

stagione • dallll al 24 dicembre, dall'8 al 

29 gennaio e dal 2al 30 aprile -non pote­

vamo che dedicarla al vostro piacere. 

Insomma: se sognate prolungati 

godimenti, potete assicurarseli con la no­

stra Carta Sci Servirà innanzitutto a pro­

curarvi lo scenario e le attrezza­

ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 

sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 

vi metteremo sotto il naso le piste più ecci­

tanti Se ve le faceste tutte infila, sarebbe 

una tirata di milletrecento chilometri. 

Comunque, per darsi un bel brivi­

do non c'è bisogno di prendere nessuna 

cattiva strada: troverete ottimi i collega­

menti con Livigno, Bormio, Ponte di Le­

gno-Tonale, Foppolo e tutte le altre sta­

zioni sciistiche della Valtellina e della 

Valsassina, della Val Seriana, della Val 

Brembana, della Val Camonica e della 

Val Trompia. 

Troverete vini e leccornie. Gente gen­

tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal­

de, panorami innevati e tutto quello che 

serve a capire perché il nostro 

colore locale è così emozionante. 

E così bianco. 

In bassa s t a g i o n e s c i a t e g r a t i s . ' 
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LETTERE E OPINIONI 

Gruppo = frazione? 
Nel Pei si aggira 

un cattivo fantasma 

LILIANA RAMPELLO • 

H
o letto con attenzione il resoconto dei lavori delle 
comuniste el seminario di Aricela, firmato Maria 
Serena Palieri sull'Unità. Non avendo potuto par-
lecipare d ipersona ed avendo elaborato assieme 

«•"•••••• ad altre cinque compagne un documento di cui 
pure si discute nel resoconto, scrivo per cercare di rendere 
chiari alcuni elementi di merito e per rispondere ad una 
questione di metodo più generale. 

Da quanto posso evincere dalla sintesi, necessariamente 
breve, della Palieri, Livia Turco ed altre compagne «respingo­
no fra noi rapporti privilegiati» definiti organizzazione per 
•gruppo* ed esprimono disagio per la scelta di «pubblicizzarsi 
all'esterno» prima di aver discusso con altre donne. Questa 
seconda affermazione è falsa e maliziosa perché noi, che 
peraltro ci confrontiamo quotidianamente nel Pei, abbiamo 
In realtà scelto di pubblicizzarci all'esterno su Noi donne e su 
Il paese delle donne, ci siamo cioè espresse attraverso canali 
che da sempre sono delle donne e quindi anche delle comu­
niste. La prima affermazione rientra invece all'interno di una 
vecchia abitudine comunista di pensiero in cui sappiamo be­
ne che cosa vuol dire usare il termine «gruppo». Significa 
indurre immediatamente un'equivalenza che evoca un cattivo 
fantasma: gruppo-frazione-corrente e permette di evitare un 
confronto corretto di posizioni e l'esplicazione di merito del 
conflitto. Diciamo che è un'astuzia del linguaggio che pre­
mette il giudizio alla possibilità stessa di comprensione del 
problema, Un pregiudizio. 

livja TXirco e le altre compagne sanno che il termine grup­
po che ritorna nel nostro documento non spartisce il suo 
senso con quell'equazione, ma se mai con una pratica politi­
ca Incarnata in questi anni da migliaia di donne e che ha 
tutt'altra storia alle spalle. Se non si vuole assumere il senso 
profondo di questa esperienza, allora potremmo dire che il 
termine in sé ci è perfettamente indifferente perché causale: 
abbiamo preso un termine dalla lingua comune e lo abbiamo 
segnato del merito della nostra argomentazione. E questo 
merito è la relazione fra donne che sì iscrive nell'orizzonte 
della differenza sessuale e la fa parlare. Questa relazione è il 
punto sul quale si può essere e non essere d'accordo, purché 
non la si traduca nella bizzarra e comprensibile affermazione 
•non esistono rapporti privilegiati tra donne*. Perché? 

Si nomini allora, esplicitamente, la diversa pratica politica 
cui si fa riferimento e sì spieghi come la si rende compatibile 
e conseguente con un cammino che il partito, nel suo docu­
mento per il XVIII congresso, sembra voler compiere. Che 
cos'è la pratica della relazione fra donne di cui si parìa al 
punto 7 del documento sul partito? Una relazione sulla base 
di una indifferente e superflua appartenenza di sesso? Cam* 
mino complesso lungo il quale alcuni passaggi non sono 
affatto automatici e scontati, ma implicano se mai una discus­
sione di altissima problematicità. 

Segnalo solo due problemi: il rapporto fra il pensiero della 
differenza sessuale e la categorìa politica della rappresentan­
za (al cui interno «tanno anche le quote); Il rapporto tra 
donne e democrazia. Il nostro documénto Congressuale af­
ferma giustamente che le donne «non sono un gruppo di 
interesse, né un soggetto-sociale, né una qualsiasi diversità»; 
afferma anche che «la posta in gioco riguarda la costruzione 
di uh mondo a misura dei due sessi, e non di uno soltanto...», 
il che non può essere, mi pare, se non sono due i soggetti che 
pensano il mondo (che significa almeno che lo, soggetto 
sessuato al femminile, penso il mio io e il mondo, mi faccio 
mondo, secondo quale autorità, secondo quale misura giudi­
cante, attraverso quale mediazione etc). 

E
qui II documento opera un salto logico-concettua­
le di ordine falsamente pragmatico, indicando co­
me «essenziale» la via della rappresentanza e del 
•riequilibrio delia rappresentanza di sesso nelle 

mmmmm istituzioni». Ma il problema non è risolto, la sua 
radice infatti è altrove ed è altra; può un sesso essere rappre­
sentato? lo dico di no. E del resto, i compagni eletti in Parla­
mento o negli organismi dirìgenti, rappresentano il loro ses­
so? 

Su questa posizione, piena di conseguenze teoriche e prati­
che, che indica vie diverse alla riflessione sul Parlamento, le 
istituzioni, le elette, le commissioni femminili etc, su questo 
mi interessa che si formino maggioranze e minoranze, perché 
agire il conflitto può aiutare tutte e tutti a dire parole e com­
piere azioni di cui essere soggettivamente responsabili. 

Anche la seconda questione, donne e democrazia, è di 
grandcrilievo e la pongo, qui. solo nei termini di una doman­
da: se ìl mondo è abitato da due sessi e deve essere pensato 
da due sessi, perché a uno dei due viene affidato il compito di 
•compiere» quella democrazia che si regge su un patto socia­
le fra soli uomini? Perché non dovrei affidarmi, nella parziali­
tà, alla potenza di un pensiero femminile, alla sua autorità per 
trovare la via di una definizione di libertà, democrazia e 
potere che risponda al mio desiderio femminile di presa sul 
mondo? La questione è aperta per le compagne e i compagni 
ed è una questione che fa giocare molto altro ancora: la 
nostra identità e la nostra crisi, il partito, la sua forza e le sue 
regole. 

'del comitato federale 
del Pei di Panna 

CHE TEMPO FA 

_ _ _ U na risposta ai lettori che hanno 
protestato perché nell'inserto 
sulla riconversione dell'industria bellica è comparsa 
pubblicità di fabbriche d'armi 

Lìnea del giornale e pubblicità 
t v Caro direttore, sono certo di 
non essere il solo ad aver notato che 
l'ottima pietanza dell'inserto 
dell'Unità sul controllo della produ­
zione e del commercio delle armi è 
stata servita con il discutibile contor­
no di pubblicità di imprese note in 
Italia e nel mondo appunto per il 
contributo dato alla produzione e 
quindi al commercio delle armi. 

Questa circostanza mi induce a 
precisare che nel momento in cui ho 
rilasciato la mia intervista a Edoardo 
Gardumi - che nngrazio perché ha 
riportato con rigorosa fedeltà il mio 
pensiero - non potevo sapere quale 
salsa l'avrebbe accompagnata. E 
quella usata mi è rimasta, francamen­

te, un po' indigesta. 
Non sono per farne un dramma -

anche perché sono di stomaco robu­
sto - ma volevo segnalarti il caso co­
me avvertenza per il futuro. 

Sen. Domenico Rotati. Roma 

La lettera di Domenico Rosati e 
diverse altre che abbiamo ricevuto 
in questi storni sollevano un proble­
ma reale e meritano una risposta 
attenta. Voglio anzitutto ringraziare 
quanti ci hanno scritto. In fondo si 
tratta di un segno di attenzione e di 
considerazione verso il nostro gior­
nale, Ed è giusto che si sia esigenti 
verso un giornale cui ci si sente le* 

gali. Sarebbe troppo facile risponde-
re erte l'Unità ha bisogno, per vivere, 
di pubblicità. Il che, tuttavia, è inne­
gabilmente vero. Come e vero che il 
fatturato pubblicitario del nostro 
giornale è di gran lunga inferiore ad 
ogni altro che abbia un numero ana­
logo di lettori. Ma questo non signi­
fica che per *campare* siamo dispo­
sti a vendere i 'anima al diavolo. La 
nostra preoccupazione è sempre 
quella di distinguere chiaramente 
fra messaggio pubblicitario e scelte 
del giornale. Senza mai lasciarci in­
fluenzare od affidandoci all'intelli­
genza e alla capacità di distinguere 
dei nostri lettori. Ed è una linea che 
ci costa e che spiega anche, in que­

sto, perché non abbiamo tanta pub-
bheità quanta ne potremmo avere. 

Cosi abbiamo fatto anche per l'in­
serto sulla riconversione dell'indu­
stria bellica, con un risultato che è 
apparso, ed era volutamente, persi' 
no «provocatorio*. Per il contrasto 
così appariscente tra linea del gior­
nale e messaggi pubblicitari. 

Prendiamo atto che, per stare alla 
metafora della pietanza e del con­
torno, questo nastro esperimento dì 
*nouvelle cuisine» non è risultato 
gradito al palato dei nostri lettori. E 
forse neppure a quello di qualche 
inserzionista. 

Ne teniamo conto per il futuro. 
MASSIMO D'ALEMA 

Prof, minacciato 
di licenziamento 
per avere 
scrìtto un libro 

tm Signor direttore, esercito 
la professione di insegnante 
ma scrivo anche libri. In osse­
quio ad una tradizione di fami­
glia che ha visto diversi com­
battenti per la Libertà, in tutte 
le mie opere ho inteso difen­
dere le motivazioni di gruppi 
resistenti dislocati sulle zone 
più svariate di questo nostro 
globo. 

Nella mia ultima pubblica* 
zlone «Imposed war» (Rossi 
editore. Napoli) ho trattato la 
posizione delle minoranze 
curde, ovvero dei partigiani 
curdi che rivendicano la loro 
indipendenza nei confronti 
del governo iracheno; e, tra le 
altre cose, ho lambito lo scan­
dalo lor-Ambrosiano focaliz­
zando la figura di Pellegrino 
De Strobel. 

Premetto che non sono 
iscritto a nessun partito. 

A causa dì detta pubblica­
zione mi è pervenuta dal pre­
side de dell'Iti «Malignane di 
Udine una minaccia di licen­
ziamento. 

In questi giorni mi sono 
pervenuti due premi: il Cearc 
di Napoli edizione 1988 e la 
medaglia della Vittoria del 
Club letterario italiano. Uno di 
questi due premi è stato otte­
nuto, appunto, dal volume 
•Imposed war». In una società 
libera e democratica, la libera 
opera di un autore dovrebbe 
essere valorizzata, non subor­
dinata a schernì polìtici. 

Andrea Agemini-. 
Tolmezzo (Udine) 

tanto come spazio temporale, 
ma artisticamente). Mentre 
ancora è vivo in me il ricordo 
di quella esibizione, spero al 
contrario di cancellare al più 
presto dalla mia mente lo 
spettacolo di qualche giorno 
fa. 

È stato il concerto de) ri­
flusso: riflusso musicale, ri­
flusso Ideologico, riflusso mo­
ralistico; è stato il concerto 
con cui ufficialmente Venditti 
si é venduto al consumismo, 
all'idiozia, al grigiore del con­
formismo. Non si è sprecato 
molto nei cento minuti che ha 
trascorso sul palco tra una 
canzone d'amore e l'altra, 
scandite dal solito ritmo gene­
rato dai modernissimi appara­
ti elettronici. 

Avrà senz'altro conquistato 
il pubblico dei Menni accom­
pagnati dalle mamme, dei ro­
manisti (con tanto di saluto 
romano) che hanno confuso il 
Pala con Io stadio, dei CI con­
tenti di Stella e delle sue ulti­
me baglionate; ma sappia che 
ha perso ìl suo pubblico di 
sempre: quegli sconvolti, fer­
mi nelle loro idee, più cristiani 
dei suoi nuovi amici; sconvolti. 
che instauravano con lui un 
rapporto magico quando can­
tava i suol inni di battaglia. 

Certo, rispetto a quel no­
vembre '84 ha raddoppiato il 
pubblico; ma a quale prezzo! 
E caduto nella mediocrità, ac­
clamato ed insultato da infanti 
che alla prima nuova moda lo 
molleranno, così come luì og­
gi ha mollato noi, ventenni 
che non facendo business 
non meritiamo considerazio­
ne, 

Giorgio Diacono. Torino 
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Un ventenne 
tradito 
da Antonello 
Venditti 

•niSpett. redazione, ho assi­
stito a Tonno il 25 ottobre al 
concerto di Antonello Vendu­
ti e la delusione che ho prova­
to è stata immensa. 

Non avevo mai mancato a 
un appuntamento con i suoi 
concerti torinesi dal lontano 
novembre '84 (lontano non 

A che punto è 
alla Camera 
la legge sulla 
violenza sessuale 

• i Care compagne del 
«Coordinamento Donne Pei 
zona Centro di Roma», abbia­
mo Ietto la vostra lettera a 
proposito delta legge contro il 
reato di violenza sessuale 
pubblicata suXT Unità il giorno 
29 novembre u.s. e condivi­
diamo ì contenuti che voi ri­
proponete all'attenzione di 
tutte le parlamentari e di tutti ì 
parlamentari. 

Come vi è noto sono que­
stioni che, pur fra tante diffi­
coltà di cui vorremmo render­
vi conto anche in modo più 
dettagliato, sosteniamo con 

determinazione e tenacia. 
Quel che ci interessa preci­

sare a voi, ma anche a tutti e a 
tutte, riguarda l'andamento 
dei lavori in Parlamento; pro­
babilmente i canali di comuni­
cazione, attraverso la stampa, 
nonostante i nostri sforzi (e vi 
garantiamo che sono tanti) 
sono insufficienti e tali da non 
recepire le notizie quando 
queste attengono ai percorsi 
parlamentari, che pure sono 
sostanza politica e non solo 
forma. 

Il testo di legge sulla violen­
za sessuale ci è pervenuto dal 
Senato 1'] luglio; il 26 luglio 
l'on. Anna Maria Pedrazzi, del 
gruppo Pei e relatrice della 
legge, ha svolto la relazione 
con cui si é aperta la discus­
sione in commissione Giusti­
zia. 

Dopo la pausa estiva, i lavo­
ri parlamentari sono stati to­
talmente assorbiti da due que­
stioni: 
- modifiche del voto segreto; 
- legge finanziaria, bilanciò e 
leggi collegate. 

Nonostante questi lavori 
d'aula, la commissione Giustì­
zia ha concluso il dibattito, 
utilizzando tutti gli spazi possi­
bili tra una seduta e l'altra (è 
bene precisare che quando la­
vora l'aula, le commissioni 
non possono riunirsi). 

Vi precisiamo questo per­
ché a noi quanto a voi preme 
accelerare al massimo i tempi 
parlamentari per una legge 

tanto attesa: le nostre pressio­
ni e quella della stessa presi­
dente della Camera hanno im­
pegnalo le commissioni tutte 
ad anteporre questo testo di 
legge a ogni altra 

Più volte pubblicamente 
abbiamo espresso le nostre 
preoccupazioni perché ci fos­
se la massima celerità dei la­
vori. 

Vi ringraziamo dell'oppor­
tunità che ci avete offerta per 
dare notizie dello stato dei la­
vori parlamentari sulla legge 
contro la violenza. 

Vogliamo segnalarvi inoltre 
che la discussione e gli emen­
damenti presentati evidenzia­
no quanto sarà difficile non 
solo miglioiare la legge se­
condo i punti che avete anche 
voi indicato, ma persino man­
tenere tutti i risultati positivi 
acquisiti al Senato. 

Le depatate comunUte. 

Si nega la loro 
dignità per la 
loro provenienza 
sociale 

• • Caro direttore, avevo 
scritto una lettera all'Unità 
qualche giorno fa, dopo il pro­

cesso dì appello per lo stupro 
di piazza dei Massimi, a Ro­
ma, ma non l'avevo poi inviata 
anche per rispettare la tran­
quillità di Marinella. 

Ora sembra tutto inutile o 
da riscrivere, perché lei non 
c'è più. E invece riproporrò la 
mia lettera, proprio perché lei 
non c'è più. 

Sono una delle donne pre­
senti al processo in solidarietà 
a Marinella; invisibili come 
sempre; ben visibili per chi ci 
voleva insultare, come altre 
volte, a voce ben chiara con 
epiteti che vanno da «zozzo* 
na» a «zoccola*. Non è facile 
dopo i primi momenti di dolo­
re e di incredulità scrìvere 
qualcosa senza cadere nella 
rabbia e nella polemica. 

Vorrei comunque cercare 
di scrivere qualcosa circa que­
sto processo, il cui appello si è 
svolto il giorno 15 novembre-
Pur riconoscendo la corret­
tezza con cui l'Unità riporta i 
particolari di processi come 
questo, mi si perdoni un'even­
tuale pedanteria nello spiega­
re un po' meglio le conclusio­
ni. 

Leggo infatti che la Corte 
avrebbe creduto all'incredì­
bile versione del rapporto ses­
suale consensuale sotto la 
pioggia in piedi contro un mu­
ro della piazza* (mercoledì 16 
novembre). Non è Invece 
questo il significato della sen­
tenza, altrimenti Marinella 
avrebbe rischiato di essere 

IL TEMPO IN ITALIA: l'assetto meteorologico sulla nostra penisola e sull'area mediterranea è 
rimasto pressoché invariato. Fra l'anticiclone delle Azzorre e quello russo si incunea una fascia 
depressionaria nella quale continuano ad inserirsi le perturbazioni provenienti dall'Atlantico. 
Queste si muovono essenzialmente in un flusso di correnti nord-occidentali moderatamente 
fredde ed instabili. Il tempo sull'Italia continuerà ad essere caratterizzato da fasi alterne di 
peggioramenti e parziali miglioramenti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle tirreniche centrali formazioni nuvolo­
se irregolari si alterneranno a schiarite più o meno ampie. Questa variabilità si estenderà 
gradatamente anche alta fascia adriatica. Per quanto riguarda le regioni meridionali annuvola­
menti più consistenti e possibilità di precipitazioni isolate. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: ad iniziare dalle regioni settentrionali intensificazione della nuvolosità e precipitazioni 

in estensione da ovest verso est. Nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 700 metri. 
Sull'Italia centrale inizialmente tempo variabile ma durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità a cominciare dalle regioni tirreniche. Sull'Italia meridionale graduale migliora­
mento con attenuazione della nuvolosità e conseguenti schiarite. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: estensione della nuvolosità alle regioni centrali con successive 
precipitazioni, a carattere nevoso sulle cime più alte degli Appennini. Tempo in parziale 
miglioramento sulle regioni settentrionali ad iniziare dal settore nord-occidentale. Nella giorna­
ta di mercoledì aumento della nuvolosità sulle regioni meridionali e tendenza alla variabilità su 
quelle centrali ad iniziare dalla fascia tirrenica. Durante tutto il periodo la temperatura si 
manterrà allineata con i valori normali della stagione. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALL NEBBIA NEVE MAR£MC£SO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

4 
8 
7 
6 
5 

- 1 
S 
8 

e 
10 
9 
7 
7 
7 

9 
11 
9 

12 
9 

8 
12 
14 
12 
15 

14 

13 
11 

19 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 1 
4 

- 3 

5 
- 1 

5 
- 1 0 

9 

3 
18 

- 2 

12 
2 
7 

- 4 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
S 
7 
6 

11 

9 
4 

14 
10 
15 

13 
IO 
12 
9 

10 
17 
16 
10 
17 
15 

9 
16 
20 

18 

17 
17 

16 
16 

)-. 
Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

4 
3 

- 9 
1 

- 1 5 
- 1 2 

- 9 
1 

9 

12 

- 9 
6 

- 1 0 

- 8 
- 3 

4 

punita per atti osceni in luogo 
pubblico, data la flagranza di 
fronte a pubblico ufficiale. 
(Cosa chiesta a gran voce dai 
cinque legali dei tre stuprato­
ri, ma non creduta dai giudi­
ci). 

Come spiega un successivo 
intervento sull'Unità della le­
gale Lagostena Bassi (17 
nov.) i giudici di appello han­
no ritenuto che il reato sia sta­
to di lieve entità perché la vit­
tima non era un bambino, ma 
«una donna matura che cono­
sce gli aspetti meno nobili del­
la vita». In conclusione, se stu­
pri una donna di serie B, alme­
no la prima volta è una scioc­
chezza. 

Bene ha fatto, allora, quella 
notte, uno degli stupratori ad 
esclamare al brigadiere Fra­
cassi: ma che ci arrestate per 
una scopata? Perché in fondo 
con questa sentenza sì sanci­
sce che sul mercatino maschi­
le della verginità, una donna 
di 30 anni con figli, magari 
con una vita più esposta di al­
tre per sfortuna, mancanza di 
mezzi, caso, non vale niente. 
La sua dignità non esiste. 

Cosi come pare appartene­
re al mondo dei sogni il rico­
noscimento etico, giuridico, 
sociale, al fatto che non si può 
stuprare nessuno. 

E invece, a quanto pare, sì 
può: Giovanna Peluso, conta­
dina, che si difese da un cac­
ciatore che la voleva stuprare 
minacciandola con colpi di 
fucile, aveva ecceduto in dife­
sa; Palmina si era fatta brucia­
re viva per esaltazione religio­
sa; Rosanna, oligofrenica, fu­
mava in ospedale; Marinella 
non era una bambina... A que­
ste donne e a molte altre si è 
negata dignità per la loro pro­
venienza sociale e per la loro 
debolezza «contrattuale* nei 
confronti della società: per lo­
ro, come nella giungla, vinca 
il più forte-

Forse per caso era di questi 
giorni sull'Unità una bella ri­
flessione di Luisa Muraro su 
diritto e forza. Se è vero che, 
fra la legge del più forte e la 
necessaria impossibilità di co­
dificare tutti i rapporti sociali 
con II diritto, c'è quella che 
dovrebbe essere la resistenza 
all'ingiustizia, io penso che 
non bastano ì nostri appelli ad 
una legge che regolamenti la 
materia, né un'indignazione 
che poi sì limiti allo stupro 
successivo (non ci stiamo for­
se già abituando?): ci vuote di 
più, ci vuole il coraggio di es­
sere e pensare un presente 
che ci rappresenti (e non ci 
escluda) perché siamo noi a 
determinarlo. 

Serena MontlroaL Roma 

E i residenti 
pagano anche 
per i non 
residenti 

• •Caro direttore, in Roma­
gna, nelle Marche, in Liguria, 
vi è un forte afflusso turistico 
di massa, specie nella stagio­
ne estiva (in Liguria anche 
d'inverno), che fa raddoppia­
re e spesso triplicare la popo­
lazione rispetto a quella iscrit­
ta come residente nelle liste 
anagrafiche. 

Del turismo beneficiano al­
bergatori e commercianti, i 
venditori di gelati e i bar. Ma 
la popolazione dei borghi ma­
rinari e delle cittadine della 
Riviera ligure è in prevalenza 
composta di pendolari (lavo­
ratori che giornalmente si re­
cano a Genova), di casalin­
ghe, di artigiani, dì pensionati 
ecc. e degli altri lavoratori di­
pendenti dai servizi (i Comu­
ni, Enel, fornitura di gas, ac­
qua ecc.). Ma esistono super-
tasse, come quella della spaz­
zatura, che pagano solo i resi­

denti - in quasi tutti i comuni 
- surrogando quello che non 
pagano gli altri, cioè i turisti e 
i possessori di seconde case. 

E non è finita qui, perché 
presto - dicono - arriverà il 
superticket per cure mediche 
e medicine, La proposta della 
nuova Finanziaria recita infatti 
pressappoco cosi: nell'even­
tualità che la massa turistica 
porti ad un super consumo di 
cure mediche e medicinali 
(gli anziani che svernano in Li­
guria sono svariate migliaia e 
quasi tutti bisognevoli di cure) 
la Usi - superato il limite di 
rottura della spesa concorda­
ta - farà pagare a tutti i resi­
denti senza discriminazione 
alcuna (eccezion fallii per gli 
utenti poverissimi o coloro 
che tali risultano in quanto 
evasori fiscali), appunjo, un 
superticket, 

Eppure la Costituzione ga­
rantiva che tutti i cittadini so­
no uguali davanti alla Legge. 

Con la massima stima per 
voi dell' Unità, che è veramen­
te ormai il miglior quotidiano 
d'Italia. 

Mimmo RefeoagUo, 
Arenzano (Genova) 

Come hanno fatto 
quegli insegnanti 
a scioperare 
il primo gennaio? 

a » Signor direttore, gli inse­
gnanti pagati dal Tesoro han­
no, nella provincia di Pesaro 
(ma altrove cambia torse?), 
costantemente in ritardo la re-
golazione del loro stipendio, 
sia per il dare che per l'avere. 
Alle sollecitazioni degli inte­
ressati, si rispondeva che la 
causa era la carenza del per­
sonale. 

Poi ad ottobre i primi soldi 
del contratto. Ed ecco l'Ullì-
cio provinciale del Tesoro ef­
fettua in velocita i conteggi di 
tutti gli scioperi arretrati; e per 
tutti accade che, per il perio­
do che va da fine '86 a fine 
'87, si sbaglino le trattenute: 
gli scioperi orari diventano in­
tere giornate; altri si trovano 
trattenute su scioperi effettua­
ti il 25 luglio o il l'gennaio! E 
cosi molti non solo non vedo­
no una lira dei primi spiccioli 
relativi al nuovo contratto, ma 
vengono addirittura a prende­
re di meno. 

Gli errori vengono imputati 
al Centro meccanografico di 
Latina. Ciò fa supporre che 
questo prestito forzoso possa 
nguardare tutta Italia. 

Lettera firmala da 107 
insegnanti delie Scuole medie 

statali .Galilei., .Alighieri., 
«Accio, e .Nuli* di Pesaro 

Interessato 
a francobolli 
con immagini 
di fauna 

L O T T O immuni 
48- ESTRAZIONE 
(3 dicami!» 19881 

Bari 
Cagliari 
Firenta 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanaila 

28 47 74 89 27 
49 19 68 82 9 
78 4 3 8 48 
83 40 12 83 89 
38 43 31 88 33 

4 70 67 29 9 
32 2 34 87 28 
72 48 83 34 9 
88 38 88 17 1 
4 0 SS 77 22 88 

Enalotto: (colonna vlnoanta) 
1 X 2 - X X 1 - X 2 X - X 2 X 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 32.910,000 
ai punti 11 L. 2.213.000 
al punti 10 L. 109.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

ne® 
1 LOTTO 
da 20 anni 

eeV Caro direttore, ho 20 an­
ni, sono un filatelico cubano e 
desidererei stabilire degli 
scambi con filatelici italiani e 
di tutti gli altri Paesi del man* 
do. In particolare sono inte­
ressato a francobolli con im­
magini di fauna. 

Per corrispondere, potrem­
mo utilizzare lo spagnolo, l'in­
glese o l'italiano. 
Elio Joan Fuentea Coli». Cal­
le 10 n,37D e/ Concepcfòn y Do­
lores, Habana 7, CP 10.700 Cuba 

> Ntl Gioco ,dtl Lotto, chi 
vince famb»a, ambo, terno, 
ecc.l, deve richiedere il pag* 
imnto dai premio antro * non 
altra trenti giorni dalla dita dì 
pubblicazione del Bollettino 
Ufficili* (di solito è la fata 
stessa dell'estrationel 

t> Chi non lo f acessa entro ta­
l i termini, perdi ìl diritto di 
riscuotere it premio I 

> Il pagamento dalle vincite, 
fino a Lit. 250.000 -, é fatto 
dilla Ricevitorie dove si * pun­
tato. 

> Per vìnci» superiori l i Ri­
cevitori! rilascerà un "manda­
to" per l i Banca d'Italia chi, 
dopo i termini burocratici, 
procederà «I pagamento, 

> ti pagamento delle vincite 
siri effettuato SOIO dietro 
prisentixìone delta "bolletta" 
vincente, ìntegra e corrispon­
dente ella "matrice". 

> Le vìncite i l Lotto sono 
esenti de tasse, ma subiscono ' 

iifMffMtinifMifir'fnfMnHifsntiiJìfìJifi'JPT̂ uinifh'iiMf;'- 16 l'Unità 
Domenica 
4 dicembre 1988 

' . ' ' - • : : • : , • 



hanno già 
ribattezzato il «nonno di 007», ma porta bene 
i suoi anni. E' il «Gorilla» 
eroe di una serie di gialli degli anni Trenta 

D uè festival 
sul cinema di ieri: a Bologna è di scena tutto 
il Fritz Lang sonoro, ad Ancona 
il Frank Capra meno conosciuto e «rassicurante» 

Vedir&ro] 

CULTURAeSPETTACOLI 

Individuo e Rivoluzione 
1 L'ultimo libro di 

Pietro Barcellona 
(L'egoismo matu­
ro e le follia del 

mm^m capitale. Bollati 
Boringhieri, Tori­

no, 1988) cerca di rappresen­
tare e di ricostituire le ragioni 
del comunismo e di una sini­
stra critica nella realtà dell'e­
poca presente, in una realta 
rispetto alla quale quelle ra­
gioni sembrano escluse o rat­
trappite e ridotte. Ma per cer­
care di rappresentare questo 
problema - radicalmente po­
litico nella" sua essenza - il 
saggio di Barcellona si spinge 
al di la del lessico politico, del 
linguaggio e dei termini che 
ne connotano la struttura, e si 
spinge anche al di là della sto­
ria propriamente politica per 
allondare la ricerca e l'analisi 
in un punto più profondo ed 
allusivo che si riesce a rappre­
sentare essenzialmente con 
un linguaggio filosofico e me-
tapolltico. Una critica della 
pollile* che fuoriesce dunque 
dalla sua storia e che sembra 
riproporre la questione della 
fondazione stessa di un crite­
rio per la critica della realtà 
presente. Direi che già questa 
•cella è, nel saggio di Barcel­
lona, inquietante e significati­
va: essa non nasce affano da 
un puro gusto esposltivo o da 
una preferenza per la concet­
tualizzazione ma dall'idea che 
un'epoca di storia culturale e 
politica della sinistra si è con­
clusa e si è conclusa con una 
sconfitta, e che dalla consape­
volezza di questo dato biso-
3na ripartire, e che muovere 

a qui Implica anzitutto rom­
perei confini della .vecchia. 

- politica, del suo linguaggio, 
delle sue strutture di significa­
to per cercare di individuare 
un territorio nuova, auscultan­
do I segnali che giungono da' 
pid parti, Proviamo a seguire 
brevemente Barcellona nel 
suo percorso. 

2 È, appunto, il 
percorso di una 
crisi. Ci si e come 
ritrovali, In questi 

U H M anni, in un mondo 
trasformato, unifi­

cato dalla .grande integrazio­
ne sistemica., dalla riduzione 
di tutte le forze della vita e 
della storia a una dimensione 
che abolisce le differenze ri­
conducendole a pure funzioni 
di un sistema compatto. Un 
mondo che celebra l'indivi­
duo sta in realtà dissolvendo 
l'individualità e la diversità; un 
mondo che appare come il re­
gno della libertà abolisce II 
tempo e la storia riducendo 
l'indivìduo a una particolarità 
Indifferente che si riconosce 
non più in una tensione con II 
mondo ma entro lo specchio 
di una mediazione prismatica 
che restituisce all'individuo 
soltanto le possibilità implici­
te nelle molte funzioni del si­
stema. E significativo che Bar­
cellona definisca II proprio li­
bro come 'il tentativo di ri­
pensare l'individuo e di farlo 
tuttavia dentro la tradizione 
della critica al capitalismo». Il 
vero nodo è proprio qui: co­
me tutta la fisionomia del si­
stema denunci ig morte del­

l'individuo e come (proprio 
per questo) la criticità verso il 
sistema non possa che ricosti­
tuirsi intomo a un ripensa­
mento dell'individuo, non a 
partire da un discorso su di 
esso bensì muovendo dalle 
ragioni profonde della sua cri­
si vitale. 

L'insegnamento che viene 
da Barcellona è appunto que­
sto: oggi, un libro sul comuni­
smo - sulle ragioni di una sini­
stra critica - non può che es­
sere anzitutto una riflessione 
sull'individuo, un modo nuo­
vo di riferirsi all'uomo, un ten­
tativo di cogljere .lo specifico 
umano* fuori dalle tentazioni 
del soggettivismo e della vo­
lontà di potenza entro le cui 
coordinate ha prevalso l'Inte­
grazione sistematica della vi­
ta. Il nocciolo estremo è l'in­
dividuo, passato attraverso 
tutta la fenomenologia di un 
sistema che ne sta progressi­
vamente distruggendo la so­
stanza. L'attenzione del lavo­
ro è poggiata su questa feno­
menologia; e questa fenome­
nologia ha dei tratti evidente­
mente riconoscibili che sono 
come la sintesi e il precipitato 
di uno stato di cose che viene 
da lontano e che è stato larga­
mente rappresentato nella cri­
tica radicale del Novecento. 
Proviamo a riassumere qual­
che tratto essenziale: la com­
plessità ha trionfato sulla dif­
ferenza e sul conflitto, neutra­
lizzando e Cuna e l'altro; la so­
cialità si è frantumata in mille 
rivoli o istituzionalizzando la 
vita o isolandola nella sfera 
del desiderio illimitato; in una 
società insieme totalizzante e 
frantumala si è dissipata la di­
mensione storica e progettua­
le e il sistema ha conquistato 
una posizione di effettivo do­
minio riducendo alla propria 
«ragione, democrazia, giusti­
zia, eticità. 

3 Quesco sconvol­
gimento interve­
nuto nella vita 
dell'individuo -

mm^ che va perdendo il 
principio stesso 

della propria individuazione -
si innesta e si motiva in una 
dimensione che si è delineata 
nella concreta storia di questi 
anni. L'individuo è giunto al 
punto a cui è giunto perché 
forze e potenze infinitamente 
più grandi di lui ne hanno di­
sposto a loro piacimento. For­
ze immani, che hanno spinto 
e spingono l'individuo a di­
menticare la propria sostanza 
emotiva e «individuale» e a im­
mettersi nella gigantesca spi­
rale della «produzione» fine a 
se stessa, della tecnica che si 
avvita su sé medesima senza 
altra finalità oltre il ritmo di 
riproduzione delle proprie 
condizioni. Tutte le forme del­
la vita organizzata spingono in 
questa direzione. Il riformi­
smo operaio e la cultura criti­
ca hanno reagito a questo mo­
vimento potentissimo e senza 
fine che spinge verso l'omolo­
gazione di tutto e che è forma­
to dalla potenza dello spinto 
capitalistico e dal suo concre­
tarsi In un sistema di interna­
zionalizzazione dell'econo­
mia e in una unificazione «fun-

L'ultimo libro di Pietro Barcellona, 
«L'egoismo maturo e la follia 
del capitale», propone questioni 
decisive per la cultura della sinistra 

zionale* di tutti ì saperi della 
società. Ma ambedue - rifor­
mismo e cultura - in questi an­
ni non ce l'hanno fatta e sono 
oggi in una posizione di enor­
me e forse inedita difficoltà, 
come sopraffatti da un movi* 
mento accelerato che tende a 
unificare il mondo della storia 
secondo la logica impietosa 
del funzionalismo sistemico. 
Tutto appare coinvolto in que­
sto movimento illimitato; la 
democrazia passa dall'esser 
valore a definirsi in ultima 
analisi come una tecnica inca­
pace di rappresentare le diffe­
renze ed è travolta nei suoi 
stessi presupposti culturali 
(sovranità nazionale e popola­
re) dalla teoria sistemica: co­
me sarà ancora possibile met­
tere al centro la sovranità na­
zionale, ad esempio, se la po­
litica si riduce a un ambito de­
terminato del sistema, a un 
sottosistema che non può 
sumere nessun ruolo di centro! 
rispetto all'insieme delle rela­
zioni sociali? Ma non solo (a 
democrazia 6 messa in discus­
sione dai processi sistemici; è 
tutta l'organizzazione della 
società che ne risente in mo­
do drastico: dalla sempre più 
evidente impotenza del diritto 

BIAGIO DE GIOVANNI 

a reppresentare un regola­
mento possibile e generale 
della vita sociale, alla crisi del­
le città - inospitali e massifica­
te - nelle quali si verifica un 
vero e proprio processo di 
spersonalizzazione della real­
tà urbana. 

4 È un quadro 
drammatico e in­
quietante quello 
delineato nelle pa-

wmmm 6>ne >̂ Barcello­
na. Ciascuno dei 

dati critici - si potrebbe dire -
è di per sé già conosciuto e fa 
parte del patrimonio intellet­
tuale e morale dei critici radi­
cali della società capitalistica 
da Marx a Horkeimer, da 
Scheler ad Habermas. Ma in 

questo libro di Barcellona 
(scntto di getto e con passio­
ne) tutto l'insieme di quei dati 
si ritrova unificato e analizza­
to, nell'incalzare di una realtà 
che non ha precedenti nella 
sua capacità di unificazione. 
Quella realtà ha, come nessun 
altra prima, una potenza di 
omologazione delle differen­
ze che rappresenta una vera e 
propria abolizione della stori­
cità. Essa sembra aver travolto 
ogni ostacolo che si frappone* 
va fra la propria idea e la pro­
pria realizzazione. Ma, una 
volta realizzata, essa abolisce 
il tempo, annienta il futuro, ri­
duce tutto al presente. Il mon­
do è così privato di ogni spe-

chiama, in questo senso e per 
riferirmi a testi assai recenti, 
l'ultima ricerca di Claudio Na­
poleoni anch'essa insieme di­
sperata e piena di speranza. 
Ma da dove nasce la speranza 
dopo una analisi così spietata 
e raggelante, dopo che si di­
chiara il fallimento e la scon­
fitta delle forze storiche che 
hanno voluto rappresentare la 
•differenza* rispetto allo stra­
potere dei vincitori? Si potreb­
be dire, anzitutto, che la spe­
ranza è nel fatto che la storia 
continua e si oppone allo sfor­
zo di destorifìcazione che è 
operato dalla potenza del si­
stema. Ricordiamo Marx! Il 
capitale rifiutava la propria 
stonata, voleva affermarsi co­
me pura potenza etemo-natu­
rale e la cntica di Marx lo ri­
portò a potenza storicamente 
determinata, coinvolta nelle 
contraddizioni del suo stesso 
movimento. Oggi per certi 
aspetti la situazione teorica 
non è dissimile. Anche oggi (e 
questo è motivo assai presen-
te nella riflessione di Barcello­
na) bisogna riaffermare la sto­
ricità della situazione esìsten­
te, coglierne l'attualità pro­
fonda oltre il «presente». Co­
me fare, per muoversi secon­
do questa finalità? Mi sembra 
che Barcellona sì ponga al li­
mite del sistema dove e possi­
bile «vederci «l'accumulazio­
ne di massa critica oltre il si­
stema». La criticità nasce da 
3uello che può apparire un 

ato elementare: una sensa­
zione diffusa di invivibilità. C'è 
come una resistenza sorda e 
profonda all'estensione del 
dominio sistemico. È una resi­
stenza che Barcellona - mi 
pare - tende a fondare più 
che in una «politica» in una 
metapolitica e forse più pro­
priamente in una antropolo­
gìa. Il libro ha per così dire 
una soluzione «filosofica», ma 
è una filosofia fondata nella 
necessità di compiere un atto 
dì vita che richiama più d'un 
elemento del metodo psica­
nalitico (ma non sono appun­
to Marx e Freud i due «autori» 
di Barcellona?): giungere fino 
all'abisso dell'autoannulla-
mento per cominciare di nuo­
vo a prender sul serio «l'altro», 
per riconoscere l'irriducibilità 
della «diversità». E qui lo 
spunto si fa più direttamente 
politico: la sinistra ha sempre 
vìssuto sul riconoscimento 

dell'altro, di quella diversità 
che va oltre l'orizzonte del 
formalismo e del sistema. So­
lo il riconoscimento della dif­
ferenza consente di rompere 
le «compatibilità del sistema». 
•Per Marx, l'altro è il proleta­
rio, appunto perché non ha 
niente da perdere oltre la 
"propria catena"; l'altro è co­
lui che non ha bisogno della 
proprietà e del dominio per 
affermare la propria individua­
lità; l'altro è nulla perché è 
niente altro che se stesso; 
aspira soltanto a realizzare la 
totalità emotiva della propria 
specificità umana». 

In qualche misura, la neces­
sità di questa «radice umana 
(Barcellona lo chiama lo «spe­
cifico umano») ritoma nell'at­
tualità dì un orizzonte etico e 
analitico. Bisognerà certo 
specificare e lavorare in que­
sta direzione; determinare 
quel punto di resistenza all'in­
vadenza sistemica che può es­
sere fissato in quella sostanza 
pratico-critica che definisce, 
esistendo, la propria storicità. 
Ma è importante, pr ora, tener 
fermo che il sistema ha un «li­
mite» e che collocandosi da 
esso tutta la sua dinamica può 
essere illuminata e criticata, 
detta cnticamente come fa 
Barcellona e come molti or­
mai dimenticano di fare. Biso­
gna apprezzare ogni sforzo 
cntico, ogni tentativo per par­
lare un altro linguaggio, per 
affermare il principio che non 
solo il «presente» è reale ma 
che si dà una più profonda at­
tualità del reale che è fatta, 
insieme, di visibile e di invisi­
bile» Bisogna tornare ad affer­
mare i diritti àeìYinvisibile se 
non si vuol rimanere schiavi 
(culturalmente, ma anche po­
liticamente) di ciò che esiste 
in quanto esiste. E c'è biso­
gno, per questo, di un'etica 
dura che richiami ciascuno al­
le proprie responsabilità, che 
richiami la cultura a ricostrui­
re i luoghi di una critica possi­
bile. 

5 Mi son limitato a 
«leggere» Barcel­
lona e a ricordare j 
suoi temi. La di-

•••^rM scussione di essi 
potrebbe esser 

lunga e proficua. Su molti di 
essi si può dubitare o appro­
fondire. Ma aderire al testo e 
riproporlo nei passaggi cen­
trali ha per me un significato 
preciso: che è quello di aderi­
re a una via di ricerca che ha il 
coraggio di nproporre la cen­
tralità della cntica e di nfiuta-
re ogni acquiescenza a un de­
stino che si presenta nella for­
ma di una fatalità. Oggi, per 
procedere in questa direzione 
è necessario coraggio intellet­
tuale, oggi quanto la cultura 
tende a stabilirsi nelle forme 
della comunicazione domi­
nante e a irrìdere chi in qual­
che misura se ne ritrae. Ma 
una politica non potrà ripren­
der vita che da una cultura; e 
le culture della criticità vanno 
perciò nproposte, per non di­
menticare che il mondo è cre­
sciuto attraverso di esse e che 
la loro ora può tornare a bat­
tere alla porta degli uomini. 

Colpito 
da malore 
il direttore 
Soudant 

Il direttore d'orchestra Hubert Soudant (nella foto), men­
tre dirigeva al Teatro municipale di Reggio Emilia una 
replica di Turando!, e stato colto da malore. Sono accorsi 
subito alcuni medici presenti in sala. Pare sia stata colpa di 
un improvviso abbassamento di pressione. La rappresenta­
zione e stata interrotta per mezz'ora, poi Soudant ha ripre­
so il suo posto. E continuerà anche regolarmente nelle 
prossime repliche, ha fatto sapere la direzione del teatro. 

Uz Taylor 
tenta 
il suicidio? 

Chagall, Robert 
Ancora spese 
nel campo 
dell'arte 

Uz Taylor avrebbe cercato 
di togliersi la vita con un'o­
verdose e I medici stareb­
bero ancora cercando di­
speratamente di salvarla. 
Lo afferma il giornale londh 

, nese «News of the World». 
• ^ » ^ » ^ » » . ^ . ™ L, Taylor sarebbe stata tra­
sferita d'urgenza ieri nel reparto rianimazione del Dwlghl 
Eisenhower Medicai Center di Palm Springs In California 
dopo aver ingerito o essersi Iniettata una sostanza Impreci-
sata. «Liz era pressocché cadavere - ha detto un'infermie­
ra dell'ospedale - quando i dottori l'hanno messa In came­
ra di rianimazione. Per fortuna sono stati in grado di recu­
perare quasi subito le sue funzionalità vitali.. Uz si sarebbe 
sentita male mentre era ricoverata nella cllnica Betty Ford 
di Palm Springs. Nell'ospedale dove e stata ricoverata si 
sta spegnendo lentamente sua madre Sarah, di 92 anni. 

Un olio su tela di Marc Cha­
gall Le paysan allongei 
stato venduto per circa due 
miliardi di lire in una seduta 
d'aste a Parigi presso 
Drouot. Durante la stessa 
vendita un'altra tela di Cha­
gall L'enfant à la chèvre i 

stato aggiudicato a un acquirente anonimo per circa 700 
milioni di lire. Infine, a Monaco un'asta di Sotheby's ha 
•battuto», per un quadro di Hubert Robert, francese e 
vissuto a lungo In Italia alla fine del 700, un miliardo e 
trecento milioni di lire. Come si vede sono prezzi un poco 
•casarecci» rispetto alle cifre stratosferiche che si sono 
viste a Londra e a New York. 

La Walt Disney va a gonfie 
vele e il presidente dei fa­
mosi studios, Jeffrey Ka-
tzenberg, ha annunciato 
che sari presto creata una 
nuova società che produrrà 
per conto proprio. E cosi I 
film della società raddop-

pieranno. La nuova società ha in programma almeno dodi­
ci film all'anno fino al 1992. Adesso la Disney ogni anno 
realizza quindici pellicole circa. E si tenga presente che 
sotto il controllo della società californiana attualmente c'è 
circa il 20 per cento del mercato cinematografico ameri­
cano. L'annunciato «raddoppio» non ha fatto però un gran 
bene alle azioni Walt Disney. In un giorno solo ciascuna di 
loro ha perso in borsa 50 centesimi di valore, 

Rlm 
raddoppiati 
per la Walt 
Disney 

«Epoca» pubblica 
Solgenitsin 
con introduzione 
di Lakscin 

•Per due volte Nikita Kru­
sciov portò il problema 
dell'/non Denissocicdi Sol-

?enltsin al Presldium del 
imitato centrale», rivela 

oggi II critico letterario Via-
dimir Lakscin, «finché I col-

" ^ • " " leghi del Presldium non si 
convinsero e il libro fu pubblicato». Lakscin a quell'epoca 
lavorava a Novji Mir e fu uno dei primi a leggere il mano­
scritto del libro. Adesso Introduce invece l'edizione che 
Epoca offre ai lettori questa settimana. «Fu come una bom­
ba nucleare, ricorda Lakscin. «Le prime due edizioni spari­
rono in poche ore». Oggi il romanzo incontra molte diffi­
coltà a uscire di nuovo in Urss. 

Sanremo 
in tournée 
dal 27 febbraio 
al 13 marzo 

«Servono 
24 miliardi 
o la Biennale 
chiude» 

Il festival di Sanremo si 
svolgerà alla fine di feb­
braio e poi partirà in tour­
née per il mondo. Lo ha 
confermato la giunta di 
Sanremo di ritomo da Ro­
ma, dove si è incontrata 
con Biagio Agnes. Dal 27 

febbraio al 13 marzo il festival sarà a Tokio, New York, 
Toronto, Rio De Janeiro e infine Francoforte. Martedì 
prossimo a Milano ci sarà un incontro ulteriore tra gli 
amministratori comunali e i dirigenti Rai per definire I 
tempi e i contenuti della rassegna. 

L'ha detto il presidente Por­
toghesi al termine dei lavori 
del consiglio direttivo che 
ha deciso il piano quadrien­
nale 1987-1991. Secondo 
Portoghesi dal 1984 a oggi 
quei 12 miliardi che allora 

— • — ™ ~ — — ^ — furono stanziati hanno per­
so almeno metà del loro valore. Adesso di soldi ne servo­
no molti di più, almeno quelli indicati da Portoghesi. Tra le 
decisioni prese dal direttivo, la nascita di un nuovo settore, 
i «Progetti interdisciplinari» e la ricomparsa della rivista 
dell'ente, ma sotto forma di cassette vendute nelle librerie. 

GIORGIO FABRE 

Ma non cercate un Helmut Newton dell'Est 
Una grande mostra a Bologna 
per scoprire il nudo 
dei fotografi russi, cechi 
ungheresi: ma com'è diversa 
la loro immagine del corpo 

BAILA NOSTOA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

• • BOLOGNA È l'occhio 
dell'altra Europa. E non è né 
glamour, né patinato. E piut­
tosto semplice e naturalistico. 
Non c'è un Helmut Newton, 
un David Bailey, né tantome­
no un Robert Mapplethorpe. 
Oltrecortina i fotografi usano 
il nudo come un soggetto 

Qualsiasi, un soggetto di stu-
io per capire le luci, i colorì, 

le contaminazioni con l'arte e 

il documentarismo La mostra 
bolognese «Il nudo fotografi­
co nell'Europa dell'est» è 
un'interessante antologia dei 
prodotti migliori. È a sua volta 
uno strumento, un mezzo cul­
turale, per comprendere i pro­
fondi mutamenti di quei paesi. 

L'immaginano e il quotidia­
no, ti sogno e la normalità. Su 
questo dualismo che costan­

temente si mterserca, si dipa­
na la mostra fotografica «che 
viene dal freddo» È l'avveni­
mento di fine d'anno per la 
Galleria comunale d'arte mo­
derna di Bologna, un avveni­
mento costruito pazientemen­
te da Lorenzo Merlo nelle sue 
lunghe peregrinazioni di stu­
dio nell'altra Europa. 

Il consumismo dell'Europa 
occidentale ha in qualche mo­
do distorto anche la funzione 
•artistica» della fotografia di 
nudo La pubblicità, la moda, 
la provocaz.one intellettuale, 
lo «stupire a tutti i costi», han­
no snaturato i contenuti dei 
nudi d'autore, manifestando 
un appiattimento preoccu­
pante e una assenza di signifi­
cato L'espenenza dei fotogra­
fi dell'est, invece, dimostra 
che il soggetto nudo può esse­

re finalizzato a qualcosa d'al­
tro, ad un significato culturale. 
I grandi modelli americani e 
inglesi sono presenti nei lavori 
dei fotografi dell'est, ma più 
come un approccio iniziale 
che si perde poi nell'elabora­
zione finale. Le inquadrature, 
la luce, le ombre e le «costru­
zioni» occidentali vengono 
piegate a un'esigenza precisa: 
raccontare la meravìglia. di 
una scoperta 

Qualcuno ha definito i nudi 
dell'Europa dell'est lavon in­
genui, naiues È assolutamen­
te vero. Ma è altrettanto vero 
che guardando una qualsiasi 
delle foto esposte alla Gallena 
d'arte moderna di Bologna, si 
scopre un mondo dimentica­
to. Non si tratta di realismo 
socialista, né della vita norma­
le della gente, né ancora della 

bruttezza e della semplicità, 
bensì di un approccio onesto 
ad una forma espressiva. 
Niente a che vedere con le 
•virago» di Newton, né con 
l'androginia sessuale di Map­
plethorpe, né con l'erotismo 
patinato di Hamilton. Niente 
commerciali tà. 

Ma allora cosa sono queste 
118 fotografie russe, jugosla­
ve, rumene, bulgare, unghere­
si, cecoslovacche, polacche, 
tedesche (dell'est)? Essenzial­
mente elaborazioni concet­
tuali Il nudo non viene ntratto 
per choccare o suscitare sti­
moli erotici, ma per parlare 
del corpo umano È, in so­
stanza, la rappresentazione vi­
siva del confronto tra la realtà 
del mondo e la soggettività 
dell'artista. La fotografia occi­
dentale contemporanea non è 

più linguaggio, ma immagine 
in un mondo di immagini; è 
l'apparire. La fotografia d'ol-
trecortina, invece, cerca di 
parlare di concetti. In alcuni 
lavori degli autori presenti, gli 
uomini e le donne si racconta­
no in immagini, in altn si rac­
contano i climi e gli stati d'ani­
mo pnvati, in altri ancora ì 
corpi raccontano la venta. 
Non ci sono «body builders», 
ma piuttosto le semplici linee 
di un corpo 

Affianca la mostra della 
Gallena d'arte moderna d Bo­
logna un pregevole catalogo 
della Grafis che contiene, ol­
ire alle fotografie, tre interes­
santissimi testi stonco-espli-
cativi di Lorenzo Merlo, Clau­
dio Marra e Giovanna Calven-
zi La mostra resterà aperta si­
no alla fine di febbraio. 

runitù - | *»7 
Domenica I / 

4 dicembre 1988 X • 



CULTURA E SPETTACOLI 

Si gira «Il Gorilla», dai romanzi degli anni Trenta 

Arriva il nonno di 007 
Attenti al Gorilla: per l'anagrafe potrebbe essere il 
padre di «007», forse il nonno, ma porta bene i suoi 
anni. I romanzi gialli degli anni Trenta di Domini­
que Ponchardier sono la nuova scommessa della 
tv europea: sul Gorilla Italia Francia e Germania 
puntano 40 miliardi, una cifra da kolossal. E per lui 
si mobilitano registi come Chabrol, Molinaro, De-
lannoy, Lautner. E il vecchio «Gorilla», Hanin... 

SILV IA O A R A M B O I 3 

i w i m WIOUI «on u pistoni e n « u n u m 

• B ROMA. Si chiama Karim 
Allaoui, è nato ad Algeri ne) 
'50 e fino a pochi anni fa face­
va il pilota d'aereo, è lui il 
•Gorilla» ideale per gli anni 
Novanta, dopo le interpreta­
zioni di Lino Ventura e soprat­
tutto di Roger Hanin, che ve-
nt'anni fa girò un intero ciclo 
sulle sue avventure. Proprio 
Hanin, passato dietro (a mac­
china da presa, guida ora 
l'ambiziosa impresa di portare 
i romanzi di Dominique Pon­
chardier in tv. 

Jan Moyto, della Beta film 
di Monaco, non ha dubbi: -Il 
Gonlla non è invecchiato: i 
suoi film, dopo tanti anni, so­
no ancora nchiesti. E poi non 
è facile creare nuovi perso­
naggi, per questo lo abbiamo 

scelto per una nuova serie 
gialla, che non avesse paren­
tele né con il tenente Colom­
bo né con l'ispettore Derrick, 
e che potesse piacere a tutta 
l'Europa». Tredici film per la 
tv, con tredici registi rubati al 
cinema, come gli attori: registi 
famosi, come Chabrol e Moli­
naro, o giovani promettenti 
come Denys Granier Deferte 
(figlio di Pierre, solido artigia­
no del cinema francese) e il 
tedesco Josef Risnak. E tra gli 
attori, insieme ad Allaoui, in 
tutta la sene ci sarà Francois 
Pener: una coppia di investi-
gaton sguinzagliati attraverso 
l'Europa. Per il resto il cast 
cambierà ad ogni film. 

A Roma si gira / / Gorilla Ira 
i Mandinola. Denys Granier 

Deferre ha scelto angoli inu­
suali della città, «per far vede­
re Roma senza girare dodici 
volte attorno al Colosseo o at­
traversare avanti e indietro 
piazza Navona. Mi hanno det­
to "se vuoi far fuggire tutti, gi­
ra al Mattatoio": mi sono pre­
cipitato!». -Quando Hanin mi 
ha telefonato proponendomi 
il film - continua il regista - gli 
ho detto che aveva sbagliato 
numero se cercava mio padre. 
Perché questo è esattamente 
l'opposto del cinema che fac­
cio di solito. Invece voleva 
proprio me e mi ha attratto 
l'occasione di fare storie da 
commedia, piene di ironia: mi 
sono posto l'obiettivo di cer­
care continuamente situazioni 
divertenti, anche nel momenti 
di tensione del giallo...». 

E l'idea con cui viene girata 
l'intera serie: vent'anni fa, 
nell'Europa che ricordava be­
ne la «guerra fredda», era an­
cora difficile ridere sugli agen­
ti dei servizi segreti, oggi inve­
ce - nel progetto della sene -
è l'elemento per rinnovare il 
«giallo», soprattutto in tv. L'i­
dea a cui ha aderito anche 
Raidue (che nell'impresa in­
veste 700 milioni a film) insie­

me a Progefi e Taurus: grazie a 
questa co-produzione, oltre 
all'ambientazione italiana di 
alcuni episodi, ci saranno an­
che registi e attori del nostro 
cinema (per ora è certo solo il 
nome di Maurizio Lucidi, che 
girerà un episodio in Maroc­
co). 

«E vero, qualche parentela 
con 007 il nostro Gorilla ce 
l'ha», ammette il regista del 
film «romano»: «Per questo ho 
inserito una citazione: quando 
Fabio Testi rivela la combina­
zione della serratura di una va­
ligetta, "007", appunto. E l'al­
tro ribatte: "Mai sentito nomi­
nare" Giovane, attraente, 
simpatico, pronto all'azione, 
soprattutto donnaiolo, il Goril­
la formato piccolo schermo è 
un po' frastornato dalla deci­
sione di cambiare regista ad 
ogni film. «Bisogna abituarsi 
ogni volta a nuove situazioni, 
nuove équipe, essere disponi­
bili alle interpretazioni del re­
gista- un po' come cambiare 
scuola, insegnanti e compagni 
ogni sei mesi», spiega Allaoui, 
che nell'87 ha interpretato Un 
amour a Paris, premio «Per-
spectives» a Cannes, «lo sono 

unragazzocheadora cambia­
re classe» aggiunge Perier, 
che l'anno scorso ha festeg­
giato i 50 anni a teatro e che 
con La Piovra, dove interpre­
ta l'avvocato Terrasini, ha già 
sperimentato questi continui 
cambi di regia. 

Di film sul «Gorilla», intan­
to, ne sono già stati terminati 
due: uno girato a Parigi da Ha­
nin, con Robert Hossein nel 
cast, l'altro a Berlino, diretto 
da Risnak. «La scommessa -
spiegano i produttori - è cer­
care di capire se è possibile 
far ridere tutta l'Europa delle 
stesse cose: sappiamo che il 
film d'azione e poliziesco pia­
ce a questa grande platea, ma 
non se saprà divertirsi insie­
me. Noi comunque non vole­
vamo fare film "nazionali" né 
artificiosamente "europei": 
ogni regista lascerà la sua im­
pronta». 

Intanto un'impronta l'ha già 
lasciata Renato Mon, scrittu­
rato per fare il capo dei servizi 
segreti italiani in un solo film: 
il suo personaggio è piaciuto, 
e andrà probabilmente ad ar­
ricchire il cast fisso della se­
rie, accanto alla coppia di 
agenti segreti francesi. 

D RAIDUE or» 22,30 

Manganelli 
in viaggio 
per Mixer 
• i Tre scrittori per Mixer 
nel mondo, tre reportage 
scritti e pensati d a Giorgio 
Manganelli, Giorgio Montefo-
schie Alberto Moravia. Stase­
ra (Raidue, ore 22,30) si parte 
con II reportage di Manganel­
li, che racconta I segreti e le 
bellezze dell'isola d i Taiwan. 
Immagini inedite, un'avventu­
ra televisiva che si snoda attra­
verso una terra «in rapida tra­
sformazione, dove civiltà tec­
nologiche e reliquie di un pas­
sato culturale millenario si so­
vrappongono, dove gli indivi­
dui affollano |e strade di Tal-
pel piene di computer». 

D I T A L I A 1 ore 2 2 . 5 0 

Red Ronnie 
e i giganti 
del rock 
• • Il concerto lo avete già 
visto su Raiuno qualche setti­
mana fa, ora é la volta delle 
interviste, realizzate da Red 
Ronnie per la sua trasmissione 
Be Bop a Luta (Italia I , ore 
22,50). Parliamo dei sette gi­
ganti del rock and roll prota­
gonisti del megaconcerto al 
Palaeur, Il più loquace é stato 
Jeny Lee Lewis, runico bian­
co dei supergruppo, il quale 
ha ricordato le peripezie vis­
sute in Inghilterra quando arri­
va a Londra con la moglie tre­
dicenne. Bo Diddley si lamen­
ta invece d'essere stato copia­
to dagli U2. 

Marta in tv, una «teleriovela» vivente 
OB Marta Marzotto al primo incon­
tro è più simpatica di quanto ci si pos­
sa ragionevolmente aspettare: «Timi­
da», si definisce lei. Diclamo piuttosto 
sfrontatamente allegra e forse perfino 
ingenua. Cosi, nel presentare il suo 
talk show televisivo (da domani, lune­
dì, alle 22,20 su Rete A) espone speri­
colatamente a una platea di perfidi 
giornalisti (per lo più donne) una sua 
visione del mondo che non conosce 
apparentemente nemici o conflitti. 
Tutti amici suoi, quelli che contano e 
che sfileranno (mezz'ora a testa) forse 
addirittura per 120 puntate giornalie­
re. 

Per scusare la sua «Interferenza» col 
lavoro giornalistico, dice per esempio 
che forse a lei questi personaggi, che 
sono tutti importanti nel loro campo, 
diranno cose che a un giornalista col 
taccuino non direbbero. Perché L'Ita­
lia di Maria Marzolla (questo il titolo 
del programma) non è il paese di Ben-

M A R I A N O V E L L A O P P O 

godi, ma semplicemente l'Italia che la 
signora «ama» e che gli italiani cono­
scono. 

Politici? Meglio non invitarli, perché 
gli italiani sono fin troppo sazi di ve­
derli dappertutto. Anzi no, almeno 
Crani e Andreotti Marta li inviterà, ma 
quelli falsi di Biberon. Con simpatica 
immodestia, la signora Marzotto an­
nuncia anche chela sua griffe (orolo­
gi, valigie e piastrelle) va molto bene, 
mentre sottolinea che questo nuovo 
programma televisivo rappresenta per 
lei la prima volta che lavora e viene 
pagata. «Se divento brava - ha detto 
somdendo - forse intervisterò anche 
quelli che non conosco». Costanzo, 
però, non ha motivo di temere perché, 
tra quelli che contano, Marta Marzotto 
conosce sicuramente tutti. E gli altri, 
chi saranno mai? Casalinghe, persone 
che la Marzotto dice di amare (anche 

loroO. Forse per questo ha deciso di 
accettare l'offerta di Rete A, un'anten­
na che si é caratterizzata ormai con le 
telenovelas e il tg di Emilio Fede (non 
a caso consuocero di Marta Marzot­
to). 

«Se c'è una persona che rappresen­
ta una telenovela vivente, quella sono 
io», dichiara candidamente, e non ci 
sono motivi per non crederle. Cosi co­
me non ci sono motivi per non stare 
alla sua parola quando descrive velo­
cemente alcuni dei suoi ospiti in stu­
dio. Omelia Vanoni ha dei problemi 
ad aprirsi, Albertazzi è inarrestabile e 
vorrebbe tare solo lo scrittore e ij regi­
sta, Alberto Moravia non vorrebbe mai 
stare in casa da solo e per questo gli 
tengono compagnia un po' tutti, a tur­
no. Marta Marzotto si spende genero­
samente con i suoi amici. Tutti quelli 
che hanno frequentato il suo salotto lo 

raccontano con ricchezza di episodi. 
Ma è anche una donna sincera, come 
dimostra esponendosi a simili dichia­
razioni: «Sono molto amata dalla gen­
te, che mi saluta per strada. Mi fa pia­
cere che il grosso pubblico mi ami. 
Solo la piccola borghesia mi odia, 
Tempo fa ho scritto un libretto che era 
intitolato / / successo dell'eccesso. E 
stato osannato o criticato moltissimo. 
Cosi sono io: o tutto o niente». 

Una persona cosi, che dichiara an­
che di non uscire quasi mai di casa e di 
conoscere tutto della tv, può avventu­
rosamente affrontare l'impresa. Del 
resto, a giudicare dagli spezzoni che 
sono stati fatti vedere in anteprima, 
Marta Marzotto è effettivamente capa­
ce di «tenere il video» e di mettere a 
loro agio gli ospiti con una tranquilla 
familiarità, standosene a gambe acca­
vallate nel cantuccio di un divano, coi 
capelli sugli occhi e il sorriso sempre 
pronto a-esplodere. 

RAIUNO 
• • I O IL MONDO W MIAWC. DI P- Angeli 

* • * CANWATTI * C, 01 f. FUcoi» 

10.90 t m i A V M l D t . DI F. Fazzuoli 

11.00 BAHTAM000A 

f 1JMV P A R Q U O V I T A La notili» 

1*-00 T P L'IINA. DI Bop» Orevonliorl 

10.00 TOUQtORMALl 

10.00 TOTO TV M D W C O H M f M . Con P. 

14.00 DOMONICA M , „ Un pnwimmi di 
Clarini « o r * » ' - • — " * • — '-
studio Marisa 
Ol^iBoMompagni • k m Gtwgo. In 
• J'- 'tarila Laurito 

14.» •lO.ao-io.oo nonni OPOP. nvo 

10.10 00-MINUTO 

10.00 C H I T IMEO FA • T t U O I O H N A U 

«0.90 C ' O A N C O T A U N M U f W D I A M I -
Cl. Vermini e Oond Tour '80 

1 1 . W 

M.OO TUI moni, CHI TIMPO FA 

0.10 H. U M O , UN AMICO 

0.00 BLOCK NOTtO 

10.00 IJOPPERBpm Telefilm 

11.00 VlAOaiANDO. AttuHitl 

11.00 mVIDIAMOU. V in i l i con F. Flirobon 

10.00 OUWOCtAOOrFtCA OHOW 

14.00 LA DONNA DAI TUO VOLTI, Film con 
' * " liSannVWteotlward. Bt«>. di Nulli»» Jo-

10.00 L'URLO 0 LA FURIA. Film con Yul 
Brynmc. Bigi» di Martin Riti 

10.10 LOVE BOAT. Telefilm 

00.00 M N T I T A BRUCIATA. B m con Ri-
chlrd Chemblriein. Retfl di Roger Young 
12'ni ullim» pul i i . 

M.90 FABBRICA m OFIB. AWMUU 

90.10 CHOCOMRVIRBO. Film con Anthony 
Oulnn, Mietil i Cairi». Rwi i di Guy Green 

1.90 BULLI STRADI DELLA CAUFOR-
M A . Telefilm cCirti unn i» 

RAIDUE 
B.OO 

S.30 PATATRAC. Di Muco Bini 

10.00 PCI. Coppi OW Mondo 

19.00 VIDEO WEEK-CNP 

19.30 AUTOMI». Sulll « r id i con ««urial 

13.00 TQ3 ORE TROPICI • LO OPOBT 

13.30 PICCOLI E GRANDI FANO. Spettacolo 
con Sandra Milo (V partii 

1B.1B «E- MINUTO 

1B.3B PICCOLI E PRANDI FANI . « • parti) 

10,40 MABTSR 'SS. Con I New Troll! 

1S.BO CHI C't... C'È. Ptrintlsl domenlcile 
idi i t l di Gioncirio Nicotrl 

17.00 TG2 SPORT. Motofshow: Campioni» 
europeo turismo. Sci: Coppi oli mondo 

1S.EO 

19.30 

30.00 

30.30 

91.30 

31.B0 

93.00 

93.00 

93.30 

0.90 

CALCIO DI SERIE A 

METEODUE. T IL IOIORNAU 

T09 DOMENICA SPORT 

L'ISPETTORE DERRICK. TeMlm «Un 
morto sulla pinchini» con Korst Tappiti. 
Rggil di Frinz-Pilor Witti 

VIDEOMUSIC. Pistarilli di cornici in tv 
di Nicollttl leggeri 

TQ9 STASERA 

MIXER NEL MONDO 

SORGENTE DI VITA 

OSE: UN BIONDO DA SCOPRIRE 

DOC. Concerto con Ron 

. f r i 1!ll!!l)lt!]l]llllttii)rt!lltl!l]lil!lllll]tl!!lll!llll!lìlltii!lll!!!!l 

S.30 
10.30 

11.00 
13.00 

13.00 
14.00 
10.00 

10.00 

10.30 
19.30 
90.30 
30.40 

99.40 
99.00 
99.00 

BIM BUM PAM 
BOOMER CANE INTEUIOENTE. Te-
letilm «Li vegli» 
AUTOMAN. Telifilm 
MANIMAL. Tetifilm con Simon M K 
Ccrkindite 

1 ,Q .3JOVANOTn 
IL PRINCIPE DEUS STELLE. Tilefilnl 
con Loun Goisett y. 
BIM BUM BAM. Con Manuel!, Paolo • 
Uirj 
UOMEN, Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
SERATA INCREDIBILE. I f partii 

HOWARD E IL DESTINO DEL MON­
DO. Film con Lei Thompson. Regi! di 
William Hurck 
SERATA INCREDIBILE, 12' parli) 
BEPOPALULA 
RL DITO PIO VELOCE DEL WEST. 
Film con .temei Garner. Regi! di Buri 
Kennedy 

RAITRE 
0.00 
0.00 VITA COL NONNO. Film 
0.00 

11.30 

13.00 
14.00 
14.10 

10.40 

10.30 
10.00 
10.30 
30.00 
30.30 

93.40 
99.00 
93.0S 

T 0 3 DOMENICA 
AMOR NON HO. PERO... PERO... 
Film con Renilo Remi, Gmi LoHobngi-
di . Règi» di Giorgio Bianchi 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
TELEOTORNAU REGIONALI ~ 
VA' PENSIERO. Un programma di An-
drea Barbato, con Oliviero Bilia 
IL RITORNO DI PUTCH CACfSVeT 
MJD. Film con Tom Barenger. William 
Cit. Regie di Richird Lettor 
DOMENICA COL. Pi Aldo Binarci 
TOP. DOMENICA BOL 
TELEOIORWAU REGIONALI 

LA STORIA DEL DOTTOR WAS-
8ELL. Film con Gary Cooper. Laraine 
Dey. Regi di Ceni B. De Mille 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TOSNUITt 
RAI REGIONE. Calcio 

•Va Pensino» (Ra tre ore 14 10i 

/ 1 

60' 
8.30 NATIONAL OEOORAPHIC. (Replice) 

10.30 a GRANDE GOLF 

11.30 PARLAMENTO IN. Con Damilo 

13.10 NONSOLOMODA. 01F. PiMuero 

19.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm ili 

benefattore di Hilary» con Tony Principia 

14.00 DOMENICA PIO. Con R. PAH» Chini 

17.00 LONOSTREET. Telefilm 

10.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

10.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 
Telefilm «Medimi Mistery» 

10.90 OU INTOCCABILI. Telefilm 
90.90 CAMMINA NON CORRERE. Film con 

Cary Grlnt, Sementi» Eggar. Regi! di 
Crutlis Welter» 

9 9 , 4 0 OPENOER. Telefilm 

39.40 IL BRANDE GOLF. Western Open 

0.40 RAPPORTO AL CAPO DELLA POLI­
ZIA. Film con Michael Monarty. Regia di 
Milton Katselii 

•••li 

10.10-10.30 VAL OTSERE SCI 
Coppie* * "* ' ~ 
cenile 

11.90 Metter di New Torte 
19.40, NOI, LA OOMENICA Sport -

Spettacolo 
10.00 TENERO. Torneo BeWen 
10.90 TENNIS Mutar di New Torti. 

Dirette lemrfinili 
90.90 A TUTTO CAMPO 
99.10 TENNIS. Metter di New York. 

Differiti 

m tjisiiSiisHiinu 

1 4 4 0 MUOIONO SEGRETA. Film 

10.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 

10.30 CALIFORNIA. Telefilm 
30.30 « R I N O CONTRO TUTTI. 

Film 
39.99 SOIE NUDO. Film 

0.90 DOTTORI CON 19 ALL Tele­
film 

J^J 
10.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

10.30 PfrERMEZZO MUSICALE 

10.30 MOTI E COMMENTATI 

39.90 COUNTDOWN 

1.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

©TKflG 
19.10 UN TAXI PER SAN « E O O . 

14.00 

17.00 

10.00 

90.90 

91.30 

GINNASTICA ARTISTICA 

BIONDE, ROSSE, CRUNE... 
Film con E. Preiley 
AUTOSTOP PER 9. CIELO. 
Film 
MATLOCK. Telefilm 

BARRIERA INVIOBIU. Film 

33.90 PIANETA AZZURRO 

19.90 CHI HA UCCISO JOHN 
KENNEDY? Film «•parta) 

14.00 IL MAESTRO DI VIOLINO. 
Film 

.40 CARTONI ANIMATI 1S. 
10.90 
90.30 

99.30 

WEEK-END IN GIALLO 
SLASH. ALL'INFERNO E RI­
TORNO. Film con Ron 
LTNOURJNA DEL PIANO DI 
SOPRA. Film 

m 
14.00 TEUSMOPPINQ. Vendite pro­

mozionali e offerte speciali 

19.30 UNA DONNA. Telefilm «La 
pietà» 

20.25 IL .PECCATO 01OVUKL Sce­
neggiato con Ann» Martin, Jo* 
shto Boy Olmi 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

(.30 GP.2 NOTIZIE: 7.30 GR3: 7.10 GP12 
RADIOMATTIN0. 0.00 ORI: a.30 GH3 HA-
DIOMATTINO: 0.30 GB2 NOTIZIE: S.4S 
GR3110.10 GUI FLASH: 11.M GK2 NOTI-
ZIE; « . « GH3 ECONOMIA: 13.30 GIÙ BA-
DIOGIOKNO: 1J.00 GPI1:13.30 GMRADHT. 
GKWNO: 11.41 GR3: 14.13 GR1 NOTIZIE: 
11.21 GH2 NOTIZIE: 19.1S GR2 NOTIZIE: 
19.00 GR1 SERA: 19.49 GR3, 10.30 GR2 
RADIOSE!»: 10.41 GR3. 11.30 GR2 RA-
DIONOTTE: 33.31 BRI. 

RADIOUNO 
Ondi verde: 6 56, 7.56. 10.13. 10 57. 
12.56,15 22 Timo R eliclo mimilo per mimi* 
lo. 19. 18 20 TURO ankel: 19.59. 20 57. 
21 25, 23 20. • Il guutefnte: 10.10 Luci 

delle ribilti: 14.30 Carte biinci «creo: 30 
Musici ieri, 34.30 Stagione lirici: «Slittino 
e ButUnei di A. Mozart: 33.00 U telefoniti. 

RADIODUE 
Once verde: 6 27. 7 26. 9 26. 9.27, 11 27, 
12 Anteprime Sport: 13.26, 14 30 OomenicB 
Sport IV panel: 16.25 Slerospon: 16 30 Do­
menica Sport - Staraosport, 18 27. 19.26. 
22 27 0Lue.matiperta.91S Sa Alice ci 
ripense. 12.4S Hit Parade: 14 Milla e uni 
cannine: 14,30 Domenlcaepan; 31.30 Lo 
specchio del cielo, 11.10 Buonanotte Europe. 

RADIOTRE 
Onda varda 7.16, 9.43, 11 43 • preludio: 
7.30 Primi pagina; 8.30-10.30 Concerto del 
mattino, 13.1t I classici Daniel Defoe. 14 
Antologia di Radrotra, 20 Conceno barocco, 
21 BerSmer Festwochen 1988, 22.60 Robin 
Schumann. 

I Pooh, uno dei pia longevi grappi Hilianl 

H concerto. Trionfo a Milano * 

Uimporfeinza ) 
di essere Pooh " 

R O B E R T O GIALLO 

• • MILANO. Ancora una 
volta, immancabile e sconta­
to, un trionfo. Incredibile ma 
vero: a giudicare dagli stri­
scioni, dagli urietti soffocati 
dall'emozione e dall'adrenali­
na che scorre a mille, sembra 
che i Pooh possano rimanere 
supergruppo coloratissimo 
fino al Duemila e oltre. Insom­
ma: non sarà la ricetta dell'e­
terna giovinezza, ma poco ci 
manca, anche perché nulla 
paga, nell'angusto universo 
delle canzonette all'italiana, 
come la coazione a ripetere. 

Cosi, accade che un con­
certo dei Pooh sia la bolgia 
più rassicurante del mondo: 
effetti speciali, canzoni d'a­
more e d'amicizia (anche se 
son nuove sembrano sempre 
le stesse), qualche laser che 
taglia l'aria torrida del Pala-
tiussardl e via dicendo, il tutto 
a scorrere sui binari ollalissimi 
della prevedibilità. Eppure, 
nonostante tutto, I Pooh riem­
piono palazzelti dello sport 
oviinque vanno, con uno spet­
tacolo calibratissimo che 
sembra la versione televisiva 
di un concerto rock, qualche 
ammiccamento al loro pubbli­
co, e oggi anche la passione 
ecologista a colorare il tutto, 

Il concerto non è difficile 
da raccontare: in primo piano 
nella prima parte le canzoni 
del nuovo disco. Oasi, che 

nulla aggiunge e nulla loglio 
alla ricetta musicale del grup­
po. Le canzona più vecchie 
trovano invece posto nella sty 
conda parte dello spettacolc 
con un palco che sembra iti 
menso, tanto i quattro tr.rt 
gazzi con il nome da onettlh 
di pelouche se ne sunri 
composti e ordinali, quasi In 
mobili. Alle tastiere, eltmentt 
aggiunto, c'è Fio ZanOttJ. a 
rangiafore di grande acuoli. 
Lo spettacolo vero, allora, l a 
si vede in platea: floridi plasti­
ca con lampadina Incorporato 
sventolati senza soata, stri­
scioni con dichiarazioni d'a­
more, ovazioni da stadio pof-
tinenli e fuori luogo che han­
no la funzione Insostituibile « 
ricordare a lutti che quel lo> 
davvero un concerto. Le can­
zoni, intanto, ripercorrono la 
strada, lunghissima e rjiariei-
giante, dell orsetto Pooh, ve­
nt'anni di musica senza un 
sussulto, senta mal uscire d w 
binari di quello banalità pro-
grarritTiatlca che ha l i t t o r i o 
nel panorama Italiano. F irma 
garantire al quattro Pooh una 
specie di inattaccablIKa, c a ­
rne premio alla longevità e al­
l'immobilismo. Bis, applausi, 
qualche svenimento e poi i i 
chiude, dopo due ore e menvi 
di canzoni, più o meno tutK 
eguali, spesso insopportabil­
mente noiose. 

• <"** 

SCEGLI IL TUO FUM 
i 
,1 

1 0 . 0 0 L'URLO E LA FURIA J 
Ragia di Martin Rflt, con Vili Brynner • Joamw 
Woodward. Use (10691 • 
Dal grande romanzo di William Fauknar, ecco un * 
film tutto di recitazione. Famiglia sudista destinata o ' 
sicura rovina viena tenuta m piedi ancora per un po' * 
dal figlio dalla seconda moglie del upoitipite, un~* 
infiltrato che si sacrifica per il clan. Vecchio orribile? 
Sud razzista, con tutte le sue repressioni e il lanaou 
grandioso dalla fine imminente: questo vuota cornu- : 
nicwe il film che. pur essendo di metrica letteraria, ai ì 
inserisce in un preciso filone cjnamatografioo, *.* 
C A N A L E » ,J 

1 6 4 5 IL RITORNO DI BUTCH CASSIOV t i KID " 
Regie di Richard Lester, con Tom BeronootV 
Gren Bretagna 11979) v ' 
Difficilmente il cinema ritorna sui suoi passi cotif 
onore. Le reaurrezioni sono sempre voluto dei prò-*, 
dottori. Comunque Richard Lester ha ritmo e fante- ' 
sia per portare dignitosamente in porto questo l a i - , 
raro. Anche sa. Paul Newman e Robert Redford non ; 
si possono proprio sostituire. La noria naturarment* ' 
preceda quella raccontata dal film originale Idi Geor--" 
gè Roy Hill), dato che • i due eroi morivano eotto une1 

pioggia di proiettili sparati dett'eserclto boliviano por* 
volontà della ferrovie statunitensi più volto assolto. $ 
te. i 

RAf t l tE .^ 

2 0 . 3 0 LA STORIA DEL DOTTOR WASSELL .: 
Reale di Cecil B. Do M i t a , con Oery Cooper. Uso 
11942) , 
Adatto soltanto a consolare le InconaolabW fon d i ' 
Gary Cooper, questo onesto polpettone racconto,. 
l'eroismo di un medico militare che, dopo aver salve-, 
to miriadi di cinesi, riesce anche a salvare le croce-' 
rossina del suo cuore. ' 
RAITRE * 

2 0 . 3 0 CAMMINA. NON CORRERE '' 
Regia di Charles We l te r . , eoo Cery Orant •;* 
Samantha Eggar. Usa (1986 ) ' 
Sono in cortole olimpiadi di Tokio e un po' di sovra»- -
«lamento « normale. Nano stesso avpmarnento ai -
ritrovano infatti un industriale yankee, un ariete ' 
emoricano e un'ingteiina. L'Industrieri. essendo Ce»! 

!X ^ " " • - . ^ • " " ' " ' ' S ! , * m o r i " ' • •" I tK-Wisoe *i 
E&SSLiJiSaB M * u o i «"«quìeni. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 HOWARD E IL DESTINO DEL MONDO 5 

Su fllttà? " * COn l** T h 0 " * » " ^ 
Se un papero «animato» arriva a Cleveland, ma ha fa 
fortuna di trovare degli amici, * possibile che ci a l ' 
diverta tutti. Anche noi del pubblico. Sempra enee 
amiamo il cinema infantile e le sue commistioni taou 
nologiche di stili e llnguiggì. Speriamo che il peperai 
Howard si prenda cura M destino del mondo meglio 
di come sappiamo fare noi umani. , 
ITALIA 1 

0 . 4 9 «APPORTO AL CAPO DELLA POLIZIA ' ' 
Regia di Milton Katsotee. con Michael Morlarty 
a Richard Oere. Usa (1974) • 
Polinotto elle prime ermi uccide un collega «he levo. -
raya In incognito. Una tragedia che complica ancor 
più una indagine delicato e che serve ancora un». 
volta a farci conoscere «dal di dentro, problemi e< 
patemi dei poliziotti americani, di cui praticamente 
conosciamo tutto, 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 

Domenica 
4 dicembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

nbrcna Colli 

Primeteatro 

Ombretta, 
una mamma 
e due papà 

MAHIA O. OREQORI 

A che servono |U uomini? 
«laiaflustri? regia di Pietro 
llarlnei, scene di Uberto Ber-
ficca, abiti di Enrico Cover!, 
«Srebgralle di Rosaria Ralll, 
"Canzoni 41 Giorgio Gaber. In-
"rerprell: Ombrella Colli, Mas-
Simo Chini, Ste'lano Santospa-
to. Patrizia, Pellegrino, Marisa 
Merlin). Produzione Music 2. 
.Milano: Teatro Manzoni 

_ t Potenza del moss me-
•ìrt'à: l'inseminazione artificia­
le, considerala da alcuni un 

pccafo di lesa umanità e da 
tri l'ultima spiaggia per chi 
Ili ricadati avere figli, * già 
MntaUVsul nostri palcosce. 

Ici, una commèdia musicale, 
Jedere per credere, A che 

,gerwna gli uomini? coplon-
Sino Iragile e scacciapensieri 
Sella prolifica lata FJastri, 

m - Ecco., dunque, Teodolina 
ideila T«o, cartoonist di sue-
owso, Scena prima; dentro 

•Mita clttàt avveniristica, piena 
idillici, pensata da Uberto Ber-
iucca sul modello di Cuore 
•eiellari lei* canta lo che Divo 
titola e ci racconta di*essere 
.felice della sua < solitudine, 
"perché tanto gli uomini sono 
«volgari e noli servono a nulla, 
•jtì'urtò'sclenziato svagato; ta-
*Olarini, le spiega che no, gli 
Uomini sono necessari per 
avere tigli, tanto che lui nel 
suo laboratorio ha una vera e 
propria banca di provette con 
liquidò seminale per chi vuole 
e deve concepire senza l'in­
tervento diretto del maschio. 
Ed ecco che, con adorabile 
tempismo, lui e lei cantano Si 
può, Accade dunque che Tea 
resti incinta e che, presa da 
inarrestabile curiositi voglia 
conoscere il padre in Ditto del 
suo,» bambino che si rivelerà 
essere tale Osvaldo Menicuc­
ci! ,MIJ pedigree Invidiabile di 
conquistatore machisslmo e 
organìzzatissimo quando, si 
tratta-dldrcuire le ragazze, 
Succede però che lui la cor­
teggi senza sapere e che sa­
pendo la riliuti; che lei dichiari 
di avete' aborti»; che lui si 
ravveda complice anche una 
svampita ragazza con cui non 
concluda (e,allora canta Ci-
(ecco); che si scontri a suon di 
pugni con lo scienziato inna­
moralo della donna. Morale; I 
bambini sono di chi li vuole e 
Il aJrta>,Nasc:e un nel pupo ma-
schip e Teojormal «mammlssl-
ma* è contenta perché ha 
•l'omo suo» e la una proposta 
ai due pretendenti: perché 
non scegliere suo padre quan­
do sari grande? 
•Non c'è altro da dire su 

questa nuova fatica di laia na­
stri the, per sua fortuna, si av­
vale delle musiche Ironiche di 
Otórgio Oaber che fanno da 
doppio alla improbabile vi­
cènda, Ma la fortuna maggio­
re di questo spettacolo sono i 
suoi Interpreti, tutti assai bra­
vi, In testa va ricordata Om­
bretta Colli, la protagonista, 
che riesce a dare perfino una 
qualche credibilità al suo per­
sonaggio, Ombretta canta, 
balla, recita està in scena con 
bravura e simpatia e si ricon­
ferma un'eccezionale attrice 
brillarne in grado di sostenere 
un vero e proprio musico/sul­
le sue spalle, se finalmente 
qualcuno si deciderà a scriver­
lo per lei. Anche Masslhjo 
Ohlnl e Stelano Samospago 
sono stati scelti con mano si­
cura e guidali con la consuèta 
abiliti da Pietro Garinei. Il ma­
cho conquistatore Chini ha il 
tisico e una spavalda e trucida 
simpatia e come il suo rivale 
Gianni (Stefano Santospago, 
mollo divertente) sa cantare e 
perfino' accennare passi di 
danza con, Invidiabile sicurez­
za. Aggiungeteci poi la corriva 
simpatia di Mansa Merlin! nel 
ruoto della madre di Osvaldo 
et, la svestitissima «nata ieri. 
Patrizia Pellegrino, bravi musi­
cisti ad eseguire le canzoni 
cantate dal vero e avrete l'I­
dea di questo spettacolo; 
un'invitante e profumata 
ciambella. Peccato che la lari-

Tra con cui è (atta sia stantia 
II* 

La giornata più lunga e incerta 
tra incontri e assemblee. 
In serata revocato lo sciopero 
di coristi e ballerini 

La «prima» dell'opera 
diretta da Muti con la regia 
di Ronconi si farà il 7 
Ora tempi stretti per le prove 

Guglielmo Teli in extremis 
Dodici ore di incontri convulsi. Quello di ieri è 
stato il giorno più lungo per la Scala. Suspense fino 
a sera per (esorti della «prima» del Guglielmo Teli. 
Poi l'annuncio ufficiale per bocca del vicepresi­
dente Gianfranco Maris alle nove di sera: Milano 
avrà la sua «prima». Coristi e ballerini hanno accet­
tato le garanzie sull'accordo del consiglio d'ammi­
nistrazione e dei sindacati. 

PAOLA RIZZI 

s _ MILANO. La prima del 
Guglielmo Teli è salva: l'an­
nuncio ufficiale è arrivato al­
le nove di ieri sera, per boc­
ca del vicepresidente della 
Scala Gianfranco Maris. Do­
po quasi dodici ore di incon­
tri convulsi, il giorno più lun­
go, il più incerto e il più con­
citato che la storia delle trat­
tative sindacali scaligere ri­
cordi è finito in bellezza con 
le note dell'opera diffuse in 
teatro, mentre tutti coro, or­
chestra e ballo partecipava­
no alla prova antigenerale. 

A dare la risposta definiti­
va sono stati gli altoparlanti 
della Scala, che diffondeva­
no le note della prova anti­
generale iniziata alle 21: «Ma 
allora si la, sentite? Coro e 
ballo hanno ceduto e stanno 
provando*. Giornalisti ormai 

bivaccanti insieme ai funzio­
nari scaligeri gioiscono, è il 
caso di dirlo, per il lieto fine 
di una lunga giornata. «Non 
chiedetemi mente, parlerà 
Maris per me, io vado a ve­
dermi la prova». Il sovrain-
tendente Badini, sigaro in 
bocca e maniche di camicia, 
ha scritto in faccia la sua vit­
toria: la prima è salva e luì 
non ha concesso agli artisti 
in agitazione «una lira di più 
di quanto contenuto nell'I­
potesi di contratto, firmata 
martedì scorso con ì sinda­
cati». Ma allora, cosa ha fat­
to recedere coro e ballo dal­
le posizioni durissime 
espresse in mattinala in 
un'assemblea e cioè sciope­
ro fino al 7 dicembre com­
preso? La schiarita è arrivata 
nel corso di un'assemblea. 

straordinaria convocala alle 
19, a cui hanno partecipato 
Maris e i sindacalisti Michele 
Croce, Pier Verderio e Do­
menico Dantoni, insieme a 
coristi e ballerini infuriati. 
Nella sala prove del coro si 
sentiva una musica fatta di 
grida e isterismi dell'ultima 
ora: «Ci hanno sempre preso 
In giro, non ci fidiamo più». 
Coristi e ballerini, in uno sta­
lo di confusione al limite 
della nevrosi, volevano ave­
re l'assicurazione che nei 
giorni prossimi quando ver­
rà presentato l'accordo in 
assemblea, se la maggioran­

za decreterà il no alla bozza, 
il consiglio di amministra­
zione e i sindacati ne pren­
deranno atto e sari possibile 
riaprire i negoziati. Maris, 
con tono di voce comiziale 
per farsi sentire in mezzo al 
caos, ha dato questa garan­
zia, leggendo un comunica­
to congiunto sottoscritto da 
lui e dai sindacati e la calma, 
è tonala in teatro. Insomma, 
fino all'ultimo si * rimasti 
con il fiato sospeso per una 
questione di equivoci e di 
procedura. 

Tutt'altra atmosfera si re­

spirava ieri mattina dopo 
che, con 197 voti a favore e 
3 contrari, l'assemblea di 
coristi, ballerini e maestri 
collaboratori aveva delibe­
rato di far saltare, per la pri­
ma volta nella storia della 
Scala, da quando nel 1951 
era stata avviata questa tra­
dizione, lo spettacolo inau­
gurale del 7 dicembre, con 
uno sciopero ad oltranza. 
Da allora gli uffici di via Filo­
drammatici sono stati un 
susseguirsi di consultazioni 
convulse, a cui ha partecipa­
to anche Riccardo Muti e il 

Se Sant'Ambrogio 
diventasse il giorno 
dell'indifferenza? 

Un bozzetto di Gianni Quaranta per il «Guglielmo Teli» alla Scala 

sindaco Paolo Pillilteri, per 
evitare la rottura completa, 
con le (acce tese e stanche. 
È comparso anche il regista 
dell'opera Luca Ronconi, in­
sieme allo scenografo Gian­
ni Quaranta, già pronto a fa­
re le valigie e andarsene a 
New York. 

Comunque ormai l'opera 
è pronta, oggi alle 19 ci sarà 
la prova generale e quindi, 
anche se con l'acqua alla go­
la, i tempi tecnici saranno ri­
spettati. 

A questo punto tutto è ri­
mandato a dopo il 7, cosa 
succederà? Il motivo della 
rottura tra coristi, ballerini e 
i sindacati riguarda gli au­
menti e soprattutto le inden­
nità: «Al livello minimo del­
l'orchestra danno un milio­
ne e duecentomila lire di au­
mento, al coro 550.000, e al 
ballo 380.000, con solo 
38.000 lire di indennità, le 
pare giusto?» Dice un balle­
rino. La valutazione delle in­
dennità fatta dai sindacati si 
basa su di un dato di fatto: il 
mercato televisivo e disco­
grafico è interessato all'ope­
ra e ai concerti, quindi so­
prattutto alle prestazioni 
dell'orchestra, in seconda 
istanza del coro e quasi per 
niente al balletto. «Se dovre­
mo riaprire una trattativa, i 
margini saranno minimi» di­
ce Michele Croce della Cgil, 
•I soldi a disposizione sono 
quelli che sono, e credo che 
per elaborare nuove piatta­
forme, partendo sempre da 
quei 13 miliardi a disposizio­
ne dei nuovi contratti, sarà 
molto difficile, a meno che 
non intervenga la mediazio­
ne del ministero». 

RUBENS TEDESCHI 

Wm Tutu gli anni, nel giorno della festa di 
Sant'Ambrogio, Milano sta col fiato sospeso. 
Ma che dico, Milano? L'Italia, l'Europa, Il mon­
do intero, piombati In esistenziale angoscia, si 
chiedono se e come la Scala aprirà le porte al 
pubblico più elegante del secolo. Non si traila, 
capite bene, di Vienna, di Londra, di Berlino -
per non panare di Parigi o di Bayreuth - dove 
la musica la parte della vita quotidiana e dove 
l'apertura della stagione lirica è un fatto cultu­
rale al pari della prosa, del film, della mostra 
d'arie. 

No, caro lettore, la Scala, come dicono i 
milanesi, è la Scala. Non è un teatro, è un 
tempio dove i riti dell'arte e della mondanità si 
celebrano in modo unico. Qui, per il fatidico 7 
dicembre, si mobilila la eliti intera: dal sarti al 
calzolai, dai cronisti ai critici che, di anno in 

anno, scoprono che l'opera inaugurale del 
Piermaria - si tratti della Turandolo àéu'Olel-
lo- è l'avvenimento del secolo, inimitabile e 
immancabile. 

Ed ecco che, all'improvviso ma non poi tan­
to, un centinaio di coristi e ballerini trovano 
che I contratti sono sbagliati, e tutto si mette in 
discussione, Per fortuna è tinto bene. Ma pro­
viamo a Immaginare una Milano senza la Gran­
de Prima, La veste di gala - preparata nel mas­
simo segreto da un genio dell'ago e delle forbi­
ci - resta Inutilizzata nell'armadio; i gioielli di 
famiglia (originali o copie) tornano nelle cas­
sette di sicurezza; il menu della cena notturna 
viene cancellato impietosamente; la televisio­
ne spegne le luci e i suoi reporter, privati del­
l'autorevole chiacchiericcio di intellettuali, vo-
ciomani, politicanti, restano vuoti come il fia­

sco al termine del pranzo. I millecinquecento 
privilegiati, pronti alla gran mostra di sé nel 
palchi e nei ridotti, diventano in un attimo del­
le anonime nulliti. Nessuno si volta a guardar­
li, nessuno si disturba a lanciargli un fiore o un 
pomodoro, nemmeno un poliziotto o un cara­
biniere viene mobilitato a proteggere l'incolu­
mità. 

Il glorioso Sant'Ambrogio si trasforma nel 
giorno dell'indifferenza. Davanti alla Scala, 
serrala e spenta, lagente qualunque viene e va 
come In un giorno qualunque. Quel che è peg­
gio è che l'irrimediabile catastrofe potrebbe 
lasciare una coda di pensieri pericolosi. Qual­
cuno - magari di quelli che, spinti da passione 
musicale fanno ire di coda senza riuscire ad 
acquistare il biglietto - potrebbe cominciare a 

chiedersi se 11 Sant'Ambrogio fallito non sia 
eguale a tanti altri giorni dell'anno. Qualcun 
altro potrebbe osservare che, mancata la «pri­
ma», si potrà godersi alla seconda, alla terza, 
alla quarta (coristi e ballerini permettendo) il 
medesimo Guglielmo Teff di Rossini, Ronconi, 
Muli e compagnia. 

Si faccia o non si faccia l'avvenimento arti­
stico, insomma, resteri sempre il medesimo e 
il disastro della prima mancata riguarderebbe 
soltanto un gruppetto di snob. Fine del San­
t'Ambrogio e fine della grande montatura 
mondana. Per la cultura ci sari tempo poi. 
Beninteso se chi dovrebbe occuparsene - dal 
ministro che raglia i fondi ai sovraintendenti 
che li gestiscono per rari eletti - vorrà comin­
ciare seriamente a preoccuparsene. E non sarà 
mai troppo presto. 

, Il festival. Domani a Bologna 

Viaggio per cinefili 
tra Lang e i paesi arabi 
Tutto il Friz Lana sonoro, la produzione cine-televi- a Bologna dall' 11 dicemb Tutto il Friz Lang sonoro, la produzione cine-televi' 
siva dei giovani della Biennale '88, la cinematogra­
fia dei Paesi Arabi e una serie di seminari e conve­
gni sulla conservazione e il restauro del film. Sono 
questi i principali «soggetti» della diciassettesima 
Mostra intemazionale del cinema libero di Porretta 
che si terrà a Bologna dal 5 al 22 dicembre. Sono 
previsti ospiti da tutto il mondo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

S— BOLOGNA. È da 28 anni 
che questa conventicola di 
appassionati cinefili - il primo 
fu Cesare Zavattini - continua 
a scoprire il cinema dimenti­
cato: fra oblìo, polvere e cas­
setti. E nel corso di questa co­
stante ricerca della qualità 
perduta, sono emersi autenti­
ci capolavori. Chi non ncorda 
il L'Herbier di un paio d'anni 
or sono? Anche quest'anno gii 
eroici «conservatori» hanno n-
spolverato tutta la produzione 
sonora di Fritz Lang e molte 
altre «perle» archeologiche. E 
il caso dei due film muti di 
Mario Camerini, Maciste con-
Irò lo sceicco e Kit Tebby. uno 
splendido racconto girato dal 
vero nel deserto. O è anche il 
caso di Soie di Alessandro 
Blasetti (1929), di Maddalena 
Fera! di Roberto Le.one Ro­
berti (1920). di Salame di 
Ugo Falena (1910). La Cinete­
ca comunale di Bologna pre­
senterà anche due film da 
identificare, due cortometrag­
gi comici di età sconosciuta, // 
signor De Creudle e Comica 
con Monlhy Banks (l'attore 
romagnolo a cui Cesena dedi­
ca l'anno scorso una retro­
spettiva pressoché completa). 

Ma accanto all'archeologia, 

accanto alle prime fondamen­
tali pedine della storia del ci­
nema, la Mostra di Porretta va 
alla ricerca di identità scono­
sciute. La proposta di que­
st'anno è il cinema dei Paesi 
Arabi. Dal 12 al 22 dicembre 
scorreranno sullo schermo 
del cinesludio Lumière (della 
Cineteca comunale) le imma­
gini della più completa rasse­
gna dedicata alla cinemato­
grafia dei Paesi Arabi, la più 
ampia mai realizzata in Euro­
pa. La panoramica che ab­
braccia una quarantina di tito­
li fra fiction, documentari e 
cortometraggi, presenta i la­
vori più significativi prodotti in 
Marocco, Mauritania, Algeria, 
Tunisia, Egitto, Sudan, Libano, 
Sina, Irak, Palestina e Kuwait. 

Sempre nell'ambito della ri­
cerca archeologica, Enno Pa­
tate, direttore del Munchner 
Filmmuseum, presenterà il 
suo restauro del film M (Il ma­
stro di Dusseldorf) di Fnlz 
Lang. Patalas ha praticamente 
ricostruito la pellicola ongina-
le di Lang, di cui sono sempre 
mancati almeno 17 minuti. 

La Mostra del Cinema Libe­
ro darà anche l'opponunità ai 
giovani autori della Biennale 
'88 (che quest'anno si svolge 

a Bologna dall' 11 dicembre in 
avanti) di far conoscere i loro 
lavori cine-televisivi. E non è 
ancora tutto: accanto alle 
proiezioni ci saranno conve­
gni, dibattiti e seminari di stu­
dio. Dal 7 all'11 si terrà il pri­
mo corso sui problemi con­
nessi allò conservazione del 
patrimonio cinematografico. 
Parteciperanno Michele Ca-
nosa, Gianluca Farinelli, Nico­
la Mazzanti, ricercatori dell'I­
stituto Beni culturali della Re­
gione Emilia-Romagna, Piero 
Tortolina, collezionista priva­
to, Fred Junck, direttore della 
Cmémateque del Lussembur­
go, Micheli? Snapes del Na­
tional Film Archive di Londra, 
Paolo Cherchi Usai-delle Gior­
nate del cinema muto di Por­
denone, Antonio Costa, do­
cente del Dams, Luca Ales­
sandrini, ricercatore della So­
printendenza ai Beni librari, 
Riccardo Redi, storico del ci­
nema, Enno Patalas, direttore 
del Filmmuseum di Monaco e 
Emanuele Valeno Marino, re­
sponsabile dell'archivio dell'I­
stituto Luce. 

Il 12, 13 e 14 si svolgeri II 
seminario nazionale della Fi-
ce e infine il 10 ci sari l'incon­
tro promosso dal Fac (film 
d'arie e di cultura) coi respon­
sabili della programmazione 
cinematografica della Rai e 
delle tv private, in quell'occa­
sione sicuramente si discuterà 
delle «intromissioni» pubblici­
tarie 

Ultimissima notizia: al pri­
mo piano del Clnestudio Lu­
mière ci sarà la mostra di ma­
nifesti cinematografici d'epo­
ca recuperati negli archivi del­
la Cineteca di Bologna. 

Il festival. Da ieri ad Ancona 

Quando Capra 
era un po' meno buono 
Anno .settimo per la Rassegna intemazionale retro-
spettìva di Ancona. Due i protagonisti dei prestigio­
so convegno e del fitto calendario di proiezioni che 
sono cominciate ieri: Frank Capra, in veste inedita, 
non più soltanto regista «dei buoni sentimenti»; e la 
celebre Columbia Pictures, una «minor» dello studio 
system hollywoodiano classico, che ha fatto (e con­
tinua a fare) la storia del cinema. 

D A R » FORMISANO 

• • ANCONA. C'è un Frank 
Capra inedito anche agli ad­
detti ai lavori e quasi del tutto 
sconosciuto in Italia. Non è 
ovviamente il regista delle 
commedie più famose e tra* 
volgenti, dì Mr. Smith va a 
Washington o dì È arrivata la 
felicità, per intenderci. Ma 
l'autore di una quindicina di 
pellicole, girate tra il 1928 e il 
1933, diverse Cuna dall'altra e 
lontane dalla retorica un po' 
populista che fece di Capra un 
eroe della stagione roosevel-
liana e dell'ottimismo da New 
Deal. 

Film cronologicamente an­
teriori ad Accadde una notte, 
propri, vale a dire, di quel pe* 
nodo che gli storici del cine* 
ma americano chiamano pre 
code, precedente l'entrata in 
vigore del «codice Hays» e dei 
suoi dettami pudibondi. Tutti 
(come anche i successivi di 
Capra) prodotti dalla Colum­
bia, a quei tempi, insieme con 
la Republic, una delle due 
«minore» del sistema holly­
woodiano. 

I destini della Columbia e 
quelli di Frank Capra furono 
dunque a lungo intrecciati, 
pur essendo stata la prima, 
negli anni Trenta e Quaranta. 

anche la casa sotto la cui egi­
da girarono molti altri grandi, 
da Hawks a Ford, da Ster-
riberg a Vidor a Borzage, ac­
canto a divi come Spencer 
Tracy, Claudette Colbert, Ca­
role Lombard, Jean Arthur, 
Cary Grant, Rita Hayworth, so­
lo per citarne alcuni. 

E proprio il ventennio ricor­
dato è quello celebrato da 
questa settima edizione della 
rassegna diretta come al soli­
to da Vito Zagamo nell'ambi­
to delle iniziative della Mostra 
internazionale del nuovo ci­
nema di Pesaro. Con la proie­
zione, in lingua originale e 
con traduzione simultanea, di 
una quarantina dì film prece­
denti il 1945, e, in italiano, dì 
un'altra dozzina, testimoni 
della storia più recente della 
Columbia, quella per inten­
derci firmata Kubrick, Altman, 
Scorsese, Pollack, Spielberg, 
o dei grandi successi com­
merciali come Incontri raoui-
anali e Ghostbusters Natu­
ralmente anche da un conve­
gno che durerà tre giorni e 
avrà inìzio martedì 6: una mat­
tinata dedicata a «Frank Capra 
tra muto e sonoro», una se­
conda a -La Columbia e gli 

altri: autori, attori e politiche», 
una tavola rotonda conclusiva 
«Ancora sulla Columbia, ieri e 
oggi». Parteciperà un folto nu­
mero di studiosi italiani e sta­
tunitensi, a cominciare da Ed 
Buscomb cui si deve un fon­
damentale saggio sulla Co­
lumbia e sui suoi modi di pro­
duzione. 

L'intreccio di film e conve­
gni che propone la cittadina 
marchigiana ha intenti ambi­
ziosi; ribadire la natura specia­
listica della rassegna, la sua 
scelta di indagare il cinema 
concentrando l'attenzione, 
come già nelle passate edizio­
ni, sulle metodologie di pro­
duzione delle singole indu­
strie e di alcuni suoi protago­
nisti, non smarrendo però la 
consapevolezza dell'impor­
tanza delle «poetiche», intese 
come scelta di temi, autori, 
moduli espressivi. Con que­
st'anno la rassegna sì allonta­
na dall'Italia, cui aveva dedi­
cato le tre precedenti edizio­
ni, con oggetto, rispettiva­
mente, Cinecittà, la Titanus e 
la produzione cinematografi­
ca Rai, tornando a guardare 
oltreoceano come ai suoi 
esordi, quando ad essere 
«scrutati» furono prima l'uni­
verso Warner e poi il sistema 
di produzione televisivo Usa. 
L'attenzione alla realtà italiana 
non scompare però del tutto: 
accanto al catalogo della ma­
nifestazione, la Mostra edita 
quest'anno per i tipi della Mar­
silio un volume intitolato Die­
tro lo schermo. Ragionamenti 
sui modi di produzione in 
Italia che chiude un ideale ci­
clo dì libri dedicati appunto a 
Cinecittà, Titanus e Rai. 

Brian Ferry, un «dandy» del rock m i con passioni 

Il concerto. Stasera è a Roma 

Ferry, il rock 
con eleganza 
La silhouette di una donna, sensuale e primitiva, che 
pare disegnata da Matisse o rubata ai manifesti di 
Josephine Baker, la Venere Nera, è il simbolo dello 
spettacolo che Brian Ferry sta portando in tour in 
Italia (stasera è a Roma dopo Milano e Firenze). 
Come quell'immagine, lo show del musicista è un 
incantesimo soffice, sospeso fra la mondanità dei 
ritmi dance e la levigata consistenza del soul. 

_ _ _ _ _ _ _ 

—I FIRENZE. Si muove come 
un uomo che sta continua­
mente per perdere l'equili­
brio, ondeggiando si china 
quasi fino a toccare terra poi 
con un gesto ampio del brac­
cio toma su. È una bulla dan­
za ma Brian Ferry ne ha fatto 
uno dei suoi segni di ricono­
scimento, quasi l'estrema di­
mostrazione di come un per­
sonaggio che ha stile basato 
sui gusto e l'eleganza non lo 
perde nemmeno quando si 
abbandona ad un gesto che 
pare sgraziato. Cosi, sul palco 
del palasport di Firenze dove 
Ferry ha portato di fronte a 
circa cinquemila persone il 
suo nuovo spettacolo, nel cor­
so di un brevissimo tour italia­
no che si chiude stasera a Ro­
ma, il «coroner* del rock per 
eccellenza ha dato ancora 
una lezione a tutti i suoi epigo­
ni della >new cool genera­
tion., una lezione di stile ma 
anche di sentimento. .Cool. 
non vuol dire necessariamen­
te freddo ed irraggiungibile. 
ed allo stesso modo ci vuole 
parecchia intelligenza per sa­
per porgere al pubblico can­
zoni romantiche e melodiche 
con languore non edulcorato, 
sempre ad un passo dalla 
trappola della sdolcinatura, 
della mielosità, senza mai ca­
derci dentro. 

Passata l'era dello speri­
mentalismo pop del Roxy Mu­
sic, inaugurata nel 7 2 in com­
pagnia di Brian Eno, Ferry si è 
ormai adagiato, trovandosi 
perfettamente a suo agio, nel­
la dimensione onirica e pati­
nata dei suoi ultimi dischi da 
solista (Boys and Girli e Bile 
Nolré): prendendo ispirazio­
ne tanto dai ritmi dance che 
dal jazz, dai soul, si esercita 
ad esaltare la bellezza e ricer­
care una giusta misura, una 
sua classicità insomma. 

Edonista e visionario lo è 
pure l'attuale spettacolo che 
si presenta incorniciato da 
quattro enormi colonne, po­
ste a sostenere la volta di una 
sorta dì tempio antico, con 
sullo sfondo un grande pan­
nello che ogni tanto sì apre 
nel mezzo per poi richiudersi, 
come una porta che dovrebbe 

introdurci in chissà quale 
mondo misterioso- Mistero e 
sogno sono II « portata di ma­
no, evocati come un piacere 
voluttuoso ma comunque la­
sciati scorrere in superficie, 
fra le pieghe morbide delle 
canzoni, nella voce sinuosa e 
sottile di Ferry. 

A volte, Il conce.to diventa 
viaggio psichedelico, Scandi­
to dagli effetti •opllcali della 
luce sulle finte colonne, e dal 
suoni dilatati, aerei, delle ta­
stiere di Clifford Carter e dell* 
chitarra di Jeff Thall, suoni 
che in brani come Lady Iran e 
Whilemyheart sembrano fer­
mare Il tempo; in Eoery 
Dream Home a Heartacht 
(dal repertorio dei Roxy Mu­
sic) danno voce all'incubo 
della storia narrata, quella di 
un uomo ossessionato dalla 
passione per una bambola 
gonfiabile, ossessione che li-
nisce con l'esplodere in un as­
solo di chitarra. Il musicista 
britannico chiude I brani sal­
tando, alla maniera rock; in­
somma, non è mal compunto 
malgrado la sua fama di -dan­
dy», di personaggio snob, Si 
concede con piacere la sua 
strana danza nei brani più bal­
labili: Siane fo love e Don'r 
stop me dance, passando per 
Windswepl e ripescando dal 
passato la bellissima Love is 
the dure tocca l'apice con la 
cover di una delle più belle 
canzoni firmate fa John Len-
non, Jealous Guy, che Ferry ai 
portadielro da cesi tanto tem­
po da essere ormai diventata 
praticamente sua, e la canta 
con una delicatezza struggen­
te (racconta di come possia­
mo far del male a chi si ama). 

L'attuale singolo, Righi 
Stun, viene ovviamente pro­
posto come ultimo bis, ma 
Ferry ha voluto concedere un 
fuon programma, attaccando 
alla fine Do the strand, una 
delle primissime canzoni dei 
Roity. Dice: «A danceable so­
lution to teenage revolution» 
(una soluzione ballabile alla 
rivoluzione adolescenziale). 
Oggi che per Ferry l'adole­
scenza è passata, resta co­
munque il piacere sublime del 
bailo. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

l a rivista 
«Nature» 
ha bloccato 
oltre cento lettere 
suCemobvl 
Oltre cento lettere, cioè in pratica sludi di specialisti di vari 
lettori, che riguardano le conseguenze dell'esplosione 
della centrale nucleare di Cemobyl si sono accumulate nel 
corso degli ultimi due anni nella redazione del prestigioso 
settimanale scientifico inglese -Nature., e la loro pubblica­
zione è ancora lontana, l o ha ammesso il direttore della 
rivista, John Maddox, in risposta alle polemiche che si 
sono scatenate in queste settimane nella comunità scienti­
fica inglese. A sollevarle, sono stati gli autori delle lettere 
che hanno visto sparire i loro manoscritti ne) «buco nero* 
di «Nature». Tutti gli autori affermano di essere «sconvolti» 
dall'atteggiamento di «Nature» che ha accettato ma non 

.pubblicato i loro studi, in genere volti a quantificare i rischi 
derivati alla popolazione delle isole britanniche dalla con­
taminazione radioattiva. 

«La Cina 
corre verso 
il disastro 
ecologico» 

Di qui al Duemila la situa­
zione ambientale in Cina, 
già oggi seriamente com­
promessa, peggiorerà ulte­
riormente a causa del pro­
cesso di industrializzazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e del continuo abuso di ri-
™ " " " ™ , " — " • ^ • " ^ — sorse naturali. Lo afferma 
uno studio condotto nei quattro anni scorsi da un migliaio 
di specialisti cinesi in ecologia, le cui conclusioni vengono 
pubblicate dal Quotidiano del popolo. Di qui al Duemila, 
afferma lo studio, anche nell'ipotesi che il governo arrivi a 
spendere l'uno per cento del reddito nazionale in misure 
di protezione ambientale, la situazione peggiorerà comun­
que. |l volume di rifiuti solidi prodotti annualmente sarà di 
1,3 volte superiore a quello attuale, le acque di scarico 
inquinate aumenteranno dalle attuali 34,8 milioni di ton­
nellate a 49 milioni di tonnellate, mentre il volume totale di 
particelle inquinanti sospese nell'aria passerà da 18,8 a 
24,1 milioni di tonnellate. Più che l'inquinamento, affer­
mano gli autori della ricerca, è lo spreco e l'abuso di 
risone naturali, con le negative conseguenze che ciò com­
porta sull'ecosistema, a porre i maggiori problemi ambien­
tali alla Cina. 

...e intanto 
ricompare 
la schistosomiasi 

La schistosomiasi, una gra­
ve forma di parassito» che 
può anche essere letale, è 
ricomparsa in diverse zone 
della Cina meridionale dal­
le quali si riteneva fosse sta-
ta debellata. Secondo il 

^+^**m^mmm^m* Quotidiano del popolo un 
milione di persone sono state colpite dalla malattia a causa 
di un allentamento dei controlli sulle acque, dove le larve 
dei parassili si annidano per poi penetrare nell'organismo 
umario attraverso la pelle o tramite ingestione, 1 parassiti 
divengono adulti e si riproducono nei vasi sanguigni, parti­
colarmente in quelli pròssimi alla vescica urinaria. Casi di 
schistosomiasi sono stati segnalati a Shanghai e in 12 pro­
vince. specialmente nelle zone bagnale da corsi d'acqua o 
paludose, 

SrEr.no 
Mmniinamento 
nel Mare del Nord 

Otto paesi controlleranno 
l'inquinamento del Mare 
del Nord con aerei specia­
lizzati nel monitoraggio ed 
in grado, grazie ad un sofi­
sticato sistema di radar, di 
identificare fonti di inquina-

•^•^•"•a"^*"»^"^"»»™ mento di qualunque tipo 
anche, di notte e ad alfa quota. I paesi che si sono accorda­
ti zoilo: Francia, Gran Bretagna, Olanda, Repubblica fede­
rale di Germania, Belgio, Danimarca, Svezia e Norvegia. 
Olite a pattugliare le proprie coste, garantiranno il monito­
raggio dell'intero Mare .del Nord con lumi di un mese 
ciascuno, mentre il coordinamento dell'operazione inte­
grala avrà cadenza annuale. L'intesa diverrà operativa già 
all'inizio dell'anno prossimo. Il Mare del Nord è uno dei 
più congestionati del mondo, si calcola che ogni anno lo 
attraversino oltre 400,000 navi. 

Il primo 
uomo arrivò 
in Gran Bretagna 
31.000 anni fa 

La datazione al radiocarbp-
nio realizzata ad Oxford ha 
confermato ette il primo 
uomo avrebbe attraversato 
la Manica e avrebbe rag­
giunto la Gran Bretagna 31,000 anni ta, proveniente proba­
bilmente dal continente europeo. Le ricerche, effettuate 
dall'Unlversity's Radiocarbon Accelerato Unii di Oxford, 
barino confermato, che parte di ossa di una mandibola e di 
zigomi appartenenti ad un uomo, ritrovati in una caverna 
del Kent nel 1927, sono vecchi di almeno 31 mila anni. I 
resti fossili trovati nel Kent appartengono ad un uomo 
diverso da quello di Neanderthal, si tratterebbe invece di 
un contemporaneo dell'uomo di Cro Magnon. 

ROMEO BASSOU 

Uno studio epidemiologico 
sulla mortalità 
tra occupati e disoccupati 

Le principali cause 
dei decessi: omicidio, 
suicidio, cirrosi epatica 

'*f?M$&%;i<W 

Non lavorare 
uccide 
tm TORINO. «...Penando le 
comunichiamo che il Suo rap­
porto di lavoro con la nostra 
azienda cesserà dal...». I so­
ciologi hanno versato fiumi 
d'inchiostro per analizzare e 
spiegare cosa rappresenta la 
lettera di licenziamento - atte­
sa o imprevista, ma sempre te­
mutissima - per chi la riceve. 
Una sorta di salto nel buio, il 
limbo della speranza in un'al­
ternativa che non si sa se si 
realizzerà e che ogni giorno è 
più difficile da realizzare, la 
precarietà che diventa tor­
mento quotidiano. La disoc­
cupazione è stravolgimento 
profondo dell'esistenza. Non 
solo caduta del tenore di vita 
del singolo e della famiglia, 
ma veicolo di stress, di smarri­
mento, di solitudine sociale, 
di perdita della stima di sé, di 
emarginazione. 

Ciò che finora mancava a 
completamento, di questo. 
quadro amaro era la misura­
zione scientifica, quantitativa 
e qualitativa, degli effetti che 
la perdita del posto di lavoro 
ha sulla salute, sulla condizio­
ne psico-fisica. A riempire 
questo vuoto hanno, provve­
duto i dottori Giuseppe Costa 
e Nereo Segnan del Servizio 
di epidemiolgia dell'Usi tori­
nese. Dalla loro ricerca, insie­
me a molti altri dati tutti assai 
significativi, ne emerge urlo 
centrale che non si può non 
definire impressionante: tra i 
disoccupati (si intende con 
questo vocabolo coloro che 
hanno perso il lavoro) la mor­
talità è più che doppia rispetto 
alla popolazione di pari età, 
sesso, condizione sociale. 

Da un paio d'anni il Servizio 
ha messo in funzione un «si­
stema di sorveglianza» sulla 
salute e mortalità dei cittadini 
che è basato sul confronto tra 
caratteristiche sociali e cause 
del decesso, e ha come punti 
di riferimento i rilevamenti 
censitali (nel caso, il censi­
mento 1981) e le staigliene 
degli uffici anagrafici comuna­
li. Lo studio di Costa e Segnan 
si riferisce al quinquennio 
1981-85, analizzando la mor­
talità per causa secondo la 
condizione e la posizione pro­
fessionale dichiarate al censi­
mento, quando ogni soggetto 
era stato chiamato a risponde-

I disoccupati muoiono il doppio degli occupati. Lo ha 
accertato una indagine epidemiologica dell'Usi tori­
nese i cui risultati saranno pubblicati sulla rivista «Epi­
demiologia e prevenzione». Lo studio si riferisce al 
quinquennio 81- 85 ed analizza la mortalità per cau­
sa, s econdo la condizione e la posizione professiona­
le. Ne risulta che più è alta la scolarità, più drammati­
camente viene vissuta la perdita dell'impiego. 

PAPA NOSTRA, REDAZIONE 

PIER OIOROIO BETTI 

re a quesiti sulla propria attivi­
tà lavorativa, sul nucleo fami­
liare, sul titolo di godimento 
dell'abitazione, sul grado di 
istruzione. La banca dati del 
Comune ha invece trasmesso 
le Informazioni sul luogo di 
nascita, quindi sulla prove­
nienza geografica, e sul tipo di 
pensione (dato assai utile, co­
me vedremo più avanti, per­
ché consente di identificare I 
soggetti che fruiscono di una 
pensione di invaliditi civile). 
L'Indagine ha abbracciato una , 
popolazione di quasi 6S0mila 
unità in età lavorativa. Il grado 

di attendibilità dei rilevamenti 
è del 95 per cento. 

Da questa messe di "noti­
zie», attraverso un meccani­
smo di controlli incrociati, 
scaturisce l'inquietante con­
clusione: nella fascia di età 
formalmente lavorativa di 
15-59 anni, fatta 100 la morta­
lità attesa riferita a tutta la po­
polazione torinese di eguale 
età specifica 01 parallelo è sta­
to effettuato per quinquenni), 
risulta che per gli esclusi ma­
schi dal lavoro l'indice di mor­
talità tocca quota 202. E Inve­
ce di 109 tra le donne, cioè di 

Mortafitft 1981-85, 
secondo la condizione professionale nel 1981, 

tra gli uomini e le donne torinesi in eia lavorativa. 

Uomini (16-59 anni) 

Condizione .Indici < 

professionale mortalità f i ) 

Occupato 

Disoccupato (2 ) 

Disoccupato (3 ) 

Casalinga 

Studente 

Ritirato dal lavoro 

In servizio di leva 

In altra condizione 
(inclusi gli invalidi) 

82 

202 

150 

— 
78 

148 -

100 

278 

, Morti 
constatate 

3.238 

284 

57 

— 
83 

1.121 

20 

253 

Dorma (15-54) 

Indici 
mortalità 

86 

109 

149 

96 

82 

219 

— 

452 

Moni 
constai. 

649 

45 

38 

833 

37 

1T1 

— 

95 

(1) Fatta 100 la mortalità di tutta la popolaziaiw di pari età e sasso. 
(21 In cerca di nuova occupazione. 
(3) In cerca di prima occupazione. 
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poco superiore alla mortalità 
attesa. Ma, avvertono i ricer­
catori, questo dato è di scarsa 
attendibilità in quanto è pro­
babile che tra le donne non 
più giovani che hanno perso il 
lavoro, lo «status» di disoccu­
pata venga sostituito con la 
definizione di casalinga. Tra 
coloro che sono in cerca di 
prima occupazione, la morta­
lità è invece in eccesso e quasi 
identica per entrambi i sessi: 
150 i maschi, 149 le femmine. 

Le statistiche, si sa, sono 
spesso oggetto di dura conte­
stazione o di vero e proprio 
ripudio per la loro interpreta-
bilità. Anche allo studio degli 

epidemiologi torinesi porreb­
be essere mossa un'obiezione 
di fondo, è «logico» che il n-
schio di morte sia più elevato 
tra i disoccupati in quanto l'e­
sclusione dal lavoro è già la 
conseguenza di una presele­
zione determinata da scarsa 
salute. Replica il doti. Costa: 
«Non abbiamo affatto ignora­
to questa controdeduzione. Si 
è invece cercato di valutarne 
fa consistenza utilizzando me­
todi di analisi più approfondi­
ti». 

Un recupero retrospettivo 
dei dati a partire dal 1976 ita 
messo in luce che il rischio di 
morte è maggiore in coloro 
che sono disoccupati da mol­
to tempo. E viceversa. La «ti­
pologia» degli estromessi dal 
processo produttivo che nel 
quinquennio hanno potuto 
trovare una nuova sistemazio­
ne presenta tassi molto conte­
nuti di mortalità: 81 dopo un 
anno 011982), 98 dopo due o 
tre anni di osservazione. Al 
contrario, chi nel 76 aveva un 
lavoro e l'ha perso senza aver­
ne ancora trovato un altro do­
po cinque anni, ha un indice 
di rischio che sale rapidamen­
te col trascorrere del tempo. 
E chi era già finito sul lastrico 
nel 76 e non ha avuto la pos­
sibilità di reinserirsi, si ritrova 
subito nella parte più alta del­
la curva della mortalità. «Ci 
pare si possa dire - commen­
ta il dott. Costa - che l'essere 
riusciti a ridarsi un lavoro ha 
avuto un effètto protettivo sul­
la salute». <# •*•' W * 
v Forse ancora più eloquènte 
è il risultato dell'indagine che 
i ricercatori hanno compiuto 
distinguendo la mortalità ge­
nerale tra gli uomini in base 
alla condizione professionale 
e a seconda che fossero o me­
no litolari di una pensione di 
invalidità civile. Un lattore, 
questo, che testimonia di per 
sé uno stato di salute non buo­
no. Ebbene, anche in questo 
caso il posto di lavoro, sia tra 
gli invalidi che tra i sani, appa­
re come un efficace antidolo 
al rischio di morte che tra i 
disoccupati si manifesta inve­
ce in fortissimo eccesso ri­
spetto ai casi attesi indipen­
dentemente dal fatto che si 
tratti di titolari di pensione 
(l'indice è a 278) o no (197). 

L'effetto disoccupazione 
sullo stato dì salute è confer­
mato dai rilevamenti della 
mortalità tra le donne sposate 
con soggetti che subiscono 
l'avvilimento dell'inattività. Il 
dott. Costa premette una con­
siderazione: «Se i disoccupati 
fossero più esposti al rischio 
solo in quanto soggetti dotati 
di cattiva salute e a causa di 
ciò selezionati negativamente 
dal mercato del lavoro, non 
esisterebbe alcun motivo per 
individuare una parallela pre­
carietà deila salute nelle loro 
mogli. Invece il tasso dei de­
cessi si eleva anche tra le don­

ne dei disoccupali, in partico­
lare Ira le casalinghe». Li «sof­
ferenza», dunque, si localizza 
soprattutto nelle famiglie mo­
noreddito, dove la perdita 
dell'unica fonte di sostenta 
mento si traduce immediata 
mente in pesanti difficoltà 
economiche, in nnunce. In 
preoccupazioni gravi, insorti 
ma in uno stato permanente 
di tensione che avvolge Tinte 
ro nucleo familiare. 

Sembra indicativa anche la 
graduatoria delle cause di 
morte tra i disoccupati. Stan­
no al vertice omicidi e suicidi 
insieme alle malattie dell'ap­
paralo digerente e alle cirrosi, 
tragici fruiti della disperazio­
ne che ingenera violenza, di 
un'incertezza che la mancan­
za di prospettive può rendere 
presto insopportabile, dell'a­
buso di alcolici. Il 50 per cefi-
Io di morti In più tra coloro 
che sono In cerca del plinto 
lavoro - ovviamente si tratto 
nella stragrande maggioranza 
di giovani - si concentra Inve­
ce quasi tutto sull'uso di stu­
pefacenti e sui suicidi. * 

Come incide la classe so­
ciale di appartenenza? e il gra­
do di istruzione? Lo studio ol­
tre risposte anche a questi in­
terrogativi. La punta più alta di 
mortalità (indice a 239) si ve­
rifica tra i disoccupati con W 
o più anni di scolarità e titoì» 
di studio superiore, per lo pB 
proprietari diappartamentoj 
complessivamente deflnj ~ 

de a 199 tra chi ha termina' 
la scuola dell'obbligo, a 18. 
per chi si era fermato alle e l i 
mentari. I decèssi appaiono 
più numerosi tra i nati nel Set­
tentrione. Questa la valutazio­
ne del don, Costa: «Dall'est-
me dei fattori emersi nell'in­
dagine mi pare sì possa dedur­
re che la disoccupazione ha 
conseguenze più gravi per, i 
gruppi sociali che storicamen­
te hanno avuto minore con­
suetudine col fenomeno. Lo 
choc, in altri termini, apparo 
più violento e difficile* da as­
sorbire per chi si trova im­
provvisamente estraniato dal 
mondo e dalia cultura in cul^i 
era formato. E naturalmente 
l'istruzione, la più profonda 
consapevolezza dell'estromis­
sione patita aggravano le con­
seguenze». , 

L'attenta ricerca degli ep> 
demiolog! dell'Usi si se-Henna 
proprio sul periodo più acuto 
della fase di ristrutturazione 
che ha portato all'espulsione 
dalle fabbriche di decine di 
migliaia di lavoratori mentre 
cresceva rapidamente anche 
la disoccupazione giovanile. 
Ancora nel 1987, la disoccu­
pazione nell'area metropolita­
na torinese superava il 12 per 
cento, a livelli record per una 
zona tra le più industrializzate. 
Ora sappiamo qualcosa dì più 
sui costi che ha comportato il 
massiccio processo di espul­
sione dai luoghi di lavoro. ' 

Quando parlano gli «eventi sentinella» J* 
wm FIRENZE Per la maggioranza è solo un 
fastidioso obolo alla burocrazia. Tanto più de­
testabile perché accompagna il dolore del 
lutto, Ma il «certificato di decesso» per qual­
cuno è una fonte inesauribile di dati e notizie 
che possono dirci molto sui vivi più che sui 
moni. 

Eva Buiatti, epldemiologa al Centro studi 
prevenzione oncologica di Firenze, una delle 
più qualificale strutture pubbliche italiane che 
operano in questo settore, è uno degli oltre 
300 medici che hanno partecipato al conve­
gno nazionale sugli studi di mortalità, che si è 
recentemente tenuto nel capoluogo toscano. 
Giunto alla quarta edizione, il convegno ha 
triplicato, in pochi anni, le presenze. «Segno -
dice la dottoressa Buiatti - di un interesse 
crescente In Italia per la statistica». 

Ma U dato di mortalità che Informazioni 
può dare? 

Contiene notizie su quali sono state le cause 
del decesso. Ma da un punto di vista della 
ricerca questo dato ha una caratteristica mol­
to importante: che è diffusamente disponibi­
le. Il dato di mortalità esiste per molti paesi 

del mondo. In Italia viene raccolto con «rego­
larità» dalla fine del secolo scorso. E ha una 
qualità particolare: che può essere disaggre­
gato per territori sempre più piccoli. Il che 
permette di avere un quadro sullo stato di 
salute della popolazione. 

Uà quadro per nefazione. CI dice quanti 
mora d zono •tati, non quanti ne « n o so­
pravvissuti. 

In un certo senso è vero. Ma II dato di mortali­
tà non dice solo che una persona è morta, ma 
anche di che cosa è morta. Il medico che 
compila il certificato di decesso deve riempi­
re tre caselle sulla causa di morte: causa ini­
ziale, intermedia e terminale. La causa termi­
nale è quasi sempre la stessa: arresto cardia­
co. Ma le altre due caselle dicono di più: che 
Il malato, per esempio, aveva una cirrosi epa­
tica (causa iniziale) e che c'è stata una rottura 
delle varici dell'esolago (causa intermedia). 
Questo è un dato importante. Può darsi che in 
quella zona le moni per cirrosi epatica siano 
molle e questo ci dice dove si può intervenire 
per limitare la diffusione della malattia. Certo, 
il dato in sé non ci dice nulla sul perché quella 

Intervista all'epidemiologa Eva Buiatti 
Dallo studio dei certificati di decesso 
si ricavano dati e notizie utili per 
scoprire i «buchi» del servizio sanitario 

DANIELE PUGUESE 

persona si è ammalata, né sul perché è moria 
di quella malattia. A questo punto interviene 
l'epidemiologia. Ma ci sono dei casi in cui il 
dato può essere ancora più prezioso. 

Quali? 
Si tratta di quei casi che noi chiamiamo 
«eventi sentinella in mortalità». Per esempio 
una morte per poliomielite. È una cosa rarissi­
ma, che si conta davvero sulle punte delle 
dita. Se avviene però testimonia che c'è stata 
una smagliatura nel sistema di vaccinazione, 

che c'è slato un buco, un errore. Facciamo un 
altro esempio: la calcolosi biliare. E una ma­
lattia che non è rilevante nelle statistiche di 
modalità, ma i morti per calcolosi biliare esi­
stono. Ecco, quel dato ci dice che delle per­
sone sono morte per una causa per cui non si 
dovrebbe morire. Ci dice che quelle morti 
erano evitabili, che c'è stata una sfaldatura 
nell'organizzazione sanitaria. Allora si può in­
tervenire per tappare quella falla. Per fare 
questo, però, è indispensabile poter scorpo­
rare i dati di mortalità in aree sempre più 

ristrette. 
E questo è possibile? 

Si, perché dal 1984 una copia del certificato 
di decesso va alle Usi. Se a livello di Usi c'è 
qualcuno che opera su questi dati è possibile 
allora intervenire sull'organizzazione sanita­
ria. Il discorso vale anche a livello centrale: è 
fondamentale che i dati di modalità siano una 
delle principali notizie su cui viene redatta 
periodicamente la relazione sullo stato di sa­
lute degli italiani. 

E1 datt di mortalità che c o n dicono sullo 
amo di salute degli Italiani? 

Considerati come cifre grossolane, solo cose 
già note: che la prima causa di morte sono le 
malattie cardiovascolari e la seconda i tumo­
ri, specialmente il cancro dei polmoni nei ma­
schi in età giovane che sta costantemente 
aumentando. Siamo ai primi posti, in Europa, 
in questa drammatica classifica. E quello che 
è preoccupante è che in aumento anche fra le 
donne. Sul banco degli imputati, naturalmen­
te, ci sono le sigarette. 

E quali «lire malattie aouo In aumento? 

Le cirrosi epatiche. Ma è significativo che ab­
biano un andamento diverso nel sud e nel 
nord del paese. Nel meridione, infatti, sonoJn 
buona parte attribuibili alle epatiti virali, al 
nord all'alcool. E c'è anche un altro dato si­
gnificativo: che se in generale la «speranza di 
vita» è maggiore nei luoghi ad alto reddito, in 
Italia è maggiore nel sud, dove il tenore dì vita 
è invece più basso. Ma degli studi più appro­
fonditi su queste materie si potrebbero fare 
per esempio incrociando i censimenti dell'I-
stai con i dati di mortalità, in modo da mette­
re in relazione le cause dì morte con le class) 
sociali. Qualche studio in questa direzione Ji 
stato fatto. Ce n'è uno, per esempio a Torino, 
sulla «supermortalità dei disoccupati». * 

Me I certificati di decesso « n o veramente 
attendibili? , 

C'è chi ha criticato quel dato, dicendo che è 
scarso. In parte è vero, ma è attendibile. Un 
quadro di informazioni più ampio lo si po­
trebbe avere con dei documenti personali 
che raccolgano la storia sanitaria dì un indivi­
duo, ma sono documenti che per la loro com­
plessità non hanno mai dato molti frutti. 

20 
l'Unità 

Domenica 
4 dicembre 1988 

http://SrEr.no


Servizio 
I permute tra soci 

m 
IACAL 

Rum - Villi lil PellEllnlci, 131 M M / H U I S 

Ieri I minima 5' 

\ massima 17* 

O g g i II sole sorge alle 7,21 B & e tramonta alle 16.39 

La redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Invitato da Landi 
a chiudere il centro storico 
il sindaco toma a suggerire 
la proposta bocciata un mese fa 

Salta l'incontro ira Comune 
tovincia e Regione 
"m Campidoglio non si fa 
convocare da nessuno» 

Il fantasma delle targhe alterne 
•o 

pubilo rispolvera il «pari e dispari» 
Targhe alterne per Natale? Seppellita un mese fa 
da un coro di «no», la proposta salta fuori di nuovo 
in risposta alla richiesta del presidente della Regio­
ne, Bruno Landi, di chiudere per il periodo natali­
zio il centro storico di Roma. A riproporre il «pari 
o dispari» sono l'assessore Palombi e il sindaco 
Giubilo, che ieri ha disertato il previsto «vertice» su 
traffico e Mondiali con Regione e Provincia. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

-•M Lo hanno aspettalo per 
più di un'ora Ma l'attesa dei 
presidenti della Regione, Bru­
no Landi, e della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, è sta­
la inutile. Il sindaco Pietro 
Giubilo ha disertato il «verti­
ce» sui Mondiali e sul traffico 
in programma len mattina, fa­
cendolo rimandare a martedì. 
E una delle conseguenze della 
dura lettera con la quale due 
giorni fa Landi ha quasi inti­
malo a Giubilo di chiudere II 
cèntro storico di Roma alle 
auto private per «evitare il ri­
schio, ormài imminente, di 
uno shock globale da traffico» 
nel periodo natalizio 

«Sono indignata - è la rea­
zione della presidente delta 
Provincia - per l'assenza del 

sindaco di Roma, che indica 
come la classe politica del Co­
mune è cosi municipalista da 
ritenere di poter risolvere tutti 
i problemi dHla capitale all'in­
terno del Campidoglio». Più 
diplomatico Landi, «sorpreso 
e amareggiato» per la reazio­
ne dell'assessore comunale al 
Traffico, Gabriele Mori, alla 
sua lettera, si limita ad augu­
rar» che «questo intermezzo 
porti consiglio agli ammini­
stratori capitolini per una più 
serena valutazione della ri­
chiesta di chiusura dei centro 
storico», 

«Il Comune di Roma - repli­
ca seccamente Mori - non è 
abituato a farsi convocare. Le 
riunioni le concorda. Salvo 
che con il pretore». Sindaco e 

assessore al Traffico - conti­
nua - «stanno studiando solu­
zioni per far passare un Natale 
tranquillo e senza ingorghi al­
la cittadinanza». Quali solu­
zioni? Per ora non è dato sa­
pere; «Qualsiasi provvedimen­
to si,adotti va a toccare corpo-
sì interessi di questa o quella 
categoria - dice Mori -. Non 
vogliamo fare anticipazioni 
che potrebbero provocare po­
lemiche e bloccare tutto. 
Quindi presenteremo le nò­
stre decisioni solo intorno a) 
10 dicèmbre, uno o due giorni 
prima che entrino in vigóre», 
«Siamo fermamente intenzio­
nati - è la ancor più guardinga 
dichiarazione di Giubilo -. a 
far passare ai cittadini non un 
Natale tranquillo come vor­
remmo, ma che porti novità 
tali da consentire condizioni 
migliori rispetto agli anni scor­
si-. E dopo le feste? «Ciò che 
arriva a Natale - è la laconica 
risposta del sindaco - si river­
bera su tutto l'anno». 
. Cortine di fumo per na­

scondere un effettivo vuoto di 
idee e di iniziative o effettiva­
mente nella, pentola capitoli: 
na sta bollendo qualcòsa di 
grosso? Qualcosa si lascia 
scappare l'assessóre ai Lavori 

pubblici, Massimo Palombi: 
•Per Natale bisogna sicura­
mente prendere qualche 
provvedimento - dice -, e se 
non è la chiusura del centro 
storico non possono èssere 
che le targhe alterne». 

G risiamo. Cacciato uri me­
se fa dalla porta, il provvedi­
mento, respinto dai cittadini, 
da quasi tutte le forze politi­
che e dalla maggioranza degli 
stessi assessori, rischia di rien­
trare dalla finestra. Il sindaco, 
a suo tempo principale spon­
sor dell'idea lanciata dall'as­
sessore Paia, non conferma 
né smentisce, ma ricòrda che 
«l'ordinanza fu a suo tempo 
"congelata", non accantona­
ta definitivamente». E domani 
incontrerà, per tentare di con­
vertirti, due dei più convìnti 
nemici delle targhe alterne, il 
vicesindaco Severi e l'asses­
sore anziano Coltura. Giubilo 
però sorvola sul fatto, tutt'al-
tra che trascurabile, che a op­
porsi alle targhe alterne, fino a 
farle naufragare, fu, oltre ai re­
pubblicani, lo stesso assesso­
re al Traffico, che pròprio ieri 
mattina ha nuovamente liqui­
dato la questione cori una bat­
tuta. 

Non c'è ragione, del resto, 
perché gli oppositori del «pari 
o dispari» debbano cambiare 
idea. Le obiezioni e le critiche 
restano le stessè di un mese 
fa, quando le targhe alterne 
vennero proposte prima co­
me «esperimento» della dura­
ta di alcuni mesi e poi come 
provvedimento d'emergenza 
per il periodo natalizio. Nel­
l'ultima stesura, quella che 
Giubilo definisce «congelata», 
l'ordinanza prevedeva le tar­
ghe alterne dai 13 al 23 di­
cembre, sàbato e domenica 
esclusi, in un'area poco più 
grande di quella dell'attuale 
•fascia blu», dàlie 7 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. 

Al di là delle chiacchiere, 
comunque, per il momento di 
concreto c'è veramente mol­
to poco. In pratica, solo i 
quattro parcheggi di scambiò 
è le tre linee di bus navetta 
che cori mille lire (parcheggio 
compreso) consentono di an­
dare e tornare dal centro. 
Peccato che - nata semiclan­
destina, annunciata da sibillini 
manifesti e da minuscoli car­
telli che segnalano i parcheggi 
-l'iniziativa abbia riscosso, al­
meno nei primissimi giorni, 
ben scarso successo. 

Santa Maria Maggiore 
Inaugurata l'isola pedonale 
11 Pei protesta 
fper piazza Vittorio » /^ : 
HV •Pedonalizzata» una buona meta 
di piazza Santa Maria Maggiore. Una 

'pavimentazione a sampietrini collega 
la basilica con la colonna di Massen­

z i o , Che non sarà più ridotta, come in 
spassato, a fare da spartitraffico al fiu­
me di auto e di pullman turistici che 

Mino a qualche giorno fa riempivano 
"ogni angolo delia piazza. Ai lati della 
.ibaiillca sono stati ricavati due spazi, 

uno per i taxi e uno per i pullman, 
mentre le auto possono utilizzare i due 
pareheggi sull'altro tato della basilica, 
in piazza Esquilino. 

La nuova area pedonale, realizzata 
dalle ripartizioni Lavon pubblici e Traf­
fico con la collaborazione della So­
vrintendenza, è stata inaugurata ieri 
dal sindaco e dagli assesson Palombi 
e Mori con una grande torta (nella fo­

to sopra il titolo) che riproduce la 
piazza Insieme a tecnici dei Comune, 
giornalisti e cunosi c'erano anche abi 
tanti del quartiere e militanti della se 
zione Esquilino del Pei (nel'a foto a 
destra) che protestavano contro ta de 
cisìone dell'assessore al Commercio, 
Corrado Bernardo, di fare piazza puli­
ta del mercato di piazza Vittorio 

Secondo Bernardo, I 450 banchi di 

piazza Vittono dovrebbero trasferirsi, 
entro il prossimo anno in una dozzina 
di mercati periferici Una decisione re 
spinta dai commercianti e dagli abi­
tanti dell'Esquilino, che verrebbero 
privati dell'unico mercato della zona 
Il Po, che ha organizzato un'assem­
blea per venerdì prossimo; propone 
invece che il mercato venga trasferito 
nell'area dell'ex Centrate del latte 

Punto per punto 
le promesse 
non mantenute 
• i Emergenza Natale? Per 
la città è già una realtà. Per la 
giunta, invece, non si direbbe, 
almeno a giudicare dalle tante 
promesse non mantenute, Ve­
diamo le principali. 
Naove corsie preferenxIalL 
Promesse per il IS dicembre, 
non sono state ancóra decise! 
Sé ne riparlerà, se va tutto be­
ne, a gennaio. Parzialmente 
privi di corsie preferenziali 
jion sono nemmeno previ­
ste) anche i percorsi dei bus 
navetta che collegano con il 
centro i parchegqi di via Gre 
gorio VII, piazza dei Navigato­
ri e Flaminio. 
Itinerari protetti. L'assessore 
Mon si era impegnato a pre­
sentare entro la fine di no­
vembre il piano per l'istituzio­
ne di strade riservate esclusi­
vamente ai mezzi pubblici. 
Non se ne sa più nulla; Difficil­
mente il piano verrà presenta­

to in Consiglio comunale pri­
mardi Natale. 
Via Sistina. La chiusura del 
tratto verso piazza Barberini è 
slittata «per molivi tecnici» 
all'8 dicembre Si tratta co­
munque di una chiusura tem­
poranea, limitata al periodo 
delle feste 
Via Veneto. Per il nuovo sen­
so unico da via Boncompagni 
a Porta Pinciana, inizialmente 
previsto addirittura per lo 
scorso mese di settembre, «si 
sta lavorando». Ancora nessu­
na data per l'entrata in vigore 
del provvedimento, 
Lavori stradali. Secondo 
un'ordinanza dell'assessorato 
al Traffico, dovrebbero essere 
sospesi dal 15 novembre all'8 
gennaio. I cantieri ancora 
aperti sono invece numerosi, 
a Cominciare da quelli in piaz­
za delle Province e via Cata­
nia. 

Pischedda 
^Monconi 
'torna 
in carcere? 
• • Potrebbe tornare in car­
cere Adalberto Monconi, rin­
viato a giudizio con l'accusa 
d'aver ucciso e bruciato nel 
gennaio del 1977 la fidanzata 
|da Pischedda. La prima se­
zione della Cassazione ha in­

fatti accolto il ricorso della 
.Procura generate contro la 
concessione degli arresti do­
miciliari, decisa dalla sezione 
Istruttoria della Corte d'appel-

"lo. Sulla questione di giuri­
sprudenza si dovrà ora pro­
nunciare ta sesta Corte d'assi­
se. Adalberto Monconi, a tanti 
anni dal processo che non lo 
•aveva condannato per l'omi­
cidio di Ida Pischedda, era 
stato di nuovo arrestato dal 
giudice Vitaliano Calabria 
che, dopo aver trovato altre 

Tprove contro di lui, lo aveva 
rinvialo a giudizio. Il giudice 

tfveva fatto tìèsumare la salma 
tde!la Pischedda per (are una 
nuova perizia necroscopica, 

«che ha stabilito con certezza 
le cause della morte della gio­
vane dònna. 

San Basilio 
Colpo vagante 
ferisce 
quindicenne 
wm È crollato a terra all'im­
provviso, con la faccia insan­
guinata. Nella guancia sinistra 
la ferita di un colpo d'arma da 
fuoco. Ora è ricoverato al Po­
liclinico, ma le sue condizioni 
non sono gravi. I medici gli 
hanno estratto il proiettile che 
si era fermato sotto lo zigomo. 
Ieri sera, verso le 19, Andrea 
Pistoiesi, 15 anni, stava1 par­
lando con un gruppo di amici, 
tutti della stessa età, nel giar­
dino sotto casa, in via Miche­
langelo Tilli, a San Basilio. Al­
l'improvviso si è sentito un ru­
more secco e i ragazzi hanno 
visto Andrea cadere a terra, 
con la faccia fra le mani. Lo 
hanno trasportato in casa e 
hanno chiamato un'ambulan­
za. All'ospedale sono arrivati 
anche i funzionari della squa­
dra mobile che però, sono 
convinti che il misterioso feri­
mento del ragazzo sia dovuto 
ad un fatto accidentale. Ma 
chi ha sparato? 

«C'è la tomba». Ma finisce dal preside 
atei Avete mai provato, 
nella vostra brillante carrie­
ra studentesca, a telefonare 
annunciando, con voce mi­
nacciosamente camuffata, 
che nella scuola c'era una 
bomba? Così, per scherzo, 
magari proprio per evitare 
interrogazioni scomode? Si­
curamente qualcuno l'ha 
fatto, e gli sarà andata pure 
bene. Ci hanno provato an­
che quattro ragazzini di Tor­
re Spaccata che, per evitare 
le ire della professoressa, 
ora rischiano la sospensio­
ne e la segnalazione al Tri­
bunale dei minorenni. Per 
quindici giorni hanno tenu­
to in scacco la stazione dei 
carabinieri, il commissariato 
di polizia e l'intera scuòla 
media «Salvatore Quasimo­
do. di via Vitaliano Ponti. 
Ma la .pacchia, è durata po­
co, ed è finita in lagrime 
nell'ufficio di presidenza. 

Tutto è cominciato due 
sabati fa. La prima telefona­
ta il bambino l'ha fatta quasi 
per gioco. A scuola non vo­
leva proprio andare. Già ri­
mandato in prima media 
l'anno scorso, ha pensato 

«C'è una bomba nella scuola evacua­
te i locali». Il trucchetto ha funziona­
to per 15 giorni, ma alla fine i poli­
ziotti hanno circondato le cabine te­
lefoniche di Torre Spaccata e hanno 
preso con le mani nel sacco, anzi sul­
la cornetta; la piccola telefonista do­
dicenne. La bambina, con tre altri 

«complici», è riuscita ad evitare le in-
(erogazioni per oltre due settimane, 
nella media «Quasimodo» di via Vita­
liano Potiti. Scoperta, la scolaretta di 
.prima media è finita in presidenza 
per la paternale, ha confessato e ha 
fatto individuare anche gli altri «baby 
telefonisti». 

bene che, per evitare di farsi 
trovare impreparato ancora 
una volta durante l'interro­
gazione, doveva trovare una 
scusa più che valida. Ha co­
si scelto la strada della tele­
fonata anonima.»-taiVigenere 
funziona sempre, e poi il di­
vertimento è assicurato: ar­
rivare davanti al cancello e 
vedere il gran trambusto 
che si è combinato, tutti i 
compagni fuori insieme ai 
professori, la scuola in balia 
degli artificieri che, ovvia­
mente, non troveranno nul­
la. 

Così è stato. Alle otto del 
19 novembre scorso squilla 
il telefono nella segreteria 
della media «Quasimodo.. 

STEFANO POLACCHI 

La voce di un ragazzino, a 
stento travisata; avverte de­
cisa. «C'è una bomba nella 
scuola». L'allarme scatta im­
mediato. «Cosa potevamo 
fare? - dice la professoressa 
Domenica D'Ambrogio, vi­
ce preside - Abbiamo chia­
mato il 113. Siamo obbligati 
a dare l'allarme. E ovvia­
mente gli artificieri sono in­
tervenuti, hanno fatto uscire 
i ragazzi e hanno rivoltato 
tutto l'edificio... ma niente 
bombe». 

Il ragazzino temerario. 
forte del successo, ha subito 
trovato altri tre complici, 
tutti tra gli 11 e i 12 anni: 
due ragazzi e una bambina. 
Da quel sabato, quasi ogni 

giorno, la stessa telefonata, 
alla solita ora: pochi minuti 
prima dell'inìzio delle lezio­
ni. «I genitori hanno comin­
ciato ad allarmarsi - raccon­
ta la vicepreside -. La noti­
zia delle «telefonate dinami­
tarde» si è diffusa in un bat­
ter d'occhio, e le famiglie 
dei 326 alunni della scuola 
sono state prese dal pani­
co». Ma ogni voltai controlli 
della pattuglia e dell'ispetto­
re del commissariato Casci­
no non hanno trovato la 
benché minima traccia di un 
qualche ordigno. Finché la 
bomba inventata dagli sco­
laretti non è «scoppiata» 
proprio tra le loro mani, ieri 
mattina. 

Stanchi di farsi menare 
per il naso, gli agenti si sono 
appostati dietro ogni cabina 
dèlia Sip intorno alla scuola. 
E ovviamente la piccola e 
ignara telefonista ha rifatto 
per l'ennesima volta il nu­
mero della, segreteria: «C'è 
una bomba». Col sorriso 
sotto i baffi, gli agenti l'han­
no seguita fin davanti alla 
scuola, dove: la piccola tele­
fonista, soddisfatta del suc­
cesso, si è unita ai compagni 
spaventati per la bomba. Ma 
stavolta l'edificio non è re­
stato chiuso, anche se per la 
bambipa non ci sono state 
lezioni, bensì una severa pa­
ternale nell'ufficio dì presi­
denza. Lagrime e singhiozzi 
e, subito, ta «confessione» e 
i nomi degli altri tre piccoli 
complici. Così il «giallo» si è 
chiuso, ma il telefono ha 
continuato a squillare. Que­
sta volta nella segreteria di 
un'altra scuoia vicina, in via 
della Tenuta di Torrenova, 
sempre per la «solita» bom­
ba. Ma attenti bambini, la 
polizia ormai ha capito il 
trucchetto! 

Circoscrizione 
e Comune 
accordo 
sui nomadi 

Al più presto, un campo sosta per gli zingari in IV tireòecri-
zione. L'accordo è stato raggiunto ièri mattina in Campido­
glio durante un incontro tra il presidente della IV, l'Opera 
nomadi e l'assessore ai servizi sociali Antonio Mazzocchi. 
La riunione era stata fissata per discutere del rottidie al 
sono trasferiti, la scorsa settimana, da Colli Aniene In una 
discarica di via Monte Amiata. 

Domani mattina alle 3,15, 
apre finalmente al Parioll la 
comunità alloggio per ma­
lati di Aids gestita dalia Ca-
ritas. Nella struttura seran-
no ospitati sette malati. Nel 
giorni (corsi erano drate 
veti di nuove difficoltà, de-

Domani apre 
la comunità 
per i malati 
di Aids 

òsamente smentite dalla Carila». «Un rinvio costituirebbe 
un'offesa alla città - ha detto il consigliere comunale del 
Pei Augusto Battaglia - e a quella grande maggioranza del 
cittadini dei Parioli, del comitato di quartiere, del volonta­
riato, delle parrocchie, delle forze politiche e sociali che In 
questi mési hanno sostenuto con fòrza l'iniziativa». 

Per la Palestina 
manifestazione 
davanti 
all'ambasciata Usa 

Sit-in ieri mattina 
all'ambasciata Usa in via 
Veneto. L'ha organizzato II 
•Coordinamento cittadino 
di solidarietà con l'imitarla» 
per protestare contro II di­
vieto che gli Stati Uniti han­
no opposto al capo del-

l'Olp. Yasser Aratat, a recarsi a New York per l'i_ 
generale dell'Orni. Intanto, per sabato prossimo, * In pro­
gramma a Roma una manifestazione in sostegno della 
Palestina. 

Per una settimana 
Marc'Aurelio 
in mostra 
al San Michele 

Tanti capolavori dèlia sta­
tuaria bronzea antica Insie­
me per sette giorni. Dal 5 
all'I 1 dicembre, perla «Set­
timana dèi bèni culturali», 
saranno esposti nel complesso monumentale di San Mi­
chele. Tra le opere che slpotranho ammirare 11 «PugHatO-
re. del Museo nazionale romano e il Marc'Aurelio (nella 
foto) frésco di restauro. Negli stessi giorni, ingresso gratui­
to negli scavi e nei musei della capitale. 

Acotràl 
domani ancora 
quattro ore 
di sciopero 

tè alla protesta sono quelle dei Castelli, di Tivoli, dYMpnt*. 
rotondo, di Palomabara einoltre buona parte del terminal 
che servono le zone di Latina è Prosinone. 

Non c'è pace per I pendola­
ri Acotral dell area romana, 
I delegati di base del mag­
gióri depositi hanno Intatti 
indetto per domani un'altre 
sciopero di quattro ora, nel­
le pnme due ore di ogni ini­
zio turno. L*«ree'-' J — 

Ferito 
dopo la rapina 
al ristorante 
della sorella 

1 tre rapinatori sono entrati 
all'improvviso, verso le ven­
ti, a volto coperto ed armi 
in pugno, nel ristorante «da 
Rosalia» in via Usuri 7. 
Hanno puntato le pistole 
contro la proprietaria, Ma-

m^mmmtmt^^a^mmm , j a Grazia UgUCciOM. Poi 
hanno afferrato Una fisarmonica, una batteria elettrica 110 
mila lire che hanno trovato in cassa. Mentre correvano 
fuori sono stati inseguiti dal padre della proprietaria, Pier­
giorgio, e dal fratello, Roberto. Si sono voltati di scatto ed 
hanno esploso alcuni colpi di pistola. Roberto Uguccione 
è stato colpito, in maniera non grave, alla coscia destra. I 
rapinatori sono fuggiti a bordo dì una Bianchina. 

Doppia retata 
contro 
totonero 
e gioco d'azzardo 

Retata della polizia In due 
bische al Prenotino e a 
Torpignattare. Nel primo 
locale, in piazze Sabaudla, 
gli agenti hanno sequestra­
to anche 100 grammi di ha­
shish e arrestato il proprie. 

————>—— - tarlo, Michelangelo Verde-1 

tame. Nell'altro locale, in via Atrìpalda, la polizia ha seque­
strato 5 milioni e denunciato il gestore, Rocco Alberto 
Mangia. 

~ STEFANO DI MICHELE ~" 

L'INCHIESTA 
DEL MARTEDÌ 

I romani 
si 

«autocertifìcano»? 
Tre milioni di 

certificati inutili 
sono prodotti 

ogni anno dalla 
circoscrizioni 

romano. Eppure 
Cd una legge che 

preveda 
l'autocertificaiìo-

ne. Perché non 
viene applicata? 

Chi è 
responsabile di 

questa 
inadempienza? 

Quali sono le 
circoscrizioni che 

mostrano dì 
volerla applicare 

CERTIFICA 

mssu& 
trr 

nonostante i 
ritardi del 
Cornuti»? Quali ì 
certificali di cui 
possiamo 
fareamw»? 
Il punto di vista 
dtU'KsauoraM 
all'anagrafe a 
quello dn 
Movimento peri 
diritti dal cittadini 
su una legga 
dimentteetaehe 
**> MnfwnMK ' 
zionatli 
oansepeyoleiia 
dalla santa può 
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ROMA 

Sos maire 
Alla deriva 
petroliera 
a Fiumicino 
• • -Sos... Sos.,. andiamo al­
la deriva». Il drammatico mes­
saggio è stato lanciato l'altra 
notte dalla grossa petroliera 
«Alfa Sea», carica di 62mila to-
nellate di greggio, e ormeg­
giata al largo di Fiumicino, al­
la piattaforma petrolifera «R 
I*, Sono scattati i soccorsi, 
ma il «mare forza 7« ha vanifi­
cato l'opera dei rimorchiatori. 
La nave battente bandiera 

Sreca è andata ad incagliarsi a 
00 metri dalla costa. L'allar­

me inquinamento è scattato 
immediatamente, e fino a lar­
da sera sembrava scongiurato 
il pericolo della fuoriuscita 
dell'olio. Mare permettendo, 
oggi dovrebbe avvenire il re­
cupero della petroliera. 

Un grosso rimorchiatore è 
partito ieri sera da Livorno, 
mentre una capiente nave ci­
sterna è salpata da Genova al­
la volta di Fiumicino. Infatti, 
per poter tirare la nave fuori 
dalla secca, bisogna prima 
travasare il pericoloso carico 
in un'altra cisterna. Poi potrà 
darsi il via all'operazione di 
traino da parte dei rimorchia­
tori. 

Ma alla Capitaneria di porto 
del litorale romano, i marinai 
non sono certo stati con le 
mani in mano. Pur essendo ot­
timisti sullo scampato perico­
lo di inquinamento, per tutta 
la giornata due navi della «Ca­
stana*, gli «spazzini del mare» 
in servizio lungo la nostra co­
sta per recuperare chiazze 
oleose e buste di plastica, 

• hanno continuato a girare in­
torno alla petroliera greca. 
Cosi, (ino a tarda sera, la situa­
zione era ancora sotto con­
trollo. «Non possiamo fare di 
più con questo mare - spiega­
no dalla Capitaneria - . Dob­
biamo per forza aspettare che 
si calmi». 

L'allarme è scattato, ovvia­
mente, anche al ministero del­
la Marina mercantile. Il titola­
re del dicastero, Giovanni 
Prandìnl, ha già inviato a Fiu­
micino materiale e solventi 
antinquinamento, prelevati 
dal porto dì Napoli e ad inte­
grazione di quelli già in dota­
zione. 

Nonostante l'ottimismo, il 
recupero della nave non sarà 
sicuramente facile. «Potrebbe 
aver acavalo un letto di 7*8 
metri - afferma II comandante 
della Capitaneria di porto di 
iRoma, Alvise Spadoni - e il 
traino della petroliera' è con­
dizionato dalla sua posizione, 

1 dalla forza del vento e dalle 
sollecitazioni del mare. Ma 
con i rimorchiatori a disposi­
zione dovremmo farcela quasi 
di sicuro». 

Shopping garantito solo al 50%: 
saracinesche abbassate 
nei negozi del centro storico 
e in viale Europa 

Si può comprare a Cinecittà 2 
all'Appia, a Centocelle, 
a viale Libia 
e in tutti i grandi magazzini 

Aperti di domenica ma non 
Negozi aperti o chiusi? Mentre continuano le pole­
miche, lo shopping domenicale parte a «macchia 
di leopardo». Tutto chiuso, o quasi, nelle vie cen­
tralissime, da vìa Frattina a vìa del Corso. Saracine­
sche alzate a Cinecittà 2, via Cola di Rienzo e viale 
Libia. Acquisti sicuri ai grandi magazzini e natural­
mente a Piazza Navona. Ma dalla prossima settima­
na negozi aperti in tutta la città. 

MARINA MASTROLUCA 

na, è partita addirittura una 
circolare, dove si invitavano i 
negozianti delle vie limitrofe a 
non aprire. 

Probabilmente chiuse, per­

a i Shopping lungo o corto? 
Aprire o non aprire di dome­
nica? C'è chi ancora si arro­
vella, in preda ad un dubbio 
amletico, c'è chi protesta con 
l'assessore per non aver revo­
cato l'apertura facoltativa e 
chi, infine, convinto che «non 
si muove foglia che Dio non 
voglia» scrive al Papa per otte­
nere un intervento risolutivo 
di Sua Santità sull'intera que­
stione. Ma insomma, dove si 
può andare a far spesa oggi? 

Dopo aver tentato di far in­
dietreggiare l'assessore Cor­
rado Bernardo, facendo slitta­
re l'apertura domenicale 
all'I 1 dicembre, i sindacati di 
categoria hanno tirato i remi = 
in barcae aspettano di vedere 
che cosa faranno i commer­
cianti, senza dare indicazioni. 
Le associazioni di strada, in­
vece, non si rassegnano. Da 
Oliviero Testa, presidente 
dell'associazione di via Fratti* 

ciò, sia oggi che giovedì 8 ol­
tre a via Frattina anche via 
Condotti, vìa della vite, via 
Borgognqna, via del Bàbuino, 
piazza dì Spagna, piazza in Lu­
cina, piazza del Parlaménto, 
via dei Prefetti, via del Corso, 
dove c'è stato addirittura un 
referendum, conclusosi con il 
98% di no all'apertura. «Ma 
chissà cosa succederà - affer­
mano nel prestigioso negozio 
dei Testa -. Ognuno alla fine 
farà come vuole. Sicuramente 
i commercianti di religione 
ebraica tireranno su le saraci­
nesche e, nel centro, sono 
tanti, circa ìt 10%». 

All'ombra dell'albero di 
Natale, si è consumata, infatti, 
anche una piccola «guerra di 
religione*. Mentre i negozianti 

Un'immagine di via Borgognoni 

ebrei sono tendenzialmente 
orientati ad aprire, i commessi 
cattòlici si sono rivolti al Papa 
per ottenere il suo intervento 
presso l'amministrazione ca­
pitolina «per tutelare il sacro 
diritto al riposo domenicale e 
nella festività dell'lmmavòlata 
Concezione, per ragioni di 

culto e familiari». 
Senza scomodare Sua San­

tità, hanno deciso di restare 
chiusi in viale Europa, ma ga­
rantiscono l'apertura dal 5 po­
meriggio per tutto il mese, 
mentre già dal primo dicem­
bre è possibile fare acquisti 
nei negozi della strada utiliz­

zando il Bancomat. 
Lo shopping è garantito al 

50%. oggi e giovedì prossimo, 
a via Sistina, dove non sono 
state date indicazioni partico­
lari dall'associazione. Apertu­
ra «a piacere» per i commer­
cianti di vìa Cola di Rienzo, 
ma secondo le slime almeno 

l'80 6 il 90% non rinunceran­
no a fare affari. Via libera agii 
acquisti a Cinecittà 2, a via Ap-
pia, via Ottaviano e al centro 
commerciale Castagni a Cen­
tocelle. Quasi certamente 
aperti, anche se a denti stretti, 
anche a viale Libia, per non 
lasciare il terreno sgombro al­
la grande distribuzione. 

La parte del leone, infatti, 
oggi e giovedì la faranno pro­
prio loro, i grandi magazzini. 
A chi preferisce anticipare i 

, tempi e andare sul sicuro, nel­
la certezza di trovare aperto, 
non rèsta che l'imbarazzo del­
la scelta. Saracinesche alzate 
e commesse meno provate, 
visto che è più facile garantire 
il:turn-over e il riposo settima­
nale, alla COÌR-, Opim, Standa, 
Rinascente, Croff e Oviesse. 
Orario normale per tutti, con 
l'eccezione della Oviesse, che 
non chiuderà nemmeno all'o­
ra di pranzo. Si va sul sicuro 
anche per il più tradizionale 
acquisto dì giocattoli, pastori, 
palle colorate e fili argentati 
per l'albero di Natale. Dal 2 
dicembre piazza Navona ha 
«aperto Sbattenti». 

Ma chi è già stanco prima 
ancora di cominciare la folle 
corsa al regalo e non ha voglia 
di usare la mappa per fare ac­
quisti, farà meglio a rimandare 
tutto. Da domenica prossima, 
lo shopping sarà garantito in 
tutta la città. 

«Il cancello non c'è più, grazie Unità» 
• B Stamattina. I fedeli dì 
Amaseno che vorranno anda­
re a messa al santuario del­
l'Auricola potranno farlo libe­
ramente. Non che fino a ieri, 
nel piccolo paese in provìncia 
di Frosinone, dominasse una 
cosca ateista. Ma un vero e 
proprio cancello di ferro, alto 
un metro e mezzo, sbarrava la 
strada comunale che dal pae­
se porta al santuario sulla col­
lina. L'aveva piazzato una so­
cietà, «Collina Paradiso srl», 
che da tempo maneggia, con 
il suo nome che fa intravedere 
monolocali per il fine settima­
na fuori città, intomo alla col­
lina. E in tutto questo tempo 
nessuno era riuscito a schio­
darlo, Meno dì tutti ci aveva 

provato il sindaco de del pae­
se, Elio Ruggeri. 

Ma da mercoledì il famige­
rato «cancello della vergòn-
ga> è sparito. Poche ore dopo 
Fuscìta di un articolo sull'Uni­
tà, qualcuno l'ha portato via. 
Anzi, ha anche divelto I pila­
stri in cemento armato e sono 
sparite le scalette ai lati sulle 
quali erano costretti ad avven­
turarsi i fedeli più ardimentosi 
che volevano seguire la messa 
al santuario. C'è teuittima sod­
disfazione tra gli abitanti, che 
ora ringraziano il nostro gior­
nale e che, da sempre, vede­
vano il cancello come il fumo 
negli occhi e, soprattutto, co­
me una vera e propria prevari­
cazione. 

Prima l'articolo dell'Unità, poche ore dopo spari­
sce «il cancello della vergogna». Mercoledì scorso 
il nostro giornale ha pubblicato la storia incredibile 

, di uh cancello piazzato da una società su una stra­
da comunale di Amaseno, piccolo comune in pro­
vincia di Frosinone, che sbarrava il percorso fino al 
santuario della zona. In giornata qualcuno lo ha 
rimosso in silenzio. E in paese si festeggia. 

STEFANO DI MICHELE 

Primi fra tutti l'abate del 
santuario, don Flaviano San-
tià, che sulla vicenda da tem­
po inviava lettere di fuoco al 
primo cittadino, al prefetto e 
al magistrato. E poi i quattro 

consiglieri dell'opposizione 
comunista, che aveva solleva­
to diverse volte il problema in 
consiglio. Ma il sindaco Rug­
geri oltre a non vedere il can­
cello parlava anche poco e 

non spiegava. Ed ora, vinto il 
primo round, gli avversari del 
cancello puntano la, loro at­
tenzione sul primo cittadino, 
in attesa de) pronunciamento 
che sull'intera storia emetterà 
nei prossimi giorni la pretura 
dì Ceccano. 

Ruggeri è sindaco dal 76, a 
capo di un monocolore de ris­
soso e bellicoso. E pòi tante 
altre cose: consigliere provin­
ciale di Frosinone, direttore 
della Cassa rurale ed artigia­
na... Dentro lo scudocrociato, 
da quelle parti tutto •marchia­
to» andreottiano, è in calo, 
due suoi assessori hanno resti­
tuito le deleghe polemizzando 
con lui. Anzi, polemizzando è 
un eufemismo. Uno dei due 

ha scritto al magistrato: «Il sin­
daco sì è scagliato contro di 
me aggredendomi e prenden­
domi per la gota». C'è qualche 
difetto nella dialettica demo­
cratica della giunta di Ama­
seno. 

Ed oggi; giorno di mercato, 
il paese si appresta a festeg­
giare la «caduta» del cancello 
Ma la collina non è al sicuro: 
la società dal nome idilliaco 
«Collina Paradiso srl* ha, negli 
ultimi tempi, fatto sbanca­
menti e tagliato alberi. «La vi­
cenda non è chiusa - avverte 
Orlando Rinna, uno dei consi­
glieri del Pei -. Resta da verifi­
care cosa vuole fare la società 
sulta collina e quali sono i suoi 
reali proprietari»». 

CORSO DI FORMAZIONE QUADRI SUL 
SISTEMA DIREZIONALE ORIENTALE 

LUNEDI S DICEMBRE, ORE 1 8 , 3 0 
(in Federazione! 

«STORIA DI UN PROGETTO» 
Relawe: P. DELIA SETA 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE. ORE 1 8 . 3 0 
(In Federazione! 

«LO S .0 .0 . NEL CONTESTO URBANO. 
ROMA CAPITALE E NUOVO PIANO 

REGOLATORE GENERALE» 
Tataro».- V. DE LUCIA 

LUNED112 DICEMBRE. ORE 1 8 . 3 0 
(in Fadorailona) 

«I CARATTERI DEL PROGETTO DELLO S.D.O.» 
Ralalora: P. SALVAGNI 

MERCOLEOl 14 DICEMBRE. ORE 18.30 
(in Federazione) 

«LE MOBILITÀ NELLO S.D.O.» 
Relatore: LA CAVA 

SABATO 17 DICEMBRE. ORE 9,30 
(FrituecMe) 

«LE BATTAGLIE DEI COMUNISTI PER LA 
TRASFORMAZIONE QUALITATIVA DELLA CITTÀ» 

(Mann: W. TOCCI 

f edam, Romana Pei Sai. Politiche dal Tarrttarlaf 
Seziona Organlinitone1 

Contribuite a non intasare Roma 

// vecchio e il nuovo per arredare 

Vi invita ad anticipare 
i vostri regali di Natale 

1000 IDEE REGALO PER LA 
TUA CASA E I TUOI AMICI 

FINO AL 10 DICEMBRE 

SCONTO DEL 15% SU 
OGNI ARTICOLO PER I 
LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA - VIA DEI GRACCHI. 280 

(ang Marcantonio Colonna) TEL 35 25 04 

CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
500 SALOni • 500 CUCINE - 500 CAMERE DA LEnO - 500 SOGGIORNI - 500 MOBILI DA BAGNO 

' CIAO BAMBINI 
SONO DEBORA 
TUTTI I GIORNI 
REGALI A TUTTI 

I BAMBINI 
CALLE ORE 18.00 

VALLE ORE 20.00 

t * = ^ SALOTTO IN SKAY L. 1 .600 .000 

/fi* El 3 PUNTI VENDITA ROSSETTA 

SALOTTI SCONTO 
PER A. MESE DI NOVEMBRE 

?OSS£TT/\ 

DOMENICA... OGGI APERTO... N0-ST0P... 

TAVOLO PER GRANDI RIUNIONI 
DOTA RIMPIANTI 

V A PARTIRE DA L 900.000 

GRANDE SVENDITA 
MATERASSI 

FINO A ESAURIMENTO 
MERCE A 

PARTIRE DA 

L. 50.000 

STUDIO COMPLETO PREZZO PUBBLICITÀ- I M C I ) f i flftn 
(ESCLUSO LAMPADA E POLTRONA) •»» laWUUaUUU 

yFAI DATE VISITATE IL SALONE DEL MOBILE a - a i n a f C 
IN SCATOLA DI MONTAGGIO r M l H A I E 

Via Salaria Km.19,600Tel.6918041 Via Casilina Km.22,300 Tel.9462135 Via Hettunense Km,7Tel.9343654 

TUTTI I GIORNI 
SU CANALE 66 

LA TRASMISSIONE 
PREMIO PITTURA PER PICCOLI 

ARTISTI 
DALLE ORE 11.00 ALLE 12.00 
E DALLE ORE 18.30- 19.30 

OFFERTA DELLA 
SETTIMANA 

1IWWI1NI1W!I«!!BI!II!I»IIMI11!II1MII1WIII!IIIWW!!!!I!I!I!I!IIIII!!1ÌI!III!!!I!I!! 22 l'Unità 
Domenica 
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ROMA 
•Sanità 
l ' 
j«Ecco 1 costi 
geli un giorno 
!in corsia» 
m» I dati lo dimostrano, la 
jsanità privala pesa sempre di 
•più sulle finanze del Servizio 
•sanitario nazionale «pubbli-
f co». E Nando Agostinelli, co-
• munisla, membro del cornila-
Jto di gestione della Usi 1 ha 
Svoluto ricordare le cifre forni­
ate dall'lsis sulla degenza in 
(ospedale, la sua durata media. 
• In Italia la degenza media in 
' un ospedale pubblico è 11,25. 
J quella privata il 17,57. Il costo 
Imedio per giornata è di 
(284.391 per l'ospedale pub-
' blico e 221.000 per quello pr­
ivalo; mentre il costo medio di 
•una degenza «pubblica» è di 
13.199.399 contro i 3.882.497 
{della «privata». Nei Lazio la li­
gnea di tendenza non cambia, 
!le strutture private hanno una 
{permanenza in ospedale più 
i lunga di quelle pubbliche e un 
I costo maggiore di degenza. 
I Infatti la degenza media pub-
jbllca è 11.21, quella pnvata 
•29,89 e il costo per ogni sin­
gola giornata di ricóvero pas­
sa dalle 282.406 degli ospeda­

l i pubblici alle 286.004 dei pri­
vati. La degenza media, infine, 
nella nostra regione ha un co­
sto medio di 3 165.771 per le 
"trutture pubbliche e di 
1.548.000 per le private. 

1 -Altro dato non trascurabi-f 
Ile - ha dello Nando Agostinel­
l i - è che la Regione ha già 
{determinato per i l i 988 un au-
Imento di retta del 4,9% per le 
ĉliniche convenzionate. E evi-

[dente insomma il peso cre­
scente della spesa della sanità 
(privata finanziata dal servizio 
"sanitario Nazionale». 

Via Cesena 

Sotto accusa 
due 
manifestanti 

|»da Manifestarono contro 
fla realizzazione del mega-
j pareheggio della «polizia a 
(via Cesena. Venerai scorso 

!

hanno ricevuto un ordine di 
comparizione. Per solida­
rietà con fausto Quinaval­
le, di 39 anni, e Dario Chia­
ri, di 61, si £ autodenuncia­
to anche l'assessore all'am­
biente della Provincia 
Athos De Luca, che ha volu­
to «riaffermare il diritto-do­
vere dei cittadini di opporsi 
a Interventi che minacciano 

f la sicurezza e la salute». 
>- Le accuse notificate dalla 
Procura della Repubblica 
sono di aver impedito con 
«violente - e minac-
<Se»rent|*a degli operai nel 
cantiere di via Cesena, nelle 
manifestazioni di marzo e di 
maggio, istigando «un nu­
mero rilevante dì persone a 
commettere atti costituenti 
reato dì.violenza privata». 

La battaglia contro II par­
cheggio, pacifica e non vio­
lenta, fu seguita., in realtà, 
da tutto il quartiere,^ già 
preoccupato dai dissesti 
idrogeòloglci provocati nel­
la zona dalle profonde tri­
vellazioni rese necessarie 
per i lavori della metropoli­
tana. In molti edifici, in 
prossimità dell'area del 
cantiere, si aprirono allora 
crepe e fessure poco .rassi­
curanti. 

. l a prospettiva di vedersi 
jtjojppareVo'a altro cemento 

fn pezzetto del quartiere/ha 
tesso in allarme la gente. 
e manifestazioni dei mesi 

fpassati. i sostenute anche 

r i S c i i ^ r O '»d ottener* la 
sospensione dei lavori «poi 
l'accantonamento del pro­
getto, tanto che È già stato 
presentato dairassessoralo 
all'ambiente uno studio per 
la realizzazione di1 un'area 
adibita a verde pubblicò, al 
posto dove si sarebbe dovu­
to costruire il parcheggio 
della polizia. 

Il Pei denuncia il collasso 
dell'ospedale odontoiatrico 
e delle altre strutture sanitarie 
della Usi Rm 2 che ha 600mila utenti 

«Povero Eastman 
ridotto ad ambulatorio» 
Portantini «dirottati» negli uffici, poliamburatori ric­
chi di specializzazioni, scientemente sottoutilizzati, 
l'unico ospedale di odontoiatria della capitale, l'Ea-
stman, ridotto al rango di ambulatorio mattutino, ca­
renza cronica di fondi e di materiali. La Usi Rm 2 è 
alla paralisi. «Il nuovo presidente non ha nemmeno 
presentato un programma - denuncia il Pei - , l'asses­
sore De Bartolo è completamente assente». 

ROSSELLA RIPERT 

« • A dirigere l'unico ospe­
dale odontoiatrico di Roma 
•capitale» c'è un «facente 
funzioni», primario psichiatri­
co. Di nomine ufficiali e pro­
grammi ad hoc per farlo fun­
zionare, nemmeno l'ombra. 
Tant'è che l'Easunan è ormai 
ridotto al rango di un qualsia­
si ambulatorio mattutino. Il 
pomeriggio e il sabato è pra­
ticamente deserto, il day ho­
spital continua a funzionare a 
ritmo bassissimo, indirizzan­
do alla «sala operatoria» an­
che gli interventi risolubili 

nello spazio d'un mattino. 
Eppure solo nell'88 sono sta­
ti assunti altri 30 assistenti 
odontoiatri. Ma lo «scatto» in 
avanti nel funzionamento 
non c'è stato. 

A lanciare il grido d'allar­
me sullo sfascio della sanità 
pubblica nella Usi Rm II, è 
stato il Pei. Francesco Prost, 
membro del comitato di ge­
stione, Augusto Battaglia, 
consigliere comunale, Ueano 
Francesume, responsabile 
sanità della federazione, 
hanno presentato ieri alla 

stampa una drammatica ra­
diografia delle strutture sani­
tarie della II, III, IV circoscri­
zione. «La nuova Usi II ha ac­
corpato le altre tre - ha de­
nunciato Francesco Prost -
ma dopo undici mesi dal fa­
migerato ''riazzonamento" 
voluto dall'assessore Mario 
De Bartolo, il presidente e il 
pentapartito che lo sostiene 
non hanno ancora presenta­
to uno straccio di program­
ma di riorganizzazione dei 
servizi». 

Decine di funzionari sani­
tari e amministrativi in servi­
zio al massimo della carriera * 
senza un incarico preciso; 
150 portantini che invece di 
essere impiegati nelle corsie 
sono finiti negli uffici a scar­
tabellare montagne di carte; 
l'Eastman e il Sant'Anna an­
cora in cerca di direttore sa­
nitario mentre l'unico che 
c'era in tutta la Usi ha avuto il 
trasferimento. La lista dei 
mali della sanità pubblica è 

interminabile, e pesa come 
un macigno sui 600mila uten­
ti della Usi Rm 2. 

Il reparto «Ria» di via dei 
Freniatri, quello che dovreb­
be fare analisi immunologi-
che, è finito da circa un anno 
ma non ha ancora aperto i 
battenti. Costato decine e 
decine di milioni, anche per­
ché per errori di progettazio­
ne alcuni lavori sono stati ri­
fatti varie volte, il laboratorio 
anziché fornire il servizio 
continua a mandare i pazien­
ti nelle strutture convenzio­
nate, con una spesa mensile 
che supera i 100 milioni. L'o­
spedale Sant'Anna viene ge­
stito «separatamente» dalla 
Us|, tanto che è impossibile 
avere dati precisi sulla sua at­
tività, e le sue strutture, ad 
esempio quelle per l'ecogra­
fia, sono completamente off-
limits per gli altri servizi della 
Usi. Il poliamburalorio di via 
Tagliamento, con ben 33mila 

L'istituto Eastman 

ore annue di medicina spe­
cialistica, è colpevolmente 
sottoutilizzato. Negli altri po­
liambulatori invece mancano 
spesso i materiali più ele­
mentari e i malati sono co­
stretti a rivolgersi ancora una 
volta ai privati. 

•Ma non è tutto - ha ag­
giunto Francesco Prost -; a 
fine anno mancheranno 35 
miliardi nelle casse della Usi. 
Un buco nero che mette in 
pericolo stipendi, tredicesi­
me, servizi di assistenza per 

gli handiccapati e case di cu­
ra». Il disastro della Usi 2 non 
è l'eccezione: «È la regola -
ha commentato Augusto Bat­
taglia - la dimostrazione del 
fallimento totale della politi­
ca dell'assessore De Bartolo. 
Con il suo "riazzonamento" i 
problemi non si sono né ri­
solti né alleggeriti, Ad oggi 
mancano in tutta la città 700 
miliardi per la sanità pubbli­
ca e le spese continuano ad 
aumentare per assenza totale 
di programmazione». 

• Trema la casa, senza tetto 36 famiglie 
Nello sgombero dello stabile al Casilino un'anziana è morta di crepacuore 

Il Pei: «Il Comune deve trovare altri alloggi» 
Tre edifici hanno tremato. Le 36 famiglie che dor­
mivano nello stabile al Casilino sono state costret­
te dai vigili ad abbandonare nella notte le loro 
case. Un'anziana è morta di crepacuore. Ora sono 
senza un posto dove andare. Hanno tutti rifiutato 
di restare allo Sporting dell'Aurelio. «Non siamo 
bestie», hanno detto in un'assemblea organizzata 
dal Pei che da mesi aveva sollevato il problema. 

ANTONIO CIPRIANI 

M I II caseggiato ha scric­
chiolato a lungo. Un brivido 
ha percorso i tre vecchi edifici 
tra via Braccio di Montone'e 
via Fortebracclo, lungo la li­
nea ferroviaria Roma-Panta­
no. L'hanno sentito otto fami­
glie ed in pochi minuti i cen­
tralini dei vigili urbani e il 113 
sono stati tempestati di chia­

mate. fra Cuna e mezza di 
notte, te trentasei famiglie 
che dormivano nello stabile, 
sono state subito sgombrate, 
Troppo pericoloso rimanere 
in quella casa di quattro piani, 
già puntellata, pericolante, 
scossa da tremore ogni volta 
che sotto le finestre sferraglia 
un treno. 

È cosi cominciata l'odissea 
dei cento inquilini. Svegliati, 
fatti scendere in fretta e furia, 
hanno raccolto poche cose e 
sono stati indirizzati verso un 
alloggio di fortuna: il residen­
ce Sporting all'Aurelio. Nel 
caos dello sgombero, tra gri­
da e pianti, è anche morta una 
donna anziana, Augusta Rug­
gieri, di 70 anni; ha sentito tut­
to quel frastuono, ha visto i 
vìgili, ha avuto paura ed il cuo­
re non ha retto. Un infarto l'ha 
uccisa nel suo pìccolo appar­
tamento umido e pericolante. 

La notte è passata comple­
tamente in bianco. Lo Spor­
ting. gli inquilini del caseggia­
to di via Braccio di Montone, 
non lo conoscevano. Non so­
no rimasti molto tempo in 
quelle stanze affittate dal Co­

mune. «Una stanza a famiglia 
- si lamenta Giancarlo, un uo­
mo di mezza età con i baffi 
folti e gli occhi affaticati dal 
sonno perso - quattro o cin­
que persone con un solo letto 
a disposizione. Sporcìzia 
ovunque, nelle acale, nelle 
stanze. Poi materassi sporchi 
di sangue. Una situazione in­
tollerabile, non siamo mica 
bestie», o „-

Cosi sono tornati tutti quan­
ti, alla spicciolata, davanti allo 
Stabile pericolante. E sono ri­
masti li sperando che l'ammi­
nistrazione comunale pren­
desse una decisione. Una de­
legazione è andata in Campi­
doglio, accompagnata dal se­
gretario della sezione Pei Ma­
rino Stazi, dal segretario della 
zona Michele Civita e dal con­

sigliere comunale comunista 
Maurizio Elissandrini. L'ha ri­
cevuta l'assessore alla Casa, 
Antonio Gerace: «Lo Sporting 
è uno schifo avete ragione -
ha detto - va chiuso». Una so­
luzione però l'assessore non 
l'ha trovata. «Dobbiamo anda­
re ad occupare?», ha chiesto 
inviperito un abitante delle ca­
se sgomberate. L'assessore ha 
allargato le braccia: «ÌOJ non 
sento e non vedo niente». 

In serata la gente, senza un 
tetto, infreddolita, ha comin­
ciato a tornare negli apparta­
menti abbandonati. Qualche 
luce sì è accesa, compresa 
quella di un minuscolo nego­
zio di merceria che ha aperto 
la serranda, incurante delle 
transenne. E gli abitanti si so­
no nunitì in assemblea nei lo­

cali della sezione comunista, 
con la partecipazione del par­
roco del quartiere. «Siamo in 
questa situazione - ha denun­
ciato Michele Civita - per i ri­
tardi del presidente circoscri­
zionale D'Ippoliti e dell'ammi­
nistrazione comunale». 

Infatti nel bilancio è stato 
approvato un emendamento 
del Pei che stanziava 4 miliar­
di per restaurare proprio il ca­
seggiato pericolante, siste­
mando in «case alloggio» i 27 
inquilini. Ma i lavon dì raffor­
zamento delle strutture mina­
te dalie infiltrazioni di acqua, 
sorrette da «puntelli" sistemati 
negli anni, sarebbero comin­
ciati solo in febbraio. Questa 
mattina i cittadini si incontre­
ranno ancora in assemblea, 
alle 9 e 30, nella sezione Pel di 
Porta Maggiore. 

Prestavano il denaro all'80% 

Sgominata a VeUetri 
una banda dì usurai 
• • In casa aveva di tulio: 
orecchini, orologi d'oro, col­
lane, collier, anelli, pietre 
preziose e oggetti d'oro. Due 
miliardi di valore. Oltre a 750 
milioni in titoli al portatore. 
iLo «strozzino» più lamoso di 
Velletri, Alvaro Pennacchio, 
45 anni, è stato arrestato dai 
carabinieri del gruppo Roma 
3 dopo due mesi di Indagini, 
per associazione a delinque­
re finalizzata all'usura e alla 
ricettazione. Insieme al capo 
della banda è stata arrestata 
la moglie, Antonietta Melfini, 
43 anni, e due complici, Ro­
molo Favale, di 50 anni, arre­
stato a Ladispoli e Giuseppe 
Battista, 40 anni. Per. favo­
reggiamento, invece, è stato 
denunciato un commercian­
te di Velletri, Lumi Mangioc-

chi. 
Un'attività che andava 

avanti da molto tempo, un 
sistema facile per arricchirsi 
senza troppe difficoltà. Pre­
stavano soldi a chiunque, im­
mediatamente, con un tasso 
di interesse dell'80% mensi­
le. Se si prendevano in pre­
stito cento milioni bisognava 
restituirne 180. Se invece la, 
cifra veniva restituita in po­
chi giorni allora l'interesse 
applicato era più basso. Mol­
tissimi commercianti di Vel­
letri sono caduti nella rete 
della banda di usurai. Una 
spirale senza fine che ha por­
tato alla rovina moltissime 
persone. Chi non riusciva a 
restituire i soldi dava in cam­
bio gioielli, titoli ed altre pro­
prietà. 

I carabinieri hanno comin­
ciato ad indagare, in colla­
borazione con il sostituto 
procuratore di Velletri, 
Adriano lasillo, dopo aver 
notato un continuo andiri­
vieni dalla casa di Pennac­
chio. Commercianti, impie­
gali, artigiani, un viavai senza 
fine. I militari sono entrati in 
azione venerdì scorso: nella 
casa dell'usuraio, dietro una 

* finta parete di cartone, c'era­
no i preziosi ricettati i titoli al 
portatore, moltissime chiavi 
di cassette di sicurezza di va­
rie banche. Nella casa di Ro­
molo Favale, invece, i cara­
binieri hanno trovato nume­
rose cambiali ed assegni in 
bianco, oltre a tre armi. Una 
•38» Smith & Wesson, una 
carabina Fiobert e un fucile 
Beretta calibro 12. DIUF. 

— — — — Arrestati due corrieri tamil 

Un chilo di eroina 
nascosto nel doppiofondo 
H I Li hanno catturati do­
po una settimana di pedina­
menti. Quando, finalmente, 
sono arrivati al «covo», in 
una villa all'lnfemetto, gli 
agenti dell'ufficio stranieri II 
hanno arrestati. Si tratta di 
due guerriglieri Tamil, cor­
rieri della droga: Biyagama 
Achcharige Lesley, 24 anni, 
e Jayasuriya Kuranage di 20. 
Gli agenti hanno sequestrato 
anche un chilo di eroina pu­
rissima, nascosta nel sotto­
fondo di una capiente borsa 
di viaggio. È il secondo covo 
di Tamil scoperto in pochi 
mesi. Il primo era in un ap­
partamento di via Leopardi, 
vicino piazza Vittorio. In 
quell'occasione gli agenti 
sequestrarono più di dieci 

chili di «brown sugar». 
Per giustificarsi dicono 

che il traffico di eroina serve 
per finanziare la lotta rivolu­
zionaria nello Sri Lanka e 
sempre più spésso riescono 
a passare indisturbati i con­
trolli doganali. «Merito» di 
un sottofondo particolare, 
rivestito dì un materiale pla­
stificato impenetrabile ai 
raggi infrarossi. I due arre­
stati erano pedinati da quan­
do erano arrivati in Italia. Il 
commissario Paolo Pessot 
era sicuro di trovarsi nuova­
mente di fronte a corrieri 
dell'eroina, ma voleva sco­
prire la base dei guerriglieri. 
La villa all'infernetto era 
ideale. Spaziosa, appartata e 
lontana da occhi indiscreti. 

La borsa con l'eroina è stata 
trovata solo dopo una lunga 
perquisizione, nel garage, 
che i guerriglieri-spacciatori 
avevano trasformato in sala 
hobby. Era nascosta sotto 
una catasta di vecchi indu­
menti e l'eroina era ancora 
occultata nel sottofondo. 
Ma questa volta gli agenti 
non hanno avuto nessuna 
esitazione. La borsa era 
identica a quella dei covo di 
via Leopardi, e trovare il chi­
lo dì eroina è stato uno 
scherzo. Gli investigatori si­
curi hanno trovato però solo 
un chilo di eroina il resto era 
stato già smerciato. Sfuggito 
alla cattura il capo dell'orga­
nizzazione Tamil, Sinnasun-
t̂ harani Sritram, di 22 anni. 

C1M.F. 

LIBRERIA 
RINASCITA 

RCS Rizzoli Libri 

In occasione dell'uscita del libro 

"Frammenti di memoria" 
di Giulio Einaudi 

l'autore con l'on. Gian Carlo Paletta 
e Giorgio Fabre incontrerà 

i lettori, gli amici e la stampa. 

domenica 4 dicembre alle ore 11,30 

ROMA • VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
Tel. 6797460-6797637 

APERTA ANCHE LA DOMENICA 

Diritto di asilo, 
diritti umani 

Una legge per i rifugiati. Iniziati­
va del gruppo parlamentare Pei per 
il Lazio per lunedì, ore 15,30, alla 
Sala del Cenacolo, piazza Campò 
Marzio 42. 

Intervengono Luciano Violante, 
Silvano Labriola, Franco Foschi, 
Maurizio Fiorilli, presiede Santino 
Picchetti. 

L0EWE. 
perii mondo 
che cambia 

TECNICA NICRODIGITALE 
via utt«*stern4*ìr*»Mt>Utt «Ma qmlitt Mh 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 M / « - TEL. 1 M I . M 

MHMmJLk § iMATiUU 
VIA TOLEMAICI. I l / I l - TEL. 3H1.11 

ASSUNZIONI SUBITO 
AROMA 

nella pubblica amministrazione 
le graduatorie del collocamento 

sono pubblicate non vi sono più alibi 

INCONTRO 
per organizzare delegazioni 

alle Pubbliche Amministrazioni 
che debbono richiedere subito al collocamento 

i contingenti di personale loro necessario 

MARTEDÌ 6 DICEMBRE 
ALLE ORE 17,30 

in via Appia Nuova. 361 - Sex. Pei Alberane 

Introdurrà: GIORGIO CANDELORO 
(della legi per il lavoro della Feci) 

Interverrà; GIORGIO FUSCO 
(Responsabile Problemi dello Stato I 

e della P. A. delle Federe», romana del Pei) I 

• • • MOW, AL 31DKEMBRE ACQUISTARE UNA GOLF. 
A * 

• • • 

P » 
Tra 130 tipi e modelli diversi scegli 

la tarma di pagamento che li sembra più giusta 
inoltre permute vantaggiose con ogni marca italu/agen/ty 

Per chi sceglie Vbikswaqen. ^ ^ J v • i sceglie VbJkswagen. 
EUR Magliarra 309 • 5272841-6280041 -Via Barrili 20 • 5895441 -Viale Marconi 295 • 5565327 -LgJeK Pietra Papa 27 • 5586674.-Via Prenestina 270 • 2751290 - Corso Francia -3276930 
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.e la differenza sarà totalmente 

rateizzata a tasso fisso S% 
rate a partire da 

v.le mazzini 5 • 384841 via trionfale 7996 • 3370042 
via xxi aprile,19 • 8322713 via tuscolana, 160 • 7856251 

eur - piazza caduti della montagnola 30 • 5404341 
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0 ggi, domenica 4 dicembre; onomastico: Concelta. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Ha accoltellato l'amico e rivale per strada, poi è fuggito a bordo 
JJ una «Porsche» targata Roma 722153. Ma la vittima, Lucio 
peri, 40 anni, prima di essere accompagnato in sala operatoria, 
ha avuto la forza di riferire al questurino di servizio il nome del 
s u 0 feritore. E „ Z O Petronio e Lucio fieri si erano incontrati in 
via Amba Aradam. Sotto lo sguardo curioso dei passanti, hanno 
Incominciato prima a discutere con violenza poi, improvvisa­
mente, il Petronio ha estratto di tasca un coltello ed ha vibrato 
un colpo al ventre del Tierì. Il motivo dell sanguinosa lite è una 
donna, amica di entrambi gli uomini. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49563757575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte! 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: con» Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rieri» 
Trevi: via del Tritone 0 V 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Soa Molta. È in funzione il servizio «Pronto sanità» attivato dai 
gruppi del Pei della Regione, del Comune e della Provincia. 
Chi vuole denunciare le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 al numero teleionico 
32.20.081. 

Roma ItalliRadlo. Domani ore 06.55 «In edicola», breve rasse­
gna delle cronache romane del quotidiani. «Roma notizie» 
7.5S, 9.55,10.55, 12.30, 13.30, 14.30,15.55,16.55,17.55, 
19.00,20,30,21.30,22.30,00.30. Ore 23.30 «L'Unità doma­
ni», anteprima delle pagine romane; ore 8.55, e 18.45 «inser-
town», cultura e spettacoli a Roma. 

WWF. Oggi giornata anticaccia a Macchia Grande, L'appunta­
mento è per le ore 10 all'ingresso sul viale Olivetello, tra 
Fregene e Focene. 

Diritto di tulio, diritti umani. Una legge per i rifugiati. Iniziativa 
del gruppo parlamentare Pei del Lazio per domani, ore 
15.30, alia Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio 42. 
Intervengono Luciano Violante, Silvano Labriola, Franco 
Foschi, Maurizio Fiorini, presiede Santino Picchetti. Picchet­
ti. 

Dizionario critico delta Rivoluzione (rancete. In occasione 
della sua publicazione italiana, un incontro promosso da 
l'Ecole Irancaise de Rome, la casa editrice Bompiani, le 
Centre culturel francaìse la Fondazione Basso, Domani, ore 
17:30, nella sede di piazza Navona 62. In presenza degli 
autori interverranno Massimo Bolla, Philippe Boutry, Alber­
to Caracciolo e Lucio Villari. 

Slt-Jn per lo Stato PaleiUneae. Martedì, ore 16.30, la Lega per 
(diritti dei popoli, con l'adesione del Pei, promuove a piazza 
nel Pantheon un sit-in per chiedere al governo italiano il 
njconosclmento dello Stato indipendente di Palestina; la 
^conferenza intemazionale di pace; il ritiro delle truppe israe­
liane da Gaza e Cisgiordania e il sostegno di Intifada. 

L* Coccia. Il Circolo dell'Udì organizza un incontro su «Espe-
•rienza storica femminile nell'età moderna e contempora­
nea» (atti del seminario sul tema). Il volume sarà presentato 
martedì, ore 17.30, saletla Udì di via Colonna Antonina 41, 
da Marina D'Amelia, Anna Marenco e Anna Maria Morì. 

• QUESTOQUELLOI 

AntogeatloDe. Domani, ore 17, presso la scuola Regina Mar­
gherita, via Madonna dell'Orto, incontro cittadino delle 

• scuole che hanno chiesto l'autogestione. 
Noaslde. E un premio plurinazionale di poesia, il titolo di questa 

6' edizione è «Vestiamo d'immagini video la poesia» e il suo 
primo appuntamento è per domani, ore 17, presso l'Acca­
demia di Spagna, piazza S. Pietro in Montano 3. A questa 
tavola rotonda partecipano Capurso, Da Molo, Fìchera, Fi­
lippini, Luisi, Maralni. Puma, Quìlici. Ripa di Meana. Usvardi, 
Zagarl. 

Mèmolre. d'Hadrten Mostra fotografica di Marco Delogu alla 
Galleria del Centro culturale Francese, piazza Navona 62: 
inaugurazione martedì, ore 18. Nell'ambito dell'omaggio a 
Marguerite Yourcenar, mercoledì, ore 17, In piazza Campi­
teli! 3, tavola rotonda con André Delvaux, Francesca Sana­
tale, Josyanc Savìgnau, Maurizio Scaparro, Lidia Storoni, 
Bestrande Vìsage. 

Zoomo!, Iniziativa culturale contro gli zoo promossa dalla Lega 
per l'ambiente: una mostra Itinerante che prende il via do­
mani e toccherà numerose città italiane. L'appuntamento è 
alle ore 10 presso «La Casina Verde-Celio Azzurro», in Salita 
S. Gregorio al'Cello, n. 3, 

Petraul « Nuova Consonanza. Toma l'Orchestra giovanile da 
camera «Goffredo Pétrassi». l'oppuntamenlo è per oggi, ore 
17,30, a Palazzo Rospigliosi di Zagarolo. In programma, 
oltre a due brani dello stesso Pétrassi (due lìriche di Saffo e 
Vocalizzo per addormentare un bambino), anche un con­
certo per Quintetto di fiati .e orchestra di Ghedini e un 
concerto per pianoforte e orchestra di Zafred. (Per informa­
zioni telef, al |7,72.893). Dorhani,sinvece, alle ore 2,1, pres­
so l'Auditorium'della Rai al Foro Italico si conclude il 25' 
Festival di Nuova Consonanza con un concerto del gruppo 
Encuentros de musica contemporanea di Buenos Aires. Il 
gruppo argentino è diretto da Alicia Terzian e si avvale delle 
qualità vocali del mezzosoprano Marta Bianco. 

Firmamento Domani, ore 19.30, prosegue alla libreria Adria 
(vìa S, Caterina da Siena 61) «Incontri con l'autore»: viene 
presentato il libro di G. F. Rech, uscito nella collana «Qua­
derni di Prato Pagano» (edizioni Abete). 

Salvador. Nell'ambito delle iniziative dì solidarietà con il popo­
lo del Salvador, oggi, ore 17,30, a «El Charango» (via Sant'O­
nofrio 28) incontro con Antonio Cabrerà del Fmln-Fdr e 
proiezione del film «Lettera dal Salvador» di Florestano Van-
cini. 

Guida alluso» di quattro concerti 
Come uscire indenni dal cataclisma di proposte mu­
sicali che come un uragano si è abbattuto sulla nostra 
città? E, nel caso si volesse cavalcare l'onda concerti­
stica, quali indicazioni seguire per sentirsi sempre «a 
la page», certi di non aver sbagliato ambiente, sicuri 
che sia quello l'artista che fa al caso proprio? Eccovi, 
una piccola guida per riconoscere al volo le sonorità 
che meglio si adattano alla vostra persona... 

DANIELA AMENTA 

• i Brian Ferry (questa se­
ra al Palaeur) «Mi è stato chie­
sto molte volte di pubblicizza­
re questo o quel prodotto. 
Penso, però, che potrei accet­
tare di prestare il mio volto ad 
una campagna propagandisti­
ca per la Bentley o per la Fer­
rari...». Capito i! tipo? Questo, 
ladies and gentlemen, altri 
non è che Brian Ferry, il dan­
dy per eccellenza, il principe 
del pop anglosassone, l'esteta 
dal ciuffo perennemente ri­
belle. Elegante, raffinatissimo 
e sofisticato al pari della musi­
ca che propone, Ferry (da 
non confondersi con il nostro 
ministro dei Lavori pubblici...) 
ha scritto, sia da solo che con 
Il suo ex gruppo I «Roxy Mu­
sic», alcune delle pagine più 
suggestive e ricche d'atmosfe­
ra che le hit-parades di tutto il 
mondo ricordino. Suoni fatti 
apposta per serate al chiaro di 
luna, da gustare mollemente 
adagiati tra un sorso di cham­
pagne e qualche sguardo te­
nebroso. Consigliato ai ro­
mantici, ai cultori della lette­
ratura decadente e, natural­
mente, agli Innamorati. 

Patsy Kenilt (in concerto sta­
sera al Tenda Pianeta), Meglio 

INIZIATIVA 

Rinascita 
libri 
non-stop 
• • Rinascita ovvero libri 
non-stop. Dopo l'apertura do­
menicale e l'orario continua­
to, la libreria in via delle Bot­
teghe Oscure si lancia in una 
nuova avventura. Dal 12 a) 23 
dicembre si potranno com­
prare libri e dischi lino alle un­
dici di sera. Se tutto andrà be­
ne (come prevedono gli orga­
nizzatori), da marzo l'esperi­
mento diventerà... stabile. 

«Quando abbiamo decìso 
per l'apertura domenicale ,-
dice Urbano Stride, responsa­
bile della libreria - sapevamo 
di poter contare senz'altro su 
una fascia di pubblico affezio­
nato ma ci siamo accorti che 
nel giro di poco tempo la do­
menica era diventata, per le 
vendite, un giorno importante 
quanto il sabato. C'è infatti un 
pubblico eterogeneo che non 
frequenta abitualmente le li­
brerie e che grazie all'apertu­
ra domenicale prende "confi­
denza" anche con questo tipo 
di spesa. Insomma cerchiamo1 

di dare un piccolo contributo 
alla diffusione del libro». 

Avete fatto dei calcoli «eco­
nomici* prima di decidere il 
lungo orario? 

•Tutte le nostre iniziative 
sono pervase da uno spirito, 
chiamiamolo così senza reto­
rica, di servizio, per cui anche 
se ci costa più fatica e respon­
sabilità siamo sempre convinti 

avesse fatto la «pin-up» questa 
fanciulla inglese graziosa co­
me una statuina di vetro ed 
artisticamente comunicativa 
ed interessante al pari di un 
pesce bollito. Voce poca, sup­
porto musicale modesto, ca­
pacità creative al di sotto del 
livello de) mare. Questi, ahi­
noi. gli «Eight Wonder» della 
Patsy che sarà pure l'ottava 
meraviglia ma in quanto a suo­
ni lascia parecchio a desidera­
re. Godete, dunque, delle sue 
provocantissime vestine, am­
mirate pure il labbro perenne­
mente corrucciato, l'occhio 
blu porcellana ed i pettorali 
da adolescente in fiore ma, 
per carità, la musica lasciamo­
la ad altri poiché miss Kensit 
con il pentagramma ci «sfagio­
la» davvero poco...-Consiglia­
to ai teen-agers veri o presunti 
che siano e a divoratori dì cro­
nache rosa. 

Pino Daniele (Domani e mar­
tedì al Tenda Pianeta). Il «gua­
glione» è cresciuto e Schizzi-
chea Witti love io conferma 
artista dotato di grande tem­
peramento e notevoli capaci­
tà. Il cocktail anglo-napoleta­
no (vera e propria passione 

di fare la cosa giusta. Del resto 
è dai tempi della Rizzoli in via 
Veneto che a Roma non c'è 
una Mbreriaraperta-lino alle 
undici di sera». 

È una scelta in concorrenza 
con la nuova «Biblioteca» del­
la Mondadori? 

•Noi non possiamo avven­
turarci su quel territòrio. La 
Mondadori ha altri interessi, 
altra clientela. Certo un po' di 
spazio in più ci aiuterebbe a 
mettere in pratica alcune idee 
promozionali, nuove iniziati­
ve, Per ora pensiamo di offrire 
insieme ai libri e ai dischi, mu­
sica classica dal vivo, violini e 
pianoforte. L'importante è 
uscire da vecchi schemi ed in­
terpretare i tempi che cambia­
no». 

Rinascita, allora, dal 12 re­
sterà aperta fino alle 23 con 
eccezione di domenica 18 
(9-20) e domenica 24 
(9-18.30). UAMa, 

POESIA 

Un festival 
su 
Audiobox 
wm «Sono stanco del solito 
pubblico scettico e incredulo» 
dice Adriano Spatola. Henri 
Chopin si mangia il microfono 
e Patnzìa Vicinelli si fa ac­
compagnare dal suono dì una 
cetra. Ma all'inizio di trasmis­
sione hanno detto: «Non me­
ravigliatevi di nulla*. Quando 
si ha a che fare con la poesìa 
sonora, la poesia sperimenta-

Un disegno di Marco Petratta 

del buon Pino) in questo al­
bum sì amplifica, si arricchi­
sce di nuovi spunti e al blues 
spezzato, ai ritmi neri, alle me­
lodie profonde e corpose di 
sempre Daniele aggiunge un 
pizzico di funk ed una man­
ciata di toni salsa tali da rèn­
dere il tutto ballabile, colorito, 
vivacissimo. Consigliato ai 
fans dei suoni veraci, agli esti­
matori dei contenuti più che 
delle apparenze ed agli aman­
ti delle pioggerelle insistenti. 

Ivano Fossati (Domani al 

le, non ci si deve meravigliare. 
Sono curiosità e apertura 
mentale le doti necessarie allo 
spettatore. Ascoltare, in que­
sto caso, dato che parliamo di 
una trasmissione radiofonica: 
Audiobox, Radiouno, che ha 
deciso di mettere in onda un 
estratto dal Primo Festival di 
poesia performativa, tenutosi 
a piazza Margana il 9 e 10 set­
tembre. Iniziata il 21 novem­
bre, la trasmissione ha sca­
denze settimanali. Altre due le 
puntate da ascoltare ancora: , 
domani e lunedì prossimo alle 
19,30. La poesìa sonora sta di­
ventando quasi di casa alla ra­
dio nazionale. 

Unica pecca: la trasmissio­
ne va in onda su Am (onde 
medie) e la qualità del suono 
ne soffre molto. Il grosso me­
rito della trasmissione, è co­
munque quello di program­
mare una registrazione dal vi­
vo, più immediata e calda di 
3ualsiasi costruzione in stu-

io, e anche più vivace. Come 
ci ha dimostrato nella prima 
puntata il battibecco tra uno 
del pubblico e Adriano Spato­
la, uno dei più grandi poeti 
performativi italiani, scom-
paarso pochigiomi fa, prema­
turamente. Così, la registra­
zione ha l'amaro sapore di un 
testamento poetico. Dopo 
aver sentito, oltre a Spatola, 
altri grandi autori come Patri­
zia Vicine!.., Henri Chopin e 
Giovanni Fontana, nelle pros­
sime due trasmissioni verran­
no mandate in onda le perfor­
mance di Berta Furlani e Pino 
Blasone, entrambe con musi­
che di Nicola Alesini e Gian 
Luca Taddeì, di Marcella Goa. 
Bartolomé Ferrando e del 
gruppo «Gli Incontrollabili 
Serpenti». Nell'ultima puntata, 
lunedì prossimo, verranno in­
vece riproposti alcuni dei poe­
ti più conosciuti per lo studio 
e la ricerca in poesia perfor­
mativa. La radio si conferma, 
così: come uno dei mezzi elet­
tivi della poesia sonora, che la 
isola nel suono e la evidenzia 
come pura sonorità. D5/.5. 

Teatro Olimpico). «Per niente 
facili uomini sempre poco alli­
neati...» cantava Ivano anni 
orsono quasi a voler tracciare 
un profilo dì sé e della sua mu­
sica così Urica, intensa è varie­
gata da risultare indefinibile, 
non etichettabile. Fossati è un 
artista puro, figlio di quella 
scuola di cantautori che in Ita­
lia ha partorito musicisti del 
calibro di Tenco, Bìndi o Pao­
li. Ed è inoltre un uomo che 
non si arrende alle mode, alle 
facili glorie ma che sperimen-

MOSTRA 

Collezionismo 
dolce 
passione 
• m Per chi ama tutto ciò 
che è inconsueto e ricercato, 
questo week-end offre una 
deliziosa occasione. Venerdì 
infatti si è aperta alla Fiera dì 
Roma la Mostra intemaziona­
le del collezionismo, dove cir­
ca cento espositori hanno fat­
to a gara per attirare l'atten­
zione dei visitatori. L'iniziativa 
e l'organizzazione sono frutto 
di un'idea di Giuseppe Lo 
Bianco, appassionato filateli­
co. che per dodici anni ha da­
to vita alla Eurphìla, mostra 
specializzata in filatelia. Que­
st'anno ha però voluto coin­
volgere tutti i settori del colle­
zionismo itaiìano. 

Il tema centrale dell'esposi­
zione è il mare, dalle conchi­
glie al modellismo nautico. Le 
imbarcazioni più raffinate, in 
una sorta di storia visiva della 
navigazione, sono presentate 
dall'Associazione marinai d'I­
talia, sezione napoletana. È 
tutto fatto a mano, in un incre­
dibile intrecciarsi di sartie sot­
tili come capelli e di graziosis-
simi intarsi in legno sulla prua 
dei velieri. Ma la maestria e la 
precisione non sono un'esclu-
oiva del modellismo nautico, 
c'è chi con latta e materiale di 
recupero riproduce delle lo­
comotive a vapore perfetta­
mente funzionanti. Dalla crea­
tività manuale sì passa alla 
fantasia della natura; la colle­
zione di farfalle e insetti è una 

la e ricerca partiture sempre 
differenti, quasi audaci, appa­
rentemente improponibili co­
me nel caso de «là pianta del 
tè», suo ultimo album, in cui 
affianca flauti andini ed arpe 
celtiche su trame elettroniche 
fino a raggiungere traguardi 
davvero geniali nel triste e ri­
petitivo panorama della scena 
nazionale. Consiglialo ai se­
guaci della canzone d'autore, 
ai «giovanotti» in cerca di 
maestri e a tutti coloro che 
amano le buone cose della vi­
ta. 

festa di colori: ali variopinte 
con delle sfumature che sem­
brano volute da uno raffinato 
stilista, dimensioni inconsuete 
che fanno immaginare pae­
saggi tropicali. Oggi, ultimo 
giorno della mostra: chi anco­
ra non avesse avuto il tempo o 
l'idea di visitarla potrà passare 
un'ora divertente. Ù F.L.Z. 

FOLKSTUOIO 

Belle, sporche 
sagaci note 
diBrassens 
ami «Mais les braves gens 
n'aiment pas que Con suivre 
une autre route que suona un 
famoso inciso di Georges 
Brassens. Il suo repertorio dì 
storie in musica, i suoi testi in 
rima baciata, dai messaggi 
corrosivi e anticonformisti, 
zeppi di forme del gergo sot­
toproletario, come di citazio­
ne letterarie (da Comeitle a 
Lamartine, da Baudelaire a Ri-
chepin a Fort), riempiranno 
domani sera alle 21,30 il Fol-
kstudio, in via Sacchi 3. 

Intepreti di questo «Omag­
gio a Brassens», a questo ca­
poscuola dei migliori cantau­
tori italiani, e pensiamo a De 
André, Lauzi, Paoli, Guccini, 
scomparso nel 1981, sono tre 
giovani'musicistì: Matteo Ma­
glia, chitarrista con un passato 
dt ricercatore della musica 
popolare, Alberto Giraldi. pia­
noforte e oboe romano dedi­
to alla musica contempora­
nea, e Gianni Pieri, contrab­
bassista e violoncellista. A 
cantare i testi di Georges Bras­
sens sarà Matteo Maglia. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sezione Ardeattna. Ore 9.30 assemblea precongressuale sul 
nuovo corso del partito: «Un rinnovato impegno per la sini­
stra net paese e nell'Europa», con Walter Tocci, 

Sezione Tufello (Plano tona Vigne Nuove. Ore 10 assemblea 
pubblica in preparazione delia manifestazione del 10, con 
Armando lannillt. 

Sezione Valmelalna, Ore 9.30 attivo degli iscritti con Massimo 
Masotti e Cesare Tirabassi. 

Sezione Settecamlnl. Ore 9 attivo iscritti e uscita per il tessera­
mento con Mario Schina. 

Sezione Portuenw Villini Ore 9 uscita per il tesseramento con 
Ottavi. 

Sezione Nuova Magllana. Ore 9.30 uscita per il tesseramento 
con Elena Ubala! e Piero Mancini. 

Sezione Monteverde Nuovo. Ore 9 uscita per il tesseramento 
con Sergio Bellucci e Glia. 

Avviso segretari sezioni e cellule Usi. Si possono ritirare In 
federazione i manifesti e locandine sul servizio Pronto-Sani-
tà. 

DOMANI 

Sezione unlvesltarla. Ore 17,30 in federazione assemblea pre­
congressuale con Carlo Leoni e Sandro Del Fattore. 
Comitati direttivi sezioni Acotrai. Ore 19 in federazione riu­
nione in preparazione della manifestazione del 10, con Sergio 
Micacei, Lamberto Filisio e Rasetti. 
Sezione politiche ladtuzlonall. Ore 16.30 in federazione riu­
nione capigruppo circoscrizionali con Teresa Andreolì e Stefa­
no Lorenzi. 
Corso '88. Ore 18.30 in federazione corso di formazione quadri 
su: «Storia di un progetto». Relatore Piero Della Seta. 
Zoo» Ear-Sptnaceto. Ore 20 a Porta Medaglia attivo di sona In 
preparazione della manifestazione del 10, con Luisa Lavrelli e 
Armando lannilli, 
Sezione CeninunUe. Ore 16 in federazione riunione gruppo di 
lavoro delle compagne sul partito, con Grazia Ardito. 
Cellule Fomez-Jawtez-Afm. Ore 17 In federazione riunione 
con Ottavi. 
Sezione Ptetralata. Ore 18 riunione per impostazione campa­
gna congressuale. 

Domani ore 17.30 incontro coni disoccupa­
ti del collocamento per le assunzioni nella pubblica ammini­
strazione, con Giorgio Candeloro e Giorgio Fusco. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Oggi: Anzio ore 9.30 assemblea iscrìtti 

su: «L'impegno dei comunisti per rilanciare il programma 
delle giunte di sinistra» (Settimi); Fgci Palestrina ore 10 
consiglio territoriale (Sciacca). Domani: Velletri ore 18 as­
semblea su congresso, con Walter Veltroni del Ce; Albano 
ore 18 attivo tesseramento (Oroccini). 

Federazione Civitavecchia. Domani: Civitavecchia ore 17 se­
zione Porto Cd (Droppi). 

Federazione Froilnone. Oggi: Villa Santa Lucia ore 9 assem-
razione 

21 Cd. 
blea. !: in federazióne ore 17 Cfc (Spazìani); Ripi ore 

Federazione Latina. Oggi: Scauri Hotel Principe assemblea 
(Pandolfì, Bartolomeo, Recchia). Domani: Monte San Bia­
gio ore 19 attivo. 

Federazione Rieti. Domani: Magliano ore 20.30 assemblea 
gruppi consigliare dì Magliano e Collevecchio in preparazio­
ne conferenza Provinciale amministratori comunisti (E. 
Mancini). 

Federazione Viterbo, Oggi: Castiglione in Teverina ore 12 lesta 
tesseramento (Pacelli, Capaldi, Pigliapoco); Acquapenden­
te ore 17 festa tesseramento (Sposetti). Domani; Civitaca-
stellana ore 16.30 riunione gruppo comunista e segretari dì 
sez. Usi Vt/5 (Faregna, Pigliapoco) in federazione ore 17 
attivo provinciale sulla scuola (Giovagnoli, Punzo). 

Federazione Tivoli. Oggi: Bagni di Tivoli ore 9.30 assemblea su 
documenti congressuali. Domani: ih federazione ore 18 Cd 
dì federazione su: «Documenti congresso e impostazione 
campagna congressuale (Fredda). 

• PICCOLA CRONACA I 

Laurea. Umberto Capelli si è brillantemente laureato in Econo­
mìa e Commercio. Ad Umberto le sincere felicitazioni del­
l'Unità. 

Lutto. E morto II compagno Otello Menicbetti. Ai familiari le 
sentite condoglianze dei compagni della Sìp e dell'Unità. 

Lutto. E morto il compagno Donato Pellegrini, l compagni della 
sezione di Settebagni e della federazione lo ricordano agli 
amici che l'hanno conosciuto. Ai familiari le condoglianze 
dell'Unità. 

Lutto. Si sono volti ieri i funerali del compagno Ettore Di 
Livio, iscritto alla sezione del Pei di Prima Porta. Ai familiari 
del compagno scomparso, le condoglianze della sezione, 
della Federazione e dell'Unità. 

Ed ecco a voi «Grand Hotel, Ficoncella Terme» 
SILVIO SERANGELI 

La foto di copertina del primo numero di «Monograph» 

• • CIVITAVECCHIA «Con i 
cinquanta ettari della loro te­
nuta Guido e Claudia costitui­
scono un parco. Durante i la­
vori, scavando un pozzo, vie­
ne alla luce una grande falda 
acquifera... e così a Civitavec­
chia tutti vissero felici e disse­
tati». Con questo finale, be­
naugurate per la crisi idrica 
della zona, termina «Grand 
Hotel, Ficoncella Terme* il 
primo dei cinque «fotoroman­
zi intelligenti» prodotti dal La­
boratorio sulle «Qualità della 
vita» del Centro culturale di 

Villa Albani e presentati in un 
ricco volume che rappresen­
terà il Centro della provincia 
di Roma e del Comune di Civi­
tavecchia al Sicof '89. 

Ma perché propno il foto­
romanzo come strumento di 
comunicazione? «Ora possia­
mo dire, a lavoro finito, che 
avevamo visto giusto - dicono 
i responsabili-animaton del 
settore, Patrizia Copponi. 
Gianni Pinnizzotto e Riccardo 
Lodovici -. Con questa espe­
rienza siamo partiti dalla cul­
tura dell'immagine fotografica 

che ormai caratterizza il cor­
so, trovando nel fotoromanzo 
l'espressione più congeniale a 
rappresentare il rapporto cit­
tà-qualità della vita. Ci è sem­
brata una tecnica originale, 
praticata con autoìronia e un 
gran divertimento generale. 
Abbiamo lasciato volutamen­
te all'intreccio dei fotoroman­
zi una funzione strumentale ri­
spetto alia vera comunicazio­
ne affidata agli scenari delle 
storie». 

Così, in una Civitavecchia 
futuribile e tutta positiva (con 
metropolitana ultraveloce per 

Roma, attività culturali a livel­
lo internaz.onale, rassegne 
mondiali di moda), si dipana 
la classica storia dell'amore 
contrastato, dei colpi di scena 
e del lieto fine di «Grand Ho­
tel, Ficoncella Terme». Sce­
neggiatori, fotografi, interpre­
ti, sono ì corsisti di Villa Alba­
ni. Smessi ì panni dì tutti i gior­
ni lo studente e l'impiegata. 
l'artigiano e l'insegnante sono 
diventati il tormentato ufficia­
le in crisi e la single impegna­
ta del pessimìstico «E in fondo 
non cambia niente», oppure i 
fidanzatini a! mare dell'«Atte* 

sa», e ancora i giovani che lot­
tano per un avvenire migliore 
net dissacrante «Amore e rifiu­
ti». Proprio in questo caso il 
fotoromanzo classico, con 
tanto di disperazione e lacri­
me, si fa più chiaramente «in­
telligente». Nella storia suben­
tra l'ironia un po' amara dei 
personaggi che si calano nella 
realtà delle scene del quoti­
diano, con una città del futuro 
degradata e senza speranza, 
tra immondizie, inquinamento 
e tanta solitudine. 

Tutto sull'espressività del 
bianco e nero è «Immagini», il 

quarto fotoromanzo. «È il 
marchio di fabbrica della bot­
tega dell'immagine fotografi­
ca che è diventato il Centro in 
questi quattro anni di corsi -
dicono Patrizia Copponi e 
Gianni Pinnizzotto -, Per P88-
'89 ci sono già centotrè iscrit­
ti, dì cui trentaseì militari dì 
leva. Ma qualità della vita non 
è solo fotoromanzi e reporta* 
gè. E uscito infatti il primo ro* 
mero di Monograph, il nostro 
giornale a tema, che apre con 
un'inchiesta sul problema del* 
Io star bene in città tra giovani 
e meno giovani». 

•MlllBMIIPlfl l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 56 

O r * 1 2 M m t l n g anteprima 
t u Rome, • L u i o ; 14 In cam­
po con Roma e Lazio; 16.46 
Ttmpi supplementari; 17 .16 
Dirette Basket, 19.16 Cartoni 
animati: 2 1 . 3 0 Goal di nona 

GBR 

Ore 8 .30 La civiltà dell amo­
re. 9 .16 Cuore di calcio, 12 
Tg7 attualità, 12.30 Crona­
che dei motori, 13 Domenica 
tutto sport, 19.15 Le grandi 
mostre, 20 .4S «Amore tossi-
eoi), film, 2 2 . 3 0 «La riva dei 
peccatori», film, 2 4 Telefilm 

N. TELEREGIONE 

Ore 9 .30 SI o no 12.45 Re 
dazionale 13 Ciak si gira, 
13 .30 360 rubrica di moda 
quiz e sport, 19 .30 Cinerubn< 
ca. 2 0 . 3 0 Redazionale, 
2 2 . 1 5 Casa mercato, 2 2 . 3 0 
Arte antica, 0 . 3 0 «ULtimo in­
dizio», telefilm 

\if $0 d ROMA' 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR' Brillanta C: Comico D.A.: 
Dissoni animati 0 0 : Documentano OR Drammatico E. Erotico 
FA: Fantascenia, G : Giallo, H: Horror M : Musicale SA: Satirico 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico ST: Storico 

RETE OMO 

Ore 9 .20 «La duchessa dell I-
daho». film, 11 .30 Sport an­
teprima. 13.30 Fuori girl, ru­
brica di motori, 14 A tutta re­
te, 17 Dal bar det tennis, 19 
Sport in, 2 1 Ritento la fortuna 
con noi, 2 2 Pressing, 0.45 
Andiamo al cinema 

TELETEVERE 

Ore 14 .30 Domenica all'O­
limpico, 16 .40 Appuntamen­
to con gli altri sport, 17 .30 Lo 
zodiaco, 19 .30 Telefilm, 
2 2 . 3 0 «Gli angeli con la faccia 
sporca», film, 1 «Il processo», 
film 

TC1CLAZIO 

Ore 11.06 Telefilm; 1 1 . 3 0 
Pianeta agricoltura. 12129 
Redazionale, 14 .25 I vostri 
soldi, 15.20 Andiamo al cine­
ma, 15.30 Junior Tv; 19.>5 
Redazionale, 2 0 . 5 0 «Le sof­
fiata», film. 

! 

• PRIME VISIONI I 

ACAKMY HALL L 7000 
Via Stanila, 5 Piana Mogul 
Tel 426771 

H principe cerca meglio di John tendi» 
con Edile Murphr-e". (16-22301 

QUIRINETTA 
W»M Minghetti S 

i e ooo 
Tel 6790011 

Donne aull orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 

L 8 0 0 0 
Tel 5610234 

AOMUAL 
PMjzuvarbano S 

L 6 000 
Tel B51195 

0 « piccolo diavolo tf Roberto Benigni. 
con Walter Matthtu Roberto Benigni — 
Brt 115 30-22 301 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Roben Oe Nro Charles Grodin G 

115 45 22 301 

REX 
Coreo Trieste 116 

L 6000 
Tel 664165 

H presidio di Peter Hyams con Sean 
Connory 0 (16 22 301 

Piazza Cavour. 22 
L 8 0 0 0 

Tel 352153 
N principe cerca moglie or John Lantfts 
con Edie Miaphy BR 115 30-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Congkmziom di due lune di Zilmen 
King. E (VM181 (16 22 30) 

L 6 0 0 0 
Tal 8380930 

0 Madame Soueatzka di John Schle-
evHjer con Shfiey Mac Lama OR 

116 22 301 

RITZ 
V i * Somalie 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

0 Nuovo Cinema Paradiso é Giuseppe 
Tornetora con Philippe Nmret BR 

(16 22 301 

A I M A S C I A T O M K X Y L 5 0 0 0 
Via MenteMo, 101 Tal 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 301 RIVOLI 
V e Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
T« 460883 

Accedimi» osgli Af/Wi, 57 
Tel 6408801 

0 H piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Watt» Motihou, Roberto Benigni - BR 

115 30-22 301 

I matrimonio di lady Branda di Che 
le» Stumdga con James Wiby - OR 

(16 22 301 

ROUGE ET NOM 
Via Salma 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

ViaN dst Grande 6 
L 7 0 0 0 

Tel. 5816168 
N piccolo diavolo di Roberto Benigni 

(15 30-22 301 

D Framic di Roman Poianski conHam 
•on Ford, Betty Suckley - G 

(15 45 22 30) 

L 7 0 0 0 
T * B7S567 

i cefo di Percy Adlon con Ma 
nanne Sepabrecht • OR 116 30-22 30) 

ROVAI 
ViaE Filbarto 175 

L 8 0 0 0 
Td 7674549 

Belva di guerra ti K»wi Revnolds • DR 
(16 22 301 

ARI8TON 
Via Corone. 19 

L. 8 0 0 0 
Tel 353230 

Chi ne incastrate, Roger Rabbi! A Ro­
bert Zemskls 116 22301 

SUPERCTNEMA 
Via Vimlnal», 53 

l . 8 0 0 0 
Te 485498 

Furie primitiva d Vittorio Rambedi con 
P a m * Love • N (16 16 22 301 

A M S T O N I 
Galleria Colonna 

L 8 000 
Te 6793267 

Provocasione di Paro VrvarelH • E 
(VM18I 116 30-22 30) 

UMVERSAl 
Via Bel, 18 

L 7 0 0 0 
Te 8831216 

0 8 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con W e t e Matthau, Roberto Benigni 
BR (16 22 301 

ASTRA 
Viale Jomo 226 

L. 6 0 0 0 
Te B176256 

6 mio emico Mac di Stewart Reffil - FA 
116 22 30I 

ATLANTIC L 7 000 0 H piccolo diavolo di Roberto Benigni 
V TuecMena 745 Tel 7610656 con Watt» Matthau Roberto Benigni 

(1 .62230) 

Vie Gena e Salame 20 
Te 8395173 

Asteria contro Cesar» di Ginger Gì 
b ton-DA (16 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AUGUSTI» L6000 
C ao V Emanuel» 203 Te 6876465 

Chocolat di Clan Dom» con Giulia Bo­
schi -OR (16 30-2230) 

AZZURRO « a n o * 1.5000 
V dto|Sst*»iB4 Tel 3581094 

Ombre partami l u i . Pinocchio 
116 30). Aela che amò sena» sposare! 
(18,301 R pranzo di Bebetto 118 301. 
Cut de eoe (22 301 

AMBRA JOVINELU L3000 
Pan» G Pape Te 7313306 

Piazze Sampione 19 
L 4 5 0 0 

Te 890917 
Film por tataro 

•ALOUMA 
P za Balduina, 62 

L 6000 
Te 347592 

Corto circuito H di Kenneth Johnson • 
FA (1630-22 30) 

A O . U U 
via Houli» 74 

1 2 0 0 0 
Te 7594951 

E (VM1BI 

Pian» Barbarmi 26 
L 8000 

Te 4761707 
Arturo 2 on the rocke di Bud York» 
con lui K m * BR 116 2230) 

AVORIO EROT1C MOVE l 2 000 Film per adulli 
Via Macerala 10 Te 7883627 

BLUEMOON 
Via de 4 Centoni 53 

L 5000 
Te 4743936 

DEI PICCOLI 
Viale dalla Pineta 15 

1.4000 
(VeaBorghess) 

Te 863485) 

Pinocchio di Walt Disney - DA 
(11-15-16 30-18) 

BRISTOL 
Via Tua*»» 950 

L SODO 
Te 7616424 

a mio amico Mac MOUUN ROUGE 
ViaM Corblno 23 

L 3000 
Te 6562350 

Super fenteetiee Moina, Marma e 
Kenn 116 22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi, 3» 

L 7000 
Te 393290 

Q Frantle al Romei Poianiki con Neri 
ein Ford Betty Buckley G (16 22 301 

NUOVO 
LegoAscenghl 1 

L 5000 
Tel. 588116 

Tokio ga 117 45 e 20 101 U dato so­
pra Berlino 120 301 

Puzza Caoreilce. 101 
L80O0 

Tel 6792465 
• Deer America - Lottare dal Viet­
nam di Be' Coutil» - DR 

(16 30-22 301 

ODEON 
Piazze Repobbkce 

L 2 0 0 0 
Te 464760 

Film p e adulti 

CAFRANKtRÌTTA l . 6 0 0 0 
" i,126 T * «796957 

0 « n effere di donna di Claude Che-
broj, con liabailo Huppart, Francois Qu 
la i DB (16 22 301 

L 3 0 0 0 
Tot 6110203 

Via Cassia 692 
L 5 0O0 

Te 3651607 
B Mg di Panny Marahel con Tom 
Henk». Elizabeth Fama» - BR 

(16 30-22301 

SPUMO» 
Via Pie da»» Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

l'iaola dal piacere onweeseualo 
116 22 301 

WoTiburtiri» 354 
L 4500 

Tel 433744 
Film per aderii 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Co* e) Renzo, BS 
Te 6678303 

Sotto 8 vestito niente « di Omo Piane 
-H (1610-2230) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 Lahviste • il film » 
EIVMI8I 

DiAMANTl L 5000 
Vi. Premuti», 230 Te. 295606 

8 mio amico Mao di Stewart Rami - FA 
(16 22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 

EDEN L, 8000 
Fa» Co» di Renzo, 74 Te 6679662 

Vod lontana aampro prosanti di Te-
renco Danes . DR 116 30-22 30) 

DELLE PROVINCIE 
VkProwicia 41 

0 L'iiftimo Imperstore di Bernardo 
Betokjca, con John Lon» • ST 

EMSAISV L SODO 
W 670246 

U2RettJe end hum (1830 -223 

MICHELANGELO 
Piazza S Franca*» d'Atee 

ms*** 
L 7.000 * r * M si mezienone (15 30-22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 OOO 
V l a M e r y D e V e 14 Te 5816235 

Riposo 

RAFFAELLO 
V e Terni 94 

Via Laurentina 737 
L. 6 0 0 0 

Tel 6010652) 
CM he incastrato Roger Rabbh 

116 22 30) 
• Miracola aua'6' etrada t» Metthaw 
Robbina - FA (16 22 30) 

EIPERIA 
Piazze oonneo, 37 

L 5 0 0 0 
Te. 682864 

D U leggende del a 
Ermanno Ormi, con Rutge Hauer - DR 

(1630-22 30) 

a leggenda del cento bevitore di m » M | U B » ? I I I R I 
•mn nini Mn h t o , Ma.... . HO * * »»»™».»»».»#»» » 

[SPERO l 5 000 
Nuova. I l 

GRAUCO 
Va Paragli, 34 

Le bene eddormentet» 116 301, Robin 
Hood (18 19 30). Oersu Usalo 1211 

ITOUS 
•lazza in Lucina. 4 1 

l. 8000 
Te 6876125 

0 » piccalo dionoio di Roberto Benigni. 
con Walt» Metmei, «obera Benigni -
BR (16 30-22 30) 

IL LABIRINTO 
Vie Pompeo Mopno, 27 
Te 312283 

L S 000 SALA A Un 
117) Menon domi aorgenti (191 Don 
Bosco (211 
SALAB BrazH (17 30-22.301 

Ì U J C * K 
Vie u n , 32 

L. 7 000 
Te. 8910996 

Sotto » unito niente « di Dea Piene 
- H |16 10-22 30) 

TBUR L 3500-2600 
Ve degli Etruschi 40 
Te 4957762 

nifi 116 2230) 

EUROPA 
Corto d'iuta, tOTra 

l 7 0 0 0 
Te 666736 

Sono 8 vestito niente » di Dono Piena 
- H 116 22 301 • SALE PARROCCHIAUI 

EXCELBrOR l S O M 
ViaSV de Carmelo 2 T e 5962296 

Burlar di Deviò Green, con Phil Colin» -
8R 11616 22 301 

FARNESE 
Campo o»' 

v . 6 0 0 0 
T e 6884396 

O Bird e Qint Eiatwood con Forest 
Whitake - DR (16 30-22 30) 

ARCOBALENO VI» Radi, l/a 
L 3 500Kit L 2 5 0 0 n d 
Te B441S94 

l 8 0 0 0 S»1AA MignonéperlitadiFrericesca 
Tal 4761100 Archibugi, con Starante SandreHi - DR 

( 1 6 1 5 22 301 
SALAB l'i»oè>diP»»celidiJ Dwden 
tonBenKinosler DR (16-22 30) 

CARAVAGGIO 
W . Panello 24/8 Tal 864210 

Colore di Dormi» Hoppar, con Sean 
Penn, Robert DivaU G 

VaBissoiati 61 Spanatolo OJ beimi 

«•Tortona. 7 Tot 776960 

GARDEN 
VnHTretUJve.,244/. 

L 6 0 0 0 
Te 682848 

6 precario di P»te rlyami, con Sten 
Connary G 116 2230) 

• FUORI ROMA I 

y«Nomonl.ani,43 
L 7 0 0 0 

Tal 664149 
0 Mr NorthoiOeinyHualon.conRo-

"R (16 22301 

ALBANO 
FLORIDA Te 9321339 Prime di mezzanotte 

ViaTeento. 36 
L 7000 

Te 7596602 
8 piccolo diavolo di Robert Bamgm 

116 22 301 

GREGORY 
vi» Gregorio VII 180 

L 7 0 0 0 
T e e 3 B 0 6 0 0 

BustardOevid Green con Pini Coen» -
BR 116 30-22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Te 6440045 O l'ultima tentazione di Cristo et 

Martin Scorasse con Willem Detoe • DR 

MOUDAY 
LegoB M e n n o 1 

I.. 8 0 0 0 
Te 956326 

CM ha «seetrato Rogar Fabbit PRIMA 
116 22 301 

L B O O O 
Te 582486 

Il principa cerca moglie di John Lendis 
wnFdoT»Murphy BR 115 30 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Panini 5 

Te 9420479 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 8 0 0 0 
Te 8319541 

Mignon è partita di Francesca Archtbu 
gi, con Striane SandraHi BR 

116 30 22 301 

SALA A • U2 Rama end bum di Phil 
Joanou con gt U2 M 116 22 30) 
SALAS O H piccolo diavolo 4 Roberto 
Benigni con Wete Metthau Roberto 
Benigni - BR 116 22 301 

SUPERCINEMA Tri 9420193 

MADISON " L 6 0 0 0 SALA A Congiunzione di due lune i 
VieChlebr.», 121 Te 5126926 ZemanKing EIVM18) 116 22 301 

SALAB Ai tar l i oontro Ceserà di Gin 
gerGMsw DA (1615 22 301 

Donno rwITorlo di urta orili dt n»rw di 
Fedro AJrnodove con Cemen Maura 
BR 116 22 30) 

MAESTOSO 
Via Appi», 418 

L 7000 
Te 7B6086 

Sono il vestito nient»« il Dir» Pian» 
H (16 15 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Te 9466041 

Sotto H vestito niente » * Dan piana -
N (16 15 22 301 

VENERI l 7 000 T* 9454592 Astori» conno Cesare di Ginger Gib 
baon DA 116 22 30) 

MWESTIC 
Via SS 

L 7 0 0 0 
20 ToL 6794909 

0 L'ultime tontaziono di Cristo di 
Martin Scorsa»» con Willem Orio» DR 

(16 22 30) 

M O N T E R O T O N O O 
NUOVO MANCINI Tri 900198B Corto circuito 2 

MERCURY LBOOO Film par adulo 
Wa di Porte C a n e » 44 - Tri 
6873924 

116 22 301 RAMARMI Te 9002292 Chiuso per restauro 

METROPOUTAN 
Via dri Cerio 8 

l 8 0 0 0 
Te 3600933 

BuBtor di Otvid Gr»tn con PM Collina 
BR 116 22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vie Prilottint Tri 5603186 L 5 000 

l 8 0 0 0 
Te 869493 

La non» dalla marti» »p»zzat» di H» 
ctor Olive» con Auro GsrcisPmtos DR 

116 30-22 301 

Donne euH'orlo di un» crteidl n»rvi di 
Fedro Almodove, con Cemen Meure 
BR (16 15 22 301 

MODERNETTA 
Piazze RapuoHIco 44 

l 5000 
Tri 460265 

Film p e adulti ( 10 11 30/16 22 301 

SISTO 
Vie de Romagnoli Tri 5610750 

L 7 0 0 0 

0 II piccola dievalo di Roberto Benigni 
con W e t e Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

MODERNO 
Plana RopubblK» 46 

l 5000 
Tri 460286 

Firn p e adulti 116 22 301 

SUPERGA 
Vie della Mann» 44 Tri 5604076 

l 7 0 0 0 

Corto circuito 2 di Kenneth Johnson 
FA 116 22 301 

NEW YORK 
vi» del» Cave. 44 

L 7 0 0 0 
Tri 7610271 

Prima di mtzunon» 115 30-22 30) TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tri. 0774/28278 

FAR» 
Va Magna Greci» 112 

l 8000 
Tri 7696568 

0 Chi ha incntrito Rogar Ribbtt iPn 
r e 116 22 30) 

Pnffl» di mtzzenon» di Martin Brest 
con Robert Oe Nro Chales Grodm G 

PASQUINO 
Vicolo c e Peide 19 

L 6000 
Te 5803622 

Iveaune inglese) 
(16 30-22 301 

PRESIDENT 
Vi» Appi» Nuova 427 

L. 6 0 0 0 
Tri 7810146 

Bueter di David Green con Phil Collins 
BR (15 45 22 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Tri 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

Scuola di polizie 8 115 30 2130) 

PU181CAT 
V a Cernii. 96 

l 4 000 
Te 7313300 

Porno peccati di una vergine 
11122 30) 

L'unirne tentezione di Cristo 
(17 30 21451 

vlaNuionee, 190 
L 8 0 0 0 

Tri 482653 

0 II Diccelo diavolo re Roberto Baritoni 
con Wri te Matthau, Roberto Benigni 
BR (15 30-22 30 

VELLETRI 
FIAMMA l 5 000 

0 «piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau e Roberto eenigni 
BR 116 22 15) 

•PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitente 33 
Tel 6530211) 

Questa sera ore 17 30 Foto di 
ciacco testo e regia di M Capno 
con M L Baccarmi p Amendola R 
Gregoretb Lunedi ore 21 Rllepjia-
mola iniiema a cura di Paolo Perù 
gini 

ALFELUNI (Via F Carletti 5 Tel 
6763595) 
Stasera alle ore 18 VentimileNrao 
forco pio dov'è Freud? di e con 
Antonello Liegi Martedì 6 alle 
2145 Lancio Party spenecoto 

A U A RINOMERÀ (Via dei Rian 8 1 -
Tel 68687111 
Stasera alle 18 7 Ultima replica del­
lo speltecolo II ro nuora di Eugene 
Innesco Regie di Claudio Jenco-
wski con A Guidi G Floris 

ANFITRIONE (Via S Seca 24 - Tel 
57606271 
Stasare elle 18 La locandiere di C 
Goldoni Con P Pensi S Ammirerò 
Morteti) 6 lo spettacolo imz era elle 
ore 21 15 

ARGENTINA (Largo Argentine 52 • 
Tel 65446011 . 
Stasera elle 18 Pino Micol interpre 
te Vite di GaNkM di B Brecht Re 
già di Maurizio Scaparro Mertedl 6 
replica elle ore 20 45 

ARGOT {Vie Notale del Grande 21 e 
27 Tel 68981111 
Aln 21 Alle 21 Dure 0 morbida? 
di Duccio Camerini con Ennio Col 
tor e Elena Paris 
«I n 27 Alle 21 Signorine Giulia 
di August Strindberg con le Com­
pagnia Instabile Regie di Gienni 
Leonetti 

ATENEOETI IVialedelle Scienze 3 
- Tel 44553321 
Domamalle21 Imegezzim presen­
tano Artotid - Una tragedia - Pro-
geltoeregiediFedencoTiezzi Con 
Sandro Lombardi 

AURORA IVia Flaminia 20 Tel 
393269) 
Domani alle 10 La guerra di Mar­
tin con F Silvestri Teresa Del Vec 
chio Dalle 14 alle 24 7* Settimana 
Internazionale del Cineme Mulo 

AL BORGO 
Stasera elle 1B Compagnia II GKICO 
del teatro presenta Triangolo net 
triangolo Industriala di S Meco 
redi regie di GR Borgheseno 

BEAT T I (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 17 30 Henry Heller e il suo 
doppio regie di Terese Pedroni 

SELLI (Piana S Apollonia I l / a - T e l 
58948751 
Stasar» alle 21 15 La eSacro» 
•erittura Speltecolo di Cabaret di 
L Aiello Con L Aiello Carmine Del­
la Volpe 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVI» Ubicano 
42 Tel 75534951 
SALA A Alle 21 Ota te di e con 
Frenco Venturini e con Edv Maggio­
lini regie di Francomagno 
SALAB Domani alle 21 Modino 
praatami la lanipada di Edy Mag 
golmi 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Stesero elle 17 Enrico IV di Luigi 
Pirandello con Salvatore Puntino 
Teresa Dossi Regio di Romeo De 
Beggis 

COLOSSEO (Vi» Capo d Africa S/A-
Tel 736255) 
Martedì 6 dicembre ore 21 15 PRI 
MA de L'aeeotuto naturalo con 
Flav» Bonecci Franca DAmeto 
regie Bruno Mozzo!) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAfrico 7 -Te l 7362551 
Alle 2 1 3 0 •Vooaeeo a Ofovanna 
d'Arco di Caterine Merlino con A 
Crocco P Blusio A Belli 

CONTATTO (Vie .onwgnoli 155 
Ostia - Tel 5613079) 
Stesero alle ore 16 EHa di Herbert 
Achternbusch con Lorenzo Ales-
ssndri Regie di R Reim 

DEI COCCI (Vie Galvani. 69 - Tel 

Al le2130 A piedi tre le nuvole di 
Maria Koch Regia di Giorgio Pelle­
grini 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
La compegniB Società per attori 
presento Camera da Mirto di A 
Ayekboum Regie G Lomberdo Ra­
dice ore 17 Merted) 6 lo spettaco­
lo evr l in iz» elle ore21 

DELIE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Stesero elle 17 La stenla doHa 
tortura di luigi Pirandello con Ido 
Di Benedetto Regie di Meme Perii 
ni Fuori Abbonemenlo Martedì 6 
alle 21 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Aldo Giullr» in L'amico di papà di 
Eduerdo Scorpene con wenda Pi 
rol Rino Sentoro stasera alle 18 
Lunedi 5 ore 21 I concerti Armoni 
Orchestre d orchi symphonia perù 
Siene Musiche di Mozert Bach El 
gar Raspigli! 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli 24 
Tel 68101181 
H fantasma eccellente. Spettaco­
lo musicale con La Formazione 
UT/Teatro delle Voci Regia di Altro 
Petrim ore 17 Martedì 6 alle 21 
replico dello spettacolo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 
67951301 
Vedi spazio DANZA 

DORIA (Via Andrea Daria 56 Tel 
6131276) 
Riposo 

DUSE (Vie Croma 8 - Tel 767052!) 
Domani alle 16 30 Alle 16 30 Odio 
mortelo con la Compagnia di Prosa 
La Dominana Regia di Massimilla 
no Terrò 

E DE FILIPPO - E T I (Pie Farnesi 
na 1 Tel 49553321 
Stasera alle ore 16 Mozarlmscena 
di Vrtti Opera Concerto performan 
ce Vivaldi-orchestre direttore Pie 
ro Gallo e coro via Giulia Giovedì 8 
ore 21 (Prima» Il teatro potiach 
presenta Giovanna dogli «piriti 
Da F Schiller e P Claudel Regia 
Pino Di Buono 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 

Prima pagina di 8 HechteC Mac 
Arthur con Monica Vitti regia dt 
Gancarlo Spregia stasera elle 17 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmgnet 
Il 1 Tel 67945851 
Stasera alle 17 La Plexus T pre 
senta luca Barbareschi Massimo 
Cappotto Nicoletta Gaida in Mer­
canti di bugio di David Mamei Re 
gie Luca Barbareschi 

E T I SALA UMBERTO IVa Cella 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Ater Emile Romegns teatro presen 
t e U s t s t i z i d r i f i o r i d l c h i n i d i G 

Cabeila con Angele Ftnocchiaro 
Regie R Cara e G Massiotta Sta 
sera alle 17 30 Martedì 6 inizio 
spettacolo ore 21 

E T I VALLE (Via del Teano Valle 
23/e Tel 6543794) 
Uno vita nal Teatro di D Mamet 
H canto dal cigno di A Cechov 
con ls Compagnia Glauco Mauri 
Regia di Nanni Garella Stasera ore 
1730 Ultima replica Martedì6ore 
21 di La cast di Bernarda Alba 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 78877211 AloMandrie 3 2 * 
d C di Giul a Basel con la Compe 
gnia Florian Stasera alle 18 Mer­
tedl 6 elle 21 Prima de Imaro» 
compagnia (Nuova Danze» 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Le Compagnia stabile del teetro 
Ghwne presente Ileana Ghione ma 
rio Maranzena Osvaldo Ruggen in 
L'uomo, lo bestia a la virtù di Lui 
gì Pirandello regie di Edmo Feno-
glio Stasera alle 17 Mertedl 6 lo 
spettacolo sari repliceto elle ore IO 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cese­
rò 229-Te l 353360) 

da di Neil Simon con Alberto Lio­
nello e Erica Blanc Regia di Marco 
Parodi stasera elle 17 Mertedl 6 lo 
spettecolo inizieià elle 21 

H CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
47697101 
Alle 1830 Sogni d i . , di e con 
Alesssndro Ruo Regia di Berbara 
Enne 

H PUFF (Via Giggi Zenazzo 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Meglio tardi d i e Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Formi Giusy Valeri Regie degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Danto grazia di Pietro Castellecci 
con Olimpia Di Nardo Claudio 
Saint Just Elena aererò Inizio 
spettecolo alle 17 30 Solo mertedl 
6 in programmazione lo spettacoki 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Piccola Alleo di E Albee regia di 
Chenf stasera in programmazione 
alle 17 Martedì inizio spettecolo 
ore 21 

LA RAGNATELA (Vie de! Coronari 
45 - Tel 68779231 
L'amoro oocuro da F Garcie cor­
ee con Giuliana Adezio Donane 
Chierici Regia di Julia Zuloete ste­
sero alle 18 Martedì inizio spetta 
colo ore 21 15 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Oui iMoauno F S. ( io vi 
para di e con F D Andrea M Mei 
F Mannello regie di Massimo Cln-
Oue 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 31 26 771 
Le compegm» Il Bereccone presen­
te »»elarna por ar i di Marc Camo-
letti con Gastone Pescucci stesero 
ultime replico alle 17 30 Mercoledì 
7 ore 21 (Prime» dello speltecolo 
Ariocchino Re di fl Lothar 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A -
Tel 664B73S) 
SALA ORFEO L'Iaria d»8a faBlllU 
di G Tirabessi e P Ceslellecci con 
la Coop Feste Mobile Regia di Lo-
redana Scaramella stasera alle 1B 
Martedì 6 inizio spettacolo ore 21 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 Ce-
aa Tolstoj di Dacia Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausam Re­
gia d! RenBlo Mambor Alle 18 30 
F lncM aoaeo non oi esperi di e 
con Cleudie Poggieni con Sergio Di 
Giulio 
SALA GRANDE Alle 18 Raccon­
tare Nannaralla con Anna Mazza-
mauro di Mario Moretti e Doniela 
Rotunno Regia di Franco Però 

PARIOU (Vii Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
SALA A domani alle 20 Maurizio 
Costanzo show 
SALA B Promessi apoei. un mu­
sical ore 1730 Turno I DD 

PICCOIO EUSEO IVia Nezionele 
163 - W 4660951 
tiofliini a paesaggi da Ritsos con 
Salvatore Martino Edda Oell Orso 
Musiche di M Theodorekis stasera 
elle 17 30 Ultima replico 

POLITECNICO (Vie G B Tiepolo 
13/a Te! 3611501) 
Alle 21 Una (ratta orrtaK» di Anto­
nio Scavone con Carlo DI Maro Re 
già di Francesco Oe Felice Domani 
elle 21 Associsione italiane di 
Denza Moderne e Contemporanea 
presente In ntovtmonto 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Er lampionaro da lo Ital ia di Enzo 
Libarli con Anne Durante Leila 
Ducei Emanuela Magnom Regia di 
Leila Ducei Inizio spettecolo ore 
17 30 Mercoledì 7 replico elle ore 
21 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Miti » Da Miti di Castellacci e Pin 
gitore con Leo Gulrolta Karen Jo­
nes Regia di Pier Francesco Pmgi 
tote Domani alle 2130 Staserò in 
vece per Lo domonlcho muriceli 
dal Sanno rvkjrsherita alle 16 30 
M y fair.. Musical In programma 
Le bolla addormentata di D Pee-
bles brani tram da Woet Side 
Story, My fair Lady. Show beat, 
Porgy end Boss 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
47568411 
Stasera alle 17 e alle 21 Dalla 
Morandi Martedì 6 (Prime» dello 
spettecolo Una zingara mi ha dot­
to con G Bramien e P Quattrini 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

l a nono di Capodanno di Copi 
regia di Marco Gagliardo stasera 
inizio spettacolo alle ore 17 Marte 
dì replica alle 21 

SPERONI IVia Luigi Speroni 13 Tel 
41262871 
Alle 2045 II sogno di A Strm 

dberg con l Associazione culturale 
Cesai De Pazzi Regia di Gianni Ca 
livello 

STABILE OEL GIALLO IVia Cassia 
871/c Tel 36698001 
Trappolo por topi di Agama Chri-
sue con Giancarlo Sisli Susanna 
Schemmen Regia di Soda Sean 
durre inizio spettacolo elle 19 30 

STUDIO T . S D (Via della Paglia 32 -
Tel 5995205) 
Mertedl 13ore21 30 PRIMA Los 
sociszione di Prosa teatro presenta 
Giorni telici di S Beket ConCoro-
s mo Regia di J Babich 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
l a Mitigazione a vapora di A 
Slolper con Renato Campese e Ni­
cole Pistole Regie di Merco lue 
coesi stesero inizio spettacolo ore 
18 

TEATRO IN (Via degli Ametrici«nt 2 
Tel 68676101 8929719) 

l>oetlco ol contro daS'eoorite 
Autore e interprete Giulieno Sebo-
stino Oueglie stesero mi to spetti­
celo ore 17 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 1830 E arri­
vato Oodot di Giorgio Lopez con 
Domenico Albergo e Giorgio Lopez 
Regia di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÉ Alle 18 Sabato not­
te di Patrick Rossi Cesteldi con lo 
Cornpegnio Le Bilencie Fino e gio­
vedì 8 dicembre 
SALA PERFORMANCE Alle 18 
Mkte-ha he di Wedekind con le 
compognia Teetro canzono Regie 
di Roberto Guicciardini 

TORDINONA (Vie degli Acquospar-
I» 16 - Tel 6645890) 
Cuori d) eretlalle di Renato Giorda­
no con Franco Stoppi Roberto Pos­
se Regia di Walter Manlre Inizio 
spettecolo ore 17 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scovolo 101-Tel 7880985) 
nuio^tHirne con la Compegma 
Stravagano Maschere regie di En 
rico Fretteroli Imzo spettacolo ore 
18 

TRIANON 
Staserò alle 21 (Frimai Meda 
scene presente Compagnie D»nz» 
Prospettive di Vittorio Blog! In 
Grotta Fred e Sagra dalla prima­
vera Coreogralie Vittorio Biegi 
Musiche Gershwin o Strovinsky 

VITTORIA IP zza S Man» liberalri-
ca 8 - Tel 5740698) 
. a torno ere>aBjo di Giuseppa 
Mantndi con Lino Sestri Regia di 
Aldo Tetltzzi stesero miz» spelte-
colo ore 17 

• PERRAGAaZZIIMH 
ALLAI IWOHICMtVi idOiRi i f . 81 

Tel ( •11) 
Alla 16 A I « « M r p i n t a e U n « r > 
b#xo di N i t a l * di Idaiberw Fei 
(Maturiate per (e scuole) 

C A T A C O M K 2 0 0 0 (Via Ubicar», 
4 2 - T e l 7553495) 
Alle 17 Un cuora grande eoa! con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

CfUSOGOMO (Via s Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) , -
Alle 17 La apatia <H Orlando di 
Foriunaio Pasqualino con la CORI 
pagme a teatro di Pupi Sicihant Re­
gia di Barbara Olson Mattinate per 
le scuole su prenotazione Martedì 
alle 10 replica dello spettacolo 

OEIPICCOU (Piazza Grottapinta 21 
- Tel 6B79670) Alle 15 II Cds pre 
senta Facciamo teatro InaiaiwaT 
con Animazione Solo su prenota 
zone 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tal 
7551765 7822311» 
Stasera alle 16 30 U baNi addor-
montata di Roberto Calve alle 18 e 
19 30 floeki Hood di W Disney 
alle 21 Darau U t a h di Aktra Xuro-
sava 

IL TOflCHH) (Via Morosmi 16 -Te l 
582049) 
Alfe 1645 (c/o sala della Cri • V i i 
Toscana 12) Bauoonto di Natala 
con la Compagnia II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Attra­
ila - Località Cerreto - Ladtspoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
le UnpapAdalnaaoroaaocwi la 

i di Gianni Taf fo-

TEATBO P*Of*OrOV»*0 (Via G G i ­
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 1630 Una viola dal M o 
Nord da una (avola di Gianni Roda* 
m gon le marionette degli Accette! 
la 

TEATHO VERDE (Circonvallainne 
Gianicotense 10 Tel 5692034) 
Alle ore 17 Etl ragazzi e la Nuova 
Opera dei Burattini in Amor* • 4 
mani ovvero La tra^learnferw av­
venture di un burattinaio Regia 
di Giuseppe Di Martino 

LA. DENT. 
PROTESI OLANDESI 

SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 

cltlunsdisiisxitni» 
«la «e» I M I » » «enMa. t i 

Tel. 06/5921263 

teatro delle voci - 68.10.118 

IL FANTASMA 
ECCELLENTE 

SPETTACOLO MUSICALE 

"frivolo" "divertente" 
"piacevole" "sublime" 

regia di alfio petrim 

• DANZAI 
Ot" SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 

67951301 
" • • e ! di «tea 1 9 7 8 4 8 con il grup­
po Andromeda Coreografie P Sei 
valori e A Hetzuoannoi stasare ini 
zio spettacolo ore 18 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Gattopardo souvenir» e La etra­
da Musiche di Nino Rota Coreo­
grafia Alberto Testa e Mario Pisto­
ni Direttore J Letham Koemg Or-
chestra e corpo di ballo del Teatro 
Oggi alle 16 30 (tegl 8 ebb diurne 
domenicali) 

• MUSICA mmm^ 

• CLASSICA 
TEATRO OCUOPCRA (Piatta 6e 

marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Martedì «Ile 20 30 Ultima replica 
di tpoliutoi di G Donneiti Diretto­
re J Letham Koemg M* del coro G 
lazzari Regia scene costumi di F 
San/ust 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA iVta della Conciliazione Tel 
6780742) 
Stasera ore 1730 Concerto Ca 
jkovskj Sintonia n 6 in mi minore 
op 14 Prokotev Aleksandr Ne 
vskij Musica per ti film di Eisen 
Stein per mezzo-soprano coro e or­
chestra Dirige Rudolf Barshai Tur 
no A 

ASSOCIAZIONE AMICI IH CASTEL 
« . ANGELO (Tel 3285068 • 
7310477) 
Sabato lOore 17 30 Concerto della 
pianista Marcella Crudeli Musiche 
di Casella Patrassi Cambisss Za 
tred Scogna Calligans 

AUDITORIUM AUGU8TINMNUM 
(Via S U d i t e 251 | 
Domani alle 17 30 t n a t a m par 
una Domenica dtvaraa pianista 
Ivan Galia Musiche di Chopm Per 
informazioni tei 7043319/4951609 

AUDITONUM-DUE-PINI (Via Zen 
donai 2 • Tel 32842881 
Giovedì 8 dicembre ore 21 Concer 
to dell orchestra Sinfonica Abrut 
zese Musiche di Malipiero Havdn 
Ravel Prokofiev Direttore G Gar-
barino solista S Baumann 

AuorramuM HAI FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosis • Tel 

Lunedi 5 ore 21 25° feittval di mu­
sica Contemporanea Gruppo En-
cuentros de Musica Contempora­
nea De Buenos Aires Musiche di 
Bario De fiossi Ranieri Campana 
Graetier Scelsi Uderman 

AUDITORIUM HAI • SALA A (Via 
Asiago 10-Tel 3605952) 
Giovedì 8 ore 21 Concerto dell o-
pera Dedalus Ensemble Musiche 
di Giuliano Tutino Saggini Ferney-
hough Bri») Minciacchi Rodule-
scu 

AUDITORIUM SERAPHKUM (Via 
dal Serafico. 1 - Euri 
OtovsxJ 1S. e » 20.4B. Concerto 

Muetcho di Bawfcnvan. Chopln. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bollano 38) 
Sabato IO alle 17 30 Concerto del 
I Orchestra mternanonale d Italia 

• fMNCACCtO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Oggi alle 11 Concerto sinfonico 
Musiche di L Vari Beethoven Sei 
limino per ensemble da camera F 
J Heydn Ottetto per fiati Orche­
stre del teatro dell Opera di Roma 

CHIESA » . AGNESE W AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alla 21 Concerto di Anna 
Risi (mezzosoprano) e Paolo Subrizi 
(pianoforte) Musiche di Wagner 
Mahler Wolf Zeminsky 

COOPERATIVE TEATRO URICO D I 
INIZIATIVE POPOLARE DI ROMA 
Giovedì 8 ore 17 30 Presso la chie­
sa di S Michele vie del Mercato 
iMttttecompatrr) concerto lirico 
con Alessandro Brown (tenore) Flo­
ra Marasctulo (soprano) Maestro 
pianoforte Luigi Ciuffa consulente 
artistico F Gentile Musiche di Bel 
lini Colombini Donizzetti Puccini 
Rossini Verdi Alle presenza d«l 

Maestro G Colombini saranno M # -
guite in prima assoluta brani doli o> 
pera Germinai di G Cotornbirkj 

OHIONE (Vis delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) ^ 
Domani alle 18 30 La cooperativa 
•La Musica» presenta Salotto Mu­
sicale Verdi con G Zaccaro, F 
Mannino L Lironl Alle 20 Concer­
to Amor d'una ombra • te*Mta 
d'un anima di D Lombardi ^ 

ORATORIO DEL aONFtUONEtft ia 
del Gonfalone 32/A Tel 66789521 
Giovedì 8 ore 21 Orchestra da Ca­
mera del Gonfalone diretta da Tom­
maso Placidi Musiche di HamM 
Haydn 

PALAZZO DELLA C A N C t U E M A 
(Pzza Cancelleria • Tel 656S44H 
Alle 21 XI Festival di Musica verti­
cale Opere di Sbacco Berte Uni t i ­
li Cocco Avangeluti Bienctimi 
Settato 10 Concerto dutpiefri ittw 
0 Grassi V Di Bella su musiche d* 
Max Leger 

SéUABALOHH(P2zaCernpi(ellt 9 -
Tel 65438978) * 
Alle 18 Concerto del duo Merini* 
Piermattei Musiche di Beethoven. 
Mendelssohn R Streme. Catìtga-
ns Ingresso libero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto di Luca Laurent! 

N O MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18 -Ta l 582561) 
Staserò alle 2 1 3 0 Concerto oVLte 
Konitz Quartetto 

BILLV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 4 3 - Tel 6816121) 
Jazz del vivo con PP Jacoplni P 
Simonclni A Marcelli C Inilm In­
gresso gratuito 

BLUE LAB (Vicolo cW Fico 3 - Tel 
6879075) 
Giovedì 8 concerto del Qfuppa * • 
l e m Clrcua 

BOCCACCIO (Piazza Trilusse 41 • 
Tel 5816685) 
Dalle 17 alle 2 the pasticcini ape­
ritivo cena e jazz con Tina e Nunzio 
Barrsco 

CAFFÉ LATINO (Vie Moni* renac­
cio 96) 
Oggi alle 22 Serata con Stefano 
Cesarese Marco Alberimi, Claudio 
Fabiano Marco Ariano 

FOLKSTUOIOIViaG Sacchi, 3 -Te l 
5892374) 
Sstaseraalle 1730 Unico concer­
to del cantautore torinese T u t t o * * 
pone <J 

FONCLEA IVie Crescenzio, 82/a . 
Tel 6530302) 
Stasera alle 20 Musica totmo-eme* 
ncane con I MeAooo 

O R I O » NOTTE (Via dai Funerei., 
3 0 / 6 . Tal 5313249) 
Stasera elle21 Oiicoteca Sotaoon-
na 

MUSIC INN (Largo de) FtoeMirtvS -
Tel 6544934) 
Stasera alle 2130. Concerto del 
ino Cosmo Intmi (pieno), France­
sco Pugliesi (casso) Massimo D A-
gostino (batteria) 

O U M P K O (Pwiza G da Fabriano) 
Riposo 

SOTTO SOPRA 'Via Pan.sporne, 68 
-Tel 5891431) 
Alle 22 Sto b a r n p 

SAINT-LOUIS (Via del Cardarlo, 13 -
Tel 4745076) 
Stasera alle 21 • domani F p w m 
Ventura) Group 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47668411 
Vedi prosa e rivista *" 

TUS1TALA (Via del Neofitt. I V * -
Tel 6783237) 
Alle 21 II Teatro 4 poeti* presen­
ta Emanuela Grimaldi m U f t * * 
delta Caucaela testi di Merco Bar­
bieri testi di Merco Barbieri Sceno­
grafi* di Stefano Casagrande 

Libri di Base 
Co/taiM Arctta 

da Tullio DtMiKm 

THEKILIMGALLERY 
Via di Panico, 8 

Tel. 68.66.963 
PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 

INITALIADIKILIMNUOVIATINTE 
VEGETALI 

FINO A NATALE 
In occasione della presentanone In 

esclusiva in Italia di una limitata 
quantità di Kilim nuovi a colori . 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrò praticata una riduzione del 
20% sia sui Klllm nuovi che sul , 
Kilim antichi e d a collezione -

KILIM 20% 
ORARIO 10 00/20 00 

Pei, sezione Aurelia 
Lunedì 12 dicembre 1988 

Assemblea pubblica su: 

«Droga, repressione' 
o prevenzione?» 

discutiamone con , 

Luigi Cancrini, 
Ilario Francescone, 
Stefano Anastasia, 
Marina Rossanda 

Via Graziano, 15 

nuiiiiiiiiwiiiKiiiBiiiniiffiiiiniiiiiiiiiiiiiwiiii!! 26? 
Unità 

Domenica 
dicembre 1988 



fflP 
SPORT 

Milan e Roma, 
«una giornata 
particolare 

I giocatori hanno giurato fedeltà Vede i blucerchiati da scudetto 
Viola gli ha dato fiducia Si addossa tutte le colpe 
ma l'allenatore dei giallorossi per la crisi della squadra 

_________ sa di essere in bilico Ma la sua è vera rassegnazione? 

Nils Liedholm, il barone calante 
#oglia di rìlando 
fMa il signor Sacchi 
Alfe ^••* — -

tene anche il Lecce 
'kftFL- PAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E I M 

tm MILANEIXO. Meno di un 
•"mese la, dopo la partita con 
j j i Stella Rossa, la «Gazzetta 

dello Sport» lo aveva definito 
•Immenso». Oggi, contro il 
Lecce, è facile che il Milan si 
giochi quasi tutto: serenità, 

^classifica, credibilità. Misteri 
nqe'l calcio, d'accordo, ma il 

bello della faccenda è che, 
'pur essendo ridicola, è però 

.„ perfettamente credibile, La 
squadra rossonera, difattl, 

- non ha proprio una buona 
^ cera; reduce da due sconfitte 
.consecutive, afflitta da una 

catena di iatture e di inlortu-
<£ni, staccata di ben cinque 

.punti dalla capolista Inter 
" sembra una disastrosa imita­
t o n e di quello squadrane 

coche strapazzava il mitico 
Real Madrid al Bemabeu. 

s , p E oggi? Oggi non c'è il 
t., Real Madrid, ma un ostacolo, 
a t i l Lecce, che con le dovute 

dii/erenze potrebbe diventa-
' ' r e altrettanto impegnativo. I 

.„pug|iesii della «nouvelle va­
ngile» della zona e dello spet-

taccolo se ne infischiano, Il 
" lóro allenatore, i r «rustico» 
«Mazzoni!, predica con suc­

cesso un credo calcistico 
«vecchio come il mondo: pri­

mo non prenderle, poi si ve-
" ^ r à , Questo efficace coman-

- «lamento è arricchito da due 
conseguenti corollari; mar-

'"cature a uomo, palle lunghe 

e pedalare. Insomma: un 
questore potrebbe dire che 
oggi a San Siro s'incontrano 
gli opposti estremisti. 

Sacchi quindi, che teme le 
barricate del Lecce come il 
fuoco, non è molto tranquil­
lo. Ieri a Milanello, davanti al 
solito gruppetto di cronisti, 
l'allenatore rossonera non 
nascondeva le difficoltà: 
•Questa partita col Lecce per 
noi è fondamentale, potrei 
paragonarla a quella disputa­
ta a Napoli in primavera. Non 
possiamo permetterci altre 
battute d'arresto, anzi dob­
biamo assolutamente vince­
re». Solo l'anno scorso dopo 
la sconfitta con l'Espanol ci 
slamo trovati in una situazio­
ne peggiore. Adesso abbia­
mo un problema di uomini: 
non avendo un rifinitore so­
no costretto a mettere in 
campo tra attaccanti, uno del 
quali Mannari che, essendo 
rapido, dovrebbe mettere in 
difficoltà, almeno spero, la 
retroguardia pugliese», 

Detto del rientro di Ance-
lotti e dell'utilizzo di Rijkaard 
come stopper, concludiamo 
con Van Basten: l'attaccante 
olandese giocherà regolar­
mente. Il male alla caviglia gli 
è passato. Però non parla più 
con i giornalisti perché qual­
cuno ha scritto che soffre di 
nostalgia. Di casa, non dei 
gol. 

jMaradpna è tornato 
«aM'ùltimo momento 
K«$onò proiìto e allenato» 

M i ROMA, «La gente si 
, ..aspetta dal Napoli almeno 

un gol neaia partita con la 
« f iorent ina , Ci spera an-
"Sin'io». Lo ha detto l'altac-
.."«ante della squadra parteno­

pea Diego Armando Mara­
t o n a . al suo rientro in Italia 
da Buenos Aires, Con lui 
« a n o 14 compagna Claudia 
e la figlia Dalma Nerea. 

L'aereo dell'Alitala pro­
veniente da Madrid, dove il 
calciatore ha transitato da 
Buenos'Aires, è giunto alle 
17 ,20 ; con circa due ore d i 

i—ritardo, all'aeroporto di Fiu-

I micino dove Maradona è 
stato accolto da alcuni amici 
e tifosi. Nonostante Jl con­
trattempo ed il lungo viag-

JUvMaradOna non e appar­
ti particolarmente stanco. 
Sciarpa azzurra, blue 

jeans e mocassini grigi, Il 

calciatore, riguardo alla par­
tita con la Fiorentina ha det­
to: «Non posso dire niente. 
Parlare prima della partita 
sarebbe scorretto pei riguar­
di della squadra e dei miei 
compagni». Ma poi ha ag­
giunto: «Sono in forma, cosi 
come lo sono i miei compa­
gni ed ho la stessa loro vo­
glia di vincere. Per me, que­
sto sarà un incontro norma­
le. come tanti altri. Nessuna 
rivincita». 

Maradona non ha rivelato 
nulla riguardo agli allena­
menti atletici da lui svolti du­
rante quattro giorni di per­
manenza a Buenos Aires. 
«Ho già detto che mi sono 
allenato. Non aggiungo al­
tro» ha esclamato. Subito 
dopo si è avviato con sua fa­
miglia verso l'automobile 
che li ha condotti a Napoli. 

Per Nils Liedholm si profila la più difficile domeni­
ca della carriera. Dopo anni di ribalta il vecchio 
«barone» rischia il licenziamento in caso di sconfit­
ta a Marassi e mancata qualificazione nel retour-
match di Coppa con la Dinamo Dresda. Il presi­
dente Viola, in sostanza, gli ha dato gli «otto gior­
ni». Poi deciderà. E lui, Liddas, aspetta il verdetto 
in un'insolita vigilia di «battute» e di paure. 

SERQIO C O S T A 

• • GENOVA I giocatori cor-
rlcchiano ai bordi del campo 
di Rapallo. Lui, Liedholm, è al 
centro. Da solo. Osserva di­
stratto i suol ragazzi e medita. 
L'immagine fotografa bene la 
vigilia. Il vecchio -barone» è 
rimasto solo nella bufera. I 
giocatori gli hanno giurato fe­
deltà e Viola, il presidente, gli 
ha promesso fiducia almeno 
per tutto l'anno. Ma Liedholm 
sa di essere in bilico, non vuo­
le illudersi. Capisce il momen­
to e questo cielo ligure che 
promette tempesta (con buo­
na pace del disastroso fondo 
del •Ferraris») non l'aiuta cer­
to a trovare il buonumore. Ci 
vorrebbe un miracola, anzi 
due. Uno oggi contro la Sam-
pdoria degli scatenati Vinili e 
Mancini e un altro mercoledì 
con i tedeschi dell'Est della 
Dinamo Dresda. Si potrebbe 
ancora sperare. Ma (orse l'uo­
mo è stanco. Sente il peso de­
gli anni e delle battaglie. E 
non trova la forza di Sorridere. 
Rinuncia persino alle sue soli­
te battute •storiche». Se ne 
concede solo una su Andra-
de, l'oggetto misterioso. Il ne­
ro brasiliano andrà In panchi­
na, forse addirittura in tribuna. 
E il segno della giubilazione, 
l'ammissione di una scelta 
sbagliata. Ma il «barone» ira-
peterrito: .Andrade è un feno­
meno, uno dei più forti stra-
nlen del campionato. Ha solo 
bisogno di riposo». Niente 

male come giustificazione. 
Ma Liedholm non è in forma. 
E il suo show finisce qui. Non 
tenta nemmeno la solita pre­
tattica. Va subito al sodo, 
snocciolando la formazione: 
•Manfredonia giocherà a cen­
tro campo, Collovati sarà il li­
bero, mentre davanti ci sarà il 
solo Voeller». Una punta e il 
muro dietro a contenere. 

A Liedholm la Sampdorla fa 
paura. «Una squadra comple­
ta in tutti i reparti, in grado di 
vincere lo scudetto e con il 
centrocampo più forte della 
serie A». E in attesa del ver­
detto, che arriverà comunque 
dopo il mercoledì europeo, 
cerca di difendersi come può. 
I giocatori hanno promesso 
che faranno quadrato. E lui 
per solidarietà contìnua a fare 
da parafulmine. «Se la squadra 
non gira, è colpa mia. Non so­
no gli uomini che mancano, 
forse abbiamo sbagliato l'im­
postazione. Non dovevo insi­
stere troppo sulle tre punte. Si 
ammassavano in area e stroz­
zavano il gioco. Ora però le 
cose potrebbero migliorare». 
Non sembra però troppo con­
vinto. Forse anche questa è 
una scelta dettata dallo spo­
gliatoio. Come quella di an­
nunciare la formazione con 
largo anticipo. 

Nella riunione di Trigona i 
giocatori erano stati chiari: vo­
levano sapere tutto già merco-

Ione Luis 
Andrade Da Silva 
è nato il 2 1 
aprila 1957 a 
Juiz, In Brasile. E 
atto 1 metro e 
78 cm. e pesa 76 
Kg. La Roma lo 
ha acquistato in 
estate dal 
Ramengo dove il 
giocatore aveva 
disputato 339 

Ìire segnando 
6 gol 

ledi. Lui ha nicchiato per un 
po', ma poi è venuto incontro 
alle loro esigenze. «Mi hanno 
detto che conoscendo lo 
schieramento sarebbero 
più sereni. Ne ho preso atto». 
Un altro strappo alla regola. 
Potrebbe essere l'ultimo, a 
meno che il pantano di Maras­
si non taccia il miracolo. Lie­
dholm non vuole crederci, ma 
potrebbe essere l'ennesima 
messinscena. E forse fa bene 
Boskov a non fidarsi. 

Un dettagliato piano antiviolenza per la partita Cesena-Bologna 

Il derby dello scontento cerca pace 
Il derby numero 17 fra Cesena e Bologna dovreb­
be sancire la definitiva «pace» fra i tifosi dei due 
club. Tutto cominciò tre anni fa, quando l'attac­
cante Agostini, promesso ai rossoblu, fu ceduto 
invece alla Roma. Saranno comunque quasi un 
migliaio i rappresentanti delle forze dell'ordine al­
lo stadio. L'esito del derby può rilanciare le due 
squadre ora ultime in classifica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A Q N E U 

a » CESENA. È scoppiata la 
pace fra Bologna e Cesena? 
Sembrerebbe proprio di si. A 
dire il vero fra le due sponde 
emiliano romagnole calcisti­
camente più qualificate la 
•guerra» ha ongini piuttosto 
recenti. Risale a soli tre anni 
fa, allorché il giocatore bian­
conero Agostini promesso al 
Bologna fini invece alla Ro­

ma. Lo sgarbo suscitò le ire 
della «piazza» petroniana. I 
due presidenti iniziarono a 
guardarsi in cagnesco e a lan­
ciarsi anatemi. Da allora sono 
passate tre stagioni velenose, 
in cui ogni partila fra le due 
squadre veniva tristemente 
caratterizzata da provocazio­
ni, incidenti, guerriglie urbane 
con feriti e danni a volte gra­

vissimi. Si è arrivati a situazio­
ni paradossali con le auto tar­
gate Bologna sistematicamen­
te danneggiate in riviera e 
quelle targate Forlì assaltate 
non appena parcheggiavano 
in prossimità dello stadio Dal­
l'Ara. 

Ma dato che 11 movente era 
troppo labile (Agostini, torna­
to a Cesena, non si sta dimo­
strando un fulmine di guerra) 
e dato che i fautori delle vio­
lenze rappresentano un'esi­
gua minoranza, ecco che II 
buonsenso pian piano ha ini­
ziato a prevalere. Con la colla­
borazione delle due ammini­
strazioni comunali e della So­
cietà cesenate corse al trotto 
(che gestisce gli ippodromi 
delle due città) si è imboccata 
la strada della riappacificazio­
ne. Il primo novembre i due 

presidenti Corion! e Lugaresl 
si sono riabbracciati, in segui­
to sono stati organizzati in­
contri amichevoli fra le due ti­
foserie, come quello di ieri al-
l'Arcoveggio. E stata anche 
incisa una canzone «Avanti in­
sieme in serie A» cantata dai 
capitani delle due squadre 
Pece! e Olitone che verrà pro­
posta oggi allo stadio Minuzzi 
in occasione del IT* derby fra 
bianconeri e rossoblu. 

lutto appianato dunque? 
Sembrerebbe proprio di si-
Resta però un interrogativo. 
Quelle frange degli ultra che. 
non hanno aderito alla «pace» 
anche oggi si recheranno allo 
stadio per cercare lo scontro 
fisico. Per parare questo col­
po è stato predisposto un me­
ticoloso piano di prevenzione 

e dì repressione. Ed a fianco 
degli 800 fra poliziotti, carabi­
nieri e uomini della polizia fer­
roviaria giravano anche deci­
ne di tifosi bianconeri e rosso­
blu. 

Resta la partita. Cesena e 
Bologna non stanno andando 
molto bene. Maifredl con la 
sua «zona totale» e Bigon col 
suo rigido modulo «all'italia­
na» sono partiti col piede sba­
gliato ed ora in classifica si 
trovano a braccetto all'ultimo 
posto. La speranza di andare 
•Avanti insieme in serie A» 
sembra già di difficile realizza­
zione. Chi perde oggi avrà 
l'acqua alla gola. Ecco perciò 
che si va profilando un derby 
agonisticamente molto duro: 
la speranza è che la «batta­
glia» sia circoscritta al campo 
di gioco. 

Oggi sfida il «nemico» Trap 

Galeone esteta pentito 
«C'era una volta 
il Pescara povero e bello» 
Dopo gli otto «schiaffi» di Napoli, ha rivisto pro­
grammi e vedute. Ma non ha cambiato idea. Gio­
vanni Galeone, da uomo sincero, non cerca scu­
santi. Dice soltanto che è stato costretto dalle ne­
cessità, perché a lui, il calcio piace giocato. Oggi a 
Pescara c'è l'Inter del «caro nemico» Trapsttonl, 
uno che la pensa, calcisticamente, in maniera di­
versa. Una sfida accesa tra il nuovo e il vecchio. 

PAI NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

•ff j PESCARA. "Io e Trapat-
toni? Cari nemici». Giovanni 
Galeone sorride, accentuan­
do la piega amara che gli se­
gna Il volto. C'è Pescara-In­
ter e lui, il tecnico anticon­
formista del campionato, si 
diverte a dargli una spolve­
rata di pepe. Intorno a lui è 
tornatoli sereno, dopo la va­
langa di gol di Napoli che ha 
investito la sua squadra, 
•Hanno provato a contestar­
mi, avrei voluto andar via. 
Sono rimasto, ora mi dicono 
bravo». 

Lei il nuovo, Trapattoni II 
vecchio, calcisticamente 
parlando. E per questo che 
siete «nemici»? «Certamen­
te. Per il resto ci stimiamo e 
ci rispettiamo». 

Mica tanto. In estate al­
l'Inter aveva rivolto soltanto 
critiche, stranieri compresi. 
«Errori d i gioventù Ora ho 
Imparato. Meglio stare zitti». 

Non è nel suo stile. «Infatti 
commetterò d i nuovo lo 
stesso errore». 

Ma perché tanti dubbi sii­
la squadra nerazzurra? «Non 
mi convincevano i due stra­
nieri, Matthaeuse Brehme. Il 
primo lo ritenevo logoro, il 
secondo non più bravo di al­
tri venticinque giocatori ita­
liani. Una gaffe in grande sti­
le. Succede». 

E adesso? «Adesso dico 
che è una squadra forte e 
compatta che non gioca af­
fatto bene, ma riesce ugual­
mente a vincere. Ricalca lo 
stile del Trap, che considera 
il calcio tutta forza e agoni­
smo. Insieme al Napoli dico 
che è la grande favorita del­
lo scudetto. Non sempre 

vincono i più belli». 
H a parlato del Napoli per 

quegli otto gol presi al S. 
Paolo? «Otto gol sono un ca­
so, non una espressione d i 
forza. Il Napoli è tornato tor­
tissimo perché Bianchi * riu­
scito a far quadrare il cer­
chio. Con fortuna. Le u t e n ­
ze di Romano e Alemao lo 
hanno costretto a ricostruire 

'il modulo dello scudetto, 
con due punte più Marado­
na dietro. Il calcio è fatto an­
che di queste cose», 

Anche lei è stato costretto 
a cambiare per non finire 
nel baratto. Libero dietro al 
difensori e non più in linea. 
una mezza punta in meno in 
cambio di un centrocampi­
sta in più, «Non * una novità. 
Anche l'inverno scono usai 
questo modulo tattico». 

Allora in quel non troppe* 
lontano gennaio, ne pres» 
sei dalla Juve in Coppa Italia, 
Quattro gol li segnò Rush, 

>.L'imp •••• un fatto storico. I 
ne i che lei ha bisogno ogni 
tanto di qualche polente 
sberla per rientrare nel ran­
ghi. «Almeno ci provo, ma 
non sono testardo. Non por­
to la squadra in B per la mia 
presunzione. H o capito in 
tempo che era un lusso proi­
bito per noi di provincia». 

Però uno schernito al­
l'Inter... «Pensiamo prima a 
non farcelo fare. Sono dia­
bolici». 

Questo vuol dire che al ac­
contenta del minimo? «Dico 
che è una partita equilibrata, 
fra due squadre In salute, 
Loro, che sono I primi della 
classe, un punto potrebbero 
pure perderlo». 

LO SPORT IN TV E ALLA RAMO 

13.55 Toto-Tv Radiocorriere: 14.20 Notizie l 
15.20 Notizie sportive: 16.30 Notizie sportive! 18.10 90» 
minuto; 21.45 La Domenica sportiva. 
Une. 10.55 Eurovisione. Val d'Isere. Sci: Coppa del monda 
Discesa maschile: 1320 Lo sport 15.15 45' minuto; 17.50 
Sport: Bologna, Molorshow, campionato europeo turismo; 
Val d'Isere: Sci. Coppa del mondo. Discesa maschile (sinte­
si); 18.50 Calcio Sene A; 20 Domenica sprint 

Raitre. 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport Regione; 20.00 Calcio 
Serie B; 23.05 Rai Regione: Calcio. 

Italia 1.12.50 Grand Prix. 
Retequttro. 10.30 11 grande golf; 23.40 II grande golf. 
Toc . 10.50 Val d'Isere. Sci. Coppa del mondo. Discesa maschi­

le. 
Tdecapodlitria. 10.15 Sci. Presentazione discesa libera ma­

schile Coppa del mondo: 10.25 Val d'Isere. Sci. Coppa del 
mondo. Discesa maschile; 11.30 Tennis. Masters di New 
York (sintesi 4- giornata: Edberg-Wilander, Agassi-Hlasak, 
Lendl-Mayotte)); 13.40 Noi, la domenica: sport e spettaco­
lo; 16.40 Val d'Isere. Sci. Coppa del mondo: sintesi della 
discesa libera maschile; 17.30 Pattinaggio artistico; 18.30 
Tennis. Masters di New York. In diretta prima «ninnale; 
2020 A tutto campo (commenti sulla giornata sportiva); 
22.10 Tennis. Masters di New York. In differita seconda 
semifinale. 

R i d l o u o . 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; i a 2 0 Sport 
Tuttobasket. 

12.00 Anteprima sport; 14,30 Domenica sport 0 
parte); 15.25 Stereosporl (1 parte); 16.30 Domenica sport 01 
parte); Stereosport 01 parte). 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14.30 

Mauro per 90' 
al posto 

Uello «zar» 

j m Nella partita-salvezza tra 
I Como e Ascoli maggiormente 
I penalizzati 1 marchigiani che 
I dovranno fare ancora a meno 
| di Giordano Infoi lunato. Nel 
I Torino, che ospita il Verona, 
j mancherà Edu e regista sarà 
I Zago con Comi .lìbero». 
! Quanto a Bagnoli continua a 
; dar fiducia alla squadra che ha 
3 pareggiato domenica scorsa 
i col Como, insistendo con il 
! tridente. Nel Pisa che ospita la 
! Juventus, entra Fiorentini al 
I posto dello squalificato Boc-
i cafresca Nella Juve fin dall'i-
f nizlo e per la prima volta Mau-
* ro che sostituirà lo squalifl-
\ caio Zavarov. Sicuro nella La-
I zio che nceve l'Atalanta l'inv 
l piego di Gutierrez per il quale 
I sono stati fugati i pericoli di 
! menisco L'unico dubbio di 
, Materazzl è quello che rlguar-
t da l'assetto di centrocampo: 
< sono in ballottaggio Di Canio 
[ e Acerbls. Nell'Atlanta sicu-
\,to II rientro di Pregna. 

CESENA-BOLOGNA LA230-ATALANTA iWOUflOffiff l l lA Plt»UIUVEN1US 

Raul Q Cusin 
Cultori» fi Luppi 

Umido O Demol 

fi*-- » * n O Pace1 

esternerà B De Marchi 
Jorio O Bonetti 

Pk-KcmiBFoli 
Maoolini 0 Bonini 
Agostini D Marronara 

Domini ffi Strinava 
Hoknqvist 0 Aleiilo . 

(Ailto-.nl 

Arbitro: LANESE di Mettlns 

Alibonl 0 Sorrentino 
ChltijK Villa 

Ami! B Monza 
Galain 0 Aaltonen 
Traini 0 Rublo 

C0M0-ASC0U 

Arbitro: FELICANI di Bologna 

Savorani Q Bocchino 
Biondo 0 Fioravanti 
Dldonè ffl Mancini 
Simona ffl Lironl 

Lorenzini ffl Rodi» 
(Maznrienl, 

Martina 
Monti 

Marino 
Pin 

Greguccì 
Gutiarrez 

Deiottl 
Di Canio 

(Beruatto) 
Rizzolo 
Se Iosa 

(AcerbisJ 
Sosa Qt Nicolim 

Pryn 
Madonna 

Arbitro- PAPARESTA di Bari 

Fiori IR Piotti 
Greco jE Baccella 

Acerbis ffl DB Patra 
Muro ffl Sarioli 

Baruatto ffl Evair 

MUW4£CCE 

G. Galli f 
Tastoni i 
Maldmi 1 

Colombo I 
Rijkaard f 

Barasi 1 
Mannari I 

Ancelotti 1 
Van Basten 1 

Evani f 
Virdiai 

(Terraneo 
i Baroni 
j Nobile 
(Enzo 
I Righetti 
I Vanoli 
i Monaro 
j Barbas 
I Pasciti» 
1 Conte 
I Paclocco 

Giuliani I 
Ferrara I 

Francmi 1 
Fusti 

Corredini 1 
Ranical 
Crippal 

De Napoli I 
Carecal 

Maradona 1 
Carnevala fl 

lUndued 
IPin 
Carobbi 

iHysen 
l Metta* 
I Cucchi 
IBorgonovo 
i Bangio 
I Dichiara 

Nista Q Tacconi 
Cavallo fi Favero 

Lucarelli O Cabrini 
(Da Agostini) 

Faccenda Q Calia 
Tonini B Brio 

Fiorentini Q Trtcella 
Bernazzam D Marocchi 
Gazzaneo Q Barn» 
Incocciati Q AltobeHi 

Baen ffl Mauro 
Severeyns ffl LauoYup 

Arbitro- PAIRETTO di Torino Arbitro: PEZZEUA di Frattam. 

PESCARA-NTCR 

Zineni I 
Campione I 

Bargodil 
Bruno I 
Junior 1 

Cfarlantlm 1 
Paganti 1 

Marcheglani 1 
Gasperint fl 

Titafl 
BerHnghien fl 

(Mianoi 

Arbitro' DI COLA di Avellano Arbitro: LO BELLO di Siracusa 

Gatta m Malglogllo 
Edmar ffl Galvani 

Zanone ffl Baresi 
Caffaratli ffl Fanne 

Mlano ffl Morello 

Grudma 0 
Brandeni 1 
Dolcetti fl 

Piovaneili 0 
Dtanda fl 

iSodini 
I De Agostini 
I Buso 
I Bruno 
I Magrm 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Ferri 
Verdelli 

Berti 
Diaz 

Serena 

Pagliuca 

Carboni 
Pari 

Vierchowod 
L. Pellegrini 

Victor 
Cerezo 

Vialh 
Dossena 
Mancini 

Bistazzonl ffl Perutzi 
S Pellegrini ffl Andrade 

(Di Mauro) 
Salsano ffl Ferrano 
Sortomi ffl Gerolin 
Predella ffl Rizziteli! 

TORNO-VERONA 

Lorieri I 
Brambati ( 

Forni 
Rossi I 

Benedetti ( 
Corrili 
Fusori 

Multi. : 
Sabato i 
Skorol 

I Cervone 
I PfOtl 
I Volpatane 
I Berthold 
I Bonetti 
I lachini 
I Caniggia 
1 Trogrio 
I GaJderi&i 
lBortolazzi 
tPactone 

Arbitro: FRIGERIO di Milano 

Marcheggjani ffl Zucchar 
Landonio ffl SoWa 

Catena ffl Marangon 
Bolognesi ffl Terracciano 
Zaffaroni ffl Gaspanni 

SAMPD0RIA-R0MA 

| Tancredi 
I Tempestali 
iNela 
l Manfredonia 
lOddi 
I Collovati 
I Policano 
I Desideri 
E Voeller 
i Giannini 
I Massaro 

Arbitro AMENDOLIA di Messina 

CLASSICA 

Inter punti 13; Sampdoria e Na­
poli 11; Juventus 9; Milan, Lazio 
e Fiorentina 8; Roma e Pescara 
7, Tonno, Como e Verona 6; Lec­
ce 5; Pisa 4, Bologna, Ascoli s 
Cesena 3, 

PROSSIMO TURNO 

0 1 / 1 2 ore 14 30) 

Ascoli-Cesena; Atalanta-Pisa; 
Bologna-Torino; Verona-Napoli; 
Fiorentina Pescara; Juventus-
Sampdoria, Lecce-Lazio; Milan-
Inter, Roma-Como 

SERIE B 
Bari-Genoa; Fabbricatore 

Brescia-Taranto: Guidi 

Catanzaro-Barletta: Ceccarinì 

Empoa-Cocenza: Acri 

Licata-Udinese: Nicchi 

Messina-Avellino; Sguizzato 

Padova-Cremoneae: Quartuccto 

Parma-Monza: Bruni 

Piacenza-Ancona: Monmn 

Samb-Reggina: Trentalangt 

CLASSIFICA 
Genoa punti 19; Bari 18; Udinese 
15; Avellino 14; Catanzaro, Cotan­
te, Cremonese e Reggina 13; Pa­
dova a Brescia 12; Taranto, Empo-
), Messina, Parma e Ancona 11; 
Jcata e Bertene 10; Piacente • 
vlorua 9, Sambanedanese 5. 

PROSSIMO TURNO 
(11/12 ore 14.30) 

Ancona-Catanzaro 

Avellino-Monza 

Brescia-Empoli 

Cremonese-Piacenza 

Genoa-Samb 

Reggine-Parma 

Udinese-Messina 

SERIE C I 
GIRONE A 

Carrarese-Spezia: Merlino 

Centese-Lucchese: Bernardini 

Vtcenza-Derthonir Lattuada 

Modene-Spal: Cordona 

Montevarchi-Trento: Forte 

Prato-Arezzo: Arcangeli 

Reggiana-Mantova: Morello 

Triestina-Venezia M.: Brignoccoli 
Waacit-Pro Livorno 0-0 (g lì 

CLASSIFICA. Carrarese punti 16; 
Lucchese. Reggiana e Spezia 16; 
Modena 14; Arezzo, Prato, Trento 
e TVIestina 13; Derthona e Mantova 
12; Montevarchi 11; Spai, Wescit 
e Cantate 10; Pro Livorno 9, Vene­
zie Mestre 8, Vicenza 7. 

GIRONE B 

Cetertana-Salernitana, Bazzoli 

CtttWB-Caglitrr Da Angeli» 

Fttggia-Monopoti: Mughetti 

Froainone-Rimtni: Benazioti 
Ischie-Giarre: Bagliori 

Palermo-Francavilla: Cesari 

Perugia-Casarano! Marchi 
Torres-Campobasso: Cirottì 

Via Pesaro-Brindisi: Rosica 

CLASSIFICA. Foggia punti 16; Ca­
gliari, Casertana e Palermo 16; Tor­
re! 14; Glene, Perugia e Vi» Pesaro 
13: Francavilla 12: Fresinone e 
Ischia 11; Casarano a Salernitana 
10; Campobasso a Riminl 9, Cata-
nia 8; Monopoli 7 

SERIE C2 

GIRONE A 

Casato-Sareanesa; CnatopalH-
Oltrepò 0-0 (al.); Olbia-Sie­
na; Pavia-Cacma 0-0 (g.i.1; 
Poggibonsi-llva: Pontaoara-
Alessandria: firn Firanta-Maa-
sese 4-0 (g.U; Tampio-Pro 
Vercelli: Vogheresa-Sana 

GIRONE B 

Carpi-Oreeana; Chiavo-Telni-
te: Legnano-Juva Domo; No­
vara-Pro Sesto; OspitaMto-
Forn 2-0 (g.l.l; Ravenna-Por­
denone; Siozara-Pargoorema; 
Treviso-Sassuolo,' Varaie-
Gtorgione. 

GIRONE C 

Cìvìtenovese-Ricciom; Fasa-
no-Gubblo; Jesi-Gìulianova: 
Lanciano-Fano; Martina Fran-
ca-Bisceglie; Patenia-Chietf; 
San Manno-Celano; Ternana-
Teramo; Tranl-FIdalia Ani ta . 

GIRONE O 

Atletico Leonzio-Vigor Lama-
zìa; Battipoglìete-Lodiglanl; 
Benevento-Sorrento: Cvmhi»-
Latina; Juve Statila-Trapani; 
Kroton-Afragolese; Nola-
Campania; Srecuse-Juva Ga­
la; Turris-Cavese. 
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Una città e il basket: giovedì esordio in Coppa Campioni. Ma il palasport... 

Il crescendo rossiniano di Pesaro 
Pesaro tra Rossini e il basket, tra la lirica e il 
canestro, tra le cucine della Scavolini e le vittorie 
che la stessa Scavolini raccoglie sui parquet della 
pallacanestro, e che hanno proiettato la città nel 
girone finale della Coppa Campioni. Tra questi poli 
oscilla la storia recente della città, che oggi sospira 
per il nuovo palasport che dovrebbe dare corpo 
alle sue ambizioni. 

GIORGIO BOTTARO 

• • PESARO. Poco dopo 
aver abbandonato l'auto­
strada, lungo la statale che 
porta al cuore della cittì, 
sulla destra c'è una casa di­
pinta di bianco-rosso-verde. 
Il miglior cartello stradale 
possibile per avvertire che si 
sono oltrepassati i confini di 
Pesaro, la palila di Rossini, 
dei mobili Scavolini e del 
basket. Quel tricolore è un 
atto d'amore compiuto do­
po lo scudetto conquistato 
l'anno passato, il primo del­
la quarantennale storia della 
pallacanestro pesarese. Una 
storia che, come vedremo, 
ha travalicato i margini del­
l'avvenimento sportivo per 
diventare vita quotidiana, 
collante per un'intera cittì, 
fatto commerciale e politico 
di primaria importanza. Av­
vicinarsi alla Pesaro cestisti-
ca * come entrare in un pia­
neta variegato dove la mo­
neta di scambio pare oramai 
il basket, per il quale si tifa, 

ma anche si lavora, si produ­
ce e si guadagna. 

Giovedì 8 dicembre, la Vi­
ctoria Libertas Pesaro, da 
tredici anni targata Scavoli­
ni, (a per la prima volta il suo 
ingresso nel girone finale di 
Coppa dei Campioni. Un ga­
l i importante, ma solo una 
tappa della marcia di Pesaro 
verso l'Europa e oltre. Se il 
basket trascinerà le Marche 
a Mosca o a Barcellona, altri 
ancora sono gli obiettivi che 
questa cittì di novantamila 
abitanti vuole raggiungere. 
Si è costruita tre strade per 
uscire da quella che una vol­
ta era la signoria dei della 
Rovere: il Rossini Opera Fe­
stival, l'industria Scavolini 
ed il basket. Ecco che il qua­
dro diventa più chiaro. Cul­
turalmente Pesaro da nove 
anni vanta una «perla., il 
R.O.F., uno dei più apprez­
zati festival della lirica a li­
vello mondiale: industrial­
mente la Scavolini (e la me-

mona ricorda anche Berlom 
e Febal che col basket ebbe­
ro (elici matrimoni) è la pun­
ta di diamante di una attiviti, 
quella del legno e del mobi­
le, che occupa circa quindi­
cimila addetti e raggiunge 
paesi come gli Stati Uniti o il 
Giappone passando per il 
Medio Oriente; sportiva­
mente Pesaro è solo pallaca­
nestro da quando, alla vigilia 
della seconda guerra mon­
diale, Agide Fava piantò un 
seme destinato a germoglia­
re succhiando linfa vitale e 
spazio ad altre attiviti: in 
modo totalizzante. Mettia­
moci che il Rossini Opera 
Festival è anch'esso sponso­
rizzato da Scavolini e il cer­
chio si può finalmente chiu­
dere. 

Per questo a Pesaro l'i­
dentificazione con uno 
sport (ed una industria) è 
cosi viscerale. Ed allora 
neanche la politica ne può 
rimanere fuori. •Certamente 
il basket qui è molto, se non 
tutto., afferma Aldo Amati, 
sindaco comunista della cit­
tì, a capo di una giunta di 
sinistra che dura dal dopo­
guerra. «È una delle strade 
che ci collegano al mondo 
estemo. Vogliamo uscire in 
modo "ufficiale", stabile. 
Abbiamo una realtà indu­
striale e commerciale sotter­
ranea che porta il nostro 
marchio in tutto il mondo 

(nel vetro curvato, nelle ce­
ramiche, nelle tecnologie 
per lavorare il legno, ad 
esempio): vogliamo che di­
venti un rapporto stabile. 
Per questo abbiamo pensato 
che per stare su questo pal­
coscenico dobbiamo dotar­
ci di un teatro adeguato: un 
nuovo palasport polifunzio­
nale da diecimila posti». Ec­
co, allora, dove si coagulano 
gli umori, gli interessi e le 
passioni di questa Pesaro. Il 
palasport. In nessun altro 
caso come in questo, un edi­
ficio immaginato per io 
sport (ma non solo) è diven­
tato punto qualificante dello 
sviluppo di una città. Situato 
vicino all'autostrada, in una 
posizione strategica capace 
di favorire l'aggancio ad un 
bacino di oltre trécentomila 
pèrsone, dal costo di diciot­
to miliardi, costituirà una 
valvola di sfogo agognata da 
anni. Basti pensare che per 
l'ultima partita dei play-off, 
quella decisiva contro Mila­
no dello scorso campiona­
to, oltre ai quattromila e 
quattrocento dentro il vec­
chio palasport c'erano ri­
chieste per altri diecimila bi­
glietti! 

•Se questo palasport non 
prenderà vita», ammonisce 
Gianfranco Berlini, una isti­
tuzione del basket pesarese, 
ex azzurro ed altro ancora, 

•lo sviluppo dell'intera città 
ne nsentirà. E non solo per­
ché non potremo ospitare 
noi l'Open del basket*. Per 
di più la realizzazione di 
questo impianto è punto 
programmatico irrinunciabi­
le per la giunta comunale, 
che molto si gioca della pro­
pria credibilità. Ma c'è qual­
cuno che gioca al boicottag­
gio, almeno dicono. E la 
Cassa depositi e prestiti, 
l'ente erogatore dello Stato, 
che proprio nei giorni scorsi 
doveva sancire la concessio­
ne degli undici miliardi n-
chiesti dal Comune di Pesa­
ro per poter dare il via all'o­
perazione palasport (gli altri 
sette sono garantiti in base 
alla cosiddetta legge -sui 
Mondiali.): ha deciso di non 
riunire il proprio consiglio 
d'amministrazipne, facendo 
slittare tutto al prossimo an­
no ed al prossimo esercizio 
finanziario. 

«Ora tutto salta di altri me­
si, e i malumori per questo 
ritardo verranno indirizzati 
anche su di noi incolpevoli!, 
commenta sconsolato Ama­
ti. All'orizzonte ci sono le 
elezioni comunali del '90, 
una scadenza attesa da mol­
ti; e la realizzazione o meno 
del nuovo impianto potreb­
be far pendere in modo de­
cisivo l'ago della bilancia di 
una città passionale come 
Pesaro. Valerio Bianchini, 45 anni, allenatore dei campioni d'Italia 

Oggi conno la Divareso in crisi 
Due partite tengono in questa decima giornata della serie 
Al; Divarese-Scavolini con i lombardi all'ultima spiaggia e 
Benetton-Wiwa Cantù con Antonello Riva claudicante do­
po l'infortunio al piede subito durante la trasferta della 
nazionale. ' 

Serie A-l. Divarese-Scavolini (Deganuttl-Zancanella), Al-
libert-Knorr(BclisariGrotti), Ipifim-Enichem (Borroni-D'E-
ste), Arimo-Phonola (Nelli-Pasetto), Rlunite-Hitachi (Mar-
chls-Garibotti). Benetton-Wiwa (Colucci-Baldini), Paini-
Phlllps (Niiti-Corsa), Alno-Snaidero (Duranti-Pascucci). 

L Philips 14; Knorr, Enichem, Benetton, Scavoli­
ni 12; Paini, Snaidero, Allibert 10; Hitachi, Vismara, Ipifìm 
8; Arimo, Phonola, Vismara, Ipilim 6; Alno 4. 

Serte A2. Caripe-Annabella Cndrizzl-Reatio), Fantoni-R-
•odoro (Baldi-Palloneito); Standa-San Benedetto (Casa-
massima-Guerini), Kleenex-Roberta 78-79 (giocata ieri), 
Braga-Giano (Fiorito-Maggiore). Teorema-Jolly (Cazzaro-
Zanon), Irge-Sangiorgese 109-95, Marr-Sharp 90-86 (gioca­
te ieri). 

. Irge 16; Standa 14; Braga, Roberts e Marr 12; 
Filodoro. San Benedetto, Kleenex 10; Jolly, Annabella, 
Fantoni, Glaxo 8; Sharp, Caripe, Sangiorgese 6; Teorema 4. 

Nel segno di Bianchini 
• • PESARO. Valerio Bian­
chini e Pesaro. Un binomio 
che solo a proporlo due anni 
fa faceva rizzare i capelli in 
testa ai tifosi biancorossì: 
•Chi, quello là? Ma per carità è 
insopportabile, troppo tiravo 
a far saltare le balle agli avver­
sari.. Si sono ricreduti. O me­
glio, lo giudicano uguale ma, 
almeno, è dalla loro parte. E 
lui ha dato loro lo scudetto. 

Bianchini, adesso c'è que­
sta Coppa dei Campioni e Pe­
saro che l'addenta per la pri­
ma volta, nel suo stile si tratta 
innanzitutto di una operazio­
ne culturale, giusto? «Certo. 
Lasciatemi dire, per iniziare,* 
che questa Coppa, che antici­
pa il torneo delle capitali del 
prossimo futuro e che in parte 
lo è già ora, nella sua storia 
non ha guardato solo I nume­
ri, le grandi cifre. Ecco allora 
Varese e Canili. Ma queste 
due, se erano «piccole, città, 

erano invece europee indu­
strialmente: Varese con Bor­
ghi, Cantò con lo slyle del mo­
bile made in Italy. E Pesaro è 
su questo solco.. 

Ma andrà preparata: «Esat­
to, e l'operazione sarà cultura­
le sia per la città che per la 
squadra. Per la prima, che già 
intende il basket come un 
qualcosa di non solo sportivo, 
si tratta di istruirla per le gran­
di platee per essere un grande 
pubblico quando saia pronto 
il nuovo palasport, altro ele­
mento fondarnentale per rom­
pere certe barriere; ma anche 
una incognita, quando ci sarà 
avremo Smila tifosi in più, chi 
saranno? Visto che quelli at­
tuali sono tutti abbonati e li 
quasi da sempre; ecco perché 
dobbiamo educare oggi il no­
stro tifo per gli anni Novanta. 
Poi la squadra. Dovrà impara­

re ad essere più flessibile, do­
vrà sapersi adattare a giocare 
in campi diversi in giro per 
l'Europa, palcoscenico inevi­
tabile del basket del futuro». 

Bianchini continua a parla­
re, è bravo ad; incantare gli in­
terlocutori, soprattutto se 
pongono quesiti difficili: 
coach, è vero che se ne Va? 
Qui hanno paura, sanno che la 
devono continuamente stimo­
lare, interessare, e il palasport 
che si ajlontana li fa tremare. 
•E un discorso deviarne pen­
sare a certe strutture valide ŝp-
lo per certi uomini. Il mìo pen­
siero è dare inizio a una gran­
de squadra. Non tacciamoci 
ingannare dallo scudetto, era 
una cambiale in bianco, so­
prattutto al giorno d'oggi 
quando gli allenatori si cam­
biano come i calzini e i gioca­
tori come le mutande. Quello 
che conta è-la struttura, non 
gli uomini.. D GB. 

Riunione Fiba a Monaco 

Ufficiale: a Zagabria 
i campionati europei 
del prossimo giugno 
M MONACO. I prossimi 
campionati europei di basket 
si disputeranno a Zagabria dal 
20 al 26 giugno 1989. L'asse­
gnazione ufficiale della mani­
festazione alla città jugoslava 
è stata (atta ieri dalla Fiba. nel 
corso della riunione della 
commissione europea a Mo­
naco. Decisione scontata do­
po cheritaliaaveva ritirato-la 
sua candidatura,.avanzando 
però quella per l'edizione suc­
cessiva. I due gironi a quattro 
squadre su cui saranno artico­
lati gli europei saranno com­
posti a Zagabria in dicembre. 
E stata accolta l'istanza avan­
zata dai rappresentanti italiani 
di non inserire nello stesso gi­

rone Urss e Jugoslavia, le due 
finaliste delle recenti olimpia­
di. Le prime tre classificate 
degli europei saranno qualifi­
cate d'ufficio ai mondiali '90 
in Argentina. I restanti due po­
sti spettanti all'Europa an­
dranno alle formazioni che 
usciranno da un torneo di 
qualificazione a) quale saran­
no ammesse le altre cinque 
squadre partecipanti1 agli eu­
ropei più le tre che verranno 
promosse da un girone di pre-
qualificazione aT quale sono 
già state iscritte venti naziona­
li. E stato inoltre deciso che le 
manifestazioni per squadre 
nazionali si svolgano fra il 15 
maggio e il 15 settembre di 
ogni anno. 

Rugby. Netto successo (55-6) 

Campese e i suoi canguri 
si esibiscono in scioltezza 
per gli allievi azzurri 
Quindici uomini vestiti d'arancio hanno impartito 
lezione di rugby, ieri pomeriggio sui bel prato de) 
«Flaminio» a Roma, a 15 uomini vestiti d'azzurro» 
Ed è finita in un umiliante 55-6 per gli australiani 
con David Campese a violare tre volte la linea di 
meta degli azzurri. I sei punti italiani li ha realizzati 
Stefano Beltarello con due calci. Ma nemmeno lui 
si è salvato dal naufragio. ; 

'i 

REMO MUSUMECI -> 

• * ROMA. La «linea dei cin­
que metri, è una retta tratteg­
giata che corre parallela alla 
linea di touche. Le due linee è 
come se racchiudessero un 
canale e sul canale era il 14' 
l'.uomo che corre sull'acqua. 
si è infilato in una volata stor­
dente che lo ha portato in me­
ta. David Campese, il più gran­
de giocatore del mondo, si è 
presentato cosi agli appassio­
nati italiani di rugby. Sei minu­
ti più tardi David si è ripetuto 
raccogliendo un passaggio di 
Fred Walker. Nelle due azioni 
è stata la velocità dei giocatori 
vestiti d'arancio a colpire la 
fantasia degli spettatori. Gli 
australiani giocano infatti un 
rugby a tutto campo basato 
sulla rapidità. Al 34'. per 
esempio, il maori Acura Niuqi-
la ha violato la meta azzurra 
concretizzando un'azione da 
manuale. Il maori è stato ser­
vito dall'estremo Andy Leeds 
che a sua volta aveva ricevuto 
l'ovale dal mediano di apertu­
ra Mike Lynagh. Bene, il pas­
saggio tra l'apertura e l'estre­
mo è stato cosi rapido da non 
farci nemmeno vedere la pal­
la: un attimo prima era tra le 
mani di Mike Lynagh e un atti­
mo dopo era tra quelle di An­
dy Leeds. 

Gli australiani sapevano 
sempre cosa fare della palla. 
Gli azzurri quando l'avevano 
in genere tentavano di gettar­
la in toltene. I giocatori di Lo­
reto Cucchiarelli non hanno 
neanche capito lo spìrito della 
partita e cioè che bisognava 
giocare, a qualsiasi costo. Che 
senso ha perdere con 49 punti 
di scarto senza aver mai pro­
vato a giocare? Nessuno. 

David Campese ha realizza­
to tre mete e tre mete ha rea­
lizzato, Acura Ntuqila. L'ultima 
meta, sempre del,giovane 
maori, è nata dopo un'azione 
in quattro fasi. Significa che i 
wallabies hanno continuato 
ad attaccare, in 15, sostenen­
dosi l'un l'altro. Quattro fasi 
vuol dire capacità di indivi­
duare i varchi nella difesa av­
versaria e di infilarli II trionfo 

degli uomini vestiti d'arancio 
ha evidenziato in manie» 
spietata la mentalità ottusa del 
rugby Italiano. Un esempioiii 
giocatori della linea arretrala, 
e cioè i trequarti, sanno corre/ 
re i cento metri in meno di 
undici secondi. Significa che 
se individuano un varco, do­
vunque si trovi, sono in grado 
di percorrere almeno 30 metti 
prima di essere abbattuti. Ma 
nessun azzurro fa cose del ge­
nere. E se non le fa vuol dire 
che nessuno gliel'ha Insegna­
te. I nostri allenatori si diletta­
no a Insegnare ai ragazzi l'im­
portanza del calcio e della mi­
schia. Ma a giocare a rugby ai 
nostri poverelli non glielo in­
segna nessuno. j 

L'Australia si è divertita. Ha 
messo assieme 55 punti con 
otto mete, un calcio e sette 
trasformazioni. Gli uomini ve­
stiti d'arando mercoledì 30 « 
Prato avevano battuto l'Italia 
B 26-18 realizzando l'ullim 
meta a tempo scaduto. E dun­
que avevano un po' di timore 
degli azzurri. Dopo dieci mi­
nuti hanno capito che non era 
il caso e hanno trasformato il 
mo/c/i in una lezipncAOre 15, 
Roma, lezione di rugby.. • 

David Campese è noto par 
giocare a rugby. E un gelile, 
Se ha la palla sa come giocar­
la e non ragiona mal in termini 
divenslvi, anche se la partila 
corre sui binari della sconfitta. 
1 nostri faticano a imporre jl 
gioco perfino contro squadre 
tipo Tunisia e Marocco. E per 
la prima volta in cinque partite 
non sono riusciti a segnare 
nemmeno una meta all'Au­
stralia. La gente, 12mila per­
sone, non ha fatto Ufo limitati-
dosi a fischiare Mike Lynagh 
quando era impegnato «t i 
calci di trasformatone. E d'al­
tronde che (ilo si poteva,)*!»? 
C'era soltanto da guardatene 
da imparare. E auguriamoti 
che Loreto Cucchiarelli abbia 
almeno imparato che se non 
spiega ai suol che bisogna gio­
care, di disfatte come quella 
di ieri ne vivremo ancora mi)-
le. 

Masters, oggi le semifinali 
Beckcr-Hlasek e Edberg-Lcncfl 
• i NEW YORK. I giocatori 
che si sono qualificati per le 
semifinali del torneo «Ma­
sters. di tennis sono Stefan 
Edberg, Jacob Hlasek, Boris 
Becker e Ivan Lendl. Il primo 
dei due incontri che si sono 
giocali Ieri sera ha visto 
Edberg sconfiggere per 6-2 
6-2 II suo connazionale svede­
se Mais Wilander, numero 
uno del mondo. Edberg è ap­
p a i » ancora una volta miglio­
rato dopo la sconfitta subita 
nel primo turno della fase eli­
minatoria ad opera di Henry 

Leconte e la successiva vitto­
ria su Becker. 

Nell'altro girone Ivan 
Lendl, apparso in buone con­
dizioni, ha superante Agassi 
nella terza giornata per 1-6 
7-6 6-3 e. Ieri sera, Tìm Mayot-
te con il punteggio 6-2 3-6 6-3. 
Al cecoslovacco sarebbe co­
munque bastato conquistare il 
primo set contro lo statuniten­
se per qualificarsi per le semi­
finali. Lo svizzero Jakob Hla­
sek ha battuto a sua volta il 
deludente Agassi con il pun­

teggio di 6-3 6-2. Questi i risul­
tati: 

Gruppo «Rod Laver»: Boris 
Becker (Rfg>Henry Leconte 
(Fra) 6-0 1-0 ritirato; Stefan 
Edberg (Sve>Mats Wilander 
(Sve) 6-2 6-2. 

Gruppo «Fred Perry. Jakob 
Hlasek (Svi>Tlm Marette 
(Usa) 7-5 6-3: Ivan Lendl 
(Cec>Andrè Agassi (Usa) 1-6, 
7-6, 6-3: Hlasek-Agassi 6-3 
6-3, Lendl-Mayotte 6-2 3-6 
6-3. Gli accoppiamenti delle 
semifinali sono quindi Becker-
HlasekeLendl-Edberg. 

i 
del tondo 
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SPORT 

Donati 

«La Fidai ha 
un padrino: 
Andreotti» 
• • COGNE. Sandro Donati 
il tecnico di atletica leggera 
che denunciò la truffa del sai 
10 di Evangelisti e la pratica 
del doping si è rifugiato tra i 
camosci e gli stambecchi del 
la innevata Cogne in Valle 
d'Aosta per seguire 165 tecnl 
ci dello sci nordico di tutta Ita 
lia impegnati in un importante 
stage promosso dal Coni e 
coordinato da Darlo D Incal 
ma anche per respirare «ana 
pura» in tempi non certo sere­
ni per la credibilità dell atleti 
ca italiana Donati non crede 
tnolto ad un Nebiolo vicino al 
•tappeto» «È un osso duro, 
questo gioco al massacro de­
ve finire ed un suo allontana 
mento non farebbe che far ti 
rare un sospiro di sollievo a 
tutta I atletica italiana» Per 
Donati ni nocciolo del pro­
blema è un atletica intesa co­
me un grosso affare che ime 
ressa e coinvolge tutto anche 

11 ricorso al doping e al trucco 
dei risultati Nebiolo ha attua­
to una politica megalomane e 
si è circondato di collaborato-

>ri incapaci di fargli capire che 
i vantaggi economici dei 
boom dell'atletica dovevano 
essere reinvestiti nell attività 
di base, che si doveva conser 
vare correttezza e rispetto dei 
princìpi fondamentali dello 
sport» Ma chi sostiene Nebio-
lo' .È fuor di dubbio che die 
Irò a Nebiolo e è il Palazzo il 
potere politico ed un suo 
sponsor è chiaramente un 
"piccolo uomo presente co-

<me il prezzemolo» (l'allusione 
e chiara ad Andreotti) Ma 
quanto ha pagato lei per que 
sta denuncia? -In ogni caso è 
•tato molto più logico il mio 
allontanamento - ha detto 
Donati - che I affidamento di 
Incarichi In una atletica che 
'Voleva tulli i tecnici servili e 
ruffiani e dove ogni collabora 

Kore era "filtrato io sono in 
vece rimasto sempre lo stesso 
nella lolla al doping, nella ri­
cerca di una atletica pulita» 
- Tra gli episodi significativi 
Conati vuole ricordare le af­
fermazioni di Enzo Rossi nel 
.1975 Inerenti al martellista 

• Salvaterra («Lui si che * bravo 
.ad usare anabolizzanti, per 
thè II padre è farmacista, vor 

•n\ che tanti atleti azzurri se­
guissero il suo esempio») e la 
«battaglia contro Iemotrastu 
'«Ione con la preziosa collabo 
razione ali onorevole Ceci 

«Bonifazl che obbligò con la 
sua battaglia parlamentare il 
ministro Degan ad Intervenire 

OCC 

La Federatletica ribadisce 
solidarietà al presidente 
dopo una riunione 
durata quasi sette ore 

Il Consiglio si è espresso 
con 12 voti «sì» e un «no» 
Niente.dimissioni, anzi: 
«Non capisco chi ce l'ha con me» 

Tutto secondo copione, 
per Nebiolo «hip, hip, hurrà» 

Primo Nebiolo 

• • ROMA Quando eravamo 
a scuola e percorrevamo 1 iter 
tecnico di un problema alla fi* 
ne il professore di matematica 
ci faceva apporre una sigla 
e v d, «come volevasi dimo­
strare» Anche alla fine del 
consiglio della Fidai, sei ore e 
mezzo di discussione va ap­
plicata la sigla che ci hanno 
insegnato a usare a scuola 
e v d, «come volevasi dimo-

Come avevamo previsto il consiglio della Federa­
tletica si è stretto attorno al presidente Primo Ne­
biolo tutti con lui meno due, anche questi previsti 
È stata una riunione assai lunga, visto che è durata 
sei ore e mezzo E si è conclusa con un comunica­
to che esprime «piena solidarietà al presidente, sul 
piano umano e politico» Nessuna cntica e solo 
genenci inviti a cambiamenti 

strare» E intatti II consiglio si 
è espresso con 12 voti - Vin 
cenzo Rarnllli ha votato con­
tro Giuliano Tosi era assente 
e I assenza equivale a un «no» 
- a favore del presidente Pn 
mo Nebiolo al quale ha offer­
to piena solidarietà sul piano 
politico e umano 

Sugli esposti relativi ad al­
cune assemblee regionali il 
presidente ha detto che I atle­

tica ha «solo piccoli problemi 
che intende nsolvere in piena 
autonomia* La frase è chiara 
«Vade retro Coni e non occu 
parti dei falli miei* L invito è 
perfino inutile perché in effetti 
il massimo ente sportivo Italia 
no non ha la minima intenzio­
ne di far cadere il governo 
dell atletica Sulla assemblea 
delle Marche è stata istituita 
una commissione giudicante 

composta dai consiglieri 
Adnano Rossi, Ruggero Al-
canterini e Paolo Danese che 
riferirà al consiglio di presi 
denza È appena il caso di dire 
che non rileverà nulla di irre­
golare Sulle altre assemblee 
niente da dire in Campania, 
in Sicilia, in Calabria te cose si 
sono svolle nel pieno nspelto 
delle norme 

Sulla vicenda Insport il pre­
sidente ha detto che si sta 
grattando via il fango dal) atle 
tica «Non capisco - ha detto 
- perché ce I abbiano con me 
Io penso di essere scivolato su 
una buccia di banana messa 
sulla mia strada da altn* Pri­
mo Nebiolo ha la massima fi­
ducia nella magistratura e ha 
la coscienza limpida Non è 

successo nulla, c'è soltanto lo 
stupore, difficile dire quanto 
genuino, per tanto chiasso II 
presidente continua a restare 
appiccicato alla convinzione 
che, in fondo, non sia succes­
so nulla o comunque nulla di 
straordinano e che meritasse 
tanta attenzione 

Chi si aspettava clamorose 
dimissioni è stato deluso dalla 
solita realtà di un presidente 
che non ha la minima inten 
zione di andarsene e che il 
massimo che fa è di regalarci 
frasi che non dicono mente 
come quella che garantisce 
cambiamenti nell immediato 
futuro Anche qui e v d 

Il consiglio della Fidai si è 
stretto attorno al presidente e 
non ha ntenuto corretto e uti-

Cambio della guardia alla Fise Polemiche nel tiro a volo 
Sorpresa nell'equitazione 
Checcoli «disarciona» 
il presidente Sordelli 
sai ROMA. Mauro Checcoli è 
stato eletto ieri presidente del­
la Federazione italiana sport 
equestri ottenendo 116 voti 
contro I 64 del presidente 
uscente Uno Sordelli e una 
scheda bianca Checcoli, nato 
a Bologna nel 1943, sposato 
con tre figli, è professore uni-
versitano e imprenditore nel 
campo dell edilizia Ha parte 
cipato a tre olimpiadi, quella 
del 1964 a Tokio, dove vinse 
la medaglia d oro individuale 
e quella a squadre nel concor­
so completo, quella del 1968 
a Citta del Messico e quella di 
Los Angeles nel I9B4 Negli 
Stati Uniti si classificò ottavo 
nella prova individuale 

Dai 1978 ali inizio di que-
st anno, quando ha deciso di 
concorrere alta presidenza 
della Fise è stato presidente 
del comitato provinciale del 
Coni Ha fatto anche parte per 
un quadriennio (dal 1972 al 

1976) del consiglio della Fé 
derazione italiana sport eque­
stri che allora era presieduta 
da Enrico Lullng BuschetU 

Checcoli è stato eletto da 
un'assemblea che ha raccolto 
a Roma praticamente la totali­
tà delle società italiane di 
sport equestri, 181 su 183, 
con appena 38 deleghe Se­
gno che le società hanno va­
luto partecipare direttamente 
ad un passaggio importante 
della vita federale, un cambia­
mento di rotta dopo 12annun 
cui il timone i rimasto salda­
mente nelle mani di Sordelli 
Un periodo durante il quale, 
secondo i numerosi opposiio-
n del presidente uscente, I e-
quitazione italiana ha toccato 
il punto più basso dopo un tra­
scorso ricco di successi Sono 
Queste tradizioni passate che 

heccoli spera ovviamente di 
riuscire a rinverdire durante la 
sua presidenza. 

Basagni vuota il sacco 
«Vogliono scaricare su di me 
il fallimento di Seul» 
tm ROMA Esautorato e de 
ferito alla Commissione Disci 
plinare per mancata lealtà 
sportiva. Cosi si è conclusa la 
breve avventura di Silvano Ba­
sagni vecchio campione del 
piattello italiano, alla guida 
della nazionale olimpica az­
zurra Sette mesi non privi di 
soddisfazioni, rovinati però 
dalla disastrosa avventura di 
Seul Disastrosa In tutti i sensi, 
sia dal punto di vista sportivo 
che organizzativo «Sono sta­
to solo contro tutti C è stata 
una latitanza assoluta e una 
assenza politica. A Seul, 1 no­
stri dirigenti non hanno mai 
avuto voce in capitolo* 

Dunque, dopo il danno è 
arrivata la beffa Basagni non 
ci -sta Non vuote uscire con 
un'immagine offuscata dopo 
25 anni di onorata camera. 
•Mi spieghino questi signori 
cosa no fatto per essere accu­
sato di marnata lealtà sporti­
va Non lo sanno neanche lo­
ro Ma devo, io assolutamente 
trovare un capro espiatorio, 
dopo un fallimento totale, 

causato soltanto dal presiden 
te Armani e i suoi collaborato­
ri* 

E per avvalorare le sue tesi, 
Basagni ha tirato fuori dalla 
sua ventiquattrore documenti 
e lettere In nessuna risulla la 
nomina di responsabile unico 
della nazionale Soltanto alte 
natore «Nessuno mi può nm 
proverare che li ho preparati 
male - sottolinea - le scelte 
sbagliate non dipendono da 
me Io avevo fatto presente 
che Giovannetti e Giardini 
non erano in condizioni di po­
ter ben figurare Mi sono stati 
imposti per motivi politici 
elettorali MI è stato detto che 
a dicembre c'erano le vota­
zioni e non volevano andare 
in pasto alla stampa senza 
aver portato Giovannetti alte 
Olimpiadi E io, allenatore sol 
tanto che cosa potevo fare? 
Nulla La squadra per Seul 
I hanno fatta loro* Il consi 
gliere Amodeo ha presentato 
un esposto a) Coni per irrego­
larità nelle elezioni primarie II 
Coni apnra un Inchiesta. 

OPaCa 

le esprimere un documento di 
cntica Quel che al consiglio 
preme è che sia garantita I au 
tonomia e che a nessuno passi 
per la testa di infrangerla con 
pericolose idee nvoluziona 
rie Le parole sui cambiamenti 
non sono che stucchevoli pre­
tese di incantare chi ha anco­
ra la voglia di farsi incantare 

Ovviamente le cose sono 
meno idilliache di quel che i 
comunicali espnmono E in­
fatti i più strettì e fedeli colla­
boratori del presidente non 
smettono di premere per le di­
missioni Ma il vecchio diri 
gente è come se avesse le 
orecchie tappate E Infatti nel 
comunicato si dice che nessu­
na pressione convincerà l'a­
tletica ad agire in modo diver­
so dal giusto Cvd DRM 

BREVISSIME 
Mondiali 90, Australia qualificata. L Australia si è qualificata 

per il raggruppamento finale della zona Oceania delle qua­
lificazioni ai Mondiali 90 di calcio, avendo battuto le Isole 
Figi per 5 t 

Basket, convocali gli azzurri. Raduno nazionale basket a Cer­
via da oggi a mercoledì Alberti, Bonsignon Calbini, Colla-
don, Giubertom, Comi, Masetti Poi Ferroni, Ruggen, Frosi-
ni La Torre Meleo, Oberdan, Virgilio 

Boikov prosciolto. La Disciplinare ha prosciolto 1 allenatore 
Boskov e la Sampdona per violazione dell art 1 a proposito 
delle dichiarazioni sull arbitro Baldas 

Pallamano, azzurri sconfitti Gli azzurri di pallamano hanno 
subito tre sconfitte nei tre incontri disputati in quattro giorni 
contro la Finlandia a Helsinki 

Premiato Sala, La Lega ciclismo Uisp ha premiato a Senigallia 
il compagno Gino Sala, «La penna che ha saputo entrare 
sempre nei problemi del ciclismo» Riconoscimento a Sala 
anche dell Associazione veterani ciclisu emiliano-romagno­
li 

Ippica. Uno dei pia popolari protagonisti delle corse ad ostaco­
li degli ultimi anni, «Corbiere», è stato abbattuto ieri ali eia di 
13 anni dopo una breve malattia 

Vince la Novotna. La cecoslovacca Jana Novotna, testa di sene 
n cinque, ha vinto il Tomeo «Southern Cross» di Adelaide, 
battendo in finale la connazionale Jana Pospisilova 7 5,6-4 

Buffalo e Universiadi OS. La città amencana di Buffalo, nello 
Stato di New York, si è ufficialmente candidata quale sede 
delle Universiadi che si svolgeranno nel 1993 

CF Federatelo a Milano. Per la prima volta il Cf della Federcal-
cio, da quando è presidente Matarrese, si terrà a Milano e 
non a Roma II Consiglio è stato convocato per il 1S dicem­
bre prossimo Tra i pnncipali argomenti il commissanamen-
to della Lega nazionale di Sene C, ed i rapporti tra Federcal-
cio e Associazione calciaton 

Anche l'italiano 
«Gatorade» alla 
maxiregata sulla 
rotta di Colombo 

Un colpo di cannone e via, verso ovest sulla rolla del 
«Discubnmiento» In Spagna e è molta attesa per questa 
seconda edizione della regata che alle 13 di oggi vedrà 
partire 23 imbarcazioni sulla rotta di Cristoforo Colombo, 
da Cadice a Santo Domingo E la prima grande prova 

fienerale del prossimo giro intomo al mondo per maxisca-
i E oggi da Cadice partiranno infatti 15 delle imbarcazioni 

che tenteranno quella avventura e tra queste anche .Gato­
rade» il maxi Italiano di Giorgio Falck con al timone Mauro 
Pelaschier (nella foto) arrivato solo ieri mattina a Cadice 
dopo una faticoso trasferimento da Antibes L'entusiasmo 
degli spagnoli è tutto per «Fortuna» che vinse la passata 
edizione, ma favorito è «Union Bank of Flnland» Non 
manca un maxi con a bordo sole donne, «Malden Great 
Bntain», ed un equipaggio, quello del «La poste», singola­
rissimo la selezioneTstata fatta tra 370 Impiegati delle 
Poste francesi 

Ieri In Val d'Isère 
?9S' . ,aJbv ra fmttmmSWBS. 
In Val d'Isère »jchle' ha realizzato il mi-
» _ _ , , _ _,»»*«. glior tempo nella seconda 
lOmua eletto ascesa drallenamentocro-
« U i f a u a >AB« nomelralo in viltà dello-
«XiatOre 88» qiema Ubera di Coppa del 

mondo Per proteggere la 
" " " • " • ^ • ^ • • " ^ pista gli organizzatori han­
no deciso di annullate la tenta non-stop II secondo miglior 
tempo lo ha ottenuto (I lussemburghese Marc Glrardelll. 
L azzurro Michael Malr ha realizzalo il settimo tempo * 
20/100 da Plallenblchler Per lo sci azzurro è stata comun­
que giornata di gloria visto che l'associazione Intemazio­
nale del giornalisti di sci (Aijsl ha assegnato ali italiano 
Alberto Tomba Jo «Sciatore doro» 198) Il trofeo tara 
consegnato ali atleta bolognese domani sera al Sestriere, 
alla vigilia de) primo slalom speciale della stagione. Questa 
la graduatoria dei tempi, realizzati ieri I) Gerhard Pfatten-
bichlerCAul) 1 48 45.2) Marc Girardelli (Lux) I 48"49: 
Franck Piccard ~~ • •—— « • - • •-. - , 
I 48 r 
(Sve) 

LII<_III<-I vnuiy i i o 1 * «/mai», viiiaiuciii \ ,MIA/ • -ro ii>i trj 
Pranck Plccard (Fra) l'48 52, 4) Lue Alphand (Fra) 
148 54 5) Rob Boys (Can) l'4s' 62 6) Niklas Henning 
Sve) 148*63,7) Michael Mair (Ita) l'48 65 

Pallavolo, 
per Camst 
e Panini 
amara Coppa 

Parma 13 (3-15.8-15,15-1: 
senile. Assovim Bari Ulipest 
Coppe femminile. Nyregyl 
U-lS; 15 12,7-15), in Coni 

Il motociclismo 
premia 
Isuoi 
«Caschi d'oro» 

mwKuiiu 

•3 (415, 

Quarti di finali di Coppe eu­
ropee con 11 botto come 
era nei timori della vigilia le 
condizioni di salute delia 
Panini Modena, campione 
d Italia, sono più gravi del 

Erevisto Senza Bernardi e 
ucchella I modenesi, all'è-

• ^ ^ ^ " ^ " ^ " • ^ • • • ™ sordlo nella Campioni, han­
no ceduto di schianto a Cracovia, in Polonia Anche la 
Camst Bologna in Coppa Coppe ha ceduto per 3-0 niente­
meno che in Turchia, ma a dare molte chances di passali-
fio del rumo al felsinei sono gli alti punteggi strappali 

7-15,16-14,15-11 Rischia anche la Pozzillo Catania che 
in casa propria ha messo sotto, ma non schiacciato, oli 
ungheresi dell UijpestDoszaper3-0(l5-13,15-11, 15-13) 
Per il resto tutte vittorie Dynarno Berlina Eit-Maxlcono 
Parma 1 3 (3-15,8-15,15-12,6-15), In Coppa Coppe mi 

'—•'-A-J ,JJipestDoszaS•0a5•1^7l5-7^^•" , 

(yregyhazi-Petrarca Pd 1-3 
~ Confederale maschile 

I «Caschi d'oro» del motoci­
clismo sono stati consegna­
ti venerdì sera nel corso di 
una manifestazione Indetta 
dal periodico «Motospnnt» 
a villa Zarrl di Castelmag-
giore (Bologna) Erano pre-

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ senti, tra gli altri, il presi-
^ ™ ^ ^ ^ " " " ^ • ^ • ^ • ~ dente della Fmi, Francesco 
Zerbi, piloti e team manager come Giacomo Agostini e 
Roberto Gallina. Per la velocità-assenti lo spagnolo Marti-
nez (titoli 80 e 125) e lo statunitense Eddie Lawson (500) 
- il nconoscimento è stato consegnato allo spagnolo Sito 
Pons, indato delle 250 11 campione iridato delle superbl-
kes. I americano Fred Merkel (continuerà In questo settore 
anche se conta di disputare alcune gare nelle meno litro) 
ha poi ricevuto il «Casco d oro» per il successo ottenuto su 
Fabrizio Pirovano Gli altri riconoscimenti sono andati a 
Edy Onoli (per la vittoria nella Panai Dakar), al motocros­
sista belga Eric Geboers (iridato nelle 500) I caschi «Top 
nder» sono stati attribuiti a Randy Mamola Ezio Qianola e 

fì?n5,R„e.S8|an,1'menlre i«ToP o l k e» • « » ""da» all'Honda 
Vlr 750R e ali Apnlia 125 

ENRICO CONTI 

TUWUW. 
NESSUN PROFITTO. 

Questa è la nostra filosofia. 
1/ , Cosi siamo nati, e cosi siamo 
''**' cresciuti, riconfermandoci 

anche quest'anno la più gran­
de catena di distribuzione ali­

mentare in Italia. Cooperative di consu­
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
proprie strutture e garantire un servi­
zio sempre migliore. Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma­
tori il proprio motivo di esistere. Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della 
nostra vita, Una filosofìa sempre più dif­
fusa in una società che sta cambiando. 
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Nell'orecchio umano, esattamente come in elettronica, la parola chia-

;• ve è miniaturizzazione. Ma questo non significa che l'orecchio capti il 
suono attraverso un processo digitale. Perché invece il meccanismo udi­
tivo dell'ascolto umano funziona in modo analogico, cioè attraverso 
una serie di trasmissioni "in analogia". Quando un qualsiasi suono che 
viaggia sotto forma di onda nell'aria si imbatte nell'orecchio, viene raccol­
to e incanalato dal condotto uditivo fino ad incontrare il timpano. Il timpa­
no è una membrana che vibra in risposta ai cambiamenti di pressione del­

l'aria prodotti dalle onde sonore: Quindi vibra in maniera diversa a secon­
da della lunghezza dell'onda (la sua frequenza - l'orecchio umano è in grado 

di captare da 20 vibrazioni al secondo finoa un massimo virtuale di 20.000-) 
e dell'ampiezza (la sua altezza). Queste vibrazioni passano nell'orecchio me­

dio, un vero e proprio sistema miniaturizzato di ampljficaziqne composto in 
sequenza da tre ossa: il martello, l'incudine e la staffa. Spetta alla staffa trasmet­

terle all'orecchio interno, dove risiede immersa nel liquido la coclea, o chiocciola. 
La chiocciola, che deve il suo nome alla sua strana forma a spirale, riceve le vibra­

zioni e le trasforma in impulsi nervosi che vengono recapitati al cervello attraverso 
il nervo uditivo. È qui che i segnali sonori vengono decodificati con i loro caratteri 

distintivi: il canto di un uccello, il rumore di un tuono e anche la differenza tra un buon 
impianto hi-fi e uno scadente. 

CONDOTTO UDITIVO 

COCLEA O CHIOCCIOLA 

u^mmP 

Potenza ISO W per canale 
Distorsione armonica 0.0007% 

\ 
\ 

\ 

Condensatori ad alta velocità 
con elettrolita biotecnologico. 

I 
l 

Cablaggi realizzati 
in rarnesenza ossigeno. 

i_ 

Ingresso 'Power Amp Direct: 
\ 
\ 

Sistema dì conversione 
a 4 DAC 18 bit. 

Costruzione ' 
antivibrazione a 3 strati. 

Uscita digitale 
in fibra ottica. 

Sistema di conversione 
a 4 DAC 18 bit. 

Si. l'orecchio non èf un organo digitale. E noi non siamo dei computer. L " Val la pena di 
ricordarlo in un momento in cui tutti vantano la purézza della riproduzione digitale. E su 
questo non ci sono certo dubbi. L'orecchio umano però, che ascolta in maniera analogi­
ca. è capace di cogliere suoni di livello molto basso che fino ad ora la riproduzione digita­
le non ha potuto rendere in modo perfetto come i segnali di alto livello. E sono proprio 
questi suoni che costituiscono a livello musicale i valori di maggior godimento per un 
ascolto sofisticato. E cioè: il timbro, dato dall'insieme di armoniche che ogni strumento 

produce simultaneamente al tono puro fondamentale della 
nota eseguita; la sorgente del suono e quindi il suo riflet­
tersi nell'ambiente di registrazione attraverso le pareti e i 
soffitti; e infine il "decay". cioè il lento finire di un suono si­
no alla sua totale scomparsa. Per questo Technics studian­
do i nuovi CD e amplificatori digitali si è posta una decisiva 
questione: come riprodurre a livello digitale tutta questa 
quantità di informazioni e riconvertirle fedelmente per là 
delizia del nostro orecchio analogico? Bisogna dire che at­
tualmente il segnale musicale viene campionato digital­
mente a 16 bit e a una frequenza standard di 
44.1 kHz. Ma nella conversione in analogico si 
creano altre informazioni armoniche ad alta 
frequenza che deteriorano il segnale. Fino ad 
ora questo problema veniva risolto tagliando i 

segnali musicali sopra i 20 kHz. perdendo però 
anche una parte di quelle caratteristiche di ambiente 

che creano il cosiddetto "colore" della musica, cosf importante per il nostro 
orecchio. Technics invece ha aumentato la risoluzione di campionamento a 

Manopola di ricerca 18 b i t 06 v o l t e superiore a prima) per leggere digitalmente anche i segnali 
musicale a 2 velocità, di livello molto basso e ha anche quadruplicato la frequenza di campionamento por­

tandola a 176.4 kHz. In questo modo le armoniche ad alte fre­
quenze non desiderate vengono spostate lon-

lelecomando tano dalla regione udibile e quindi si posso-
a 41 tasti. n o eliminare senza penalizzare nella conver-

' sione in analogico la completezza del segnale 

musicale. Ma Technics è andata ancora Oltre: 
insieme al campionamento quadruplo ha an­
che adottato sia nel lettore CD che nell'am-
pli digitale ben 4 convertitori digitale-analo­
gico. 2 per ogni canale. Cosf ogni converti­
tore lavora soltanto su una parte dell'onda 
sonora eliminando completamente quel­
la "distorsione d'incrocio zero" che si crea 
nella zona critica di passaggio fra la par­
te positiva e negativa dell'onda. Infine, 

^C/'SS'AA Technics effettua la connessione fra CD e ampli in fibra ottica per conservare inai-
/ m a . terate l'enorme quantità d'informazioni digitali 

Ricerca automatica e farle arrivare al nostro orecchio analogico al 
del picco sonoro. massimo della purezza. 

PER CHI SA ASCOLTARE 

Ingresso'digitale 
in fibra ottica. 

CD editing per registrazioni 
ottimali su cassetta. 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

8 5 * 0 1 SCONTO I L'ESCLUSIVA POUZZA UNIPOLPER TUTTA 
LA PAMMUAi DUE GRANDI VANTAMI PER CHI SI ABBONA. 

Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di sconto sul costo dell'abbona­
mento e l'esclusiva polizza Unipol, una polizza assicurativa ricoveri 
da infortuni che vale solo per le persone fisiche. La polizza, che ti 
viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbonamento, è subito va­
lida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami­
glia. E' una bella tranquillità, no? Inoltre, chi si abbona a 6-7 giorni 
si garantisce le pubblicazioni de l'Unità senza maggiorazione di prezzo. 
Per ehi si abbona a 5 giorni: grande sconto sull'abbonamento e, an­

che in questo caso l'esclusiva polizza Unipol per té e la tua famiglia. 
E' proprio vero che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e un giornale che ti offre ogni 
giorno un'informazione sempre più qualificata e approfondita per 
capire meglio il tempo in cui viviamo. Infine, chi si abbona la dome­
nica, avrà in omaggio i libri domenicali. A leggere l'Unità ci guada­
gni sempre. Ad abbonarti ci straguadagni. Ecco come devi fare: c/c 
postale n" 430207 intestato all'Unità, V.le Fulvio Testi 75, 20162 
Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando 
l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11981/89 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

1ANN0 

C. 269.000 

E. 231.000 

C. 205.000 

C. 174.000 

£.131.000 

£. 96.000 

C. 46.000 

6 MESI 

C. 136.000 

C. 117.000 

1103.000 

E. 86.000 

C. 66.000 

C. 49.000 

C. 24.500 

3 MESI 

C. 69.000 

£.60.000 

t . 52.000 

TARIFFA SOSTENITORE L. 600.000 • 

2 MESI 

£.47.000 

£.41.000 

1.200.000 

1MESE 

124.000 

121.000 

ABBONAMENTO A L'UNITA. 10O% DI INTERESSE, 25% DI RISPARMIO. TTJrdtà 
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1988. NASCI UNA NUOVA CULTURA 
CONTRO ILMAITRATTAMENTO DEI MINORI. 

tn Italia ogni anno, più di 20 000 casi di violenza costringono 
bambini al tutte le età a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica Ma questa purtroppo, èsola una stima Si teme che 1 casi di 
violenza, ma anche di abbandono e sfruttamento siano molti di più 

Non si può stare a guardare Non si può nemmeno compor 
tarsi come questa mano, i'indifferenza non ha mai fermato la violen 
za Ancora peggio, l'indifferenza di un Paese che sta a guadare non 
ha mai alutato nbambini a crescere meglio. 

Sconfiggere questa indifferenza s| può, fermare la violenza si 
deve Ognuno di noi deve capire che 1 bambini sono persone In ere 
scita e 1 loro diritti vanno nspettqtie protetti Si deve avere nspetto per 
loro contro ogni pigrizia, noia o egoismo, anche se siamo stanchi o 
troppo occupati per farla b loro sofferenza nasce anche dal nostro 
disinteresse, dalla nostra indifferenza dalla nostra assenza 

Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e li 
protegga E una nuova cultura significa 

1 II diritto di crescere bene che ogni bambino ha con I aiuto ef 
fetttvo degli adulti genitori e non 

2 II dmtto a raggiungere unequ I brata maturazione sessuale 
contro ogni violenza e ogni abuso grande o piccolo perchè 
il minore possa diventare un adulto equilibrato e capace 
d affetta 

3 II dlntto a non subire mal violenza neanche quella che pre 
tende di essere educativa 

4 II diritto a non essere mai sfruttato in un lavoro prematuro, in 
attività inadatte o dannose per una persona in crescita o 
addirittura in azioni cnminose 

5 II diritto a diventare un adulto autonomo, capace d pensare 
con la propria testa per diventare una persona realmente re 
sponsabile delle proprie azioni 

6 II dlntto a ricevere davvero e per ntero una buona istruz one 
fino alla scuola dell obbligo e oltre perchè possa capire la 
realtà e partecipare n modo pieno e attivo alla v ta di tutti 

7 II diritto ad avere una giustizia che rispetti I minore come per 
sona In cresc ta che pens alla vittima oltre che al colpevole 
che aiuti il colpevole a correggersi recuperandolo a suo 
compiti verso i minori 

Ma abbiamo bisogno anche del vostro aiuta Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge 
rei Indifferenza E certe man aaogg dovranno prendersi le loro re 
sponsabilità 

:uo FIGLIO 
A BISOGNO 

I UNA MANO, 
NON DI 

INDIFFERENZA. 

ESSERE BAMBINI E' UN DIRITTO, NON UNA COLPA. 



REGOLAMENTO CONGRESSUALE 

(rollo. Si tratta di riqualificare funzioni, 
composizione e dimensioni di tali organi­
smi,, concepiti non solo come organi di 
disciplina, ma anche e soprattutto come 
organi d i garanzia democratica dei diritti 
e dei doveri degli iscritti e delle organiz­
zazioni. 

9.4.1 sistemi di votazione 

Spetta a ciascuna assemblea congres­
suale decidere il sistema di votazione -
palese o segreto - sulla base di una pro­
posta della commissione elettorale. 

Se l'assemblea congressuale ha deciso 
l'adozione del voto palese, esso avviene 
su lista bloccata, con voto diretto su cia­
scun candidato 

Se l'assemblea congressuale ha deciso 
l'adozione del voto segreto esso avviene 
su scheda, con voto individuale di prefe­
renza, su lista aperta e maggiorata de) 
20% rispetto al numero degli eligendi. Il 
numero degli eligendi dovrà essere stato 
precedentemente votato dall'assemblea 
congressuale su proposta della commis­
sione elettorale. 

La maggioranza della lista non può in 
ogni caso essere inferiore a 3 nominativi 
(esempio: se un congresso di sezione de­
ve eleggere un comitato direttivo di 10 
persone la lista dovrà essere di 13 nomi­
nativi, anche se il 20% equivarrebbe a 12. 
Se un congresso federale deve eleggere 
5 nominativi al congresso nazionale la 
lista dovrà essete di 8 nominativi, anche 
se l'applicazione dei 20% equivarrebbe a 
6 nominativi. Ciò per garantire che il voto 
esprima una scelta e per evitare che la 
votazione si trasformi invece in un mec­
canismo di mediazione). 

Ciascun votante ha dintto di esprimere 
sulla scheda un numero di preferenze 

non superiore a 2/3 e non inferiore a 1/3 
del numero degli eligendi, (esempio; per 
la elezione di un Cf di 100 viene sottopo­
sta una rosa di i20 candidati, su cui cia­
scun delegato può esprimere un massi­
mo di 34 preferenze e un minimo di 66). 

Quando si adotti il voto segreto per i 
congressi di sezione appare opportuno 
che le urne siano aperte per un tempo 
congruo tale da consentire al più ampio 
numero dì iscritti di partecipare alla for­
mazione degli organismi dirigenti-

La presidenza del congresso di sezio­
ne potrà quindi proporre di tenere le ur­
ne aperte per un certo periodo (da 6 a 12 
ore) successivo alla conclusione del di­
battito congressuale. In tal caso all'atto 
dell'apertura delle urne la presidenza do­
vrà comunicare quando l'assemblea con­
gressuale si riconvoca per la proclama­
zione degli eletti. 

Di tutte le elezioni, la presidenza deve 
garantire la regolarità e verbalizzare l'esi­
to. 

10. La rappresentanza 
femminile 

Appare opportuno utilizzare il momen­
to congressuale per promuovere e sollec 
tiare un salto in avanti verso una graduale 
composizione paritaria di uomini e don­
ne nelle istanze dirigenti del partito. 

Per realizzare tale obiettivo appare ne­
cessario: 

10.1. A livello di sezione: 

- la elezione in tutti i comitati direttivi 
di sezione di una rappresentanza femmi­
nile superiore al 20% dei componenti 
dell'organismo; 

- la elezione di almeno una donna tra 
i delegati della sezione al congresso di 
federazione. 

10.2. A livello di federazione e Nazionale 

- eleggere nel comitato federale e nel 
comitato centrale una rappresentanza 
femminile riferibile ad 1/3 dei compo­
nenti dell'organismo, quantità che va ap­
plicata non meccanicamente, ma tenen­
do conto delle specifiche realtà territo­
riali; 

- eleggere nelle delegazioni federali al 
congresso nazionale una rappresentanza 
femminile almeno proporzionale alla 
percentuale delle donne iscritte in cia­
scuna Federazione, assicurando in ogni 
caso, nelle delegazioni di minore dimen­
sione, almeno una delegata al congresso 
nazionale. 

Per garantire la realizzazione di tali 
obiettivi appare opportuno superare la 
prassi di affidarsi alla sola sensibilità poli­
tica. 

Si propone perciò di operare votazioni 
- separate, eleggendo prima le donne se­
condo la quantità proposta dalla com­
missione elettorale e in successiva vota­
zione gli uomini. In caso di voto segreto 
si applica a entrambe le votazioni il meto­
do elettorale indicato nel paragrafo 9 
(voto individuale di preferenza su lista 
aperta, maggiorata del 20% - non inferio­
re a tre nominativi - con diritto di espri­
mere preferenze per un massimo di 2/3 e 
un minimo di 1/3 degli eligendi). 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono «2/6423557 
ROMA, vìa dei Taurini 19, telefono 06740490345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partilo comunista italiano 

Unione Sovietica 
r ^ a y w f a n r n n » L«MI Ì iM | im lo M a r e a 

Parma: 2» <fcai*re <b Milli», Bologna e Pia • Durata: «j9JWÌ „ ^ 
Trasporto: «f o t r i * - Quota Mwkute di partrapanone ab hre 1.530.000 
tornio: MtawBotogna-Pw, Mosca, tango». Mosca, Pisa Botogna Milano 

Panna: 26 «coltre da Mrlano e «orna • Durata.13 9»™ , , - _ „ - . 

oRoma 

Mosca Bukhara Samarcanda 
Pin*roa:29iiarP*rechMlanoeIt»iial)uratt8 9onii . „_. „ ._ 
Trasporto: voi di ine» - Quota Mvirjiale ri partecrpaune et are 1.500.000 
«maria Homi o Mimo, Mosca, BuMara, Samarcanda, r*MO, Maar» o Roma 

Cuba 
Tour e Varadero 
Partenze: ogni kma- Durata: 15 grani 
Trasporto: vob spedali • Quota ndnMualr di partKfjanont da hre 2.055.000 
Itnerarw: Mrlano, Avana, Guarnì, Crtrtueoos, Trinidad. Varatali, Avana, Milano 

in giro per l'Europa 
Parigi 
Partente 3 e 28 dicembre da Mfcno - Durata. 6 giorni 
Trasporto, treno cuccette - Quota indMduate é parteapazione 4a lire 560 000 
Itinerario: Miano, Parigi, Milano 

Capodanno in Portogaio 
Partenza: M dicembre da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto, vob dì linea • Quota monriduate di partecipazione ire 1380.000 
.(merano: Milano, Lisbona, Mriano 
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Un nuovo Pei 
per un nuovo 
corso politico 

Il XVIII Congresso del Pei è chiamato 
ad avviare una originale ricerca e un nuo­
vo corso politico. 

Il mondo intero conosce profondi 
cambiamenti. Lo sviluppo della disten­
sione intemazionale, l'avvio a soluzione 
di alcuni conflitti armati, la grande svolta 
in atto nei paesi dell'Est, la sconfitta di 
regimi tirannici determinano oggi un cli­
ma nuovo e nuove speranze. L'insieme 
dei processi economici, sociali e politici 
mondiali indica che siamo a un passag­
gio decisivo. Esso, però, non ha alcun 
esito già segnato. Se non viene diretto e 
condotto verso obiettivi di-libertà, di pro­
gresso, di solidarietà umana e sociale, di 
pace e dì cooperazione può anche avere 
effetti regressivi o addirittura portare a 
sbocchi disastrosi. 

Compitodel nastro Congresso è dun­
que quello^di individuare i capisaldi una 
ricerca, che si misuri con tali problemi, e 
che ci consenta di avviare, su questa ba­
se, un processo di rinnovamento di tutta 
la sinistra. 

L'opera che ci proponiamo, la prospet­
tiva peH||££ale lavoriamo, sono di lunga 
lena. ^ K v , -

Esse non possono neanche riguardare 
un solo partito, ed è per questo che noi 
comunisti chiamiamo tutte le forze di 
progresso a una riflessione comune che 
consenta di dare nuovo vigore e signifi­
cato agli ideali di liberazione, di egua­
glianza e di solidarietà che hanno segna­
to la lotta di tanta parte delle forze più 
avanzate della sinistra laica e cattolica. 

I comunisti neli'awiare la discussione, 
il dibattito e la ricerca congressuali sono 
consapevoli della difficoltà dei loro com­
piti. 

Antiche certezze dei passato sono 
consumate e nuove prospettive stentano 
ad imporsi. Sono tramontati miti, idee, 
concezioni dello sviluppo e del progres­
so che per lungo tempo hanno occupato 
la scena della storia umana. 

Si tratta di muovere oltre le diverse tra­
dizioni del movimento operaio. Nessuno 
può permettersi, dinnanzi alla crisi del 
presente, di ritornare sui propri passi. 

II carattere e la natura generale delle 
contraddizioni della nostra epoca, non 
possono^èssere affrontate né con un 
chiuso ripiegamento classista né sepa­
rando la sfera dei valori e delle grandi 
finalità da quella del movimento reale 
per la trasformazione delta società. 

Il compito inedito che sta dinnanzi a 
tutta la sinistra è quello di indicare i pos­
sibili passaggi e i possibili interventi rifor­
matore il terreno e le lotte attraverso le 
quali ridisegnare l'insieme dei poteri: 
nell'economia, nella società, nello Stato, 
nel campo degli indirizzi scientifici, ideali 
e culturali. Non farlo, occupare solo il 
terreno, pur essenziale, della lotta socia­
le per la distribuzione della ricchezza, si­
gnificherebbe lasciare campo libero a 
nuove forme di dominio. 

E dunque attraverso una ricerca che 
pone ar centro il tema della libertà e della 
piena attuazione della democrazia, e 
cioè dell'estensione del potere di inter­
vento e di controlio popolari in ogni sfera 
della società, che il movimento operato, 
e più in generale tutte le forze dì sinistra 

e dì progresso, sono spinte ad affrontare 
in termini nuovi la stessa questione della 
proprietà e del rapporto tra Stato e mer­
cato. Determinante è il tema di un nuovo 
rapporto tra poteri e diritti, tra pubblico e 
privato. E in presenza di un meccanismo 
di accumulazione che utilizza sempre più 
risorse pubbliche e beni sociali Cdall'am-
biente agli strumenti della formazione e 
dell'informazione), decisiva diviene la 
questione della espansione della demo­
crazia alla sfera economica. 

L'economia mondiale è sempre più 
multipolare e interdipendente, e sempre 
meno sensibile a controlli nazionali. Uni­
versale è la minaccia creata dagli arma­
menti moderni che hanno reso concreto 
persino il rischio di una estinzione del 
genere umano. Una sfida per tutti, senza 
lìmiti di Stati e continenti, è costituita dal­
la difesa dell'ambiente naturale. Il fanta­
stico sviluppo delle comunicazioni rende 
superate millenarie separazioni tra popo­
li poiché provoca una internazionalizza­
zione degli stessi linguaggi e una diffusio­
ne pressoché inarrestabile di informazio­
ni e di idee. 

La nuova collocazione sociale della 
donna e la nuova cultura della valorizza­
zione della differenza sessuale, implica­
no un ripensamento dei caratteri e degli 
obiettivi dello sviluppo, della concezione 
della politica, dell'idea di/appresentanza 
e dell'assetto dei poteri. È lo stesso livel­
lo di sviluppo a rendere attuale la ricerca 
intorno a una nuova politica in grado di 
progettare un diverso governo delle tra­
sformazioni, in grado di lanciare, ad Est e 
ad Ovest, una grande sfida democratica 
sul terreno politico, economico e socia­
le. È lo stesso livello di sviluppo raggiun­
to dalle nostre società a rendere sempre 
più paralizzante e pericolosa la contrap­
posizione tra Est e Ovest, tra il neoliberi­
smo e lo statalismo, tanto più che sono 
giunti ad esaurimento, anche, i tradizio­
nali compromessi di tipo keynesiano. 

Compito nostro è quello di aprire, su 
basi profondamente diverse da quelle 
del passato, un nuovo capitolo della lotta 
per il socialismo, essendo consapevoli 
della crisi e dell'esaurimento di passate 
esperienze storiche. È la dimensione 
nuova dei problemi e delle contraddizio­
ni, delle forze, delle soggettività e dei 
poteri in campo che ci porta ad afferma­
re con assoluta chiarezza che la demo­
crazia non è una via al socialismo ma è la 
via del socialismo. 

Da questa convinzione discende la 
conseguenza che non c'è conquista so­
cialista che possa essere perseguita, rag­
giunta e consolidata sènza la democra­
zia, il suo governo, le sue regole e E suoi 
strumenti, senza la sua crescita e il suo 
sviluppo in ogni campo della vita associa­
ta. Ma discende al tempo stesso la conse­
guenza che la pienezza della democrazia 
e delle sue regole non si può avere senza 
il contributo del pensièro socialista, sen­
za la introduzione delle nuove garanzìe e 
delle nuove conquiste che esso propone, 
senza la socializzazione di funzioni che 
riguardano l'interesse generate e, la pro­
spettiva del genere umano. E questa, a 
nostro giudizio, la cpneezìone che, nelle 

condizioni di oggi, può dare nuovo im­
pulso al movimento reale per il sociali­
smo, intesocome processo verso una so­
cietà più giusta, in cui la libertà di ognuno 
sìa,condizione per la libertà di tutti. 

È partendo da qui che si potrà rendere 
concreta la prospettiva di una nuova via 
europea al socialismo, e che si potrà far 
svolgere all'Europa un ruolo di coopera­
zione e di pace sulla scena mondiale 

1. Per la sovranità politica 
dei popoli europei 
Una sinistra europea 
unita e alternativa 

I comunisti italiani sanno di dovere 
adempiere a una grande funzione nazio­
nale ed europea, è una funzione insosti­
tuibile a cui ci chiama tutta la nostra sto­
na, il Pei ha guidato grandi masse di po­
polo, storicamente oppresse ed emargi­
nate, a diventare protagoniste coscienti 
della vita nazionale, capaci di farsi inter­
preti dei problemi fondamentali del pae­
se, di proporne e di promuoverne la solu­
zione. 

Ma quella funzione richiede da noi og­
gi una grande capacità di rinnovare pro­
fondamente il nostro pensiero e le nostre 
linee di azione. 

L'Europa deve diventare il nostro oriz­
zonte culturale e politico, il campo di 
azione per la costruzione di un nuovo 
grande movimento unitario. Da tale scel­
ta derivano innanzitutto tre conseguenze 
precise 

Primo: noi vogliamo portare in Europa 
rutta l'Italia, senza esclusione dì intere 
parti del paese (come oggi si minaccia • 
col nostro Mezzogiorno) e di vasti strati 
della società. 

Secondo: noi vogliamo costruire non 
una qualsiasi Europa, dominata da gruppi 
e poteri che siano sottratti al controllo 
democratico, ma un'Europa unita perchè 
patrimonio dei suoi popoli, posti in grado 
di esercitarvi realmente i loro sovrani di­
ritti di autogoverno Noi vogliamo, cioè, 
lavorare alla costituzione della sovranità 
politica dei popoli europei. 

Terzo: per far questo occorre creare 
un nuovo fronte riformatore e costruire, 
su questa base, una coerente e convin­
cente alternativa alle politiche neoliberi­
ste. La liberalizzazione nel '92 di beni, 
servizi e capitali, non può essere lasciata 
a se stante, ma va governata finalizzando­
la alla soluzione dei problemi nodali del­
la occupazione, della difesa ambientale, 
della mult.razzialità; inserendola in una 
cornice internazionale, attenta, in parti­
colare, ai problemi dell'area mediterra­
nea; inquadrandola in un assetto istitu­
zionale democratico. 

II nostro prioritario impegno come for­
za fondamentale della sinistra europea, è 
di portare il nostro autonomo e originale 
contributo alla costruzione, in Europa, di 
una sinistra che sia in primo luogo unita, 



DOCUMENTO POLITICO 

come oggi non è: unita al di sopra delle 
sue lacerazioni storiche, che da tempo 
non hanno più ragione di essere; unita al 
di sopra dei confini nazionali perchè nel­
l'ambito di stati nazionali che vedono or­
mai posti in crisi molti dei loro tradiziona­
li poteri, è sempre meno possibile realiz­
zare polìtiche di progresso quali quelle 
che hanno pur lagnato la storia contem­
poranea di molti paesi dell'Europa occi­
dentale. Vogliamo costruire una sinistra 
capace, come oggi ancora non è, di rap­
presentare una reale alternativa nella di­
rezione politica e sociale dell'Europa, di 
essere espressione delle sue grandi forze 
di libertà e di democrazia, delle sue più 
illuminate tradizioni di tolleranza e dì spi­
rito innovativo, dì un suo risoluto ruolo di 
pace e di cooperazione nel mondo mo­
derno. 

La diversità, delle esperienze, delle po­
sizioni rende il processo difficile anche 
se va messo in evidenza che negli ultimi 
anni sono andate avanti tendenze al rin­
novamento e al sostanziale avvicinamen­
to sul punto cruciale della scella euro­
pea. La nostra identità di comunisti italia­
ni, non solo non è in contrasto con que­
sto grande disegno, ma ne è la necessa­
ria premessa, e, d'altra parte, nella realiz­
zazione di questo medesimo disegno, si 
sviluppa coerentemente e si completa. Si 
tratta di un'identità originale, socialista e 
democratica, formatasi lungo una storia 
comples sa, diversa da quella di altri par­
titi della Terza come della Seconda Inter­
nazionale, passata al vaglio di importanti 
battaglie e verifiche, nazionali e intema­
zionali, che ha conosciuto un lungo tra­
vaglio storico, vissuto non solo dai gruppi 
dirigenti, ma da vaste masse di lavoratori. 
Le idee, la tradizione, le lotte dei comuni­
sti italiani non sono soltanto un patrimo­
nio essenziale della democrazia italiana, 
ma hanno dato un contributo importante 
e in alcuni casi determinante al rinnova­
mento del pensiero e dell'azione del mo­
vimento operaio in molte parti del mon­
do. Per questo possiamo partecipare con 
una funzione essenziale alla crescita di 
una sinistra europea, unita e alternativa, 
che sappia costruire nuove frontiere per 
la democrazia e per il socialismo. Le vec­
chie classi dirigenti conservatrici non so­
no in grado di dare soluzioni umanamen­
te accettabili ai nuovi problemi posti dal­
lo sviluppo. Perciò se non matura una 
nuova capacità e una nuova forza di go­
verno riformatrice, la generica moderniz­
zazione delle nostre società può produr­
re nuove schiavitù, nuove feudalità, nuovi 
conflitti dagli sbocchi imprevedibili. 

L'impegno della sinistra per l'Europa, 
l'impegno del PCI per l'Europa, si qualifi­
ca, già nella prospettiva più ravvicinala, 
su alcuni essenziali punti programmatici: 
- La riforma istituzionale della comunità, 
che affermi la sovranità del popolo euro­
peo, attribuisca poteri alla rappresentan­
za parlamentare eletta a suffragio univer­
sale, definisca comunque regole e istituti 
democratici pei i poteri sovrannazionali. 
- La definizione, la costruzione e la affer­
mazione di uno spazio sociale europeo, 
cioè la progressiva unificazione di condi­
zioni e diritti in campo economico e so­
ciale (occupazione, orario di lavoro, for­
mazione, politica fiscale e sociale, impre­
sa europea e suo statuto democratico). 
- Lo sviluppo di iniziative comunitarie 
per superare squilibri economici, sociali, 
infrastnitturali delle aree più deboli, in 
particolare di quella meridionale euro­
pea, per superare gli effetti perturbatori 
della liberalizzazione dei mercati, dando 
così più coesione economica ai dodici 
Stati membri. 
- Una nuova impostazione della politica 
agricola comunitaria che superi squilibri 
e rendite all'interno del mercato europeo 
con un maggior controllo produttivo e 
una riqualificazione della spesa verso i 
servizi ai produttori, e che, soprattutto, 
allenti gli effetti negativi della pressione 
delle produzioni europee sui paesi ester­
ni, in particolare quelli dell'area mediter­
ranea. 

2. Gli obiettivi di una 
democrazia compiuta 
e la loro 
valenza socialista 
La dimensione universale 
della lotta 
per la democrazia 

Una'democrazia completa, che non 
venga esclusa o si ritragga di fronte ad 
alcun potere, ad alcun diritto, è un obiet­
tivo storicamente maturo, per il grado di 
evoluzione sociale e culturale, per la co­
scienza diffusa fra i cittadini. 

Di fronte ai giganteschi processi di 
riorganizzazione e concentrazione dei 
poteri economici, politici e finanziari co­
nosciuti dalle nostre società in questi an­
ni, è necessario avviare un nuovo corso 
democratico. Senza di esso le stesse con­
quiste della democrazia politica rischia­
no di essere vanificate. La democrazia 
deve investire tutti i grandi poteri che, re­
golano i rapporti fra gli uomini nelle loro 
attività pubbliche, politiche, economi­
che, sociali. Non ci sono poteri che, in 
linea di principio, debbano essere sot­
tratti alle regole democratiche; non ci so­
no diritti che possano essere esercitati al 
di fuori di queste nonne. I limiti imposti 
alla democrazia dalla difesa di un assetto 
sociale profondamente ingiusto stanno 
nei poteri non regolati né controllati, nei 
diritti non garantiti democraticamente o 
non riconosciuti. Estensione della demo­
crazia significa nuove regole di garanzia 
per i diritti di libertà fin qui conquistati e 
affermazione di nuovi diritti e di nuovi 
doveri. Compito della sinistra è portare la 
democrazia a regolare poteri e diritti che 
oggi le sono sottratti. Qui sta la saldatura 
fra l'azione per una democrazia compiu­
ta e la realizzazione di obiettivi socialisti, 
qui sta il vero spartiacque fra destra e 
sinistra. 

Una concezione completa e compiuta 
della democrazia fa risaltare le sue impli­
cazioni, la sua valenza socialista. 

A noi sono chiari i capisaldi che ci de­
vono guidare in questo cammino. Noi 
partiamo dai principi fondamentali che 
ormai fanno parte integrante della storia 
e del patrimonio culturale del movimen­
to operaio europeo e delle forze progres­
siste. Ci riferiamo alla universalità dei di­
ritti individuali, al diritto all'autonomia e 
al pluralismo sindacale; partiamo dal plu­
ralismo politico e dalla possibilità di dare 
vita ad alternative di governo, dalla divi-
sionè'dei poteri e dalla indipendenza del: 

le istituzioni rispetto alla prevaricazione e 
all'occupazione dei partiti. 

Su questo tronco noi vogliamo innesta­
re nuove e più ampie forme dì democra­
zia, ovunque questi spazi democratici so­
no attualmente preclusi o negati, come 
nel sistema delle imprese e nella pubbli­
ca amministrazione. Perciò poniamo con 
forza la questione della democrazia eco­
nomica e sociale. 

In tutti i paesi che fino a pochi anni fa 
si definivano di «socialismo reale» si è 
aperta, come conseguenza di una crisi 
profonda che ha investito l'insieme della 
vita sociale, una dura battaglia politica 
per la democrazia, i diritti e le libertà 
dell'uomo, come sola via che possa con­
sentire di affrontare i gravi problemi ac­
cumulati in decenni di un regime di co­
mando centralizzato e amministrativo, 
con cui si era arbitrariamente identificato 
il socialismo. Di questa battaglia noi non 
siamo spettatori neutrali. Questa batta­
glia noi l'abbiamo auspicata e propugna­
ta: più di dieci anni fa Berlinguer a Mosca 
affermò solennemente il valore universa­
le della democrazia. Siamo dunque, per 
convinzione radicata e appassionata, 
con gli uomini e le forze sociali che quel­
la battaglia conducono per affermare la 
democrazia, i suoi strumenti, i suoi valori 
come parte insopprimibile del sociali­
smo. 

La nostra non è dunque una visione 
limitata, occidentale o eurocentrica della 
lotta per la democrazia. 

Appunto perché siamo convinti della 

sua portata storica, sappiamo però che 
non si tratta di una battaglia né scontata, 
né facile. I suoi esiti scaturiranno da duri 
scontri, di cui oggi vediamo con crescen­
te chiarezza le manifestazioni dall'Elba al 
Pacifico, e in particolare nell'Europa del­
l'Est, a cominciare dall'Unione Sovietica, 
dove il gruppo dirigente che fa capo a 
Corbaciov si è fatto alfiere tenace di que­
sta battaglia ad un tempo con un'iniziati­
va di vertice e stimolando un molteplice 
impegno autonomo delle diverse com­
ponenti di quella società. Noi crediamo 
che a questa battaglia tutta la sinistra eu­
ropea, unita e rinnovala come noi la vo­
gliamo, possa portare un contributo di 
idee e politico, di stimolo e dialogo frut­
tuoso: in questo senso cerchiamo di ope­
rare. 

3. Il principio della 
non-violenza nei rapporti 
tra gli Stati, 
tra gli individui, 
tra gli uomini e la natura 

Nella coscienza di massa, e soprattutto 
tra le nuove generazioni, sì va diffonden­
do sempre più la consapevolezza che 
non è possibile convivere con un "Siste­
ma della violenza». 

Non è possibile convìverci nell'età ato­
mica, quando la guerra diventa impensa­
bile e la pace non ha alternative. Non è 
possibile convivervi qui e ora, nelle so­
cietà più complesse, nelle quali c'è stato 
uno straordinario sviluppo delle forme di 
violenza. 

La violenza è una esperienza quotidia­
na, e rappresenta un rischio altissimo: lo­
gora le basi, taglia le radici di una possibi­
le democrazia più alta e matura, e di una 
civiltà più sviluppata. 

Un'azione di governo e di riforma delle 
istituzioni e della società, trova oggi nei 
valori della non-violenza, nei cittadini e 
nei movimenti che vi si ispirano, un pun­
to solido di riferimento ideale e politico. 

Mille sono i modi nei quali si esprime la 
coscienza non violenta: nelle lotte pacifi­
ste, nelle organizzazioni dì solidarietà, 
nel volontariato, nei movimenti delle 
donne contro la violenza sessuale, per i 
diritti civili, contro la droga, contro il raz­
zismo, per il sostegno ai portatori di han­
dicap. La non-violenza può sprigionare 
un enorme potenziale di critica e di azio­
ne positiva. 

4. La situazione 
intemazionale 
e la risposta alla crisi 
delle politiche reaganiane 
Superare il contrasto 
tra Nord e Sud 
del mondo 

Il mondo è oggi solcato da contrasti 
abissali, differenze stridenti, lacerazioni e 
conflitti, sociali, nazionali, statali. Eppure 
questo stesso mondo è unico, nel senso 
che è sempre più interdipendente, colle­
gato nelle sue diverse parti, sottoposto a 
minacce globali, impegnato a risolvere 
problemi che riguardano l'intera umani­
tà, investito da fenomeni che, ovunque si 
manifestano, si ripercuotono su tutti. 

La crisi-ristruilurazione che da quasi 
ventanni domina la scena dell'economia 
occidentale non ha affatto concluso il 
suo itinerario. Il reaganismo ha certo rag­
giunto molti degli obiettivi che si era pre­
fissi, ma ha anche prodotto alcune con­
traddizioni strutturali che perii prossimo 
futuro rie ostacolano lo sviluppo e ne mi­
nacciano la stabilità, lutto l'equilibrio, a 
partire dall'82, si è retto, intani, su una 
rapida espansione dell'economia e del 
mercato americani. A quella espansione 
si è sempre più legata la politica econo­
mica dei paesi europei centrata sul con-
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hanno diritto ad 1 «estemo» in più. 
Lo svolgimento del congresso nazio­

nale è analogo a quello dei congressi fe­
derali (vedi paragrafo precedente). 

Il congresso nazionale - oltre alla 
commissione politica, elettorale e verifi­
ca poteri - nomina anche la commissio­
ne per la revisione dello statuto. 

7. [congressi 
regionali 

L'art. 21 dello statuto prevede che i 
congressi regionali siano convocati nei 
mesi successivi al congresso nazionale. 

Considerato che immediatamente do­
po il congresso nazionale cadrà la sca­
denza elettorale europea e soprattutto 
che nella primavera del '90 si avrà l'im­
portantissima scadenza elettorale ammi­
nistrativa, appare opportuno indicare per 
l'autunno-invemo '89 il periodo di svolgi­
mento dei congressi regionali. 

Tale periodo appare infatti il più ido­
neo alla duplice esigenza a cui dovranno 
fare fronte i congressi regionali: 

- predisporre le piattaforme politico-
programmatiche per le elezioni ammini­
strative del '90; 

- operare una verifica sullo stato di 
attuazione delle scelte politiche e della 
riforma del partito affrontate al congres­
so nazionale. 

Il comitato centrale eletto dal 18* Con­
gresso dovrà determinare forme e modi 
della convocazione dei congressi regio­
nali, nonché criteri e modalità di nomina 
dei delegati. 

8. Discussione e votazione 
dei documenti 
congressuali 

Nei congressi - di sezione, di federa­
zione, nazionale - esaurito il dibattito ge­
nerale, la presidenza pone in discussione 
e votazione i documenti politici e relativi 
emendamenti e, poi, nell'ordine, mozio­
ni, ordini del giorno, raccomandazioni. 

Ai congressi di tutte le sezioni, di tutte 
le federazioni e nazionale sono sottopo­
sti i documenti presentati al Ce e di cui il 
Ce ha approvato l'indirizzo generale. 

Tali documenti vengono sottoposti alla 
discussione e alla votazione dei congres­
si di sezione e di federazione nel testo 
presentato dal Ce. 

Nei congressi di sezione e di federazio­
ne possono essere prsentate - e sottopo­
ste alla discussione e alla votazione -
proposte emendative, sia in forma di 
emendamento sia in altre forme emozio­
ne, raccomandazione, ordine del gior­
no). 

Le proposte emendative approvate dai 
congressi di sezione vengono inviate ai 
congressi di federazione. Le proposte 
emendative approvate ai congressi di fe­
derazione vengono inviate al congresso 
nazionale, ove, se approvate, concorro­
no alla riformulazione e alla stesura defi­
nitiva dei documenti congressuali. 

Parimenti può essere sottoposto al di­
battito congressuale di sezioni, federa­
zioni e nazionale anche il secondo docu­
mento presentato al Comitato centrale -
e non approvato - purché nei congressi 
delle diverse istanze vi sia un presentato, 
re. 

Documenti - di natura generale - pos­
sono altresì essere sottoposti dai parteci­
panti ai congressi di sezione e di federa­
zione. In tal caso i documenti possono 
essere presentati prima dello svolgimen­
to del relativo congresso - entro tempi 
fissati dagli organismi dirigenti di ciascu­

na istanza - oppure durante lo svolgi­
mento del congresso entro tempi fissali 
dalla presidenza. 

Le proposte emendative vengono di­
scusse e votate prima della votazione re­
lativa al documento generale a cui si rife­
riscono. Ai congressi possono essere 
proposte anche altre mozioni, ordini del 
giorno, raccomandazioni non riferite 
strettamente ai documenti in discussio­
ne. 

Documenti, proposte emendative, e al­
tre mozioni, ordini del giorno e racco­
mandazioni dovranno essere presentati 
alla commissione politica entro i tempi 
fissati dalla presidenza del congresso. 

La commissione politica li esaminerà 
esprimendo un parere di accoglimento o 
di reiezione o si rimette alla diletta valu­
tazione dell'assemblea. 

Le proposte emendative - e analoga­
mente altre mozioni, ordini del giorno, 
raccomandazioni - su cui la commissio­
ne politica esprime parere di accogli­
mento possono non essere sottoposti a 
votazione in assemblea e automatica­
mente approvati, se non vi è esplicita ri­
chiesta di voto di un partecipante all'as­
semblea nei congressi di sezione e alme­
no del 10% dei partecipanti nei congressi 
di federazione e nel congresso naziona­
le. 

Le proposte emendative - e analoga­
mente altre mozioni, ordini del giorno, 
raccomandazioni - su cui la commissio­
ne politica esprima parere di reiezione o 
su cui si rimetta alla valutazione del con­
gresso - vengono sottoposti all'esame 
dell'assemblea. Prima di procedere al vo­
to un relatore della commissione politica 
illustra il parere, il proponente controde­
duce. Entrambi gli interventi non posso­
no superare i 5 minuti ciascuno. 

Tutte le votazioni avvengono a voto pa­
lese. 

La Presidenza ha il compito di garanti­
re la regolarità delle operazioni di voto di 
procedere agli scrutini e di verbalizzarne 
l'esito. 

In particolare nei congressi di sezione 
' dovrà essere garantito a ciascuno iscritto 
di manifestare pienamente l'espressione 
della propria volontà non solo nel dibatti­
to, ma anche nel voto. Appare opportu­
no, perciò, superare una prassi che con­
centra le operazioni di voto in poco tem­
po, nelle ultime ore del Congresso, con 
tempi e modi che spesso non hanno fa­
vorito la partecipazione degli iscritti. 

Nella organizzazione dei lavori con­
gressuali occorrerà, invece, dedicare alle 
operazioni di voto la intera seduta finale, 
stabilendo preventivamente tempi di in­
tervento per dichiarazioni di voto (5 mi­
nuti), tempi di chiusura della seduta (o di 
un suo eventuale aggiornamento nel ca­
so in cui le operazioni di discussione e di 
voto non fossero esaurite). 

9. Elezione degli 
organismi dirigenti 
e dei delegati 

Ciascuna assemblea congressuale di 
sezione o di federazione elegge i propri 
organismi dirgenti e i propri delegati al 
congresso della istanza superiore sulla 
base del rapporto iscritti/delegati stabili­
to. 

Il congresso nazionale elegge il comi­
tato centrale e la commissione centrale 
di controllo. 

L'art. 26 dello statuto definisce le nor­
me per la elezione degli organismi diri­
genti, stabilendo che -la commissione 
elettorale propone al congresso le moda­
lità di votazione e quindi sottopone alla 
discussione del congresso la lista da essa 
elaborata, motivando i criteri seguiti nel­
la selezione delle candidature". 

L'assemblea «elegge con voto diretto e 
nominativo", «scrutinio palese o segreto 
•secondo le modalità che di volta in volta 
decide l'assemblea.. Il voto segreto è ob­
bligatorio ove sia richiesto da 1/5 dei par­

tecipanti all'assemblea. 
Lo- statuto non norma le modalità di 

elezione dei delegati, a cui per analogia 
si applicano le norme dell'art. 26. 

9.1. La più ampia rappresentatività politi­
ca e culturale. 

Appare evidente la necessità di con­
temperare la unitarietà della formazione 
dei gruppi dirigenti - sancita dallo statuto 
-'con la esigenza della più ampia garan­
zia di rappresentanza per tutte le posizio­
ni e le sensibilità politiche e culturali ma­
nifestatesi nel dibattito congressuale. La 
formazione dei gruppi dirigenti, nonché 
la elezione dei delegati dovrà perciò ispi­
rarsi agli obiettivi di riconoscere la piena 
legittimità di differenze e diversità di po­
sizioni, e al tempo stesso, di realizzare 
l'unità del partito fondandola sulla più 
ampia rappresnetatività politica e cultura­
le. 

Ciò in due direzioni: 
- nella formazione delle commissioni 

elettorali dovrà essere assicurata una 
composizione che offra a tutti i delegati 
al garanzia della più ampia rappresentati-
vita e della massima imparzialità; 

- nell'espletare il loro mandato statuta­
rio le commissioni Elettorali dovranno 
proporre rose di candidati per gli organi­
smi dirigenti e per i delegati in cui sia 
garantito spazio a tutte le sensibilità e 
posizioni politiche e culturali manifesta­
tesi nel dibattito, tenendo conto del con­
senso da ciascuna di essa ricevuto. 

9.2. Come si diventa candidati 

Lo statuto non indica come sì diventa 
•candidati» presi in esame dalla commis­
sione elettorale. 

Occorre quindi definire una procedura 
che garantisca a ciascun iscritto la possi­
bilità di essere valutato in possesso dei 
requisiti necessari. Appare opportuno a 
questo proposito indicare almeno quat­
tro procedure (da applicarsi per analogia 
anche nella formazione delle candidatu­
re per i delegati): 

- la commissione elettorale vaglia in 
primo luogo i componenti dagli organi­
smi dirigenti e seleziona coloro che ap­
paiono avere i requisiti utili e necessari 
per essere riproposti come candidati; 

- la commissione elettorale esamina 
poi una rosa di nuovi candidati sulla base 
di proposte avanzate dai componenti 
della commissione stessa: 

- ciascun delegato può inoltre avanza­
re alla commissione elettorale, su scheda 
firmata, proposte nominative, in quantità 
fissate dalla presidenza del congresso; 

- nei congressi di federazione qualora 
una candidatura sia sostenuta da almeno 
il 20% dei delegati, essa entra automati­
camente nella rosa. 

Onde garantire la più larga rappresen­
tatività culturale, sociale, di sesso, non­
ché di esperienze politiche appare op­
portuno indicare che nelle rose dei can­
didali per delegati e organismi dirigenti; 

- sia garantita un'ampia rappresentan­
za del mondo del lavoro e delle profes­
sioni; 

- sia garantita un'ampia presenza fem­
minile (vedi oltre paragrafo 10), assicu­
rando spazio a tutte le sensibilità e posi­
zioni politiche e culturali manifestatesi 
nel dibattito delle donne comuniste; 

- vi sia una larga rappresentanza di 
segretari e dirigenti delle istanze di base; 

- si tenga conto delle molteplici espe­
rienze politiche dirigenti (dirigenti di par­
tilo, amministratori, dirigenti di movi­
menti e associazioni). 

Inoltre per ciò che riguarda in partico­
lare i delegati, accorre operare perché: 

- sia limitata all'essenziale la indicazio­
ne da parie di federazioni a sezioni di 
delegati «centrali»; 

- nelle asemblee congressuali federali 
i dirigenti a tempo pieno (di partito o di 
altre organizzazioni) non superino il 30%; 

- nelle delegazioni federali al congres­
so nazionale i dirigenti a tempo pieno 
siano limitati nel numero alle funzioni es­
senziali. 

9.3. Le commissioni di controllo 

I congressi dovranno anche eleggere 
collegi di probiviri e commissioni di con-
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Una cura particolare dovrà esere rea­
lizzata nell'invitare al congresso associa­
zioni, partiti e organizzazioni operanti nel 
territorio o nel! ambito di attività della 
sezione. 

Particolare cura andrà altresì esercitata 
nel realizzare partecipazione di elettori, 
simpatizzanti e non iscritti - in particola­
re candidati ed eletti indipendenti, firma­
tari di appelli e dichiarazioni, personalità 
di area comunista, dirigenti indipendenti 
dell'associazionismo democratico - ope­
rando per realizzare il più possibile Con­
gressi «aperti». 

Ai Congressi di Sezione hanno diritto 
di partecipare gli iscritti al locale circolo 
della Fgci: essi possono intervenire nel 
dibattito, partecipare alla commissione 
politica, avanzare proposte emendative, 
mozioni, ordini del giorno, raccomanda­
zioni. Non esercitano invece alcun diritto 
di voto. 

Al congresso di sezione partecipa un 
compagno del Comitato federale o della 
Commissione federale di controllo. 

I lavori congressuali s o n o introdotti da 
una re laz ione del segretario uscente, c h e 
illustra i documenti sottoposti al dibattito 
congressuale ed e s p o n e un sintetico bi­
lancio dell'attività del ia sezione. 

Subito dopo la relazione introduttiva, 
la pres idenza propone la nomina del le 
commiss ioni politica, elettorale e verifica 
poteri. 

Success ivamente si apre il dibattito a 
cui p o s s o n o intervenire tutti i partecipan­
ti al c o n g r e s s o - iscritti e no - per un 
tempo fissato dalla presidenza (si racco­
manda un tempo di 10 minuti). 

II dibattito viene c o n c l u s o da un inter­
vento de l compagno rappresentante il 
Comitato federale e, qualora lo ritenga, 
da una breve replica del relatore. 

Esaurito il dibattito la presidenza p o n e 
in d i scuss ione e votazione i documenti 
politici, s e c o n d o le modalità indicate dal 
paragrafo 8 del presente regolamento. 

Esaurito l'esame dei documenti politi­
ci, la presidenza p o n e in discussione e 
votazione le proposte di nuovi organismi 
dirigenti e delegati al congresso di fede­
razione, s e c o n d o le modalità indicate nel 
paragrafo 9 del presente regolamento. 

3. La partecipazione 
dei centri di 
iniziativa politica 

Dall'ultimo congresso ad oggi - dando 
seguito ad una indicazione politico-orga­
nizzativa discussa proprio in sede con­
gressuale - si sono costituiti in via speri­
mentale in alcune federazioni centri di 
iniziativa politica di natura tematica (per 
la liberazione della donna, sull'ambiente, 
sulla pace, ecc.). 

Poiché la scelta di centri di iniziativa 
viene confermata anche nel documento 
sulla riforma del partito, appare opportu­
no prevedere una partecipazione alla 
campagna congressuale dei centri già in 
attività, con le seguenti modalità 

- c iascun centro di iniziativa - in ac­
cordo c o n la propria federazione - potrà 
fissare una propria assemblea nella quale 
esaminare i documenti congressuali; 

- c iascuna assemblea di centro di ini­
ziativa parteciperà al congresso di fede­
razione c o n una propria de legazione , la 
cui d imens ione sarà indicata dal Comita­
to federale; 

- i membri di codes ta de legaz ione po­
tranno partecipare al dibattito generale e 
inoltrare proposte scritte alla commiss io ­
ne politica, perché ne valuti le modalità 
di eventuale discussione nel congresso . 

4. Assemblee congressuali 
«verticali» 

Nell'intento di realizzare un pieno 
coinvolgimento di tutte le articolazioni 
sociali del partito e una più larga rappre­
sentatività sociale e culturale del dibatti­
to, potranno essere sperimentate - su 
scala provinciale o di federazione - as­
semblee congressuali «verticali» rivolte a 
iscritti appartenenti a settori professiona­
li o a condizioni specifiche omogenee 
(esempio: gli operatori della giustizia, gli 
operatori della scuola, lavoratori della sa­
nità, ecc.). Lo svolgimento di tali assem­
blee dovrà essere finalizzato alla costitu­
zione di nuove istanze di partito. 

In tal caso: 
- ciascun Comitato federale - nel defi­

nire l'insieme delle modalità della pro­
pria campagna congressuale - dovrà de­
cidere quali assemblee riunire e curarne 
la convocazione e lo svolgimento; 

- l'iter di convocazione, svolgimento, 
votazione di documenti sarà analogo a 
quello adottato per i congressi di sezio­
ne; 

- ciascuna assemblea e leggerà al con­
gresso di federazione una propria dele­
gazione la cui dimensione sarà fissata dal 
Comitato federale all'atto del la convoca­
z ione dell'assemblea; 

- gli iscritti c h e partecipino a tali as­
semblee e lì esercitino il loro diritto dì 
voto , qualora partecipino a n c h e al loro 
congresso di sezione, n o n potranno 
esercitare il diritto di voto in questa se ­
c o n d a istanza. 

5. I congressi 
di federazione 

5.1 La platea congressuale 

Al congresso di federazione partecipa­
no i delegati eletti nei congressi delle se­
zioni territoriali e dei luoghi di studio e di 
lavoro e, eventualmente, nelle assemblee 
provinciali •verticali». Il numero com­
plessivo dei delegati è stabilito da cia­
scun Comitato federale e articolato per 
istanze sulla base del rapporto iscrit­
ti/delegati e partecipanti/delegati (vedi 
sopra). 

A questi delegati spettano tutte le pote­
stà e le prerogative congressuali previste 
dallo Statuto (diritto di partecipazione, 
diritto di parola; diritto di presentare pro­
poste emendamenti e, mozioni e ordini 
del giorno; diritto di voto su documenti, 
organismi dirigenti e delegati al congres­
so nazionale). 

Al congresso partecipano altresì i 
componenti degli organismi dirigenti 
uscenti, non eletti delegati: a loro spetta 
il diritto di intervento nel dibattito gene­
rale e il diritto di partecipazione ai lavori 
della commissione politica. Non eserci­
tano diritto di voto. 

Al congresso partecipa anche una de­
legazione della Fgci la cui dimensione è 
fissata in accordo con il Comitato federa­
le del partito. Ai delegati Fgci è ricono­
sciuto il diritto di intervento, di partecipa­
zione alla commissione politica, di pro­
posta (proposte emendamentive, mozio­
ni, ordini del giorno, raccomandazioni). I 
delegati Fgci non esercitano diritto di vo­
to. Particolare cura occorrerà avere affin­
ché al congresso vi sia una ampia e rap­
presentativa partecipazione di «esterni» 
espressioni dell'elettorato e dell'opinio- * 
ne pubblica comunista, nonché di rap­
presentanti di centri di iniziativa. 

AI congresso partecipa un rappresen­
tante del Comitato centrale o della Com­

missione centrale di controllo. 

5.2. Lo svolgimento del congresso. 

In apertura dei lavori viene annunciato 
che gli organismi dirigenti hanno termi­
nato il loro mandato e viene proposta 
una presidenza del congresso, immedia­
tamente eletta dalla assemblea congres­
suale. 

La presidenza dovrà proporre ordine 
del giorno e ordine dei lavori (orari, tem­
pi di intervento, modalità di discussione). 

Il dibattito congressuale viene intro­
dotto dalla relazione del segretario di fe­
derazione che illustra i documenti e le 
proposte sottoposti al congresso ed 
espone un sintetico bilancio dell'attività 
della federazione. 

Dopo la relazione introduttiva la presi­
denza propone la nomina della commis­
sione verifica poteri, della commissione 
politica, della commissione elettorale. 

Successivamente si apre il dibattito a 
cui potranno intervenire tutti i delegati, 
nei tempi fissati dalla presidenza (si rac­
comanda un tempo di 10-15 minuti). 

Nel dibattito potranno intervenire an­
che non iscritti, espressione dell'elettora­
to e dell'opinione comunista, nonché i 
rappresentanti dei centri di iniziativa. Si 
raccomanda anzi di avere particolare cu­
ra nel garantire congruo spazio a tali in­
terventi. 

Il dibattito viene concluso dall'inter­
vento del rappresentante del Comitato 
centrale e, qualora lo ritenga, da una bre­
ve replica del relatore. 

Esaurito il dibattito la presidenza pone 
in discussione e votazione i documenti 
politici, secondo le procedure indicate 
nel paragrafo 8 del presente regolamen­
to. 

Successivamente la presidenza pone in 
discussione e votazione i nuovi organi­
smi dirigenti e i delegati al congresso na­
zionale, secondo le procedure indicate 
nel paragrafo 9 del presente regolamen­
to. 

6. Il congresso 
nazionale 

Al congresso nazionale partecipano i 
delegati eletti dai congressi di federazio­
ne in ragione di un delegato ogni 1.500 
iscritti (o frazione superiore a 750). 

Nessuna federazione potrà in ogni ca­
so essere rappresentata da meno di tre 
delegati. 

La base di calcolo iscritti/delegati è co­
stituita dal totale degli iscritti 1988 comu­
nicato dalle federazioni alla direzione il 
30 novembre. 

Al congresso nazionale partecipano al­
tresì i membri del Comitato centrate e 
della commissione centrale di controllo 
non eletti delegati: ad essi è riconosciuto 
diritto di intervento nel dibattito generale 
e di partecipazione alla commissione po­
litica. Non esercitano diritti di voto. 

Al congresso partecipa anche una de­
legazione nazionale della Fgci, di 50 
componenti, nominata dal Consiglio na­
zionale della Fgci. I delegati Fgci hanno 
diritto di intervento, di partecipazione al­
la commissione politica e di proposta. 
Non esercitano diritto di voto, 

Anche per il congresso nazionale ap­
pare opportuno operare per una larga 
partecipazione di rappresentanti di elet­
tori e di «opinione pubblica comunista». 
Per garantire una forte e vera rappresen­
tatività «nazionale» di estemi, appare op­
portuno - oltre agli inviti operati central­
mente dalla direzione - assegnare anche 
a ciascuna federazione una quota di par­
tecipazione di «esterni»' in ragione di 1 
«estemo- ogni 50mila voti al Pei (o fra­
zione di 25mila, assumendo come base 
di calcolo i risultati delle elezioni polìti­
che 1987 per la Camera dei deputato, le 
federazioni i cui risultati elettorali abbia­
no superato la media nazionale (26,6%) 
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lenimento del consumo intemo e l'e­
sportazione come fattore trainante. Il 
«miracolo reaganiano» era costruito sul­
l'impiego crescente di due droghe; l'uso 
del deficit pubblico e del deficit com­
merciale, finanziato dal massiccio dre­
naggio di capitali sul mercato mondiale, 
a sua volta sostenuto da tassi crescenti di 
interesse. Tutti riconoscono che tale 
meccanismo non può continuare a fun­
zionare a lungo, d ie nei prossimi anni un 
aggiustamento non si potrà evitare. Ma 
proprio l'aggiustamento è destinato a 
produrre occasioni di conflitto sociale 
acuto e problemi non meno acuti all'ap­
parato produttivo. 

Venendo meno il fattore trainante del 
mercato americano si pone oggettiva­
mente l'esigenza di politiche espansive 
del mercato intemo in Europa e in Giap­
pone. Ma una politica espansiva di tipo 
classicamente keynesiano, cioè di gene­
rico sostegno alla domanda, rischia di 
produrre tensioni inflazionistiche, trova 
un ostacolo nello stato sia precario della 
finanza pubblica, sì riflette sull'equilibrio 
della bilancia commerciale estera prima 
e più che stimolare la produzione inter­
na. Occorrerebbe allora una attiva divi­
sione intemazionale del lavoro che con­
sentisse ai paesi sviluppati una politica 
espansiva selettiva, a favore degli investi­
menti, delle grandi infrastrutture, dei 
consumi collettivi creando così le condi­
zioni per il rilancio della economia del 
Terzo Mondo. Ciò pone il problema del­
l'intervento pubblico, della sua efficien­
za, di una diversa priorità nella domanda 
di consumo. 

Senza affrontare questi nodi, d'altra 
parte, diventerà sempre più drammatico 
il contrasto che divide la parte più svilup­
pata da quella meno sviluppata del mon­
do. Vaste sono le zone dove i problemi 
della fame, delle malattie, delle condizio­
ni minime di sopravvivenza, per non par­
lare delle condizioni elementari di civiltà, 
assillano una moltitudine di uomini. 

Siamo all'assurdo che la maggioranza 
della popolazione mondiale, che ancora 
vive in condizioni di sottosviluppo, sta di 
fatto finanziando, attraverso gli interessi 
su un debito che ha superato ì mille mi­
liardi di dollari, i paesi industrializzati. 
Perciò la distanza dai paesi ricchi si ac­
centua, anziché diminuire. E ormai la 
mancata soluzione dei problemi di quelle 
popolazioni diseredate induce un nume­
ro crescente di uomini a cercare condi­
zioni nuove di vita e di lavoro nei paesi 
del Nord opulento, dove sono però sog­
getti a sfruttamento secondo una spietata 
logica di profitto; ne traggono stimolo 
vecchi e nuovi razzismi (anche il nòstro 
Paese non fa più eccezione in questo 
senso). 

D'altra parte il mondo più sviluppato 
ha costruito il suo benessere secondo 
modelli di consumo e di spreco che non 
possono essere generalizzati a tutta l'u­
manità perchè provocherebbero una ca­
tastrofe ecologica: già oggi rischiano di 
farlo. 

Nessun contrasto quanto questo rende 
quindi tanto evidente l'esigenza di un 
cambiamento radicale, per cui si affermi 
la consapevolezza che si vive in un mon­
do che è una entità unica. Una tale con­
sapevolezza è necessaria non solo per 
ragioni di solidarietà, ma perchè nessu­
no, ovunque si trovi, può illudersi a lungo 
di scaricare sugli altri i problemi più gravi 
e di sottrarsi alle loro conseguen ze. 
Egoismo e isolamenti diventano quanto 
di più imprevidente e distruttivo si possa 
immaginare. 

Urgente è soprattutto un approccio ri­
soluto ad alcuni problemi fondamentali. 
Innanzitutto, come si è detto, quello del­
l'indebitamento accumulato dal Terzo 
mondo che paralizza le possibilità di svi­
luppo economico e sociale di quei paesi, 
e condiziona quindi negativamente tutta 
l'evoluzione dell'economia mondiale: 
occorrono soluzioni drastiche e globali 
che nei casi più gravi debbono arrivare 
sino alta cancellazione pura e semplice 
del debito. Con criteri di uguale lungimi­
ranza vanno impostati l'aiuto internazio­
nale allo sviluppo, le regole del commer­
cio intemazionale, gli indirizzi di una cre­
scita che non sia distruttiva dell'ambien­
te. 

5. Un diverso modo 
di pensare il mondo 
Oltre la contrapposizione 
tra Est e Ovest 

In questi anni di intensi negoziati tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti, fra coali­
zioni dell'Est e dell'Ovest, è avvenuta una 
radicale inversione di tendenza nei rap­
porti intemazionali. Un primo accordo 
per la soppressione di una intera catego­
ria di armi nucleari-missilistiche è stato 
realizzato. Si sono fatti progressi impor­
tanti per un dimezzamento degli arsenali 
atomici delle superpotenze, che potreb­
be aprire la via a una progressiva elimina­
zione delle armi nucleari. Esistono ormai 
le necessarie premesse per un riequili­
brio e una riduzione delle stesse armi 
convenzionali in Europa. Passi consisten­
ti sono stati compiuti verso la soluzione 
di gravi e prolungati conflitti regionali. 
Un nuovo dialogo si è sviluppato fra gli 
Stati delle due parti del nostro continen­
te. Le risorse che possono essere così 
liberate da un ulteriore progresso della 
politica di disarmo costituiscono un'oc­
casione straordinaria di intervento, in pri­
mo luogo dell'Europa. Questo non signi­
fica ancora che la pace del mondo sia 
assicurata: i pericoli di distruzione uni­
versale, impliciti nella potenza apocalitti­
ca delle armi accumulate e alimentati 
dalle persistenti tendenze ad imporre ad 
altri le proprie concezioni e i propri ordi­
namenti, incombono sempre sull'umani­
tà. I cambiamenti ottenuti negli ultimi an­
ni creano tuttavia condizioni più propizie 
per la battaglia, che va comunque perse­
guita, in fayore della distensione, del di­
sarmo, della più vasta cooperazione in­
temazionale fra i paesi di ogni parte del 
mondo. 

Dalla fase di equilibrio statico del ter­
rore tra due campi contrapposti si può 
passare alla fase in cui ci si misuri sulle 
grandi sfide che sono di fronte all'umani­
tà. 

Dopo la seconda guerra mondiale si è 
formato un assetto globale caratterizzato 
dal prevalere di due grandi blocchi orga­
nizzati intomo alle due maggiori poten­
ze, USA e URSS. Le relazioni intemazio­
nali sono state determinate essenzial­
mente dai rapporti fra i due blocchi, sia 
nelle fasi di più aspro confronto o addirit­
tura di «guerra fredda», sia in quelle dove 
sono invece prevalsi il dialogo e una rela­
tiva «distensione». Anche quanti non si 
collocavano all'interno dei blocchi e ri­
fiutavano di riconoscersi in essi erano 
quindi costretti a guardare ai problemi 
del mondo attraversò il prisma della sua 
divisione in due. L'unità del mondo appa­
riva possibile solo nell'ipotesi che uno 
dei due sistemi prevalesse e generalizzas­
se proprie leggi, valori e concezioni. 

La contrapposizione fra i due blocchi, 
fra Est e Ovest, si è caricata di elementi 
strutturali, di motivi politico-culturali, di 
sovrastrutture ideologiche. Sul piano 
strutturate l'Occidente difendeva il mer­
cato, l'Oriente la pianificazione. In cam­
po polìtico-culturale l'Occidente esaltava 
la libertà, l'Oriente l'eguaglianza. Attra­
verso forzature che i meccanismi della 
contrapposizione rendevano sempre più 
unilaterali e radicali, si giungeva alla co­
struzione ideologica per cui ad Oriente 
stava il socialismo e ad Occidente il capi­
talismo, due «sistemi» di cui uno solo po­
teva sopravvivere. 

La realtà del mondo era ed è inevitabil­
mente diversa e più complessa. Le gene­
ralizzazioni unilaterali non corrisponde­
vano affatto al moltiplicarsi nei vari paesi 
di «economie miste», dove diversi modi 
di produrre e di consumare si intreccia­
vano, all'insopprimibile pluralismo dei si­
stemi politici e degli ordinamenti sociali, 
al prorompere, di esigenze meno sem­
plificate anche nei paesi schierati con l'u­
no o con l'altro blocco. Sempre più artifi­
cioso era identificare idee e valori del 
socialismo con un insieme di Stati: la bat­
taglia per la loro affermazione passava in 
realtà entro i confini di ogni paese, negli 
spazi di ogni continente. La forzata sepa­

razione dell'Europa in campi rigidamen­
te contrapposti aveva come conseguen­
za che, in Occidente, i movimenti critici e 
di opposizione erano naturalmente por­
tati ad assumere in forme diverse una 
ispirazione socialista, perchè una società 
di uomini liberi non può cancellare idea­
lità e progetti socialisti. In Oriente la trop­
po lunga repressione delle aspirazioni al­
la libertà e alla democrazia politica porta­
va al moltiplicarsi di moti, fermenti cultu­
rali da parte di forze sociali che rivendi­
cavano questi valori di libertà e democra­
zia, senza i quali, del resto, una società 
non può dirsi effettivamente socialista. 

Nessuno dei grandi problemi che oggi 
assillano e minacciano il mondo può es­
sere affrontato con ragionevoli probabili­
tà di successo mediante la vecchia con­
trapposizione di due sistemi in lotta fra di 
loro per il predominio. Non possono es­
serlo i grandi problemi «globali», dal di­
vario Nord-Sud alle gravi questioni del­
l'ambiente, delle risorse, delta crescita 
demografica, delle nuove tecnologie, del 
governo dell'economia mondiale e dello 
sviluppo. Certamente non può esserlo il 
problema delta pace e della sicurezza 
per tutti. 

La sicurezza può nascere solo con la 
costruzione dì una rete di controlli e con­
dizionamenti reciproci, di misure di fidu­
cia, di comunicazioni e di scambi, che 
facciano sparire l'ossessione de) nemico 
e il senso della sua minaccia, quindi me­
diante una graduale ma costante riduzio­
ne concordata dei contrapposti arma­
menti, nucleari e convenzionali. All'inter­
no di questa visione che privilegia pre­
messe globali, che muovono verso solu­
zioni bilanciate e concordate, sono già 
stati assunti e possono rivelarsi utili, in 
quanto rispondono a una dinamica di 
movimento e non a rigide impostazioni 
di principio, atti autonomi e limitati di 
disarmo che possono favorire un clima di 
fiducia intemazionale. 

Tuttavia il passaggio da una fase segna­
ta dalla divisione e dalla competizione 
bipolare a una fase che riconosca il vin­
colo della interdipendenza deve essere 
conseguenza della consapevolezza che 
le risposte da ricercare non possono sca­
turire dall'impegno o dalle nsorse che 
unilateralmente ciascuna delle parti è in 
grado di mettere in campo. I problemi 
«globali» non possono essere risolti con 
premesse «unilaterali»: questa è la nuova 
legge della interdipendenza che comin­
cia a segnare le vicende del mondo e che 
distingue l'epoca nella quale entriamo da 
quella che abbiamo alle spalle. 

6. Per un governo 
democratico 
delle trasformazioni 
La nuova 
frontiera progressista 

I processi di trasformazione in atto su 
scala mondiale non vanno demonizzati 
ma debbono essere governati. Alle ragio­
ni oggettive che spingono verso la inter­
nazionalizzazione si accompagnano pro­
cessi di riorganizzazione e concentrazio­
ne dei poteri finanziari ed economici che 
saltano i confini nazionali, evadono i 
meccanismi di controllo. 

Tali processi non potranno essere effi­
cacemente contrastati fin quando gli isti­
tuti di democrazia rimarranno relegati 
entro i confini nazionali perdendo così 
potere effettivo, e sino a quando le istitu­
zioni sovranazicnali, in primo luogo quel­
le europee, saranno poco dotate di legit­
timazione popoìare e di reale potere. 

Muta anche il rapporto tra Stato ed 
economia. Quanto più determinante è di­
venuta la funzione statuale di sostegno e 
di regolazione del processo economico, 
tanto più il controllo dello Stato è divenu­
to indispensabile ai fini del mantenimen­
to del potere dei gruppi economicamen­
te dominanti. 

II mercato ha conosciuto una straordi­
naria estensione e si espanderà ancora; 
ciò non può, però, essere identificato 
con l'estendersi del modello di capitali-

5 



DOCUMENTO POLITICO 

smo contemporaneo. La realtà è che il 
sistema di mercato risulterà sempre più 
irriducibile ad un solo modello. 

I processi in atto non cancellano le 
contraddizioni, anzi le allargano. Ma es­
se, per il loro carattere globale, non pos­
sono essere affrontate separatamente. 

La risposta sta in una nuova grande 
politica democratica in grado di interpre­
tare, utilizzare, regolare le dinamiche del 
mercato e di assegnare allo Slato una 
funzione meno parziale e più generale. 

II governo dei processi mondiali oggi 
affrontato secondo la logica della inclu­
sione-esclusione, dei criteri della poten­
za e del dominio, deve muoversi, invece, 
nella dimensione della interdipendenza, 
valorizzando criteri di interrelazione e di 
rapporto. La scelta democratica è dun­
que profondamente diversa rispetto all'i­
dea di relazioni internazionali del liberi­
smo economico 

Lo stesso problema dell'alienazione 
acquista oggi una dimensione diversa da 
quella tradizionale Meccanismi di domi­
nio nella sfera della economia e nel mon­
do dell'impresa, nella comunicazione, 
nella formazione, nei servizi, nella orga­
nizzazione della vita e dei tempi sociali, 
creano nuove alienazioni e nuovi antago­
nismi tra chi decide e chi non decide, tra 
chi sa e chi non sa, fra chi può e chi non 
può 

Si deve cioè ragionare sul sistema at­
tuale come sistema di interdipendenze le 
cui contraddizioni aprono la strada a di­
verse alternative e ipotesi di governo. 

In un mondo che va assunto come un 

sistema unico, chiamato a scelte dalle 
quali dipendono le condizioni e le possi­
bilità di vita di milioni di uomini e donne, 
e le sorti delle generazioni future, il Pei 
assume dunque il compito di contribuire 
alla progettazione e alla affermazione di 
un movimento concreto di trasformazio­
ne della realtà che, attraverso il governo 
democratico della società, non si rasse­
gna alle compatibilità imposte dai poteri 
oggi dominanti ma si propone l'obiettivo 
esattamente opposto: promuovere uno 
sviluppo economico e una vita associata 
che assuma progressivamente come vin: 

coli il lavoro, la lotta alla fame e al sotto­
sviluppo, l'ambiente, la differenza fem­
minile. Il Pei assume il compito dì lavora­
re per l'affermazione di un nuovo con­
tratto sociale, di una nuova dimensione 
della politica nel mondo dell'interdipen­
denza. 

E un compito che apre una fase nuova, 
più avanzata e più consapevole, nel lun­
go cammino per la liberazione degli uo­
mini e delle donne ovunque essi vivano. 

L'interdipendenza può essere attivata e 
praticata solo mediante lo sviluppo del 
diritto e della legge intemazionale. Ma 
questi pur indispensabili progressi di ci­
viltà non si realizzeranno mai senza rico­
noscere pari dignità ai singoli popoli e 
pari capacità di espressione alle moltepli­
ci culture e agli interessi che scaturisco­
no da una pluralità di ispirazioni. 

Oggi le decisioni essenziali vengono 
riservate a grandi poteri privi di ricono­
scimenti, di sanzioni e di controlli demo­
cratici, e vengono ncondotte quindi all'e­
sigenza del dominio. Se si vuole dare una 

risposta ai nuovi problemi dell'umanità, 
prevenire ed evitare le catastrofi possibili 
è necessario invece un alto livello di co­
noscenza, di responsabilità e di program 
inazione che si può raggiungere solo con 
regole che garantiscano nuovi diritti e 
impongano corrispondenti doveri, attra­
verso la trasparenza e il controllo delle 
decisioni e delle sedi che le assumono. 

La crescente interdipendenza dei pro­
blemi ripropone con forza il tema lancia­
lo da Berlinguer del «governo mondiale» 
e della necessità di istituzioni intemazio­
nali efficienti e democratiche in grado di 
orientare e controllare le scelte dei gran­
di centri di potere economico e finanzia­
rio. In questo senso va dato il massimo 
sostegno all'ONU e alle altre organizza­
zioni facenti parte della famiglia delle 
Nazioni Unite. 

Anche per questo parliamo, di una 
nuova frontiera democratica e progressi­
sta. Di questo processo deve essere pro­
tagonista il movimento operaio europeo 
forte delle sue esperienze storiche. Il so­
cialismo non può più essere concepito 
come sistema, come legge della storia. 
Esso nasce dalla oggettività dei bisogni e 
delle contraddizioni reali; è ispirazione 
ideale e politica di un movimento capace 
di trasformare le società esistenti, nel­
l'ambito sia nazionale che intemaziona­
le, mediante la massima estensione della 
democrazia. Qui sta la sfida alla rigidità 
degli opposti conservatorismi. Qui si tro­
va la via che consente di operare per il 
superamento delle contrapposizioni fra 
Est e Ovest, Nord e Sud. 

1-15 dicembre - Giornate straordinarie per il tesseramento 1989 
Le Sezioni del Partito comunista italiano saranno aperte tutti i giorni 

Nel nuovo Pei. 
Per una nuova Italia. 

Dal 21 novembre quotidianamente Italia Radio manda in onda interviste a nuovi e vecchi iscritti al Pei 
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REGOLAMENTO CONGRESSUALE 

Norme 
e procedure 

per 
i congressi 

1. Un congresso fondato 
sulla più ampia 
partecipazione di iscrìtti, 
di elettori e di opinione 
pubblica comunista 

Il Pei è un organismo politico vasto e 
articolato, centinaia di migliaia di militan­
ti; migliaia di amministratori locali e di 
dirigenti sindacali e di associazioni di ca­
tegoria; un milione e mezzo circa di 
iscritti; poco meno di 10 milioni di eletto­
ri. _ 

È a tutti costoro che il Pei, con il suo 
18" Congresso, si rivolge per sollecitarli 
ad essere protagonisti di una straordina­
ria stagione di partecipazione politica de­
mocratica. 

Le norme e le procedure di svolgimen­
to del congresso intendono perciò ispi­
rarsi a questo impianto metodologico: il 
18* Congresso del Pei vorrà essere il con­
gresso di tutti gli iscritti al partito, dei 
milioni di elettori comunisti e di tutti 
quanti in Italia guardano al Pei come es­
senziale forza dirigente e nazionale. 

Lo svolgimento dell'intera campagna 
congressuale dovrà perciò essere orga­
nizzato e regolato da procedure tali da 
conseguire due obiettivi: 

- andare al di là di uno svolgimento 
«abitudinario* circoscritto ai militanti più 
attivi, per realizzare invece una esperien­
za di larga partecipazione e democrazia 
capace di coinvolgere un vasto numero 
di iscritti e di non iscritti; 

- realizzare una discussione non ntua-
le e generica, che consenta una consape­
vole assunzione, di massa, dei temi di 
fondo che vogliono caratterizzare l'iden­
tità del «nuovo corso» del Pei. 

È per favorire tale apertura e per solle­
citare tutte le istanze di partito ad agire 
con analogo spirito di ricerca e di parte­
cipazione democratica, che - pure nel­
l'ambito dello statuto vigente - si propo­
ne un impianto procedurale che innovi 
largamente- lo svolgimento dei congressi 
di sezione, di federazione e nazionale; la 
partecipazione di elettori e opinione 
pubblica comunista; la rappresentanza 
femminile; le modalità di discussione e 
votazione dei documenti; i criteri di for­
mazione e le modalità di elezione degli 
organismi dirigenti. 

Una esperienza tanto più utile perché 
fornirà materiali ed elementi di valutazio­
ne essenziali per la stesura - al congresso 
nazionale - del nuovo statuto del partito 
e per l'avvio della stessa «riforma del par­
tito». 

In particolare appare necessario ope­
rare uno sforzo di coinvolgimento nel di­
battito congressuale non solo, in direzio­
ne di tutti gli iscritti (secondo le procedu­
re indicate nei successivi paragrafi), ma 
anche di un'ampia «opinione pubblica 
comunista» (espressione preferibile al 
generico «estemi») che SÉ manifesta nei 
milioni di elettori del Pei. 

Appare perciò utile: 
- favorire una partecipazione di non 

iscritti fin dai congressi di sezione e nei 
congressi di federazione, coinvolgendo 
in primo luogo quelle forze che già oggi 
hanno rapporti di collaborazione con il 
partito (quali i firmatari di appelli, i candi­
dati e gli eletti indipendenti, i dingenti 
indipendenti dell'associazionismo de­
mocratico, le personalità di area comuni­
sta e di sinistra, ecc.); 

- riservare nei congressi di federazio­
ne e nel congresso nazionale un signifi­
cativo spazio di interventi del dibattito a 
non iscritti; 

- assicurare anche a non-iscritti alcuni 
diritti di partecipazione ai lavori congres­
suali (intervento nel dibattito plenario e 
possibilità di avanzare proposte); 

- dare ampia pubblicità e nlievo pub­
blico alle iniziative congressuali, onde 
ogni cittadino ne sia informato e possa 
accedervi; 

- attivare strumenti di consultazione 
(questionari, inchieste, interviste) che 
consentano di raccogliere sollecitazioni 
e domande dell'opinione pubblica. 

I congressi 
di sezione 

2.1. La convocazione dei congressi di 
sezione 

Non appena a conoscenza delle moda­
lità e dei tempi della campagna congres­
suale fissati dal relativo Comitato federa­
le, ciascun Comitato direttivo di sezione 
dovrà: 

- dare tempestiva e preventiva comu­
nicazione scritta a tutti gli iscritti della 
data e del luogo di svolgimento del con-

- far pervenire tutti i materiali congres­
suali agli iscritti e curarne anche forme di 
socializzazione estema; 

- curare la organizzazione di incontri 
con associazioni, organizzazioni, perso­
nalità esteme per illustrare temi congres­
suali e raccogliere indicazioni; 

- pubblicizzare (con manifesti, comu­
nicati stampa, inserzioni pubblicitarie) la 
convocazione del congresso in ragione 
tale che non solo tutti gli iscritti, ma an­
che ogni cittadino possa parteciparvi; 

- far pervenire a tutti gli iscritti, almeno 
7 giorni prima del congresso, lettera di 
convocazione del congresso, illustrando 
modalità e tempi del suo svolgimento. 

Per favorire inoltre ulteriormente una 
più larga partecipazione ai congressi di 
sezione e superare cosi il limite di assem­
blee congressuali ristrette alla sola cer­
chia dei militanti più attivi, si propone di 
introdurre una duplice modalità di dele­
ga, per cui ogni sezione'abbia diritto a: 

- delegati, in proporzione al totale de­
gli iscritti (al 30 novembre 1988); 

- delegati in proporzione degli iscritti 
partecipanti effettivi al congresso calco­
lando la media aritmetica dei partecipan­
ti a tutte le sedute (esempio: prima sedu­
ta 100 partecipanti, seconda 90, terza 80. 
uguale media 90 partecipanti). Il rappre­
sentante del Cf presente al congresso è 
garante del corretto calcolo del numero 
dei partecipanti. 

In tal modo si garantisce a tutte le 
istanze una rappresentanza proporziona­
le fondata sugli iscritti e, al tempo stesso, 
si introduce un meccanismo incentivante 
per le sezioni che realizzano una più alta 
partecipazione al dibattito congressuale 
(esempio: se il Comitato federale ha sta­
bilito un rapporto di 1 delegato ogni 100 
iscritti o frazione e 1 delegato ogni 30 
partecipanti o frazione, una sezione di 
260 iscritti che svolga un congresso a cui 
partecipano 52 compagni avrà diritto a 5 
delegati: 3 in ra|>porto ai 260 iscritti e 2 in 
rapporto ai 52 partecipanti). 

Spetta a ciascun Comitato federale -
all'atto della convocazione del congres­
so federale - indicare alle sezioni il rap­
porto delegóti/iscntti e delega­
ti/partecipanti, individuando rapporti 
che, nelle quantità, garantiscano la cen­
tralità della quota dei delegati calcolata 
sugli iscritti e sottolineino il carattere ag­
giuntivo della quota dei delegati calcola­
ta sui partecipanti 

Un contributo significativo ad una più 
ampia partecipazione potrà essere dato 
anche da una piena partecipazione dei 
compagni con funzioni dirigenti al con­
gresso della propria sezione di apparte­
nenza. 

Appare perciò utile stabilire la norma 
per cui i compagni membri di organismi 
dirigenti (Cf e Cfc, Ce e Ccc) o con fun­
zioni dirigenti equivalenti (parlamentari; 
consiglien regionali, provinciali e comu­
nali; membri di segreterie provinciali, re­
gionali e nazionali di sindacato, Cna, Le­
ga, Arci, Confesercenti, Confcoltivaton, 
Sunia, Anpi, ere.) debbano assicurare 
obbligatoriamente la loro partecipazione 
piena (cioè per tutti i lavori) al congresso 
della sezione a cui sono iscritti. 

La non osservanza di tale indicazione 
dovrebbe sconsigliare la elezione a dele­
gato, da parte di qualsiasi istanza, al con­
gresso di federazione e al congresso na­
zionale. 

2.2. Lo svolgimento del congresso 

In apertura dei lavori il segretario di 
sezione annuncia che gli organismi diri­
genti hanno terminato il loro mandato e 
propone una presidenza (composta di 3 
o 5 membri), la cui nomina viene sotto­
posta immediatamente al congresso. La 
presidenza dovrà proporre ordine del 
giorno e ordine dei lavori, stabilendo 
orari (da osservare scrupolosamente), 
tempi di intervento, modalità di discus­
sione tali da offrire la possibilità di parte­
cipazione al maggior numero di iscritti 
indipendentemente dal loro grado di 
«normale attivismo» 
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ne periodica delle sezioni da parte del cf; 
la discussione dì tutte le sezioni del bilan­
cio federale; la consultazione - con voto 
segreto e individuale - di tutti gli iscritti 
per la formazione delle liste alle elezioni 
amministrative; forme di consultazione 
referendaria su decisioni politiche di for­
te rilievo. 

Una piena democrazia nel partito si­
gnifica fare funzionare gli organismi diri­
genti, privilegiando nettamente le sedi 
elettive - comitato federale, comitato di­
rettivo, segreteria - sulle sedi cooptalive, 
quali l'apparato che deve carattenzzarsi 
come una struttura funzionale; e artico­
lando dialetticamente il rapporto tra or­
ganismi di rappresentanza e direzione 
complessiva (comitati federali con pro­
prie presidenze) e gli organismi esecutivi 
e di lavoro. 

Si tratta di regole di garanzia e di de­
mocrazia. 

L'eventuale riconoscimento e istituzio­
ne di correnti nel Pei, seppur motivati 
con la necessità di rendere più chiare e 
visibili le differenti posizioni esistenti e le 
alternative di linea, non aiuterebbero il 
partito ad avanzare né sulla via di una sua 
ulteriore democratizzazione, né di un più 
alto prestigio dei suoi gruppi dirigenti 

La dialettica interna non è né utile né 
inevitabile che sì istituzionalizzi e si ossifi­
chi nel sistema delle correnti organizza­
te. 

La formazione dei nuovi gruppi diri­
genti che dovranno essere eletti nei con­
gressi dovrà invece ispirarsi all'obiettivo 

di realizzare la riforma del centralismo 
democratico: non solo riconoscendo 
piena legittimità di differenze e diversità 
di posizioni, ma facendole concorrere 
pienamente alta vita degli organismi diri­
genti e fondando così l'unità politica del 
partito sulla più ampia rappresentatività 
politica e culturale. 

9. Competenze e ideali 
per un partito più forte 

Il partito ha bisogno di un eccezionale 
arricchimento di competenze, cono­
scenze tecniche e specialistiche. Quindi 
di una vasta ripresa di rapporto con gli 
intellettuali. 

Occorre determinare un nuovo rap­
porto tra politica e ricerca, anche all'in­
terno del partito. 

Nessuna scelta può essere compiuta 
senza il concorso e il controllo della ri­
cerca La distinzione dei ruoli va preser­
vata ma la decisione non può che essere 
preparata col concorso dei vari saperi e 
di tutti i contributi necessari 

Il Pei, e tutta la sinistra, sono perciò 
alle prese con un problema decisivo: la 
ricostruzione di un rapporto non pura­
mente ideologico, né subalterno, occa­
sionale o provvisorio, con gli intellettuali 
e la cultura italiana. 

Un partito che sa è un partito che dà 
ricchezza a queste) rapporto. Più cresco­
no gli speciaUsmi, e l'esigenza di ricorre­
re agli specialismi, più cresce il bisogno 
di una politica forte. 

Riformare il partito richiede di mettere 
in campo un vasto e articolato processo 
di formazione politica che conquisti l'in­
tero partito ad una nuova cultura politica. 

È stata consapevolmente perseguita, 
nel corso degli anni, con una accelera­
zione nel periodo più recente, una laiciz­
zazione del partito. 

Laicizzazione significa abbandono di 
ogni forma di integralismo, di sacralità, di 
ritualità. Non certo perdita di significati, 
rinuncia ai valori. Laicizzazione vuol dire 
più alto esercizio collettivo della critica, 
più compiuta democrazia intema, più li­
bero confronto tra gli ideali, i valori, i 
principi che si agitano nella coscienza 
individuale e sociale, e la tradizione del 
movimento storico che si batte per il pro­
gresso e il socialismo. 

In un partito pienamente laico gli indi­
vidui contano di più, hanno maggiori re­
sponsabilità. Essere militanti comunisti, 
oggi, si conferma dunque un esercizio di 
libertà e di responsabilità personale che, 
nelle tante forme diverse, possìbili e ne­
cessarie, contribuisce a tenere uniti il 
pensare e il fare, l'etica e la politica. 
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Documno POLITICO 

SECONDA PARTI 

L'alternativa, 
una nuova fase 

nella storia 
della Repubblica 

La discontinuità 
nella politica del PCI 

1. - Il sistema polìtico e istituzionale 
della Repubblica è entrato, già da alcuni 
anni, in una fase di crisi 

Tutto un insieme di regole, di consue­
tudini, di rapporti che per oltre un tren­
tennio sono state alla base delle relazioni 
fra i partiti e del funzionamento delle isti­
tuzioni hanno perduto di efficacia o ven­
gono contestate da forti interessi e pote­
ri, da scelte e volontà polìtiche. Lo stesso 
ordinamento costituzionale dello Stato 
viene posto in dubbio per quanto riguar-
da^suoi aspetti essenziali. 

È giunto ad esaurimento un sistema 
politico nel quale le diverse forze politi­
che in campo, tanto quelle che rappre­
sentavano gli interessi e i poteri più forti e 
dominanti, quanto quelle che esprimeva­
no le attese e le aspirazioni del mondo 
del lavoro e degli strati popolari, hanno 
compiuto un tratto comune di strada, pur 
nella contrapposizione degli interessi, 
nella diversità, anche radicale, delle pro­
spettive, nella lotta più aspra. In sostanza, 
hanno dato un fondamento di massa allo 
Stato democratico. 

Nell'ultimo decennio la ablazione è 
cambiata. L'attacco a quello che è stato 
chiamato il «potere di veto dei comuni­
sti» ha significato un più netto sposta­
mento di potere verso le forze sociali do­
minanti e il ricacciare nella subalternità 
gli interessi e le classi che hanno avuto il 
Pei come loro referente politico. Ma ha 
avuto anche un significato più generale. 
Si individuano le tappe di un processo, a 
partire dalla rottura delle regole riguar­
danti i patti sindacali che si ebbe con il 
decreto sulla scala mobile sino al meto­
do che si è seguito per la regolamenta­
zione del voto segreto e che la maggio­
ranza sembra voler generalizzare per le 
riforme istituzionali. Contemporanea­
mente, è andato avanti un attacco al si­
stema delle garanzie e innanzitutto alla 
indipendenza della magistratura, vista 
come ostacolo perii potere esecutivo. Si 
è aggravata la pressione contro l'ordina­
mento dello Stato fondato sulle autono­
mie, con una sempre più netta pratica 
che tende a ridurre regioni ed Enti locali 
a funzioni subalterne al potere centrale. 
Decisioni essenziali per l'avvenire del 
Paese sempre più vengono assunte fuori 
dalle istituzioni democratiche rappresen­
tative e anche eludendo poteri e respon­
sabilità statuali 

E una tendenza netta, anche se non si 
è ancora consolidata in modo definitivo. 
Essa non contrasta solo con gli interessi 

delle classi e dei settori sociali che si 
riconoscono nella opposizione di sini­
stra, ma ignora e sacrifica, esigenze es­
senziali del Paese intero. È dalla qualità 
delle scelte delle forze dirigenti che sono 
venuti, con la compressione del sistema 
di solidarietà sociale, le distorsioni dello 
sviluppo e la crescita delle spìnte corpo­
rative, anche il restringimento degli spazi 
di democrazia e il degrado dello Stato in 
tante sue funzioni. 

Questi nodi sono destinati a venire al 
pettine nella prova aspra dell'unificazio­
ne del mercato europeo. Non solo una 
parte rilevante dell'Italia rischia di non 
entrare in Europa, ma il peso che essa 
esercita può trascinare indietro l'insieme. 

2. - L'analisi oggettiva di questi proces­
si, la sottolineatura altrettanto oggettiva 
dei problemi che ne derivano non indu­
cono a visioni e a conclusioni catastrofi­
che, che il PCI nettamente rifiuta 

In questi anni infatti l'Italia ècresciuta e 
siede ormai nel circolo ristretto dei paesi 
più sviluppati. Si è elevata la capacità pro­
duttiva del Paese. 

Eppure le nuove frontiere, i traguardi 
individuali e collettivi che la innovazione 
fa apparire possibili, sono contrastate 
dalla direzione privatistica e in alcuni casi 
oligarchica che ha avuto in questi anni la 
modernizzazione, sul terreno sociale, 
economico e culturale. 

Si profila così (e si aggrava se non si 
introduce una seria correzione), la crisi 
dei rapporti e dei meccanismi fondamen­
tali che forniscono il tessuto connettivo 
del Paese, che danno ad esso una im­
pronta democratica e lo rendono social­
mente accettabile in base ai criteri del­
l'interesse generale. 

Ciò impone che il movimento operaio, 
le forze del lavoro tutte, l'insieme della 
sinistra e delle forze progressiste, ponga­
no all'ordine dei giorno l'obiettivo di una 
diversa direzione, di un diverso governo 
della innovazione al fine di affermare l'in­
teresse nazionaie, di orientare l'innova­
zione stessa in senso pù giusto social­
mente, più motivato razionalmente, più 
controllato democraticamente. 

3. - È dunque aperta una alternativa fra 
due possìbili diverse linee di governo; 
contemporaneamente, e in conseguenza 
di ciò è aperta una lotta su quale debba 
essere l'indirizzo e l'approdo della fase di 
transizione che stiamo attraversando, se­
gnata dalla crisi del vecchio sistema poli­
tico. 

Le due possibili risposte sono ormai 
chiare: la prima consiste nel ridurre la 
dialettica politica entro i confini della at­
tuale coalizione, nel prolungare la durata 
de! pentapartito fino a identificarla per­
manentemente con il governo, rendendo 
anche il disegno di riforma istituzionale 
funzionale a questa prospettiva, modifi­
cando quindi la costituzione materiale in 
modo che sia la coalizione nel suo insie­
me ad assumere il ruolo che in passato 
ha avuto la DC; la seconda consiste nel 
riformare il sistema politico in modo che 

esso funzioni concretamente sulla base 
del confronto, della competizione, della 
possibilità di scelta fra programmi e go­
verni alternativi 

Si tratta di due risposte diverse alla cri­
si del sistema politico italiano. E si tratta, 
nello stesso tempo, di due diverse linee 
per il futuro del Paese. A ciascuna delle 
due linee corrispondono infatti scelte 
molto diverse per quel che riguarda il 
rapporto fra poten politico-istituzionali, 
poteri democratici e poten extrapolitici 
(economici, finanziari, dell'informazio­
ne), per quel che riguarda i rapporti tra i 
cittadini e lo Stóto, i cittadini e la demo­
crazia, i cittadini e la politica, a comincia­
re dal potere dei cittadini elettori a sce­
gliere le maggioranze governative e a de­
terminarne gli indirizzi; per quel che ri­
guarda, infine, la riforma e il funziona­
mento dello Stato e delle istituzioni, 
compresa la liberazione dello Stato dalle 
occupazioni indebite dei partiti. 

La prima strada è quella sulta quale si è 
mosso il pentapartito. 

Il pentapartito è, per un verso la mani­
festazione della crisi del vecchio sistema 
politico; per un altro, si propone come 
risposta a quella stessa cnsi, una risposta 
che va nel senso dell'adattamento passi­
vo delle istituzioni e dei governi alle spin­
te e alle richieste che vengono dai poten 
più forti della società, che perpetua la 
attuale coalizione fino ad identificarla 
quasi istituzionalmente con il governo, 
che racchiude la competizione politica 
dentro i confini della coalizione, che affi­
da sempre più le scelte alla contrattazio­
ne fra i vertici dei partiti della coalizione. 
Uuna risposta, dunque che, per aggiusta­
menti progressivi, configura un sistema 
politico che limitando ai soli partiti di 
governo la consociazione, non ne elimi­
na certo, ma ne ribadisce e ne aggrava gli 
effetti negativi; che inoltre esprime go­
verni obbligati e anche per questo debo­
li, governi deboli per la conflittualità e le 
mediazioni interne, deboli rispetto agli 
impulsi e alle esigenze dei poten extrapo­
litici, e quindi a questi ultimi funzionali. 
Governi che mediano, «lasciano fare», 
delegano le grandi decisioni ai potentati 
economici e ai poteri burocratici e infor­
mali, che rispondono con uno Stato sem­
pre meno sociale e sempre più assisten­
ziale alle domande e ai bisogni della so­
cietà. La funzione di siffatti governi è ne­
gativa per gran parte della popolazione e 
del Paese; ed è del tutto inadeguata di 
fronte a problemi cruciali, cornei! livello 
del deficit e i problemi dell'integrazione 
europea che chiedono scelte nette, deci­
sioni precise, forza coerente d'attuazio­
ne 

Tutt'altra è la scelta del Pei, la scelta 
dell'alternativa: alternativa*nella direzio­
ne, nel governo della innovazione; alter­
nativa come base per il rinnovamento e 
la riforma del sistema politico e delle isti­
tuzioni. 

Il Pei critica e contrasta la tendenza 
prevalsa e favorita nell'ultimo decennio 
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in nome di questa prospettiva di rinnova­
mento, di questa risposta positiva e pro­
gressiva alla crisi in atto; non in nome di 
una difesa o di un desiderio di restaura­
zione di un assetto e di un sistema politi­
co ormai esaurito. 

L'alternativa, 
i partiti politici, 
il mondo cattolico 

4. - Quella dell'alternativa è per il Pei 
una scelta e una proposta. 

È innanzitutto una scelta che il Pei 
compie autonomamente guardando alla 
realtà del Paese, agli interessi degli italia­
ni, nella convinzione che una alternativa 
di programmi e di governi sia non solo 
consentita ma perfino imposta dai pro­
cessi di innovazione e di modernizzazio­
ne, nella convinzione, inoltre, che solo 
sulla base di reali alternative programma­
tiche e di governo è possibile riformare il 
sistema politico, le istituzioni, lo Stato, 
facendo coincidere tale riforma con un 
allargamento e non con un restringimen­
to della democrazia e dei diritti dei citta­
dini Le stesse riforme istituzionali non 
possono non avere per noi come obietti­
vo quello di estendere i diritti dei cittadi­
ni e di rafforzare la vita democratica, 
consentendo ai cittadini stessi di poter 
più direttamente scegliere i governi e i 
loro programmi e di essere protagonisti 
di una effettiva dialettica tra diverse alter­
native programmatiche e di governo. 

Su queste basi e con queste motivazio­
ni la scelta della alternativa è pienamente 
fondata e indirizza tutta la condotta dei 
comunisti, a partire dal modo in cui essi 
svolgono il toro attuale ruolo di opposi­
zione. 

L'alternativa è anche, una proposta alle 
altre forze di sinistra e progressiste, cat­
toliche e laiche. Il Pei è infatti convinto 
che per divenire maggioritaria e governa­
re il Paese, l'area di sinistra e progressista 
deve rinnovarsi e coinvolgere in un pro­
getto comune anche forze che oggi fan­
no parte della coalizione di pentapartito 
o ad essa si riferiscono 

Il Pei orienterà le proprie iniziative, la 
propria critica, la propria battaglia politi­
ca per stimolare e agevolare questo mu­
tamento. 

Assurdo e inaccettabile è che si consi­
deri la netta scelta del Pei per l'alternati­
va come uno ostacolo alla ricerca e a alla 
collaborazione unitaria; o peggio come 
un indice di settarismo o la manifestazio­
ne di una,volontà di isolamento. 

Una simile accusa, un simile stravolgi­
mento sottointende che il Pei non po­
trebbe far altro che appoggiare, di volta 
in volta, l'uno o l'altro dei contendenti 
della coalizione di pentapartito nei limiti 
e nei termini in cui essi decidono di diffe­
renziarsi, venendo così meno alla sua es­
senziale funzione di forza che agisce per 
aprire spazi e prospettive allo sviluppo 
democratico del Paese 

Si apre dunque davanti a noi una fase 
di opposizione per l'alternativa. 

L'esigenza di una forte opposizione 
volta ad affermare una linea e un pro­
gramma alternativo all'attuale conduzio­
ne politica e agli attuali propositi istitu­
zionali è una esigenza essenziale per la 
democrazia e per la Nazione. 

Una fase nuova non può aprirsi su base 
consociativa. Quella che si è chiamata 
«democrazia consociativa-, e che doveva 
per gradi portare a conclusione un lungo 
processo di «allargamento dell'area de­
mocratica» attorno alla De, non è più ri­
proponibile Anzi è necessaria una di­
scontinuità. Occorre una politica che dia 
priorità ai contenuti rispetto agli schiera­
menti. 

L'alternativa implica una ricollocazio­
ne strategica di tutte le forze di progres­
so, a partire dai due maggiori partiti della 
sinistra. Ma tutte le forze politiche e ideali 
sono attraversate da problemi e interro­
gativi nuovi. La alternativa che i comuni­

sti perseguono non vuole dividere verti­
calmente, in modo ideologico, il Paese. 
Si tratta piuttosto di determinare profon­
di mutamenti nei rapporti tra i partiti, tra 
i partiti e la società, e all'interno degli 
stessi partiti. 

Le differenziazioni tra destra e sinistra, 
tra conservazione e progresso sono de­
stinate ad attraversare gli attuali schiera­
menti ideali e politici e dovranno produr­
re nuovi schieramenti, nuove aggregazio­
ni di maggioranza e nuove aggregazioni 
di opposizione. 

Nello sviluppo di una iniziativa coeren­
te con queste premesse si realizza il com­
pito di determinare le condizioni dell'al­
ternativa. 

Perché si affermi un principio alternati­
vo, è innanzitutto necessaria tutta la forza 
e la capacità cntica di un grande partito 
di massa, l'autonomia culturale e politica 
del Pei. L'autonomia del Pei è anche una 
risposta a quella crisi del sistema politico 
e di governo che determina malessere 
nella vita pubblica e grave incertezza in 
tutti i campi della vita nazionale. Compito 
del Pei è impedire che questa crisi si pro­
lunghi senza soluzioni-

La strategia del compromesso storico 
è definitivamente alle nostre spalle. La 
strada che indichiamo oggi, quella del­
l'alternativa politica e programmatica, 
comporta la costruzione di nuovi schie­
ramenti, l'aggregazione intomo a pro­
grammi, la battaglia per l'egemonia di 
una nuova cultura. Non è riducibile a si­
gla e non significa attesa di un futuro 
governo. Essa si costruisce da oggi attra­
verso una forte e conseguente battaglia 
di opposizione sui contenuti e sui pro­
grammi. 

5. - L'azione sviluppata dal Psi durante 
tutti gli anni 80 ha avuto come effetto una 
destrutturazione dell'assetto politico, e 
delle relazioni fra i partiti, che avevano 
regolato, per tre decenni, la dialettica de­
mocratica. 

Il Psi di fronte alla crisi del sistema 
politico che pure aveva colto, si è posto 
con l'atteggiamento di chi si propone di 
utilizzare la crisi stessa, non di chi vuole 
invece risolverla sulla base di un coeren­
te progetto di riforme. 

La scelta del Psi è stata non di creare le 
condizioni per un confronto fra program­
mi e governi alternativi ma di puntare 
sulla collaborazione concorrenziale con 
la DC come base di una governabilità che 
- in sostanza - si limita ad accogliere ed 
agevolare le spinte e te tendenze dell'as­
setto economico e sociale già definito. 

Dentro una simile logica diventa essen­
ziale per il Psi tenere il più possibile fuori 
dal gìoco.isolato, il PCI; proprio ai fine di 
accrescere la propria forza contrattuale e 
il proprio potere di condizionamento 
dentro la coalizione. 

Nel rapporto con la De, d'altro canto, 
gli argomenti e le occasioni di polemica 
assai più che per il toro contenuto e il 
loro significato interessano al Psi in quan­
to consentono una lotta e una competi­
zione. Perciò anziché avere un carattere 
riformatore e innovatore, spesso ne han­
no uno moderato, sul terreno moderato 
è infatti più forte la presa democristiana e 
il Psi ritiene dunque possibile darle i colpi 
più consistenti. 

Infine, la utilizzazione della crisi di go­
vernabilità del Paese per accrescere il 
potere di coalizione, del Psi e per tradurre 
questo maggior potere in più estese posi­
zioni di direzione e di controllo, introdu­
ce nel necessario processo di revisione 
istituzionale una spinta al verticismo, a 
scapito delle garanzie e dei controlli de­
mocratici. 

Sulla base di queste scelte il Psi ha ot­
tenuto per sé indubbi risultati. Ma sono 
ormai evidenti - e non possono sfuggire 
agli stessi dirigenti socialisti - i prezzi che 
anche il Psi ha dovuto pagare e, soprat­
tutto la contraddizione che impedisce di 
proseguire su questa strada. 

Anche il Psi paga un prezzo per l'inde­
bolimento del complesso della sinistra e 
per le sue lacerazioni. La generale ripresa 
moderata, favorita dai governi in questi 
anni, ha ridato forza alla De, sui diversi 
tenieni: elettorale, politico e di potere. Il 
processo di ristrutturazione capitalistica, 
sostenuto in modo acritico o addirittura 
esaltalo, ha colpito i lavoratori e il sinda­
calo e ha invece reso assai più forti e 

anche più invadenti grandi poteri econo­
mico-finanziari. 

È a questo punto evidente la contrad­
dizione nella quale il Psi si dibatte. Se 
affida ancora alla politica seguila in que­
sto decennio il proprio rafforzamento, le 
proprie chances, il Psi contemporanea­
mente e necessariamente ribadisce e raf­
forza le condizioni di un suo stabile as­
sorbimento in un ruolo subalterno dentro 
una coalizione di segno moderato e a 
direzione moderata. 

Ci sono dunque i termini oggettivi per 
cui il Psi - anche solo considerando i 
propri interessi di partito - apra una ri­
flessione critica e avvìi una revisione dei 
propri orientamenti e dei propri compor­
tamenti, valutando più realisticamente 
tanto i rischi impliciti in una mancata re­
visione, quanto le possibilità che nel Pae­
se e nella sinistra esistono per una alter­
nativa. 

La nostra critica è inspirata dall'esigen­
za di determinare questo cambiamento 
nella linea politica del Psi. 

Anche per l'immediato la critica che 
muoviamo al Psi è che la logica con cui 
esso sceglie i terreni e i temi del suo 
impegno e della sua competizione con la 
De non consente, anzi impedisce, che su 
di essi entri in campo tutto lo schiera­
mento delle forze riformatrici, ostacolan­
do così l'avvio di un processo di alterna­
tiva. 

Al contrario la nostra lotta muove nella 
direzione di determinare oltre che con­
vergenze su obiettivi concreti, cambia­
menti politici e di linea politica volti a 
favorire l'alternativa. È una lotta che trae 
alimento da una evidente e indiscutibile 
tensione unitaria. 

6. - Sono molti nella sinistra e anche al 
centro nell'area laica e socialista come in 
quella cattolica, coloro che sono preoc­
cupati dell'eventualità che l'attuale situa­
zione politica si prolunghi senza prospet­
tive di cambiamento. 

Sono preoccupate quelle forze laiche 
che, prese nella morsa fra democristiani 
e socialisti, vedono sempre più restrin­
gersi lo spazio della loro iniziativa. 

Particolarmente sentita nel Pri è l'esi­
genza di ridare forza ed evidenza a una 
posizione, a un ruolo autonomo; esigen­
za oggi sacrificata in un compito logoran­
te e senza prospettiva a guardia dei confi­
ni del pentapartito e delle buone relazio­
ni fra segreteria democristiana e segrete­
ria socialista. 

C'è chi avverte, a sinistra e anche nel­
l'area socialiste, che con le crescenti 
concessioni alle spinte moderate sono 
state fortemente indebolite le possibilità 
di una politica di riforma e di controllo 
democratico, dando via libera a un ina­
sprimento degli squilibri e delle disugua­
glianze, a tutto vantaggio degli interessi 
economici più ìorti e delle grandi con­
centrazioni di potere. 

E c'è, tanto nel mondo politico quanto 
nella società civile, chi teme - giusta­
mente - per i pericoli di restringimento 
della democrazia che possono derivare 
da un processo di revisione istituzionale 
impostato in termini di riduzione delle 
funzioni del Parlamento, dell'indipen­
denza della magistratura e delle autono­
mie locali. 

L'insieme di queste preoccupazioni - e 
la caduta delle speranze riposte da qual­
che parte nella presidenza del consiglio 
socialista come tappa di un processo 
evolutivo verso l'alternativa - determina­
no un orientamento nuovo in gruppi del­
l'opposizione di sinistra, e in particolare 
nel Partito Radicale. E un orientamento 
che si riscontra anche fra ì Verdi e i de­
moproletari e che si traduce in rapporti 
con il PCI meno polemici e più costruttivi 
di quanto siano stati in passato. 

7 - Acuto è il disagio nell'area cattoli­
ca, che presenta oggi, nonostante il ri­
flusso moderato e la ripresa elettorale 
della DC, un'articolazione di posizioni e 
di esperienze, culturali, civili e sociali, 
che non è identificabile con la pur com­
plessa realtà dei Partito democristiano, è 
vero che vi sono gruppi e posizioni che, 
come CL, attraverso il richiamo a un più 
stretto legame t:a fede e politica, finisco­
no col rivendicare una più accentuata ri­
strutturazione dello Staio e della società 
in chiave neomoderata, inserendo in 
questo quadro una richiesta di «potere 
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missioni di lavoro del centro del partito 
attraverso il pieno coinvolgimento in es­
se dei responsabili regionali di questi set­
tori. 

Occorre, infine, riorganizzare il «cen­
tro» del partito, inteso come complesso 
delle funzioni dirigenti nazionali quali la 
Direzione, il suo apparato, la stampa del 
partito, i gruppi parlamentari, i centri di 
ricerca. In modo che siano valorizzate le 
autonomie funzionali e aumentate le ca­
pacita' di sintesi nella direzione politica. 

La ridefinizione della funzione dirigen­
te del partito come traduzione di linguag­
gi e culture diverse e lo sviluppo del suo 
carattere democratico impongono una 
riflessione anche sugli organismi di con­
trollo (collegi dei probiviri, commissioni 
federali e regionali di controllo, commis­
sione centrale di controllo), sul loro ruo­
lo e funzione, nonché sulla possibilità di 
un loro ulteriore sviluppo da organi di 
disciplina a organi di garanzia democrati­
ca dei diritti e dei doveri degli iscritti e 
delle organizzazioni. 

5. Gruppi dirìgenti 
e apparati 

Un'attenzione particolare merita il pro­
blema dei gruppi dirigenti e degli appara­
ti. 

Per un partito di massa organizzato 
che voglia mantenere questo connotato 
resta indispensabile la figura del dirigen­
te funzionario: si tratta pero' di adeguar­
ne e arricchirne la cultura, le competen­
ze di modo che esse siano all'altezza del­
le esigenze di un partito moderno, rifor­
matore e programmatico 

Occorre quindi una radicale innovazio­
ne nella politica di selezione e formazio­
ne dei quadri e una conseguente innova­
zione negli ordinamenti e nei trattamenti 
economici. Un fatto importante è certa­
mente il principio, contenuto nella pro­
posta di una nuova legge sul finanzia­
mento pubblico, del distacco politico 
(non retribuito) per i dirigenti e i funzio­
nari di partito. 

Questa misura può favorire non solo la 
mobilità dei quadri, ma consente il rinno­
vo e l'acquisizione di energie nuove e 
qualificate direttamente dai luoghi di pro­
duzione e di studio, contribuendo così a 
saldare e rivitalizzare i rapporti tra i partiti 
e le rappresentanze sociali, la società ci­
vile, e formare e integrare nei gruppi diri­
genti quadri operai, di produzione, il cui 
peso e il cui ruoio è necessario accresce­
re. 

Assieme alla selezione, qualificazione 
e formazione dei quadri dirigenti è ne­
cessario operare una riduzione degli ap­
parati e in particolare dei funzionari a 
tempo pieno, a cominciare dal centro 
del partito, dai comitati regionali, dalle 
federazioni per privilegiare sempre di più 
l'impegno anche in attività rilevanti di di­
rezione politica, di dirigenti volontari e a 
part-time. 

Le forme parziali di militanza devono 
trovare piena cittadinanza, anche negli 
organismi esecutivi, sperimentando 
compagni a tempo parziale e volontari 
anche in funzioni direttive di rilevante re­
sponsabilità; il che deve avere effetti sul­
l'organizzazione complessiva e sulla re­
golazione della attività politica. 

6. Le rappresentanze 
elettive 

Anche una nuova concezione e qualità 
dell'autonomia e del ruolo dei gruppi 

parlamentari e consiliari e degli eletti di 
ogni livello dovrà caratterizzare il proces­
so di riforma del partito. 

Vanno distinti i diversi livelli di compe­
tenza e di responsabilità tra istanze di 
partito e gruppi consiliari; va affermata 
pienamente la responsabilità degli eletti 
nel rapporto con gli elettori e le istituzio­
ni oltre che cor. il partito. 

L'autonomia dei gruppi consiliari è, 
d'altra parte, condizione per sviluppare 
la qualificazione degli stessi e per arric­
chirli di competenze e specialismi. 

La stessa metodologia di scelta dei 
candidati dovrà, sulla base di uno specifi­
co regolamento, essere profondamente 
innovata da un lato attraverso elezioni 
primarie che ricerchino e consentano li­
velli alti di partecipazione degli iscritti e 
degli elettori, dall'altro attraverso forme 
nuove di designazione dei candidati. 

L'autonomia dei gruppi dovrà vedere il 
suo effettivo riconoscimento e la sua pie­
na attuazione nelle politiche di specifica 
competenza delle rispettive istituzioni e 
nella gestione dei rapporti con gli altri 
gruppi consiliari e con le forze sociali. 

A questo fine sarà necessario ed utile 
predisporre anche apposite sedi dei 
gruppi, distinte dalle sedi di partito, attra­
verso cui gli eletti comunisti possano 
compiutamente ed autonomamente as­
solvere il loro doppio mandato di rappre­
sentanti del popolo e del partito. 

Una concezione dell'autonomia dei 
gruppi consiliari così intesa potrà contri­
buire a dare corpo a quel processo di 
riforma del partito, così come l'abbiamo 
delineato, in grado di valorizzare nell'at­
tività di direzione politica le qualità e le 
capacità di dirigenti non funzionari o 
part-time. 

Avvalendosi delle competenze e delle 
esperienze presenti nei gruppi consiliari, 
sarà possibile, infatti, conferire alle com­
missioni di lavoro della federazione e dei 
comitati regionali nuove forme di dire­
zione operativa e di organizzazione del 
lavoro che eliminino duplicazione di sedi 
di discussione, d'elaborazione e di deci­
sione, dispendiose e ripetitive, contribui­
scano a ridurre il peso degli apparati e ad 
aggiornare il ruolo e la funzione dei fun­
zionari di partito. 

Il rapporto con l'insieme del partito - a 
cui spettano compiti di direzione o di 
indirizzo generale nelle relazioni politi­
che, nella formazione di coalizioni e nel­
la scelta delle priorità programmatiche -
potrà avvenire, specie ai livelli comunali 
e provinciali; attraverso la convocazione, 
per delegati delle strutture di base, di 
«conferenze programmatiche» finalizzate 
alla verifica, aggiornamento e rilancio 
dell'iniziativa politica nelle istituzioni e 
dell'eventuale azione di governo nelle 
stesse. 

7. Le risorse 
finanziarie 

Non vi può essere riforma del partito 
senza'una adeguata politica finanziaria 
che realizzi una più forte capacità contri­
butiva di iscritti ed elettori, una più qua­
lificata spesa finalizzata a sostenere gli 
obiettivi della riforma, un diverso riparto 
delle risorse tra le diverse istanze di parti­
to. 

Al centro della politica finanziaria del 
Pei vi è l'autofinanziamento. 

La posizione favorevole che noi abbia­
mo assunto sul finanziamento pubblico, 
nasce dalla esigenza di avere un progetto 
complessivo che spinga nella direzione 
di una riforma dei, partiti, verso un loro 
regime interno sempre più democratico, 
pia libero. 

Per questo la modifica radicale della 
legge sul finanziamento pubblico, se sarà 
accompagnata contestualmente da altri 
provvedimenti' (riforma della j disciplina 
sui reati ministeriali, dell'immunità parla­

mentare, dei reati contro la pubblica am­
ministrazione; abolizione del voto di pre­
ferenza; nuovi sistemi di controllo sui bi­
lanci dei partiti) può rappresentare un 
primo passo per risanare e riformare pro­
fondamente il nostro sistema politico, le 
istituzioni, gli stessi partiti. 

Riaffermare la centralità dell'autofi­
nanziamento del partito, significa in pri­
mo luogo far leva sulla contribuzione di­
retta dell'iscritto, chiamato a contribuire 
per il suo partito in base alla propria pos­
sibilità, che noi abbiamo indicato nello 
0,5% del reddito. 

L'autofinanziamento ha poi una fonte 
insostituibile nelle feste de l'Unità, la cui 
esperienza va non solo generalizzata, ma 
anche ulteriormente qualificata sul terre-
no.culturale. 

È invece necessario che, contempora­
neamente, ci siano un rilancio e una forte 
caratterizzazione della sottoscrizione in­
dividuale, rendendo più visibili e mirati 
gli obiettivi e finalizzandone l'esito alla 
necessità di nuovi strumenti politici e or­
ganizzativi utili alla riforma del partito. 

L'utilizzazione delle risorse deve esse­
re sempre più razionale, efficace e pro­
duttiva, evitando perciò il meccanismo 
incontrollato dell'indebitamento e qua­
lificando gli investimenti. 

Questo significa mantenere una posi­
zione di fermezza anche sul versante del 
rigore nella spesa, selezionando le scel­
te, qualificando gli investimenti, in dire­
zione soprattutto dei nuovi obiettivi, ope­
rando però anche dei tagli, delle riduzio­
ni, in quei settori e in quelle strutture che 
consideriamo ormai superati. 

In questo quadro di ottimizzazione del­
le risorse vanno anche valutate te poten­
zialità che potrebbero derivare da una 
ristrutturazione, valorizzazione e utilizza­
zione dell'importante patrimonio immo­
biliare del partito, all'interno di una visio­
ne unitaria della sua politica finanziaria. 

8. La riforma 
del centralismo 
democratico 

Un nuovo modo di essere del partito, il 
suo rapporto con la società di oggi e con 
i reparti più moderni e avanzati di essa 
richiedono che, nella nostra vita interna, 
le «regole» siano trasparenti, il dibattito 
in tutte le istanze del partito sia leggibile, 
il confronto si svolga in modo aperto, 
comprensibile, alla luce del sole. 

Una significativa innovazione fu intro­
dotta al 17" Congresso là dove si afferma­
va che deve essere garantita ad ogni 
iscritto «la possibilità di mantenere e 
pubblicamente sostenere le proprie opi­
nioni, ferma restando la piena unità nella 
esecuzione delle decisioni assunte». 

Lungo questa linea occorre andare an­
cora ptù avanti per fare del Pei un partito 
compiutamente democratico nel quale 
non soltanto sia riconosciuto il diritto al 
dissenso, ma venga riconosciuto e reso 
praticabile anche il diritto di proposta, 
per realizzare una riforma del centrali­
smo democratico in cui i diritti e la parte­
cipazione degli iscritti e delle istanze co­
stituiscano parte essenziale della identità 
del Pei. 

E urgente risolvere e superare le incer­
tezze, di regole o di comportamenti: per 
quanto riguarda te forme di voto (con un 
più costante ricorso al voto segreto, so­
prattutto per la nomina degli esecutivi), 
l'informazione e la pubblicità delle riu­
nioni, i poteri di convocazione delle riu­
nioni e di redazione degli ordini del gior­
no, ì poteri di proposta per la formazione 
degli apparati, degli esecutivi e degli stes­
si segretari di federazione. 

Un partito laico, moderno, aperto deve 
promuovere forme di consultazione di­
retta degli iscritti, allargate, su grandi 
questioni, anche agii elettori. Su questa 
strada vanno introdotte e generalizzate 
significative innovazioni: la consultazio-
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mensioni, la nostra forza organizzata in 
questi anni si è ridimensionata a causa 
del la combinazione dei fenomeni di ero­
sione naturale, di erosione sociale, di ri­
duzione della capacità di conquista di 
nuove adesioni. 

C iò in una fase, invece, nella quale pro­
prio la non-neutralità dei processi di mo­
dernizzazione sottolinea la necessità di 
un forte e radicato partito di sinistra e 
riformatore. 

C'è bisogno, oggi in Italia, a sinistra di 
un moderno partito d i massa e d i opinio­
ne capace di rappresentare e unire do­
mande e bisogni di ceti deboli con aspi­
razioni ed esigenze di ceti forti, in un 
progetto che, saldando chi è «nello* svi­
luppo con chi rischia di restame «fuori», 
dia alla modernità una diversa qualità so­
ciale. 

U n partito che tende non solo a orga­
nizzare la protesta, ma a tradurla in pro­
posta deve, infatti, saldare costantemen­
te azione di massa, costruzione di movi­
menti , iniziativa istituzionale. 

I l Pei vuole corrispondere a questa esi­
genza con un profondo rinnovamento sia 
della sua identità politico-culturale, sia 
della sua struttura organizzativa. 

2. I prìncipi 
della riforma 

Sono necessarie riforme incisive in al­
cuni gangli loncamentali della struttura e 
della vita organizzativa del panilo. A co­
minciare dallo Statuto. 

Il 18" Congresso sarà chiamato ad una 
riscrittura dello Statuto che consenta, do­
po i molti aggiustamenti successivi ope­
rati in momenti storici e polìtici diversi, 
una definizione più compiuta e organica 
delle regole, delle funzioni degli organi­
smi e delle procedure. 

Occorre un partito in cui si realizzi un 
nuovo equilibrio tra le responsabilità dei 
dirigenti e quelle degli Iscritti e tra le re­
sponsabilità delle diverse istanze di parti­
to (sezioni, federazioni, regionali. Dire­
zione), attraverso metodi e procedure, 
anche inedite, di selezione ed elezione 
dei dirigenti, e spostando particolarmen­
te verso gli iscritti e verso le istanze di 
base l'asse dei processi di formazione 
delle decisioni (diritti) ma anche dei pro­
cessi di elaborazione del programma po­
litico e della sua attuazione (doveri). 

Una generale riforma deve esprimere il 
moderno partito che vogliamo e che de­
ve essere, partito di massa, cioè innanzi­
tutto partito di iscritti, di un grande nu­
mero di iscritti. L'iscrizione al partito ar­
ricchisce i diritti politici delle persone e 
la stessa democrazia 

Lo sviluppo della nostra organizzazio­
ne deve guardare non solo al milione e 
mezzo di iscritti, ma ai 9 milioni di eletto­
ri e ai tanti che nei loro comportamenti 
politici si riferiscono alle scelte del Pei 

La conferma oggi del tesseramento an­
nuale deve essere radicata su una riforma 
delle strutture di base, sulla sperimenta­
zione di nuove istanze e modalità di or­
ganizzazione e su un impegno di tutti i 
gruppi dirigenti a ogni livello 

Partito del lavoro, allargando la nostra 
organizzazione nel lavoro dipendente 
dalie grandi imprese alle imprese medie 
e minori, ai settori terziari e di pubblica 
amministrazione, nel lavoro autonomo e 
nelle professioni; dando vita a esperienze 
di verticalizzazione che consentano la 
creazione di nuove istanze di partito sulla 
base della comune appartenenza ad un 
ceto professionale, ad una categoria, ad 
una condizione sociale omogenea. 

Partito della società civile, riformando 
le nostre strutture territoriali di base, in 
ragione da renderle capaci di radicare 
saldi rapporti sociali, unificare l'iniziativa 
politica, divenire presenza «visibile-peri 
cittadini. 

Partito della solidarietà e dei diritti, po­
nendosi concretamente l'obiettivo di or­
ganizzare i cittadini intorno a valori, temi 

curnirali e interessi omogenei. Va in que­
sta direzione l'indicazione di dare vita a 
«Centri di iniziativa politica» in particola­
re sui temi dell'ambiente, della liberazio­
ne della donna, dei diritti del cittadino, 
sui glandi temi della scuola, dell'Univer­
sità, della cultura, della «otta alla droga. 
V a in questa stessa direzione la speri­
mentazione di «Centri di solidarietà' da 
costituirsi autonomamente o presso 
strutture di partito già esistenti- in primo 
luogo presso le stesse sezioni «riforniate» 
- intesi sia come momenti d i autorganiz-
zazione dei cittadini che come strumenti' 
per erogare al cittadino servizi di tutela 
individuale e collettiva di diritti negati. 

Partito democratico, che vuole realiz­
zare la piena partecipazione di tutti gli 
iscritti e di tutte le organizzazioni alla for­
mazione della volontà e delle scelte del 
partito. Obiettivo che si deve realizzare 
attraverso una «Carta dei diritti degli 
iscritti» e una nuova stesura dello Statuto 
che sanciscano e regolino poteri demo­
cratici di consultazione, d i proposta, d i 
decisione degli iscritti, degli elettori, dei 
gruppi dirigenti. 

Partito degli elettori e della più vasta 
«opinione comunista». Il che significa 
sperimentare anche forme di organizza­
zione rivolte ad elettori e a non iscritti 
(sul modello delle Consulte aperte) con 
cui rendere formale e stabile l'apporto d i 
competenze, saperi, conoscenze utili a d 
una più tempestiva ed efficace azione 
programmatica e politica. 

Partito di uomini e di donne, che deve 
rimuovere tutti i suoi tratti patriarcali, ri­
conoscendo il valore della differenza 
sessuale ed accettando la fecondità e la 
vitalità del conflitto che da tale riconosci­
mento deriva. Costruire un partito d i 
donne e uomini vuol dire oggi stabilire 
una evidente e forte coerenza tra il pro­
getto politico e culturale del partito e la 
sua forma, la sua organizzazione, la sua 
vita interna, perseguendo il riequilibrio 
della rappresentanza negli organismi 
elettivi, il superamento della divisione 
sessuale in ogni genere d i lavoro e la 
promozione di azioni positive. 

La necessità di procedere in tale dire­
zione speditamente è confermata dallo 
stato della situazione che vede un esiguo 
numero, a partire dal centro, di donne 
responsabili di sezioni e commissioni d i 
lavoro o presenti negli esecutivi. Ciò si­
gnifica un impegno - fin d a questa cam­
pagna congressuale - a operare in dire­
zione di una valorizzazione di quadri 
femminili in funzioni di responsabilità ri­
levanti e realizzare negli organismi diri­
genti un significativo riequilibrio di rap­
presentanza. 

3. Le istanze 
di base 

Operare una «nforma» che realizzi que­
sta nuova identità culturale e politica del 
partito, significa riformare in primo luogo 
le «istanze di base», cioè le sezioni. 

L'unità fondamentale dell'organizza­
zione è stata per lungo tempo e in gran 
parte è ancora la sezione. Il sistema delle 
sezioni del partito comunista ha rappre­
sentalo e rappresenta una straordinaria 
risorsa. Ma, com'è oggi, ha raggiunto un 
suo limite storico: di rigidità (non muta 
anche quando intorno la società subisce 
veri e propri sconvolgimenti); di ripeti­
zione (per molte organizzazioni d i base 
nell'«anno politico» si ripetono sempre le 
stesse azioni), di formalismo (molte riu­
nioni sono generiche, si tengono e si 
chiudono senza aver nulla di specifico e 
concreto da decidere). Succede che di ­
venti parte attiva un gmppo ristretto (con 
una sottoutilizzazione e uno spreco di 
energie presenti e potenzialmente dispo­
nibili alia battaglia politica, sociale, cultu­
rale) e che la vita di sezione si svolga in 
tempi e in orari che non si conciliano con 
i tempi di vita delle persone, particolar­
mente delle donne. 

A questi difetti, fattisi via via più grossi. 

si aggiungono quelli di un'organizzazio­
ne di partito (zone, federazioni, regiona­
li, centro) nella quale si sommano, si so­
vrappongono, si confondono funzioni e 
poteri. 

Adeguare la nostra struttura ad una so-
cielàprù articolata, complessa e flessibile 
ci impone oggi di passare da una organiz­
zazione prevalentemente strutturata in­
torno alla sola dimensione territoriale 
(attualmente le sezioni territoriali costi­
tuiscono l'80X delle nostre strutture di 
base) ad una organizzazione strutturala 
su tre dimensioni: 

Strutture orizzontali: le sezioni territo­
r i a l i - che continuano a rivestile un ruolo 
fondamentale in un paese di migliaia di 
comuni - vanno riformate in ragione tale 
da costituire vere e proprie «nuove sezio­
ni» che - per qualità della sede, per servi­
zi erogati ai cittadini, per strumenti a di­
sposizione, per tempestività di iniziativa -
siano in grado di divenire punto di riferi­
mento democratico per i cittadini e di 
rappresentare davvero all'opinione pub­
blica l'immagine e la politica del Pei. 

Strutture verticali: l'esperienza delle 
sezioni sui luoghi di lavoro va allargata ed 
estesa sia alle più ampie articolazioni del 
mondo produttivo, sia ai settori di pubbli­
ca amministrazione e servizi, sia verso 
professioni e ceti d i lavoro autonomo 
che sono venuti acquisendo nuovo peso 
nella società. 

Strutture per temi ed interessi: in una 
società flessibile caratterizzata da un gra­
do di informazioni e conoscenze più am­
pio, percorsa da contraddizioni anche 
•trasversali» cresce l'esigenza di offrire 
momenti di organizzazione politica che 
assumano temi di particolare rilievo co­
me occasione di organizzazione specifi­
ca (centri di iniziativa, associazioni, orga­
nizzazioni tematiche). 

I l passaggio ad una organizzazione a 
tre dimensioni richiede la individuazione 
di una struttura di partilo. «In linea»: nuo­
va autorità comunale di base (articolata 
in sezioni territoriali, di luogo di lavoro e 
centri di iniziativa tematica); federazioni 
e comitati regionali; centro del partito. 

In particolare la nuova autorità di base 
deve assumere il livello comunale (e nel­
le grandi realtà metropolitane il livello 
circoscrizionale) come riferimento politi­
co-istituzionale e unificare a quella di­
mensione la direzione politica e la rap­
presentanza del Pei. 

4. Le istanze 
di direzione 

Una riforma dell'organizzazione tesa a 
valorizzare le strutture di base e ad intro­
durre elementi di innovazione organizza­
tiva, comporta un profondo rinnovamen­
to nel modo di essere e di dirigere da 
parte della struttura di federazione. 

La funzione cruciale della federazione, 
in questa fase, deve essere quella di orga­
nizzare e dirigere la riforma delle struttu­
re del partito e del loro modo di lavorare, 
spostandosi verso la costruzione della 
«nuova autorità politica d i base». La fede­
razione deve pertanto accentuare la sua 
natura dì associazione, di unione, di 
espressione democratica: di «federazio­
ne» appunto, degli organismi di base. 

Mentre la federazione deve quindi di­
ventare sempre più, ne] processo di rifor­
ma, la struttura intermedia tra i l centro e 
la periferia, il comitato regionale deve 
essere messo in condizione da un lato di 
essere espressione democratica delle or­
ganizzazioni della regione, dall'altro 
struttura decentrata della Direzione del 
partito, assumendo pertanto un molo 
preminente nell'elaborazione della pro­
posta programmatica del partito e nella 
direzione politica regionale. 

Per il conseguimento di questi obiettivi 
due strumenti possono essere esaminati 
come utili: l'assemblea nazionale dei se­
gretari regionali da riunire con periodici­
tà' costante; la composizione delle com-
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cattolico». M a vi sono d'altro lato asso­
ciazioni e movimenti che dall'ispirazione 
cattolica traggono spinte per traguardi 
più incisivi e avanzati di liberazione, di 
socialità, di democrazia; e che esprimo­
no - molte volte in termini radicali - una 
domanda di impegno più immediato e 
concreto nella lotta per la pace e contro 
gli armamenti, per la difesa ecologica, 
per l'aiuto al Terzo mondo, per la lotta 
alle varie forme di alienazione e di emar­
ginazione. 

La scelta conseguente dell'alternativa 
rinvia a una ridefinizione strategica della 
stessa questione cattolica, e spinge nella 
direzione del superamento di ogni forma 
di collateralismo. 

Negli ultimi anni si è notevolmente of­
fuscata la nostra attenzione nei confronti 
del mondo cattolico. Per incontrarsi con 
queste forze occorre andare oltre la vec­
chia politica del dialogo e del confronto, 
occorre un panilo che, con la sua pre­
senza e iniziativa organizzata nella socie­
tà, sappia essere attivo interlocutore di 
questa ricchezza di fermenti che oggi co­
stituiscono l'approdo più avanzato, della 
tradizione solidaristica del movimento 
cattolico. Ma la possibilità di sviluppare, 
verso quest'area, nuovi rapporti unitari, 
dipende anche dalla nostra capacità di 
operare in due direzioni. La prima esi­
genza è quella di riconoscere lo spazio 
autonomo che spetta alle libere organiz­
zazioni sociali e alla loro feconda com­
petizione contro ogni visione statalistica 
e contro ogni visione di un ruolo politico 
esclusivo dei partiti. La seconda necessi­
tà è quella di modificare noi stessi e di 
arricchire le motivazioni della nostra lot­
ta per una società migliore, raccogliendo 
tra tali motivazioni il messaggio che -
dalle esperienze di impegno sociale alla 
riflessione sulle grandi questioni etiche, 
dalle politiche solidari stiche all'afferma­
zione di nuovi valori - oggi investe, pro-
veniendo dal mondo cattolico, tutto l'u­
niverso politico. 

Al tempo stesso, l'acutezza della crisi 

che si è aperta nella società e nella politi­
ca italiana chiama queste forze a una 
scelta politica chiara rispetto alle soluzio­
ni politiche per cui si intende operare e 
per il tipo di società a cui si vuole contri­
buire. Superare l'unità politica dei cattoli­
ci è una necessità per il cattolicesimo 
democratico poiché quella unità fa pre­
valere ragioni di schieramento rispetto a 
ragioni di contenuto. 

8. - La complessità ideale e politica, la 
compresenza di tensioni e ispirazioni di­
verse e perfino contrapposte, distingue la 
De dai tradizionali partiti conservatori 
che si muovono sulla scena politica euro­
pea. Nella stessa De è presente una forte 
tradizione di riformismo cattolico con 
idee e programmi che hanno avuto un 
molo positivo nello sviluppo civile del 
Paese. 

La crescita, la maturazione del Paese 
non poteva non entrare a un certo punto 
in contrasto con il prolungamento indefi­
nito del ruolo di preminenza della DC, 
come baricentro dell'assetto di governo 
e del sistema politico-istituzionale. 

Aldo Moro vide il problema e cercò ad 
esso una soluzione, cosciente del fatto 
che il molo della Die non poteva essere 
difeso al prezzo di impedire il salto di 
qualità, ormai necessario nella vita della 
Nazione; cioè l'affermazione di una pie­
na e libera dialettica civile e politica, sen­
za vincoli e gerarchie pregiudiziali. 

La De di De Mita si è sostanzialmente 
distaccata dalla ispirazione e dall'indiriz­
zo politico, impersonali negli anni settan­
ta da Aldo Moro. 

Con la Segreteria De Mita la De ha im­
boccato una strada caratterizzata dalla 
costituzione di un asse con i centri deci­
sivi del potere economico-finanziario, e 
dallo sforzo di «ricompattamento neo­
centrista» dell'area cattolica cercando di 
strumentalizzare a tal fine anche la mag­
gior presenza sociale della Chiesa e delle 
organizzazioni cattoliche. 

A suo vantaggio, la De ha potuto volge­
re gli effetti della grande ondata modera­

ta che ha investito tutto l'Occidente. 
Coperta anche dal mantello protettivo 

del pentapartito a presidenza socialista, 
la De è riuscita a recuperare voti e a rin­
saldare il suo sistema di potere anche nei 
suoi aspetti più tradizionali e retrivi, co ­
me sta a dimostrare soprattutto la situa­
zione del Mezzogiorno 

Ora d'intesa, ora in competizione con 
il Psi, la De persegue una stabilizzazione 
moderata per riaffermare nuovamente la 
sua centralità e piega a questo fine anche 
la carta delle riforme istituzionali. 

Questo orientamento esprime il propo­
sito di non mettere in discussione, di po­
ter anzi restaurare e riaffermare la collo­
cazione centrale della De nel sistema po­
litico italiano. Ma contrasta frontalmente 
con la esigenza di riformare il sistema 
stesso sulla base di alternative program­
matiche e di governo. 

La difesa della collocazione centrale 
della De non risolve dunque, ma perpe­
tua e aggrava le contraddizioni. Quelle di 
un sistema politico ormai sfasato rispetto 
alle esigenze nazionali. E quelle della 
stessa De che, volendo difendere e riaf­
fermare la propria funzione tradizionale 
quando ormai sono venute meno le con­
dizioni oggettive che la sorreggevano, fi­
nisce per promuovere un irrigidimento 
anziché uno sblocco di tutto il sistema 
politico-istituzionale e per caratterizzare 
sempre più in senso moderato e conser­
vatore i propri tegami sociali, le proprie 
scelte politiche e programamtiche 

La scelta e la prospettiva dell'alternati­
va che il Pei assume indicano una strada 
del tutto diversa. 

La De deve finalmente impegnarsi a 
definire una sua nuova identità al di fuori 
di upa anacronistica centralità. 

A ciò sono interessate soprattuto le 
forze più avanzate presenti nella De, oggi 
prigioniere delle due formule che sanci­
scono il predominio moderato, la unità 
politica dei cattolici e la intangibilità del 
pentapartito. 
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TERZA PARIE 

Un 
riformismo 

forte 
i - Una parte amplissima della società 

(individui, gruppi, culture, forze sociali -
e non soltanto una «minoranza morale») 
- cerca una risposta positiva ai nuovi 
grandi problemi della società italiana e 
della civiltà industriale e tecnologica, dar 
voce ad essa, alla sua richiesta di pienez­
za della democrazia, di affermazione di 
una nuova cittadinanza, di nuova statuali-
tà e di un effettivo Stato sociale, è compi­
to del Pei. 

Nell'esplicazione di questo compito 
sta la attuale funzione nazionale, l'auto­
nomia del Pei. La sinistra deve ripensare 
le sue jdee-forza-

La libertà, come godimento della plu­
ralità e varietà dei beni (materiali e imma­
teriali) da cui nessun cittadino uomo o 
donna deve essere escluso; l'eguaglianza 
nei diritti, nelle possibilità di accesso alla 
cultura, alla formazione, all'informazio­
ne, ai beni e ai servizi, senza che si annul­
lino, ma, al contrario, garantendo le dif­
ferenze; il lavoro, nel quadro di una radi­
cale trasformazione del rapporto tra uo­
mo e natura, sviluppo e risorse, produzio­
ne e «produzione, tempo di lavoro e 
tempo di vita, la solidarietà, elemento ir­
rinunciabile dell'autonomia morale e del­
la socialità degli individui, il valore della 
differenza sessuale, quale piena afferma­
zione della libertà delle donne. 

Nel modo in cui vengono assunte que­
ste idee-forza, sta lo spartiacque tra posi­
zioni innovative e resistenze conservatri­
ci, oltre le concezioni e le divisioni tradi­
zionali del movimento operaio. 

Rilanciare queste idee-forza per una 
critica della società e una politica di reale 
trasformazione è grande impresa cultura­
le e di riforma della politica. 

Non attendere il ripristino di condizio­
ni favorevoli per attuare riforme redistri­
butive, ma puntare a cambiare la qualità 
nello sviluppo e nella distribuzione delta 
ricchezza e del potere questo connota ti 
riformismo forte, questo caratterizza la 
proposta di una alternativa di governo. 

La risposta democratica ai problemi 
nuovi posti dalle innovazioni tecnologi­
che e dall'internazionalizzazione dei pro­
cessi va ricercata, a livello nazionale e 
sovranazionale, in una ridefinizione dei 
poteri che allarghi l'ambito di intervento 
delle decisioni e dei controlli democrati­
ci, al fine di contrastare e indinzzare tali 
processi verso ideali di solidarietà, di so­
cialità e in direzione di una ristrutturazio­
ne ecologica dell'economia 

Una simile scelta parte dal presuppo­
sto che tutta la nostra politica deve avere 
sempre di più una prospettiva profonda­
mente europea 

Quando affermiamo che è necessario 
portare la democrazia a controllare e re­
golare poteri che oggi le sono sottratti, 
guardiamo all'Europa. E guardiamo al­
l'Europa quando parliamo di riformismo 
forte, di ristrutturazione ecologica dell'e­
conomia, quando affermiamo che sono 
maturi i tempi per la riduzione dell'orario 
di lavoro, quando sosteniamo l'esigenza 
di una riorganizzazione della società che 
consenta di riconoscere pienamente la 
realtà e il valore della differenza sessuale, 
quando parliamo di nuove politiche dì 
garanzia e dì tutela sociale e nuove forme 
di democrazia economica. 

È solo a livello europeo che questi tra­
guardi potranno essere raggiunti, attra­
verso l'affermarsi di visioni integrate che 
riorientino le diverse economie naziona­
li. Saranno necessari sempre più organiz­
zazione, sempre più coordinamento tra 
le scelte economiche dei diversi paesi, 
anche perchè ciascuno dì essi rischiereb-
be pesanti e repentine penalizzazioni in 
caso di scelte non armonizzate. 

Il senso e il valore 
della differenza sessuale 

2. - La lunga lotta di intiere generazioni 
femminili e del movimento operaio per 
l'emancipazione e la liberazione della 
donna ha prodotto grandi conquiste nel 
campo giuridico e del costume. In Italia 
la parità giuridica è formalmente comple­
ta anche se spesso non attuata nei fatti. 

Nel corso dell'ultimo decennio una 
nuova soggettività femminile ha determi­
nato (e il fenomeno ha dimensioni mon­
diali) un'imponente irruzione delle don­
ne nel mercato del lavoro, nella scuola, 
nella vita pubblica, una crescita della for­
za delle donne, l'emergere di una nuova 
cultura, la cultura della differenza sessua­
le: le donne rivendicano piena cittadi­
nanza sociale senza doversi omologare 
ai modelli maschili. Questi processi (che 
hanno mutato la composizione della for­
za-lavoro, i modelli di convivenza fami­
liare, le stesse tendenze demografiche) 
entrano in conflitto con assetti culturali e 
ordinamenti economici e sociali, model­
lati sulla prevalenza maschile e sulla per­
cezione maschile del mondo, falsamente 
intesa come «universale». 

Avviare la costituzione di un mondo a 
misura dei due sessi, riconoscere nella 
differenza sessuale un aspetto costitutivo 
essenziale del genere umano, e, quindi, 
una sua ricchezza: questa è la posta in 
gioco. 

In questo processo si pongono due 
obiettivi politicamente attuali: 
- Il superamento della divisione sessuale 
del lavoro. 

Occorre cioè mutare quell'assetto so­
ciale (fondato sulla presunzione che il 
sesso femminile fosse naturalmente de­
stinato alla vita domestica e ai compiti di 
riproduzione e di cura, ma dovesse esse­
re marginale nella produzione, nella poe­
tica, nel sapere), che la nuova soggettivi­
tà femminile ha ormai messo in discus­
sione. 
- Il riequilibrio della rappresentanza di 
sesso nelle Istituzioni. 

Non si tratta solo di compiere un atto 
di giustizia verso soggetti discriminati né 
di offrire loro una espressione corporati­
va, ma del riconoscimento che le donne 
rappresentano una delle due dimensioni 
costitutive del genere umano. 

Una nuova statualità 
e i diritti di cittadinanza 

3. - L'azione di rinnovamento generale 
che vogliamo promuovere richiede una 
nuova e più alta concezione della statua­
lità: uno Stato capace di riconoscere, ga­
rantire e promuovere i diritti di ogni citta­
dino e di creare le condizioni per la libe­
ra espressione delle potenzialità di cia­
scuno, a partire dalla tutela di essenziali 
diritti, vecchi e nuovi Ostruzione, salute, 
lavoro, ambiente.informazione). 

Una vecchia nozione di Stato, onnipre­
sente e onnifacente va tuttavia superata. 
Occorre rimeditare criticamente sullo 
statalismo che, (contraddicendo la cari­
ca di liberazione contenuta nell'idea ori­
ginaria di comunismo) ha finito per con­
notare tutte le esperienze che il movi­
mento operaio ha realizzato, a Est come 
a Ovest. Lo Stato interventista deve esse­
re messo sotto controllo, ma non a van­
taggio di una proliferazione dei poteri 
privati; i compiti e le funzioni dello Stato 
devono essere ndefiniti a favore di una 
idea più ampia e più audace della demo­
crazia. 

Lo Stato deve avere innanzitutto la ca­
pacità strategica di indicare a tutti i sog­
getti pubblici e privati, che operano sul 
mercato, finalità e criteri di interesse ge­
nerale cui attenersi e attivare meccanismi 
di regolazione e istituzioni capaci di far 
interagire positivamente tra loro , nelle 
scelte di accumulazione e di distribuzio­
ne, sia lo strumento dell'intervento pub­
blico che quello del mercato. 

Occorre riformare in profondità la 
pubblica amministrazione allo scopo di 
garantire l'efficacia rispetto ai fini di isti­
tuto, l'efficienza è la competitività sul 
mercato. 

I compiti e le responsabilità degli ap­
parati amministrativi vanno distinti netta­
mente da quelli del potere politico. Alla 
politica spetta decidere sulle scelte di 
fondo, definire i programmi, verificare 
l'attuazione. Ma la gestione concreta de­
ve essere lasciata all'autonomìa degli ap­
parati amministrativi, resi responsabili 
dell'attività loro propria e chiamati a ren­
derne conto. 

4. - II godimento più completo possibi­
le dei diritti di cittadinanza è la condizio­
ne di una democrazia compiuta. 

Nella sfera della cittadinanza, oggi, ac­
canto ai fondamentali diritti di libertà 
personale e politica vanno annoverali 
quei pjù ampi diritti individuali e sociali. 

I diritti di «nuova cittadinanza-, metto­
no in discussione la separazione tra poli­
tica e mercato, :ra produzione e riprodu­
zione, tra produzione e insieme della vita 
umana; richiedono Io sviluppo di una ef­
fettiva democrazia economica; sospingo­
no la democrazia politica ad uscire dai 
suoi limiti per misurarsi con i differenti 
bisogni sociali 
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La riforma 
del partito 

per un nuovo 
corso del Pei 

L'esigenza di un nuovo corso, di un 
•nuovo Pei», scaturisce da due dati di 
fatto. C'è una crisi del partito che si mani­
festa nella crescente difficoltà a rappre­
sentare domande, bisogni, interessi ma­
turati nel corso dei molti e profondi mu­
tamenti che hanno cambiato il profilo 
delia società italiana. 

Oltre le difficoltà oggettive, dovute al­
l'intensità e alla complessità dei muta­
menti, ci sono però stati anche errori e 
ritardi che hanno impedito l'indispensa­
bile rinnovamento della cultura politica 
del partito, delle sue proposte di iniziati­
va e di programma, delle forme della sua , 
presenza organizzata nella società. Non 
si è colto tempestivamente, in sostanza, il 
cambiamento di fase che era in atto. 

* Ha pesato, in particolare, un'insuffi­
ciente e ritardata analisi critica dei pro­
fondi processi di ristrutturazione che nel 
corso degli ultimi dièci-quindici anni so­
no avvenuti nell'economia capitalistica e 
nella società. Non abbiamo avvertito sin 
dall'inizio - e questo è vero non solo per 
noi ma per il complesso delle forze di 
sinistra anche fuori d'Italia - che il trava-
glìp degli anni Settanta non rappresenta-
va-soltanto una fase di crisi dell'econo­
mia capitalistica dopo la lunga espansio­
ne degli anni precedenti e al culmine 
dell'esperienza dello Stato sociale; ma 
che attraverso la crisi già si delineava, 
coH'ausilio di un profondo rivoluziona­
mento scientifico e tecnologico, una ge­
nerale riorganizzazione economica, poli­
tica e culturale. Una riorganizzazione che 
sconvolgeva assetti sociali consolidati e 
vecchi rapporti di forza tra le classi; che, 
riproponendo la centralità dell'impresa, 
tendeva non solo a richiamare il molo 
innegabile dell'iniziativa imprenditoriale 
e del mercato ma puntava ad affermare 
una diversa gerarchia di valori, impernia­
ta sulla preminenza del privato e dell'e­
conomico rispetto ad ogni altra esigenza 
civile e sociale; che tendeva infine a inci­
dere sulla ristrutturazione dello Stato, dei 
poteri pubblici, degli orientamenti della 
cultura e della pubblica opinione. 

fi ritardo nella comprensione di questi 
processi ha fatto si che anche noi comu­
nisti non abbiamo risposto con tempesti­
vità ed efficacia alla grande offensiva 
'neoconservatrice che si è sviluppata ne­
gli ultimi dieci anni in tutto l'Occidente; 
.un'offensiva che ha inciso profondamen­
te sugli orientamenti di massa, sul costu­
me, sull'analisi della realtà, sul senso co­
mune, rilanciando una rinnovata apolo­
gia del capitalismo e dei suoi valori e 
ottenendo, anche e innanzitutto sul terre­
no culturale, successi che sono andati 
poi a ripercuotersi nelle sconfitte della 
sinistra sul piano sindacale e su quello 
politico. C'è stata in sostanza, di fronte a 
questi processi; una caduta di criticità 
che ha reso meno incisiva e in qualche 
caso ha offuscato l'autonomia politica e 
ideale del nostro partito e più in generale 
delle forze di sinistra. 

Ha pesato inoltre il ritardo nel correg­
gere e superare l'accentuazione econo-
micistica che storicamente ha caratteriz­

zato, per ragioni facilmente comprensibi­
li, la cultura politica del movimento ope­
raio. Da qui sono discesi e discendono, 
nella nostra impostazione e nella nostra 
azione, limiti assai rilevanti: per esempio 
il fatto che solo con la tragedia di Cemo-
byl si è giunti a prendere piena coscien­
za, nella grande maggioranza del partito, 
delle nuove dimensioni e del nuovo ca­
rattere del problema nucleare; oppure il 
travaglio che ha comportato, sia pure 
con un esito positivo che comincia oggi a 
dare risultali evidenti, il dover fare i conti 
con la problematica proposta dalla lotta 
e dai movimenti delle donne; oppure l'in­
sufficiente attenzione per una più decisa 
iniziativa concreta nella società su temi 
sui quali vi è oggi maggiore possibilità di 
incontro con gruppi, movimenti, associa­
zioni, personalità di vario orientamento, 
e in particolare di ispirazione cattolica o, 
comunque, religiosa. 

Particolarmente negativi sono stati, ne­
gli,anni passati, atteggiamenti e scelte 
•difensivistiche» che hanno intralciato la 
nostra iniziativa sul terreno istituzionale. 
Ci siamo infatti per troppo, lungo tempo 
attardati su una posizione incapace di 
contrastare, con precise proposte alter­
native, processi di riorganizzazione e di 
trasferimento dei poteri che muovono 
nel senso di una concentrazione non de­
mocratica del momento della decisione. 
La mancata e tardiva distinzione tra la 
ineludibile difesa dei fondamentali prin­
cipi democratici della Costituzione re­
pubblicana e la necessità di dar vita ad 
una fase di rinnovamento istituzionale 
volta ad aggiornare l'insieme dell'ordina­
mento e dei poteri di intervento demo­
cratico alla luce dell'esperienza di questi 
anni, ci ha impedito di fronteggiare in 
tempo le posizioni che, facendo leva sul­
te esigenze di una maggiore efficacia del­
la decisione, tendono a ridurre gli spazi e 
le garanzie democratiche. 

Questi atteggiamenti ci hanno fatto ri­
manere fermi a una visione statica del 
sistema politico italiano, ci hanno co­
stretti a subire l'iniziativa destrutturante 
di altre forze politiche, impedendoci così 
di impostare in termini del tutto nuovi sia 
il tema dell'unità tra le forze di sinistra sia 
quello più generale del rapporto tra pro­
grammi, movimenti e schieramenti. 

Il rischio che si vede oggi, anche per 
effetto di questi ritardi e questi errori, è di 
un serio indebolimento del ruolo e della 
funzione dei comunisti nella società ita­
liana e nella storia nazionale, con gravi 
conseguenze per la progettazione del 
rinnovamento della società italiana. 

Al XVII Congresso, tenutosi a Firenze 
nel 1986, il problema poteva ancora, nel­
le tesi approvate, presentarsi cosi: «Il Pei 
si è confermato una grande forza (...), ci 
sono, tuttavia, tendenze negative.. Le 
tendenze negative si riferivano alle diffi-
coltà'politicfle resesi visibili nel còrso e 
dopo la esperienza delia «solidarietà na­
zionale*, all'arretramento della forza or­
ganizzata iniziato già nel 77, alla sconfit­
ta elettorale del 1985. 

Le sconfitte elettorali dell'87 e dell'88 

non rappresentano solo un accentuarsi 
della tendenza quantitativa, ma un vero e 
proprio salto negativo di qualità. Ci sono 
ormai settori della società, zone di opi­
nione pubblica, aree del paese, soprat­
tutto del Mezzogiorno, nelle quali l'inde­
bolimento è drastico, e segnali di cedi­
mento vi sono anche nelle parti dove più 
forte è l'insediamento politico, sociale e 
culturale. 

Per questo innanzitutto si pone in ter­
mini netti e radicali la questione della 
«riforma del partito». 

1. Partito di massa 
e di opinione 

Il Pei vuole essere partito di massa, 
rifiuta la frammentazione corporativa, 
l'egemonia dell'individualismo e il prima­
to delle élite. Per rinnovarsi deve dunque 
innanzitutto immergersi di nuovo nella 
società reale, partendo sempre dagli 
straordinari cambiamenti e mutazioni 
che sono avvenuti e che avvengono con 
velocità crescente. 
"In una società pervasa dall'informazio­
ne, nella quale il possesso e il controllo 
dell'informazione rappresentano parte 
grande della questione del potere, un 
partito non è «di massa* se non è anche 
un partito che fa «opinione». 

Il Pei è sempre stato anche partito di 
opinione. Ma oggi fare opinione vuol dire 
anche essere capaci di comunicare im­
magini, idee, simboli, emblemi che ab­
biano impatto immediato ed efficacia. 
L'opinione pubblica si forma e si trasfor­
ma in un complesso gioco, fatto anche di 
condizionamenti e manipolazioni. Non 
bisogna in nessun momento perdere 
consapevolezza della possibilità di un 
degrado dell'opinione pubblica. 

Ma c'è oggi un gap comunicativo, un 
invecchiamento del linguaggio del parti­
to che non può essere addebitato all'opi­
nione pubblica. Capita spesso al partito, 
di utilizzare essenzialmente vie di comu­
nicazione inteme e di trasmettere mes­
saggi confusi, deboli, ridondanti, di tra­
smettere un'immagine vecchia. 

È un problema di tecniche di comuni­
cazione; ed è problema di risorse e di 
uomini da investire in via prioritaria in 
questo settore. 

Il punto generale su cui dev'essere 
chiaro l'orientamento - che ha conse­
guenze sull'organizzazione, sulla forma 
della democrazia intema, sulla formazio­
ne dei gruppi dirigenti - è che il «fare 
opinione» è, sempre più, organico all'«a-
gire di rilassa» del partito. 

Pur essendo il Pei in Europa ancora 
uno dei partiti di massa di più grandi di-
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lo attuale, di organizzazioni sociali de­
mocratiche La società civile deve essere 
più robusta, sia come garanzia dello Sta­
to di diritto, sia per espandere i diritti 
democratici. Soprattutto nelle regioni 
meridionali la questione è di grande rile­
vanza democratica. L'autonomia di tali 
strutture, e la democraticità di esse, sono 
fondamentali per superare antiche di­
pendenze, di tipo clientelare, familiare, o 
municipale, e nuove prevaricazioni da 
parte dei partiti che governano la spesa, 

• le istituzioni e gii enti pubblici. 
Ciò vale per tutte le organizzazioni so­

ciali, a cominciare dal movimento coo­
perativo, che ha già un peso grande nella 
vita economica e democratica e che de­
ve ulteriormente accrescerlo, per quelle 
di categoria, che-riguardano i ceti medi; 
per quelle degli utenti dei servizi pubbli­
ci, che vanno sviluppate; per quelle che si 
occupano della cultura, dello sport, della 
ricreazione o di problemi specifici; per il 
volontariato che ha milioni e milioni di 
partecipanti 

La costruzione dell'alternativa, la stra­

tegia del riformismo forte, di una politica 
che intervenga contemporaneamente 
sulle strutture economiche, sulle forme 
della vita sociale, sullo Stalo richiedono 
un ampio sviluppo di questa rete associa-
uva. 

In particolare vanno appoggiate le o r 
ganizzazioni e i movimenti di tipo nuovo 
sulle grandi questioni nazionali, che in 
questo momento sono maggiormente al­
l'attenzione dell'opinione pubblica, inve­
stono la vita quotidiana e stanno al cen­
tro delle alternative già oggi possibili e 
realistiche. 

Ci riferiamo al movimento per l'am­
biente; per la pace, il disarmo, la non 
violenza, la coopcrazione intemazionale; 
per il lavoro e per una diversa qualità del 
lavoro; per l'equità fiscale; per l'afferma­
zione dei diritti di cittadinanza sociale e 
di una nuova cultura della solidarietà. 

Ci riferiamo ai movimenti delle donne 
contro la violenza sessuale, alle lotte di 
massa contro la droga e contro i poteri 
mafiosi e criminali che su di essa prospe­

rano; e soprattutto alla necessità di svi­
luppare un movimento di popolo e di 
intellettuali per un nuovo meridionalismo 
che sappia cogliere le esigenze e le op­
portunità del Mezzogiorno 

Il Pei si deve impegnare a promuovere, 
a sostenere, ad allargare queste lotte, 
queste organizzazioni, questi movimenti 
di massa di tipe nuovo. 

È necessario costruire un nuovo movi­
mento riformatore, che sia in grado di 
influire e trasformare i soggetti e le forze 
in movimento e il campo dell'alternativa. 

Occorre chiamare a raccolta un arco 
di forze, di sinistra e di progresso, laiche 
e cattoliche che sono presenti nei partiti 
e che possono premere per la trasforma­
zione dei partiti stessi, che vivono nel 
ricco tessuto di movimenti e associazioni 
e nell'insieme del movimento sindacale. 
È in questo modo che si definisce la no­
stra politica di alternativa, che nasce dal­
la società e dai buoi problemi, matura nei 
programmi e mira a realizzare un diverso 
governo delle trasformazioni. 

1989 I giorni e i fiori Agenda 
Un fiore, un giardino fiorito, 
composizioni floreali 
che sono esplosione di colori 
in questa elegante agenda 
illustrata da delicati acquerelli. 

Un acquisto che è un gesto di 
solidarietà e di speranza perché 
contribuisce alla ricerca sul cancro, 
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Deve essere assicurato il diritto del cit­
tadino a conoscere e a essere informato 

La libertà di manifestazione e diffusio­
ne del pensiero, conquista irreversibile 
della Costituzione, oggi incontra nuovi 
ostacoli. La concentrazione in poche 
mani del potere nel sistema, pubblico e 
privato, delle'comunicazioni, riduce for­
temente le opportunità di diffondere e 
ricevere le informazioni indispensabili a 
ogni cittadino per formare la propria opi­
nione. 

Il diritto alla sicurezza personale è ag­
gravato dal prepotere della criminalità 
comune e manosa. 

Carenze di prevenzione e repressione, 
da parte degli apparati statali, malgrado 
la dedizione di tanti appartenenti alla ma­
gistratura e alle forze dell'ordine, sono 
indici ed effetto della mancanza di vo­
lontà politica dì colpire il potere mafioso 
alle sue radici, sovente collegato a settori 
del sistema politico di maggioranza e del 
mondo economico e finanziario. 

Ciò è anche alla base dell'azione, del 
tutto insufficiente, dei poteri pubblici 
contro i grandi trafficanti di droga e con­
tro il mercato clandestino delle armi. 

Violenze fìsiche e sessuali minacciano 
la vita e la sicurezza specie delle donne e 
dei minon. 

Il diritto a una giustizia efficiente e im­
parziale è affermato dalla legge ma spes­
so contraddetto nei fatti. 

L'incuria e l'abbandono in cui sono la­
sciati gli uffici giudiziari, l'abnorme dura­
ta dei processi, i ricorrenti attacchi all'in­
dipendenza della Magistratura, la scarsità 
delle risorse finanziarie destinate al setto­
re, sono all'origine di un generale males­
sere e sono fra le più gravi responsabilità 
dei governi che si sono succeduti. 

Occorre gara: iti re a tutti i cittadini pari 
opportunità nell'accesso al lavoro. 

La diffusa pratica di considerare il po­
sto di lavoro la contropartita di un rap­
porto clientelare, lo smantellamento, an­
che nell'avvio al lavoro, delle garanzie 
conquistate dal movimento sindacale, 
costituiscono un attacco ai diritti politici 
dei lavoratori, e in particolare dei disoc­
cupati, specie giovani e donne. 

Il diritto alla formazione e alla cultura, 
tradizionalmente destinato alla fruizione 
dei bambini e dei giovani, oggi deve es­
sere riconosciuto al cittadino nell'intero 
arco della sua esistenza, per rispondere a 
tutte le sue esigenze di formazione uma­
na e di sviluppo professionale. 

Il servizio pubblico è al di sotto perfino 
della ordinaria amministrazione e col suo 
degrado compromette la crescita perso-
naie e culturale di intere generazioni e 
favorisce oggettivamente il diffondersi di 
tentazioni di privatizzazione (più' o meno 
finanziata dallo Stato) delta attività di for­
mazione. 

I malati e gli anziani sono meno protet­
ti e garantiti. Sono forti le spinte a ridurre 
i diritti alla salute e alla sicurezza sociale, 
colpendo conquiste del passato. 

Un ambiente .sano e vivibile è conside­
rato ormai da tutti un diritto essenziale. 

Le donne e gli uomini di oggi chiedono 
uno sviluppo economico, una protezione 
della natura, una organizzazione della 
città che garantiscano loro una migliore 
qualità della vita. 

La riforma del sistema 
politico-istituzionale 

5, - Scopo della riforma istituzionale è 
riorganizzare le funzioni dello Stato per 
porre i cittadini nelle condizioni di conta­
re e di decidere. Non sono In discussione 
i principi fondamentali e l'impianto della 
Costituzione, ma il sistema politico-istitu­
zionale italiano richiede profonde inno­
vazioni. Una democrazia, piena richiede 
la riforma del modo di operare dei partiti 
riconducendoli al ruolo loro proprio di 
strumenti attraverso i quali i cittadini con­
corrono a determinare la politica nazio­
nale e stroncando le pratiche deleterie 

(clientelismo, lottizzazione, occupazione 
delle istituzioni) che sono il nodo della 
questione morale. 

I partiti, devono cambiare comporta' 
menti e regole di vita interna», ma ci so­
no anche regole istituzionali da cambiare 
per ridurre le occasioni di corruzione e di 
malaffare, a partire dalla distinzione tra 
potere politico e pubblica amministrazio­
ne. 

Passaggio decisivo del rinnovamento 
del sistema politico è la riforma della leg­
ge elettorale. 

Questa esigenza è particolarmente av­
vertita a livello regionale e locale. La ri­
forma delle autonomie locali comporta 
un nuovo sistema elettorale che consen­
ta ai cittadini di decidere direttamente il 
programma da attuare e le forze politiche 
e gli uomini chiamati a realizzarle. 

Anche per il Parlamento nazionale l'e­
lettore ha il diritto che il suo voto abbia 
l'effetto non tanto di una investitura di­
retta del governo ma quello di una indi­
cazione sulla maggioranza che deve go­
vernare. 

Per questa via il potere dì decisione 
degli elettori si accresce in modo più in­
cisivo e lineare mentre con l'elezione di­
retta del Presidente della repubblica, es­
sendo per di più egli configurato come 
organismo che rappresenta l'unità nazio­
nale, si determinerebbero tensioni e uno 
scompenso in tutto il sistema dei pesi e 
contrappesi istituzionali, previsto dal no­
stro ordinamento costituzionale. 

II ruolo del Parlamento, progressiva­
mente svuotato in questi anni, va ripristi­
nato mediante regole nuove, anche di 
c o n o s c e n z a e di controllo, che garanti­
s c a n o poten e diritti non so lo alla mag­
gioranza, ma anche alle opposizioni, ai 
gruppi c o m e ai singoli parlamentan. 

L'attività legislativa va concentrata sul­
le sce l te di fondo, favorendo al massimo 
il decentramento normativo verso le re­
gioni. La struttura e la composiz ione del 
Parlamento va rivista per rendere più 
snel le e trasparenti l e decisioni, riqualifi­
care la figura del, parlamentare, ndurre il 
numero ingiustificatamente elevato dei 
parlamentan 

Soluzione ottimale è il monocamerali­
s m o . Poiché e s s a è per ora rifiutata dalle 
altre forze politiche, possono essere pre­
s e in considerazione altre ipotesi c h e si 
avvicinano a quell'obiettivo Tra queste 
assume rilievo quella di una Camera delle 
Regioni. Costruire la Repubblica delle au­
tonomie capace di interpretare i bisogni 
e di garantire i diritti dei cittadini, è obiet­
tivo decisivo di una democrazia piena 11 
centralismo prevaricatore, affermatosi 
negli ultimi anni, contro Regioni ed enti 
locali va sconfitto Va nvista la normativa 

( costituzionale per fare delle Regioni sog­
getti effettivi dilegislazioneedi governo 
Si deve riformare l'ordinamento degli en­
ti locali per garantire l'autonomia politi­
ca, amministrativa, finanziaria e organiz­
zativa. La costruzione di una vera unjojie 
europea, la democratizzazione delle isti­
tuzioni comunitane, la attribuzione al 
Parlamento europeo di poten di co-deci­
sione legislativa e di un mandato costi­
tuente per la revisione dei Trattati si de­
vono accompagnare alla introduzione di 
normative e di strumenti per un maggiore 
intervento del Parlamento e delle Regio­
ni nella attuazione della politica comuni­
taria. 

Nei sistema informativo bisogna intro­
durre la trasparenza della proprietà e il 
divieto di concentrazioni oligopolistiche, 
la separazione tra proprietà e gestione 
dell'impresa radio-televisiva e giornalisti­
ca; uno statuto di autonomia per i giorna­
listi, nuove regole per tutto il sistema ra­
dio-televisivo pubblico e pnvato. 

Per ridare vitalità alla scuola pubblica è 
necessario avviare un grande processo di 
autonomia delle istituzioni scolastiche 
che. con la garanzia del raggiungimento 
di uguali livelli formativi, costituisca la 
base di un grande slancio di ricerca, il 
fondamento di una nuova efficienza, la 
condizione di una finalmente riconosciu­
ta e rivalutata professionalità docente, la 
struttura portante di un profondo dise­
gno di riforma, articolato in base a una 
concezione della formazione che investe 
l'intera esistenza dell'individuo. 

Non ogni disegno di rifórma istituzio­

nale può essere comprensivo della diffe­
renza sessuale. Vi è anche il rischio che si 
possa aggravare l'estraneità delle donne 
rispetto alle istituzioni. Non basterà per­
seguire soltanto il rièquilibrio della rap­
presentanza dei sessi ma anche avviare 
una ricerca per tradurre in regole, proce­
dure, strumenti, la richiesta delle donne 
di sedi capaci di interagire sui contenuti e 
sui metodi della azione politica. 

Per il lavoro, 
per una ristrutturazione 
ecologica dell'economia, 
per un diverso rapporto 
tra produzione e 
riproduzione. 

6 - Il modo in cui la diffusione del 
benessere è avvenuta, tende a consolida­
re una forma di «baratto» che offre be­
nessere in cambio di diritti, consumo 
presente in cambio di una rinuncia a pro­
gettare e a padroneggiare il futuro Esem­
plare è il caso dei giovani che attraverso 
il canale familiare godono di una mag­
giore disponibilità di beni di consumo, 
ma che, al tempo stesso, sono vittime, 
insieme alle loro famiglie, della «disoccu­
pazione» 

L'egemonia culturale che il capitalismo 
ha saputo esercitare in conseguenza del­
l'enorme sviluppo materiale, ha trovato 
impreparata la sinistra Essa veniva, infat­
ti, da una lunga esperienza nel corso del 
la quale gli obiettivi unificanti della 'soli­
darietà' e della 'progettualità si organiz­
zavano, con la contrattazione e con l'e­
stensione dei benefici dello Stato socia­
le, intorno a obiettivi quantitativi che inci­
devano sulla distnbuzione del reddito 
Nella nuova situazione ciò si è nvelato 
illusorio. La difesa «segmentata» delle 
vecchie conquiste è sfociata in una crisi 
della solidarietà, in una perdita di co­
scienza unitaria nel mondo del lavoro, in 
una crisi della sua slessa rappresentanza 
Oggi la 'nuova conservazione' intende 
scambiare i vantaggi quantitativi della 
modernizzazione offerii a una parte della 
società contro la rinuncia qualitativa e 
generale all'esercizio dei diritti Ad essa 
contrasta l'esigenza delle persone di 
estendere la padronanza sulla propria vi­
ta e l'esigenza della collettività di control­
lare le finalità e le conseguenze della pro­
duzione e dello sviluppo 

Questo è il conflitto centrale e più si­
gnificativo. L'espropriazione dei diritti 
non colpisce solo la parte più debole, 
investe l'insieme della società Investe, in 
modo specifico e diretto, il lavoro, gli 
uomini e le donne nella loro attività di 
lavoro, nel loro rapporto con il lavoro, 
non solo il lavoro dipendente 

La critica alle forme che ha assunto -
nei termini di nuove diseguaghanze, di 
nuove espropriazioni, di perdita di uni­
versalità del dintto - lo sviluppo italiano, 
deve combinarsi con la piena consape­
volezza della crisi ecologica che investe 
le società induslrialmente e tecnologica­
mente avanzate La salvaguardia dell'am­
biente diventa sempre più il capitolo cen­
trale dell'economia, e non si può ndurre 
alla cura di evitare gli effetti più dannosi 
dello sviluppo II grande tema, per oggi e 
per il futuro, è quello dell'onentamento 
qualitativo delle sviluppo, e dello 'svilup­
po sostenibile*, cioè dei limiti e del ne-
quilibrio dello sviluppo, di un rinnova­
mento ecologico dell'economia 

L'ecologia lancia ovunque una* grande 
sfida alla sinistra* se la sinistra sarà in 
grado di governare le acute contradiziom 
di oggi, e guidare le società complesse 
verso una più matura forma di civilizza­
zione. 

La ristrutturazione ecologica della eco­
nomia è uno di quei passaggi fondamen­
tali su cui una sinistra alternativa deve 
saper misurarsi. 

Occorre entrare in campo per la con­
quista di obiettivi concreti capaci di sal­
dare positivampnte tra loro interessi e 
soggetti diversi. In questo quadro si col­
loca la nostra proposta di un fondo na­
zionale per la riconversione delle produ-
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zoni incompatibili con l'ambiente, tale 
da salvaguardare l'occupazione e i salari 
dei lavoratori. 

7 - La politica e la prospettiva del PCI 
si ancorano permanentemente alla cen­
tralità del lavoro e dei lavoratori. 

Le grandi novità della nostra epoca im­
pongono non una messa in discussione 
ma un salto di qualità nel nostro nferi-
mento ideale e nel nostro legame sociale 
con il lavoro e con i lavoratori; vanno 
superale impostazioni difensive. La stes­
sa lotta contro lo sfruttamento si presen­
ta oggi come lotta per la estensione del 
potere di decisione e di controllo dei la­
voratori sui predotti del lavoro sociale, 
per il pieno sviluppo della dignità e della 
libertà personale, per il governo demo­
cratico dei risultati più alti del lavoro 
umano, nel quale si integrano sempre di 
più la cultura, la conoscenza e la scienza 

Più che mai oggi è il lavoro, sono i 
lavoratori che possono e devono costi­
tuire un riferimento fondamentale per 
contrastare i meccanismi di subordina­
zione, di riduzione delle possibilità di­
scelta e di decisione Qui sta il legame 
oggettivo tra la nostra identità sociale l'i­
dentità di una forza legata al mondo del 
lavoro - e la funzione storica che tale 
mondo è chiamato ad assolvere nella lot­
ta per l'estensione della democrazia a 
tutte le sfere della vita sociale e politica. 

Il lavoro non solo resta, ma oggi più 
che mai è al centro di ogni riflessione 
teorica e di ogni azione politica di ispira­
zione socialista 

Se il problema che hanno gli uomini e 
le donne delle società industriali avanza­
te è quello di estendere la padronanza 
sul tempo complessivo della propria vita, 
in tutte le sue manifestazioni e attività, il 
tempo di lavoro resta il fattore determi­
nante della organizzazione l'intero tem­
po di vita Oggi natura e caratteri del la­
voro appaiono sottoposti ad un profondo 
mutamento. Per un verso i suoi aspetti 
più duri e fisicamente faticosi vengono 
(almeno tendenzialmente) sostituiti dalle 
tecnologie Non bisogna però dimentica­
re che in tutte le società resta una fascia 
di lavori umili e indesiderati - che per Io 
più si collocano nella sfera riproduttiva -
che nessuno nei paesi industrializzati 
vuole o vorrà più svolgere. Per questi la­

vori vengono reclutati lavoratori stranien 
dai paesi meno sviluppali. 

Per un altro verso il lavoro assume ca­
ratteristiche che chiedono maggiore 
controllo razionale e responsabilità del 
lavoratore rispetto alla propria opera, ma 
questa crescente responsabilizzazione di 
rado si converte in reale autonomia. Re­
sta inoltre irrisolto il problema della di­
stribuzione del lavoro. La piena occupa­
zione rappresenta un miraggio. La disoc­
cupazione cresce e diventa endemica. 
Essa colpisce soprattutto i giovani, e tra 
questi ^soprattutto le popolazioni meri­
dionali e le donne. 

Nelle strategie di vita degli individui (in 
particolare dei giovani) si afferma una 
tendenza per cui il lavoro è cercato, atte­
so e vissuto non tanto come una scelta 
stabile e definitiva, ma come una attività, 
la cui forma specifica può cambiare nel 
corso della vita, in direzione di una sem­
pre maggiore autonomia, creatività, mo­
bilità, libertà discelta. 

8. - Nell'ostinata ricerca di lavoro, si 
espnme la nuova identità delle donne. 

Nella ricerca e nella presenza nel lavo­
ro, nell'atteggiamento più libero e re­
sponsabile nei confronti della maternità, 
nell'allungamento del periodo formativo 
e nel mutamento degli indirizzi scolastici 
prescelti, si esprime il nuovo progetto di 
sé che le donne vogliono costruire. Ma la 
società, nella sua organizzazione, nei 
suoi tempi, nei suoi lavori, nei suoi sim­
boli, lascia interamente a loro la respon­
sabilità del lavoro di cura e familiare. Il 
disconoscimento della specificità della 
differenza femminile, che costringe la 
donna nella divisione sessuale del lavo­
ro, comporta non solo una doppia fatica, 
ma si accompagna ad una svalorizzazio­
ne del lavoro di riproduzione umana, ad 
una organizzazione dei tempi incentrata 
sulla priorità gerarchica del tempo di la­
voro produttivo e al permanere dì forti 
elementi di segregazione formativa e 
professionale. L'obiettivo certamente ar­
duo ma storicamente maturo del supera­
mento della divisione sessuale del lavoro 
è perseguibile attraverso la valorizzazio­
ne, fuori da logiche monetizzanti, del la­
voro di riproduzione umana, redistri­
buendo tra i sessi il lavoro familiare, con 
una diversa scansione dei tempi di lavoro 

e di vita e una politica fonnativa poliva­
lente. 

9. - Le economie sono oggi in grado di 
reggere una consistente riduzione artico­
lata e differenziata degli orari di lavoro. 
Attraverso di essa è possibile migliorare 
le condizioni di lavoro, i livelli di occupa­
zione e promuovere la socializzazione 
del sapere e della informazione. 

Essenziali sono i margini di libertà e di 
autodeterminazione nell'uso e nella di­
stribuzione del tempo (tra o ra r j ^tmi, 
trasporti). È necessario cominciare a 
pensare e sperimentare una politica del 
tempo di vita, che assuma in maniera in­
tegrata, e non rigida, il tempo di lavoro, 
quello della formazione, quello della cu­
ra. 

Mobilità, elasticità, flessibilità, sono i 
nuovi terreni su cui si sviluppano i conflit­
ti del lavoro e quindi l'azione sindacale. 

Le politiche salariali e dei tempi devo­
no essere assunte come strumenti incen­
tivanti di una trasformazione regolata e 
governata del rapporto di lavoro in sé 
{professionalità, mobilità, mutamento 
della organizzazione del lavoro), e in fun­
zione della organizzazione complessiva 
della vita, dei tempi di vita. 

La liberazione graduale del lavoro, la 
conquista di libertà e di diritti nel lavoro, 
l'autorealizzazione, la disponibilità di sé 
degli uomini e delle donne a partire dal 
lavoro è dunque il processo sul quale si 
innesta e dal quale si irradia la lotta per 
una democrazia in espansione, un socia­
lismo che scaturisce dalla più' grande ar­
ticolazione della democrazia. 

Decisiva diventa anche la lotta per una 
nuova cultura, per una nuova e più' libera 
formazione e informazione in una socie­
tà dove, con la produzione materiale cre­
sce la produzione di conoscenze, trasfor­
mando così' l'intera organizzazione del 
lavoro e l'intero mondo delle relazioni 
umane. 

Marx previde questo sbocco della sto­
ria che annunciava la liberazione del la­
voro dal gioco più' misero e immediato 
dello sfruttamento e che soprattutto la­
sciava intrawedere un allargamento 
inaudito del tempo di vita rispetto a quel­
lo inchiodato alla dimensione del lavoro 
alienato Questa previsione di Marx è una 
possibilità storicamente matura, anche se 
non ineluttabile. 
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QUARTA PARTE 

Sindacato 
e sviluppo 

dei movimenti 
e delle forze 
riformatrici 

1. Il sindacato 

Per un governo democratico dei pro­
cessi di trasformazione è essenziale un 
nuovo progetto del sindacato. Questa ne­
cessità è sempre più acuta e irrinunciabi­
le, soprattutto in una fase in cui i gruppi 
dominanti premono sul sindacato per 
realizzare una sua istituzionalizzazione 
subalterna alle scelte unilaterali dell'im­
presa e alle politiche del potere esecuti­
vo. 

In questi anni è divenuto esplicito e 
arrogante il tentativo del padronato dì 
chiedere la subordinazione dei lavoratori 
nei confronti delle decisioni unilaterali 
dell'impresa - nella determinazione della 
professionalità, delle condizioni di lavo­
ro e dei diritti individuali - in cambio del 
riconoscimento del sindacato confede­
rale come unico soggetto contrattuale di 
contenuti ristretti e predeterminati del 
rapporto di lavoro. Ed è stato netto l'o­
rientamento dei governi di delimitare e 
comprimere l'iniziativa e lo stesso potere 
contrattuale del sindacato in un sistema 
di "rapporti che ne presupponeva la su­
bordinazione a scelte prefissate e, quin­
di, una sua funzione meramente corpora­
tiva. 

La battaglia è ancora aperta. Ma non 
possiamo nascondere il fatto che, negli 
scorsi anni, si è sviluppato un processo di 
pesante centralizzazione delle relazioni 
industriali, che il sindacato ha subito, pa­
gando prezzi elevati in termini di iniziati­
va contrattuale articolata e di rapporto 
con i lavoratori, ed anche sul terreno 
dell'iniziativa e della negoziazione nazio­
nale nei confronti del padronato e dei 
governi. 

Bisogna perciò rompere la catena con 
la quale, attraverso predeterminazioni di 
limiti invalicabili, si cerca, di fatto, di su­
bordinare la logica del sindacato a quella 
dell'esecutivo. La corporativizzazione è 
anche figlia della centralizzazione. E noi 
non abbiamo condotto su questo terreno 
una battaglia ideale e culturale adeguata. 

Per superare la sua crisi di rappresen­
tanza, di ruolo, di progetto il sindacato 
deve proporre in modo nuovo le questio­
ni dell'unità: e dell'autonomia^ , 5 " 

Noi consideriamo fondamentale la fot­
ta per l'unità e l'autonomia sindacale. La 
battaglia per l'unità e quella per l'autono­
mia vanno di pari passo- L'unità non è 

però un dato di partenza le cui potenzia­
lità possano essere circoscritte da veti di 
parte, di qualunque parte. Quella per l'u­
nità dei lavoratori e dei sindacati è una 
tensione e una lotta permanente, un 
obiettivo mai acquisito una volta per tut­
te, e ha come punto di riferimento e co-
megiudice fondamentale la democrazia, 
l'autodeterminazione dei lavoratori. 

Parimenti è netta in noi la convinzione 
che l'autonomia del sindacato costitui­
sce una condizione basilare di ogni so­
cietà autenticamente democratica. Il plu­
ralismo del movimento sindacale, che è 
patrimonio prezioso dell'esperienza sto­
rica del movimentooperaio italiano, de­
ve quindi essere assunto non come limite 
ma come fondamento di questa autono­
mia. 

La garanzia più sicura per la difesa e 
l'arricchimento di questi valon inaliena­
bili risiede però, oggi più che mai, in un 
rapporto democratico più forte con gli 
iscritti al sindacato e contemporanea­
mente, nella costruzione di un rapporto 
di rappresentanza consensuale con l'in­
sieme dei lavoratori. Un punto-discrimi­
nante tra sindacato corporativo e auton-
tario e sindacato democratico sta anche 
nella definizione di regole vincolanti di 
democrazia sindacale e di democrazia di 
mandato, a partire dall'elezione delle 
rappresentanze di base, che consentano 
di superare una situazione che è spesso 
di arbitrarietà assoluta. È questa situazio­
ne che favorisce, infatti, all'interno dello 
stesso movimento sindacale, la ricerca 
(nel settore privato e particolarmente in 
quello pubblico) di una legittimazione 
estema da parte dello Stato e del padro­
nato. Ciò porta a privare il sindacato di 
quella legittimità autonoma che proviene 
dalla rappresentanza consensuale dei la­
voratori. È necessario quindi stabilire un 
sistema di regole e di comportamenti 
che permetta realmente il passaggio da 
una fdemocrazia della ratifica» (di deci­
sioni già prese) ad una «democrazia del 
mandato», che assicuri ai lavoratori coin­
volti in una vertenza o in una trattativa un 
effettivo potere d'intervento nei momenti 
e nelle sedi in cui viene compiuta una 
scelta per loro determinante. 

Ma la costruzione di nuovi strumenti di 
democrazia e partecipazione dipende in­
nanzitutto da una nuova capacità di pro­
posta e rappresentanza del sindacato, 

i sulle questioni centrali dell'occupazione, 
della qualità del lavoro e dello sviluppo, 
della riforma dello Stato sociale. 

Il conseguimento di questo obiettivo 
presuppone innanzitutto la riconquista di 

• un effettivo potere di rappresentanza e dì 
contrattazione: nei Juognllir lavoro, e la 
capacità deF lavoratorie del sindacato di 
governare le trasformazioni del rapporto 
di lavoro, e f suoi contenuti di professio­

nalità, di sicurezza, di salute, di potere e 
di libertà che si esprimono nel vivo di 
questi processi. 

In altri termini, il problema delia de­
mocrazia e della partecipazione in un 
sindacato che aspiri a rappresentare la 
grande maggioranza del lavoro dipen­
dente e a difenderne le ragioni di solida­
rietà e che, quindi, non si riduca a funge­
re da cinghia di trasmissione di singoli 
gruppi d'interesse, è quello di individuare 
strumenti e obiettivi capaci di ricostruire 
nel processo decisionale una solidarietà 
effettiva tra i diversi soggetti rappresenta­
ti. 

La questione dell'autonomia del sinda­
cato è pertanto in primo luogo una que­
stione di autonomia progettuale. 

Il sindacato ha perciò bisogno di una 
visione culturale nuova e diversa, oltre il 
sistema di riferimento proprio della fase 
induslrialista classica. 

Il compito preliminare e più rilevante 
deve essere quello di ridare ai lavoratori 
un potere capace davvero di fare della 
centralità del lavoro la base di una nuova 
democrazia economica, in grado anche 
di incidere su|le decisioni delle imprese e 
sulla riforma dello Stato sociale. 

Si tratta di una linea alternativa all'inte­
grazione del sindacato in modelli neo-
corporativi e in meccanismi subalterni al 
governo, e che, al contrario, deve salva­
guardare e valorizzare la contrattazione 
nei luoghi di lavoro quale terreno nevral­
gico di una dialettica sociale insopprimi­
bile. 

11 Pei, nel pieno rispetto dell'autono­
mia del sindacato, intende sostenere 
ogni disegno dì rinnovamento sindacale 
che abbia come fine condiviso l'afferma­
zione di una solidarietà politica tra tutte 
le forze del mondo del lavoro dipenden­
te, che valichi anche i limiti e le rigidità 
che caratterizzano attualmente le reci­
proche relazioni tra confederazioni e tra 
componenti. Questa nostra schietta 
quanto coerente attitudine sollecita un 
rapporto che non si restringa alla sola 
Cgil, ma che si consolidi sempre più con 
l'intero movimento sindacale italiano 

Per una società civile 
più robusta 
e per lo sviluppo 
di movimenti 
di massa dì tipo nuovo 

Nel nostro paese è necessario costrui­
re un tessuto, più forte ed esteso di quel-
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